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TESORO DI ( i 

MATEMATICHE 

CONSIDERATIONI 


DOVE SI CONnENE LA TEORICA E LA 

PRATTICA DI TVTTA LA GEOMETRIA, 

Il Trattato della trasfòrmatione,circolcrittionc,& ifcrittione delle Figure piane 
e lolidc , con la maniera d'alimentarie, ò diuidcrlc, fecondo 
qualfiuoglia forte di proportione. 

Le Regole di mifurare altezjKjty profondità, di fi annidi cauar piante in 
difegno ; di trouar t area delle fìtperfeie piane , e de corpi regolari , 

(y 3 irregolari, e la capacità d' ogni forte di r vcfì ,• 

Con vn difeorfò intorno i Tiri dcH’Artiglicria , & alcuni curiofì filini Problemi 
Meccanici^ Militari. Opera vtiliifìma à chiunque defìdera d’ap profittarli 
nella Geometria, Aritmetica, Algebra, Meccanica.Filofofìa naturale, 

& Architettura tanto Ciuile , quanto Militare . 

Del Signor Geronimo Pico Fonticolano dell’ Aquila. 
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AU’Idufinfs. & Eccelle ntifs.Principe 

PAOLO GIORDANO IL 

ORSINO 

Qucadi Bracciano , Mar che fe di Romantica, Conte di 
Campagnano,e dt Galera iPer là grada di Dio Conte 
dell A nguillara,e di Monterano x M archefc 
di Piano, e Principe, del / itero 
Romano Imperio. 

E il Latio già produfle vna 
Lupa , che alleuò i Fondato- 
ri di ROMA, hora quella 
gloriar fi deue d’vn ORSA , 
chenudrilcei Potentati del 
Latio-, e dell Europa. E fe 
quella Città da Enea figlio diVenere traile 
la (uà origine, hora in Voflra Eccellenza go- 
de la ROSA figliuola dell iftelTa V enere Ro- 
ma con ogni applaufo meritamente la riueri- 
fce-,e nella Reggia del Mondo il fior del Mon- 
do honora . Ben’ i 1 itoli de Dominij , e le pre- 
minenze de’ R egij parentadi ciò moftrano ; 
poiché antichiflìma, e nobihffima è la Fami- 
glia ORSINA, & in elTa hanno Tempre hauu- 
to la Virtù, e l’ Honore i loro famofiflìmi Si- 
mulacri. Ond’io ragioneuolmente in quelle 
carte à Vollra Eccellenza ricorro , e quello Li- 
bro le confagro, che per elfer d’huomo, che fù 
la pompa de gl’ingegni , é conueneuole , che à 
Vollra Eccedenza , la quale è il pregio de gli 
Eroi d’Italia io lo prelènti. Le linee , e li pun- 

a x ti 
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ti di quella Geometrìa non poteuano hauer 
per Tuo campo, e per fuo centro altro , che 
l’ampiezza, e la fingolarità della Tua gloria, poi- 
ché ella tra le altre numerofiflìme Virtù , in 
quella fopra ogni altro s’auanza,e di ella ne 
pollìede ufommo. Riceua l’affetto d’vu’hu- 
mile , & ignoto feruidore nella chiarezza di 
quelli fogli^che in polder quell’opera à V.Ec- 
cellenza io la dono alla luce . Con lo fplendo- 
re della Tua protettione fi degni illulli ar le te- 
nebre del mio balTo flato, che io altrettanto 
profondamente le m’inchino ; e dal Cielo à 
,V.Eccellenza prego felicità degna de Tuoi re r 
gijpenfieri. 

Di V. Eccellenza 


humiMìmo feruitore 
Giouan Francelco Delfini. 
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TITOLI E STATI 

0 E L L A SERENISSIMA 
CASA ORSINA. 


Secondo iHiflortc d'Italia, e d Alcmagn<L_ì. 


Il fonano Pontificato . 

Molte, c molte Regine . 

Cardinali trenta lei . 
Arciuelcoui,Vefcotti,& Abbati in- 
finiti. 

Capitani Generali d'cflcrciti infini- 
ti . 

GranMacftri di Rodi. 

Prefetti di Roma . 

Scnaton,quando fi daua quella ca- 
rica a Prìncipi grandi infino all! 
Re di Sicilia . 

Duchi di SalTonia 
Duchi di Orfelinga . 

Duchi di Spoleto. 

Duchi di Bracciano. 

Duchi d’ Amalfi, 

Duchi d* Alcoli. 

Duchi di Grauma. 

Duchi di Santo Gemini . 

Duchi di Veoojfo . 

Duchi di Rems. 

Duchi di Selice. 


Marchefi dì Brandemburgh . 
Marchcfi di Vaileciciliana. 
Marchefi della Tripaida. 
Marchefi di Stimigliano. 
Marchefi della Mentana . 

Conti di Cleues . 

Conti di Romagna, Saluzzo,e 
Campagna. 

Coati deli'Anguiilara. 

Conti di Picigliano. 

Confidi Souana. 

Conti di Blagai. 

Confidi Nola. 

Confi diSamo. 

Confi diLeccie. 

Conti di Matera . 

Confi d’Albe. 

Confi di Coputino ' 

Confi di Tagliacozzo ; 

Confi di Manupello . 

Conti di Nerula. 

Conti di San Valentino . 

Conti di Matto. 

Conti 
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Conti di Pàcenrro; 

Signori di Bologna, cdcll’ Effar-' 
catodi Ranenna. 

Signori di Faenza. 

Signori di Beneuento , Accra , c 
Marigliano . 

Signori diRofcmbcrgh. 

Signori di Piombino . 

Signon di Vicouaro. 

Signori di Terra di Bari 


Signori 4‘Orlàià: 

Signori del Balzo. 
Signori d’Altamura.' 
Signon d’Armantier ' 
Signori di Ncouilla. 
Signori di Trincilo. 
Signon della Scia spellai 
Signori di Montclibretti ; 
Signori dell’Amatricc , 
Signori di Filimaai , 
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ALL! LETTORI. 


0GL10 N 0 generalmente coloro, che 
feriuonofopra qualche materia, prtma, 
ch'entrino kdif correr et akrovtrMtar la 
dffinitione diqt*eUafeienza*dcllayùa- 
le hanno principalmente da ragionare ,il 
che è flato da me tralafciato , poi cht~> 
mentre pareua#he fife conueneuole nel principio di que- 
st opera dirut, che cofa ftaGeomttria , punto , le qualità 
delle lineette gli angoli, delle fufer fide# de' corpi fecondo le 
diti intiom di Euclide > ho tutto ciò dimofirato con le figu- 
re t fi effe, tanto piùpereffere flato, trattato da altri A utori , 
e per più facilità mi è parfi chiuder tOperain fei labri, 
trattando tri ciafcutta di esfì, i cafi A f una forte di figure , 
cc,n li quali rifoluer fi potranno de gli altri , che da me non 
jono flati propofii . Nel principio di ciaf un libro vedente 
larifolutionedi alcuni quefiti /opra Euclide, dimoflrat<i~i 
da me con linee, e poi con numeri per maggior intelligen- 
za, e perche /opra quella profetatone fono liuti molti 
finuere# fiato necef ario, ch'io ( per Jeguir la materia di 
tutte te forti di figure ) habbia poi tigli fiefii cafi, che da loro 
fono flati defer itti, oltre à molti altri, che da me fino fiati 
inuentati mettendoli à loro luoghi, fecondo che efii h m fat- 
to, perche à tutte f altre fcienzje fi ponno accumular diuer - 
fe materie , e lo feri ttore àjùo piacere vi fi può allargare ; 
ma in quefia della Geometria, che tiene il primo grado del- 
la cttr t nudine,, non vi fi potano applicar fe non cofe certe , e 




quindi auuìéne, che tutti gU Autori, che ck tal fcien^aa 
trattano , neeejfariamcnte tendono ad vno Befio fine. E ben 
t vero , che fecondo t ingegno di colui $ che fcriue , fi può tal 
bora con altre regole più breui evenir alla cogmtione, e rejò~ 
baione di quello . che fi propone t per fugir la lunghezjfa__> 
della far it tur a. Hauerete in quell' opera Un fi aferitte ab - 
breui atur e, cioè per numero n°, per co fa, co per cenjò, ce ra- 
dtee Sfi., meno, m°,più, p, radice nmiuerfitle , r. v. Hor gó~ 
diate. Benigni Lettori il fruito di quella mia fango . _» 
tale quale ella fi fiat e-vtuete lieti amatemi. 
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tavola 

DELLE COSE NOTABILI 

CHE NELL'OPERA 

SONO CONTENVTE- 


t/f 


A LTR A fortt di tavole per trouargf archi. 
xV. Aggiungere più quadrati inficine geometricamente. 
Arbori da mifurarfi in più modi. 


•B 


d carte 30 

44 
* 97 


difeorfo fopra gli nomi delle linee, & delle figure. 

C Onuertire il tondo in altra figura , 

Conuertire le fupcrficit del tondo in vn quadro cubo, 
conuertire il tondo nel quadro bafetriangolare. 
crefcere d' area un triangolo. 

comefiproua geometricamente gli lati del Pentagono , corda pantagonica-, 
nafeere dal triangolo Ifocbeles. 
capo tagliato. 

D 


ai 

33 

37 

83 

*33 

148 


D luidere vn tondo in più particulari. 

Dividere vn tondo in Aritmetica proportene in fei parti, 
dell" aree di più tondi far ne zma. 

diuidere il diametro in due tali parti , che moltiplicale tra loro faccino 
( ifleffa quantità . 

delli quattro lati leuare la fuperficie , e fapere i lati. 

duplicare vn Paralello in la medefima proportione 

dell' area fi trae vn lato , e ne riman vn numero, dimandafeli lati. 

fi vn quadro cubo, tagliar l'angolo, e farne tendo. 

de' più tondi corporei fame vno. • 

duplicare, ò triplicare vn carpo cubo con il compafi» 

della piramide farne vna sfera. 

diuidere in più parti geometricamente il capo tagliato. 

diuerfo capo tagliato. 

delle artigliane, ér come s'interza il pezzo , & feguita delli cannoni, della 
lor mifura, & fi ogn altra cofa necefiaria ad vn Artiglierò. 


at 

ai 

>3 

33 

5 * 

33 

55 

67 

>3 
67 
129 
*43 
*4 9 

*44 


F Are vn circolo eguale fi area al quadrato. 
Formare l’ouato fopra dot triangoli , 
fortezza pentagonica bquilatcra. 
fontane. 


L 


io 

4 * 

18 6 

*93 


A regola da diuidere vna linea fecondo la proportione auanti il mez- 
zo à due eflremi. 


la differenza tra tl tondo, al quadra, 
farea corporea delli cinque corpi regolari. 


t t » 


8 

20 

*<4 

fiMcttc- 


O 
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M Etttre vn quadro nel tondo. 

Mettere doi quadri in vn tondo, 
metter e vn qua tr angolo diuerjilatero nel tondo, 
mettere vn triangolo equilatero dentro il tondo, * 
mettere tre tondi in vn tondo, 
mettere quattro tondi in vn tondo , 
mettere cinque tondi in vn tondo, 
mettere quindici tondi in vn tondo, 
mettere il maggior triangolo nel quadro, 
mettere doi tondi in vn quadro, 
mettere quattro tondi in vn quadro , 

mettere dui tondi nel diuerjilatero. . • 

mettere trejo quattro tondi nell'equilatero, 

mettere il femicircolo nel diuerjilatero. 

mettere vn Paralello nell'equilatero per ( altezza. 

mettere vn Paralello /opra la bafa dell’equilatero. 

mettere vn tondo corporeo nelle quattro baj'e. 

mettere vn tondo nelle quattro bafe deuerjìlatero , 

mettere vn tondo nel rombo. 

mettere vn quadro nel rombo. « 

mettere vn triangolo equilatero nel rombo, 

mettere la piramide nel cubo. 

mettere vn cubo nelle otto bafe. 

mettere vn quattrobafe nell’otto bafe. 

mettere vn cubo nelle dodici bafe. 

mettere vn quattrobafe nelle dodici bafe. 

mettere vn'otto bafe nelle dodici bafe. 

mettere vn ventibafe nelle dodioi bafe, 

metter vn quatordtct bafe nella sfera, 

mezo capo tagliato 

mifure de’ pozzi. 

mifure di fabricbe. ’ 

mijure di circonferenze. . ' ■ > ... 

mefure di tauolc-, esamoni. 

mtfure di palle , pallone , e corde . 

mijure di facca. 

mijura di botti. 

mifurar dilìantie. 

m furar le volte, feulamie di più forte , &fegueper mifurar li cantoni de ci- 
glioni, murahe, pile , & altre cofe , 

P 


19 

20 
20 
22 
*4 
*S 

a 6 
6 2 
6 ì 
«3 
zi 4 
UJ 

n8 
li 9 
nS 

141 

141 

14 » 
164 
166 
1 66 
j 68 

168 

168 

1 69 

1 69 
148 
181 
18* 
18* 

18J 

187 

188 
I8s> 
ai6 


261 


P ER il di ametro trouar la circonferenza , 1 7 

Per la circonferenza trouar il diametro . 1 7 

per li lati del triangolo trouar il diametro del tondo. a * 

per il diametro , e lati trouar la bafe. a a 

per l'area del dtuerfìlatero , trouar i lati. _ a 2 

per vn pefo corporeo trouar il diametro per il pe/b d’vn altro, 24 

per la corda , e cadetto trouare il diametro . 17 

per il il diametro, & cadetto trouar la corda . a 8 

per il diametro, e corda trouar il cadetto. a o 


per 


tavola. 

per trouare le cor de, & archi delle periioni. 

per il diametro, e cor detti trottar la corda, & areafuperficiale. 

per il diametro , & corda trouare la fupor fiele d’vna partitine. 

per trouar l’area fnperficiale tra due linee . 

pef trouar l'area corporale d'vna por! ione. 

per leuare una parte del cadetto con una linea. 

per trouare l'area corporale tra due linee 

per la multiplicativne delle parti del diametro, fapere il diametro. 

per diuidere una linea in diuerfa parte con il diametro. 

per due linee date in tondo faper f tnterfecationi tra di loro. 

per il pefo d’una palla dijcefa d’un quadro, faper il quadro. 

per trouar il lato del quadro cubo dentro la sfera. 

per il diametro del tondo, trouare il lato del quadro bafe triangolare. 

per trouar il centro à una portione maggiore d’un cerchio. 

per trouare il centro del circolo , che tocchi tre ponti. 

per una proportione d'arco trouare il diametro 

per diuidere una linea con una data apertura di compajfo. 

per diuidere una linea con una data apertura di compajfo , cioè l ittcjfo. 

per trouar ì are d del quadro. 

per la moltitudine del lato, con il diametro fapere i lati. 

per una quantità di più il diametro delti lati , faper gli lati . 

per la moltitudine del diametro, faper i lati. 

per una parte deli’ nre a faper i lati. _ . 

per il lato lungo, e breuc aggiunto infeeme con l area , faper t latt . 

per l’area, e diametro trouar gli lati. 

per l'area, iy inequalità de’ lati faper i lafi. 

per l’aggiunlionc de' lati, e diametro, faper i lati. 

per il diametro, & lato longo, faper librette. 

per il de più del diametro del lato breuc faper ejfo lato. 

per il lato minóre aggiuntoceli il diamclrojaper il diametro , e latt. 

per la moltitudine del lato maggiore con l’area, faper detto lato. 

per la fomma del lato minore con il diametro,faper i lati. 

per la diuifione de' lati , faper gli lati. . 

per la moltitudine del diametro con il lato maggiore, faper il minore. 

per C aggiuntane de' lati con l’area , faper i lati. 

per il lato minore aggiunto con l area , faper i lati. ^ 

per trouar l'area dell" ouato, fatto nel quadrilatero. 

per il lato maggiore aggiunto con l’area, faper il minore. 

per l'agiuntione detti quattro lati con l’area, faper gli lati. 

per gli quattro lati tratti dall' arca, Japer gli lati. 

per il lato minore tratto dall' area, Japer i lati . 

perì aggiuntone de’ lati, e diametro, faper gli lati. 

per il diametro, e lato , trouar gli lati. 

per la differenza tra li lati, e diametro, Japer gli lati. 

prendere un terzo d’vn quadro. 

prendere una parte dì un quadro. 

per il diametro de tondi, faper il lato del quadro, 

per li lati aggiunti con il quadrato del diametro, faper gli lati • 

per il quadrato del diametro* del lato, aggiunti infeeme Japer gli lati . 

per la baj e tetragona, diametro,& auanzi de' lati, apenUti. 


28 

3 * 

3 * 

33 

33 

33 

33 

33 

34 

35 

36 

36 
3 <« 

37 

38 

39 

39 

40 

49 

49 

49 

5 ° 

51 

5 * 

5 * 
5 * 
5 * 
5 * 
53 
53 
53 

53 

54 
54 
54 

54 
40 

55 
55 
55 
55 

55 

56 
56 

60 

6 1 
63 
44 
É 4 

6 6 
per 
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tavola. 

Per faggiuntione de’ Uii,e quadratura, faper gli lati. 6 $ 

per il lato del cubo, trouare il diametro del tondo, che lo circonferiue, 6j 

per trouare il centro al triangolo, geometricamente. 7 2 

per gli lati, e cadetto trouar la bafe, 81 

per la bafa, & area trouar i lati, 8 1 

per gli dui lati, & area trouar la bafi. 8 1 

per la bafa, lato, & area trouare il lato . 82 

per la bafe, lato, & area, trouare il lato, del quale il cadetto cade fuor a. 8 1 

per un lato del triangolo proportionar gli altri dui. 8 4 

per l’area trouar gli lati del diuerfilatero. 84 

per un numero dato dal centro al T angolo trouar gli lati. 8 9 

per un termine diuidere il diuet • fiaterò in tre parti. 8 9 

per trouare il centro al triangolo diuerfilatero. 9 o 

per diuidere il triangolo Equilatero in più porti. 9 9 

per diuidere il triangolo diuerfilatero in più parti. 1 00 

per una linea nota, che leua una parte del cadetto , trouar t area. 100 

per trouare la quantità delle linee, che diuidono il diuerfilatero. 100 

per diuidere il triangolo diuerfilatero in tre parti. I o 1 

per leuarc una parte da un’angolo del triangolo. I o I 

per trouare il diametro del tondo, circonfcntto neU’ Equilatero. 106 

per mettere il tondo nel diuerfilatero. 107 

per il diametro del tondo, e bafa del triangolo,trouar gli lati. 107 

per il diametro, e bafa , trouar i lati del triangolo . I o 8 

per trouare, doue il cerchio tocca gli lati. 1 1 6 

per mettere un quadro nelf Equilatero. 11 6 

per mettere un quadro nel diuerfilatero. . . 117 

per mettere un quadro geometricamente nel triangolo Equilatero. 1 1 8 

per defcriuere il quadro in un triangolo di doi lati eguali # la bafa ineguale. 1 1 9 
pe r defcriuere un quadro nel diuerfilatero. 1 1 9 

per defcriuere un paralello fopra la bafa del diuerfilatero. 1 1 9 

per il lato del pentagolo trouar il lato del triangolo, che’ 1 co n tiene. no 

per il lato del triangolo ,. trouar il lato del pentagono in efio deferii lo, 1 2 1 

per trouare li lati all' ortogonio. 1 2 1 

per fare un ortogonio, che gli latifiano numeri deferitti. 1 2 1 

per fare il maggior triangolo ortogonio à'una data linea, 122 

per defcriuere un tondf dentro un’ortogonio. 1 j j 

per il diametro del tondo, trouare li lati dell' ortogonio, 1 2 3 

per defcriuere un triangolo Equilatero nell' ortogonio, 113 

per defcriuere un quadro dentro f ortogonio , 1 2 4 

per diuidere un’ortogonio in due parte. > 1 24 

per leuare una parte dell’area nell’ ortogonio. j 2 J 

per il lato tritare l' affé delle quattro bafe Equilatero 1 2 J 

per trouare la dt Manza del centro dell angolo. 126 

per trouare t àJJ'e al diuerfilatero. 12 6 

per trouare la quadratura delle quattro bufo Equilatero, 126 

per l’area trouar gli luti dell Equilatero. 227 

per li lati, e quadratura , trouar Fajje del diuerfilatero. 1 2 7 

per laggiuntione de’ lati , e diametri, trouar gli lati. J40 

per il lato del petangono trouar la corda pentagonica. j j 3 

per li lati trouar il diametro del tondo, che lo circonferiue. I J 3 

per il diametro del tondo trouar gli lati del Pentagono . 154 


per 


t A V O L A. 

Per f area trouar il lato del pen lago no. j j j 

per la corda trouar li lati del pentagono, 1 5 6 

per il lato trouar il diametro dell'angolo peni agonico. 157 

per l'area trouare li lati detf efagono, 158 

per il diametro dettando, trouare f area del /ettagoni» . 159 

per il lato del /ettagoni», trouare il diametro del tonda. 1)9 

per il lato trouar f area. 1)9 

per farea del /ettagono, trouar gli iati. 1)9 

per li lati trouar il diametro del tondo. 1 do 

per f area trouar il diametro del tondo. 1 do 

per f area trouare li lati del delf ortogonio. 1 do 

per il diametro del tondo trouar l'area del decagoni». Idi 

per farea trouare i lati . 1 d } 

per il lato del cubo, trouare il lato delle io. ba/e in ej/o contenute. 164 

per gli lati delle otto ba/t , trouare il diametro della sfira. Id) 

per il diametro trouare il lato delle otto ba/e. 1 d ) 

per la /uperfieie il diametro del tondo , che lo circo/triue. 1 d ) 

perla quadratura trouare il diametro del tondo. 16) 

per il lato delle dodici ba/e, trouare il diametro della i/era. 1 67 

per gli lati trouar la quadratura, & il diametro de l circolo. 169 

per il diametro della i/era, trouare il lato delle 1 o. ba/e. 1 7 o 

per il lato delle 1 o. ba/e, trouare il diametro della t/era. 1 7 o 

per la /uperfieie trouare il lato delle 1 o. ba/e. 1 7 1 

per la /uperfieie trouare il diametro della s/era. 1 7 1 

per il lato trouare la quadratura corporea. 1 7 1 

perla quadratura trouare il lato. 1 7 1 

perillato delle »o. ba/e triangolar e /opra le 1 ». ba/e in tffb deferitto . 17} 

perii lati delle 3*. ba/e, bauer il diametro della sjera. 17J 

per cauar /affi 184. ' lS) 

per mtjurar torre—,. 199 

padiglioni , & fiaterei. 1 9 * 

ponere in di/egno una pianta di terreno. 140 

( Vefiti /opra Euclide. ' . 1 4 

Quepto di M. Rinaldo de Ga/parii de Tagliato zzo. *08 

R 

Egole per mì/urar le botti ,gli /cerni , vafi quadri , /abriebe , & 


Q14 


Xv terreni • 

s 

*S7 

*9 

O Opra il quadro fabricar •un meuo tondo . 

O Sminuire gli angoli del quadro , e farne •un ott angolo * 

so 

di 

Sopra vn triangolo collocare vn altro triangolo . 

<r 

120 

A v 

f~jr^Hpuare farea piena nel tondo. 

Trouare il diametro per f area-.. 

18 

18 

trouar l'area /uperficiale. 

18 

trouar il diametro per farea /uperficiale. 

18 

trouar l'area corporale del tondo. 

18 

trouar il tondo in quadro . 

>9 

trouar il diametro per l’area corporale t 

»9 

lauda per trouare le corde, e gf archi. 

*9 

trucia 
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tamia per tramar gF archi, 
trouar l'area delle pori ioni. 

trottar la fuptr fittele cadetta, che fi taglia con vna linea, 
trottar il cadetto per il diametro d'vna por itone juperjtcialc. 
trottare il diametro con vna linea in diuerfa parte, 
trottare la grandezza d'vna foglia defcritta tn vn circola, 
trottar il centro al circolo, che tocchi tre punti , pollo a cafo. 
trottar l'arca dell' ottalo fatto nel quadrilatero, 
trouar la differenza tra il tondo, e il quadro, 
trouar l'arca corporea del cubo . 
tramutare il corpo quadrangolare in sferica, 
trouar t area del triangolo. .1 

trottar il cadetto delf Equilatero. . 

trouar il cadetto del dtuerfilatero. 

trouar il cadetto, che cali fuori della bafe. 

trouar per F area li lati dell’Equilatero. 

trouar la quadratura del ditter fiaterò. 

trouar e vna parte dell' affé dell'equilatero. 

togliere vna parte deWaffe del dtuerfilatero. ... 

trouar [affé et vna parte della quadratura, i 

trottar t area del rombo. - , 

trouar t area del rombordo . 

trouar t area del pentagono. 

trouar l'area deli' efagono. 

trouar t area dell ottagonio. ♦.« 

trouar l'area de l nouangono. , , 

trouar il diametro del tondo, che ctrconfcriue il decagono. 

trouar f area del decagono. 

trouar li lati alle figure di più lati. 

trouar e gli cadetti a dette figure. 

trouar l'arca . . 

trouar e il lato delle otto bafe contenute nel cubo. 

trouare la quadratura corporale nelle otto bafè_,. 

trottare la Juperficie , e quadratura dell' otto bafe irregulare . 

trouare il lato delle dodici bafe contenuto nella sfera , 

trouare l'area fuperficiale delle dodici bafe. 

trouare la quadratura delle dodici bafe. 

trouare l'area corporea delle quatordici bafi_j. 

trouare la fuperficie delle vinti bafe triangolare. 

trouare il lato del cubo deferitto nelle vinti bafe. 

trouare il lato delle quattro bafe triangolare, deferitto nelle vinti bafe. 

trouare li lati del diametro, fuperficie, ir quadratura delle trentadue bafe, 

tornar l'area corporale delle colonne. 

trouar { area corporale della piramide. 

tutti gl’ifìromenti da liuellare, comedi conofcer le diflanze. 

teorica di mifurar gli fermi delle botti. 
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1 66 
167 
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«74 

*77 

*77 

312 

*58 


■^7 Na lìnea leua vn terzo tfvn quadro vn punto dato, diman Jafe la linea. 61 
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LIBRO P R IMO- 

BREVE DISCORSO SÓPRA ti NOMI DELLE 

LINEE, ET DELLE FtGVRJE, CHE IN OVE- * / 

ST’OPERA S'HANNO DA TRATTARE. 

\ j . / 

> il qual'e ìndi uifib ile , enonjìpuò di ui de re 

Lj linei e 1*4 lunghezza fenza larghezza . " - 

La linea retta è quella che fi tira drittamente da vn fante ì 
vn altro. 

cttrua t quell. r , cA* tir ande/i da vn luogo ì vn’ altre , y? v« incarna»* 
de v fendo del termine della drittata . 

Le lìnee paralette fine quelle che tirate egualmente difi unti in infinite, mai nen 
fi cognongeno , ne fanne fuperficie . 

La fuperficie è quella .che fole ha lunghetta , & larghe zza tanfata da ine 
linee, entra da vna linea fattene vn circolo . 

Il corpo è quell» , che è contenute da tnmifure, cioè lunghetti , l unitezza , e 
profondità . ' ' 

Il cerchio è vna figura piana fuper fidale, detta circonferenZa terminata da 
vna Ime a . 

Centro è vn punte , eh' è in mezze del cerchio, per il quale fi tirino e qualmente 
tutte le linee olla àrttuf trenta . 

Diametro è quello , che dtnideper me"gzo il circolo , <jr* il quadro da vn’ angolo 
aialtro.' • , 

Corda e vna linea . che èmide più alto , i più baffo il circolo del diametro: 

Angolo e vna cognontiene di due linee , nella parte estrema dt ciaf una di effe . 

Angolo curvilineo è quello , ch e confato da due linee oblique . 

Angolo mtfto e quello , che fifa di due linee , vna retta , & Ultra curua . 

Angolo retto e quello , (fi che fi fa tirando vna linea retta per bafa , e fopra la 

quale ne fiatirata vm'atera perpendicolare. 

Angolo acuto è quello , che fi fa ttt ,ta volta , che cade la linea fopra della bafe , t 
»on vteuc perpendicolare, ma s’ inclina àvn lato . 

1. angolo ottufòc quello, che apre la linea perpendicolare più della retta. 

Piramide fané zza è quella dalla cui parte è intagliata la punta . 

L t nomi delle figure , fe moftrerando con t ifiefie figure qui appreffo, acciò me- 
gho fieno confiderete . 

Piramide Lucrata è vnafigurxcorperea , terminatada tanti angoli , quanti fo- 
no i, lati della bafa li qttalifoncorrono tutti in vn punto dtUa ba fa, alla pun- 
t a clcuata meda fommitk, 

u piramide rotonda ì detta da Greci cono , e Cilindro, la bafe fua è cirtelare, 
e conia ttfifa, 1 

A Linea 
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Peritone Maggiore'. 





Capo tagliato . * Mezzo Capo. 
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TtrtAngele Itnge , é ttrdtUt . Trapeli» , é Remifidi . 






BbtrJIUttrtrftnltne, off genie. iftùclmrit, 1 fi fthtlts,Osft genìe Triangola equilàtere l 



OttAgtHf . 




Amfligtnif , Tfifihde : Amptigenie , Scaleno . Ortegonie .Ififihele ,& Sc*[ ( „,; 


Effigine . 


Pentagono . 



C pimene . 


Mtnengele. 




Tir emide fi lutea a , piramide Irimgolare , Piramide tende 
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SITI S 0 P t A E r C L t » b: 


Orrei diuidercl* line» AB in due tali patti, cheli loro quadrati 
aggiorni in fieme faccianola fuperficie C dimandate le parti. 
Quadra la 1 mea. A B. fi il q ua drato ' D. leuatenevna fuperficie 
eguale alla fuperficie. C. re Ilari la fuperficie F. di quella pren- 
detene la meri, nè veri la fuperficie. F. hnra quadra la metì 
della linea A B. fari il quadraroG.leuatene ia fuperficie F. 
reftari la fuperficie H. Se il lato tetragomeoagionroé detrat- 
to alla meti della linea A B. faranno le parti, & il lato tetragonico della fuperficie H. 
è (alinea l. la qual tratta della metà della linea A B. rcltara Ialine» A L p la minor 
parte la maggiore fari la linea L B.é fari diuifa AB.in due parti, che li loro quadrati 
aggióti infieme fanno la fuperfirieC. Pet mollrarloin numero, poni la linea A B 1 6 
da diuidetft in d uc tali parti, che li loro quadrati aggióti infieme facciano, i do. Que 
Ha fi pad fere in dui modj,il primo paqrvna patte i.cofa l’altra fari i6- meno i.co- 
fa,quadral'vna,&r»ltralaranno i.cettzopiù 15 6. più r.cenzomeno ;z. cofe rum- 
inato infieme fanno a. cenai più 1 5 6. meno ; i.cofo eguali i t do raguagliate le par 
ti faranno a cenzi più ijd.egualii 3 a. cofe più 1 do. parti ogni cola per a. ne verri 1. 
cenzopiù 1 ìS.egualci itì.cofc più 80. tris! numera del numero reftari 48. più t. 
cenzoegualeà id. cofe, fequi i I capir, di mez za le cofc , ne veri 8. quadrale, fanno 
64. franche 48. refta 1 6. la radiceè 4. aggionta , e detrattai 8 . meta delle cofe, ne 
veri i*.& 14. & tali furono le parti della linea, cheli loroquadrati aggionti infie- 
tne fanno itìx Et fi può fare pet il fecondo modo ancora, enee per la 9. delfecon- 
«fod'Euclide.laqual dice, chea'vnalinea fari diuifain doeparti ineguali , li qua- 
drati di effe aggionti infieme faranno doppie al quadrato della meti di detta linea, 
aggiorni conilquadratodelladiflerenzatri la meri di detta linea, in vna di dette 

r atti ineguali, dunque per hauer noi propollo li dui quadrati elfere ido, la mctie 
o. quadra la metà de 16. fa 64. traila de So. rulla 1 6 che per detta 9. fari il qua- 
drato della differenza tri 8, i dette parti, la radice de 1 6 c 1C4. tratta de 8. rima- 
ne 4. aggionta i 8. fa li. atalchc vna parte fari S, & l'altra tz. 

Rouatemi due linee incquali , che li foroquadrati aggionti infieme 
fiano eguali alla fuperficie A. Tempre per generai tegola, reduci la 
fuperficieinfiguraquadracquiUtera.erettaneula ( perla 14 d 1 
fecondo d’Euclide ) fari la lìnea B C. & il quadrato lari eguale al a 
_ , fuperficieA. Ptttrouarcleduelineeineguali .che li loro quadrati 

aggionti infieme fiano eguali alla linea B C. in dui modi fi potrìfare . 11 primo e for 
marevntriangoloortogomo.chelafuflendentefia BC. & in quello fipuò 3 be- 
neplacito pigliare quella linea , che vi piacerà . 11 fecondo fi può difegnare fop ra la 
linea B C. vn fcmicirculo, che per la 3 1. del terzo tutti l’anguli in quatliuoglia tno- 
do fatti nella circonferenza fono retti , & farrebb: più facile della prima ;hora per 
farlafoprail triangolo per elfere facile, Se generale, Se non vi fe procedi i talloni , 
deferiui vn fèmicircolo (òpra la linea C B. lari B D C. Se dal ponto D, tira la linea in 
C. Se coti in D B. Se haueremo il triangolo B D C. & per la penultima del primo li 
dui quadrati BC.eDG aggiorni infieme fono eguali al quadrato della linea BC. & 
quello i quanto in tolcafoj'haueà di moftrare. Nota, che indetto fomicirculofi 




poni : 


'. Se per trouarc li dui numeri ineguali , 
placito vn numero, loqual diremo iz. quadralo fa 144. trallod^oo. rella zjd. la 
radice è 16. ittiche vna delle linee fard ra.Sj l'altra ré. moltiplica ciafeuna in fe, 
Bt li loro prodotti aggionri infieme tanno 400. 


TlUua- 
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j B^yEtìJRobitemiduelmee.cheliloroquadratiaggìonticoneffi! linee, fàe- 
LtfV 1 *f a r er fi c ‘ cA ' &il prodotto dell'» na nell'altra facciano la fu- 
jfjfj perfide R. dimandafe dette linee . Poni l'aggregato di effe. Ialine» 
C. traila delia fa perfide A. refi» la fuperficie A. meno la linea C. du- 
plica la fuperficie B la la fupctficie D. aggiongni D. con la fuperficie A. fa la fuerfi- 
cie E meno la linea C. Se per laquartadcl fecondo d'Huclide, farà eguale al quadra- 
to dell’aggregato delle due linee dimandate , dimezza la linea C. 8t quella quadra , 
farà il quadrato LMNO. aggiorno con la fuperficie E fa la fuperficie P CJ R M*£ 
N. & il lato tetragoni co di detta fuperficie , per l’vltima del fecondo, meno il lato 
L M. fari l'aggregato delie due linee , & il lato tetragonio di detta fnpcrficie,e la li- 
nea S T. meno la meti della linea C. cfi'é L M. tratta della linea fi T. refta S V. & 
quello fati l'aggregato di dette linee , hora date due tali parti dellalinca S V. cheli 
loto prodotti fimo eguali al la fuperficie B. Se fi fari in quello modo,di meza la linea 
S V. A quadrala iali fuperfìcieS ZXH. leuine la fuperficie B. reità la fuperficie jp 

5 F G. il fuo lato tetragonico è la linea A B. aggiorno i S E fafi I. per vna parte, fal- 
trafirilV.fc queflelono le lineedimaitdate,&li loro prodotti fono eguali alla fu- 
perfide B.Si li quadrati aggiontiinficme fimo eguali allafupetfide'A.ineno Ialine! 
s>V. Per mollrarlo in numero, poni li quadrati di dette linee con l’aggregato pai 

6 li loro ptodotti 3 a. poni poil aggregato delle linee i. cofa Tratto di pi, reila pi. 
meno i.cofa, dopplica j*fafi4 aggiorno àpi. meno i.cofa fi 156: meftoi. cofa 
quello per la quarta del fecondo i eguale al quadrata dello aggregato di dette linee, 
cioéà 1. cenzo, dunque 1. cento degnale à ijé.meHoi. cofa, da il meno à l'altra 
parte, hauerai 1. cento pilli, cofa egualeitsó. di mezza lecófe ne verrà ìqU*- - 
arale fa ■£■ aggiontoà ijtf.ta 1 5 5. -J- la radice è 11 ^ meno il dimeiaUiento delle 
cofe, che fa mero, refta il.» tanto ta l’aggregato di dette linee, onero nurt*r<5. 
Per fepararle , fate di 1 a. dui al parti > ch'i 1 produtto dell' vna nell’l tra factiaho 3 U ■ 
poni vna parrei, cofa, l'altra lati 11. meno 1. colà, moltiplica ta. meno r. cofav- 
via 1 . cofa 1 fa 1 a. cofemono 1 . cento eguali à j». date t. cento à 3 1. farà t. cenno- 
più 3 1. numeri eguali à n.cofe,dimezza le cofe, ne vengono ó. quadrale fanno 3 fi 
tranne 31. reità 4. la radice d a. di tratta difi. refta 4. per vna parte, aggiontaà fi.fa 
8. per l’altra, à tal che vna parte fari 8. 8cTalrra4. moltiplicata l’vnavia l'altra fa. 
ia.&liioroquidratiaggionti inficine fanno 80. aggiontouil’aggregato la. fa pi, 

Bouamì dne linee ch’ilquàdrato delfaggregato ,oon il quadrato 
della magior linea facciano la fuperficie A. Se la linea maggiore' 
fia più della minore la linea B. Poni la linea C. la minere, qua-' 
dra la linea B. fila fuperficie D. trala della fuperficie A. refta la 
fuperficie E. diuidi la fuperficie E. in cinque parti , ne verrà per' 
vna parte la fuperficie F. duplica la linea C. Se quadrata fa il 
quadratoci al quale aggiungi la fuperficie F. tara rutta la fuperficie OH, della 
quale prendi il lato tetragonico, per la 14. del fecondo d'Euclidc, farà la linea L. 
tranne il doppio della linea C. reftara la linea M. perla minore, alla quale aggiungi 
ladilferenza B. farà la linea) N. per la maggiore»» faranno trouate le linee aai- 
maitdatc, l’vna è M. & l’altra N. il quadrato delfaggregato ili M N. con il quadrato 
M.aggiontiinfieme fanno la fuperficie A. Perfarla innumeri, trouate dui nume- 
ri , che il maggiore fia s . più del minore, & il quadrato dell’aggregato di efsi nume- 
ri con il quadratodel minor numero facciano 130. dimandale li numeri . Nota per 
la decima del fecondo, il quadratoti detti aggregati, eoa il quadrato della mino- 
re, aggiorni inficine, tòno duplicati al quadrato della meti della maggior parte, con 
il quadrato dello aggregato della metà della maggiore con la minore,» però poni là' 
minore 1. cofa, la maggiore i.cufepiù?. prendila metà della maggiore, farà i 
cole piòli aggiorno con f. cofa, che è la prima, fa 1 i cofe più li quadrala fa 
a 4- cenzo più fi-j-più cofe, hora moltiplica la metà della maggior partein 
fc odia fa cenzo più fi -£ più i-i- cofe, aggionto con i-j- cenzo più 6 piti 
7"»- cofe là a “ cenzo più nipiùio. cofe, duplicale fanno 5. ccnzi piò *5. cofe 
eguali à 1 30. parti ogmcola per 3. ne verri 1. cenzo più 5. più 4. cofe, parti ijo.per 
5. nc viene zfi. tranne il numero 5. retta 1 1. rgnalia 1. cénlopiùq. colè, di meza le 

A 3 cofe 
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core oc viene 2 .quadrale fanno 4 .aggio tc à 1 1 fanno a 5 .la radice c‘ 5 trattone la me 
ti delle cofe, che firn a. retta}, per la linea minore, alla quale aggiongi 5. della 
differenza fa 8. dunque la maggiore fa 8. e minore j. aggionce tnlieme fanno 1 1. 
quadrale fanno 1 a 1 . quadra ; . numero minore fa 9. aggiunto 4 1 1 1. fa i}o. come 
ttìpropofto. 


Rouamedue linee, che li loro quadrati aggionti infieme faccia- 
no il quadrato A. & il prodotto dell’vna nell’altra , con l’aggre- 
gato di effe linee faccianola fuperficieB. Dimandale dette linee. 
Poni il cognonto delle linee, ila la linea D. tratta della fuperficie 
B. iella la fuperficieB. meno la linea D. per la 4. del fecondo 
<f Euclide, duplica la fuperficie B. meno la linea D. fard la fuper- 
(icie E C D F. meno la finca E. e eongionte le due fuperficie F D 
CE. meno la linea E. con il quadrato A. fari il quadrato G. mencia linea E. Se 
quello per la 4. del fecondo fari eguale al quadrai» delf aggregato delle due lincei 
talché U quadrato dell’aggregato delle due linee con la linea E. fari eguale conia 
fupetfideG.dimez* li linea, Scquadralaperla46.de! primo, fui il quadrato M 
N O P aggiorno con la Atperficie G. Se dei lamie nimen to il lato tetragonico di det- 
ta fuperficie meno il mero della linea E. fui l'aggregato delle due linee dimandate 
poi lena la meti della linea E. del ìaco tetragonico M N. reflua la linea QN. hora 
fatedoe tali parti della linea QN. che li loro quadrati aggionti infieme facciano il 
qoadratoA. Quadrala linea NQ.fara il quadrato QBISN. trailo dal quadrato B. 
retta il quadrato L. prendine la meta, lira la fuperficie TXVH. quadra lameta 
della linea Q_N. fu a il quadrato Z N I. radice .tranne la faperfidc L. rettala fuper- 
ficie O. e i 1 lato tetragonico fuoaggiouto,ederratcoda ZN. faranno le due linee 
dimandate. Per moftrarlo in numeri, poni le due linee da rrouarfi . che li loro qua- 
drati agguati infieme (ìano 80. & il prodotto con il cognonto di etti numeri frano 
44. dimandafe li numeri , oucro linee ; poni il oognonto delle linee t . cofa , detratto 
ai 44. retta 44. meno t. cofa , duplicalo £188. meno 1. cofe , aggiorno con 80. fa 
1 68 meno z. cofe, & quello Tara eguale per la 4. del fecondo al quadrato dell' aggre- 
gato delle linee, A pcrcheponefsimol’aggrcyjto 1. cofa, quadralo fa i.cenzoegua 
le a 1 68. meno 1. arie, rendi il meno al più , tara 1 . cenzo piti 1 . cofa eguali a 1 68. 
dimezalecofene viene 1. quadralo fai, aggioncoa168.fi 1 69. laradicedi 169. 
meno 1. dimezzamento delle cofe, fata l'aggregato di detti numeri , che per edere 
ij. la radice, trattone !. retta u.pcr l'aggregato , tratto di 44. retta *a. perii 
prodotto dell’ vno in l’alno numero, hormai fate di 1 a. due tali parti, ch-il prodor- 
todell’vno nell'altro fàccia }».ouero li lotoquadrati aggionti infieme facciano 80. 
poni 1. n omerò vna colà, l’altro 11. meno 1. colà, moltiplica l'vno con l'altro fan- 
no fi.cofemenot.cenzo'egualia j 2 . rendi il meno al pìiì.hauercmo 1 1. cofe cgua - 
li aja. pii! I. cena» .olferua il capir, dimeza le cofe , ne vera 6. quadrale fanno )6. 
tranne } a. retta 4. la radice i a. tratta è aggjonta a 6. dimezamentodellecnfe,tà- 
rapervaa parte 4. & l'altra 8. e quelli fono li numeri adimandaci che moltiplica 
f me con faltro tàimo 3 », & li loro quadrati aggionti infieme fanno 80. 

6 WSAaiÉ./g i Rottami due linee, ch’il prodotto deli’vna nell’altra, faccianola 
g Vy* fuperficie B. Se il quadrato della meta della differenza facciano 

Sri' I I ,1 la fuperficie C. dimandafe le linee congiongi per la penultima 
del primo d’Euclidele due fuperficie , faranno la fuptrnae D. Se 
[jggff j 1] fao late tetragonico per la feconda del fecondo, faralamera 

. ISSSSH dell' aggregatodellelince, ciocia linea E. allaquale aggiongi il 
Iato tetragonico della fuperfiaeC.il prodotto fara vna delle linee, cioè lalineaF. 
per l’altra leua della linea E. vna linea eguale al latotetragonicodella figura C. il 
retto fara la feconda linea , cioéG. per la linea adiroandata , e li loro prodotti faran- 
no la fuperficie B. St il quadrato della mera della differenza dell' vnaal'altra, fanno 
il quadrarne, come li ccrcaua. A rifmccicetroua due numeri ch’il prodotto del IV- 
fio nell'altro facciano 120. & il quadrato della meta della differenza del l’vno a l'al- 
tro fìa 49. fumma infieme 1 ao. e 49. fa 1 6p. la radice e 14. duplicala fa 16. e tanto 
fd l’aggrega to di detti numeri , hora fate di a 6 due tali parti , ch'il prodotto dell’v* 

nancl- 
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iti nell’altra facciano i io. poni il primo numero r. cofa il fccondojfàri ad» meno r. 
cofa 'moltiplica l'vin via l'altra fanno 2.6. cole meno 1. cento, ragguagli* le parti, 
hauerai 110. piu 1. cento eguale à 16. cofe, dimezzale cofe ne viene 1 j. quadrale 
fanno i6y. tranne 1 20. refi* 4 9. la radice é 7. aggionta e detrarrai 1 j, fa ao. Se fi. 
dunque vna delle linee fu 20. Si l'altra fi . multìplica Tana via l'alrra fa 1 ao, fic la me- 
ri della differenza eri 10. i C. & 7. quadrala fa 49.co.Tie fu propollo ; 

7 Arti la linea AB. in due parti in eguali, ch’il prodotto della mino- 

m re in AB. con il quadrato della meti della magiore faccia la fuperfi- 

Ktò ’ cieC. Per la 6. del fecondo de Euclide aggiongi la meri della mag- 
giore parte alla minore , il fuo quadrato fari eguale i detta fu perfi- 
de, dunque il lato tecragonico della figura C. fari il congionto della meti dcllama- 
gior parte con la minore, ciò i il lato D E. hora dalla linea A B. leua vna linea egua- 
le al lato DE. farà F 8. & il redo FA. fari la meti della maggior parte; che tutta 
fari AG. SclaminoreG B. Se faridiuifa la linea in due parti ineguali , ch'una (ari 
AG. fc l'altra G B. Notas'il quadrato della meti della linea AB. tulle maggiore 
della fuperficie C. il ihema farebbe imponibile inqueftocafo. Perdimoflrarloper 
la linea A B. deferini vna fupcrficie fecondo la lineaG B- aggiontoui il quadrato 
diG F. per la 6- del rccondofarilafuperficie MRNL. coni) quadrato della linea 
O P. eguale alla fupcrficie MOHI. che fia il vera, la linea L M. eguale alla linea 
A B. diuifa in dui parti ineguali nel pontoP. la fupcrficie LM.inPM. filafuper- 
ficie N L M R. Se il quadrato O M. che i il congionto della meti delta maggior par- 
te, Seguale alla fupcrficie LNRM. conii quadrato O P. perche la fupcrfiacSP 
O T. è eguale alla fuperficie N LTO. pereffereillato LO. egualei O P. &co- 
fiNL. egualeàS P. 8r per la 4. del fecondo, la fupcrficie S Q_R I. degnale alla fu- 
perficieOTS P. adunque la fuperficie NLOT. fari eguale alla fupcrficie QJ R 
I. aggiontouiilquadrato O PT S. farà il quadrato HTS Q^. con il quadrato di P 
MRs. minor parte, quelle quattro fuperficie agiontc inficine, fanno la fupcrficie 
OMIH. eguale alla fupcrficie C. cioè nel prodotto di A B.inB.G- & ai quadrato, 
diFG. come propoflo. Per dedararlo in numeri poni la linea AB. 12.il prodotto’ 
della minor parte in ra. con il quadrato dell* metà della maggiore aggiorno infie-' 
me facciano 4P. per trouar dette parti fi può procedere per Algebra & perla fi. del 
fecondo d'Euclidc c prima la faremo per l’Algebra, ponila minor parte 1. cofa mol- 
tiplica per 1 a. fa r 2. cote Iena r. cofa di 1 2. reità 1 2. meno vna cofa per la magiore, - 
la metà fari fi. mcno== cofa quadrala fa 36. meno 6. cofe più-*- cenfo dunque 36.1 
meno fi. cofe più -f- cenfo più 1 1. cofe fono eguali i 4 9. raguaglia le parti haueremo 1 
fi. cofe più -k- cenfo eguali a 11. parti ogni cofa per li centi, ne vera 1. cenfo più 24.. 
cofe eguali a 5 2. fegui il capitolo di meza le cofe ne viene 1 2. quadrale fanno 144. 
Aggiontoni 3 2. fa iyfi. la radice è 14. meno 12. meta delle cofe per laminor parte, > 
chei. tratta di ri. teda 10. per la maggior; per prouarlo moltiplica a. minore eoa 
12. (124. quadra lamcradiio. fa 25.aggiontoaj4.fi 49. come fu prò pollo. Per 
procedere per Euclide dice coli nella «.del fecondo fe a vna linea fara agionca vn’al- 
cra lineai! prodottodi quella linci agionta,in tutta la linea, con lilinea aggionta, 
è con il quadrato della meta della linea, è eguale al quadrato dell'aggregato della 
meta della linea Con la linea agionta , & Quantunque quella par che fia differente da 
qnellad'Euclide , attefo in quella fi diurne la linea. Se a quella l’agiongc, nondime- 
no il procederei tutto vno, dunque fe 49. e eguale al quadrato dell’aggregato della 
maggior parte con la minore, di necefsira la radice di 49. fari l’aggregato della mi- 
nor parte, ctìn la meta dellamagiore.atalchelaradice di 49.07. per detto aggre- 
gato, tratta di 12. rimane 5 . per la meta della magiore, tu tra fara 10. laminori. re- 
fio fino a 1 2,c enfi procederai in ('altre limili dipendente dalla fi. del a. d'Euclidc . 

8 (v? x-wi Anime la linea AB. in due tal parti , ch’il quadrato di vna parte 
ffS pogfl in detta linea , con il quadrato deU'altta parte agiontc inficine, 

^ acciano 1 * fuperficie C. Per l’ottaua del fecondo de Euclide il 
quadrato dell'aggregato di detta linea , con vna di dette parte, 
e eguale al quattuplo del rettànguio di detta linea con quella aggregato , e al 
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8 LIBRO 

quadratotkl l’altra parte , però per l'ultima del fecondo , troua iliaco tetragonico 
figura C (ara la linea D E del qual taglia vna linea eguale alla linea A Ere- 
ttati F E. per vna parte , tratta della linea A B. refteri AG. per lai tra dunque il 
rettangulo comprefo della linea A B.in G B. quadruplicato di AG per la detta fe- 
conda , lù eguale alla figura C. per numeri poni la linea AB. iz. dadiuiderfein 
due tal patti ch’il quadruplo del produtto d’una parte in detto u.conil quadrato 
dell'altra parte faccia 196. dimandale le parti , prendi la radice de 196 ■ i 14. per 
l’aggrega-, o' di n. con vna parte , tratto 11. & 14. retta '2 per vna parte, e quella 
femprc per regola generale fari quella che moltiplica quel tal numero , A l’altra 
parte lari 1 a la qual Tempre fi deucquadrare , perche 1. via ta. fa 14. quatrupla- 
to fa 96. aggiontoui il quadrato fa 1 o. eh’ c 1 00. fa 196. la radice è j 4. come fu pro- 
pofto. Nota» il detto numero fuficindtfereto cornei dire 280. la radice Tua fareb- 
be l'aggregato di ta. con vna di dette parte , a talché vna parte farebbe radice 
180. meno 11. A l’altra 14. meno radice 180. ’ 



ZA REGOLA DA DIVÌDERE Vii A LINEA, SECONDO 
la frofor tiene aitante il me zi à due eftremi . 

9 T^{T fi« 2 SCL Orrei diuidere la linea A B. in due tal parti , ch’il quadrato 
della maggiore ila eguale al rettangolo comprefo di tuttala li- 
nea A li. m la minore. Quella fi rifolue per la vndccima del 
fecondo d’ Euclide ch’altro non voldire,che diuidere detta li nea 
A E in proportione auanti il mezo e doi eftremi , cioè tal prò* 
pattfone fia dalla magiorc parte alla minore , qual è da tutta la 
linea alla magiorc . Per la 4 6. del primo,quadra la linea A B. farà il quadrato C D. 
Ef. poi perla ir. del primo diuidi il lato C l>.in due parti eguali nel ponto G. & da 
«80 al ponto F. tira la linea , che farà G F. & dal G. dircttoà D. tira vna liuca egua- 
le alla linea GF. che fari la linea G DH. poi dell* linea DF. taglia vna linea egua- 
le alla line* DH. dicol* linea DL.elTere la maggior parte, & l F.Ja minore , A il 
quadrato di I) HI. M, fari eguale à quel che vieti fatto dalla linea LF.in EF. A fa- 
rd il rettangolo LN'EF. A colìdiuiderete qual fi voglia linea in la medefma pro- 
portione. Per farla in numeri ponilalinea A B. 16 quadrala fa inquadra la me- 
tà de 1 6. fa 64. aggiongila 3156.ti310.la radice de 3 io. meno 8. meri de 1 6. farà 
la magior parte , tratta de 16. retta 14. meno radice jio. per la minore. Notache 
netti numeri tallonali mai veri ch’il quadrato della magiare faccia tanto quanto la 
minore in tutta la linca,perchc cadcri Tempre in numero fordo, ma in linee fi potrà 
fare Tempre, ch'il quadrato della magiorc, Ila eguale al rettangulo della minore in 
tutta la linea 1 fi potrà anco fare che fiano eguali per numeri fordi.uu non in numeri 
rationali, come tubiamo detto . 


Ono dui fuperficie come vedi'in figura vna A BCD. dalla quale 
vorrei tirare vna linea dal anguloÀ alla linea FG. èqui dittante 
allalincaAG. in tal modo,chela fuperficie A BGD. ne dia altro 
tanto alla fupetficie B E F G 1 ) C. dimandafe in che parte delta G 
F.&EA. cadcrà. Prima tira la iinea dal ponto C. alla linea FG. 
equi dittante alla liuea D G. lari B C L. poi tirala diagonale dal ponto A al ponto 
JLfarà A L. la quale interfecara la linea D C. nel ponto H. di nouo tira dal ponto H. 
alla linea AB & alla linea GL. vn altra linea e qui dittante alla linea B L. che farà 
la linea M H N. dico che detta linea caderà nel ponto M N. & la fuperficie M BCH. 
ccgualcpcrla44.de! primo d'Euclide allafuperficic D HG N. de modo che la fu- 
perficie A B C D. darà alla fuperficie B E F G D C. la fuperficieM B C H. & la fopcr- 
ficie B E F G D C. h darà la iuperficie H N G D. A fono tra di loro eguali fecondo la 
propofitione fatta. Per inoltrarlo in numeri poni il lato AD. »o. A B. n.DG. 
30. ,A G L. duodecimo troua la fupetficie A B C D. farà 140. hormai ha- 
uemo tutta la linea A D G. cinquanta perche A D. è vige limo & D G. 
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OP. eguale à FH. lato delq uadrato E F G H. poi tiravn’al tra lìnea del P. iN. la 
qual farà il refiduo, ò voi dire il foprauanzo del quadrato LMN'O.4 per la penili 
tima del primoil quadrato L M N O. c eguale affi dui quadrati della linea PO é 
P N. che tratto il quadrato P O. del quadrato N O. reftari il quadrato N P. hora ag- 
giungi la linea NP.alla linea LM. farà la linea QR. dmouolcualalinca NP. dal- 
la linea L M.reftara|ST< tal che vna di effe parti farà QR. & l’altra S T. aggionte in- 
terne fanno U linea AB. & li loro prodotti fono eguali ala fuperficie E FGH. co- 
me fu dimandato, le quali fono IV XZ. eguali aUa fuperficie A BC D. fintile "alla 
fuperficie EFGH. Per numero poni la linea A B. 18. & la fuperficie A C. 7*. 
fiate de 1 8.due tal parti , che moltiplicata l'vna via l’altra faccia 7 2. poni la minore 
J-wf* ila maggiore fari 18. meno 1. colà, moltiplica l’vna via l’altra fanno 18. co- 
felttcno i . cento, date il meno a 1 altra parte, fata 1 8. cole, eguali à 71. più 1 . cen- 
ilo, dimeza le cofe, ne veri 9. quadrale fanno 8 1 . trine 7 1. rimane p. la radice c j. 
aggiorna , & detratta di 9. metà delle cofe, vna patte farad.* l'altra ra. & in tal 
patti farà diuifa la linea, che laponefsimo edere 18. 


*4 Jj Ioidi la linea F G. in due tal parti , che li loro quadrati aggiorni in fi*. 

ff L)ff me facciano la iuperficie ABC. dimandare le parti . Quadra la linea 
, F G. farà il quadrato D E F G. dal qual tranne il quadrato HIMN. 

chV aguale affa fuperficie del triangolo ABC. refteràper la pallata il quadrato 
della linea O O. prendi la mecà della linea D O. faraO P. & quella applicala ad an- 
golo retto nel ponto D. che farai vn paralello fecondo la linea D O. & P O. del qua- 
fe la fuperficie faraHRQS. hora reduci in quadro detto paralello per la 1 4. del fe- 
condo , hauerai il quadrato , che il fuo lato fata H T. poi di mera la linea F G. & fe- 
condo quella dtfcriui il femicircolo V Y X. & da V. a Y, tira vna linea eguale alla li- 
nea T H.& daX. a Y. tira l'altra linea , che fara X Y, 8t quella aggiorna aVX. faU 
finca FB Vii retto fino in G. della linea FG. fara l’altra parte, cioè FB. vna parte 
&BG.I alcra.atalcheilquadratodi B G. & di FB. fono eguali alla fuperficie del 
triangolo ABC. Per prou -irlo con numero poni la detta linea FG. 11. & il dato 
triangolo 10:.* vna parte della linea FG. 1. cofa,* l'altra fora 12. meno 1. cofa 
quadra dette parti , * aggiorni infieme fanno 1 44. più. a. cenai meno 14. cofe, da- 
te il meno al altra parte, Tara 100. più 14. cofe eguali a 144. pitta, cenai, raguaglia- 
te le parti , rettara 1. cenai più 44. eguali a 14. cofe, parti ogni cofa perii cenai , ne 
.yen i.cenaopiùii. numeri eguali aia. cofe, offerua il capir, dimezzale cofe,& 
quadrale, fanno jfi.ttanneaa. retta 14 la radice aggiorna. & detratta da d.mezo 
dello cofe, fara vna patte, cioè 6. più.radice 14. & l'altra 6.meno radice 14. & can- 
to faranno le parti adimandate della linea FG. 


1 5 r uidi la linea A B. in due tal parti che il prodotto di efTa nel doppio del- 

* 1 ì 5 la maggiore parte , con il quadrato della minore , faccia la fuperficie 
VC&fii MCEF. Per Ia7.del 6.d*£uclide, il quadrato di ruttala linea, in- 
fi*mecou 11 q uadrato d’ vna di dette parte eguale al prodotto di tutta la linea due 
v °lce con queda die Hata quadrata , & il quadrato dell’altra parte, però quadra la 
linea A B. fa il quadrato D. poi della fuperficie CM EF. lcuane la fuperficie egua- 
le alla fuperficie D. rettara il Gnomone E FGC.& il fuo lato tetragonico fara vna 
parte.ch’èlalincaH. per la maggiore,* dalla linea A B leuanela linea H.reftarà 
A L. per la minore , dunque il prodotto di A B. due volte in L B. ouero nel doppio 
di L B con il quadrato di A L. per la fettima del fecondo, fara eguale alla fuperficie 
CMfcF. ficomeerailnoftropropofito. Pei farla in numero fi potrà fare per Alge- 
bra, & per Euclide, per Algtbra poni la linea A B. t a. la qual s’ a adiuidere inducila! 
patti chi) prodotto di 12. nel doppio della maggiore, con il quadrato della minore 

faccia- 








primo: *» 

facciano 180. poni li maggiore i . cofa , duplicala fa t. cofe > moltiplica con 1 1. fa 
14. cofe, leuane 1. cofa de ra.cofe , reità 1 1. meno 1. cofa, quadrale fanno 144. 
più r. amo meno 14. cofeegualea icS. raguaglia le partite haurai 144. più j.cen 
zo eguale a 108. tranne 144. retta 64. la radice è 8, & tanto valle la cofa per la mag. 
gior parte, per la maggiore trann18.de li. retta 4. Per prouarlo duplica la mag- 
giore fa i 5 . moltiplica per rutta la linea, ch’è 11. fa ipi.aggionroui il quadrato di 
4. minor linea, fa 208. comefupropnflo. Per Euclide quadra 1 1. fa 144. trailo di 
ìoS.retta tf4.laradiceé 8. per vna parte, tratta di 11. retta 4. per l'altra, dunque 
la maggior fu 8. & la minore 4. 



Rouamiduelineeinproportirme cometa linea AB. allafinea 
t D. cheli rettangolo comprerò nell'aggregato di dette linee 
in ciafcunadi elle , fu eguale al quadrato dello agregato di 
dettelince, cioè alla fuperlicie FGHI. per trouarlc ùmidi i! 
lato F G. oucro F H. ( effere eguali ) in due tal parti , come le 
linea A B. alla lineati D. per ladecima del fello d’Eudide, fa- 
ta diuifa nel punto E. dimodo thè la proportione di F E. ad E G. e come la propot- 
tione di A B. a C D. Se per la cognonta proporrionali ta , la proportione di F G. ad I 
F. e come la proportione dell’aggregato di A B . e C D ad A B. & p' r ta feconda dei 
fecondo, il prodotto di F E. in FH.St il prodotto di E G. ilJamcdefma FH. fonoe- 
g 11 ali al quadrato della linea F H. conciotta cofa che F E. in F H. fata fupcrficie F E. 
1 H. Se la fupcrficie di E G.in E L. agionti in Reme fono eguali al quadrato F H I G. 
Per moftrarlo in numero, troni due numeri in proportione, come 5. a;, ch’il pro- 
dotto di etti, moltiplicalo con l'aggregato di detti numeri, ciafchednno da perle, 
fiano eguali ano. poni il primo numero } . cofe, il fecondo 5. cofe , aggionn infic- 
ine fanno 8. cofe , moltiplica 8. cofe in j. cofe fanno 14. ccnzi , moltiplica 8. cofe per 
5 . cofe fanno 40. cenzi.aogionti con a 4. fanno 64. centi eguali a no. numero par- 
ti 1 10. per 64. ne viene i-f- la radice vale la cofa.quefto moltiplicalo per j. redotto 
«radice ch'ep. fa 16-rlaradice Tara vn numero, per l'altro quadra;, fa a;, mol- 
tiplicalo per i-r fa 46-r la radice Tara l’altro numero , e quelli due numeri aggiunti 
inficine, Se moltiplicali per eQii numeri diftintamente, fanno 1 10. come fùpropofto. 


Rouaduelineeehettanoin proportione, come la linea C. alla 
linea D.Se il prodotto della maggiore nell'aggregato di dette 
linee, Se il quadrato della maggiore con il prodotto della mi- 
norein lamaggiorc, quelli tre prodotti aggiorni infieme fao- 
cianola fizperftcic EG. Per foluer quella aggiogni la linea C, 
con la linea D. fatala linea AB.molriplicalaconla linea mag- 
giore C. fara la fuperfi eie 1 . poi moltiplica lalinea C. can la linea D. fa la fnperficie 
L. quadra la linea C. fa il quadrato M. aggionte quelle trefuperficieinfieme, per la 
a;, del fedo d'Énclide,& 44. del primo, faranno la fuperfi eie N O P Q. & quella 
douera c fiere eguale alla fnperficie F G. fiera per la 44. del primo, fepra la linea FQj. 
deferini vna fupcrficiccgaalealUfupctficieFG.faratalnpcrficicPQRS. 8t tifilo 
tetragono fara vna delle linee , cioè T. per la minote , poi per la 1 » del fedo , troni 
vna linea proportionale confequente la linea T. che la proportione fia come la linea 
C. alla linea D.qual fara V. 81 qnefte dnelinecT. e V. faranno le linee dimandate . 
Perfarla in numero, frouadue numeri in proportione, come;, a 1. ch'il prodotto 
del maggiorerò tutto l’aggregato, con il prodotto dell'vnoin l'altro, fccó il quadrato 
del maggiore, qnefti ire prodotti aggionti infieme facciano 400. ponili primo 1. 
cole , il fecódo ; . cofe , fummate inlieme fanno 7. cofe, quello moltiplicalo per il 
maggiore fa ?;. cerni, moltiplicai, cofe via;, cofe fa 10. ccnzi, poi moltiplica la 
maggiore in fe , che ;. cofe fa 2 5 . ccnzi Tarn mate quelli tre prodotti infieme , fanno 
70. cenzi, con quello parti 400. ne verrà ;-f la radice vai fe la cofa, duplicala in 
la radice fu il primo numero , per il fecondo moltiplica ; -f- per il quadrato de 
;.chc a;, fa 14*4- laradicee il fecondo numero, letamo faranno li numeri adi- 
mandati, cioè radice ta-$- Se radice 141-!-. 
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Orrei diuidere in tre parti la linea A E. in quello modo , che la 
1 prima parte fu de tanto di decta linea, quanr'vn'akra la qtral 
quadratali* «gualcai prodocfodella linea C. neitalioea l>.& 
ledue altre parti del r -Ito, fiano diuilù in laproportions della 
linea C. inlalineat). dimandafe le parti. Quella non vuol 
dir altro, perla prima ditfioitioaedei fecondo d Eudtde, che 
eondiruire vnparalcllo gramo, ch’vn lato siaC. & l'altro D.& fari la fiiperficie À 
E C D.&qucfta cohftitiiireperla 14. di quello, ch'illatodeldectoquadrato, farà 
B E.& tinto quanto lari la linea E E. dcucri pigliare la prima parte, cioè A F. &il 
reitoF B> p’hà adiuidcre in due altre par ti, thè per la decima del vna batterà FG-. 

& l'aleraG li. Se la linea F B. faràdiuifa fecondo la propendane tra BC.eC D. e per 
lafecondadel 6. la proporrione della HB. alla F H. e come la proportione B C i CD. 
e-cofifaicm Falere limili. Per numero ponetela linea jo. e la proportione, che 
hanno i pigliare le due vlrimeparti.Gano cerne 18. àS, moltiplica indurne fanno 
144. li radice è 1 1. c tanto deueiiauere la prima parte do l f a linea 40. il" redo iS. fe 
deue partiretra le due altre fecondo la proportionepropolla, e però lumina iii.e8, 
ftao. edite fe 16. m. 18. che meno 18. perla feconda parte, né dqri 12 jf sdì ' 
tcflofinoà t8.ch‘c 5 J- f fari la ctrta parte, St iati foluta U dimanda, 

- -■ ■ T ; i} ' l fi *1 . : * • ’ * „ . . 

I Orrei dinidere la linea A B. in due taf parti ch'il quadrato dell'ag- 
gregato della maggiore con la metà: di ella linea, fia quincuplo al 
quadrato della meta di ella . QueftalarifolueEucltdeperla prima 
_ deli 4, in quello modo, diuide la line» in due parti per l'vndeccfim't 
del lecouooi» proportione aurate il me.to,& due eftremi, la maggior parte fara 
AC. 8t por iatertadiffmitiondelfeflD, tal proportione fari da AB. ad AC. qual’è 
da AC.aCB.aggiontoltmatideUaimcaAB.de A.fariDB. &fopraDC, per 
l«4d. del primodefcritii vnqtladro, qual farà C D E F. A (ara quincuplo al quadra- 
to di D A, meta di A B. Poi tira il diametro DF.& cica le linee partitile da A.iftG. 
A C. tnF Se ancora tira vn'altra paratóia a C D. dal pomo H. in I. e la linea H D. fia 
eguale alla linea A JL & venga a cagna re. A G. & H 1. nel ponto L, tiara face vn qua- 
dro lecondo la linea A B. fara A B M N. & per lo Cortinario delia quarta propoli no. 
De del fecondo la fnpcrficie D L. & LF. faranno quadrate, & per la 17. del fedo, il 
prodotto dtC 8. in A B. ch'èC M. eguale al quadrato G 1. perche la proportione d» 

A B-*C A.ecomelaproportionedi AC. aCB. pereffete AN. doppia a DA. Se 
A L. eguale a D A. A coli A N. e doppia ad A L. & fi com’è la proportione di A N. 
ad A L. lamedcfima fara dalla fuperficic C N. ali* fuperficieC L. comcfc certifica 
per fa prima delfcflo.S: perche A N. èdoppiaad A L. dunque la fuperficic NC. è' 
doppia alla fupcrficie C L. Stia foperficie LE. aguale alla fuperfiue LC. (ira per 

S uefto lafuperficieCN. eguale alle due fuperficieC L. & L E. Stfe alle dette fuper- 
cie l’aggionge la fuperficic C M- rifarà di uouo il quadrato N B. perdisi! quadrato 
LF per la 1 1. del fecondo eguale al rettangolo C M. cioè il quadrato della maggior 
parte della linea diuifafeoondo la proportioneaucnte il trucco e dueeftrcmi , & e an- 
co eguale al retcaugolo della minor parte in tutta '.alinea , dunque io Gnomone 
A C E F L H. eguale al quadrato B N . Se perche il quadrato B L per iaquarta del fe- 
condo e fubquacruplo al quadrato NB. chagginnto detto quadrato DJ., a A M. 
vera detta N A. Se A H.ad «fiere quincuplo ai quadrato H A. fi come era da dimo- 
ftrare. Per farla in numero profuppom la Unta A 14. 1 1. la qual vogliamo diuidere 
in due tal parti, che la meta de ia. aggiornatoti la maggior parte, il àio quadrato 
fia quincuplo al quadrato di fi. meta de 1 1. prima dmidi 1 j. ima proporrione alien- 
te il mero e dui eitremi, Sdita in quello modo, quadra 11. fa 144. aggiornimi il 
quadrato di 6. meta di < a. fa lào. la radice duSp.tnenod. fara la maggior parte, 
♦calche A C. fara radice 180. mena d.aggiontoui tì.metade 11. fata, ice il-o.duu 
quei! quadratodiC E. fara igo, quincuplo alquadrawdi ó. mende n. cornali 
cercau* perche b. via 6. fa 4O. moltiplica per 5. la 180, eh e cinque tanti. 
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ao *"r* “louxdoi linee ineguali, ch'il quadrato dell* miti della maggiore, fia fub- 
X quincuplo al quadiato dell'aggregato della minore, con la mici della mag 
giorc. Ila non voi dire al tro, che dette line» fiano nella proportione auente il me- 

ao é dai cilreuv.cioé la proportene della maggiore alla minore, fia come la propor. 
tione del l’aggregato di turtedue le linee alla maggiore, lì come Euclide dimoftra 
nella 3. del 13. Iti quella (i potrebbe procedere per la propoli rione d’ Eucli- 
d.',& li puòfareancora peraltro modo, inquellaponi la maggior linea A 
B.fcnza dubbio come habbiamo detto, detta linea fari in proportione aué- 
te il mero e doi eftremi con la minore, perche la ragione dice ch'ilquad-ato 
della miti della maggiore, fia fubquincupla al quadrato della minore , con 
la miti della maggiore, dunque quadra per la 4 fi. del primo la miti di A B. 

Farà il quadrato À C D E & quello fari la quinta parte del quadrato fo- 
pt aderto poi fatevna lineachefia cinque volte di AC. fatila linea DF. 
fopra la quale applica li cinque quadrati A E faranno la fuperficie DG. 
eguale a cinque quadrati C D. per trouar l'altra linea minore , troua per la 
1 4. del 1. il lato cctragonico della fuperficie DG. fari la linea DH. dico il 
quaJratoddla linea DH effere eguale alla fuperficie DG. cioequincuplo 
al quadrato D C. bora della linea H D. taglia vna linea eguale alla miti di 
A B. cioè A Crederi M H. per la minore , di modoch'haueremo trouate le 
doi linee dimaadate,vna (ari A B.8c l'altra M H. & la proportione di A B. 
i M H. è come la proportione di tutte doi le linee aggionteinlieme ad AB. 
fi come nella 3. diffinitione del 6 . appare, Studia 3. del 13 . fi dimodra.St an 
cora clic para di tornile di fuggecto,in fudanza è tutta vna Per maggior in- 
telligenza la faremo in numeri, presupponendo la maggior linea a B. 2 o.Sc 
volclsimo tremare la feconda minorerà qual fe haueri coli, quadra 1 o. mi- 
ti di io. fi 1 00. 5t quello fari il fubquincuplo all'aggregato di io. conia 
minor lineaipoimoltiplica 100. per;, fa 500 la radice fari l'aggregato di 
io. con la linea maggiore, St la radice de; 00. meno io. fari la linea mino- 
re, & U proportione de 2 o. i radice di ;oo. meno 1 o. è come la proportione de radi- 
ce 5 00 più io. i ao. è coli fari diuifs fecondo la proportione auente ii mezo è dot 
eftremi. 1- 


a 1 X T Orrei fopra lalinea A B. applicare la quarta parte del quadrato C D. mi- 
V mire della linea A B. in tal modo che manchi a finire detta linea A B. vn 
quadrato. Nota che quella noni differente dalla 28 del 6 & chi rienei memoria N M 

quella, faci mente potrà rifoluer quella, laquale Euclide nella 17. del 10 propone 
con altre parole, che per breuita ne lafciarcmo la dimoftratione; dico dunque quella 
non valerdir altroché diutdere la linea AB. in due tal parti (perlaconuerfa della 
13. del fello ) che la miti delia linea C D. cada meza proporrionale tri dette parti , 

& lì fari in quello modo, diuidi la linea A B. in miti nel ponto E & fecondo il fpatio 
di A E.fatc il lemìcircolo.che fa jì A F B. 8r fopra della linea A B. nel ponto A. per la 
10 del primo tira vna linea perpendicolare da A in G. eguale alla miti della linea 
D C. & dal ponto G. per la 3 1 . del primo tira in H. vna linea equidiftante i B A. Se 
detta linea A G. interfccati la circunferenza nel ponto I. Sedai ponto!, in L. tira la 
lineaequidiftantead A G. per la 3 1. predetta A L. fari eguale i G t.hora dislonga 
I L. in M.tamo che LM. fia eguale ad A L. e tirato G A. in la medelìma al rezza, fa- 
ranno il quadrato A N. poi tira la linea da M. in N. equidiftante i L M fari N B. Di- 
co la fuperficie N L. effere eguale al quadrato della miti di C D. la qual manca i fi- 
nire detta fuperficieNL. la linea AB.il quadrato A M. Stia proportione di BL.iL 
I. è come la proportione de 1 L. ad 1 G. che voi dire N A. Et per la 17. del 6 . il pro- 
dotto dclli dot eftremi, cioè L B. in LA. fanno la fuperficie L M. eguale al quadrato 
I E. Per farla in numeri poni lalinea A B. ao. fopra la quale vogliamo applicare il 
quadrato della miti di C D. qual proponemo la. il quadrato lari 38. da ap- 
plicale in tal modo fopra la linea A il. ao. che jvenghì i mancare i tutta la li- 
nea A B. vna fiiperlicie quadrata , però fate de 20. due tal parti che moltiplicata 
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l'una via l'alrra faccia }6. in queftomodo,pom la linea miflorei.cofa La maggiore 
io. meno i.cofa moltiplica l’vna via l’altra fanno io. cofemeno 1 .cento eguale a 3 6 . 
dato ii meno a j 6 . fa jS. piu i .cento eguale a ao.cofe quadra la meta delle cofe fan- 
no ioo. tranne jd.reftafiq. la radice c8.aggionta& detrattaa io. fa 18. e:, dun- 
que vna parte (ara 1 8. e l'altra i . moltiplica l’vna via l'altra fa j 6 . che viene a man- 
care alla fuperficie quadrata 4. cioè 2. via a. fa 4. minor parte aggiorna a 3 6 . fa 40. 
cioè ilcompimentodi tutta lalineaAB. eguale al prodotto de io. nel latodidctto 
quadrato clic a. 

la '-p' Rouami due lince ineguali communicantifolo in la loro quadratura, delle 
X quali il fuo quadrato venghi i fuperare il quadrato d'vna linea communi- 
cantea detta maggiorelineainlungheaza.Poni lalincarationale AB.fopralaqua- 
ledefcriuivnfermcirculo AB C. poi troua due linee che fiano in proportione come 
numero quadrato a numero ;oucro troua vn numero quadrato & quello diuidi in 
dui parti che vnofia quadrato e l'altro non quadrato. Prefupponiamo che il n.qua 
drato fia la lìnea DF.diuifa in due parti in ponto F.& che EF.fia il quadrato , 8t F D. 
il numero non quadrato, horamai trouatevn’altralineachelaproportionc di A B. 
a detta linea da trouarfe, fia come la proportìone di ED. a FD. per la la. del fello 
fari la lineaGH. la quale dico elfcrelaproportionedi A B.aG H.come tapropor- 
tioncdiED.iFD. & poi dal ponto A. in C. tira vna linea eguale alla lineaGH. fa- 
ri A C. e coli da C. in B. tira vn’al tra linea, e faranno le due linee dimandate ch’il 
quadrato della maggiore AB. epiupotemedellalineaAC.il quadrato della linea 
C B. communicantc alla linea A B. comeperkjo.de! io. fi inoltra. Per farla in nu- 
meri ponemo la linea AB. 12. & il numero quadrato ED. 9. (ouero altro quadra- 
io to) fi comeapparenel fecondoScolionedella 2p. del decimo, poi diuidi il 9. in dui 
13 numeri,vnoquadrato è l'altro no, fard 4. e 5 .ouero 8. e vno & in quella porrcmo4. e 

5 . il numero quadrato e 4. cioè F E.il numero non quadrato 5 .DF.hora bifogna tro- 
uart vn nu mero che la proportìone del quadrato di 1 2. al quadrato di detto numero 
fta come p.a 5 . moltiplica 5 . via 144. quadrato di 1 1. fa 720. partilo perp. ne viene 
80. la radice fari la linea C A. clic la proporrione di 1 44. a 80. c come 9.35. elili- 
nea AB. e piu potente di C A. la linea C B. 64. la radicee8.per la linea ranonale 
communicantc con detto 12. in lunghezza. 

13 np Rouami due linee foto in potenza communicanti, ch’il quadrato della mag 
X giorefuperi il quadrato della mioorc,il quadrato d'vna linea incommum- 
eantcadeua linea maggiore. Per foluer quella, troua vn numero quadratochc la 
proporrione di elfo numero quadrato ad vrialtro numero non fia com e numero qua - 
drato.a n.quadrato ma fia come n.a n.dnquefta proporremo la linea maggiore AB. 
fòpra la quale fe deferiua il (èmicirculo,8t a noftro beneplacito trouaremo vn nume- 
ro quadraro,qual fari la linea D E. equella diuidafe in due parti, cioè in F. che nifu- 
na fiaquadrata,& laproportionediD E.a D F.8r F E. non fia come numero quadra- 
tea numeroquadrato , dunque. il quadrato della linea A B. trouìvn quadrato, ir 
qual fata la linea BC. Stia proporrione fia come DE. a F E. che Tara il quadrato del- 
la linea© B. & faranno trouate le doi linee dimandate foto in potenza communican 
ti, ch'il quadrato della maggiore AB. fupera il quadrato della minore B C.ii quadra- 
to de A C. foto in potenza cemmunicante con AB. & la proporrione di A B. con A 
, C. e come DE. ad F E. e la proporrione di A B. ad A C. e come D E. a DF. come ap- 

{ pare nella 31. del io. d'Euclide. Per tarla in numeri poni la linea maggiore A B.30. 

alla quale vogliamo trouarc vrialtro numero clic tarala linea BC. in potenza foto 
incomtnenfurabiie.eper fapetequanto e A C. bifogna trouarc vn quadrato il quale 
a noftro beneplacito porremop.per D E. poi per la 24. del 8. diuidi detto quadrato 
in doi numeri che la proporrione di 9. nò fia come numero quadrato a numero qua- 
drato, ma fia come numero a numero però parti 9. in due parti, chcniuna fiaqua- 
.A. drata, & diremo 6. e 7 . che DF.fara fi & F E.3 . hormai trouarc vn numero quadrato 
a jo.che la proportìone del quadrato di 30. aqucl numero da trouarfe, fia come la 
proporrione di D F.ij.ad F F. 3.C fi trouain quello modo, quadra 30. fa nouecen- 
to moli tpltca per 3. fa 2 700. partilo per 9.. nc viene 300. la radice-fard CB ; è faraona 
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trouatedetti numeri l'oloin potenza commcnfurab ili, conciofia che la radice dì 500. _ 

c forda.enemai vili troua mifura comune fra 30 e radice 400. Se il quadrato di 30. .*> 

ch’epoo.funerafioo. il quadrato di BC. radice joo.qual dico fedo in potenza elfere ~ 
c mrnunicaci cradi loro], perche 600. nonharadicedifcreta.nemeno 500 a calche t>Pf 
fanno tra di loro incomcnlurabiti , fi come Euclide nel decimo appieno ha trattato. - 

14 'T* Xouami vna linea in continua proportionalita , alle due linee A B. e CD. 

A d co confequenti alla linea A B. che tal proportione fia da detta lineatila 
linea A B qual e da A B aC D. Prima cognongi ledue linee AB cC D. faranno la 
linea BAD. eguali a le due linee, la maggiore fara A B. la minore A D. hora (opra il 
ponto D. congiongi la linea A B. angularmentc in qual fi voglia angolo, (ara in que- 
lla D E. poi tira la linea DE. in infinito, Sttira l'altra linea da A. in E.fit per la 3 r. 
del primo, dal ponto B. tira vn altra linea equidillance ad A E. nel ponto F. dico la 
lineaEE elfere la linea dimandata, & la medefima proporcene che da A B.aDA. 
quella meddìma fara da E F.a E D.& per conuerfa la proportione che fara da A D. a 
D E. la medefima fara da E F. ad A B. Aperta 1. del ó.per elfere la linea BF. equidi- 
ftante alla linea A E de necefsìta il lato D F. fara diuìfb proporcionale fecondo il lato 

DB. li come Euclide Io moftrn nell* 1 1. del ó.Notafc’a volefji confcquentc alla C D. 
il C D. h metterebbe in loco di A B. A A B. in loco de C D. ofleruando il medefimo 
ordine. 

35 A Ue ere linee A BC D A EF. tram vn'al tra linea in contìnua proportiona- 
x\. lica,che tal proportione fia dalla r. alla 1. quale dalla 2. alla 3. e tal fia 
dalla quarta alla 3 . qual e dalla j.alla 1. e dalla 2. alla i.cioe tal proportione fia da A 

B. ad EF. quella medefima fia dalla linea cercataaCD.Prima della linea AB.&EF. 
fate vna linea fola, fara E FA. poi congiongi angularmentc nel ponto E.lalineaC 
D. A procedete come di fopra,cioc dal ponto F. al ponto D. tirate vnalinea,e dal poi» 
to A.inG.vna!cra,che taglie la linea DH. nel ponto G. equi dittante perla pallata 
a F D. dicolalinca DG. edere la linea canfequente alla linea EF.etal proportione 
fara da G D. ad E F. qual'e da A B. ad E F. & per la 2 . del 6. la proportione ch'c da A. 

F.adF E. quella medelìtna fara da G D. a DE. come appare per la 12. del 1. 

ai \T Olendoli trouarc tra due linee vn altra linea meza proportionalc, come a 
V dire tra AB. ABC. Perla 1 5. del 6. (òpra della linea ABC. deferini vnfe- 
micirculo, A dal ponto B. alla circunferenza tira vna linea per la decima del primo 
perpcndiculare,fara D B-dico la linea D B. elfere me/a proportione tra A B . e B C.& 
fi per U 3 1. del j.fi congiongnc vna linea, & da A D. & vn altra in D C. l'angolo A 

DC. Tara retto, & per l'octaua del fellona proportione di A B.aB D. ccomeD B. a B 

C. Aperla 17 del 6. il triangolo comprefo dalle due linee A B. e B C. e‘ eguale al 
quadrao della linea B D. & haueremo trouata la linea B D. meza proportione tra A 
B. e BC. 
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S E vna linea fara diuifà fecondi la proportione hauenti il mezo c doi direna", 
e tra e(Te partì fi trouera vn mezo proportionalc, tal mezo infieme con le det 
ti due parti della linea, formaranno tre quantità continue proportionali , dì tal forte 
che il quadrato della i.agiontoconilquadratodella 2. (cioè del mezo) tal fumma 
fara eguale al quadrato della 3. quantità. Sia dunque la linea A B. diuifa fecondo la 
proportione detta in ponto C. & la maggior parte fia CB. dico la linea A D. per la 
jj.ddó. d' Euclide fara il mezo proportione tra A C. eC B. & però il quadrato A C. 
prima parte,aggioncocon il quadrato CD.fcconda tal fumma fara eguale al quadra- 
to di C B. terza parte. Per inoltrarlo in numctipom la linea 12. laqual dtuideremo 
fecondo la proportione auanti il mezo e dui cttremija minor parte fara 1 8. meno ra - 
dice 1 80. A la maggiore radice 1 80. meno 6 . per trouarc la meza proportene, molti- 
plica quelle due parti fvna via l’altra, fara radice 105680. meno 288. (luminando 
però le radice communicanti del primo produtto ) & la radice fara la meza propor- 
tione ,in quello modo la piu quantica fara 18. meno radice t8o. la feconda meza 
radice vniucrfale 104680. meno 288. la terza radice cento ottanta meno 
fci e quelle tre quantità non foto fono concinuc proporrioni ma hanno ancora 
. B 2 quella 
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quefta mirabile condilione, che la (unitila dd quadrato della prima, Se della feconda 
cioè delle due minori ) faranno eguali al quadrato della terza, cioè dell a maggiore . 
Et che (ìa il vero quadra la piu 1 8. meno radice 180. fa 504. meno radice 233280. 

& quadra la fecóda cioè radice vndecima 103680. meno j88.ta radice 103 680. meno 
288 . e quelli dui quadrati agionti inficine fanno e 16. meno radice 25910. e tanto 
trouarai edere il quadrato della terza cioè radice 180. meno 6. che il luo quadrato 
fari 2i 6 meno radice 2 5 920. 

28 XT Ortei alla linea A. B. trouare fei linee continue proportionali , tre antece- 
V denti, 8t tre confcquenti,io quello modo, che Tempre detracco l'uno ce emi- 
ne 8t aggiorno, rellino c tacciano quantici proportionale , cioè ch'il rodante (labbia 
talptoportioneiquellaquantitiche fi leua, quale tutta la quantici alla leuaca, & 
coli fucceftiue per l’aggiongere. Quede limili quantici nó li rrouano altroché p ma- 
gnitudine diuife fecondo la propor tione auanti il mezo e dui cdremi , che per la fua 
forza veramente miraculofa non (ìtrouainaltraquanricà diuifa in altro modo, per 
trottarla diuidì detta linea per la 1 1. del fccondo,comc habbiamo i dietro dimoftra- 
to, fari diuilà in C. la maggior parte fari AC. laminoreC B. e fe dalla maggiore 
AC.lìleuaCB. minore; per lo Scottone della feconda del ij.d'Eudide; il redante 
A E. fari in tal proportione C B. ad A E. quali da E C. i C B. & per la decimafet- 
tima del fedo il rettangolo di A E. in C B. e eguale al quadrato diCE. dimodo che 
faranno trouate le tre antecedéti ;reda i trouare le tre confequenti.Nota che per ge- ■ 
neral regola in infinito potrete trouare le quantici antecedenti , di traendo tempre 
la minoro della fua confequente , & rodati l’altra quantici proportionale , hora ag- 
giongi alla linea A B. vna linea eguale ad A C. che fari DB. per la confequente ad 
A B.c fari trouata la quarta quantici, &allalineaDB. aggiongi la linea A B. fari 
la linea F B . per la quinta , poi alla linea F B. agiungi la linea D B. tara la linea 
G B . per la feda , talché haueremo trouate le fei quantici , tre confequenci , 

& tre antecedenti , alla quantica A B. come appare per la feconda del 1 3. Et nota 
che tutte le dette fei quantici fono irrationale , e le tre confequenci fono B G F B. 
c D B. & l'antecedenti A C C B. & A E. come fu propodo . Per fatla in numeri 
poni la linea A B. 20. alla quale vogliamo trouar fei numeri continui proporciona- 
li tre antecedenti > e tre confcquen ti, quadra a o. fa 40 0. quadra la mec i de 20 .la 1 00. 
aggionta a 400. hi 500. la radice de 5oo.meno io. fari la maggior parte, cioè vn nu- 
mero proportionale , e il redo fino i 20. fari il minore, cioè 3 o. meno radice 5 00. per 
lo fecondo antecedente. Poi di 500. meno io. leuatene 30. meno radice 500. re- 
fieri radice 2000. meno 40. per lo terzo antecedente . Per trouare lo confequente, 
aggiungi i io. la radice di 500. meno io. fari radice 5 00. più io. per lo più 
confequente, per lo fecondo aggiungi 20. i radice500. piu io. fari radi- *rG 
ce 500. più 300. & per il terzo aggiungali radice 5 00. piu 30.1» radicede 
J 00. piu io.jfarÌ4o. più radice, 2000. Secoli faranno trouati detti numeri 
continui proportionali|treanteccdcnti,8t tre cófequenti alla linea longa 20. 
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| Arti lalinca A B. è io. per vn'alcra Iioea,'ch«qn*l che ne 
verri , quadrato fia eguale alla linea di tridente AB.Poni 
la linea i.cofa con quello parti io. ne verri 10. i.cofà 
quadralo fa 400. 1 .cenzo & quello e eguale à 1 . colà mol 
tiplica 1. cofa con 1 . cenzo farà 1 . colà eguale! 400. 1» 
radice cuba di 400. faìl numero cioeilparmote,parte 
ao. per radice cuba di 400. reducendo prima io. i cu- 
bo, che fari Soooo.parriloper400.ne vien 10. la radi- 
ce cuba de io. e quel numero che venne di dettopar- 
tlmento, ch'il fuoquadrato e eguale alla radice cubadi 400. 

30 T A proportionediognt,due<ùpcrficiccirculari,ouerola proporzione de due 
JL fiipt rncie retti lince limili all vna,e'à l’a1tra,e come la proporrione dell'vno 
diametro i l’altro duplicato , ouero da vna fuperficie retti linea limile , i la propor- 
tionc dell'vna a l’altra duplicata. Efempli gratìa il diametro dedui cerchi, vno é 30, 
e l’altro to. la proporrione dell'vno il'altroé 3. duplicato fa 9. perche coli «'inten- 
de la proporrione duplicata cubicata, dunque lafuperficiedet circolodi diametro 
30. farà none volte della fuperficie del diametro cheè io. Come farebbe ancora la 
figura rettilinea de dui triangoli limili cV vno fia per laro 1 3. 1 4. 1 5 . l’altro 3 9.41. è 
4 ; -la proporrione dell'vna aì'alcra.è triplicata, duplicata fi 9. à talché la fuperficie 
di 39.42.45. farà comedi 1. cioè 9. volte tanto della fuperficie 13. 14. r 5. molti- 
plica quella fuperficie per 9. farà la fuperficie maggiorc,cioè la minore 84. e la mag 
giore 75 6 . efequirete in qualfiuoglia rettilinea limile . 

3» A Ncoradalla 18. del 11. d'Euclide fi caua vna regola voiuerfale delle pro- 
porri oni di qual lì voglia dui corpi regolari limili, come à dire tri due «fi* 
re, tra dui quadri, tra due Piramidi,& (ic de fingali*. Elfempio di dueifere.la propor- 
rione dell'vno corpo à l'altro, è come la proporrione detraile dell'vnoà l’affe dell'al- 
tro triplicato, cioè noi habbiamo due sfere che la proporrione dell’unaà l'altra e 3. 
triplica ta detta proporrione ch’altro non voi dire che quadrare detto tre, ò altro nu- 
mero che fu(lc,cquelloquadraco di nono moltiplicato p detto 3. fa 17.PÌU chiaro cu 
bica detta proporrione, Se tal proporrione farà dall'vna a l’altra «lira , cioè fe la fu- 
perficie minore e to. la maggiore farà 17. volte piu, che fono 170. de fuperficie’) 
corporea , 

3* Q E geometricamente vottai duplicare vn cerchioeh’il diametro fia la linea 
D AB. prendi vnaltralinea della medefma lunghezza , & aggiungila ad vn 
ariguio retto il ponto A. che far à l’angolo ABC. dico la ipotnmiffale B C. farà il . 
diametro del cerchio duplicato. Etfclovoi triplicare , agiongi Iaquantitidellali- 
nea A B.al angulo retto in C. onero in B. la ipotumiflale fari il diamecrodelton- 
do triplicato, ccofi farai volendo quacruplicarlo. Quelli quefitidimollratì intor- 
no ad Euclide vi faranno à ballami in quello primo libro , apprelfo poi; in ciafcuno 
Alerò, fe ne trattari dell'altri, con li quali £c por ranno, & in numeri c linee rifoluere 
dcirattri di qual forte fe fiano . 

PtrìldUmctr e trottar Utìrumf 'cretti* 

e 

33 ’T’ Viti gl' A utori fono andati inueftigando noueinuenrioni,imperòall ordine 

X lafciatoda Archimede per il piu fi fono accollati, e daMathemarici gene- 
ralmente vfato,quale e che fe moltiplica il diametro per 3. -V il produrlo (ara la dr- 
Cunfcrenza.Efcmpioil diametroè 7. moltiplica per 3 4 - là a i.e tanto farà la circnn- 
fercnza,oueromolriplicaildiametroperaa.l’auuemmentoparti per 7. ne verrà aa. 
che funo c l'altro modo fi può vlàre . 

Per U òr etmf erutti troture il ditmetrt. 

34 QE la circunferenza del tondo farà zi. moltiplica per 7. ( generai regola l'au' 
i 3 uenimenro parti per 1 a.ne verrà 7,pcril diametro, a miche non e altro che 

mutareilmolriplicatoepartirealiouerfo , nelmodocbcfi troua per il diametro la 
circonferenza. v 

B 3 Tntutr 


B 


v- — 




B 

A 
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T rotar ? tre* piona del tondo. 

3 J ^ il diametro del tondo e 7. e volcfsi l'arcì piana.troua, 

la circunferenza, perla ? 3 . fari a 1. la mita e u . quello 
& I firaSN- ' ’ f moltiplica con la mi ta del diametro fa 3 8. i e tanto la- 
,’v 5 / r i"; 'r ra l’area piana. Altromodo quadrail diametro fa 45. e 
’ C P erchc 13 proportione del tondo a! quadro e come u . a 

■ .1 ■ .-■■■; ’ 14. cioè li 1 i.-j-(dcUaqualepiùoltrefencdararagua- 

«>• . 1) ‘ i.) glio) moltiplica 49. per ri. e l’auenimento parti per 

S-< - X 7 ^ 14.Be fien ?8. i per l’area,Ouero prendi »n quarto del 
- lacircumferenza e 5. Squadrala fa 30. -£■ moltiplica 
per7.de diametro fa ai i.-r partilo per detto 5 . =: ne 
viene J8. -ir peti’ area. Et fe porrà far coli ancora. Quadra la circunferenza fa 484. 
per generai regola partita per 11. -f neverra }3.JL prendi -j- della circunferenza 
e j.-j- quadrala fa jo. + di quello prendi -fr fono 7.4- agionto con jo.-3.f138. -r 
per l’area che tutti quelli modi cornano in vno impero in tutte le cofe vi Icruireie 
detti piu bretii. 

Trottiteli diametro per l'ira. 

». ' ' “ • ‘ \ . 

36 E l’area del rondo e 50. moltiplica per 7. c l’aucnimento 

parti perii. ne vera 16. la radice e 4. duplicala fa 8. per il 
BS diametro . Altro modo moltiplica 50. -f per 14. e l’au- 

uenimento parti per line vera 54 la radice e 8. perii dia- 
metro. Altro modo moltiplica 50. -f- per 3 . e l’auenimenro 
[Uc.;tv' ì^JrL/i parti per 1 1. novera ij.-f-agionroconl’areafafi^laradi- 
8 ua 3 ^réy».jr J cee8. per il diametro. Et fe per l'arca voi trouar acirconfe- 
enta, moltiplica l’area 50. -r per generai tegola per u. 4 -faó.}i. 13 . la radice 
che 1 25. 4 lira la circonferenza . 


T rotar Urei piperfmli. 

Vando il diametro del tondoey.evolefst l'arca fuprrfieiale, 
troua per l’arca piana per la? 4- fora 38, — quello molti pi-’. 
; M caper 4.numcrogenerale fata 154.6 tanto lara l'area lu- 
)0 perfidile. Altro modo moltiplica la circunferenza che e* t. 
rA/$s per 7. del diametro fa 1 $ 4. per I arca . Ouero quadra il dia- 
metro fa ^.moltiplica per 3 . w fa 154. 

T rotare il diomttro per Coreo fuperfidole. 

■ . , -vi 

E l’areafuperficialeé 154. c volcfsi il diametro, per genera! regola 
parrilapcr quattro, ne vera 38. J- per l'area piana ft per In jfi.il 
diametro lady. Altro modo moltiplica ti 4. per <4. l’aucnimoiua 
pani per 1 1. ne verri i<? 5 , la radice i 1 4. ìàmed è 7. per il diame- 
tro . Ouero parti 1 96. per 4. ne viene 49. la radice è 7. per il diamec 


Trouor Coreo cor por ole del tondo. • 

39 QE 11 diametro del tondo e 7. l’area fuperfictale fari H4< prendivi! fello del 
i 3 diametro c i . -i con quello moltiplica 154 fa 17?. -f- per l'area corporale . 
Potramiar cofi ancora diuidi il diametro per metà ne v :cne 3. a- moltiplica per l’ 

area 
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arca 1 5 4. fari 5 }j) prenduie vn terzo tic viene 1 7 9. * Altro modo cubica il diame- 
tro Ia7 13 prendine li A nc viene 179.?- Altro modo prendi J- del diametro ne 
viene 1 v moltiplica per 7. di diametro £a8.-{- moltiplica perla circumferenza fa- 
ri 1 79. t Si lata coli ancora , quadra il diametro £a 4?. diuidilo per metà nc viene 
mo1 ri P iica P cr ? • -v-£» 77 - Pentii v del diametro c » . -f con quello remolti- 
plica 77.U1Ì 1 79. -f Altro modo per la prima del fecondo de Archimede doue nar- 
ra che Squadratura deila tferac fefqui alterarla quadratura del fuo cilindro, e 
perche la baia del cilindro e 38. ^ moltiplico per 7. de»’affe della sfera fa a 70 i 
partilo pò- 3. ne viene 89. trailo de 169. ± refta 17 9. r per l’area corporale co- 
me vi ho detto per detti falere regole. 


Triture il diametri per tare* c ór per de . 

40 Vando per l'area corporale volclii il diametro , la qual ponemo 179. * 
V/ moltiplica per 1 1. e l'auenimento parti per 1 1 . ne veri 747 . la radice cu 
ba elio <.‘7-iar.i il diametrodel tondo. Altro modolaproportione di ogni due sfere 
e comedal diametro dell’vna al diametro dell’altra triplicata/econdo dimollra Eu- 
clide cioè triplicare vna proportione e cubare li termini di quella, e però proporre- 
mo vn diametro che lì a noto, e diremo 1 4. cubicalo fa Z744. e l’area corporale del 
diametro del tondo che e 14.* 1477.+ dunque dirai fe 1477. -j-fuffe i 7 p.-fchcfa- 
rtobe 1744- larebbe 747. e laradice cuba di quello che e 7. farà il diametro dell» 
itera, che 1 arca corporale c 1 79. 

. • - 1 

Trafmnt art il tende in tpmdro. 



41 Tl diametro del rondo e 7. l’area 38. i. e ne vorrei fare vn quadro, la radice di 
1 38.Ì farà il lato del quadro, Je fe lo volefsi piu longoche largo, ormate va nu 
mero in lunghezza ò larghezza quale à voi piace fecondo la proportione. che lo vor- 
rrtte che moltiplicato per vn'altro numero faccia 7 8. i de arca. 

» 

Mettere vh qtudrt nel tende . 




4* T L diametrodel tondo® 7 e dentro de elfo vorrei mettere vnquadro, diman- 
A U l«»>e chiaro eh ** diametro del tondo fitti il diametro del quadro; qua 

orau diametro fa^.diuidtloPet noci no viene 24- ì U ridice fari il lato del qua - 





ìo LIBRO 

ita meflo nel tondo . Et fe vole&i duplicare l’area de vn tondo, trouate il quadro cho 
lo contenga,c fopra al quadro di nouo defcriui vn tondo,dico che il rondo chedefcri- 
ue il quadro, che contiene il primo tondo Tari doppio , d’ area al t . tondo .E quello e 
quanto i dimoftrarlo p Geometria. Et per numeri quadra il diametro del tondo fa 
4 9. duplicalo fa 98. la radice fari il diametro del tondo che lari doppio al primo. 

La differenza ira il tenda al quadro . 

e 

4 J TTN tondo hi di diametro 14. il quadro ^dilato, fedimandache differé- 

V za fia tra l’vna figura àl'altra.Troua l'area al tondo è 15 4.6 quella del qua 
1 96. la differenza tra di loro è 41. dunque il diametro del quadro poffede più del 

tondo 4i.fchifato toma in ì*r c tanto piu potè te il lato del quadro ch'il diametro del 
tundojde vna ideila quanti ti. >nv> W<v 

Mettere due quadri in vii tenda. 

• 

44 X T Orrei mettere due quadri in vn tondo, dimandale per edere il diametro del 

V tondo 14. che fari il lato del quadro. Per Algebra poni la larghezza 1. co- 
la la lunghezza fari a. cofe quadrato l’vnaé l’altro, eagionto infieme fanno 5 . per il 
diametro, 8c è eguale i 14.0 pur la cofa vai vna radice J9.T, ptr la larghezza di cia- 
ftun quadro. Altro modo diuidi il diametro per miti ne viene 7. quadralo fa 49. 
Prendine -7- per generai regola ne viene 39. -§- la radice fara il lato del quadro. 



Fare vn circolo eguale d area al quadrato . 

4 ; T7 Olendo fare vn circolo eguale d’area ad vn quadro, fecondo la regola natu- 
y rate d’ Archimedea quantunque nonfia cola demoftrariua nondimeno . 
per efferc facile non è da deprezzarla . Prendi la linea diametrale del quadro , c di 
quella fa due parti,otto di quelle fatino il diametro del tondo eguale d’area al qua- 
dro. It volendo farlo per il tondo, farai otto parte del diametro, alle quali agiunge- 
rai doi de piu che fanno 1 o. e quel tanto fatili diametro del quadro . 

Sopra vn quadro fabricar vn meco t ondo . \ 


mezzo cer- 
per i.+ fa 


46 \ T N quadra per ciafcun lato i 39. -J-fe dimanda il diametro del 

V chio che lo circunicriuc.Per generai regola moltiplica k'* * • * — 

49.1aradiceè 7 . duplicatafa t 4 . perii diametro del tondo. Et fedicefri il diametro 
del mezotondoè 14. e volefsi metterci vn quadro largo 4. che farebbe 1 altezza di 
effo Quella non vuol dire altro il diametro e 1 4. la corda A B. 4. che farebbe il ca- 
de ttojequello trouato.trallo.del mezzo diametro, l’auanzo fara 1 altezza del quadro . 




Mettere vn quatr angolo dinerfilatero nel tonde . 


47 XNf stendo hò deferita vnquadrangolo il.quatthi due aogoHoppofiti , 
' ciocBAD.éBCD.à:ni*coAi!,etad*ceé 9 , AO, io.DCz 4 . 
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dimandifc D B. e C A. e il diametro del circolo che Io circumfcriue , quadra 1 2 ..fa 
inquadra s- fa 15. aggiunti infieme fanno 169. la radice e tj.e per edere angulo 
retro tanto farà B D. per Capere A C. moltiplica A D. io. via C B. il. fa 120. poi 
moltiplica D C. 5. con A B. radice 69. fa radice 1725. la radice farà quali 41. Ìt 
( per fuggire la quantità de numeri ) aggiorna à 1 o. fa 16 1 . tt equcflo farà eguale 
al pi odiirto di A B. in A C. parte 161. xx per B D. 1 j. ne verrà la diagonale A C. 
cioè 1 a.-'-r Si il diametro delcirculofcmpre farà la maggior diagonale continente 
riquadri, cioè DB. 1 3. 

Ditti acre vn tondo in piu porte c ir ciliari. 

47 Q E il diametro del tondo e 1 4. e lo volefsi diuidere in forma circulare per me- 
J ti, quadra 14 fa 1 96. la metà e 98. la radice lari il diametro della prima par 

tevic.noal centro. Et fc Io voi diuidere, tre parti, prendi vn t-rno di 196. e 6 % . x la 
radice farà il diametro della prima parte, fe ne voi -f- prendi x di 19S. la radice fari 
il diametro. Et fc per l’area ne volclsi fare le medefme parte, la qual proporremo 1 5 4. 
prendine la metà farà 77. quello parti generalmente per -{-•£• ne viene 98. la radice e 
il diametro della prima parte, ecoli per qual lì voglia altra parte che ne vorrete fare . 

48 T7 T fedicdTe.ildiametroe 14, imperò voglio che nel centro vi rimanga 4. di 
r , diamctro.comefcfuffe vna rota d’arrotare, Si quella parte nó fi potefleope 

rare.domanda fe volendone fare tre parti del redo, clic ne toccherà di diametro à cia- 
feuno, quadra 14 fa 19$ quadra 4. che volete che ne rimanga, fa 16. trahiio di 196. 
refta 180. prendine - 5 -per volerne far tre parti ne vienedo. & per li-f 120. Hormai 
aggiungi 16. à 180. fa 196. tei rio. fa r jfi. & coli à do. fa 7 d. e direte al primo ne 
toccalatadicedi 196. meno radice 1 jd. al fecondo radice rjd.mcno radice ad. Stai 
7 . radice 76. meno radice 1 6. perche la radice di 1 b. e quello che ne rimaneri fecon- 
do!aconuentione& coli fate di quante partine vorrai fare. 

Diuidere vn tondo in Arifmetica proportìone in fiei parti. 

49 Q E il diametro del tondo è 25 e volefsi diuidere l’area in Arifmetica propor- 
J rione i n fei parte rotonde,dimandafe il diametro di ciafcuna rctroricamen- 

te. Quadra il diametro fa da^. tranne la progrefsionede 5. cioè r.( perche vno Tem- 
pre fi leua dal numero che s’ha da trouare la progrcfsione) per eflere d.refla 5 .il qua- 
le a di progrefsione 15. tratradeds;. reltadaj.meno 15. partila per li d. termini 
(quadrati piu che fanno jtì )ne verrà radice 17. xx eparti 1 5. per d. ne viene i r 
dimodocheil primo termine Tara radice 1 7. meno 2. pcr il fecondo per re- 
gola generale tempre lagiungi vno Farà radice 17 . -tt meno 1 il j. radice 1 7 . 
-fx menoT il quarto radice 17. -| -J- piu x il quinto radice 17. -jhs- più i. + il fe- 
Ito radice 17. xxpiu 2, -i- e coli fara diuilò in arifmetica proportìone rettorica- 
niente. 

Corner tir e il tondo in altra figura . 




50 c*E l'area del tondo e 1 5 4-e li voleffe conuertire in rriangulo equilatero dima 
ij dafe li lati . Quadra l'area, e l'auuenimento per generai regola moltiplica 

per 
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per 5 -fnevera 1:6485 -f] eia radice della radice /ara per lato iltriangulo, Et (è 
lo voleri trafimitareindiuerlì lateroferuitcdella54. di quello; Volendolo rrafmu- 
tare in ortogonio duplica l'area fa 3 08. la radice (ara per lato l’ortogonio, che lo vor- 
raiconucrtire in quadro, la radice dell'arca fara il lato e volendolo conuertire in pen- 
tagono elàgona vi feruircrc delle regole de pentagoni.douc per l'arca fi erodanoli 
lati di quella figura che vorrai . 

Mettere vn triangolo equilatero dentro il tondo . 

51 TJ Vclideinla 1 2. del j.dimoftrail quadrato del lato del triangulo equilatero 
r< deferi tto nel circolo, edere triplo al quadrato del Temi diametro circum feri 
bentc detto triangolo . EfTempioeil diametro del tondo e6.e contiene dentro vn 
triangolo equilatero e volefsi il lato, tempre il cadetto del triangolo fono li tre quarti 
del diametro del tondo, che farebbe 4 -J- il cadetto, il lato radice 17. Altro modo di- 
uidi il diametro per mità ne viene 3. e perche le linee che contattano eli muouono 
dall’angulial centro, fono le due parte ,vna del centro alla baia, che c come 1. a j, 
moltiplica 5. mezo diametro per 3. fa 9. partilo per a. ne viene 4 J- per il cadetto . 
Et perche il cadetto è come radice di 3. a radice di 4-al lato, quadra 4 fa 20 mol 

tiplicapcr 4. fa8i.diuidiloper 5. ne viene 17. Iaradicc èli lato . Ouero quadrali 
diametro fa 36. prendine fono 17. la radice è il il latodel triangolo. 


Per li lati del triangolo trouare il diametro del tondo . 


A 



;i rE lilati del triangolo fonoS. ciafcuno,dimandefe il diametro del tondo che 
J locircunfcriue, quadra vniatofa «Sq.agiongiui v 11 terzo fa 81 -J- la radice 
Tara n diametro del tondo . Et te il triangolo Tara equiclurio , cioè li due lati io. cia- 
fcuno.elabafa 1 a. c volcfti il diametro dei tondo, trouail cadetto al triangolo fara 
8 . quadra vniatofa 100. pa filo per 8. ne viene 1 a e tanto fara il diametro . Ette 
fara diucrfilatcro, cioè li lati 1 7. e 1 y. 1 ab* fa 14. trouail cadertofara 1 1. moltiplica 
l’vno lato con l’altro fanno ipp.partiloper 1 a. cadeau, ne viene 16 4- per il diame- 
tro del circolo chelo circunfcriue , 

Per il diametro ,e lati trouar la bafa . 


54 "V TN tondo a de diametro 16 e li dui lati del triangolo (ono tj.e 15 dima 

V date li bafa, quadra il diametro fa 264 —-t- quadra il lato 1 5. fa :z5.tral- 
lodi aó4T'ir re tea J 9 —Via radi ce e 6 i-quadra 1 j-fa lip trailo di rella 

95 -l.j-la radice e 9 tir moltiplica 6-*- via il Iato ij.fi 81 -i- e coli il lato 15. via 9. 
-tfa i4óti-iummainfieme8i -j-e 146 -1^2274- quello parti perii diametro 16. 
ej- ne viene 14. per la bafa del triangolo. Altro modo moltiplica li lati l’vn con l’altro 
jj. via 1 5. fa i^j. partilo perildiametro itìrj-ne viene 11. per il caderto per tro- 
uar la bafa, quadra iliato 15. fa 115. tranne il quadrato del cadetto 1 a. ciré e 144. 
rella 81. la radice e 9. per vna parte della bafa, quadra 13. fa 169. tranne 144. reità 
a 5. la radice c 5. per l'altra parte, aggionta a 9. fa 14. per la bafa dei /}. 



Per l'area del diuerfilatero trouar li lati . 

54 Q E l'area del diuerfilatero e 574.fi volefii li lati, e lo diametro del tondo che 
ij lo circunfcriue.Prima vi oponcte a vn triangolo diuet filatera di quella pro- 
portioncchelovo'etc, eaqucHotrouarel'arca, & in quello diremo lo vogliatein 
proportene come il triangolo ij. 14. 15. l'area 84. quadrala fa 705 6. reduci il Iato 
1 3. a radice di radice iara 28 5 6 i.c dirai te 705 6. meno di lato radice de radice 285 Si- 
che meno l'area 574. (quadrata piu che (ara 3 29476.) ne dara radice di radice 
1333840 -{'•£' e coli fate per il lato 15. ve dara radice diradico 2363906 tare per 
la baia ve dara radice di radice 1793813 -J-c tanto farap latori triangolo che l'area 
è } 74. fe voi il diametro del tondo che lo circunfcriue tequile la regola 5 1. di que- 
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ilo. Seti vorranno dentro vn tondi commettere altre figure cornei! pentagono,' 
efagono St altra forte, e quelle trasformarle vi fi dard la regola nel quarto fiato . 

Dell uree de piu tendi fernt vn& . 



)5 fin due tondi vno ha de diametro 8. e l'altro fi. vorrei di quefU dui fame vno 

D dimandafeil diametro, quadra li dui diametri fanno 64 0 jd. aggiunti infie 
me lamio 100. la radice e 10. e tanto (ari il diametro del tondo fatto delti doi,,Sc 
coli farete di quanti tondi vorrete.Intendendo quello (blo p regola dell'area p una, 
«fupcrficiale,8tfefarannopropo(lele circunferenzc fateilmedelìmo. Et volendo 
accreicere il tondo per miti , che fulfefettede diametro, trouateli l’area lari 58 nr 
«ggbntoui la miti fa J7 -4r moltiplicatelo per r 4. e l'auuenimenco partitelo per 1 1» 
ne verri 7 j -ria radice fara il diametro del tondo che crefcela mica, efevolefsiuo 
f annuirlo per mica, traila mica di 78 retta 1 p -*• e feguire te l'ordine fopradetto.. 

De piu tendi or per ri furnevn» . 

© 

56 Tt Vbbiamo derfb in la pacata chela regola data in fardepintondi vn con- 
JnL do non ferue altro che à l'area piana e luperficiale . Ma perche in qnetta fi 
tratta ikil'area corporale bifogno tener que(lo ordine. E/Tem pio Conno due tondi 
corporei vno ha di diametro 8. e l'altro 6 . e li vorrei redurre in v no dimandafe il dia- 
metro. Troua l'area corporale iciafcheduno,l’vnafara 168 iVcl’altra x 1 j +*g- 
gionceinfieme fanno 18 ' e tanto fara l'area d'vn lòl tondo per volerne il diame- 

tro moltiplica j8i-r-. via ai.el'aauenimento parti perii, ne vera 71*. la radice 
cuba Tara il diametro della maggior palla fatta dalle due, ouero cuba 8. ed, 
fanno711.end.aggiontiinfiemefanno718.la radice cubae il diame- 
tro della maggior pillai coli farai di quante n'occorreranno. Et fe 
diceffe il diame tro della palla e 5 . e lo volefai duplicare o tri- 
plicare, cubica 5. fa 115. duplicato faijo. la 
tadice cuba fara ildiametro della 
palla duplicata. 



Ter 


Digitized by Google 



L I B R O 


*4 

tir v» ftp> corporeo trottar il diametro perii pe/i dvn altro 


© 

5 7 TTNa palla corporea l'i di diametro 7. i pefa 100. dimando m’altra palla 
V che pefa 80 quanto hauerà di diametro, troua la quadratura corporea al 
diametro?, farà 179-f poi vedi che parte è 8o.di 1 00. fono -7- prendi 4 - di 17? -f ne 
viene 14; quello moltiplica per ai. é rauuenimento parti per u. ne vera 174. ,■ 

•f laradicecubafaràildiametrodeUapallachepefa8o. Ouero cubica il diamecro 
7. fa 343. moltiplicato per 80. e l’auuenimento parti pct 100. ne veri 174 -f la ra- 
dice cuba lari il diametro. Effe dicefle il diametro che è 4. pefa libre 8. il diame- 
tro d'unaltrapallacheè6. che pefari, cuba4.fad4.ed. fa a 1$. è dirai fe 64. midi 
libre 8. di pelo, che midi 116. mi darà libre *7. è canto pefarà la palia che à di dia 
metro d. 

Mettere tre tondi in <vn tondo . 

V r * \ • 

jj ri fi vorranno mettere tre tondiinvn tondo cTvgual grandezza 
J cheil diametro c 12. c contattino il circolo, e volefii il diametro 
di efti, e neceflario tirare tre linee dall'uno cetrojà l’altro di tondi, le qua- 
li caufaranno il triangolo equilatero DC E. di modo chei voler fabri care 
tre tondi in vn rondo e neceflario componete fopra il triangolo come ve- 
di, & perche il lato del triangolo contiene dui mezi diametri de tondi, di- 
remo il lato del triangolo lìaz.cofe,hormai perche fapemo quanto e la li- 
nea A B. la quale e 6. mezo diametro del cerchio maggiore, e il ponto B. 
e nel centro,ela linea A D. c mezo diametro del cerchio minore, e la linea 
D B. e dui parti della linea DF. cadcteodel triangolo la qual D F. e radice 
de ? . cenfi.come fi proua per Euclide,onde D B.e radice di t -S*cenfi c per 
quello diremo la linea A B. elfcre fatta de A D. che e vna cola, e della linea 
UB chee radice 1 -{- certo dunque il mezo diametro del maggior cerchio 
n- ifiri i.cofaeradicti-f'cenlò.enoidicefsiniOeirereé. miti de it. di mo- 
do che i.colae radice i-f cenfo e eguale à 6. partirS. per radice 1 -f più 1. ne verri 
radice 43 i. meno 18. «tanto valelacofa.cnoidieefsimomezodiametro 1. cofatue 
toil diametrò farà radice 1718. meno 36. del fondopiccolo. Et fe dicefii fon tre 
tondi' coni pófiìcbme vedi vn triangolo,ch‘il diametro diciafcunoe6. dimandate il 
diametro dèi rondo che li circnnfcrme . Per elfcre quelìifabricati nel triangolo , fa- 
rà il lato del triangolo 6. quanto e quel del tondo. Et perche il centro del triangolo e 
il centro dei tondo maggiore, bora per Capere quanto e dal centro del triangolo a l’an 
goIo.tr oua il cadetto farà radice 17. c perche dal centro d l'angolo , fono li -f prendi 
li-f di radice 17. fon 1 1. e tanto farà dal centro B. a E. eda E fino al circolo mag- 
giore, e mezo cerchio cioè 3. dnnqucla mità del cerchio grande farà radice t». piti 
3 . e tutto radice 48 . piu 6. ; 
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Mentre quattro tondi in vn tondo 

60 T 7 Orrci mettere quattro tondi in vn tondo.il qnaleha di diametro qo.i quat 

Y tro tondi fc fabricano fopra il <] uadro.tr il latod’dTo è il diametro del ton- 
dìpiccoloi & il diametro del qnadro coti il diametro d'vn tondo piccolo , é eguale 
al diametro del cerchio grande. Poni il diametro d'vn tondo piccolo i.cofa, illato 
del quadro Tara i . cofa per cG'erc eguali, & ildiamctrodcl quadro fara a. centi, aque- 
llo aggiunto il diametro d'vn tondo clic i . cola, farà a. cenlt e vna cofa eguale a 40. 
diametro del tondo maggiore; per làpereclie vale la colà, parte 40. per radice i.piiì 
1. ne vctaradicc 3 100. meno 40. c tanto fan il diametro del t^ndo piccolo. 

Mettere cinque tondi in vn tondo. 

6 1 /^v Vefito di Miller Rinaldo Gasbari di Talliscono Mathematico Eccel- 
Vef lentifsimo e fua rifolutione . Se lì vorranno deferiuerc cinque tondi in 

vn tondo eli il diametro c 4. fc volefsi fapere il diametro de gli cinque . Prima hai da 
faperechclaproportioncdcl diametro allo lato del pentagono , c come to.aradice 
vniuer falcò! -y mcnofadicc78 1 x bora direte fe to. mi da radice vniuerfale 61. 
ì meno radice 78 1 -i che mi da 4. moltiplicata 4. con detta radice , fara radice vni- 
ucrfalc 1000. meno radice sooo, partiloper io. ne vera radice vniuerfale ìó.meoo 
radice 20. c tanto fara il laro del pentagono,- dunque laproportione del diametro 
ch’eq. allolato del fuo pentagono, ecoine 4. a radice vniuerlàle io. meno radice 
•so. nc fequitara, dunque la proportione del quadrato del diametro al quadrato del 
lato del pentagono, cllerc come 1 6. a 1 o. meno radice so. Hormai e bifogno di no- 
uo imagmarc vn’altro rondo , che pafsi per tutti li centri de gli cinque tondi da dc- 
feriuerfe in detto circolo, al quale il diametro lì tro uà in quello modo. Poni il diame- 
tro dclli cinque 1. cofa e quello iàra illato del pentagono iaferittibile nel circolo,chc 
palla per li centri di tondi piccoli; quadràtofa 1. cerilo c dirai fe io. meno radice ao. 
lato de! pentagono mi da 16. che mi eia i.cenfo (ch’eillaro del pentagono imagi- 
nato) moltiplicato con 15 . fa 1 tf.ccnfi.partilo per io. meno radice so.in quello mo- 
do, moltiplica 16. cenlòcol recitò cb'c io. più radicelo, fa 160. ccnli piu 5 1 jo,ccnTl 
quello parti per 80. ( produrrò di io. meno radice to. in io. più radice to.) nc ver- 
rà t. ceni! più radice -t cen. cen. ; & quello fara il quadrato del diametro del circo- 
lo chepatfa per li centri dclli tondi piccioli . Et perche quello diametro aggiunto al 
diamctroch’c 1. cola del tondo pi. colo, s’agualliara al diametro ch'c 4. dunque il 
diametrodelcircolodimczoimaginatoc4.meno 1. cofa quadralo fa 16. più 1 .deli- 
ro meno 8. colè, 8t e eguale a 2. ceni! più radice -y cen. ccn. ragguaglia le parrp 
hauerai 1. cenlo più -* cen(ìcenfopiù8 cofe eguali a iò. reducilo a i.cenfo&qucl- 
Io parti per radice -r ne verà 1. ccnfo più 4o.cofe meno radice 1580. cguaica So’, 
meno radice 5 1 10, dimc/.a le cofe per il fuo capitolo ne verta so . meno radice 3 so. 
quadrale fanno 720. meno radice; ttooo.aggiuntoaSo. meno radice 5 1 so.faSoo. 
meno radice 5 itooo. meno radice 5 uo, di quello leua il mezo delle cofe cioè to. 
nicnoradice 3 100. il rcfto farai! diametro del tondo minore, cioè la II, radice 
I..V. 800. meno 5 1 1000. meno radice 5 1 20. meno radice vniuerfale so. meno radi- 
ce 3 to. che voi dire prefa la radice 5 12000. A- 5 uo.equdledo'. radice tratte di 800. 
«le! rdlo caua la radice, e dupoi caua la radice de 3 20. c il «dente Canade 20. il re- 
no calia della radice predetta, fara il diametro d'uno di detti tondi, E per edere il dia- 
metro del circolo A lì. 4. il iato del pentagono D C. farà radice , radice vniuerfale 
800. meno radice 5 1 2000. meno radice 5110. meno radice vniuerfale 20. meno ra- 
dice 320. Et il diametro del tondo dimezo E F. c 4. meno il lato DC.& quella e vna 
fottde quenior.e . Se voi mettere fei tondi in vn tondo , (ì compongono ndl'dàgono. 
Et fe nc vorrai cc-mponere fette, fiinilmentefei Tene compongono ncii’clàgonu, e 
viionel mezodelli fei, R partendo i! diametro del tondo maggiore pei ire l auueni- 
incnto Tara il diametro de! tondo minorc,c tanto farà dclli fei come dòli lette. 

C Mettere 
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M ttttre quindici tondi in vn tondo . 


Si TTN tondo dui diametro è 64.06! qual vorrei dcfcriuere quindici tèdi egua- 
V li» e G contattino tra dì loro.Sc cinque tocchano il cerchio maggiore di- 
mandare il diametro del» . Per folucr quella deferiuetevn pentagono nel centro 
del tondo, è fecondo i! lato di e(To fard il diametro d'uno delti quindici tondi, i talché 
principiando dallangolodi detto pentagono fino alla circonferenza del maggior cir- 
colo, fari vn diametro c meco del tódo piccolo. Hora trouate rn pètagono come ve 
piacesse fopra òlio deferiuete vn Temi circolo del qual proporremo il Iato q.c p tratta- 
re il diametro delcircolo che lo circonfcriuc, trouate vn numero ch’aggionto adeC 
fa 4. e quello moltiplicato per detto numero, (tonato fia eguale al quadrato di 4 po- 
nete detto numero t.cofa, aggiunto a 4. fa t . cofa più 4. moltiplicato per vnacofa 
fari 4. cofe pili Jr. cenfo, quadrate 4. lato del pentagono fa 16 eguale a 4. cofepu 
I. Cenfo feguiteil capitolo, di mczalc cofe ne veri a. cofe, quadrale fanno 4. aggion- 
tei \6. fanno 20. la radice di io. meno 2. feriti numero trouato; aggionto a 4 fa 
radicelo. più 1. e tanto fari la corda pentagnnica. Etpcrcheil quadrato della cor- 
da pentagonica col quadrato del lato del pentagono aggiunti inltcme, èquincuplo 
al quadrato del femi diametro del circolo che circonfcriuc detto pentagono però 
quadrate radice aa. più 1. fi 24. più radice jao, aggiunto con il quadrato de 4. ch e 
1 6. fa 40. più radice 7 10. Se quello è quin cupio al quadrato del femidiametro circun 
fcribente ; partite 40. più radice 720. per 5. viene 8. più radice 1 3 - 4 - & la radice 
vniuerfale di 8. più radice 1 1 -4 fari il femidiametro che circonfcriuc detto penta- 
gono , al quale aggiunto vn lato cmezodel pentagono choc 6. Fari radice vnioer- 
faleS.piùrad ce 1 1 4- più 6. ritinto fari il femidiametro checircunfcriucri i qu n- 
dici tondi, e li diametri defsi faranno 4. italcheil femidiametro propoùo fari 52. 
perelferein tutto64. Hormai dite fc 6. più radice vniuerfale 8. più radice 1 2-4 mi 
dÌ4 che midariji.ftmidijmè»ro?Mo1ttplicate}2.via4.fa uS.pattitelopcrf. p ù 
radice vniuerfale 8. piu radice 1 a 4- in qoeflo modo , trouate ilrecifo di 6. più ra- 
dice vniuerfale di 8. più radice 1 2 4 > lari b. meno radice vniuerfale 8. più radice 
1 2 perche tanto fa a Tumulare vn binomio , o trinomio , quanto a moltiplicare 
il fuo binomi» per il Tuo recifo. peto moltiplicate tf.pìù radice vniuerfale S.pm radi- 
ce 11 4 con 6. meno raJice vniuerfale 3 . più radice li 4 fari 18. meno radice 1 a 
4 moltiplicato co.i 128. fa 178. meno radice vniuerfale 171071, p ù radice 
idff 4 di nouo trouate il retilo de 18. meno radice n 4 fara .-8. più radi- 

ce 1 2 - 4 itioItjp(icati infieme fa-anno 771 e quello fara l’vltimo partitore vniucr- 
faie.-dinoconiolripiicaccdacobmunno 28. più radice ia-4con728.mcrio radi- 
ce vmuerlalc j 72072. più radice 74; 59778 j6 4fara 2 1504. più radice 7 5 47 747. 
-}- ( meno radice vniuerfale 7770941 w 18. più radice 1 195 74931 559805500 ,9 
7 6.) meno radice vmucrlàie 1677711 piùradice 567499709275 TrV « tutti» 

quello 


I 
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quello numero partite per 77 1 -I- ne vera »m° 4 più radice 714774? -f- (meno radice 
, 771-r »»-+ 

iniueriale 77 |os 4 " J ‘3 piu radice ii»J}49®ij*v8o££2£ì>ì£ (meuo radice vniuerlàle 
771-r 771 -f 

i< 777 >i -fpiurad.ee 567495709175 -f -re la radice vniuerlàle di detti numeri vnl 
771 -f- 

u-rlali li deuc cauare de « r »4 più radice 7749747 -J- Se il reSo fara il diametro di cia- 
771 -f 77 ' -f . 

fcun tondo deferitto dentro 11 circolo maggiore ch'il diametro e 64. e non vi maraui- 
gliace fc non fono parti te,8r che loto e pollo il partitore^ fatto per non poncre canta 
moltitudmede numeri, chegia Io potrete far da voi. 

Altro modo per voleremettcre quindici tondi in vntondo ch'il diametro e 100. 
partite perregola generale il diametro per 7. piùradicc vniuerfale 1. piti radice -f. 
che tale e la proporcione del diametro del maggior condoli tondo piccolo delti quin 
deci.perche la proportione del diametro del rondo grande, al diam etro del piccolo e 
come 4. più radice vniuerfale 90.meno radice 1610. alla radice vniuerfale 10. meno 
radice ìo.chc partito l’vno per l'altco,ne vera com'è detto j . più radice vniuerfale a. 


1. meno d> 9. retta 7 meno radice 4- hotmai moltiplicate detto reci/ò 7. meno radi- 
ce vniuerlàle ». più rad.ee 4* con ioo.fa7oo.quadra '00 fa loooo.moltiplicatocon 
radice vniuerlàle ». fa 10000. riquadra 10000. fa 100000000. moltiplicato ci.n fta 
JJoooTooo.ch'.n tutto fara j 00. meno radice vniuerfale aoooo.più radice Sooooooo. 
Di nouo trouirete il redfo di 7. meno radice -f- fara 7. più radice -f- moltiplica l'uno 
con l'altro fa 49. meno -7- di modo ch’il partitore afToluto fara 48 -j- moltiplica il re- 
cifo7. più radice*- con 500. meno radice vniuerfale >0000. più radice 80000000. fa 
aroo. più radice 7 200. meno radice vniuctiàle 980000. più radice 191080000000. 
meno radice vniuerfale 1 6w. più radice 5 r joxkjo. tutu quelli fei nomi. partire per 
48 -f nc vera più radice — r L r-<ri~i~ mcnorad. vniuer. -*-4 — 

più radice 1 iccf ono :o,oo io meno radice vniuerfale 41000 ° più radice } «qoooooqooo 

J47J4C»}4Ì JHoSI JJ7J4U01J. I 

e tanto fara il dia . ctrodi ciafcun tondopiccolo. Il fenfo e quello cauatc laradicedi 
quello vltimo cioè de 1 t <v>o™io<v >»o e aggiungetela con 4 q<w><ip la radice di quella 
34734 -7J4 jSoli 

k>mma (arai! meno la qui! iVrua; di nono canate la radice de uoojoooocooooo. 
e quella aggiongete a t I • ■ ° “ e la radice di qui Ilo Tara pur meno . Poi aggion- 
gete inlieme quelle due radice vniuerfali lequali fono meno, e kuate'e de 1 05 00 più 
radice \ ! J ! ‘-l’auanzo fara il diametro de tondi piccoli, e coli farete inogni 
altro prob.ema limile, li moltiplicati lì fono lafdaci per breuita, ma quello che flato 
necciiario e di moli rato. 


La lutril materia delle portioni maggiori c minori hanno darò fempre dapenfa- 
re a molti Eccellcntifsimi Mathcmatici,li qualicon diuerfe ragioni li fono forzati di • 
moftraria . lo dopò hauer vitto Se confiderà to le loro opinioni , & regole , ho ridotto 
quello modotacilifsìmoallacognitioned' ette. Tralafciando perbreuita molti altri 
chcfopradi ciò hauelii poflùti addurre , e fiate certi che fono piucolorochc hanno 
lafciato trattare di tal mareria,chc quelli che l’hanno trattata, per la difficulta gran- 
difsiniae futtilita che veli troua, ancor che da molti fiaconfnlamentc detta. 

Ter la arda è cadetta trottare il diametro . 

67 Q ’Vnaportionedi cerchio hadi corda itì. e di cadetto 4 dimandale il diame- 
J tro. Notalacordaequellachcdiuidepiùalto ò piu ballo del diametro, 8t 
il diametro e quello che diuidc giudo nella meta il circolo. Per trouare il diametro 
quadra la meta della cordala 64. diuidila per 4. cadetto, ne viene 1 6 - aggiontoui 4. 
d; cadetto fa :o c tanto fara il diametro del tondo , fecondo Euclide nella 7 5. del 7. 
Et le tilde nella portionc maggiore,& fi pontile il cadetto 1 6. la corda 16. quadra la 
meta della corda fa 64, di minia per 1 6. cadetto, ne viene 4. aggiunto a 1 6. cadetto, 
iàio. per il diametro. 

C a Ter 
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Per il diametro è cadetto trovare la corda . 

6 4 

Q Vanda per il diametro & cadetto volefsi la corda.prendi la mira del diametro 
£ io. quadralo fa loo.cauadi io. il cadetto, rrlla 6. quadralo fa ;tf. trailo di 
1 oo. KIUÓ4. la radice è 8. duplicala fa] 1 6. e canto fara la corda . Altro 'modo pren- 
di l'auanzo del diametro 20. al^adctco 4. fara 16. moltiplicato per 4. czJctto fa 64. 
la radice e8.duplicalafa 16. per la corda. Et fé voltiti la corda della portion mag- 
giore! cornea dire il diametro ao. il cadetto 1 6. quadra la meta del diametro fa 100. 
trai io. meta del diametro del cadetto itf.reda 6. quadralo fa jff. trailo di 100. iella 
64. la radice e 8. duplicala fa 1 6. per la corda,chc tanto e quello, quanto ridurla al- 
la portione minore. 


Per il diametro è corda trovare il cadetto . 



A5 Q E per il diametro e corda voi il cadetto,pei clTere la corda 1 6 . e (('diametro 
J 20. quadra li meta del diametro fa 100. quadra la metadellacorda fa 64. 
traila de 100. refta jó.laradiceetf.traila della meta del diametro refia 4. & tanca 
fara il cadetto. Onero la farai per la 35. del j.d' Euclide in quello moda, quadrala 
metadellacorda fa 64. poi fa di ìo.diamerrodoi tal parti cliemolciplicaral'vnaper 
l'altra facciano 64. operando fecondo è detto faranno 4. e 1 6. la minore 4. fara il ca- 
detto^ 1 6. l'auanzo fino a ao. del diametro,faràla corda . 

66 Q E il diametrodel tondo A D.e 1 6 tiro tre corde A B. 13. A C. i5.Ieqùa- 
ij li due fono note, e B C.non fi fa, eh e e la corda dell'arco B D C. dimandale la 
quantità di B D. e DC. t BC. La moltitudine di AB.conDC. fefiaggiongeconla 
miti di AD. inBC.Iafommadiquci che ne vera, foli diuide per A D. Diametro 
del cerchio ne verri la cordaBGdunquefedelquadratode 16. {- che c 264 , V lì 
trae il quadrato di AB.13.St di AC.ijrimineràps T ' r : 59 Va" dell 1 quali le rad. 
fono lecordeBD^DC.cioe la radice dc9j -rTchec9 -i- farà la cordaB D. c r *- 
dice de 39-rìr che e 6 -i- la corda DC. moltiplica C D. ó-yper 13. A B. cB D. 9. 
■{■per] tj. AC. moltiplicati detti agiohti inliemc faranno 117-rquefto diuidi 
perAD. i6-{-neverà 1 4. per la corda B C. c quello e molto vtile c accedano a fa- 
pere, per trouare le corde dell'arco, cioè per la cognitione de due corde da voi pro- 
pofie,crouarc vn altra corda <fun arco incognito, ctal ordine hi tenuto Ti.olomeo 
ncll'Almagclto nella compofitione delle tauole per trouar le corde alti 1 archi. 

Per trovare le corde e t archi delle fori ioni . 

6 ; TT Abbiamo detto che le regole di quadrare le porcumi, fonno le più difficili 
XjL che in tutta la geometria fi troui no, e quantunque tutti i Filolofi concar- 
rono edere pofsibile a trouarfi , nondimeno maia homo fino a nolfri tempi e fiata 
conccifa da Iddio trouar tal regola giufta , al ero che per approfsimamcaco , per non 
efler notala proportione tra di lotosi come della Tua difficulta Tholomeo tratta nel- 
l'Almagefto , te Archimede nell’opera dequacracura circuii . Il mudo di Scalacri- 
mardelìofnó có animo di calumarlo, ma p auuertire coloro clic l’ vfafsino ) non e giu 
fio, il quale elpenmctidolo nell archi lo conofcercte.ipcrò có qfiomododi tauole 
che vi propongo ve riufeira piu giudo e facile, efa tanto poca differenza che appena 
l'intelletto la difcerne.e ne eie altro modo fino ad hora da Matematici vfat,ont credo 
vi fara per rauuenire per molto tempo, c quancunquealcuni dicano e l'agircno in al- 
tro modo alla (ine nò fi conchiude nulla,& a quello ritornano/e bene , le porticni di 
triangoli, quadrangoli pentagoni ettagoni Scaltre figure di moki angoli dclcricri ne 
circoli fi pollano geometricamente* có ragione quadrare, perchecóclfe li ta la cord, 
che e il lato di quella figura, \ il cerchio diuifo per laquantics de lati farai ai co im- 
però in l'alt! c parte e uccellano larlo con quelle tauole. Et acciò fatimeli c le in- 
tendano, propoircn.o inquieta il diametro del tondo douc fon tabricatc canne 41. 

laèu- 
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la circunferenza fari rji.la canali 6. piedi, & il p: di 1 8. once . Et doue cornili dare- 
mo i puntare i. z. j^.f.Stc. l'vnfotto l'altro, faranno le canne dclli archi, e fono (e- 
parace con vna linea da capo i piede dalle corde , e quello che Ila d’incontro per di- 
retto faranno le corde di quel tal areo,cioè doue comincia.o. 1. 1.3.4. 5-&c.faranno le 
cannecelle corde, èdouecomincia5. 5.5 5.5. &c. faranno piedi, e doue comincia 1 7. 
-ri-è 1 S -r faranno oncie,di modo che l’arco duna canna ve darà di corda piedi 5. 
once 1 7 -H- e l'arco di doi canne ne darà di corda canne 1 .piedi 5 . once 1 7 -r e coli 
l’uno de rincontro all'altro trouaretc come nelle fottofcxicte tauolc ti vede . 


T itela di neutre le cordi è turche. 
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Horachehabiaraoannotateletauole,ilmododeadoprarle equeflo. Effeaipio 
noi hauemo il diametrodel tondo 10. la corda 5 . dimandate l’ arco, moltiplica 5. 
di corda via 4». (num. generale doue fon fabricatc le corde, ch’il diametroè 4 j. ) fi 
aio. quello parti per 10. de diametro ne veri u.Fattoqueflovedi che rendeai. 
di corda; rende 11. di arco, molciplicato per 1 o. de diametro fa aio. partilo per 
41. numero generale, ne veri ; -rV e tanto fari l’arco della corda che e Se voi fi - 
pere l’arco della portione maggiore, vedi chea l’auanzo da 1 a. arcopredetto finoa 
tuttala circonferenza del diametro 41. che e i;i. fari Tamaro 1 10. moltiplica per 
io. de diametro fa 1 100. partilo per 41. nc viene 26 punto fari l'arco della por- 
tionemaggiorechelacordaej.ildiamerro lo.aggiunto id-frcon 5 jt che fono 
l'archi delle doi portioni fanno j 1 -f quanto i tutta la circunfcrenza del d ametro 
io. Et quando la corda fari canne p.palmi i.on. 11. -f- te il diametro 10, moltiplica 

detta 



3 o ‘LIBRO 

detta corda per 4 2. e l’anuenimento patti per 10. ne verrà 39. vedi che rende de Ar- 
co lacorda 39, ronde 50. moltiplica con io. diametro fa 5 00. partilo per 42.110 vie- 
ne 1 1 4 — r per l'arco della corda che è 9. r.12-?- Ma fé il diametro fu (le 12. eia cor- 
da canne 6. piedi r. o .& volcfsi l'arco moltiplica 6. x. o. via 42. nomerò gene- 
rale fa 15 9. partilo per 1 2. diametro ne viene 21. 3.9. vedi che rende 1 r. di corda 
(tafeìandoper adello piedi 3. oncic prenderà 12. d'arco poi vedi che corda fègui- 
ta appreflbix.farà 2 1.5.;. e d’arco 2 j.a talché piedi.5.oncie 5. dà vna canna d'arto 
in quella partendoci li p tre oncic 9. àon., faranoonòy.e ridotti,' lì piedi 5. Bron- 
ci. àoncie faranno 95, eia canna Jonooncic 108. moltiplica 63. via 10S. e l'au- 
uenimento parti per 95 .ne verrà onde 7 t-j-'r che fono piedi 3. oncic 1 7. 4~r ag- 
giùnti i 22. canne faranno 22. 3.17. 4—?- e tanto (irà l'arco della corda ch’é ai. 3.9. 
Etperchcnoi lo vogliamo della corda di canne Tei piedi 1. moltiplica canne 22. 3. 
17 -J—?- via 12. dediametto,eraoueuimcntopartiper42. ne verrà canne 6. a. 12. 

e tanto farà l’arco della corda di canne 6. piedi i. del diametro 1 2. 

Poic’habbiamomoftratodi trouargli archi per le corde i ncccflario moflrare co 
me (i trouino le corde per l’archi . Effempio fe l'arco della pòrtione è 5 tt & volcf- 
fi la corda del diametro ch’è 1 o.moltiplica 5V— per 42. (diametro delle rauole ) fa 
2 20. partilo per 10. diametro ne viene 2 2. vedi nella cauoladelf archi che rende 2 2. 
renderà 2 1 . di corda, moltiplica per 1 o. diametro fa a 1 o. partilo per 4 2. ne viene 5 . 
c tanto farà la cordadeU'arcocheèj-r— Et fel’arco furie 6. 2. 15 4 rs-r. 8 t il dia- 
metro 12.& volcfsi la corda,moltiplica 6.2.15. via 42. e rauucnimenro par- 

ti per 1 2. ne verrà 2 1.4. 1 -rrf e perche l’arco 2 2. dà di corda 21. fino a 2 2.4. 1 -rA 
mancapiedi 4.1 ria- che forno oncic 73.1-4 eferuaIe;poivedichearcofcguitaap- 
prelfoà22. farà 2 3. e dà di corda 2 1.5. 5. chela differenza tra l’arco 21. à l’arco 13. 
nelle corde è piedi 5.5. peffere vna corda 21. e fai tra 2 i.ts. redo etili piedi 5.&0H- 
ciej.àoncie,foBopf.clipiedÌ4.oncie 1 ^ro-fono7j frr e dite fc vna canna d’ 
arco de differenza tra l’nno arco à l'altro, cjoè da 2 2. i a 3. che fonoon. 1 08. mi dà de 
più oncic 95. de corda, che mi darà on. 75 —Vvmi darà onde 64. rr-'f-à- ridotto à 
piedi fono piedi 36 io tt"*- aggiunto alle canne 21. di corda che da l'arco 22. fa- 
rà cannc'2 1.3. lo-f-f-àr- moltiplica 1 o con 1 2. di diametro, e l'auuenimcnto parato 
per 42. ne verrà canne 6. piedi 1, 3. c ranco farà la corda dell'arco de canoe 6. piedi 
a.oncie 15 4 rv~f. 

Altri forte di T duole per troutr tirchi . 



67 /^v Veda c vn'alcra fòrte di tanole fabricate foprail diametro del tondo di 60. 

canne la circonferenza canne 1 88. minuti 34. ponti 8 *- la canna è di 
feffanta minuti, il minuto de 60. ponti. Per pratticarla, diremo, di voleri’arco, a vna 
portionec’hà di corda 206. & de diametro 2 17 -f- dirai fe 212.-7- diametro,fuffe6o. 
diametro delle tauole , che farà 200. di corda opera farà canne 5 6. men. 2 2 .pon. 33. 
è tanto farà la corda, chi! diametro e 60. poi vedete fe le canne ; 6. 22. 3 3. di corda , 
che arco ve da di rincontro alfe tauole, trouareteche la corda 5 6. men. 20. da d’arco 
73. ia. ip.finoàsd. 22. 37. mancano men. 2.pon.33. poi vedi la corda che fegui- 
taapprcffo56. 20. o. farà 56.40. o.c dà di arco 74. 10.55. è là diffeàenza del- 
le corde tra l'vnaàl’altra, fono minuti 20. edapiùdiarcomen. 5 6. pon. 36. ridotto 
à ponti fono 35 16. e li minuti 20. fono ponti 1 eoo. poi riduci li minuti a. pon 33. i 
ponti faranno 15 3. moltiplica via 35 tò.èl'aucnimcnto parti per 1200.no veti mi- 
nuti 7.pon. 2 8. aggiorni i l'arco 73.1 j.i 9. fanno canne 73. minuti 19. p. 47. c mu- 
to farà l'arco della corda ch'c 5 6- canne 22. minuti e 33. p. : poi dite fe 60. diame- 
tro mi da 73. 19.47 d’arco che mi djrà il diametro 2 ialini darà 260-7-7 c tanto 
farà l'arco della corda ch’e 200. 
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triture tm» dell t per tieni. 

6S rH il diamefró del tondo 6 2 1 1 -f II cordi joo. l'arco per le regole dite 160. 

O V volcfiì l’area moltiplica II metà dell'arco 130+ via la metà del dia- 
metro 106 f fa t384i-H-fiittoqUeftobifognaaooarel - areadel triangolo ACE. 

Il qual s'ha in quello modo, troua il «detto B D. farà 70. trailo dellametà del dia- 
metro 106 + i tanto fari D E. «detto del triangolo, e la bafa A C 100. che è la cor- 
da, moltiplica li metà della carda che < 100. via 36 -f cadetto D E. farà 5641* 
porfirea del triangolo» tralte de i HidU ioip8 +C tanto fard 1 area piana 
della portone A B C. Di modo che per voler l'area piana dt qual fi roggi, annone. 



Digitized by Gòogle 





31 L I B RlOl 

fe moltiplica la metà del diametro con la metà dell'arco , è di quello nè verrà, li caua 
l'area del triangolo, il qual nafee dalla corda fino al ethtro del tondo . 

Per il diametro è cadetto .trottare lacorda à" area fuptrficiale .' 

. • > ! <. C 

<?9 ttN tondo la de diametro 14. con vna linea se taglio 4. dimandafe quan- 
V toleuaridifuperficiej&laquautitidellalinea, cheto taglia, ouerola 
corda . Troua l'area fupeificiale per la 37. farà 6 16. leu* 4. di r<(, diametro reità io. 
moltiplica per detto 4. fi 40. la radice c la metà della linea diuidente, ò dir corda , 
tutta farà radice if>o.quadra4. cheli taglia fi 16. aggiorno i 40. metà della corda 
fa$6.dupplicala come radice fa 114. quadralo, fi 114. prendine li -ri: ne viene 
176.0 tanto fari la fupcrficic della portione tagliata.fi come moftra Archimede nel. 
]a4i.delprimo. r- 

• .*• ' 11 

Trouer U fuptrfcie , è cadetto-che fi taglia con vttà linta\ 1 

: 

70 T L diametro’della sfera c 14. con vna linea longa p.talglia il diametro ad an 
golo retto ; dimando, in che parte taglÌ3ri il diametro i Diuidi 9. per metà 

ne viene 4 t quadralo fa aort; poi fide! diametro due parti che moltiplicata luna 
con l'altra facciano ao 7 , la minore fari 7 .'menò radice'a 8 -J- , è la maggiore 7-p iù 
radice 28 v , dunque il cadetto fari 7. mcnoradicei8-i-, & in tal parte taghari 
il diametro la detta linea . Et fe dieelfe v na linea longatadice 96. lena vna tal parte 
del diametro tagliandolo ad angolo retto ; che tenari de fupcrficic t Diuidi radice 
96. per metà ne viene radice 24. quadrala fa 14. poi fi del diametro 14. due parti, 
che moltiplicate l'una con l'altra faccia 24. opera la minbre fari 7. meno radice 25. 
la maggióre 7. più radice 25. cioè vna fi. è l’altra 2. di modo che lenità del dia- 
metro j. quadralo fa 4. quadra radice 24. fh24.aggiorttoi4.fa28. la radice de 28. 
fari A B. doppiala fari raffice 1 1 2. quadrala fa 1 1 2. prendine fonc»88. è tanto 
leuari della fupcrficic della portione .fecondo Afchimcde. t 

" t ? f • o. 

Per il diàmetro & cordo. trottare la fitperficii d'atta portione . 

71 T 7 Na sfera hi di diametro 1 4. de corda radice t do. dimandafe l’irta fuperfi. 
\ cialc,trouaiIcadettoperla6j'.farÌ4 piendila mcti dcldiaihctro è 7. 

con quello diuidi 4. ne viene-,-, e tal parte leuari della metà della fupcrficic che per 
efler tutra6i6. la metà e 708. li v fono 174. perla fuperficic della portione mino- 
re» Se voi la maggiore, riuerfa la regola . Altro modo diuidi l’area per metà ne vie- 
ne 308. moltiplica per 4. di cadetto fa 308. i’auuenimcnco parte per 7, metà del 
diametro neverrà 176. per l’area. 

Trotterei/ cadette per il diàmetro duna portione fuperficiale. 

72 V 7 Na sfera hi de diametro 1 4. la fupcrficic c < 5 16. taglio con vna linea retta * 
V della fuperficic 100. dimandafe ilcadccto che (scaglia; Quadra il diame- 
tro fa 196, e per genera! regola parti l’arca 100. per 3 -f, ne verri 31 r*r per A B. 
trailo de ipó.refia 11S4 -per DB. laradice farilacorda; poi moltiplica 3 1 -.'-via 
B 1 64 m li 5 3 2 3 "rVrV partitolo per 1 p 5 . ne verri 26 -M-i-r trailo de 3 1 re- 
fta 5 -fvr la radice che -Jj- fari il cadetto A E. ebefitagha. Per algebra, poni, la li- 
nea che taglia la fuperficie r. cofa, doppiala fa 2. cofe quadrala fa 4. ccnfi moltipli- 
ca per 11. cioè li -ri- fa .>4. cenfi,enoi vorremmo loo.difuperficierooltipiica 100. 
per 14. fa 1400. partilo per 4 4. ccnfi ne viene 31 -Hria radice vale la cola che e 4 
B.quadraildiamccrofa 196. tranne 3 r. tV refia 1 04 tV laradice eBD. Echa- 
ueremo il triangolo A B D. per trouarcdoue fi taglia A Dd diametro con la fioca. 
Troua il cadetto in queftomodo, aggiungi 3 1 ,r con il quadrato del diametro 195 . 
fa 127 jf-tranne 164-ft rcftatìy-fr partilo perii doppio deldiamettoihe e 28. nq 
viene 2 -rVe tanto farà il cadetto che fi caglia. . L.‘ 

Ter 
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Per trovare l'area fufcrficialclra dite lìtui. 


SJ 


7 ; T7N tondo ha de diametro 1 4. diuidolo in doi luoghi , con due linee piane 
V equidiftand; la prima taglia del diametro 4. eia feconda 6. dimando 
quanta fuperficie fari tra l'vna linea à l'altra ? Prima vedi quanto è la linea che ta- 
glia 6. del diametro, in quello modo, trai 6.de 1 4-diam cero, reita 8. moltiplicalocon 
C. fa 4S. la radice è la metà della corda D E.poi quadra 6. cadetto F A Sa 3 6. aggion- 
to à 48. fa radice S4. doppiala come radice fa radice 436. quadrala fa 336. prendine 
li -f *• fono 264. e quella farà la fupcriicic D A E. Poi trema la fuperficie A B C. per il 
modo predetto farà 142. traila deai^.refta iji. e tanto farà la fuperficie tra le due 
lince, che vna taglia 6. e l'altra 4. del diametro , 

• , ■ 
ter trattare l'area carcerale duna fontane . 



74 C E voi l'area corporale d’una portione di sfera che la corda fia radice 1 do. e il 
O diametro 1 4. prendi la metà del diametro 7 .poi troua il triangolo che Ita- 
lie dal centro del rondo, alla corda , che la baia , e radice trio- il cadetto B A. per la 
62. farà 4. il rcftoBC.èj. per il cadetto del triangolo, prendine-f-f de radice 160. 
fono 1 1 5 -f moltiplicati pj . di cadetto , fanno 377 + epchc ogni piramide e la terza 
parte della fuaqnadratura; dunque il terzo di J7y-f e 1*5 -f c tanto fara la quadra- 
tura della piramide D CE. StferbaS. Poi prenda la fuperficie della portione perla 
71. fara 176. prendine vn terzo fono 58 + moltiplicato per7- meta del diametro fa 
410-r cauane la piramide 115 -frolla 284-f-T-e tanto fara l'area corporale della 
portione . E la corporale di tuttala sfera , 1 447 -f fe voi la portione maggiore, cani 
la minore dejla maggiore . 

K V . r . 

Per leuare vna forte del cadette ten vna Unta ' 

75 r E ildiametroe 14. vna linea ne taglia 5. fi dimanda che leuaradi quadra- 
J tura corporea? Per l'ottaua del fello d'Euclidequella f>ro portione ch’e da A 

E a B E. fara da B E. a D E. però moltiplica 5 .che fi taglia via 9.E D.auanzo del dia- g 
metro fa 45. la radice fara BH. meta della corda BC.&ilcadetroAE e 5. quadra- 
lo fa 2;. aggionto a 45. fa 70. la radice fara A B.laquale e femidiametro della fu per- 
fide dd circolo, & e eguale alla fuperficie della portione ABC. duplicala come ra- 
dice fa 2 So. prendine li f-f fono 1 20. e tanto leua de fuperficie della ifcra,& noi vo- 
lemo la quadratura; Per generai regola prendi vn fido del diametro , e 2 -f molti- 
plicalo per 2 20. fa j 1 3 -f tranne S piramide in anello modo , noi hauemo B E. radi- 
ce 4^ .ch'c meza corda, tutta i radice 180. prendine li-f-f-fonoi4i -f moltiplicato 
per E F.a^auanzodi A E. mezodiametro)fa 18 i-f , il terzo 94 -f per la piramide, 
traila de 5 13 -J- teda 41? sVe tanto leuaradi quadrarurala linea che taglia 5 . dd 
diametro . 

Per tre nari Parta cer ferale tra due linee. 



76 tt Nasièra ha de diametro t 4. meno due linee equidi(lanti,vna leua del dia- 

V metro <S.e l'altra j.l’areafupcrficialctrarvnf el'altra,pcrl27;.(ara 13 2. 
cfimilmentehabbiamo per fiftefTa.ch'il cadetto 6. da de fuperficie 254. per A E F. 
prendi la meta del diametro tf. moltiplicalo per 264. fa 1848. prendine vn terzo 
generalmente, ne vera 6 16. cauane la piramide E F D. ch'é 5 o -f roda 565 -f «tan- 
to fara la quadratura della portione A E F. hormai troua Squadratura della portio- 
ne A B C.per la 7 j.fara 1 3 «.moltiplica la fuperficie per 7. meta del diametro, e l’au- 
uenimcnto parti per 3. ne vera 308. tranne la piramide BCD. reda 169 -f per la 
quadratura ABC. tratta de ;6; -f reda 396. per la quadratura corporea tra le due 
linee propode. 

Per la maltiflicatiene delle farti del diametri , faftrt il diametro . 

77 TTO prefa Sterza parte del diametro, equellamoltiplicataviailredo.mi 
XjL viene 42. fi dimanda quanto fu il diametro' Proponiamo il dupictto 3. q 

D terzo 
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terzo e i. il retto e i. moltiplica 1. via 2. fai. con q netto parti 3 2- ne vicnt 1 fi. la ra- 
dice e 4-e tanto (ara la terza parte , e le due S. moltiplica l'una via l'altra fanno 32. 
e tutto il diametro e 12. 

7S ^ E in vn cerchio che ha de diametro 1 o. fi propongono due corde oucro linee 
,j equidiftanti l' vna all'altra, e la linea FG. e vn quarto più deila linea C E.8c 
HL.es. dimandàfelalineaCE. Perla74.de! 3. d' Euclide tanto fa AD. in DB. 
quantoCD.inDE.etantofaAH.in H B. quanto F H. in H G. però poni la linea 
C E.i.cofa la metà quadrala fa i cenfi, & coli A D.in D B.deue faie -*■ ccnfì hora fate 
di 1 o.due ni parti che moltiplicata l' vna có l’altra faccia ì cefi, la minore fata 5 .me 
no radice 1 5 .meno •£- cefi, è l’altra DB. 5. più radice a j. meno -J- cefi, e pche bifogna 
Papere qua to è D H.in quello modo, vedi quanto è più l’vna linea chel’altra per edere 
-i-faràlametà 4 -cofàquadralafa-r*-cenfieralladel quadrato H L. eh' è 4. rimane 
radice 4. meno -rVcenfì per DH.8r AH. fari 3. meno radice j.meno-r ceno piu 
radice.*, meno -5V cenfi, & l'altra HB. farà 5. e radice 15. meno radice 4. trv 
cenfi moltiplica l'vno con l'altro fanno -f-i- cenfi meno 4. e radice a-V cen.cen.pm 
400. meno 5 . tx di ceo/i , equefto e eguale à G H. in fe cioè à + cofe, quadralo fa 
■ì-i- cenfi, abatti cen. per cen-rettarirr-r cen. cen. più 400. meno rVcenfi eguale 
à -r- cenfi e 4. moltiplica ciafeuna parte in fe fa Vtt cen. cen. e 4oo.mcno 5 — » cen 
fi , eguale à 1 6 -f e tV cen. cen. abatti cen. di cen. per cen. di cen. rettati numero 
per numero, cioè 3 8 4. eguale a 6 -*-, cen. parti il numero 784. per li cenfi, ne verri 
; 8 -f-r la radice fari la lincaC E 


ter dtuidere vmo lime» in diutrfo forte (oh il diametro 


C 



79 \ TNa linea Ioga 9+ lena de diametro 3.dimandafe in che parte faridiuifa da 
V diametrochee io. voi vedeteche deldiametro fe fanno dueparti, l’vna 
3. 8 c l’altra 7. p edere tutto 10. moltiplicare l’vna via l'altra fanno a 1 . hormai fate di 
-f due tali parti che moltiplicata l'una con l'altra faccia 2 1 . c fi fari in quello modo. 
Poni vna parte t .co.l'altrap t m. i.co.moltiplica l'vna có l’altra fa p-r co.m. r.cen. 
e noi vorrefaimo i i.rettora le parti, haucremo p -J co.cguali a 1 .cen. e a 1 .n.dimeza 
le co. ne viene 4 quadrale fanno nf-, tranne il num. 21. retta! r«“ e la radice di 
1 meno del dimezzamento delle colè . ck'cq-x valelacofa; ch'vna parte della 
linea fari 4 i più radice 1.7^» e l'altra 4 -ir meno radice 1 ri cioè f.t 77. Per far- 
lain numeri difereti acciò fe ne habbia più chiarczzarponi il diametro del tondo 1 8. 
e la linea che taglia il diametro 1 a.e taglia a.del diametro, e volendo la notitia della 
parte B E. e E D. moltiplica le parti del diametro l'vna con l’altra , cioè 2. via 1 6. fa 
32. poi farai di ti. della linea due parti chemoltiplicata luna con l'altra faccia 32. 
quadra la metà di 1 2. fa 3 6 . cauane 3 2. retta 4. la radice è a . aggiunta c ditratta di 
6 . metà di 1 a. tettati 4. per la minore E 0 . e 8. per la maggiore B E. 

Tigli or e il diametro co» vaa lineo indmerfa forte . 


80 T L diametrodel circoloe to. vorrei diuiderlo con vna linea lunga7. che da 
[ vna parte fia 4. e dall'altra j. dimando in che parte fe tagliari il diametro , 
moltiplica 3. via 4 fa 12. e perche il diametro s'ha dadiuidereinduetalparti, che 
moltiplicata l'vna con l’altra faccia 1 a. per le regole date, vna parte fari*, quadrala 
fa 25 -tranne 1 2. retta 13. dunqueil diametro fi tagliariin 5 . meno radice 13.cn- 
manera 3, più radice 1 3 . Per farla in numeri difereti ; Poni le parti della linea che ta- 
glia il diametro, vna 8. e l’altra 4. in tutta e 12. il diametro i8.evolefsimo le parti 
che fi fanno del diametro, moltiplica* via8.fa32. hora farai de 18. due tal parti 
( per il modo dato in la 79. ) che moltiplicata l’vna via l'altra faccia 3 2. vna fari 1 s‘. 
per A E. e a. per E C. del diametro . Et fe fuffero note le parti del diametro, E A. 16. 
& E C. a . e la parte E D. 4. & volefai E B . moltiplica 2. via ìd.fii 3 ».e perche coli lie- 
ve fare E D, 4. nella parte B E. che non fi fa , peto pai ti 31. per 4. ne viene 8. per la 


parte B E 


Ter 
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Per due linee dite in vn tendo fipir l interfecttioni tri di lero . 

Zi TN vn tondo fe propongono due lince, vna AC. ij.el'altraDB. iS.edoue 
1 femtcrfecanoCE.ej.8cHA. i 1. dimandai le parti B E. & ED. moltipli- 
ca j. via i x. fa j«. e tanto donerà fare la moltiplicatione di B E.in ED. però p la j 5. 

del terzo d'Euclide farai de 1 (S.duc tal parti,chc molciplicatal’vna con l’altra faccia- 
no j 6 . quadra la metà de 1 6. fa 64. cauaiie ? < 5 . retta 18. la radicede 18. tratta & ag- 
giunta a 8. faranno le parti, cioè B E. 8.meno radice 18. e E D. 8. piò radice 18. mol- 
tiplica l'vtu parte con l'altra fanno } 6 , comefanno le ducaltre parti j.e ia. 

Diuidere il diimetr» in dui tilt porti che moltiplicete tri /tre f tedine 
l iftejfi quintili . 



8 j TTN tondo a de diametro 40. lo vorrei diuidere in due parti che la mag- 
V giare moltiplicata có il iemidiametra.fia qua to la minore moltiplicata có 
la maggiore con 1 00. più, dimandale le parti. Poni la maggiore vna cofa, la mino- 
re farà 40. meno t.cofa moltiplica t. cola via lo.femidiamctro fa 20. cofe, molti- 
plica 40. mcno t. cofa, con 1. cofa fa 40. cofe meno 1. ccnfo, aggiuntammo, fa 40. 
cofe meno 1. cenfo’più 100. date ilmenoa l'altra parte, rettari 10. cofe più roo. 
eguali a 40. colè più too. ragguaglia le parti, haueraì I. cenfoegualea 20. cofe più 
1 00. dimeza le cofe ne verrà 1 o. quadrale fanno 1 00. aggiunto a 1 00. numeri fanno 
aoo. la radice di 300. più to. farri la maggior patee, per laminore, leua radice zoo. 
più io. di 40. retta jo. meno radice 2 oc. moltiplica radice 200. più io. con 30. me- 
tà del diametro fari quanto a moltiplicare la maggiore radice 200. più io. conia 
minore 30. meno radice 100. aggiuntoti 100. 



T routr li gr indetti ivnt fogli 4 deferiti! inviarcele. 

84 \ 7" N tondo contiene vna rofa de fei foglia ch'l diametro e 1 o. dimandafe la 

V lunghezza 8t larghezza d’una foglia, 8c l'arca, Troua la fuperficiedcl ton 
do e 78 f- fanne fei parti, ne verrà per parte 13 -fV- Etcmanifefto che in vn fedo 
del tondo nafee vn triangolo equilatero A B C. che per ciafcun lato c 5 .meta del dia- 
metro, la fuperficie fara radice 1 I 7 t't >& la fella parte del tondoe 1 jtV. tran- 
ne l'arca del triangolo, retta ijt't meno radice 117 — V, & tanto fara la meta 
dell’area d'una foglia A B . tutu fara 2(5 -rr meno radice 468 ~l~. Se voi la larghez- 
za de Ila foglia,trai il cadetto del triangolo, dal latoj. mctadcl diametro , il retto 
daplicato (ara la larghezza . 

Cono ertiteli fkperficie del ionio in vnqutdro cubo. 

0 

85 \ 7 N tondo ha dediametro 7. la fuperficiee 154. la vorrei conuertircinfu- 

V perfide d’vn quadro, dimandafe il Iato, parti 15 4. per fei faccie c’ha il cn 
bo,nevienc2; -f-, la radice fata per lato il quadro cubo defedo del tondo. Ertela 
quadratura corporea del rondo la volefsi conucrtirc in quadro , troua l'area corpo- 
ralcdcl tondo, fara 179 +, la radice cuba di quettofarail lato del quadro. Oucro 
reduci il diametro 7. del tondo a radice cuba fa J4J. prendine li -i'z-nc verrà J79. 
f la radice cuba Tara il lato del quadro . 

D » Ter 
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Ter ìlfe fi dvm filli difiefi dvn quidro , fiftn il quadro 




86 X T Na palla difcefad'vn quadro, pefa 179 -f dimando quanto pefaua il qua- 

y drocubo,del quale forno fcicmatel'angoli, & lattone il tondo. Prendi 
tt di 179 fono 161 -J-aggiontia 179-ffa J4j.etanto pefauail quadro. La 
jpua, trouate il diametro del tondo,chc poffede di quadratura 1 79 -f-fara y.e la radi, 
ce cuba de 7 43. Tara medefmamentc 7. perche il diametro del tondo c eguale al lato 
del quadro. 

Per tnuire il Ino del quadro cubo dentro li sfera 

87 T L diametro della sfora e 7. dimandale il lato del quadro cubo che dentro fi 
JL contenga. Nota ogni diametro sferico punte quato tre volte il lato del qua- 
dro, a talché il diametrodcl tondo, è quanto la linea diagonale del quadro cubo. 
Effempio quadra 7^49, prendine vn terzo e 1 6-f-la radice fari il lato del cubo con- 
tenuto dalla sfera . Per moftrarlo più chiaro; troua il diametro al quadro ch'il lato e 
radice xtì-f-fard ji 4- poi troua il diametro diagonale al cubo.il quale s'hi aggiun- 
gendo il quadrato dell'altezzadcl quadro ch'c radice 16 -hai diametro 72 -f- che fa 
49. la radice e 7-di modo che ramo è la diagonale del quadro cubo, quanto il diame- 
tro del tondo. Se voifapere la fupetficie del quadro, contenuto dalla sfora; noiha- 
uemoil lato radice 1 6 -[-quadralo fa iti-?- moltiplicato per fetfaccie del cubo, uè 
verrà 98. per la fuperficie.Maper farla ad vn tratto quadra il diametro del tondo fa 
49. duplicalo fa98. per l'area, perche la fuperficie del cubo, c doppia a la pofianza del 
diametro del tondo che lo contiene . 

Per il diometro del ten do tr cuore il lite del quadro bafi triingolire. 

88 T A poffanzadel diametro del tondo, alla portanza del lato del quadro bafi 
1 < triangolare equilatero, ecomej. a a. ciò; fcfquialtero in potcnza;e per- 
che il diametro del tondo fi propone 7. quadralo fa 49. moltiplicalo per a. e partilo 
j. ne vienej 2 -f la radice farà illatodcldquarobafe triangolare. Altro modo di- 
uidi il diametro in tre parte, ne viene 1 -ir per vna parte, laltre due fono 4 -f- molti- 
plica l’una via l'altra fanno 10 -J- duplicala come radice, fa radicc4; -J- fate 4. par- 
tedi toJ-J-ne viene radice 2 -ì~r trailo deradicc4j -J-rcfta radice 1 4 -J-c tanto fari 
il diametro della bafa del corpo triangolare, al quale aggiorno vn terzo de jq-J-pcr 
la poflanzadel diametro che e 8 4 " fa 7 i-r per il lato dei quadro bafe. Et fedicef- 
feil lato del quadro bafe e radice 71-4- e volefsi il diametro del tondo che lo cir- > 
conforme, quadra radice 71 via ja-f e ditefc 2. potenza del lato della piramide , 
mi darà 7.potézadel diametro del tondo, che mi darà 72. -f- vedati qp.la radice fa- 
rà il diametro della sfera che lo circonforiue ; Ouero prendi la metà de 7 2 *f- eli e iti. 

-f aggiunta à 7 2 -r fa 49. la ra d 1 ce c 7 . per il diam et t o . 

89 TTN corpo tondocgualclabala alla tcffa.à de diametro 7. Sci alto 7. pefa 

V 100. dimandafo vn’altro colpo quadro, del medefmopefo quanto farà 

per lato, quadra la bafa del tondo.fi 78 -ì- moltiplica per 7. d'altezza fa 269 -J- la ra- 
dicecuba, farai! lato del cubo quadre, e pclarà (imdmeutc 100. quanto il tcipo del 
rondo. 

Conuer-, 
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VeaUertire il tendo ntl quadre hq/ì triangolare 


5>3 TJ Gliè vna sfera ch'il diametroe ?. vorrei del la fui quadratura farne vna pi- 
Ct ramidc, che Ubafa (ìa tondi, Se li lari eguali al diametro del circolo della 
bafa ; Troua la q uadra t tira corpora del tódo, farà 1 79 -J- fatto quello troua vn qua- 
drobafetriongolate che ti fia noto 1 alte, il qual proporremo^ & perche è di lati 
^uati ,c la baia tónda, il lato della piramide non tira tanto al toa l'angolo, come fé 
la bafa torte triangolare, perqucfto la polfanzadell'alTe al fuo lato, e feiquitertia, ma 
fc la bafa fuilcfmangoUrM lato farebbe radice 14. dunque la poHanza del lato fari 
a 1 -f- moltiplica per 1 1 . e i'auucniniento parti per 1 4. ne verrà 1 6 -jrf per la fuper- 
ficic della bafa laqualc à tonda, moltiplica per l’afle 4. fi 67 tV prendine vn terzo 
ne viene 1 1 -$~r per la quadratura della piramide, e noi voremofulfe 173 -.-redu- 
ci 4. d'alfe i radice cuba fa 64. mol ciplica per 1 73 + e l’auueaimenro parti per 1 a. 

ne verri 5 1 4 -ir la radice cuba lari rafie. E quando vorrai far la piramide più al- 
ta che la bafa , formarai fopra l'affe li lati di quella ptoportione che fi vorrà . 

pi ^ E nel Iato del quadrangolo deferitto dentro vn tondo, fi fabricari vnmezo 
^ tondojdicoche detto mezo tondo fari egnaleavn quarto del tondo mag- 
goire. E tanto fara A CD mezo tódo,quito ABCE. vn quarto del tondo maggiore. Se 
tanto fari ancora AECD. portione del minore tondo, quanto vn quarto del 
quadro comedo dentroil tódo maggiore; cioè il triangolo A B C. Per prouarlopono- 
no il diametro del maggior tódo io.i'area 78 4 vn quarto fari 1 9 -’—r hora vede- 
mo v ii mezo tódo minoree la medcfma quantità, noi hauemo il diametro 1 o. il lato 
del quadro circonfcritto fara radice 50. A C.Sr è il diametro del minor tondo, al qual 
troua ì’arca/ara medefmamente 1 9 n quanto vn quarto del tondo' maggiore . Poi 
quadrai! triangolo A BC.fara 1 1 -J- trailo di 19 .iV che è vn quarto del tondo mag- 
giore refta 7 -f per A E C. trailo del mezo tondo A C D. r diaria u-r per la porcio- 
ue A E C D. St e eguale al triangolo A B C. 

ter t renare il centro « vna fertione maggiore d un cerchio. 


y-, Vando vorrai ttouare il centro dVnaportionemaggioredicei'cli 

v per effempio della figura ABC. Prima diuidi la corda A C. per 


metà nel 
ponto 
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ponto D. e tir» la linea pcrpendicoUre.da E.in D. poi ne tira vn altra in detta por- 
rione che fin B C. la quale medefmamente diuidi in due parte eguali in ponto F. tira 
la perpendiculare G F. fopra la bafa B C. ad angolo retto, la qtaal perpendicolare ta- 
eliaràla linea E D. in H. & il ponto H. farà il centro deltondo di detta portione . Et 
quando lo voleri della portione minore , con lamcdcftna regola l'hauerai , impero 
Tempre il centro caderà fuori del cerchiojcome vedi ii| la portion minore A U cne 
tirata la perpendiculare C D. in la metà della corda A B. lagnai palai mora,e poi ti- 
ra vn’altra linea da F. i G. iaqual diuidi per metà in ponto H. e fopra detto ponto ti- 
ra la perpendicolare S H. dico doue fe interfecaranno le due perpendicolari m ponto 
E. la farà il centro del tondo della portione minote . Per numeri * è inoltrato doue li 
tratta delle corde & cadetti . 



T renare il cenere al cercete, che tecchi tre fonti pefti a cefi . ( 


:»!. i. 




. V • 

9} QE ve faranno proporti tre ponti, purché non ftiano tutti tre a linea retta, e 

3 volefjiil centrodel cerchio che li circonfcriue, e li tocchi con vn giro de có- 
palfo . Eflempio , ponemo li ponti (ìano ABC. per trouare il centrq, prendi il com- 
parto^ allargalo quanto e A B. poi poni vna gamba fopra B. efegnacon l’altra in 
D. e coli farai da A D. & fe faranno in D.doi fegni d’interfecationi.vno caufato dai a 
lettera A. e l'altro dal B. e lari A B D. come vn triangolo poi allarga il comparto da 

B. inC.& vna gamba poni in B.eeonl’altra fegna inE.come vedi,c coli farai ponen- 
do la gamba in C.c con l’altra fogna in E. fatto quello diuidi per metà il fpatio da 
A. in B. Secoli da B. a C. e tira laìineada D alla metà di A B. in lungo à F. tanto ei e 
fi giudichi più predo pafri il centro F. del circolo, ecofi farai tirando la linea da E. in 
la metà di B C. fino ad F. che le linee faranno D F. e E F. e doue quelle s'interfccara n 
no in punto F. là fari il centrodel rondo, che tocca con la circonferenza tutti tre li 
ponti proporti . Se potrà fare con altro modo con vna fquadra, tirando la linea daG. 
mH. epoidaH.à L.douc fono fegnati li ponti , dinidendo la linea G H.inN.per 
metà,& H. !.. inO. & in O. pian tarai l’angolo della fquadra , aggiultando il lato di 
erta nella linea H Lepoi del punto O. peri! lato della fquadra tira la linea in lon- 
goni M.Sr coli farrai ponendo l’angolo della fquadra in N. aggiultando per la linea 
GH. & tira la linea da N.in M. edouet’interfecaranno le due linee che lì monono 
dalli angoli N O.in M. in quel logofarà il centro del tondo che tocca li ponti eoa 
l’apertura del comparto , 

ter frenare il centra del cercale che tecchi tre penti. 

94 TN queftomodo ancora lì potrà trouare il centro à tre ponti, facendo fopra 

A ogni potilo vn circolo eguale.ma lìa vn poco maggioreil diametro, della di- 
flanza dall'vno ponto al l'altro , e fatti che faranno li tre circoli l’vno fopra l’altro, co- 
me vedi, tira la linea dalla inrcrfecationc che fanno iniicme ogni doi circoli, rie e 

C. aD.G. aF.eHaL. benché baderanno due linee, Jcdoues'interfccaranno inlìe- 
me, la farà il centro doue fi pone il pie del comparto, che con vn’apertura tocca tut- 
ti tre. 

Per 
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95 T) Er vn’altro modo fi potrà trouare il centro a tre punti, che con vna apemira 
1 di comparto li tocchi tutte tre, cioè ABC. Ptima aprite il comparto che IV 
percura fu tanto che palai la meta tra A B. Se non ardui al ponto B.ne meno lo pai», 
mafia quali li trequarti delladiftanzaAB.epoì ponete vn piede in A. e legnate il 
cerchio come vedeee , e fìmilmente lo porrece in B. e fate il cerchio come vedete , e 
a'in terfccaranao l'vno con l'altro, è detti mezi cerchi caufaranno vn ouato.Poi fate il 
medefmo conia medefinaragione nel punto C.e B.e haucrete l'ouato maggiore, fec- 
to quello tirate la linea daUacógiuntione delti doi mezzi cerchi cioè da F.m G. e da 
L.in E. 8 c doue s'interfecarano dette linee in H.iui fard il centro del cerchio, e ponen- 
do vn pie del comparto in H.econ l'altro girando, il circolo toccari li plinti ABC. 
Ouero Teli crepici tufferò vn triangolo ABC. e volefsi fare vn circolo che locircun 
fcriua e tocchi li tee angoli , con l'iftefTo modo haucrete il centro dentro il triangolo. 



ter vtu feritimi d'ira triture il dumetn . 

96 QE per vn pezzo d'arco, vorrai trooar il diametro, ó centro del circolo dotte 
J i labri caco . Diuidi l'arco per metà in B. e tira la linea da B. in C. Se cofi 
in A. poi diuidiA B. per meu in D. Se BC. in E. fatto quello prendi la {quadra, de 
l’angolo d'erta poni giufto in D. adrizzando il Tuo lato per la linea A D. c con l’altro 
lacociralalincadaD.in F.longa quanto riparerà a baflanza, e cofi fatai in E. ti- 
rando la linea per il lato della fquadra da E. in F.& doue J'incon traranno dette lince 
in F. (ara il centro del tondo che e il mezo diametro della portione dell'arco. 
tir dutidcrt vi m lutti et» vi u diti iftrtun di tmttfifit . 



B 



96 T 7 Orrei diaidere U linea A B.in cinque parti, con vnt data apertura di com- 
V parto, cgualeallalineaCD.PrimatiraratvntlineadaB.mE. tantolun- 

ga. 


1 
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M, quinto ccinqfTe volte detta apcrturaC Ddaqu^lmca piegandola falcili effet- 
to che voi vedete, e Gmilmente ne farete vn altra della medefma lunghezza da A.m 
F. & poi fé vi pare potrete tirare le due lince A E. & FB. percongiungerc la figura, 
benché non importa, fatto quello , fognate cinque partenclla linea E B. & coh ir A 
F. & poi tirate con una riga la linea da G. a H. e coli ; dell altre pareti vna ,nlaJ " a 
cquidiflante, c rutto le parti che padano , fognatele fopra la linea AB. c faranno cin- 
que parti fatte di detta linea<linifa per vna data apertura dt compaflo . 

Per dmdtrt vna line a et» vna data apertura di e tmftjft . 



p ? Vindo la linea dell'apertura del compaflo.fufle maggiore della linea A B- 

/ \ ) laquale in quella polmone diremo- diuiderla in tre parti , per non far 
erande la figura per non occupare fpatio Jn quella faremo che li capi A B. fiano cen 
tri del circolo , ponendo vn pie del compaflo foprail ponto B. e fecondo l’apertura 
della linea O P.farete il cerchio EF.e fimilmentc porremo il piede fopra A e farremo 
il cerch io H G. poi mifurate con detta apertura da E a F. e medefmamente da H.a 
G.che fatino doi quatti de cercbio;fatto quello tirate la linea A H L.& da L H. quan 
toA H. e cofiFM. quanto B F.poitiratevnarigadaH.aM.el’altradaF. aL.edo- 
uecagliaranoo (alinea AB. le due linee, in quel lo co fi faranno le tre parti della li- 
nea A B. 

per trttur Carta del tutte fatte nel quadrilateri . 



*8 Ql può formare l'cuato in più modi , imperò due forte fono le più leggiadre, 
, ij f vna é formarlo fopra doi quadri, & l’altra fopra doi tondi , quel che fi for- 
ma fopra doi, qnadri, 0 fi m quello modo, tira le linee diagonali come vedi, cpoi 
prendi il compaflo, e vna Gamba poni in A. e con Faina gira il cerchio, da B A. c fi- 
milmente poni la gamba in D.8: con l’altra farai il circolo G F.& di nouo flringcrai il 
cópafloquantoé la linea HC.c fopra E.poncrai lagamba,e con l’altra faraiil circolo 
CF. & cofi farai in BG. & farà formato l'ouato con ragione . Se voi l’area poni vola- 
to delli quadri xo.perDA.cBG, io. ch’è il doppio ; ì’arca&rà 100 . & ne rimauco- 

no 
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no quattro por rioni di cerchi doi jeguaii maggiori, e doi minori , la corda del maggio^ 
re B C. io. & il diametro del tondo farà il aoppio di B A. cioè radice ottocento. Se à 
quella pontone troua l'area, & quella dupli cala Tara l'area delle due maggiori; per 
lcminorilacordacDF.radiceioo.a quello trouate l’area fecondoè dimoftratoia 
laquadratura delle portioni, «quella duplicate per cffere due; poi fummate l’area 
delle portioni con l'area del quadrilatero, rauucnimento fara l’area del ouat* . 


7 rotur tire* ietto tute fitto nel quadrilatere l 



99 Q E indoi tondi lì vorrà fare l'ouaro, non effendo però diminuto, ch'io quel 
modo volendolo vi feru irete di Pietro Cataneo, di BalUan Scrii , & d'altri 
Auttori, li quali come loro profeliione n’hanno trattato a pieno , e per effere cola d' 
Architetti non mi eltenderò più auanti ,- Per farlo in due tondi metterete l’un tondo 
nel centro dell’ altro, & il piede del compiilo , fé ponenel interfccatione di efii in D. 
econ l'apertura arri ua te in E. c F. & fate il circolo E F. e coli fate per dilòtto , e fara 
formato l'ouato. Se volemo l'area ponemo li diametri di tondi io. ciafcuno, & haue- 
remo che fopra l’cllremica de tondi in E F. fi caufa vn lato del triangolo , equilatero 
che tutto fara E F D. & per edere il diametro del tondo to. li lati del triangolo fa- 
ranno io. il cadetto fara il lato del quadrilacero EH. A FI. cioè radice 15. e il Iato E 
F. 1 o. erouali l'arca e Temala, e rimaneraono le quattro portioni, cioè le due eguali E 
F. & H [.che la corda e >o. il diametro io. cioè il doppio del lato del triangolo; e la 
corda delle due portioni E H. & F I. faranno ciafcuna radice 75. quanto e il lato del 
qiudrilatcro.e il diametro iodi quali quadrati eaggionti inficine con l'area del qua- 
drilatero fara l’area del ouato . Se può fare ancora l'ouato fopra tre tondi,cioe doi in- 
tegri che fi tocchino li cerchi l'vno con raltro,& l'altro entri in mezo, e tocchi li cen- 
tri delli doi . • * ' 


Formare t ouato fi fra doi triangoli . 

100 /"\ Vedo ouato fi forma fopra doi triangoli equilateri come vedi, eia bafa 
Ve dell'uno (la fopra la bafa dell'altro, e per li lati d’efti lì riranole linee in 

lungo per quanto lo volete fargrandc.St poni la gamba del compalfo nell’angolo A. 
e con l'altra girate il circolo da B.a C. e coli facete ponendo la gamba in D. e con l'al- 
tra girate da E. in F. fatto quello nflringete il compatto quanto cG C. c dal ponto 
C.a CF. tirate il circolo, e coli da B. in E. e fara formato l'ouato. 

101 PI può farcancorainqued'altro modo , fate della larghezza A B. quattro 
ìj parti clic faranno A F EG B. poi aprite il comparto quanto lònotreparti, 

cioèFB. e fopra F. poni vna gamba, econ l'altragiratem H B I. Stmcdefimament'e 
piantate la gamba in G. e con l'altra gira il circolo L A M. Poi diuidi per metà vna 
delle quattro parti, cioè E F. e quella moti fegna in O. & N. & poni il pie in N.& con 
l'altro gira il circolo M C I. e coli L D H, Se fui fatto l'ouato . 
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'tu A Ltra forte d’oaato , prendi la lunghezza A B. e diuidila per metà , e d 
il quella ne faraila larghezza D E. perpendicolare ad angolo retto nella 
meti in G. poi pigliarai la larghezza E D. con il comparto, e vn pie poni in D . & con 
l’altro fegnarai douearriuainf.eC.inla linea A B. ancora aprirai il comparto dal D 
A B. lafciando (èrma la gamba in D. e con l'altra legna il circolo A H I B. Secoli 
farai perdifiato, ponendo la gamba in E. & con l’altra farai il giro A LM 
B, poi diuiderai per meti la linea <3 C. in N. e quanto é N C. aprirai 
il comparto ,e rna gamba pianta in N. & con l’altra gire- 
Mi I C M. e cofi farai per H F L. & farà forma- 
to rouato , & in cambio del com- 
parto in le cofe grandi adopra- 
raiil filojc quert- baiti 
ht quanto àgli 
»uati. 


I L f I N S DEL LIBRO PRIMO. 
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j}E Geometricamente voi frenatela quadratura d’vnpa- 
rallclo gramo , il qoale tango i > . e largo j . { cioè la fui 
radice ch'eillato.) Prima aggiogete vna linea a C D. 
quanto e A C. per edere 3. far a E D. 1 5 . diuidila per me- 
tàin F.e fopra detto ponto deferim il femicircote E G D. 
fatto quello tiralalinea A C; al ponto G. perpendicola- 
re,che tocchi il circolo, dico che quanto fari la linea CG. 
fari il lato del quad ro fatto de! paratóie; Effetti pio diuidi 
1 j . per meri , ne viene 7 -J- per F G.& pache com’c de t- 
to,tutte le lince che fi monono dal centro allacircumferena, fono na di loro eguali, 
per quello fari C E 4 -ì- pereffere 11. CD. &FD.7 -f quadra 44-fk aoi-c qua~ 
drafG.fa56 trarrete 10. -i-rcfla 3 6. la radice e 6. e tanto fari il lato del quadro 
perfetto, fatto del parallelo longo 11. largo 7. & l’area 36. la radicee 6 . perii lato, 
che potè quanto 3. via 1 a. che fa ) 6 . Et in quello modo fi prona per canard a radice 
■quadra duna linea, laqual fuffdonga 36. Et gneo fc ne porri fare vnparallelodi pid 
forte, e fi com'habbianno pollo j. c 11. fi porri pontre 4.C9.& 2. e 18. li quali ca- 
deno in numeri dìfereti longa 3 6. & fé ne poni fare anco vn parallelo di piu fotte , e 
li come habbiam pollo 3. fi può ponete . Magnando lalineaònumerofuffe7. e vo- 
leri trouare geometricamente il lato del fuoqoadro,òdirradicc; e perche talnu- 
mero nò ha numero che la poffa diuiderein parte iutegre , e redurlo in parallelo , voi 
in quello fermteue dell'vniti, Se dite vn parallelo e longo 7. e largo vno , aggiorni in. 
lieme fanno 8 .p E D. la meri «4. F D. & dal ponto F. girate il circolo come di fopra, 
e doue andecl la linea A C. in G. perpendicolare, fara il lato del quadro, cioè la radi- 
ce di 7. 


iTT Olendo ridurre vn quadro perfetto a vn Tetragono longo, c ncceffario quan 
V to lo vorrai far tengo, tanto tirare la linea B D. in F. e coli A C. in E. poi ri- 
tate la linea diagonale F C. in G. tanto chef» congiungni con la linea B A G. e da G. 
tira la linea inH. eguale & cquidillanti con BF. & A E. poi tirate la lincaretcaFE 
H. & haueremo congionto intorno il tetragono; ancora tirate lalinca D C. in L. per 

E 1 diretto 
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diretco,& equidiflantr con F H Per 1144 del primo d'Eo elide, li fupplim enti di cia- 
fcun partitilo starno , fono tra loro eguali , e particolarmente di quelli fpatij che fo- 
no incorno ri diametro, che fon quelli ACGL. cCDFE. perche il diametro parta 
per mezzo di loro, el'altri doi fpatij AB DC. cC E L H. fono detti fupplimenri, e 
fono egualilvnoal'altro.&lcuandolidoi triangoli maggiori ACG. AC LG. tra lo- 
ro eguali, «faranno li fupptimeati che fono ancora eguali tra di loro,dunquc il qua- 
drato A BC D. eeguale al tetragono C E L H, e coli potrai farlo in quella propor rio- 
ne che vorrai . Ertempioin numeri fe il quadro e to.per lato, l'area fari 1 00 e le lo vo- 
leftiuo ferej. più lungo che largo, aggiongeteloi DF. ecofiaC E. e tirare la linea 
diagonalcdaF.inC.cG.trouaretecheEH.tirandol’angoIo retto fari 20. molti- 
plicato per 5. C E. fa 100. egualei l'area del quadrato,cioè partendo ioo.d’ateaper 
5.DF. ne veni io. per il lato del tetragono. 

Agfiungtrt fiù quadrati infimi gltnttrkimtntt . 



j QE fi vorranno aggiungere doi o ere quadrati infieme geometricamente, 
J eguali, ò maggiori l‘vnodelfiltro.Comcpeffempivolef»iofe aggiungeteli 
tre quadraci A BC. che lilor lati frano lelinec D EF. Ptuna aggiungi il lato l>. con 
E. ortogonalmente, fari l'angolo retto G H I. poi tira la linea G 1 . fotrendenre à 
l 'angolo retto, la quale fari eguale alti doi quadrati A B. pec la penultima del primi» 
d’Eudide, perche c chiaro la potenza delli lati continenti l'angolo rctto.clfere egua- 
le alla futtendente del detto angolo . Poi fopra della lina I. aggiungi il laro F. ad an- 
golo retto, feri l'angoloIG L. dicolafuttendcnteG L. fari eguale in potenzaalli 
tre quadrati A BC. Per prouarlo con numeri ponemo il lato del quadro A. io. cioè 
la lineaD.il quadrato farà too. la linea E 12.il quadrato 144. aggiunti infieme 
fanno 244. laradicee la linea G L. poi quadra la linea F. 8 . fa<S4, appronta con 144. 
fa jo8. per la linea G Lia radice di 508. fari il latodtl quadro defedi, dalii tre qua- 
dri, & tanto portederà d'area quello, quanto li «e,8t coli ferrai quando vorrai aggina 
geredue, opiù quadrati infieme. 


B A. 




4 T 7 Olendo duplicare , ò triplicare vn quadro , del quale il la» è la linea A B. 

V aggiungi adetra lina doi tanti, quant’celfalinea AB. per volerlo il dop- 
pio, fari la linea A C. e in metodi erta poni il comparto, e farai il mezo circolo ADC. 
cdalB. tira la perpendicolare in D. dico la linea B. D. farà il latodel quadro dupli- 
cato.come per la nona del fedo d*Euclide appare. Et fe detta linea A B. forte lato d'un 
triangolo equilatero,!! linea B D. farebbeil latodel triangolo duplicato, & coli d'un 
pentagono equilatero,* equiangolo, e del efagonodi cerchio, e di qual fi veglia al- 
tra figura. Et felo vorrai triplicare farai tre tanti BC. ad A B. & per quadruplicarlo 
quattro voi te, Acoli iniiifinito.e quello ri feruirà non folo nelle rarionali proportioni, 
ma ancora nelle irrationali. Poi che habbiamo trattato di crcfccrciafignra,e ticccf- 
fario ancora rrattaredifminuirla come p cllcmpio la voltisi calare per metà in que- 
llo diuidi la linea A C. per metà, &(bpra quella deferiui il femirirtolo, e dalla «lieti 
d’erto tira la perpendicolare al cerchio E F. c quel tauro faràla linea A F.fariillato 
del quadro fminni» per mera, & volendolo calare per terzo , farà phi efpedicntc far- 
lo in quello modo, poni la figura al coartarlo della pallata cioè il la» dei quadro A li. 

per ia 
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f>f la maggi or parte,: BC.peril terzo di tutto AB. che verri più commodo, poi farai 
i: 'cmicircolo come nell'altraA doue cadera la ppendicolare da B.in D.ql tanto Tara 
il i ito dei quadro, che eia }. parte della maggiore. Esempio A B.ponemo 15.: B 
C. tara 5. per vn terzo, fateli femicircolo di tutta la linea A C. fari ADC. la meta 
d.-l fcmicircoloè 10.& tanto fata ED.quadralofa 100. tranne il quadrato di E B.a;. 
rdla7$. la radice Tara il latodel quadroBD. chcpodcdera la terza parte del mag- 
giore, quadra radice 75. che e la terza partedi 215. arca del quadro maggiore, ch’é 
per lato 1 5 . Et fc ne vorrai doi terzi, fatai la linea B C. dot cerzi di tutta A B. St coli 
in qualfiuoglia altra parte . 



5 TT OrrcidVn quadro maggiorcauarnevnominore, Adi quello rellara fame 
V v n quadro, dimandafe il lato; tira vna linea eguale al lato del quadro mag- 
giore, Tara G I-. e fopra quella fami il femicircolo,poi milura quant'c largo il lato del 
minor quadro , 8r altro unto ne fegna dal’angolo fino al cerchio,che fata G t. poi ti- 
ra la linea da L. in F. la qual Tara il la to del quadro ch'auanza del maggiore, trattone 
il minore,comcfiprouapcrla j 1 .del terzo d' Euclide. Per inoltrarlo in numeri, poni 
il lato del maggior quadro io. e del minore 6. dunque la linea FG. fara io.cG L.6. 
cpcreflcreL. angolo retto,quadraGF. fa 100.eGL.36. tratto di 100. refla 64.U 
radice e 8. per L F. A tanto l'ara il lato del quadro che rinarra. , trattone il quadro 
minore . 




6 QF- fi propongono doi quadri di qual grandezza fi vorranno, e (opra d’cfsi fi vb- 
iJ lefsi dileguare vn Gnomone eguale a l'altro quadro; farete eofi, Poni vn qua- 
dro A. & l'altro B. 8 t (opra il B, minore vogliamo deferiuere il Gnomone ; Prima ag- 
giungete il lato del quadro CD. con il laro del quadro A. fara la linea C DF. poi ti- 
rate la lineaG F. Et perche l'angolo del triangolo DGF.è retto,i! quadrato G F.per la 
penultima del primo <f Euclide eegnale alli doi quadrati A è B. dunque prendete 
quanto e longaGF. e regnatelo fopra la linea C. in E. e fopra <2 E. formate vn quadro 
equilatero che fari C E H L. il quale fari d'area quanto li doi quadrati propolti A è 
B. & cacandone il quadrato B. dal maggior quadro , refiari il Gnomone eguale al 
quadrato A. Per numeri poni il minor quadro 6 .; per Iato, il maggiore 8 . aggiungi 
pcrlinearetta6.e8.fa 14.SttantofariCDF.8c quadrati detti lati Scaggiuntiin- 
lìemc tanno 100. laradicee 10. per la linea GF. la quale pò quanto li doi quadrati 
A B. che fono medefmamen te 100. tra l'vno e l'atro. Ormai mifuratedalC.in E.xo. 
e ofi E H. haueremo il quadrato C H. del qual tratto il quadro C G. -reftari il Gno- 
monelargo4. perDE. e coli fari parimente intorno ,& la fua arca e 64. eguale al 
quadrato di A. propoflo . 

7 Q E fi proponelfero lefigure A eB.in qual fi voglia rettilinea, delle quali volcfci 
ij fapere la differenza, de quanto e pinla maggiore che la minote. Quella fi po- 

trebbefarein vani modi dequali proporemotre vniuerfali ; Perilprimo lanfolue- 
remo in queflo modo, cioè dentro la figura A. deferiueremo vnafnpcrficic eguale al- 
la fuperficic B.laqual fari lafuperfideC A D.dicolafuperficieC E FG.efie re mag- 
giore della fuperficic B. la fuperficieC A D G E.e quella fe imcndcquantitiallolora 
Se eil primo madodmpcrò quello non c vfato , ne fi dtue vfàre daGeometri . L'altro 
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fi può tire perla 44. del primo d'Eudide, Copra vndi lati del parallcloECG E. & 
defcriucrevna fuperficie eguale alla fuperficie B/ 13 quale fari LMNO.e perchcila 
linea N O.ècgualeàGC.adunquepcrelVereparalldogramQ, leuatedillafuperfi- 
cie F.G.Iafupcrtìcie LO. reftaràLQ^e t»nro fari piulafuperficie ECGF. della 
fuperficie B. & quello appre'lo Geometrici e da vfarfe . L'altro più eleganti , è a me 
pni piacecqudlo.ttDuaillatotctragonicodellafupcrficie EG. maggiore perla 14. 
del fecondo (ari la linea R S.e Copra di elfo defa ue il femicirculo/arà R S T. di nouo 
toma il laro cetragomco (per la detta i4.)dellafuperficieB.faràla linea VX. la 
qual polla nel fcmicircolo fari R T E. per la 7 1 . del 7. angolo S TR. è retto , e per la 
47. de! primo la potenza RT. & ST. aggiunte inficme fono eguale alla'potenza di 
R S. & per conuetfo.fe dalla potenza di R S. ch’c la fuperficie E G. fe ne lcuarà la po- 
tenza di R. T. eguale alla fuperficie B. rcflarà lapotenza di TS. diferenza tra ledet- 
te fuperficìc,c quelloepiù leggiadro, atalche il quadratoYS, farà la differenza di 
dette fuperficie ; Et Nota ch’ili quello modo fempre cellari figura quadrangolare , c 
coli farete in altre limili . 

8 Q ’ll foprauinzo d’alcun diametro, del quadrato folfe la linea A B. e volcfsi tro- 
O uare li lati del quadro, farete vn quadro fecondo la linea AB. fari A.BCD. 
poi tiratclaiinea per diretto dell’angolo B. nel C. fino in EC. fia eguale ad A B di- 
co la linea F B. fati il lato del quadro, del quale la differenza del diametro foprauan- 
za la differenza AB. bora tiracela linea E F. eguale i E E. ecofi F B . eG B. & haue- 
rc te il quadrato E FGB. egualeallalineaEB. il fuo diametro (ari BF. pervnqua- 
dro,pcr l'altro diametro del quadro fa- à FA. di modo che haueretedoi diametri, 
vnodequaliF B.fuperaF A. la linea AB. e per troùarc il laro del quadrato A F. fa- 
rete vn triangolo Hòcc!cs,che lafuttendentc à l'angolo retto (ìa F A. per trouarlo de- 
fcriuetevnfemicircolo fecondolalineaA F.Srin elTotiratevna perpendicolare dal 
pantoH cioèinlametideFA.allacircunferenzaFI A. nel punto I.dopò tirate la 
B- lineaF I.lalquafari il latodel quadro adimandato per efferc femicircolo, l’altri lati 
I A. & A L. farannoeguali.Per farla Arifmcticé.profupponete il loprauanzodel dia- 
metro io.il fuo diametro CB. fari radice zoo. aggiunto con AB. 10. fari io. piti 
zoo. perla linea E B. cheé il lato del quadro maggiore E F G B. per trouare il diame- 
tro B F. quadra E B. & quello duplica fa 600 più radice 720000: la radice farà il dia- 
metro del quadro maggiore,cìoè radice vniucrfale 6 00. più radice 5*0003. Et per il 
quadrato del diametro minore trattene io. che la differenza , rcfla radice vniucrfale 
600 più 'radice 72000. meno to.peril diametro F A. il lato lari radice vniucrfale 
1 5 o. più radice 80000. meno’ ; . e coli e fadisfatto al Thema. 

p T? Gli è vn parallelo gramo A B C D. c ne vorrei vn altro rettangolo che fuffe 
L, della medefima fuperficie ch'un laro fia la linea E F. dimandale l’altro lato 
qda e propria la 44. del primod’Euclide;8t altro non voi dire, che partire il parallelo 
perdetea linea, & quello ne verrà farà il fecondo lato.Perlarla Geometria: congion- 
gi la linea E F. con il lato B O. nel ponto D. diretta nel ponto G. Se D G. fia eguale 
allalineaEF. propolla ; poi tira la linea A C. diretta fino in H. cquidillantealla li- 
nea D G.fariC H. hora tira vn’altra linea da H. retta paffante per il punto D.nel pon 
toD.eCD. in L.Jc vn'altra A B. diretta in O.equidt- , 
flantcaCO L.poi nc tira vn altrada GH.nclQj:qui- 
didante alla linea C D L. e da O. ne tira vn’altraalla li- 
nea H.Q^equididante alla linea B D G. la qual farà O 
Q:_e fari compitoli quadrilatero A O QJl . dunque la 
linea LD. farà il lato che noi cercamo del parallelo; 

Et per la 4 j.dcl primo il parallelo L D Q G. c eguale al 
paralello A B D C. Per modràrla in numeri pollerai il 
parallelo gramo A BCD. perniato AC. 40. & A B. 

70. l'arca fupcrficialc 120. eia data linea E F. 80. que- I 
da non vuol dir altro come detrodilòpra, che parure 

1 ico. per 80. e quel che ne verrà fari il lato adì mandato , chec 1 5. e tanto (irà T D. 
« cofiG Q^e D G. 80. moltiplica So. via 1 5. fa 1 200. ch’c quanto l’area del paralle- 
' . * lo 
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10 A BCD.ch’unlatoè jo.e l'altro 40. a calche la linei data non voi dir altro cfi'un 
numero il qual clini da l’arca di qual li voglia fuperficie . 

.io tr Na figura trimeeia ABC D.ch’il lato AB. eSr. C D. j4.BC.68. 8c A D. 

V 1; • wrreifate vn altro trapetio che (la li >- più di quello, in la medefma 
proportione dtla ti, dimandale quanco farà per lato. Tanto Arifmetice quanto Geo- 
metrica . Per farlo Geometricamente diuidi ciafcuno de lati in fette partc.'e di quel- 
le prendine quattro, & aggrondile i 7. fanno 11. poi diuidi lalinea A B. in fette par- 
ti , e aggionrouile quattro faranoo la linea A B Odi nouo tirala linea da A.fino in D. 
eguale alU lutea A B. diretta. Et (per la r r-dcl primo d Euclide) drizza la linea A, 
ròG. perpendicuUee , e fecondo la linea D C. deferiui vn femicircolo ch’intcrfechi la 
linea A G- io.F. dico lalinea AF. farà vn lato dell’altro trapetio, che fé dimanda, e 
vsrriad etìerepropartionale con lalinea A B. cioè che la linea A F. farà il lato della 
linea A B. e poljederà t de piu, & coli farete per Tal tri lati facendo fette parti di cia- 
f cu no, aggiunteli jouene poi quattro «’hauer anno li lati adimandati. Se la vogliamo 
tare in numeri»quadra A B81. fa 656t.il C. 4614. A D.615. e DC. 1 156, Sricia- 
f.un di detti numeri aggiungi ideila loro quantità, ne verrà AB. iojo8 tBC, 
fxòb-y- AD»8jireperillatoDC. 1816-f eia radice di ciafcuno fari per lato il 

11 trapetio, Scpoliederà -r piu del primo . 

M TJGl'èvn quadro che la lunghezza con la larghezza , fi la linea A B.elalun- 
JLt gdezzt conia larghezza, e m proportione come la linea C. alla linea D. Di- 
man do quanto fuloego e largo, quella non voi dire alerò che fareduepatei di detta 
linea AB. che la proportione fia come C. à D.(perla decima del fedo if Euclide) 
congiungi lelineeC D. in vnaiinca retta, faranno E FG. che F E. farà linea C. & F 
G.lalioea D. poi aggiungi aogularmente ntlpontoG.inqual fi voglia modo la li- 
nea A B. FiriG H. tic tirarai vn'altra linea da E. a H. c dal ponto F. tirarli vnaltrali- 
nea alla li nea G H. ( per la j i . del fecondo equididante alla linea H E. la quat caderi 
nel ponto L. dico H L. farà la lunghezza del quadro, & L G. la larghezza ( e perla fe- 
conda del fello ) tal proportione farà, traH L. a L G • come E F.a F G.che cqfi fu pro- 
polio. Per farla innumeri, poni la linea AB. 24. congiunto della lunghez^con la 
larghezza la linea C. 18. c D. io. aggionte inficine fanno 18. bora dirai fe 18. mi 
dira 14. elicmi diri ( 3 . ve darà 15 -}pcr lalungliczza, & per la larghezza 8 r re- 
do finoà 14. 

1 » \ 7 Orrei fopra della linea A B. in tal modoaccommodare la fuperficieC.che 

V redi a compire detta linea vna fuperficie limile al Di cioè proportionale. 
(Mota che fecondo Euclide in la 18. del 6.) la fuperficie D. applicata alla metà di 
o-tta linea non fia minore del C. ma bifogna fia maggiore ò eguale .Per far la fecon- 
do Ffuclide, (ideile condituire vna fuperficie fopra lamctàdiA B. fimilea D.&per 
la 1 8. del fello, farà la fuperficie AEG P.hora comp 1 ifcafe tutto il parallelo, per tut- 
ta lalinea A B. (ara il fupplimentoGEBH. dunque Tela fuperficie A FG E. e egua- 
le a C. l'ara fatta, Se reflara il parallelo E G H B. fimile a D. fez ondo la dimanda for- 
mai per vedere qual è più la fuperficie C.oucro la fuperficie AG E. perji'vltima del 
iccondo.trouaillatotetragonico della fuperficie A FG E. & coli della fuperficie C. 
cimiero cecragonico diAFGfc. faraLG. &illatotetragonicodi C. Tarala linea 
M. Et per lo Scoi ione della 47. del primo, crouala differenza tra la linea G L.alla linea 
M. in quello modo fopra la linea LG. maggiore condituifci vn femicircolo. e tira dal 
ponto !.. la lineamN. egualealla linea M. edaG.aN. tira vn altra linea, per la 31. 
del terzo, l'angolo N G L. lata retto; Se per la 47 del primo le doi potenze di L N. Se 
N G. aggionte inlicmc fono eguali alla potenza di LG. dunque dalla potenza LG. 
tranne L N. redarà la potenza N G. che farà il quadrato O. a talché la fuperficie A F 
G t. e maggiore della fuperficie C. la fuperficie O Etperla15.de! fedo condruif- 
ci vn» lupei ficìe limile a D. egualca O. fata la fuperficie P. poi tira la linea diagona- 
le A i:GF. fara AG. edaG.vcrfo E. tira vna linea eguale alla linea R T. dal la fu- 
pcrficie P. ere far» G V. e Umilmente da G. verfoF. tira vn'altra eguale a 8 T. fara 
GX higaperlaji.dclpnmodzX.al. tira vnaiinca cquidillantc alla linea FA.c 
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coli daV. aZ. equidiftante ad FG.di modo che la fuperficie A G E F. fuperari la fu- 
pcrficie C. la fuperficie V & XG. e Io gnomone V E AFXSt. e eguale alla fuperficie 
C. poi tira la linea Z8tV. Fino à Ron. tìico la fuperficie Ron BISt.elTere la fuperfi- 
cic C. applicata alla linea A B. la qual retta à finire detta linea! la fuperficie A Z & I. 
limile à O. & la fuperficie B.Sc e eguale alla fuperficie C, Et perche p Ia4j.de! primo 
il complimento Est c eguale al complimento StF. che rall'uno e a l'altro fe aggiun- 
gerà la fuperficie Se I A Z. tiranno per il terzo pronunciato tra loro eguali , e la fu- 
pcrficieF A I Z.ecgualealla fuperficie A E V Z.e la fuperficie E B. radice vniuerfa- 
1 e i eguale alla fuperficie A V E z. poi dalla fuperficie A B Ron Z. leuane la fuperfi- 
cie Astrettala fuperficie I Ron eguale alla fuperficie C. fi come era da dimottrare 
fecondo la 28. del fetto . Per farla in numeri proponi la linea A B zo.la qual fi voi di- 
uidere in due tal parti ch’vna venghiicóftituire la fupficie C.cioe vna de dette parti 
fia vn lato della fuperficie C.St che la fuperficie del reito di detta linea qual'hà da c fi- 
pire tutta detta linea, fia la ^pportione di detta parte rettante,à l'altra linea cioè al fe- 
condo Laro della fuperficie C. come j.a 5. St la fupercieC. e 1 00. Dimandafe dette 
parti: Sopra la metà de 20. troua vn numero chela proportione fia come 3. a 3. fard 
1 6 ~r moltiplicato con t o. metà de io. fa i 65 -r . Tranne 100. retta 66 -f- poi troua 
doi numeri in proportione come 5. a j. ch'il produttodell'vno in l’altro facciano 66. 
-f- moltiplica 3. via 5 . fa 1 5 . con quello parti 66 -j- ne viene 4 4 - moltiplicato per 3. 
redotto a radice fa 40. la radice farà il minore numero , per il maggiore quadra 3 . fa 
15 . moltiplicalo per4T fa i u -5 laradicefard il fecondo numero , moltiplica l'vno 
via l’altro fa 66 -J- leua il minor numero di io. meta di »o. retta 10. meno radice 40. 
e tanto fara vna parte di zo. ( cioè il Tettante )St il retto fino a 2o.fara io. più radice 
40. per vn Ijtto della fuperficie C. poi de 1 6 -f leuane la radice de 1 1 1 4 - retta 1 6 -f 
meno radice 1 19 -fner il fecondo lato della fuperficie ; & fara la proportione de 16. 
-J- meno radice m 4- a iomcnoradice4o.comes.aj.fcilproduttoda 16 4 - meno 
rad ce 1 1 r 4- con io. per radice 40. fanno 100. come fu propotto,cfiproua per la 
28. del fetto. ’ 



13 TT Orrei vna limile alla 29.de! letto d’F uclide farla in quetto modo, (òpra del- 
Y la linea A B. fopraponerc vna fuperficie pentagonica C. in figura quadrà- 
golare rettangola, in tal modo che foprala detta linea A B. auanzi vna fuperficie pur 
rettangola quadrangolare, limile alla fuperficie D. per (oluer quella, fopra della me- 
ta della linea A B. perla 18. del 6. conftruifci vna fuperficie limile a D. e Umilmente 
polla, cioè ch'il minor lato fia la meta della linea A B. che fara il rettangolo E B G I-. 
poi dinouo conftituifci vna fuperficie limile a D. eguale alti doi fuperficie C. & 1 SG 
F E. fara la fuperficie H I E M. hora produci le linee daFE eGB. in longofinoinN 
O. eguali alle due lince H L. & I M. Se da FG. 8t N O. in P Q. due altre lince , eguali 
alle due linee H l L M. dimodo ch'il paralello N P. fara eguale al parallelo NI H. cioè 
eguale alte due fuperficie E G. Stalla fuperficie C. e la fuperficie QJl S.faraeguale 
allafuperficieC.Etpcrche’l Gnomone NQ.PG. e eguale alla fuperficieC.clidoi 
fupplementi N’ B. & L G. fono eguali perla 3 j .del primo St la fuperficie N B. c egua- 
le alla fuperficie R E. per elTere condì tute in medefme bafe.St anco N B eguale a B P, 
che la fuperficie E R. per forza Tara eguale allafuperficieG S. horaaggiongi alla fu- 
pecficie A O la fuperficie B Qjfimilea D. fara egualeallafuperficieC.perchelapro- 
proportionediFÈ.ad E A. cli'e come adire da N. O e la medefma proportione per 
la 24 del letto c eguale alla proportione della fuperficie FB. e alla fuperficie OS. St 
fara fatto quello c'ha ‘biamo propollo, St la fuperficie A G.auanza la fuperficie A O. 
la fuperficie B limile a D. come appare per la 29. del fedo. Per mollrarla con nu- 

meri poni la fuperficie C. pentagonica 3 3 6. da applicarle fopra la linea A B. ch'e 20. 
( dico quadrangolare rettangola ) St auanza fopra detta linea vna fuperficie a com- 
pirla, che la proportione di B O. a O Q fia come 3. a 2 Prima fopra di E B. mera di 
AB. 10. conftituifci vna fuperficie che fara fc G. in tal proportione, che filati fìano 
come 3. a 2. cioè lìa F E. a È B. come 3. a 2. Troua vn numero a 10. che lìacome 3. 
a 2. fara 1 5. pcrF E. la fuperficie fara 150. quello aggiorno con la fuperficie di 336. 
fa 4S6. dinouo perla 18. del fello , troua doi numeri che moltiplicato l'uno con l’al- 
tro tacciano 486. cioè la fuperficie E C. St la fuperficie C. aggiorna infierì#:. Patti 

486 per 




SECONDO 49 

4ifi.psrfi.nevicncSi.laradicee 9. duplicala fa 1 8. per E S. Ma radice de8i. tri- 
plicata farà NF.ch'c 17. dunque di 27,'Ieuane EF. 15. retta la.per NE Se diF r. 

1 8 . Icuane B D. io. retta 8. & la proportene di E l ; . ad E B. e fefquialtera, c da O B. ì 
B S. e parimente fefquial tcra, che perla 2 4. del Tetto, la medcfma proporcene de., a 
fuperhcie F G. fari B Q. dico la fuperfìcic R S. rifcrc eguale alla iuperficic C. li co- 
me era da dimoftrare; perche B A.ezo.e BO. 12. & A O.fari 240.& la fuperfieie 
OS.66. petellercBS. S.cUO. 1 2. aggiorno infìeme fanno jj 6. come appare in la 
delta ap.fopra la qual linea A B. 20. habbiamo applicata la fupcrficieC. ch‘i j;6.in 
tal modo che fupcra O S. oucro compì lice la fuperiicie A Q. limile alla fuperfìcie L). 
propotta . 

14 Q Opra la linea A E. vorrei applicare il quadrato C, in tal modo che fuperi fora 
3 della linea vn quadrato, quetta è limile alla 2 9, del Tetto d'Euclide, e non voi 

dire altro che diuiderjdetta linea AB. inproportione auanti il mezoe dui ettremi, 
elicile mando l'undecim a del fecondo , trouarete il quadrato della maggior parte di j 
tifa linea A B. edere il foprauanzo della linea di A B. come fi propofe . Per farla in 
numeri poni il quadrato della linea AB. loo.d'applicarfcintalmodo (opra AB. 10. 
che fopraadeflb io. venghiadauanzare vii quadro. Quadra la metà di io, fa 25. ag- 
giornai 100. fa 125 la radice de 125. meno;, farila maggior parcc,)a minore il re- 
flofinoà io. cioè 15. meno radice 125. a calche 5. più radi ce 125. fari il lato de! pa- 
rafilo gramo,applicato fopra la linea A B. il quale auanzail quadratode radice 1 15. 
meno 5 . & è longo detto paralello 5 .più radice 1 26. meno 5. eguale a 100. come pro- 
pofto nella io.deltì. fé dimottra, & moltiplicato 5. più radice 225. via radice 12;. 
meno 5. fa 100. j < ' • 

15 p Arti la linea A B. in tal modo, cli’f cubo di tutta, alli cubi delle parti, babbia- 
JL no proportiontripIa,perla 1 2. del Tetto d' Euclide tagliarcmo detta linea in 

tre parti, 8t A C. faranno due, & il cubo di tutta la linea A B. (ari tre volte, alli cubi 
del, e dui parte A C. e C B. intteme aggiunti, perche il cubo di A B. per la j<S. del 1 1. J 
al cubo de C B. e come 17. i r. & il cubo di A C. fari come 27. à 8. & perche la fum- 1 
ma di i.Sij.fàjf. però la ptoportionedi 27. adetta fomma, cioè ij. farà tripla co- 
m'épropoltp, •, • /» 

Per trotter Perù del quedr» . 

1 6 T ’ Area di ciafcun quadrilatero è hi dalla moltitudine del laro longo, con il lar 
!_/ go. Elfempio.s'il quadro e 10. per lato, l'arca fari 100. efe Tutte io. longofie 

8. largo, lari 8o.Sevoiil diametro AB. che ciafcun lato c jo. quadralo fa 100. du- 
plicatola 200. la radice fari il diametro A B.6c fe fotte largo 8.eloqg& io. quadra 
8. c io. eie fomme aggiunte infìeme fanno 164. la radice e il diametro AB. se coli 
fìtte per qual fi voglia forte, dummodo che le tette lianoeguali.ecolili lari, che non 
fodero fproportionati.Et fe voi p il diametro li lati, ch é radice 100. diuidilo per me- 
tà, ne viene 100. la radice e io. per il lato, intendendo de lati eguali, ma fe farà più 
longo che largo, fenedarà regola a Tuo luogo. Et fe per l'arca ch'è 100. vorrai li latij 
prendine la radice è lo.e tanto farà periato. Et fe il quadrato del diametro aggiun- 
to con l'area fotte 700. e volefle il lato, prendine la terza parte e 100. per il lato, eia 
radice di loo.ch'auanza à 3 00. fari il diametro. 

Per le moltitudine del Ut» con il diemetr» ftfere li Uti . 

17 TTO moltiplicato vn lato del quadrilatero con il diametro, mi viene 1 oo.di- 
i X mandafeillato.ediametro.àtnoltiplicareilquadratodel diametroperil 

qu;d-ai.o del lato, fa il quadrato di ioo.quadra joo.fa 10000. duplicalo fa 20000. 
prendine vn quarto, nc viene 500. la radice della radiee farà il lato , e la radice della 
radice de 10000. il diametro. 

Per vn* quanti tì di finii diemetr» detti Uti ftfere li liti. 

18 T L diametro del quadro auanza ciafcun Iat07.dimand.zft il lato qnadra7. 
X fa 4P duplicalo fa 08. la radice di 08. più 7. farà il laro del quadro, quadralo 

fa a8 5 v duplicalo fa 1 7 1 -fia radice litri il diametro, Altro modo poni il laro 1 . co. 
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quadralo fa l «nfb. duplicalo fa i.eénlì, dunque difai il diametro efTere i.cofa più 7. 
quadralo fai. cenfoe 14- coke 49. numeri, e fono eguali à 1 cenfo, reftora le parti 
Haueremo i. cenfo eguale a 1 4. cofee|49. numeri, dimezza lecofe fono 7. quadrale 
fanno 49. aggioneo con il nùmero 49. fanno 98. per 7. per il dimezzamento delle co- 
le, e tanto v alfe la cofa per il lato, il diametro 1 4. più radicepS. 

19 TJ ordvrt quadro rettangolo che il produtto del lato nella diagonale fajp ti. 

JCi dimandare il lato, e ladiagonalc.poni il quadro fia per lato i.cofaquadra- 
lo fa 1 . cenfo, tc coti fate per l'altro lato fari vno cen. aggiome inlieme fanno i.cen. 
e tanto fari la diagonale, &perche(ì propone il produtto del lato nella diagona e fac 
eia jpó. moltiplica vn lato che e 1 . cofa via la diagonale 2 . ceni! reducendo prima la 
«>faa ràdice,che li vno cen. moltiplicati per 2. ceniì, fari radice di 2 .cenfi di centi, e 
qucftocegtìa!ea35>0. rcducilo a radice fa 1 5 68 1 ti. partilo per radice de 2. cen. vno 
ne viene 78 408. e la radice della radice fari la cofa , e quel tanto fari per lato il qoaa 
dro, Pef la diagonale, quadra lajradice di radice 78408. fa radice 78 408. e (inaile Ci- 
ti l'altro lato per edere eguale, aggiorni infame quelle doi radice , moltiplicate per 
4-faranno 713671. eia radice della ridice fari ladiagonale. Perprouarlo moltiplica 
>1 lato del quadro che e radice a radice 78408. via radice di radice 3 1 3 63 2. diagonali, 
fa 24; 9 1 2 3 78 j6. e la radice della radice di quello , fari il numero propoilo 376. 

feria moltitudine del diamttro con larea /ìftreli lati . 

tf Tt O moltiplicata ratea del tetragono con i! diametro, e mi viene 3 oo.diman 
il dafeil fato e diametro i moltiplicare il diametro per il doppio dell'area fa- 
rebbe 1000. e il doppio dell'area c il quadrato del diametro, onde a moltiplicare il 
diametro per il fuo quadrato fari 1000. e quando fe moltiplica alcun lato per il fuo 
quadrato fail cubo di quel lato, di modo cn il diametro fata la radice cùba di 1 000. 
cheti lo.quadralo fa ioo.Iametae|30.perl'arcae radice 30. «iliaco moltiplicalo 
50. d'area via 1 6. de diametro fa 300. 

Per l'aggisntionc de lati con Farea e di ime tre, trottarli lati . 

10 TL quadrato dei diametro con Para, e conliqbattrolatiinficmc aggiorni fan 
J. no i79.dimandafe li lati del quadro.E manifefto che il quadrato del diame- 
' tro e doppio a l'area del quadro di modo le il lato e io. l'arca e 100.il diametro radi- 
ce 200. prendi vn terzo di 279 e 93. e il terzo di quattro lari fonoi-f dinilì perme- 
tti ne viene -} quadrali fanno ■} aggionti a 9 3. fanno 93 -f- la radice e 9 - h traime+ 
metà d.-J- reflap, e tanto farà illato, l’area 81. il diametro, radice iti 2. li quattro 
lati )6. fummato ogni cola infame fari no -7p. Quella regola non ferue ad altroché 
alli quadri perfetti de egualaci lati. Et fedicelfe il quadrato del diametro con l'area 
é me tati a l'area del quadro dunque tre quadrati e quattro radici fono egualia 279. 
reduci quciloa i.cenfo, prendi vn terzo di quefte quantità, hauerai 1. cenfo eradice 
1 + eguale a 97. terzo di i-f». prendi la meta de radice i -f fono -J- quadralo fa-}* 
aggioneo 893. &93 ■$-Iaradkcep-i- lenane-r.meca dellalradicerella 9.peril lato 
del triangolo l'arca 8 1 . il quadrato del diametro Ut. li 4. tati 36. aggioncc iufieme 
quelle tre partite fanno 279. come fu propoilo. 

ai TTO caufata la fumma di quattro lati d'un quadra, dall'area, emiriiwme77. 

Xl dimandafe il lato; proponemo il quadro BD. e pigfafe il ponto A. nella 
lincaOU.eliaG A. 4. e da A. fi tirilalineaAC.equidillante aG B.c perche G A. 
e 4. lafuperficic A B. farà 4. lati cioè 4. radice del tetragono B D. dunque fe del lato 
del tetragono Ce trae il quadrilatero 13 . 4. ( che c 4, fuoi lati ) rimanerà la fuperficie" 
C D. 77. c perche li due lupcrficie A B. & A E. fono eguali al tetragono B D. dim o- 
do ch'ài cenfo e eguale alla radico c al numero, cioè il quadrato B D. e eguale a 4. lue 
rad.e 77>horadiuidi G A .in dui pane eguali in ponto Le con tifa a'aggionga per di- 
rettola retta A D.fari la moltitudine di A D.conC f). cóli quadrato falla linea A L. 
eguale al quadrato D L.j> la ti. del ad' Euclidee la moltitudine di A D. còn DG.e co- 
mela moine, di D A.in L) E. pcheDE.c eguale alla linea OC. e i! ^duetti dfl> A. in 

D E. fa 
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DE.fcIa fuperficieCD.77.atal chcDA.con DE. fanno 77. aquello aggiorno il 
«quadrato di À L. 4. fa 8 1 ; per lo quadrato della linea D L. la radice e 9. alla quale ae- 
gionrota linea A Li. fa 1 1. per il lato del quadrato D Gdi modo che l'area del qua- 
drato B D. fard 1 a 1. fi 4 lati 44. tratti de 1 2 «. retta 77. per la fuperficie C D. come 
fu propotto. Notate chequando fe dicela fuperficie B D. fe intendi tutta BEOG. 
&<ofi B*A, per non Ilare a nominar tutte le lettere intorno alla figura, manebatti 
doi che fono uel diametro , & coli farete in tutti li cali netti quali il cenfo «agguaglia 
al numero, e alla radice, cioè lopra il numero s'aggionga il quadrato della meri del- 
la radice, edellafumma fe pigli c li radice , e quella poi «'aggionga alla meta della 
radice haueremo la radice del quadratole in fe moltiplicalo fari quel che fi di man 


cheeij.foprajp fanno 64. la radice e 8. aggiontoui 5 . fa 1 j . per la radice del cen- 
fo, il cenfo fari r 69. e io. radice fono 150. che fono fatte dalla moltitudine di 10. 
oon 1?. aggirili toni 39. fanno itsp.pcr il quadrato del cenfo. 

» ' < n ■■ , » 

o DtSi qMttraUti laure U fujtrfiàe.t fiftn Ultti. 


ia QE dalli quatto lati fe trae la fuperficie, e rimane;, dimandare lilati. Poni 
vJ l'area ueenfo Stilla»» 1 .cofa,li 4. lari fbno4 .colè, dunque 4.cdfe fono egua- 
li a 1 . cenfo, e 3. numeri . Et per che quando il cenfo, e il numero e eguale alle cottile 
colft tt dime zzano, epoi fi quadrano e di elfo fi trae il numero, e la radice delti manca 
te, pi tfil dimenamento delle cole, vale la cofa,hora noi hauemo eh e quattro colè, fo- 
no eguali a (.cenfo e 3. numeii diuidi lccott ne viene 2. quadrale fanno 4. tranne 3. 
di numero rimane 1. la radice e 1. più 2. dimezzamento delle cofe , e tanto vale 
lacofa , di modo cheil lame;, quadralo fa 9. trailo de quattro fuoi lati, che fono 
1 2 .rimane 3. come fu propdtq.Ec fi può fare cofi ancora,poni il lato 1 . colà, il qua- 
drato farsi i.cenfoicperconttquenza 3. più 1. cenfo fata eguali a 4. cofe (cioè 4. lati) 
come dice il Tbema, perche fc delti quattro lati fe leuori il Tuo quadrato, rimaner) 4. 
cofe meno 3. aggiorno al quadratoci 1 . cenfo più 3.eguali a 4. cefo come di'fopra, 
olTerua il capitolo di mezza lejcott, ne viene 2. quadrala tanno 4. tranne tre rimane v 
la radice e t.aggiontaedctractaai. fa i.e 3. e fi potrà dire «fière il Ufo che 

l’uno e l’altro pollare. .justiis'. .. il 

- a; ■CGl’cvnauadrfi, chettalliquattrolatitta«;ÌQiige8o.peguale al quadrato 
JC di vno de Iati ( intehdeodo de lati eguali ) dimandate il Tato . Poni il lato i. 
cofe, quadralo fy 1 , cenfo eguale 4 cofipsiù 80, npmcri, offerta il capitolo, di celilo , e 
uumero eguale a cenfi, in quefto-modo dimezza le cofe ne viene 2. quadrale Unnoi. 


ui moao cucii moc j. quauraio [29. erano ac quattro tuoi iati, che tono 
te 3. come fu propdtq.Ec fi può fare cofi ancoratami il lato 1 . cofa, il qua- 
i 1 .cenfo, e per confcquenza 3. più 1. cenfo fata eguali a 4. cofe (cioè 4 lati) 

- n 1*1-1 1 r. J- 11 : I _ r_ I j ;» r. i__- . ' 


■ 1 ) ’C Gl'cvnauadro, fhefealliquattro!autta«;ioiige8o.cegtiale al quadrato 
JC di «ilo de lati ( intendendo de lati eguali ) dimandate il Tato . Poni il lato 1 . 
cofe, quadralo fa 1 . cenfo egualC4 cofipsiù 80, ppmcn,oflèruail capitolo, di cenfo , e 
uumtro eguale accnfi, inquefio-modo dimezza fo cofe ne viene 1. quadrale tanno!). 
sggionteàSo. fanno 84.dunqueinatofutaib'ce8^ ; pjù ?. *,1. 

ter «NT ferie detterei fi?"' » • 

14 T 1 quatt» lati del tetragono iouo eguali a -ì dirocca, l'vca^imandafeiUa- 
I . to tira vna linea da E. inF.cheAE. fia^.efiinileFB.c (aro paralcllo Co- 
pro l’cqmdiftante A C. e B D.a talché come il paralcllo A Ile limile a F. D. cofi la ba- 
faBF.ealla balàDF.cpcr la prima del fello d’Éuclideilparalcllo AF.C4 radice 
del cecragouo A D dunque la fuperficie A F. e 4; del tetragono A D. dimod f ch’il pa 
rottilo E D. e -J- di AD. e faranno le dui fuperficie conica?, c fari cofi i.ij.-éomc 
B F. aF D. però moltiplica 4.BF. per 7. c parlilo ptfa. lie verri 14. per F D. aggìoh- 
t0ui4.BF.fa 18. etantofariBD. perdiate del tetragono, li'quatcrolàtffonnyi. 
l’arca 3 24. li -J- fono 7 2 Altro modo per Algebra poui 1 .lato 1 . cofa,la fuperficie fa- 
ri 1 . cenfo, li -r fono 4- dUtB.cen. canali^. cofc.parti lecof&per li centi, cioè 4. per 
li t di cenfi ne viene 1 8. e tanto * inato , come per Tal tra fu determinato . Et fi po- 
rti far enfi aocora.noi haucmoUlupcrficie 4.radiceoucr-f del tetragono , dunque 
4. radice fono eguali a4 di genfi, «ducilo à 1. cenfo, moltiplica 4. piry.c diciatto 
per 2. ncviene.t8,eranto valfclacofa perii lato. , 
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tf ttVi fuperficif e doi volte tinto delti quattro lati inficine aggiorni, dimarv. 

V daretllaco,diratcofiévncenfbegualc 48 .cofe,perche «eguale al dop- 
pio di 4. lati, ch'é 8. Il Capitolo volechc fi partono le colè per Ifcenfi,qucllo ne verri 
vaglia la cola, parti 8. per vno , ne viene 8 . e unto vale la colà, che fu pollo il lato , il 
lato fu 8. quadralo fa 64. per Carta, li quattro lati per e fiere 8. aafeuno fanno ju 
che per eflere l'area 64. bri il doppio dclli quattro lari . 

*6 Q E Carta del quadro é eguali alti quattro lati , e à 60. numeri , dimandale il 
J lato. Poni il quadro 1. confò, iliaco i.cofa, li quattro lati faranno 4. cole > 
dunque r cento, e equale i 4. cole, e 60. numeri . Et il capitolo vole , quando liceali 
fono eguali alle cofe, e al numero , che fé dimezzano le coire, e quello ne verri fi qua* 
«fri , e il prodotto fé aggionga al num. e la radice della tóma più il dimezzarne») del- 
le cofe vaglia la cofa, dunque 1 . cenfo e equale a 4. cole, e 60. numeri dimezza le oo^ 
le, e quadrale ne viene 4.aggiontealnumcro fanno 64. la radicee8. aggiontouila 
metà delle cole fanno 10. perii lato^uadralofa 100. li quattro lati fono ^o.aggion. 
toui 60. numeri fanno 1 00. come tu propolto . 

ttr H lati linfe t ire»t affimi» infume fiferi li lati. 

* '* •••' - • * • ■' • ! 1 r •• .< . 

•7 \ 7 N ouadrilarero hi d'area ^.aggionto vno delli lati maggiori con il mino. 

V re unno 1 4. dimandare ciafcun lato da fé, prendi la mcti de 14,07. qua- 

draluia 4P tranne 48.relU 1 . la radice e 1 .aggionu a 7. fa 8 .per il lato iongo.il bre. 
•tfaritf. auanzofnKi a 14. •« 

■•••' ohe-,: il* , fc •». 

ter t atta ì dUmetrt frenare k loti . -ino: - 

: ' 1, •: - \,r. •• ... . 

*8 TJ Gl' i vn quadrilatero che l'area e 48 . f! diametro 10. dimandali; il lato kzngo 
Xà ebreue, quadra il diametro fa 100. duplica l'arcata pi. aggionti inficine 
fanno 1 jd.la radicce 14. e tanto faranno li doi lati, per dinidert l'vndall'altro pren- 
di la meri di 1 4. e 7. quadralo fa 4p. tranne l'area refta 1 . la radice 1 1. agguato a 7. 
fa 8. per il lato iongo,il breue fari 6. auanzo fino a 1 4. ">r; 

Per tare* & inique! iti ietti lati fi f tre li la fi. ' r 

19 T ’A rea e 54. filato maggiore é più del minore 3. dimandafociifcun lafo,pren 
I . di la meri de 4. e 1 -{"quadralo fanno 2 J- aggiontoi 54. fa^d-irla radi- 
ce e 7+ alla quale aggiorno I2 meri de j.cheé i-f up pur il magg toriato, trai i-fr 
dey-f refta S. perii minorp, che? }■ meno deimaggiore, e moltiplicato l'uno vu 
l'altro fanno 5 4. d'aréa. ' v ‘ 1" . ■ ' • 



ter ttjyentiomie lati, e ettometri fifere li Uei. 0 i T ». 

30 QÈ fi diametro è radice 130. e aggiogo vno delti lati magiari conilminott 
O fanno ifo dimandare quanto è ciafcun lato, e 1 arca, quadra i6.fa-a 1 6. tran- 
ne 130. refta 1 id. la metà efij.e tanto fari l’area. Hora dite gl'i vii quadrangolo chi 
lartaed3.il diametro endice 130. che faranno li Uti.optra per la t4.diqùeftol’» 

no lari p. e raion 7. ' 


Per il diametri è lati leni» fifert librine. 

Vando fi proponefié,ò aggiorno il diametro con il Ittobreue.e fanno 1 1 


_ c il lato lóngo e S.dimandafe il laro breue, quadra 16. fa a 5 6. quadra f 

di Iato fa 64. trailo di i;d. refta ìpi. duplica tó.fajt. con eflo parti ipa. oevten 
6. n«r il lato breue, il diametro io, auanao fino a 1 6. 

£ Ter 


"O 


( 
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SECONDO sì 

Tir il de più del damare del Utt breue, fafere e fi lati . 

ji /A Vando il diametro c a.piùdelhtobreue.eilmaggiorUtoeS.chefareb-. 

vy be il lato breue,e il diametro,qiiadra 8. fa 54- quadra 4- piti del lato fa 
jd. aggionto a 6 4. fa So. duplica 4. fa 3 . con quello parti 80. ne |viene 1 a per il dia- 
metro, tranne 4. più del diametro riman 6 per il lato breue . Per algebra poni il dia. 
meta i, cofa, quadralo fa i.cenfb, moltiplica il lato minore in fecfaee i.cofameno 
4. fanno 1, cenfoe 16. meno 8. cofe,aggiontoui Squadrato del lato minore, hauerg. 
mo 1 . cenfo e So . meno 8 . cofè, e quello e eg uale a i.cenfo, ragguagliate le parti ha- 
beremo 8 . cole edere eguali a 80. che la cofa vale 1 o.per il diamctro,il lato miaote t. 

Duplicare vn parallele in la medepma preper tiene. 

j} TTN paraldlo che vn lato e 7. e l'altro 7. Tarea at. ne vorrei fare vn'altro fi- 
V nule in la medefma proporrione, che fufie il doppio della fuperficic pre- 
de tra, dimandafe quanto fa^ per lato . Quadra vn lato fa 49. duplicalo ( per volerlo 
U doppio ) fa 98. la radice è la lunghezza , quadra 3. fa 9. duplicalo fa 1 8. la radice 
far 4 il lato breue, e moltiplicato l'uno via l'alaofa 1764. la radice e 41. che d il dopt. 
pica n.areade}. e-j. . 

" ttr il Utt mmere aprente ton il dUmttre,faptrt ildéametr» ,t lati . 

J4 TJ GPé vn parale! lo che l'area e 490. il minor lato aggiorno con il diametro, fa 
C la radice vniuerfale di zjt.prù radice 14700. dimanda fe il diamctto.Ialun 
ghetta Se larghezza. Per foluer quella dìinili, prendi la quarta pane de radice 14700. 
ne viene fei 75. poi fate dai patti di 231. chemoltiplicaral'unavial'altra facciano 
Oi75.elaradicedellamaggiorefari il diametro, la minore il lato minore. Ponili 
minore 1. cofa, lamaggiore fari 131. meno t. cola, moltiplica fona via l'altra fi 
232.cofemenot.cenbegualeld17f.date il meno à l'altra parte, ne verri 61-33. 
più i.cenfo eguale a 232. cofe, dimetta !ecofe,ne viene xié.quadrala fanno 1 345 d. 
tranne £173. reità 718 1 . la radice detratta e aggiunta and. faranno le pani , cioè 
116. più radice 7281. per vna pane, l'altra ri «.meno radice 7281. eia radice vht- 
nerfaledi effe, vna fari il diametro , e feltra il htobreoe, il laro maggiore lanciere 
da voi per eflerui altre volte dimollrato . 




Per la moltitudine del late maniere cen l’area faptr dette late . 

35 T 7 Gl’l vn quadrilatero del quale ò moltiplicato il lato maggiore per l'area, e 
r. mi viene 384. e il lato minore e 0. dimandale il lato maggiore, parti 384. 

per 6 • ne viene 6 4. la radice e S. per it lato lungo, l’arca 48 . moitipl ica taper 8. di la- 
to fa 384. 

Per la femma del late minore cen il diametro fapert li lati . 

36 TL lato minore con il diametro fanno 16. eii lato maggioree 2. più del mi- 
_| nore, dimandale li lati e diametro . Se fi aggionge il lato maggiore con il 

diametro fari 18. per edere 2. più qnadri id.fàijS.e 18.6^24. qaefte fumine ag- 
gionte inficme fanno 5 80. quadra 2. piùd’un lato fa 4. trailo de 5 So. reità 5 76. la ra- 
dice e a 4. e tanto fari la fumma de doi lati c diametro aggiorni inficine , della quale 
trai 1 6. diametro ciato breue, refta 8. per it lato maggìofe t il minore fard 6. pet clferc 
2, meno tratto de ttf.refta io. per il diametro. 



■M- ■' 
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O vi I D R O ' 

Per la Jiiiìjione de lati falere li liti. 

« , l . * « t l 

E l’area e 48. e dinifo il lato maggiore per il minore ne viene 1 -j- dimanda- 


S Te il lato maggiore e minore, Poni vn numero che habbia terzofari^. molti- 
plica per 1 t fa 4. per il lato maggiore, 8t in quella proportione faranno li lari , cioè 
come j. a 4. moltiplica 3. via 4. la 1 2. con quello diurni 48. d’arca ne viene 4-larar 
dice è 2 . moltiplicalo per il medefimo 3. fa < 5 . per il iato minore , moltiplica ». via 4. 
fa 8. per il maggiore. Onero moltiplica 3. via 48. di area,' e l'auenimento parti per 
4. ne viene 36 . la radice e 6. per il lato minore , per il maggiore moltiplica 4. via 48 . 
c l'ancnimento parti per 3. ne verri 64. la radice è 8. per il laro maggiore . Et fedi- 
cefl’e i partire il lato minore, per il maggiore ne viene 1 + poni 4. per il minore e 5 , 
per il maggiore,efedira-ì- ponili lato maggio^ che è il denominato delli -tetre 
perii minore nominatore efleguiteil redo com’i detto di (opra. 

Per la moltitudine del diametro con il luto maggiore fap&e il minore . _ 

58 T O hò moltiplicato il diametro per il lato maggiore, e mi viene 80.il latobre- 

X uee6. dimandafe il latomaggiore. Quadra ho. fa 6 400. quadra 6. di lato fa 
36. la metà e 18. quadralofa » 14. aggiorna 36400. fa 6714. la radice e8a. aggion- 
rouii8.metà della quadratura delli lari fa 100. laradicee 10. per il diametro, parti 
80. perii diametro ne vieneS. perii maggior lato, il breue farà 6. come, fu propollo . 
Per Algebra , upi banano che a molripiicare .il quadrato del lato maggiore , con 
il quadraco del diametro . Fanno il quadrato di 80. cioè 6-;oo. e il quadrato del dia- 
metro e egualealli dui quadrati cioè al quadrato del Iato longo e breue, e il quadra- 
to del lato minore e 36. adunquearnoltiplicare il quadrato del maggior lato infc.e 
con jó.ftnaoó^oo. però poniilquadratodel maggior lato 1. cola, che in fe molti- 
plicato e con 3 6. fa ,6. co fe* I . cenlb eguale à 64oo.fequi il capitolo dimena le ca- 
fone viene 18. quadrale fanno g 24. aggiorno a 6400.(3000 6724. la radi ce e 02. 
trattone i8.metide ?6. retta 64. la radice e 8. pct il lato maggiore , c parti 80. per 
8. ne vien io. per il diametro, moltiplica il lato maggiore con il diametro la 80. Et 
fedicettc hò moltiplicato il diametro per illato breue la èo.cil maggior laro c «.qua- 
dra 8 • fa 64.6 haucrai 1. cenfoe 6x. radice diete eguale a 360 j. quadta 3 a. meta ut 
64. fa 1014. aggiorno con 3600. fanno 46 24* la radice c 6 S, tranne 33. retta , 0 . ,a 
radice e 6. per il laro minore. • . r* ■ , 


Per Paggtontione de lati con Pareo faftr li l ati . 


,v .V 


i.\ vA 



39 oE lidoilari del tetragono aggiontc con l’arca fanno 62. e il lato maggiore e 

J più del minore 1. dimandale lilati.leua 2. di 6 2. redo 6o,pggipntpp» li 4 la- 
ti fanno 64,la radice e 8. per il lato maggiore,il minore farà 6. per diete?, menoag- 
gionceinfieme fanno 14. tratte di 6». rimane 48. per l’arca, l’craìgcb^fponiil uco 
minore i.cofa, il maggiore ì.cofae-. moltiplica 1 uno via labro fanno i^cenlo e a. 
cofe. per l’area, a quello aggiongili lari, cioè 3. cole, e 2. fanno 1. cento 4. cole, e 2. 
eguali 262. rt2hn*2. di culcuna parte reftai. ccnfoev cofeegpaha 60. dimezza 
le cofe c quadrale, e quello aggiongi a 60. farà 64. la radice e 8. pennato maggiore, 
tranne 3. ietta 6. per il minore, , , r j -, , 

Per il la to min ore agg tonto con l’ar c a fapcre li lati . 

30 T 7 Gl’evn quadrilatero che il lato minore aggionto con l’areafanno 54.6 illa- 

Xj to maggiore e a. piu del minore, dimandale ciafeun latq . Poni il lato bre- 
ne ì.cofail maggiore r. cofa e 1. più moltipl icari, tra diioto fanno ivCeqio piu 2. 
coli per l’area, a quello aggiorno 1. cola, per il lato minore la 1. ccnfoe 3. cole egua- 
li à 5 4. dimezza le cofe ne verrà 1 -, quadrale fanno 2 -è- aggiorno a 54. fa 5 6 - ia 
radice c 7 4- tranne ir retta 6. per il lato breue, il maggiore 8. l’area 48. aggmntom 
il lato breue fa 5 4. 
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SECÓNDO tt 


Per il Ut e muggì ere àggi unte ce» t uree J èftrt il minore . 


41 "n Gl’è va quadrilatero ch'aggionto in lato maggiore con l’ire» fanno 5 5 e il 
I j mmor lato e ». meno del maggiore»dittiandafe li lati Poni il lato maggio- 
re i.cola,iì minore fari 1. tota meno ». moltiplicato il maggiore comi minore fan 
no 1 . cenfd meno ». éofe, aggiontoui r. cofano- il lato maggiore fanno 1 . cento me- 
no 1 cofa, dimezza 1 . cola tara -ì- quadrila fa -ì- aggiorno a jd.fajfi-via radice 0 
7 -f - aggion tosi + cofe fi» 8 . per fl fato !ongo,il breue fari 6. 

ttt leggi untimi Mi quelite Itti con tare* fifere li luì. 



41 \ quadrilacero che li quattro lati iggiond con l’area fanno -jS. e il lato 
V maggiore e »• più dd minore, dimandare ciafcun lato . Poni il lato mino» 
l.cofa il maggiore i.cofa e 1. più,molciplica 1. colà via r. colà e a. più fanno I. con- 
fo e a. colè, aggìonr ou i lì Quattro liti, cioè 4.00(0 e 4. fanno 1 .cenfò 6 . colè e 4. cgua- 
11176. lcua da ogni parte 4. rimaneri t.cenfoetf. cofe, eguali a 7». dimezza fecole» 
fono j. quadrale fanno j>. aggiontoui 7». fanno Si. laradice cp. trattone il dimez. 
iamento delle cofe che fono j . rimane 6. per il lato breue, il maggiore 8. fummatt H 
Quattro lati infieme fanno 3 8. aggiond con l'arca fanno 76. com'i propofto. 

ter lì quei tre lui tratti ditterei fìfereUUti . 



4j -p Gl'c vn quadrilatero che li quattro Iati tratti dell'area rimane to>ci)mag« 
xh giot lato è 3 .più del minor dimandale ciafcun laro . Poni tl lato tninort t. 
co fa il maggióre f. enfi c a . più moltiplica il maggior con il minore fatino r. emide 
a. cofe per l'area, della quale trai 4. cofe e 4. lari, rimane 1. cenfo meno 1. calce 4. 
eguali a 20. ragguagliato le parti, dandosi ogni parte ». coite 4 iiaurema i.cenfi» 
eguale a 14.S z .cóle dimezza le cofe e quadrale e aggiongile a 2 4, della fumritìi pren- 
di la radice,* poi aggiontoui la metà delle cote, haucrai 6. per iliaco breve, 1 1 mag- 
giore 8 . l’atea 48. trattone li 4. lati rimane io. come fu propelle . 

ferii iato minore tratto de farufif tre li lati. 

44 TJ Gi’e 'n quadrilatero chetratto dell'area il lato breue, |rimane 4».till»tó 
Ju maggioree », più del minore, dimandale ciafcun lato. Poni il lato minore t, 
cola, u maggiore 1 .colà e », più moltiplicalo l’vno con l’altro fanno i.eenfo e ». cofe 
per l’area,drila quale trai il minoriate che e i.cofa, rimane i.’cenfo&r.cofa eguale 
a 4 » .dimez»» le cnf;,e quadrale e apgionte a 41 . faranno 42 -£- la radice e 6 4 tranne 
mi ito di mezzani cnto delle cofe, reità 6. per iltn inor lato , 71 maggtot 8. aggiorno 6. 
«4». fa 48. per l'arca. 

bit erti fi trae vn late , i ttt rimane vn numeri, dimandafe li lati. 

4$ "TN Elfareadelquadrilarerohòrrittoilmaggior!ato,emeriman*40. Alato 
U maggiore e » . più del minore, dimandare li lati. Dirai cofi a trarre il mag- 
giore rimane 40 a trarne il minore rimane 4 a. o pur come in la pallata haucrai il la- 
to maggiore 8. il minore 6. l'area 48. 




Per ìaggien tiene di lati t diàmetro frenare li lati. 

46 tT N quàdrifatero del qoaleò aggionto inficine ri diametro , il laro longo e 
V brt ut, c fanno 14. l'area 4?. e il maggior tato e più del minore 1. diman- 
dale aalcuno da fe. Quadra 34. fa 576. duplica l'area fa^fi. traila de 57 6. refta 480. 
la metà c 140. quefto parti perla fu arnia de lati e diametro che e 24. ne viene to per 
il diametro, «allo de 24. rena 14. per lièvi lari , perdiniderc Putto dall'altro già vie 

dùnoftra- 
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SC. LIBRO 

dimoftrato in la 2 9. e 28. di quefto . E fi potrà far cofi anco riquadra *4. fa 576. da. 
plicalofa 1151. quadra a - più yn Iato che l'altro fa 4. aggiorno a 1 1 ji.fa 1 1 56. lara 
diccc34.trannei4.refta io. perii diametro,ilreftofinoa J4.C14. per Inno c falera 
lato,perdiuiderl’vnodaH’altro(Iorciteren»di nouo) caua a. più vn lato dell’al ero 
di 14. rimane 1 a. la metà e 6. per il minore, il re fio e 8. per il maggiore . Per Algebra 
poni il lato breuc r.cofa. il maggiore i.cofae tratto de 24. rimane perii diame- 
tro 12. meno a. cole, quadra il minorlato fa 1. confo, quadra il maggioce fa 1. confo 
4.cofc,e 4. aggionto a 1. cenfo fanno 2. confi, 4. cofe e 4.0 quefto e eguale al quadra- 
to del diametro cioè al quadrato de 22. meno 21. cofc, clic è 484. 04. cenfi, menò 
88 .cofe, egualea 2. cenli 4. cofe e 4. ragguaglia le parti , dando a ciafcuno 88. cofe, 
eleuandodaciafcuna4.e 2. cenfi, batteremo 2. cenfi, 480. egualea 92. cole, parti 
per li cenfi, haueremo r . cenfo e 240. eguale a 46. cofe, dimezza le cofe, e quadrale, 
e tranne 240. rimaneri 289. la radice e 1 7. tratta de ij, rimane d.peril lato minore, “ 

il maggiore fari8.il diametro 10. fino a 24. ' ‘ 1 '' 


Per il diametro e Ut e, t nutre li Itti . ' 



47 TTN quadrilaterohadidiametroa.piùdclmaggiorlacó.illatomaggioree 
■ V a.piùdelminorcdimandafelaquantitàdiciafcuno. Nota che quando 
le foprabondantefono eguali.com'e in quella che l’una e 2. più dell’altra, per regoli 
generale moltiplica 2.(òprabondante per 5 . fa 1 o. e tanto liti il dÌ3mctro,moi ti pli- 
cail foprabondante 2. per 4. fa 8. peni lato maggiore , poi moltiplica 2- foprabon- 
dance per j. fa 6. per il minore.Et fc furtcro tre le lbprabondantie,moluplica j. vìa 5 . 
& 15. per il diametro, il minore (irà 9. e }. via 4. fa 13. perii lato maggiore c coli fa- 
ve. te per li lati. E fe faranno 4 -rleloprabondanze lite il medefime, moltiplicato per ; 1 
, 4 ' c J‘Cco(ìdiqualfi vogliafortepur chefiano eguali , ch’altrimenteconqueftare- 
‘ gola non riufeirebbe. 



48 \ T N quadroclargovnaquantità, longo tre tanti , l’area :o. dimandateli 
V lunghezza e larghezza, poni il largo 1. cofa.il longo 3. cofe, moltiplica l’u- 
na via l’altro fanno 3. cenfi .dunque tre cenfi lónocqualil 20. cofc, partile per 3. ne 
viene 6 la radice vale la cofa, e tanto fu largo, e per edere tre tanti longp, quadra 3. 
ft p. moltiplicalo via 6 -f- fa 60. la radice farà la lunghezza,poi moltiplicafio. via 6. 
-rfa-i 00. la radice e 20. perrarea.Etcofifediceffc larea e 162. enc vorrei tare vn 
quadro dot tanti longo à la larghczza,poni la larghezza 1 . cofa la lunghezza 2. cofc, 
moltiplica l’vna vii l’altra fa 2. cenfi eguali i 16 2. quello parti per 2. cenfi, ne viene 
8 1. la radice c 9. per la larghezza, per la longhezza per edere doi tanti, quadralo fa 
4. moltiplicato con 81. fa 3 24. la radice e 1 8.pcr la longhezza, ouero duplicate la lar* 
ghezzap.fai8. 


Per la differenza tra lì lati e diametro fapere li lati . 



4 9 T 7 N quadrilatero à de diametro 1 . più del lato madore , e il lato maggiore 
V è 7. più del minore, dimandafe la quantità di ciafcuno.Pohiil lato mino- 
re r. colà, il maggiore t.colà più 7. il diametro 1 cofa più 8. quadra 1. cofa fa 1. con- 
fo, ecofi i.cofae7. fa 1. cenfi 14, cofce 49. aggionte infieme fanno i.cen(U4.cofeh 
e 49. eguali al quadrato del diametro , cioè alla moltitudine di 1. cofa, e 8. in fe, U 
qualmolritudinefa t. cenfo io. cofe e 64, leua da ogni parte i.cetifo,e 14. e 49. ba- 
lleremo 1. cenfo equaleà 3. cole 15. dimezza le cofe, e vno in fe moltiplica fa i.ag- 
giontoa 15. fa 1 S. la radice e 4. aggionto ui i.fa 5 .per il lato minorc.il maggiore 1 2 - 
il diametro 13. come fu propella. 


J° "C Gl’evn parallelo rettangolo che il lato maggiore ed. più del minore, fare» 
Xj con il diametro fa 1 00. dimandafe la lunghezza, larghezza,diametro, e l’a- 
rea. Poni la lunghezza 1. cofa più 3. metà di 6. la larghezza i.cofamenoj.Aucrten- 
doui che non ponete vn lato 1. colà , e l’altro 1 . cofa e 6. perche entrarete in vna con- 
. . fufione 
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fu'ìone delle co.ccn e cubi.Scnó porrete venire alla eguatione, dunque moltiplica r. 
eoli piùj.via i.co. meno i.fa i.cen. meno p.pl'areadel quadrangolo, tratto di joo. 
rimane top.meno t.ccn.,e tanto farà il duunetro.EpIa47.del i.dellielemétiil qua- 
drato delli dui Iati del parafilo fono eguali al quadratodel diametro , a talché 1. co. 
più j.Sr r.co mcnoj.aggióte inficine fanno 2. ccn. più 1 S.num.c tato farà il quadra- 
to del diametro, eguale al quadrato di rop.meno r.co. che fari 1 188 t.più ì.cen.cen. 
meno 1 1 8 . ccn. ragguaglia le parti iiauerai che no. fono eguali à 1 186 3. più r. cen. 
ccn.dimezza li cen.fono no.quadtalo fanno moo.leuane 1 1863.num.rcfta237.la 
rad. tratta di uo.reft2no.menorad.237.clarad.vniu. di 1 10.menorad.1j7. vale 
la co.allaqual rad. aggionto c detratto 3. faranno li lati del paralello, e diri coli rad. 
vniuuo.menorad.177.pid I.V.j.per il lato longo,e per l'altro breue rad.vniu. 1 io. 
meno rad. 1 j7.mcno LV.j.poi moltip. rad. vniu.i io. meno radice »37.piùLV.j.có 
rad.vni.1ro.1ncnorad.aj7.meno LV. j.fa roo.menorad.137.meno p.fummate in- 
tiemefanno roi.menorad.2j7.leua 101.menoradl.a37.di 100. retta 237. meno r. 
per il quadrato del diametro, la radice fari il diametro ,cioi radice vniuerfale 177. 
meno 1. radice j.e l'area tot. meno radice 137. 

5 1 C* Gl'é vn eqlatero che li dui lati fono tra di loro eòe 6. a a.l’attri dui eòe to.ì 
r. 5 -il quadrato del minor lato,moltipl.cól’altro lato minore la rad.dieffo fari 

iljlato comune delli dui triagoli del quadrilatero, e detto sdutto aggióto có il ^dot- 
to dell’aggregato delli 3 .lati,có il lato oppatto alla proportione di 1 o. facciano 4000. 
diinàdaìclilaticladiagonaledelquadrilatero.Poni vn I ato a.co. l'oppofto 6. co.l’il- 
tro 5 . co.l'oppotto ro.co.fumma ». co.O.co.e ìo.co.fanno 1 8.co.moitip. con 3 .co.fan 
no 90. cc. quadra 2. co. fanno 4.ceu.molcip. con 5 .cofcoppofte i lo.fanno 20. cubi, 
la radquadra di quetto fari il lato commune delli triangoli, e aggionto 2o.cubi a 90. 
ccn.hauercmoche 20. cubi più 90.cen.fe aguagliano a 4ooo.nu.ragguagliate le parti 
haucremo 1 . cubopiù 4 4- egualea aoo. fequi l'cquatione di cubo c cen.eguale a nu. 
trouerai e (fere il lato minore rad. vniue.cuba 38 6 4 più rad. 1 49100. più rad cuba 
3 86 4r meno rad. 148200. meno 3 .il lato oppotto rad.vniu. cuba 3478 -jr più radice 
1 2084200. più rad. cuba vn. 3478 4" meno rad. 1 2084200. meno 9. l’altro lato rad. 
vniu.cuba24i5 t più radice 5 8 28 1 a ; .più rad. vniuerfale cuba 2415 + meno radi- 
ce 5828 1 15. meno 7 4* e l'altro radice vniu. cuba 966* 4- più radice 93 a 3 0000. più 
radice vmuerfaleeuba9662-j-meno t3- etanto faranno li Iati del paralello. 

52 TJ Gl'é vn paralello rettangolo ABC D.che la fumma de tutti quattro li lati 
Ci con il diametro fanno i644-!afuperficice733.dimattdafelilariediame-’ 

tro, poni la Comma di dui lati cioè vnolongo e l'altro cotto r.cofa,ecofi faranno ('al- 
tri dui.il diametro fari il rimanente di i. cofe finoa 1644-cioe 1644- meno 2. co- 
fe,il qual diametro diuideit paralello in dui triangoli rettangoli eguali l'uno a l'altro, 
c ciaicuno à vn Iato tengo e l’altrobreus del paralello A BC D. la bafa fari la linea B i 
C . della quale il quadrato é eguale alli dot l«n continenti l'angolo recto , & il doppio 
dell'arca farà 1470. (pct edere tutta 735.) quetto doppio della fuperfici e aggionto , 
al quadrato dei diametro, cioè al quadrato di 1644-meno a.colèquetta fumma fa- ! 

ri equale retto, al quadrato ifuna cofa che di Copra proponemmo Se il quadrato di i 
1 64 t meno 2, cofc fa 27060-4 più 4.cenfi meno 65 8. cofe, al quale aggiontol i det- 
to doppio di funerficie cioè 1470. fari in tutto 285304^124. cenfi meno 63 3 . cofe, 
&ilqiudratodei.cofa , cioè dui lati congionti inlìeme fanno 1 . ccn Co .adunque 
283 joir più 4 cenfimeno658. cofe, fono eguali a 1. cenfo reftari le parte 283 ;o-i- 
più 3. centi farà egualea 658,cofe,diuidi reguationcperilnumeroiucenfi.cioepcr 
3. ne verri 93 io ,4" eguale» 119 4" cofe, poi prendi la metà del numero delle cofc,- 
le quali fono 1 09 *f e quadrale fanno 12016 4"di quetto trai il numero delltqujtio- 
ne cioè 93 io ,V reftari 2316 4-4- 1» radice c 5 o 4* traila della metà del numero del- 
le cofe . ( Perche aggiongendola non farebbe l'ette tto del quelito ) reiteri 5 9 \ per 
la valuta delta cofa,e tanto faranno li doi lati continenti l’angolo retto congioncii n- 
ficme.e tatti e 4. Carino 1 ip.c il retto fino a 1 64 4 r che e 45 4 r fari la quiriti del dia 1 

metro, hora diuidi l'uno lato dall’altro in qfto modo, diuidi 3 9 4- in doi tal parti che 
moU’vna via l'altra faccia 733 .cioè la fup.del paralello prèdi la meri de 5 9 -* e = 94 
quadrala fa 883 rV diqfto trai l'area 73 3. retta 130 ,4-lara.e 12-5-aggiótaedctrar » 
ta da 19 4 - fa 4-a.p il nug. lato.il min. 1 7 4 * a talché il lato magici palale) lo fari 41. 

• , - ; G il mi- 






53 LIBRO 

il minore 17 + il diametro 45 -J-e aggionte tutte quattro li Iati con il diametro fan- 
no i6+~ì- come fu propofto,e moltiplicato 41. lato maggiore con 17 v lato minore 
fanno 75 j . per l'area . 



52 T} Gl’i vn paralello rettangolo che li quattro lati aggionti con il diametro fan- 
XI no 150.1’arcaedoo. dimandateli lati, (diametro. Diuidiil paralello in doi 
triangoli ortogoni j che li dui lati continenti l'angolo retto lìano j . cofa,e coli lai tri 
dai in tutto faranno a. cofe , il rimanente di a. cole fino a 1 5 o. lari il diametro , cioè 
150» meno a. coie,quadra detto diametro l’ara 11500. P1Ù4. centi meno 600. cofe,e 
a quello aggtoncoui il doppio della fupcrficie 1 aoo. fara a 7 700. più 4. centi meno 
600. cede, e quello Tara eguale al quadrato di dui lati cioè al quadratode 1 . cola , che 
e vn cento il qual eguale 15700. più 4. centi menofioo. cofc,redera le parti, battere- 
mo 7900. più 1. cento eguale a aoo.cofe prendine la meta fono ioo.quadrale fa toooo. 
diquctìocauail numero dell'equatione cioè 7^00. reità aioo. la radice Tara lorda- 
mente radice 1 100. canandola del numero delle cofe, retiara 100 meno radice 1 100. 
e tanto Tarala valuta della colà, cioè li dui lari continenti l’angolo recto congionti in. 
8cme,e altro tanto faranno li dui oppofiri, e la fumma di tutte quattro fono loo.me- 
rKuadicc 8400. detratta di 150. re Ila radice 8 400. meno 50 per il diametro del pa- 
ealeHo. Per diuidere l'uno lato d all'altro, diuidi too.meno radice 1 100. in due tal par 
ti «h'il producto delt'una nell'altra faccia 600. in quello modo, pren di la meta di elfo 
C0ngiontofara5o.menoradice5i5. quadralo fa 7015. meno radice 5150000. e di 
quello crai 6oo. area del paralello, reitera 1415 . meno radice 5 150000. e del rcfiduo 
prendi la radi ceda qual tara radice vniuerfale 1 1 1 1 4- più radice 1 5 765 6-ì meno ta. 
dice vniuerfale 1 1 1 1 meno radice 1 5 765 6 e aggionra detta meta cioè a 5 o. me- 

no radice j 15 . e poi detratta di ella meti , che per quella che (e aggiunge he verrà il 
l»to maggiore 5 o. meno radice 5 1 5 . più radice vniuerfale 1 1 1 1 -I- più radice 1 5 76 56 
+m«no radice vniuerfale 1111 -{- menoradice 157656 -r& perii lato minore $oi 
meno radice 5 15 .menoradice vn. 1 1 1 1 -ir più radice 157656 i- meno radice vaiuer. 
atta -fmeno radice 1 5 7656 -4- e coli haueremorifolucacal.dunanda. 






J 4 U^l'evn quadrilatero dilati proportionali che le due rette fummare infìerae 
JZ fanno 70. e li dui lari fanno 5 6. e moltiplicato con la maggior teda con la 
filmina de dui lari, cioè conjC.eil maggior latocon ;o.aggrcgatoduidi tcllr,qus/U 
dui produrti aggionti inficine fanno 1 loo.dimandafc li lati del quadrangolo. In que- 
floa’hadaconfiderarechequandofarannoquactroquantitacontinueproporciona- 
li, tanto continue quanto difconcinue proportionali, che tal proportionc farà dall'ag- 
gregato della feconda e prima, all’aggregato delia terna c quarta .quella medcfma 
fari dalla prima alla terza e coli dalla feconda alla quarta .dunque l'aggregato del- 
la prima e feconda che e ) 6. all'aggt egeto della terza e quarta che c 5 o. far ì fefqui - 
quinta proportione.e la medefma tara dalla prima alia terza, c enfi dalla feconda alla 
quarta. Però poni la terzaquanticà vna cofa, moltiplicalo per 1 -j- ( che è la propor- 
rione) fa 1 -{-cofa, per la prima quantici, lena 1 -f cola di 76. reita 56. meno 1 -j- 
cofa,per la feconda qaanritì,di nouo leua i. cofa di 30. rida jo.meno 1. cola, per la 
quarta. Et perche la ragione vote femolripMchi il maggior lato con jo. per quello 
proporremo il maggior lato 17 cofa, moltiplicalo con 50. fa 36. oofe, poi moltipli- 
ca la maggior teda laqual proponemo 1. cofa fa j6.co(é,equelli duiprodutti aggio- 
ri inficine fanno 7*. cofe , eguali à 1 zoo. partilo per 7 j. ne v iene 1 6 -f per la mag- 
gior teda. Et perche fi ptopofe il maggior lato-}- cofe, aggiorno i) qumtodi 16-f-i 
1 6 -f fa io. perii maggior latori minor fari 1 6. e la minor ceda 13 -f di modo che li 
lati proportionali, faranno 10. 16. 16 -f-e 1 3 -f-e 1* proporrione de io. a lÉ-J-e de 
« 6. a 1 j -fé come ;6a jo.c detti numeri fono inproportione difereta, e moltiplica- 
lo 10. maggiore lato con 30. e 1 6 -f con 36. quelli doi produrti aggionti iuficme fan 
no il numero 1 200. come fu danni propotlo . 

5 5 1 * Gl’i vn quadro A B D E. il diametro e B E. e li dui fup plimenti A L. Se 
L 1 . L D. ciafcuno e fette più iongo che largo , cioè A G. più che Q 
t, oucio D M. piu che L M. e li quadrati delli loro aggionti inficme Canna 

lùp.ci ai 
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i op.cioe che i! diametro di ciafcuno e i ;. di mandali la quiriti di detti fuppl imenei. 
Poni per AlgebraG L. onero LM. i.cofa,dunque.A G. farà i. cofa più 7. e coli D M. 
quadra cialcuno lato, moltiplicando i. cofa in fé, fa t. ccrifo poi quadra i. cofa 
p;Ù7.clieclalunghezzafa i. cenfo più 1 4. cofe più 4». per riquadrato HF. a quello 
aggiungi 1. cenfo per il quadrato G M. fa 2-Ccnù piu 14. cofe più 49. equeftafum- 
ma e eguale 169. ouero la radice i ■ 3. cioè al diametro di ciafcuno delti fupptcmen- 
ti. Per venire alla valuta della cofa, caua 49. che e il quadrato di 7- che e de più la 
longhezza del lato maggiore al minore » retta 110. & eguale à 1. cenfo più 14. coie, 
patti l' eguatione nella quantità de ccnli che fon a ne viene 60 per vno diremo 
della equatione , che e la fupcrficie d'uno di fapplimenti,e per l'altro diremo fari 1. 
cenfo più 7-cofe, e fono eguali a do.féqni il capitolo dimezza le cofe che fono 7.0 vie- 
ne 3 -r quadrale fanno 1 1 X aggiunte con 60. fanno 72 -i- la radice di quefto meno 
il dimezzamento delle cofe valeri la cofa,e la radice de 7 2 e 8 -f trattone 3 -j- di- 
mezzamento teda 7 . e tanto e largo ciafcuuo di detti fupplcmenri, e longhi radice 
72*ì-più 3 -r cioè 12. per AG.oueroDM.efarirefoIutoilcafo.epcrche AG. e più 
7 . che non eG L. dunque AG.ett e G L. 7 . aggiorno il quadrato di A G. 1 44. con 
il quadrato GL. a;, fanno 1 69. la radicee 17. per il diametro de fupplemcnti A L & 
L D. Et il diametro B E. di tutto il tetragono rettangolo e radice 578. perche E Le 
radice 288. BtLB. radice 70. aggionte inficine fanno radice 778. per ladiagonalc 
£ B. 


j <5 TJ Gl'evn quadro del quale nófc ha notitia de latórna iiòprefàvna linea fopra 
XI l'angolo C. nel lato A C. e C E. cz. poi l'ho tirata nel lato BD. inpontoF. 
che BP.e j.e tróuo detta linea effere longa 1 3 dimando per eflere il quadro de egua- 
li lati che fati per lato. Poni ciafcun lato 1 . cofa,c perche A G.e B F. fono equidìttan- 
ci,e ciafcuno lato e 3. 8c limili fono equidiftanti traloro E C. e D H. e ciafcuno lato e 
3. fummate quelle dui equidifianti e fanno 5 . tratte de 1. cofa , che ponefsimo fuffe 
il laro del quadro, refi era 1. cofa meno 7 . per il latoG E. & F H. ilqual diuiderenio in 
duiortogonij cioeG EF.eF H E. e il lato G E. c 1. cofa meno;, e limile farà FH. e 
ilUroGF.e 1. cofa, e parimente c E H, hora ne rcfti a trouart la diagonale E F. ( an- 
corché la proponefsimo 1 7. per hora non bifogna) moltiplica il lai o G E. i. cofa meno 
j . in fe fledbifa 1. cenfo più 25. numeri meno 10. cofe.c fìmile quadraGF. i.cofa, 
fa ». cenfo, aggionto con i.cenfopiù 25. numeri meno 10. cofe, fanno 2. centi più 
*5. numeri meno io. cofe, e quello e eguale al quadrato de 1 3. E F. i«p. ragguaglia 
le parti , fecondo il capitolo , haucremo. 2. centi più 25. numeri eguali a id 9 - più ió. 
cofe.leuailoumero27.da 166. retta 144. più lo.cofcegualiaa.cenfi.partiognico- 
fa,pcr 2. cenfì nc verri 1. cenfo eguale a 72. più 7. cofe, fequi il capitolo dimezza 7. 
cole, fono a + quadrale fanno 6 -» aggionte i 72. fa 78 -f- piu 2 -f- la radice farà il la- 
to del quadro. PerprouarloiI latoc radice 78 4 piu 2 4 tranne 7.defl'aggiontionc 
de 3. e 2. cioè B C. e BF. retta radice 78 - 1 - meno 2 -Vp^i! latoFH. e G b. ora mol- 
tiplica radice 78 Vmeno 2 Vin fe fletto fari 84-5- meno radice 1976 » quadra ra- 
dice 78. 1? più 2 4 fa 84 V più radice 1956 4 fummatequefte doi produtei infieme 
fanno 169 . perche àfummare più radice 1976 -* 1 con meno radice 1956-*- Fanno 
nulla, e retta fblo l'aggiontione di 84-1- con 84-ì-cbe fanno 169, U radice e 13. per la 
linea E F. propella . 


57 tJGI’e vn quadrilatero ABG C.Ia lunghezza AG. e 3. chinile BC. Si AB. 

Jji i.ecofiGC. vorrei dal centro D. di detto quadrangolo tirare dui linee, 
vnadaD. in E. e l'alt; a da D. in F. tanto fuori, chela E F. patti e tocchi l'angolo G. 
cioè tiri per diretto F G E. e dette lince F D, e D Eli ano eguali, dimandafe la quan- 
tità di elfee la linea F,C.& A F.Quefto quelito e canato da NicolòTartallia dalla tra 
u agliata iiuientioncjii qual dice hauerlo mandato alCarda no che lo rifoluefle.al qua- 
le non à alrrimente data ìa refolutione.e pero la intederete da me.Per farla troua dui 
mt di} propottionali tra t. e 3. li quali-fé crooauo in quello mo<fo, quadra C G. 1. ia 

Gì 4. moi- 


B 

[f 


E 





radice cubadi u.&HD. i. quadralo fi i.qnadra i t piuradice tuba di t *>»n que- 
llo modo,quadra i fa i ^quadra radice cubadi i*. fa radice cubade 144. reduci 

a cubo 1 -f fa 3 -{- moltiplicaco có 1 1. fa radice cuba 40 t duplicalo reducendo a. a 
cubo fa 8 . mol tiplicato con 40 -r la radice cuba 324. fummato con tuo, quadrato di 
H D. fa la fumma de 4 -t piuradice cuba 144. piu radice cuba 3 14. e la radice qua- 
dra di de tei numeri fara D E. e coti D F. 




58 TJ Gl '4 vn quadro A DC D. per ciafcun [lato e io. e il lato B D. e dimfo jn dm 
Xa parte dalla linea che fi mouc dall'angolo A. e tira per diretto in ponto r& fc. 
«concorre per linea retta con C D E. dimodo che conftituifceil triangolo F DE. tuo 
r* del quadro, & è coitale a l'area di detto quadro , dimandafe la linea A E. e li lati 
F D E. & P E. poni il lato del triangolo D F. t . cofa il quale e vna parte del lato B D. 
il rimanente BF. fariio.meno i.cofa. Et perlai?. czp. del primo d Euclide, il 
triangolo F D E. e equiangolo al triangolo F B A . & fari laproproporrione da B F. la 
quale e 10. meno 1. cofa a FD. che e r cofa, come da A B. 10, a DE. moltiplica »o. 
per 1. cofa fa 10. cofc quello partito per io. meno 1. cofa ne viene qudto lotto 
>o.to. per il lato DE. il qual moltiplicato per F D. cioè per 1. cola ne verrà 

fcth m< I«CO. . * - /■ r 

to.een. per il doppio della fnperficie di elfo triangolo FD E. e perche la lupcrh- 
tie ì da effede cquale a quella del quadro, quale e io. per lato, dunque _>^ < 'p^_fa- 


ri eguale al doppio della fuperficie del quadro, cioca8oo.emnltiplicato8oo.pt : 1 
denominatore dei detto rotto, cioè per io. meno i.cofa, _efaraegnaleate.ee.» 
fequi il capitolo, trouerai la cofa valere radice 1 aoo.mcno jo.e tanto (ai a il lato . . 

del triangolo, il retto fino a io. che è 40. meno radice (io. fan F B. Sevon ao , 

triangolo DE. procedi con il medefmo ordine, ne verri radice 1200 piu 10. c voi 

E. quadra illatoFD.eDE.lefummeaggionte infiemclaranno radice }ioo.pe 1 
lato F E. Etfimilmentefequadraraiil lato B F. fati i8oo mcno radice 7680000. 
il latoB A. fari 40o.aggiontc infieme fanno 5: 00. meno raiice 7680000. e tao o a- 
ri il quadrato della linea A F. del quale prefo la radice, fari 1 4 00. meno radice 800. 
per la linea A F. aggiorna con la linea F E. cioè con radice 3 ioo tara m tutto r 1 
1400. piuradice 800. e tanto fari A E. c raccolta l'area del triangolo F D E. ara 400. 
cquale a l'area del quadro A B C D. 

Frtaderevn ttr^o cTun tjmdro. , , c 


;o \ T N quadro equilatero per ciafcun lato c 6 . vorrei da vn'angolo prenderne 
V I* tetta parte dell'area, dimandafe E B.s. B F.troua la diagonale del qua- 
tto A C. fari radice 72. diuifa per metà nc viene radice 1 8. e tanto fara G B.qua ra- 
0 f* 1 8. prendi vn t trrao dell'arca cu. ediraiXe il meao quadro e . 8. d «Mudata 
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radice;*. di cadetto chemidari 11. per vn terzo dell area , operi recando pn ma li 
miiiieriarad ce, ne verrà 144. e la radice della radice che e radice di 1 2. fari il cadet- 
to duplicalo come rad ce, fa radice 48. e ranco fari la linea E F. per volere E li. e B F. 
voi tapcte clic E F. c la linea op polla a Tintolo retro, c potè quanto E 13 . e ii F. druidi 
4^. per meta ne viene 24. la radice e B E. e Guitte fari B F. Altro modo più tacile di- 
uidi l'aaca in dui parte, ne j iene li. per il triangolo A CB. e perche ne vogliamo vn 
terzo dell'area che e ri. vedi che parte e 1 2. de 1 8. fono -rprcndi-f del quadrato 
della lmca AB cheejfi. ne verri 14. la radice Tara E B.c coli BF. fevoi E F. prendi 
-J- dclladiagonaic AC. che è radice 7 a. nc viene radice 48. e tanto (ara E F. 


Vnt lìnea lena vn terzi due quadri da vn fonti dato dimanda/i la liuti . 

<0 T N quadro per ciafcun lato e 6. l'arca j S. con la linea F E. ne taglio vn ter- 
V 20 dell'arca, c dal mouimemo chefa in E.edifcoftoad A. vno.ediuidiil 
diametro BC. in ponto N. eC D. in ponto l .dimandafc la quantità di NC.eN B. 
N E. & N F. voi hauete che E B. e 5 . per edere E A. 1 ,|e rutto il lato 6. C F. fara j . per 
il modo delle diuifioni de quadrilateri, aggiorno inficine j.ej.fi 8. editai k 8 . fu (Te 
fi. che farebbe ]. farà * -t dunque CG. farà a-* & e eguale adNG. cheNH. fara 3. 
-r quadra N G. fa ; ri e limile H M. fa ; -f* aggiorni inlieme fanno io-ì- la ra 
dice c N C. poi quadra H N. fa 1 4 t t doppialo fa 28 »-per eflère eguale con N L la 
radice fara N B. Se voi N F. hauete CF. j.cNG.it trailo de j.rtfta-j-, quadralo 
fa-rVaggiontocoo5 ti faj-i-laradice fari NF. hormaiper EN.hai NG.i-i; 
tranne A E. 1. retta 1 ir quadralo fa l tV poi quadra L N. 3 Tfa 14T t- aggionto- 
ui 1 -fVta 15 -f-laradicecEN. 



♦ 1 17 N quadro per ciafcun Iato e 6 . vorrei tirare vna linea dal ponto Epel pon 
V to F. che dal A.in E.fuo mouimenro fia 1 .e lalinea E F. e longa 6. diman 

dafe che lenarà de fu perfide, quadra 6. lunghezza della linea fa jfi. & hauemo che 
KE.e;. retto di 6. quadralo fa 15, tratto di 36. retta li. la radice fari BF. dimodo 
ch'haueremovn triangolo ortogonicoch«labafaEB.e;. il cadettoBF. radice 11. 
tt E F. 6. che c la linea proportionata hora diuidi 5 .per metà ne viene a {■ quadralo 
fafi-i- moltiplicalo per 1 1 . fa fi 8 i la radice fari la fuperficie che leiurà tj'arca la li- 
nea longa fi. , . 

6i Gl '4 vn quadro A BC D. cheli lato A B. e fi.C D. 8. cquidiftanti , il laro A C. 

r. io.cBU. 1 1. dimandale l'area. Primaeneceflariotrouare adetta figura il 
Cadetto cliente dal ponto B. in E. epcr effere li lati to. e 1 1. dafeuno depcndento 
fi farà co li, calia il lato 6. di 7. retta a. ora profupponemo vn triangolo che la bafa fia 
a. il lato B F>. 1 1 . e l’altro lato 1 o. eguale ad A C. il cadetto caderi fuora verfo il la- 
to lo.perdfereilttiangoloottufo.e perla itf.diqneftonel libro de triangoli, trouti- 
reteebe cader! fuora difcoftoaC. 4-Ì-& il cadetto fara radice 8 1 ++ per lalinea 
pcrpendiculare B E. poi aggiungi fi.e 8. fa 14. diuifo per meri ne viene 7.reduciloa 
radice fa 4 9. moltiplicalo per radice 8 1 ++ c dell'auenimcnto prefo la radice lime- 
rai l'area, c con quello modo potrai fare dcll'altre Gmili . 

Prendere vnt fare ti un quadri . 

fi 3 TJ Gl’è vn quadro A B C D. che 1 angolo A B. e retto Sr e 24. vorrei prenderne 
JZ 8so. d'arca, in quello modo da B. in E. fi! 23. dimandale per regola ferma 
c generale, quanto fi deue prendere dall'angolo A. ver fa O.nel ponto F. parti 8po.per 
*4. ne v iene } 7 t’x duplicalo la 74 t tranne aj. retta j 1 -J-c tanto lari A F. per 
prouarlo aggiongi 3 1 -ri aj.b^Tlamcù c 77 fV moltiplicalo per 2 4. fa 8 su. 
per l'area proporti. 
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Sminuirti Mioli del quadro e farne vn ottagono .' 



B D 


i / 


<S 4 in Gl'è vn quadro io. per lato, lo vorrei redurre in otto faccie, efarne vn’ottt- 
X-i gono dimatulaft il taro. Poni che fi leni dal laro A B. ì.co/àper AE. ateo- 
fi del lato A C. i . cofa per A F. hora noi hautmo vn triangolo ortogono AFE. del 
quadrangolo A. eretto,eperlapenultimadel primo d'Eudide, Squadrato del Iato 
E F. e eguale alli dui quadraci A F. & A E. quadra A E. fa i. ccn(o,& A F.fà r. cenfo, 
aggionti infieme fanno 2.cenfi,p«r il quadrato F E.quale feri il lato dcirocragono,e 
ferualo,poi prendi E D. chee i o.mcuo 2. cofe,attcfo che per ogni angolo fe perde 1. 
crederà ED. io. meno 2. cofe,efarà ancor ellolato del ottagono, dunque haueremo 
radice i.cenfi eguale a io. meno 1. cole , moltiplicali eltremi in (è faranno i.cenfì 
eguali a 1 00, meno 40. cofe più «f.cenii ragguaglia le parti leuando li fuperflui ren- 
dendoaciafainoilfuo,fehaueriper l'ultima equatione quando fari ridotto i vn 
cen lo 5 o . più 1 . cenfn eguale a 20. cofe, diuidi le cofe per meta e quadrale^ dopoi ne 
eaua il numero reftara 5 o. la radice di quello cauadel dimezzamento, hauerai che la 
cofavale 10. meno radice 50. e tanto fi leua per lato a ciafeuno angolo cioè A E. per 
trouare tutto il lato E F. quadra A E. io. meno radice 50. fa 15. meno radice 
aoooo.e altro tanto fara il quadrato A F. che aggionte infieme fanno joo. meno ra- 
dice 80000. dimodo che la radice vniuerfaleouerligata 300. meno 80000. fari F E. 
lato dell’ottagono . 

Troutr la differenza tra il il tondo il quadro . c 




ó$ QE volefii la differenza che è tra il quadro al tondo, per edere il latodcl qua- 
3 dro io. e cofi il diametro del tonfo, troua l'area al quadro far4 100. e l'arca 
del tondo 78 4 - polla fopra i 1 00. dirà 7*^ e in tal parte cadeno le differeze di que- 

100. 

fle doi figure, redot ti in parte fono -ri- di modo che il tondo poffede nel quadro -Hh 
d area de vguali diametri, cioè -fy- pmil quadro che il tondo . Et fe vorai trafmuta- 
il quadro nel tondo, òin qua! fi voglia figura fcruitcne dalle regole date nel primo li» 
bro.Et fe tolette il diametro del tondo metto denrro il quadro, fempre il lato del qua- 
dro fari il diametro del tondo.Et fe voi duplicare l'arca del quadrala linea diagona- 
le di cffo fari il latodcl quadro duplicato. . 

Mettere il maggior triangolo nel quadro . 
dtf "T XN quadro per ciafcun lato c io. vorrei dentro d’effo mettere il maggior 
. V triangolo equilatero che fi polla, dimando che feri per Iato. Il maggiore 

e neceflario metterlo come vedi in figura , cioè vn angolo del triangolo nel! angolo 
del quadro, e li doi altri fiano fubaltcmi, per effitre maggiori li lati del triangolo che 
del quadro quadra il lato del quadro fa 1 00. duplicalo fa 200. quello moltiplicalo per 
. li tre lati del triangolo fari óoo. la radicede (Soo. meno radice di 200. fara periato 
ilriiaggiortriangolochecnrrinelquadro. PerÀlgcbrafi vede che meffo il triango- 
lo nel quadro rimangono d’intorno tre triangoli, doi eguali, e l'altro maggiore, e cia- 
feuno e rettangolo, il maggiore e A E F. hora per fapere E Q. lato del triangolo poni 
cheEB.fiat.cofa,eBD. e 10. quadra i. cofafa 1. càlibe io. fa 100. aggionte infie- 
me fanno ioo ; numeri e 1 . cenfo, e tanto per bora diremo fia E D. e fcrualo.Poibifo- 
gna fapercE F. noi hauemo E 13 . 1. cofa , eperettere AB.to.faraA E. io. meno 1. 
cofa .quadralo fa 100, meno 20. Iole più 1. cenfo ancora moltiplica A F.fara il me- 
defmo 100. meno 20. cofe più ■ . cenfo perche fóno eguali, aggionti quelli doi molti- 
plicali fimno 200. numeri meno 40. Cofe più 2. cenfì e Jquefto c eguale a 100. numeri 
e 1. cento che feruafti per il lato £D.ragguag!i»!epartì tetterà lòo.più 1. cenfo egua 
• le a 40. cofe dimezza le cofe ne verrà 20 quadrale fanno 400. tranne il numero 100, 
reftajoo,dunque]acofa vaierà 20. meno radice 300. c tanto fara E B. & A E radice 
300. meno io. Per fapere il lato del triangoIo,quadra A E. joo.meno iofa/foo. mo- 
no radice 1200. e medefmamence quadra AF. cKèèì'iftcffofara4oo. menoradice 

, uoooo. 


Digitiz 


SECONDO 63 

r 10000. uggioiiro quelle dni (unirne inficine fanno 800. meno radice 480000. e tan- 
to farà it Iato del triangolo cioè prefa la radice di a8oqoo.e quella cauata di 800. dal- 
lo auanco prela la radice fièri il lato . Potcuafi quadrare E B. 10. meno radice 300. e 
quello aggiungere con il quadrato B D. 100. hauercfli bauto il lato E D. 

Mettere dei tendi in vn quadro . 

iq QE fi vuol mettere dui tondi, li maggiori che capano nel diametro del qua- 
c? dro clic il lato ctl. dimandafe il diametro di tondi.In quello noi hauemo dui 
triangoli eguali che in ciafcnno di efsi e deferì tro vn tondo, de quali dui lati fono 6. 
ciafcuno, e la bafa A C. radice 71. Dinouovn didetti triangolilo diuidetemointtc 
triangoli, che l'angolo D.larà angolo à tutti tre, e il femidiametro del tondo , farà il 
cadetto del triangolo cioè da D. in la baia, A C. Ora ponemo dal centro D. fino àia 
bafa,che è il cadetto fia 1 . cofa.cioè la metà del diametro del tondo, troua l’area,mol- 
tiplica lametidiciafcunabalàvia t .cofa,c fequita il rello.hauerai il triangolo ABC. 
che è rifolueo in tre triangoli, l’area fua edere 6 . co fe e radice di 1 8. centi , & e eguale 
à r8. area del maggior triangolo. die è la metà del quadro A BC E. fequita il capi- 
tolo, la cofa, vaierà 6. meno radice 18. epcrchedicefsìmola metà del diametro r. 
cofa, dunque tutto farà 12. meno radice 72. c tanto lari il diametro <fi ciafcun 
tondo. 




Per il diametro de tondi /opere il lato del quadro . 

<8 Q Oo dui tondi eguali è ciafcnno i de diametro 4. (òpra li quali vorrcifabrica- 
3 re vn quadro à quanto vi capano,c ftiano nella linea diametrale, dimanda- 
li il lato del quadro. Profupponemo il quadro fiadiuifo in doi triangoli eguali, e io 
ciafcnno fia metto vn tondo, c iliaco del quadro porremo 1. cofa, dimodo li lati del 
mi angolo faranno t. enfia per lato, eia baia radice de 1. cenfi, edetei triangoli faran- 
no cialcuno refolute in tre triangoli per le linee che fi mouono dal centro del tondo, e 
tirano alti angoli. Quadrai! triangolo, moltiplica2. metà del diametro deltqndó, 
perla metà dellcbafe,haueremo l’area clieérifoluta in tre triangoli edere aactife, e 
radice di t. eenfS.Et e chiaroche f area d'uno de triàgoli maggiori c la meta del qua- 
dro tutta l’area farebbe 4. colè, e radice de 8. cenfi, perche Gabbiamo palio il latto 
dtl quadro r. cofa l'area fari 1. cenfo a tal che 1. cenfo è eguale a 4. cofc e 
radice di 8. cenfi, dunque la cola, vaierà 4.e radi e e di S.c tanto è il lato del qua- 
dro . Ouero trouaquanto è dal centro A. in B. in quefto modo , noi hauemo A C. 2. 
femidiametro e C B. ì.li quadrati aggiunti inficine fanno radice 8. per A B. aggiun- 
gi A C. e B C. fanno 4, dirai il lato del quadro edere 4. pili radice 8. come è detto . 

Mettere quattro tondi in vn quadro . 

* 9 T7 Gl'è vn quadro per lato jo.vorrei a cialcuno angolo fabricare vn tóun egua 
ih le, ebe il diametro fia 10. e nel vacuo tra li quattro tondi fabricare vn qua- 
dro, dimandare quanto fan per lato, croua la linea diametrale al maggior quadro, 
iàra radice 1800. poi quadra il diametro dun tondo fa 100. duplicalo taioo. la radi- 
ce (ara la diametrale del quadrodoue fe fabricafie vn di detti tondi, poi aggiungi ra- 
dice ioo. eon il diametro d'vn tondo, fata radice 200. più 10. quello trai de radice 
1800. l'auanzo (ara la linea diametrale del quadro , il quale fi troua tra detti quattro 
tondi . Ma ««trite quando lì pongono U cali non fi rrattideU’impolàibile, come per 
xfTempio il latodolquadro c 30. e proponevi li diametri di tondi 1 6. die non vi «.»- 
trarebbono . 

Trottar l'aria corporea del (ubo . 

70 T T N enbo per ciafcun Iato e 4.dimandafe la quadratura corporea, moltipli. 

V ca 4. di larghezza con 4. di lunghezza fa 16. remoltiphcalo con 4. di al- 
tezza fa 6 q. e tanto farà l'arca corporale, e coli fate fc fuflcro diuerfe le mifure , cioè 
più longhc che larghe ó alte . Perche ogni corpo a oc mifure lunghezza larghezza e 
- protun- 
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profonditi. Se voi (area fuperfìciale, quadra vna facciata 1 6. quello moltiplica per 
6. faccie chea il corpo quadrangolare fa 96. e tauro fari l'area fuperficiale. Se voi la 
diagonale che palla per il centro quadra 4. fa 1 6. duplicalo fa 4 2. la radice farà la dia 
mettale, la diagonale fe haucrà aggiungendoli! il quadrato del terzo Iato che è radi- 
ce 1 6. fa 48. la radice fari la diagonale, oucro quadra vn lato e quello moltiplica per 
trc'fa 48. la radice e la diagonale, quando però faranno eguali li lari, e fe non fatelo 
per le tre molciplicarioni ciafcuna da fe aggiongendoic per inficine . 

71 TTN cubo per ciatoun Iato è la radice quadra de 45-più radice di 40. diman 
V daferareacorporalc,dicoperTheoricaenonpersgroffamentola quale 
a quelli che non intendono e detta pratica, cubica detto binomio , fa radice quadra 
51 u;.piùradicea7ooo.pidradice54Ò75o.pm radice 464500. e la radice quadra 
di queili quadrinomi) aggiorna inficine faranno l'area corporale di detto cubo , cioè 
difuntamente. 


Per li Itti aggiunti con il quadrato del diametro faftr li lati ■ 

71 TTO aggionto il quadrato del diametro con vno de lari, e mi viene 4 lo.di- 
1 1 manoafe illato del cubo. Poni il lato i. cofa,il quadrato farà 1 . cento, e ere 
cotanti fono trecenti, alti quali aggionto i.cofa fanno 4. cenile i.cofa, eguale 310. 
recalo a 1 . cenfo, hauerai 1 . cento, c vn terzo di cofa eguale a 104 -p che e vn terzo di 
3 io. dimezza le cofe ne viene -r quadrale fanno -rV aggionte a 104 -f- fanno 
ioj-f-{-Iaradicee io tranne -J- rimane 10. perii lato del cubo , per il diametro 
ouadra vn lato fa 1 00. triplicalo fa 4 00. per la portanza del diametro, c perche il lato 
del cubo e io, aggionto a 400. fa 3 1 o. come fu propofto. 



Per il quadrato del diametro e del lato, aggionte infume faftr e li lati . 

7J QE vi folte detto ò aggionto il quadrato del diametro del cubo, con il qua- 
J drato del lato e mi viene 400. dimandale il lato, prendi vn quarto di 400. 
é 100. la radice c io.c tanto farà il !ato,perchc il diametro del cubo c tre tanti al qua- 
drato d'nnìato. 

Per la bafa tetragona diametro c auanzo de lati fafere li lati. 

74 "C Gf è vn cubo de equidiftanti lati che il diametro c radice 44 della bafa te- 
M tragona.c l'altezza, auan za il lato de Ila bafa 2. dimandale il Iato delia bafa 
e l'altezza, poni il lato della bafa 1. cofa, quadrala fa 1. cenfo, doppiala fa 1. cenli.qua- 
dra l’altezza cioè t. cofa e a . fa t . cenfo 4. cofe e 4. per nùmero , aggionto a 1 . ccn li, 
fanno 4. cenlì 4. cofe 4. eguali à 444. leuada ogni parte 4. rimane 4. cen(Ì4.cofc 
eguali 3444. opera la cola voleri io. per la bafa, l’altezza 1 2. per prouario troua il 
diametro alla bafa farà radice zoo. quadra n.d'altezza fa 1 44, aggionto à zoo. fa 
4 44. per la bafa tetragona come fu propofto . 



N - 3 { 

75 \ 7" N cubo che l’altezza e z. più del lato della bafa, e aggionto inficmc il qua- 

V drato della bafa,e il quadrato dei diametro della bafa, con il quadrato del 
diametro del cubo fanno 688. (edimanda filato dellabala , el’altezza. Hcpercheil 
quadrato del diametrofe à dalla aggiontionedclli quadrati delli lati , pero dimezza 
688. ne viene 4441 opera come in la pallata, la lunghezza iati 1 1. e la larghezza io. 

76 TJGl’evn cubo quadrangolare, chelilarifcnoinproporrione,comes.8. ir. e 
li moltiplicato il lato mezzano con il maggiote fanno 480. dimandafclilati . 

Et perche diceche moltiplicato il lato mezzano con ilmaggiore fa 480. porremo il 
Iato mezzano 8. cofc,il maggiore 1 t.cofe,moltiplica l'uno via l'altro tanno 88. cenfi, 
eguali 8480. partiloper SS.nevienej -fr la radice vale la cofa, e perche naipr. de- 
mo il lato minore 5 . redotto a radice fa 1 5 . mo! ,'iplica per 5 -rVfaralice '46-r-t c 
. . tanto 
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tanto e il minor lato,pcr il fecondo, reduci X. indice fa 64. moltiplicalo per 5 rV'k 
j 29 -7®— la radice è il fecondo lato, poi reduci i radice 1 r. fa 12 1 .moltiplica per tt 
fa 660, ia radice fari il terzo lato . 

Per l' aggiontionc de Uti,ì quadratura falere li lati. 

77 TJ 31 e vii corpo quadrangolare de Iati eguali, che fc alla fua quadratura feag 
G aiongc li 6. lati fanno 400. dimandafe il lato.Poni il laro 1. cola moltiplica- 
lo però fa 6. cofe , cuba 1. cofa ù 1. cubo, dunque t. cubo più 6. cofc fono eguali à 
400. prendila terza parte delle cofe fono 2. cubale (anno 8. aggiontealla metà del 
quadrato del numero cioè alla meri di 400. che e 100. quadralo prima che fa 40000. 
aggiontoui 8. fanno 40008. la radice vniuerfale cuba di radice 40008. più 2oo.mcno 
radice vniuerfale cuba di radice 40008. meno 200. fari periato il cubo quadrango- 
lare . Per miglior intelligenza voi dire caua la radice quadra di 40008.0 ha quella ag- 
giongi 200. più, e del produtto caua la radice cuba, e fcruala poi di nouo prendi la ra- 
dice di 40008. e di ella cranne 200. meno e de l'auanzo caua la radice cuba , Taneni- 
mtnto trai della radice cuba che fermile , il rclto (ari il lato del corpo quadragolare. 



78 TJ Gl’é vn cubo quadrangolare che la lunghezza alla larghezza e in proportio- 
JLj necome7.Ì5.eraltezzaèinproportionealla larghezza come 4.Ì j.cil 

cubo della lunghezza éequalea 41 i-f larghezze con 6860. numeri, dimandale la 
lunghezza, larghezza c altezza di detto cubo.Poni la larghezza 5 . cofe , la lunghezza 
7.cole,cuba 7. colè fanno 3 47. cubi, moltiplica 5. via 411 -f fanno 2058. cole più 
6860. numeri eguali a 343 . cubi, parti ogni cofa per li cubi , ne verri r. cubo eguale ■ 
a 6 . cofc più 20. numeri, prendi la terza parte delle cofe , ne viene 2. cubale fanno 8. 
quadra la meci del numero (a 100. tranne 8. reità 92. di quello prendi la radiccc 
quella aggiongi a 1 o. (ari io più radice 92. c l’altra io. meno radice $2. e la radice 
cuba vniuerfale di io. pìùradìce92. meno radice cuba vniuerlaledi io. meno radi- 
ce 92. farilacofa, moltiplica per 5. fari la larghezza , e moltiplicala per 7. fari la 
lunghezza.c per l'altezza moltiplica per 6 -f - e tal proportione fari da 6 -f - a 5 . quale 
cda4.i3.il retto fcguitelo da voi . 

79 ~\T N cubo quadrangolare che la lunghezza a la larghezza è come 3. à i.l'al- 

V tezza ila larghezza e come 6. i i.eil cubo della larghezza con 11654. 
numeri è eguale 8486. altezze, dimandafe la lunghezza, larghezza, & altezza del cu- 
bo. toni la larghezza 1. cofa, lalungbezza 7. cole, e l’altezza 6. cofe, cuba 3. cofc fan- 
no 27. cubi, aggiorni a 1 1664. numeri fanno 27. cubi più 1 1664. numeri eguali a 
486.altczze,epcrchel’altezze furono 6. cofe, moltiplicale per 486. fanno 29 16. co- 
fe eguali a 17. cubi, c 1 1664. numeri, parti ogni cola perii cubi, ne viene 1. cubo più 
432. numeri eguali i 10S. cofe fi moltiplicala radice della terza parte delle cofe, nel- 
li-f- di dette cofc, che fe moltiplicato farà il numero prccifo, e la radice di detta terza 
parte feri la cofa, hora prendi la terza parte di 109. cofe fono 3 6. la radice e 6. molci- 
plicala con 7 1. redo lino a 108. fa 43 2. precifamentc detto numero , dunque la cola 
' fu radice di 36. c canto valfelacofa, la radice e 6. per la larghezza, la lunghezza 18. e 
l’altezza 36. In quello capitolo ne lono vari) e diuerfì modi da ii(oIuerli,liqualipcr 
breuità lì lafciano perche inquelta opera non lì eonuienc, ma legete l’opera di Lu- 
douico Pico,chc in ella trouarece il tutto. 

80 TT O aggionto il lato della bafa,eon il Iato dell'altezza, e con il quadrato del- 
XX la diagonale, c mi viene jdó.dimandafe ciafeuu lato.Poni il lato della ba- 

fa 1. coi.,i'aggtegation predetta fari 3. ecidi 2. cofe ca. Seguita per l'Algebra il la- 
to della baia (ara 10. l'altezza la.percflcrez. più. Nota che coinè liabbiamo detto 
la diagonale fe incende A B.cheper edere A C. t o.quadralo fa 100. c C D. lo.fa 1 00. 
aggiorni inlicmc fanno zoo. la radice c la diametrale della baia A D.la diagonale ili- 
tenore AB. l’haucrai quadrando B D. 12. fa 144. aggionto con 200. fa 343. la radi- 
ce e la diagonale intcriore, aggiorno 1 2. lato longo e 10. breue con 344-ddla diago- 
nale fa 366, come fu propofto. 

H Egl'è ' 
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8 1 T~ T Gi'c va cubo de equidiftanri lati.che »n lato deilabafa auanza, l’altro lato, 
r\ vnocl’alcezzaé i. più del maggior lato, cioè a.più del minore della baia, 
e il diametro c radice 365. dimandare li lati. Poni il minor lato t. cofa,il maggiore w 
cofa e t . pitì.l’alcetza 1 . colà e ». più li quadrati aggiorni inficine fiat» ^.cenlìó.co. 
« 5, e queiio é eguale a 36 5. opera il lato minore fini io.il maggiore li. l'altezza u. 



Sa T; Gl'c vn cubo de capacità jooo.più lougo che largo io.largopi ù che il» ao. 

£, dimandafe la luoghezza,altczza e larghezza,que(la e bella c difficile . Pool 
l'altezza i.cofajalarghezza 1. cofa più to. e più io. e la lunghezza t. colà più 40. 
moltiplica 1 . cofa piu 40. con 1. cola più no. fa 1. ccnfo più 60. core più 800. numeri 
quello produtto per 1 .colà, fa i.cubo più 60. ceufi più8oo.cofe»ea’aguagliai jooo. 
al quale aggiongi il cubo de ao.terzo di 60. ceufi che e 8000. fa 1 1000. moltiplica 
do. ceufi per in.fuo terzo fa 1 zoo. leuane 8 00. cofc refla 400. 1 e q uali Teaguagliano 
al cubo con il numero moltiplica 400. con »o. terzo delli quadrati fà 8000. ieualo de 
1 1 eoo. refi* 5 ooo.aggionto cou 400. fa 400. cofcpiù 3000. numeri equali i (.cubo 
hormai fegui tate l'cq uationc del cubo eguale alle cofe,eal numero-Nora che l'egua- 
rione di quefto capitoloe molto difficile, e diffici!if*imo,ein molti modifi rifòlue co- 
rnee detto nella paflàta,nondimeno in quella caToe ùmili, fi fa di 400. numero delle 
colè ( ò alierò sumero che folle limile) ani tal parti che il produtto deU'una parte in 
la radice dell'altra faccia precilò il uumero^ioc 400. le quali parti faranno 300x100. 
larad.di ioo.c to.moltiplicacon 303.fi jooo dùque 3000. più 15. quarto di 100. più 
j. metà de to. fari la cofa, cioè radice ; >5. più 5 . meno *0. terzo delli ceofi, !eua 
lo.dc^zj.più 5 .reità radice jzj.meno 1 j.per l’altezza, aggionrouijoqnù fa radice 
3*5. più 5. per la larghezza, eper la lunghezzaaggtoutoui io. piùfajzj.piùis. 



83 TTN cubo ha di quadratura corporea 5 n. l'altezza' e 4. volte alla larghezza e 
. y lalunghezzaedopppiaal'altezza,dimandafequantofulongo,altoelar« 
gO> detto cubo . Poni la larghezza 1. cola, l'altezza 4, cofe,e la lunghezza 8. cofc, mol- 
tiplicate inficine fanno 3». ceufi eguali a 5 1 z. partilo per 31. ne viene 16. la radice 
cuba de 16. «alfe la cola, c tanto fu largo , e quattro tanti di detta radice fu alto, e il 
doppio della radice dell'altezza & longo . 

Trtfmnureilttrf » qtudr ingoiare ia sferici. 



*4 1 / N corpo cubo quadrangolareper ciafcun lato e 4-1» fupefficie 96. vorrei 
V farla iferica,dimandafe il diametro . Et perche l'area del tondoc li 1 . 

del quadrato del diametro però moltiplica pd.per 14. e l’aueniment» parti 11. ne 
vcr ri 1 zi ~ prendine vn quarto fono 30-57- radice fari il diametro del tondo . Al- 
tro mododiuidi pfi. per 4. nc viene 14. quello moltiplica per 7. e l'auenimeneo par- 
ser»». nericne7-& duplicalo come radice fa 30 -fila radice farà il diametro . F.t 
fé la voi conuertire in iuperficie triangolare corporea, diuidi 96. per 4. facci e che ha- 
«kil triangolo ne verrà 14. perla fuperficic d'vna faccia , alla quale troua li lati per 
la 3 o, del terzo libro , hauerai il lato . Et fe l'area corporale del quadro la voi far ion- 
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di, la qual pcncmo 64. moltiplica ìi. e l'auenimento pani per ti. ne reni m-rr 
1 a radice cuba fari il diametro del tondo . 

S'h* quadra cnt» uflUr Ungi» t farne uni» 




8< TL lato del quadro è 7. l'arca corporale 54 j.vorreine Ibernare 1 angoli e farnt 
J. vn tondo dimando che reftari tu quadratura. Oucrofi potrà dire ci e vn cu- 
bo quadrangolare per lato e 7. che farebbe l’area del tondoche dentro fi ctmtcncfl», 

prendi li -r àrde J4J. fono 179+ e tanto fari la quadratura corporea del tondo, eh* 

reftari del quadro fciematonc li angoli,e tanto e il diametro del tondo, quanto il lato . 
del quadro.Et fe voi crafinutarc il cubo, in corpo triangolare, o tn altra hgara.Io tro- 
uarete in le regole di quelle figure che fi trattano, fcnia reiterarlo in «alcun libro. 

N « 

tir il luto del cui» trattare il diametro del toni* thè l» tirennftriut. 

86 q E il lato del quadro cubo e 4. cvolefsi il diametro , dellasferachelocircun. 
b ferine , quadra 4. fa id.tTÌpl.calofa48.Ura<Ucefari .1 diametro, perche la 

polfania del diametro del tondo ì tripla alla polfania dello lato de qu • 

diceflelaquadratura corporea del quadro e loo.evolefsi il diametro e 
lo circunfcriue, e detto la potenza del diametro della afera, ectopia latla potenza 
del cubo da elfo contenuto , dunque il lato del cubo Tara la r adice cu • 

polTanzafuaeradicecubade 10000. e noi la vogliamo tre volte, pero re }• - 

dice cuba fa ^.moltiplica con toooo.fa i7oooo.equefto numero lara j.po - 

vn lato, a tal che la potenza del diametro della sfera checouBcnc il detto c* 1 *r* 

la radice dellaradicecuba de 170000. 

Duplicare ì triplicare vn ctrpt e» te unii unftfi . 



Z 7 \T Olendo duplicare ò triplicare, vn cubo, tondo o quadro che il diametro 4 

V lalinea A. Pigliate il compalfo.e fate vna linea lnngadoi volte alla linea 

A. e fe lo vorrai tre tanti fatela tre tanti, ò in alttaquantita.e felo v0 ' ca ’^.P\ r ™f a 

diuidilalinea A.pct mezo,e quel tanto la farete longa,& perche in qucftal mende. 


Digitized by Google 



ég LIBRO 

mo duplicare, però fate vn* linea long* doi volte ad A. che Tara B. e di quelle 
doi iinee formate vn parai elio rettangolo che fara DBF lì. h ormai c ncceffario a ra * 
Boni tirare vna linea, clic ponendo vna gamba del comparto in M. centro de! para- 
filo , e l’altra allargando in L. in H. eh: tirando vna linea da L. a H. tocchi giullo 
l'angolo del quadrilatero in H.la quale non aggiurtandofe in vna volta, lafarrai in 
dui e tre polmoni , la qual linea aggiudica che fara, feru: ancora per trouare fra due 
linee date, cioè tra la linea A. & la linea B. due altre linee medie continue proportio- 
ni, le quali faranno la linea L D. eia linea G H. eferue ancora per l'eflrattione geo- 
metricamente della radice cuba, c la prima delle quattro linee proportioni farai» 
linea A. chee il lato del primo cubo che fi voi duplicare, la fecondaG H. il diametro 
ò dir lato del cubo duplicatola terza e D L. c la 4. F G dimodo che la fi conda linea 
GH. fara il diametro de! cubo duplicato, come fi prouaperla ta.diffinitione 
del quinto , e pet la 3 ti. del 1 1. d'Euclidc, nelle quali fi moftra che ertendo 
quattro lince proportionali, la proportione del cubo della prima , al 
cubo della feconda, fara come la proportene della prima alla 
quarta di dette lince, pero la proportione della prima li- 
nea la quale e A.laghezza del primo cubo alla quar- 
ta FG.( cioè al Iato del parafilo) c fubdnpla, 
donque ilcubodclla linea A- fara fub- 
duplo al cubo della lineaG H. lima 
feconda, e coli limeremo 
il diametro del cobo 
G H.etfere 
dop- 
pio al diametro del cubo A. 
propollo. 


IL FINE DEL LIBRO SECONDO. 
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ì>(. guraA.cheperciafcunlatoe io. 

||Èjs 5 jQH In la 24. del detto.chiama la fecóda Ifochclo di dui lati egùa- 

li. e l’altro maggiore ouero minore com'e la figura B. eia hgu- 
w fe - r^r égRI »tU prima li lati fono io. ciafcuoo, & la baia 8. la feconda 
della mcdefma fpecie.li lati fono io. la bafa 1 f . 

In la chiama la tcrzafpeciede triangoli Scaleno, per funere tre lati ineguali, 

come la figura D. che li lati fono 11.14.1;. 

Itila 16. efpone la fpecie de triangoli fecondo l’angolì, Se chiama triangolo Orto . 
gonicoquelio il quale hi vn angolo retto.&doiacuti, come la figura E. che ti dui la- 
ti fono 1 o. dafeuno , e radice loo-faltra lato . Et fi può ancora chiamare Ifochclo fe- 
condo li lati , e poli chiamare Scaleno, come la figura F. che li lati fono < 5 . $.10. 

In la 17. chiama il triangolo Ampligonio,ouero Ortufangoio.qaello ch'ili vn an- 
golo ot tu fò,e U dui altri acuti , & quello può edere Uochelo, come la figura G. & può 
diete Scaleno come la figura H. che li lati fono 4.5.6. 

In la a», chiama triangolo Ofiigonio quello c'ha tutti tre ti angoli acori, quello 
può effere equilatero Scaleno Se Ifochclo , com'e la figura A. equilateri . Può edere 
Ifbchelo.com'c la figura B.& può edere Scaleno,com'e la figura D.etn tutti quelli 
modi podono chiamare tutte le farce de triangoli fecondo Euclide. 

Per conofcere per numeri qual G voglia forte de triangolile (ono Or logon :aAm- 

pligom.òOfjigonij, cioè di tuttetrele fpecie» hauendo però notili iati delle ligure 
che vorrai.fempre moltiplica il maggior tato in fe , e poi quadra li dui lati minori , & 
ledetti duiquadrati aggiontiinficmefarannoeguali al quadrato del maggiorlato , 
quella figura farà detta Ortogonio; fe faranno de più Ofjigonio,&fe lari meno Am- 
pligonio.c fcnipre tal regola farà generale in conofcere tali figure d.tnodo che l'Olst- 
gonio fi può nominare in tre modi ; l'Ortogonio , e Ampli- » 

gonioindoi. Nota che tutte le figure triangolare Ofsigonie, 
fecondo Euclide volendole circunfcriuere in vntódo,fempre / f 

il centro del tonde caderà dentro ii triangolo, NeiPortogo- A 

nk>inlafutteodenteil'angoloretto,enell’Anipligonjoca- “ 


dcra fuora del triangolo 
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2 TJ Er trouare il centro al triangolo Geometricamente, fia Equilatero Diuerfila- 
1 tero.Equicro nel Ifochclo per generai rcgolaoderuarete quell’ordine , diu idi 
ciafcon lato in dui parti eguali ortogonalmente ; per la quinta del terzod'Buclide, 
edempigratia diuidafe il triangolo A B C. in dui parti eguali in A C. perpendicolar- 
mente con vna linea, come appare per la m . del primo delli elementi , c quella tirate 
quanto vi piacerò longo, e poi fate il medefmoin B A.diuidcndolo in meri ortogo- 
nalmente, & tirala linea in infinito, c coli farete in B C. & per edere ballanti dui lati, 
e per fuggire la quantità delle linee lo lafciaremo, & potreile pigliare quello e vn'al- 
tro lato pur che fiano dui hormai pigliate quelli che vi piaceno, e douc s'intcrfecano 

3 ucfte due linee mode dalla metà de lati ortogonalmente, in quel loco fari il centro 
cl triangolo. Per conllruere quello problema fate in quello modo prendi il com- 
pado, & poni il piede immobile nell’aogoloC. & l'altro piede apritelo tanto ch'atri- 
ui a l’angolo A. St fecondo quella larghezza deferiui il Icmicircolo, che farà O A F. 
poi dinouo fopra il ponto A. poni il piede immobile, e circunfcriui vn’altro circolo 
della medefmagran dezza del primo,cioe allargando tanto il compado, quant’eil la- 
to A C. come faeelti la prima volta,c hauerai il circolo D C F. li quali s'intcrfecaran- 
no nel ponto)DF.(qucfti circoli non le tirano integri de cin un ferente per non far tati 
to fpatio, ne meno è necedario ch'in fuftanza non vogliamo altro che l’ròterfecatia- 
ni)&dalpontoD. tira la linea retta in F. la qual diuide A C. in dui parti eguali or- 
togonalmente, come noi volemo . Di nono reformate vn altro circolo fopra il lato A 
B. ponendo il piede immobile fopra l'angolo A. & fecondo la larghezza del lato A B. 
lo girate , che farà il circolo I B L M. & parimente ponete il piede fepra del l'an- 
golo B. e quante e largo il lato AB. fate il circolo , ilqualfarà (ALN. 
fartoquello tirate lalinea della intetfecatione di detti cerchi , cioè 
IL. & in quella parte doue fe interfecarà con la linea DF. che 
fara nel ponto E in tal luogo Tara il centro del triangolo, 

& tanto (ara HA. &EB.qilantoEC. 8r in quello 
modo fe vedera fe cade dentro ò fuori il 
centro del circolo, e fi fapcra an- 
cora il diametro del 
tondo, che 
circunfaiuc detto 

triangolo. * 
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j *“»*■» Re angoli di quii fi voglia triangolo fono eguali a dui retti, fecondo la j*. del 
1 del piimo d'Euchdc .quattro angoli retti fono eguali à quattro retti, cinque 
angol i pentagonici fono eguali a Tei retti, e fei efagoni eguali a otto retti , e fette an- 
goli a dicci retti, c coli in infinito. In quello modo la prima figura rettilinea e il Trian 
golo equilatero, duplicato vnofaduì, e dui recti fono eguali a tre del triangolo, la fe- 
conda figura e il quadro duplicato fa 4. ( per elfere il fecondo numero) &é eguale* 
quatto angoli retti. La terza c il Pentagono duplicata fa «.angoli retti, eguali a quel- 
la figura de cui fi parla,che è il pentagono, l’Eligono e quarta figura, duplicata (a 8. 
«otto angoli retti eguali a fei di detta figura , il (ettagono e quinta figura, duplicata 
fa 10. angoli retti, eguali a fette angoli del fectangono , ecofi potrai in iofinito pro- 
cedere di tutte le figure regolari . Per prouarlo noi hauemo il triangolo A B C. 8t ba- 
nano la linea E G. fopra la quale e tirata la perpendicolare F H. ad angolo retro, cioè 
EHF. &FHG.che ciafcunoc angolo retto, e fono dui retti fopra la detta Mia EG. 
Hora prendi il corri palio, e fopra I angolo B. del triangolo, prendine vna parte qua»* 
to vi piace , ponemo ne prendiate BD.e coli altro tanto dell'angolo A. & C. Fatto 
quello, con la medcfma apertura del compaffo , pianta vn piede d elfo fopra il ponto 
H. della linea t G. cioè tra l'vno e l’altro angolo retto, e deformi fopra cito vn femi- 
circulo,;! quale fari N L M.dico tanto faranno le tre portioni del triangolo A B C.fa- 
bricate nclii tre angoli, qu into il fomicircolo fabricaco fopra li dui angoli retti, & tan 
to fanno a tirarli in linea circolare,come in altra forte, & coli potrai dimoftrarlo in al 
tre figure. . - • 


4 TN ogni triangolo ampligonio, illato fottendente a l’angolo ottulb,il fuoqua- 
J[ drato e tanto più potente del li quadrati delti dui lati continenti l’angoloottu 
fb.quant'c il doppio di quel che vien fatto da vna linea che fi moueda vn di lati , fino 
alla linea perpendicolare cadente da vn’angoloacuto. Elfempi gra ia lìa il triangolo 
A B C. che l'angolo A CGttufo.e dal ponto A. in E.feciravnaperpendiculare.ouero 
dall'angolo B. al ponto D. dico per la 1 a. del fecondo d’ Euclide, il lato oppotìco A B. 
a l'angolo C. oteufo, edere il fuo quadrato più potente delli dui quadrati BC. & A C. 
continenti l’angolo B C A.ottufo,quanc'e il doppio del triangolo conprefo forco B C. 
in CE.dui volte oueroquel clic vie facto di Ac.. in CU.dui volce,cóciofia che effondo 
l'angolo BEA. retto per la 47. del primo, il quadrato del lato AB.cegualcalli dui 
quadrati B E. & A b. oueroagltui quadrati B D. cD A. & perla 4 ddlccondoli tre 
quadrati A E.e BC.eC E. con il doppio del prodotto di BC. inC E. faranno egua- 
li al quadratodi B A. perche il quadrato B E. perla detta quarta e eguale al quadra- 
to BC. e C E. con ilproductodi BC.inC E. dui volte. Et per la 47.de! primo, il qua- 
drato C A. e eguale alti dui quadraci A E. e E C. dunque li dui quadrati CO. e C A. 
cil produrrò C E. dui volteinCB e eguale al quadrato A B. fi come la propofla di- 
ce. Permodrarlo con numeri, poni il lato A B. 12. BC. 6,& AC. 8. quadra 1 1. fa 
144 equdlo&rapiàpotentedcl quadrato BC.ch'e 36. & di C A. 64. ch'aggiorni 
inlieme fanno 100. quande il prodotto di BC. 6. dui volte con C E. ouero il 
prodotto di A C. otto in C O. crai cento , di cento quarantaquattro , reità 44. 
partilo perii doppio di 6 ch'e 1 a. ne viene 3 tanto fari CE. Et fi può fare par- 
tendo 4 4. per il doppio di S.ch'c id.ne verta 1 4 - pcrCD.a talché moltiplicato «.con 

I j-ifa 
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7 T]T Gl'è vn triangolo ortogonio che la fu tteden te a l'angolo retto e Ialine» AB 
P , & la perpendicolare cadente dall’ango'oretto.e Ialine» C D. dimandale!! 

laef. Herrifoluerla, fopra lafurtendente A B.defcriuivnfcmicircolo fecondo detta li. 

. nca, fari A D B. e fopra dell’edremiti della linea nel ponto A. drizza vna linea per- 
pendicolare eguale alla perpendicolare C D.fari E A. e poi ne tira vn altra dal ponto 
E .equididante alla linea A B.la qual recari la circunferenza A D B. nel ponto D.hora 
tira la linea dal D.aG.equidiliantcallalinea A E. che DG. lari eguale a E A.dinouo 
tira vna linea da D.ad A.evn'alcrada D.i B A -e fari facto il Miàgolo ,ADB.e pia jr. 
del j.d'Encl.l’angolo D.fari retto, li com'era da dimodrare. E pilCorellario del 8. del 
6. la perpendicolare DG. e meza proporcene tra la linea G B.e A G. dimodo chela 
proportione di G B. a G D. e co ne D G a G A. c coli fari m tutte le limili la medef- 
ma proportione. Et per il mede fimo Cordano DB. e meza proporcene fra A B.cG 
B. & fari ancora mezo proportione A D. fri A B. Se A G. come (ì manifella per l’ot- 
raua del feda. Per militarlo con numeri, poni la linea A B. io. e la linea C D 6 . parti 
2o. in dui tal parti, ch'il prodotto deil’una nell' d tra, fia eguale al quadrato di 6 eli 
fari in quello modo, poni la migor parte t. colà, lamaggiore fari zo.meno i. colà» 
m oltiplica l’un» ne falera, fa ao. cofe meno i. cenfo eguale a jfi.qua irato di S.(con- 
ciolìa che per la 1 7. del 6. il quadrato della feconda è eguale al produrrò della prima 
nella ;.) dunque hzueremo io. cofe meno t. cento eguali i 36. danno il meno a l'al- 
tra parte, fata 76. più [.cenfo eguale a io. cofe, oiferua il Capitolo hauerai vna parte 
elfere 18. e l'altra a. perche 1. via 18. fa ineguale al quadrato di 6. Per trouare li la- 
tic mtinenti l'angolo retto, noi hauemo dui triangoli limili che DG e 6.G B. 18. & 
il Triangolo A DG.il fuolaco A ì.ei.e DG.d.oiferua l ordine de triangoli, hauerai 
lalmea D \.raiice4o. e D B. radice ;6o. a calche li lati continenti l’angolo retto A 
1 ) B. vno l'ara per A D. radice 40. e l'altro A B. radice 360. e la foteendente fua io. 
come fù propollo. 

m *. 

8 C Gì’ è vn triangolo ABC. nel quale vorrei tirare vna linea dall'angolo Amelia 
Ci bafaBC. chediuidail triangolo in proportione, come la linea D Ealla linea 

F G quell i non voi dire alerò che partire la linea B C. in due ra! para, che la propor- 
tione dell'unaa l’altra, Ila come D E a F G.per la decima del fello d'Eudide farà diui 
fa B C. inp >ntoH. eia linea A H.diuideil triangolo in proportione come D E. à F G 
& tal proportione e da B H. ad H C. quella mcdefma fari dal triangolo A B H.al Mià- 
golo C H A. Pcrmodrarioin numeri poni il lato BC. 41. C A. 45. & A B. 39. & per 
partireinductal parti com'cdetto, poni Ialine» DE. iS.eGF, 11 aggiungili.» 
18. fa ip.cditefe 19. mi darà iS eh; mi diri 41. ve dai à 16-rVe tanto fari lali- 
ncaBH.il redo fino i 41. e 1? tu' per HC. Sci i proportione che e fraid-j-Vì 15 
4 - t la mcdefma fata dell’area del triangolo A B H. al triangolo A H C. la quale è co- 
me18.au. \ 



j» T? Vclide nella 3 1. del fedo, dice ch’in qualli voglia triangolo ortogonio, ogni fu 
là perlìcie de r critta fopra il lato fottendentc a 1 angolo retro, e eguale a dui fu- 
perficic fi mfli. pode nelli lati continenti l’angolo recto. Elfempiofìail triangolo orto, 
gonio A B Ce l'angolo retto A. e fopra il lato BC. deferiuafe vn parallelo gramo , in 
quelli voglia proportione, fara BCD E. Sfimilmentefopraliduilaci A B, & AC. 
deferiuafe per la 18. del fedo dui altre fuperficie; limili alla fuperficie B D. duina fa- 
rad M A.& l'altra A FG B. dico lafuperficteBD.cirere eguale alle dui altre fuper- 
ficieC M & AG. & tutte volte che pigliarono dui lettere nella diagonale del qua- 
dro l'intende per tutto, per non dare a trouare tante lettere come farebbe il quadri- 
latero B E D Cbadauaadire EC.oueroB D. Fatto quedo tira vna perpendicolare 
dall'angolo A. fopra Ialine» BC. fara A L.& per io Corollario dello ttaua del 6. fara 
la proportione da BC. aC A.comcC A.aC L, perche fi com'è BC.a C L.prima linea 
calla j. coli la fuperficie BD.fara alla prima figura CMIòpra la feconda linea fimil- 
mécc roda. Et p lo Cordano della 19.de! 6. com'è la proportione di C L.a B C.coli là 
ra la fuperf. C M.aila luperf.B D.& la medefma ,pporcioue che fara da B L.a B C.qlla 
- li medefma 
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medefmafarì daG A. 1 B D. condola che le tre linee BC.BA.eBL.fono propor- 
tionali, perche come C L. prima quantici a B C. feconda , coti C M. Terza e a B D. 
quartaji coli G A. a B D.quarca.Ec per la 14.de! quinto la proportione che fari dal-' 
la prima C L.con la quinta BL.la medefma farà dalla feconda BC.alla j-CM.e la me- 
delma (ari la fella G A. a B D. quarta, e faranno limile la (uperiicieCL. alla quinta 
B L. A eguali alla feconda B C. dunque la ;.C M. alla feflaG A. fimilmente faranno 
eguali alla quarca B D. c però in ogni triangolo rettangolo quaUiuoglia fuperficic 
polla fopra la linea B C. foccendcnrc l'angolo retto, e eguale alle dui fuperficie polle 
proportioni alti dui lati continenti l'augolo retto, li come era da dimoilrarc. Per mag 
giore intelligenza delle cofe predette, la proporremo innumeri profupponendola 
finca BC./bccenden ce l'angolo recto 10. B A. 16. Se A C.iz.e fop.alalinea BC.cólli 
tuiremo i noltro beneplacito vna figura rettangola, in qual li voglia propoi rione , de 
diremo per hora il lato B EC D. ciafcun05.l1 fuperficie per elTereB D. 10. fari joo. 
hormai fopra dellalinea A B. conllicuifci vna fuperficie proportionale alla fuperficie 
B D. cioè che tal proportione fia daB C. 10. a B E. 5 . quella medefma fia da A B. 1 fi. 
ad A F. per la ( 7-dei fedo A F.farà 4. la fuperficie 6 4. poi fimilmente fopra di A C. 1 ». 
per la predetta, troua C I. proportionale, che tal proportione fia da B C. a C D. quella 
medefma fia da AC. aC I. che fari 4. moltiplica con 1 ».fa 46.de fupettìcic.dico 
dunquele dui, fuperficie CM. & AG.aggiontcinfiemc per la penultima del primo 
fono eguali alla tuperficie BD. perche aggionto 64. con 46. fa 100. cgualea 100. 
della fuperficic B D. e coli ne potrai formare ddl'alcre a volito beneplacito. 


io TjGl’évnafuperficietriangolare A. della quale ne vorrei leuare vna parte m 
jLa quedo modo, che la parte che fi lcoa,alla re lance, fia firn ile ho per dire piià 
«hiaro p -oportionace , com'è la fuperficie B. Per farla per la 1 8 . A » j . del 6. defcrìui 
vna fupcaficie limile A B. eguale ad A. fari la fuperficie C D ES. hora proponeme 
ne vogliamo leuare vn quarto di detta figura, perquedo defcrìui fopra la linea ES. 
rn^pmìcircoloETS. poi diuidilalineaÈS.inquattro parti, vna VS. e fopra della 
linea E S. da V. in T. tira la perpendìcolarc,che fari VT. Seda T. in S. tira vna I inea, 
ecofida E. in T. c per la 41. del 3. l’angolo TS E. eretto; Et pcrloCordìario del i. 
de! 6. la perpendicolare VT. fari mezza proportionale fri E V. & V S. dunque perla 
3 1 . predetta, fopra il lato E T, eT S. defcrìui dui fuperficie limili al la fupetricie £ L>. 
che voi dire la fuperficie A. le quali faranno le fuperficie F T. A H S. Et per la 41.fi>- 
pridetta fono eguali alla fuperficie ED. cioè ad A. perche la fuperficie O E. c fatta 
eguale ad A. A habbiamoleuato della fuperficie A. laquarra parte, eh e S H il redo 
E G. 6 limile a B. com’è propalo . Per incendere meglio quedo tema , lo porremo in 
numeri per edere più al fenfo intelligibile, profupponendo il triangolo A.d’area 100. 
la qual vogliamo diuidere in quattro parti , cioè tre in vna parte , A vna in l'altra , Se 
facciano ambe due, figure quadrangolare rettangole, eciafcuna fia in proportione 
come 5 . i 4.dimandafe quanto fari ciafcun lato di dette parti;Troua dui numeri che 
(ìanocomc 5. a 4, A di loro produrti facciano 100. A fitroueranno inquellomodo, 
I? moltiplicala proportionedell'vna in l’altra per elfere 5 ,e 4. fa 10. Se co elfo parti 100. 
ne vien 5 . poi quadrupla il termine della proportione che per edere 4. reduci 4. a ra- 
dice 64. la radice fari il minor lato, cioè C E. A D S.per crollare il maggiore,quincu- 
pla come radice 1 . per edere 5 . il termine dell'altra proportione ; fa 1 2 s . adunque li 
- UtiCO. A E S. faranno radice tij. clafcuno, hora prendi il quarto di E fradice i»j. 
ne verri radice 7 -r -r per V 8. poi troua la perpendicolare, per la 1 4. del fedo tr» E 
V. A V S. fari radice 976 -rV meno 7 -f cioè T V.quadra T Vfi 1 04 7 t"H- me- 
no radice » 484 i 8 ì j .*, ! i quadra E V.fa i86T-J-Tmeno radice 4046 -i aggiorni 
inficine fanno 111; -fyt- meno radice 4046 àr meno radice 14848 raS» e la radi- 
ce vntuerfalc di quello fari vn lato, cioè E T. per trouare il Uto F E. noi hauemo che 
la proportione di F E. al E. e cornea, a 5.diraifos.mtdarà4. che mi darà ET. ra- 
dice vniuerfale 1 214 ìVt meno radice 3046 armeno radicei 48418 ,V®*4 molti- 
plicalo per 5. A il produtto narri per ^.l'aaenimento faràEF.jper trouare il latoS 
T. quadra VT. fa 1047 rf l meno radice 24 841 8 -favi poi quadra V S. radice 
di 7 "J~r fa 7 -r-f- aggiorno con VT. fari il quadrato della linea ST che fari 1044. 
TV» meno radice 24841 8 A la radice vniuerfale di qucfto (ari S T. St 
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perla 3 1. del fello le due fuperficie EG. & I T. aggiontc inficine , faranno eguali all* 

I upcrficic C S. 

I I TJ Gl’i la fuperficie A. e ne vorrei fare dui che fufTerofimili alla fuperficie t. 

Ci Se in proportione come la linea E F.alla linea G H. euale alla fuperficie 

A. dimandafe dette fuperficie . Per la 15. del J fello conltituifci vna fuptrficie 
limile à L. & eguale alla fuperficie A. farà MNOP. poi per la i o. del fello, diuidi la 
Uaea O P. in proportione come la linea E F. ad H G. la qual farà diuifa in Q. hora per 
la $ i . del fello deferiui due fuperficie fopra della linea O P.che fari OC^e QP egua 
li alla fuperficie M P. che voi dire la fuperficie A. che faranno le fuperficie OR S V & 

V T P B. eguali alla fuperficie M P, limile ad L. & in proportione alle linee E F. 8c G 
H. corri £ propollo . Per maggiore intelligenza la faremo in numeri , profuppancndo 
la fuperficie A. zoo. da farfeneduefupsrficiefingiliadL.cioech’illatomaggiorefia 
4. il minore a. 8t la proportione dcli'una fuperficie à l'altra, fia come 4. a 5. Prima 
della fuperficie A. fatene vna limila ad L. cioè come 4. à a. dico de lati, vna farà 1 o. e 
l'altra 20. poi diuidi io. in proportione come 5. a 4. cioè OP. vna parte farà n-J- 
perOR. e l'altra P Q. 8 -{- e fcquendo il modo dell'antedetta > trouarete il lato O V 
PVOR.cTB.cla fuperficie R V. & V B. elfctc limile a L Se in proportione come 
le dnc linecE F. e G H. come fi propofe. 

la i"v laidi Ulinea A B.in tre parti continue proportioni.che le dui minori com- 

1 J pongano l'angolo retto d’un triangolo ortoeonio : Per far quella bifogn» 
trouare vn'altra linearmi farà C D. e quella diuidere fecondo la proportione haucn 
teli marzo e dui ellremi che per la n. del fecondo fari diuifa in ponto E. poi per la 
1 j . del fecondo; trotta vna linea meta proportione, tra CE. & ED. la quale aggiorna 
poi con C P- facciala linea F D. hormai.pcrla io. del fella, diuidi la finca A B.iatre 
parti, come 1 * fiuti F D. la qual fari diuifa in G H. & le dui minori AG. & H B, com- 
porteranno li dui lati del artogonico continenti l’angolo acuto , 8t G H. la fu ttcndcn- 
te,8t lari fatto il triangolo A B C Per farla in numeri, ancora che (ìa vn poca laborio- B H 
fa, nondimeno com'dla fu la peneremo, Se con quella facilità pofsibile . Poni la iiqea 1 ' * 

A 3 . 40- ia qual fi voi diuidere in tre parti continue proporiionali.che facciano va'orj £ 

togonio . Poi prenderemo vn altro numcroa noflro beneplacito, di remo 8. & lo diui- 1 F 

deremo in la proportione hauente il mezo e dui e (tremi, vna parte farà radice 8o.mc 
no 4.pcr la maggiorerà minore > a . meno radice 80. poi perla 1 3. del fecondo, troua 
vn'altra quantità continua proportionale, la qual li croucrà cofi,moltiplicataradiee 
80. meno 4. con ia. meno radice So. farà radice 1 1 5 ao.più radice 1280. meno 1 aS. 
con 8. farà radice 1 15 10 pul radice ta8o. meno 1 zo. dimodo c’Iiaueremo tre quan- 
tità continue proportionali, la prima 1 a. meno radice 80. la fecondaradicc 1 i;ao. 
più radice 1 a8o meno 1 a8. la terza radice 8o.meno4' poi face di 40. ere parti propor- 
tionali per detti numeri,in quello modo, feradice 20480. meno 1 20. mi darà 40. che 
mi darà radice 80. meno 4. (e 12. meno radice 80. & radice 1 1 5 20. più radice 1280. 
meno 118. redotti faranno radice 20480. meno 1 18 moltiplicato, e partito l’auue- 
nimcnto faranno li lati del triangolo ortogonio , e fummare infiemefanno il nume- 
ro 40. hora per trouare vaiòlo partitqre,moltiplica radice 20480. meno 120. per il 
fuo binomio farà 6080. Se quello faràil partitore vniuerfale , poi moltiplica 40. via 
radice 20480, più 120. farà radice 32768000. più 4800. & quello moltiplica per ra- 
dice 80. meno 4. fa radice 2621440000. piu radice 1844200000. meno rad ce 
524288000. meno 19 zoo. & quello quadrinomio partito per tfoSa ( rcdottoprima 
a radice ) nc vera radice 70 + ,t* più radice 49 -t meno radice 1 4 *rVV 

meno radi ce 4 tV & tanto fata ilmaggior lato. Se per h al tridui icguite il meditino, 
che più oltre non accade prolungatine . 

14 TTNj linea longa L M. la vorrei dividere in tre parti,in proportione come le 
V fioeeABC. dimandafe ciafcuna parte. Prima congiongi Icjlinec ABC. 
in retta linea, cioè la linea A. far» fc F. lalinea B. fara F G. e la linea C. .‘ara G H. c la 
linea LM.ÉreaDEacnngionta nell'angolo E Patti lalinea DE. per la 10. delé d'Fu 
tilde i n tre patti in ptopomoae.di FE.cFG. SrH G. die fatino le parti E O.c cj N.e 
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K D. di modo die I* prima parte farli; O. il fecondi ON. &la j.ND.G comepro- 
poncfsimo. Per farla in numeri profupponi la linea LM. 40. A. 1 6. B io.&C(S.fum- 
marc fanno j a. Se dite fe ;i mi darai 40. die mi dari id.vedari ao. per la prima 
parte, la feconda t a -§- & la terza 7 -f & m tali parte fari diuifa (alinea LM. fecondo 
la data proportene. 

14 pE fi vorranno aggiongere dui triangoli infierite , ò (iano eguali ò maggiori 
^ l'uno dcH'alcro, cioè il triangolo A. con il triangolo B. prendete la bafa del 
maggiore, e quanto fari lunga tirate vnalinea egualealci, chefaràDC. poi pren- 
dete la bafa de! triangolo B. e ponetela per quanto e longa nell’angolo D. ad angolo 
retto, fari DE.& dal C. i E. tira la linea , la qual fari il lato del maggior triangolo 
che fi fara delli dui, e cofi farete fe velefai aggiungere tre 6 più triangoli, aggiongen- 
dolial modo detto, cioè la bafa nell’angolo della fottendente ad angolo retto, e poi 
tirate la linea , vederi l’altro triangolo fjatto delli tre. Innumeri poneteil latod'un 
triangolo 6. e l’altro 8. quadra ciafcuno, fanno 36. e 6 4. aggiorni infieme fanno topi 
la radice c to.perC E. e tanto fari il lato del triangolo che fi fara delle due fuperficie 
A. e B. & l'area fara eguale alti dui triangoli . 

1 j \ 7 Orrej della fuperficie <fvn triangolo maggiore, caucrne vnad'vn triango- 
V lo mutare equilatero, geometricamente, & del tettante formarne vn'aH 

tro triangolo equilatero. Prima fate vna linea longa quanto e la bafa del maggior 
triangolo A. fari E D. e fopra d’effa fate il fcmicircolo, poimifurail lato del minor 
triangolo B C. e quella quantiti che fara, lafegnate nel cerchio , nell'angolo D.che 
fara D F. poi tirate la linea da F. a l'angolo E.de! cerchio, la qual fara il lato del trian- 
golo ch’vfcirì dcll'auanzo che refta, trattone il triangolo minore dal maggiore, e con 
quella regola potrete tracrc qual fi voglia fuperficie l'una dall'altra,come farebbe an 
cora del pentagono equilatero, cioè il minore dal maggiore, & dcll’auanzo formar . 
ne quella figura che fedimanda, e ùmilmente vn cerchio da vn cerchio , per mezo di 
loro diametri . Per farla in numeri poni il lato del triangolo minore 6. del maggiore 
t o. dunque la linea E D. lari 10. poi fate vna linea longa 6 . ch'è il lato del triangolo 
minore, & la tirate dall'angolo D.fino a F. & da F.d E. fari l'auanzodcl triangolo, che 
rimane tratto l’uno dall’altro.e per effcreF. angolo retto, quadra io. ED. fa 100. e 
quadra FD. lato minore fa j<S. rratcodi 100. refi* 64. la radice eS.pcrFE.&tanto 
fari il lato del triangolo che rimine della fottratione predetta ; Ma quandofi ponef- 
fero due fuperficie nó fintili, 8c volefji fapere fe fono tra di loro eguali, ò più l'una che 
l’altra, & dcll'auanzo fame vn quadro in quantiti continua ; come a dire il triangolo 
A.fcil parai elio B C. & volefsi fapere fe fono eguali ò ineguali, quelle cali forte di fi- 
gure, triangolare tonde,ò pentagone che fe fiatio,rcducetclc in quadro, e cofi il Para- 
lcllo,& per le regole date cauarece Cuna dall'altra. 



1 7 T'V On Verginio Orfino, Duca di Seliee e Marchefe dell’ Amentana . Perfertif- 
U fimo Mathematico, mi diede in f AmatriccfuaTcrra,qucflapropofitiqnc, 
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con la fua relblutione gl’e vn triangolo ò fi* equilatero ò dluflìlate'ndelq uJ'o, 
vorrei l'ateacinuertirin quadro perfetto, con farne la dcmolrarioie Oeonicrca; 
fopra la linea della bifidtl propollo triangolo , Stanco farne vn paralcllo longo il 
d>ppio allo largo di c fo,di nandafila dimollratione delia Imeachecaufa d iato del 
quadro , e del paralcllo , & anco prouarlo con numeri . La rifolunone ‘u quella e per 
non far più d'una volta l’oppolìtione per numerie linee, ’eperi’equilatero, 8td.uer- 
filaten.nc fruirà quella per l'vna e l’altra dimanda, e la pr iporrem ìin numeri ra- 
tionali.profuppunendo li lati del triangolo ij. e 15. la bafa 14. il cadetto 11. l'a-ca 
S'4 Hora per venire alla dimollratione con linee, ponemo.il triangolo A B Calla ba- 
ia del quale aggiungeremo la metà del cadetto E B. che fari la linea E B C. nel me~ 
20 della quale face il femicircolo EFC. e poi dall'angolo B tira la perpendicolare in 
F. dico la linea B F. fari il lato del quadro eguale al triangolo ABC. Se lo voi para- 
filo, prendi vn quadro del cadetto AD. caggiongitoalla bafa BC.fari la linea G C. 
nella meti di clfadifegnail femicircolo come in la pacata, e la linea perpendicolare 
B H. fari il Iato del parafilo; il qual duplicato fari il maggior lato,e coli volendo far- 
lo per qual fi voglia parte , pren dendo del cadetto quella parte che vorrete , aggiun- 
gendola alla bafa, e quella è la dimollratione geometrica . Per numeri noi hauemo 
la bafa B C. 14. la meti del cadetto 6 . aggiorna a 1 4. fa ao. e perche in la meti di 20. 
habbiamo pollo il coni pa(To , che i vicino i l'angolo B. 4. diliantea D. vno , e il ca- 
detto del triangolo cade in la bafa tra 5 . e 9. Et anco le linee che fi mouono dal cen- 
tro alla circunfcrenza , tutti fono eguali , per quello effondo C L. meti del diametro 
io. farimedelmamente L F. io. 8t hauemo ancora dal centro L. angolo B. edere 4. 
per efferc tutta 1 4. dunque quadra io. L F. fa i oo.e4. fa 1 6. tratto tu 100. refla 84. 
la radice e la linea B F. che fari jl lato del quadro, ch'vfciri del triangolo quadrato fa 
*4. per l'area del quadrojaaualcc quanto quella del triangolo propollo. Il medeC 
mo ordine renerete nel parafilo, del quale la linea BH.trouarcte edere radice 41. 
per il lato breue, duplicala fa radice 1 Si. per il longo,moffipliplicato l'uno via l'altro 
firi 84. quanto 1 area del triangolo propoilo, e coli mi fu tifoluca detta propofitionc 
dal detto Don Verginio Orlino . 

17 Q On tre linee ineguali, vna A B. longa 20. l’altra C. 1 fi. e l’aitta Dii. dell* 
è? quali vorrei componere vn triangolocon il compaffo. Ponemo la linea mag 

giore A B. perla bafa, poi aprite canto il compaiTo quanto è la linea C.e vna gamba 
ponete in B. econ l'altra fate la portion del circolo E F. dinouo prendi con il compaf- 
f> la lunghezza della linea D. e vna gamba poni in A. econ l'altra interfcca il circolo 
E F. in G. & in detto ponto G. Tara l'angolo fuperficiale del triangolo A B G. e li fuoi 
lati faranno eguali alle tre lince propoltc,& con tal regola potrai formarne deli’alttc. 

Troaart f area dii triangolo . 

18 T 'Arca d’ogni forte de triangolo fé i moltiplicidola meti della bafa con il ca- 
1 - detto, oucrolametfdclcadettoconlabafa,chetnttoevno.Hlcmpiolaba 

fai 12. il cadetto 10. l’area farà Co. Posfì trouarc l'area fenzanotitia del cadetto, co- 
rnei dire il triangolo perciafcano lato<8.aggiongi li tre lati inficine fanno 24 la 
metà e 1 1. vedi c he diff rema e da 1 2. a ciafcun tato e 4. molti plicato per 1 2 . fa 48. 
remoltiplica detto 48. per la differenza del fecondo lato che e 4. fa ìpi equello re- 
moltiplica per 4. differenza del terzo Iato fa 768. la radice fara l'area del triangolo . 
Et fe tulle diuerfilatero fate il medefmo, moltiplica lette differenze delti lati con la 
meta della aggiontione di e fri, e del prodotto prendi la radice haticrai l'arca , come i 
direi! triangolo è 17. 14. 15. aggiorni infìeme lati fanno 4a.la metà e a i.hormai cro- 
ua le tre differenze, cioè da 13. a i i.eS-d* 14. a 11.e7.eda 15. a 21. e 6, moltiplica 
quelle tre differenze l'vna con l'altra, cioè 8. via 7. hi 5 6 . e 6. via 56. fa jj fi. quello 
moltiplica per 2 1 . metà delli lati fa 70 5 fi. la radice e 84, e tanto Tari l'area , e quella 
regola e la inedefma di quella che habbiamo detta nel triangolo equilatero, che in 
l'vno modo e l'altro fi pud tare. Oreimo pone quella tegola per trouar l'area ahi tra- 
guli equiUte ri,la quale non e ginUa.ma praticabile, «on tatto aio per vnacofaefpc- 
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dience e buona, quadra il lato fa 64. moltiplicalo per generai regola per 1 3. el’auue- 
nimento parti per jo.ne viene 17 M e tanro e l'area,cfe per l'arca voii 1 lato moiri— 
plica 17 -f-rper jo.el'auuenimccopartiper 1 y.ne viene 64 la radice e 8 pcrillato . 

Trinare il cadetto del equilatero . 




D 


ip ni li lari del triangolo fono io.cialcuno.evolcfsiil cadetto, ‘quadra volato 
fa 1 00. prendine tre quarti fono 75. la radice è il cadetto, E fe li lati fono 1 o. 
eia forno, e la baia 11. quadra vnlaco fa 100. quadra la metadellabafa fa 36. trailo 
di 100. re (la 63. la radice e 8. per il cadetto. Et fe per il cadetto volefsi li lati del trian- 
golo equilatero, & il cadetto furte 8. quadralo fa 64. prendine vn terzo fono j 1 -fag 
gionta a 64. fa 8; + la radice fari per lato il triangolo equilatero. Perche ogni fuper- 
ncie triangolare equilatera la poiTanza del la co e fefquitertia alla portanza del Tuo ca- 
detto; ma fcil triangolo (ara diuerlìlatero, non fequitarà tal propattione . 

T roteare il cadetto del diuerfilatero . 

70 T) Rapo (lofi il triangolo ABC. diuerlilatcro,chc A B. e 1 j. A C. 1 5. 'a bafa B 
JL C. 14. dimandale il cadetto A D. eia diflanza dal ponto D. aciafcuno an- 
golo, quadra ij.fa 169 quadra la bafa fa 1 1 ;6. aggionce inficme fanno 765. quadra 
il laro 15. fa zip. trailo di 565. reità 140. partilo per il doppio della baia ne viene;, 
e tanto lari fi D. e DC.l’auanzofinoa 14. che fono si.Hormai prendi il quadrato de 
1 3. che è 1 (19. e tranne 2 ; . quadrato di B D 5 . re fi a 1 44. la radice e 1 2 per il cade c- 
to A D. Et fe volefsi il cadetto che cada fopra filato 15 quadralo ta 22;. quadra 1 3. 
fa 1 69. aggionteinfieme fanno j 24. poi quadruplica i4.dilatofa iptf. trailo de 594. 
rella 198. partilo per il doppio della bafa che è 30 ne viene 6 -}•<• tu to cacera il ca- 
detto difeofto ì l'angolo A. e X -f- i l'angolo C. quadra 6 -f- fa 4 ,’ -tt trailo di 169. 
quadrato de 13. retta 1 25 -J— J-la radice e 1 1 -fe tanto fari il cadetto fopra la baia 
15. e coli fate le lo voi (òpra la bafa 13. Ecfipuòancoratrouarcil cadimento del ca- 
detto in ponto D. peraltro modo, aqgiongi li lati ine 15 .tanno 28. la metie 14. 
quello moltiplica per la meta^della deferenza tra l'uno laro al altro che è i.fa 1 +.que 
ftodiuidipcrlamcd della baia che è 7. nc viene 1. aggiongilo a 7. metà della bafa 
h 9. e tanto caderi di (collo il cadetto a l’angolo C.e 5. che e il rtfto fino a 14. a (an- 
golo B. Oueroleua 2. di 7. retta;, per B D. Altro modo quadra il lato i;.fai2; ca. 
uanc il quadrato del lato 1 3. re Ita ; 6. partilo perla bafa ne v icneq. aggiorno alla ba 
fa/a 1 8. la meti e 9. per il cadimento D C. ouero léua della bafa 4 reità to.ia meri e 
;.pct il cadimento fi D. Et Teli lati del triangolo fi proponeflero in radice, cioè il la- 
. to a B. radice i6g. AC.radicea2;. e BC. radice 1 96. aggiongi illatominore AB. 
>£9. con la bafa 196. fa 363 . cauane A C. 225 refta 140. quello parti per il doppio 
della bafa 196. moltiplicalo per 4. in prima che fa 784.recaudo ancora a radice 1 40. 
che fa 19600. ne verri 2;.laradicce;. e tanto fari fi D. cioè in quella parte doue 
caderi il cadetto, habbiaroo podi li lati in radice, acciò occorrendone habbiatela 
tegola . 

Trouare il cadetto che cadi fuor a della bafa . 

A. 



*1 \fA fé il triangolo fuffe per A B. 8. A C. 1 8. e la baia B C. 1 1. e volefsi il ca- 
XtJl detto che cade dall'angolo A. (oprala bafa B C. quello cadetto c impof- 

fibilq 
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fibile'che cada dentro il triangolo ma cadcrà fuora come vedi però quadra 8. la <54.0 
i a. di bafa fa 1 44. aggionrc infieme fanno 208. quadra il lato 1 8. fa 524. trailo di 
aoS . non lì può, e a quello lì conofcc il cadetto che cade fuora della bafa, c voi caua- 
CC208. di 524. rolla nò. partilo per 24. doppio della bafa, ne viene 4 2-. etanto 
cadcrà di fuori il cadetto alla balà.cioè difcolto i B. che BO. farà 4-!- Et fé lo voi 
fopra la bafa 8 . quadra 1 1. e 8. e li loto quadrati aggiorni infieme fanno 2 >3 c per- 
che il quadrato del lato 1 8. e 3 24. il qual non lì può cauare di 208. per quello mede- 
/imamente caderidi fuori, evoicauatcaod.di 424. reda 1 1$. quello parti per il 
doppio della bafa che eió.ne viene 7 -ì- e tanto caderi difcollo D. a B. Altro modo 
uadra 18. fa} 24. quadra 1 2. fa 144. trailo de 3 arreda 180. partilo per il doppio 
ellabafaneviene22 {-Se perche quedo emaggiordi otto di bafa , traila baia de 
a t -r teda 1 4 t la me tà e 7 -y e tanto caderà di fuori il cadetto difeodo i l'angolo B. 

Per li Itti e cadetto tr attere la bufa. 

22 T 7 N ttiangolocheillatoAB.etj.AC.tj.ilcadettoAD.12. dimandafe 

V labafa BC.quadraillato rj. fa 225. quadra ileadetto fa 144. trallode 
225.reda81.laradiceep.pcr DC.e tanto cadcrà difeodo il cadetto al' angolo C. 
quadra tj.fa tòp.cauane 144, reda 25 . la radice c 5 . per B D. aggioncc infieme 9. 
e j, fanno 14. perla bafaBC. 

Per la bafa t area trottare li lati. 

23 QE per la notitia della bafa e area, vorrai li lati . ElTempio l'area 84. labafa 
J 14. voi fapetc che a moltiplicare il cadetto nella metà della bafa ne viene 

l'area del triangolo, di modo che a partire la fuperficie per la metà della bafa ne viene 
il cadetto . Et per conuerfo partendo l'arca per il cadetto ne verrà la metà della bafa 
parti 8 4. per 7. ne viene 1 2. e tanto farà il cadetto . Hormai c in nollro arbitrio fe lo 
vogliamo equilatero, dite il cadetto cada nella metà della bafa/e’l vorrai diuerfilate- 
ro porrete il cadetto in quella parte di bafa, fecondo la proporcene de lati che vorre- 
te, profupponemo lo vogliamo fopra labafa nel ponto p. verfo l'angolo C.e 5. verlo 
B quadrap.faSi.equadra 1 2. cadetto farà 144. aggiorni mlìemefanno 225. la ra- 
dice e 15. per vaiato, per l’altro quadra j. far j.aggioncoa 144. fa tdp. la radice e 
1 j . per l'altro lato, a calche li lati faranno 1 j . 1 5 . 1 a b afa 1 4. 

Per li dui Itti, e area trouare li bafa 

24 C'È l'area e 48. e li lati fono co ciafcuno, dimandafe labafa, Quadrava lato 

fa 100. duplica l’arca fapò.aggiontaa too fa ipò.rraipò. di 100. reda 4. 
dirai la baia elfere radice 19 6. meno radice 4. che era. per prouarlo troua il cadetto 
al cnaugolo farà 8. moltiplicalo con (amerà della bafa fa 48. come propollo. 

Trottar fer l'area li lati del equilatero. 

25 Q E l'area del triangolo equilatero e radice 1968}. evolefsi faperelilati.qua- 
J drat arcafa ip68j.q(lomoltiplicap generai regola per 5 -rfari 104? 76- 

e'.a radice d.lla radice chee r 8. farà per lato il triangolo. Et fe l'area li proponete in 
numeri, cnon in radice,comedicefie l'area 100. quadrala fa 10000. quellomolcipli- 
ca per 5 -ffa 5 j j j t ia radice della radice farà il lato , c quella e vna bella regola , e 
giuda . Per Algebra fe l'area e 100. e volefsi li lati, poni il Iato t. cofa , tutti tre fan- 
no j. cofe, parti 1 e per metà, ne viene 1 -j- cofa. Hormai vedi che differenza e da 1 .co- 
fa, a 1 -r cofa, e 4- cofa per lato moltiplica -r co. differenza di vn lato per 1 -4- cnfa,me 
ti de tre cofe,fanno-i-cen.qucflo rcmoltiplicala per ladiffercnza del fecondo lato, 
chee-ì- coffa -J- de cubo.poi p l'altro lato che e 1 -ì- cofa, moltiplica cò-J- di cubila 
rr cen. cen. e tanto farebbe quadro detto triangolo, dunque-ri" ccn. cen. e egua- 
lea 100. recaloaradice di radice fa 10000. partilo per tV ne vienejjjj 4- e la ra- 
dice della radice farà per lato il triangolo . Quella ferifolue per il capitolo del cenfo 
di cenfo eguale al numero . 
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Per la bafa t lato,dr area trouare il Ut e 



a 6 Q E la bifadel triangolo diuer. e 14. il lato 15. l'arca 84. e voteliil 'altrolato, 
J parti 84. p 7. metà delia bali ne viene n.pilcadetto.horap trouaredoue 
cade lopra la baia verfo il Iato 1 5. quadra 1 f. fa 21 5. quadra il cadetto fa ' 14. trailo 
de a 1 % . retta 8 1 . la radice e 9. e in tal parte cade il cadetto della bafa verfo ii lato 1 5 . 
*5. fari il retto fino a 14. quadra 5. fa 23. aggiorno a 144. fa iép la radice e 13. & 
tanto faràil Iato che fe dimandai talché li lati del triangolo faranno 13.15. e <4. 

f tr labafa, lato, & area, trottare il lato del quale il cadetto cade fuor a 



37 Tj Gl'é vn triangolo A B C. che la bafa BC.eao. A C. 50. l’area 100. dimanda- 
ti fe il lato A B. Parti l'area per la miti della baia ne viene 10. per il cadetto 
A D. il quale dinccefaiti cadi fnora del triangolo. Hora ponetno il l.ro incognito A 
B. t. cola, quadra io. di bafa fa 400. quadra A B. i.cofa, fa 1. confo quelli du. qua- 
drati canati del quadrato A C.che è 900. refla 500. meno 1 ccnfo , peni doppio di 
quello che e contenuto lòtto la baia BC. e la linea D B e derittamente congionain 
l'angolo B. hormai prendi la metà di 500. meno t. cenfo, ne viene J50 meno -{-ceri. 
queltodmidi per ao.de bafa, ne verri 1 1 -J- meno rrV ceniì per la linea B D.quadra- 
lafa 1 5 fe-j-pitl i ■ 4 -rr cen. cen. mciio"i-cenfi , nudilo acniomo con il quadrato 
della perpendicolare A D.i! quale e 400. tara 546 più TiTTcen, cen. meno-j- 
ccnlì, e quello e eguale al quadrato del lato A B. cu ai. cento rcllorando le parti 
baueremo 8 yoooo. più i.cen. cen eguale a 1600. cenfo,dimezzi il numcrode centi, 
e «na parte quadrala, fara 1690000. e di quello trai 890000 rella 800000 prendine 
la radice fari radice 800000. la qual tratta di detta metadel numero di centi rellara 
1300. meno radice 800000 pcrlavalutadelcenfo.Inquettocafo aggiungendo tifa 
radice foprala meta del numero di centi, non fara refFettn,come per esperienza puoi 
prouare del qual cenfo prefn la rad>ce tara la vaiata della colà, cioè radice vniucrfale 
650. più radice il 1500. menoradice vniucrfalcóso. meno radice 122500. c tanto 
lira il lato A B. Et quando volefiimo operare fenza Algebra, noi hauetno la baia 20. 
e lappédicolarc 1 o. e cade fuori del frugolo, q u ad ra I a p p é d r co! are fa 400 quadrali 
laro jo.fa poo.tr ine 400, rella 5 oo.p la linea DC.la quale e cópofta della baia, e deila 
diltazadall angoloal cadiméto della perpendicolare, prendi la radicedi 500. trine I2 
bafaBC. io reitaradice 500 meno 10. per la linea DB. il quadraro di quello ag- 
giontocon 400. quadratod.llaperpend. colare fara 1300. menoradice 800000 per 
il quadrato dello lato A B. del qual prclo la radice fara la lunghezza del lato incogni- 
to . E volendo pigliare il lato A C. per bafa il quale e 30. e l'area Tulle 200. troua la 
perpendicolare m quello modo;, diuidi aoo. d'area per 15. meta della baia ne viene 
1 3 -f per laperpcnd colare, horaponemomedefmamente il latoingnoto r. cofa, c 
caucremo il quadrato della perpendicolare chee 177-f del quadrato del latoBC. 
chee400.rdlara.111 •$- ocr la parte doue cade la perpendicolare verlo l'angolo C. 
prendi la radice de 21 1 fara radice 111-J- traila di tutta labaia che ejo. reità 30. 

meno radice 212 -{• perii retto della bafa, quello aggiorno conil quadrato della per- 
pendicolare fara 1 300. meno radice 800000. e il quadrato di A B. e 1. cen. dunque 
1 . ccn. vale 1 300. meno radice 800000. e la colà vaierà la fua radice per il lato inco- 
gnito. 
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28 ✓''v Vandodel triangolo faranno noti li dui lati, e voltfs : uo l'altro lato. EITem- 
V/ pio fi a il lato A B. ao. B F. ■ 1. prendi vna linea nel lato A B. che fia D e 
tirala per cadetto in la bafa B F. in ponto E. c fe la proportione di B E. a B F. fari 
eguale alla proportione di BD.a BA l'angolo F.lari retto, perche la linea D E. è equi- 
di (laute alla linea A F. per la feconda del fello d'Euclide , onde fe il quadrato del lato 
BF.fi leua del quadrato A B. rimaneri il quadrato del lato A F. Ouero perche D E. 
e cquidiflantcad A F fari coli B D. a B A. come L) E, a A F. onde dimodo fé molti, 
plicaremo il lato B A. con E D. e la Comma diuideremo per D B. ne verri A F. Acciò 
meglio fe intenda la faremo in numeri ponemo A B. io. e B F. i a.c fia l’angolo F B A. 
retto, e la linea DB. 5. doue ponemo cominci che cada il cadetto e D E. 4-& E B. fa- 
ri 3. per e (fere angolo retto, e fari B D. i B A . cioè 5 . a 20. come 9. a 11. B E. a B F. e 
però larettaDE.eequidiilantc alla tetta A F. per edere l'angolo F B A. retto dun- 
que le fi quadra 20. fa 400. e 11. fa 144. tratto di 400. retta 256. la radice e 1 < 5 . per 
A F. ouero moltiplica 10. per 4. D E. e partilo per 5 , D. B. ne verri 1 6. per il lato A 
F, Et fe la proportione di B E. iBF. fari minore della proportione di B D. a 8 A. fe- 
condo il triangolo che in detta figura h abbiamo ingrandì co all ho r a l'a ngolo A G B. 
c minore del retto, e fari oftigonioecaderi il cadetto AG. nella bafaBF. Per mo- 
flrarlo in numeri ponemo A B 10.BF.17.FB. 12 & B D. 5. DE. 4. eE B 7. fari per 
quello che habbiamo decto di fopra A F. 1 6 . quadralo fa 2 5 6 . aggiorno al quadrato 
FG. 5. iai*i. la radice fari UlatoAG. 



B S » 



39 /~\ Vanda laproportione di B E. a BG. Tara maggiore che la proportione dì 
V/ B I). a B A. Cara l'angolo A B G. maggiore del recto, e il cadetto delf an- 
golo A . cadera fuori del triangolo A B G. cioè il cade tto A C. poi tira B G . fino a C. 
cfaraBE. a BC.comeBD.aB A. Con numeri ponemo AB. 20 BG. 7. cBD. 5. 
D E. 4. & E B. 3. moltiplicati B E 3 . via B A. ao. fa 60. partilo per D B. 5. ne viene 
1 ». per tuttala linea BC.poi moltiplica D E.4.con A B.io. fa 80. diuidilo per D B 5. 
tic viene ió. per il cadetto A C.efe di 12. BC.fi trae BG.7. retta 5. per G C. qua- 
dralo fa 1 5 . aggionto con il quadi ito dii 6. ch'e 1 5 6. fa 18 1 . la radice farail terzo 
lato A G. 

30 \ TS triangolocheillatoAB.eio. AC. 24.eBC.i8.enevorreifarevn’al- 

V troindcttaptoportione.ch'illatoAC.IiajiS.chefarebbonoli latiAB.c 
B C. dite (è A C. 24. lato del primo triangolo fufie 56. che (irebbe io. A B. fari 30. 
e coti fate per B C, fari 42. di modo che I altro triangolo proportionale al primo , fa- 
ranno li lati 30. 36. e 42. e ancora cheli cafo fia facile per chi non è molto prattico li 
pareri che iia di qual che confideratione . 

Crtfctrt tttru v» tr 'ungula 

* v • * • 

3» 17 N triangolo i per ciafcuno lato io. elo vorrei duplicare d’arca dimandafe 

V che faranno li lati, quadra vnlatofa 100. duplicalo fa 200. la radice e il la 
to del triangolo, e fati duplicata l'area , e coli farete volendolo crefccrc in quella par 
ceche vi piace. 
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Per vn Ut e del triangolo propor trinar f altri dui. 

jj rE Jìponerà vnlatodel triangolo noto, e volefs' per erto l'altri dui, erme il 
J triangolo A E F. del quale il lato A F. e noto Prendi dal detto lato vna par- 
te C F.edalC. (òpra E F. tira la linea CB. equidiftintecon A E. emifuraCB.e B F. 
acciò Tappiamo li lati del triangolo C B F. e perche B C c equidillante alta retta A E. 
proportionalmcntc.&ècomeFC.aF A. e coti lari F B aFE. e ancora B C. a A E. e 
laproportione di CF.a AF. e nota, e per quello li lati F E. e A E. faranno noci. In 
numeri poni il Iato A F. 16. eCF.8.B C.7. eBF. 5-douechada A F.a CF.e tie tan- 
ti e coli lari A E. a BC. tre tanti che fono a i.8c EF. tre tanti di B F. che limo rj.di 
modo che li lati di detto triangolo, faranno 18. 15. al. c perche l’area diBCF.era- 
dice a 1 6. & e limile al triangolo, A E F. fari l'arca di elfo triangolo, al triangolo B C 
f. come il quaJrato del lato A F. al quadrato di FC. come fi proiu perla 1 7. del fe- 
llo d' Euclide, e perche la detta propotrione è di tre tanci, quadra 3. hy. don quello 
moltiplica la radice d« 1 1 S, nc verri 1 749S. c la radice di quello farà l’area del mag- 
gior triangolo. 



Peri art* trottare li lati del dmerjìlatero . 

33 C*E l'arca del diuerlilateroc 574. e volefsi li lati , non cITendoci proporta pro- 
lJ portione tra di loro, voi ivoftro arbitrio proporrete vnabafa come vi piace, 
pur che non eccedala quantki dell'arca prò porta, c he al prattico di tacile farà cono- 
fcerlo.e diremo ; 6. poi parti l’afea per la meti della bafa che e 18. ne veni 3 1 4 per 
il cadetto, e proporremo ancora erre il cadetto cada tra 20. e ré. (opra la bafa, e i 
quello trouali lati.de quali vno farà radice 1416 44 e l’altro, radice 1 271 44 , la 
bafa 3 6. l’area 5 7 4. Et fe lo volefse proportionale in qual li voglia forte di numero, 
face vn triangolo di quel modo che lo volete, e à quello cronate l’area, econ tifo pro- 
portiona te li lati per l’area del triangolo che fc dimanda • 



f 



J4 QE l’area del triangolo e ioo.eliIatUbnoinfcfquitertiaproportione,diman- 
i3 dafèia quantirà il tisi, proporremo li lati d’un triangolo limile,* lìaCB.id. 
A C. ia.& A B. 9. il cadetto lira radice 44 fvii quello molti, dica con la metà dcl- 
Iabafa8.recataarad1cechela64.fari radice aSjj '44 per l’arca di detta figura, 
reduci l’area 100. a radice fa 10000. e coli il lato 9. a radice fa 3 1 . e dinouo riducilo a 
radice fa 6561. bora hauemocheraJtcc 285 5 44 d’arca. da rad. cede radice 6561. 
di laro, che ve darà radice 1 0000. ve darà radice di radice 22977 4444 e tanto fa- 
rà AB. £ fìmilmencc reduci a radice di i-adice la bafa,e l’altro lato.ne verrà per la ba 
fa B C. radice di ràdi ce 2219; 3 8 4444 & per il lato A C. radice de radice 72606. 

jj T 7 Gl’évn triangolo che la bafa BC. e f . più del lato AC. & A B. 1. più della 
Xh bafa B C. l’arca 84. di mandale li lati . Foni la bafa B C. 1 , cofani iato A C. 
farà i.cofa meno 1. & AB. i.cofapiù 1. trouail cadetto A D. impelò b. fogna rro- 
uareprimafcilpontoD. del cadetto , quanto cadera di/cofto a BC. quadra A B. 1. 
cola, e i.fa l.cenfo 2. cofc, e 1. quadra A C. fa 1. cenfoe i.mcno 2.cnle,trallodi 1. 
ctnfo2.cbfe,e t. rimane 4. cofe,ie quali parti per BC. 1. cofa,ne v.cnc 4. aggiontea 
j. mia, cioè à BC. fanno 1. colà e 4. prendine la meta nc viene 4 cole c 2. c tantoe 
daB.aD.0uer0trai4.dc i .cofa rimane i.cofameno4.1a metà 1 4 cofe meno s per 
C D.c noi vorremo A D.dunque fc de) quadrato di A B. trai il quadrato di B D.(ouc~ 
roprendeilodaU'altrolato)rimanc 4 cenfi men07.il radice farà il cadetto AD. 
Per trouar l’area moltiplica 4 cenfi meno 7. per la metà della bafa CB.che e 4 co- 
fe, fa laradicedi-rVdccen. cen.mcno 4 ccnfi per l’area del triangolo, e noieficeUit. 
mo edere 84. dimodo che la radice di 4 cen. cen. meno 4 c eguale 184. redi! ci cia- 
riunaparfeaquadrato, balleremo che —Veci), ccn. meno 4 cenfi , edere egualcà 
7056 ragguaglia le parti dando 4 di ceufi iciafcunoa’haueri -pT-cèrt. cen. eguali a 
Vde confi 705 6. reducilo a 1. ccnfo di cenfi, farà vn cen. cen. eguale a 4. cenfi p 

37672. di- 
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$7631. dimezza li centi ne vengono 2. quadrali fanno 4 .'aggiorni a 37631 f 4n0<> 
37636. la radice e 194. dunque la cofa vale 194. aggtontoui 2. fa <s>6.1a radice e 14. 
perla bafaBC. A B. 1 5. per cfl'ere 1 . più & AC. 1 3. per edere vno^ncno della bafa e 
quella c vna notabile ragione • 


36 T 7 Gl’è vn triangolo che il fecondo lato e a. più del primo il terzo e6. più del 
JCi fecondo c molt.plicatoil primo lato con il fecondo,e eguale al prodotto del 
3. con 10. più 30. dimandare laquantitidiciafcua lato Poni il primo laro 1. cofa, il 
fecondo fari 1 . cofa e a. più il terzo 1 . cofa più 8. mol tiplicalo 1 . cofa con >. cofa più 
a. fa i.cenfopiù 2 cofe, poi moltiplica il terzo lato cioè 1. cofa più 3 . con 10. fa io. 
cofepiù 8o.aggiontoui 30. fa 1 lo.egualea i.cetifopiù 2. cofe.ragguaglia le parti ne 
viene i.cen. eguali i 8. cofepiù t lo.fcqui il capitolo dimezza le cofcne viene 4 qua 
drale fanno 16. aggiontei 1 io fanno 116. laradicede 126. ptÙ4 fari il prima la- 
topi fecondo radice 126.piu6.il 3. 126. più 12. e canto farauno li lati del triangolo. 

3 7 TTN triangolo equilatero e 3. più per lato che non è il cadetto, dimandafe il 
V lato i.cofa. quadralo fa t.cenfo tranne 7 (perche e -i- più la potlanaa del 
lito al cadetto fretta «•cen fi, e tanto farà il cadetto, e noi ponemo 1. cofa, dunque 
•2- cenfi fono «quali i 1. cofa, meno 3.reca t.cofameno 3 .a radice, fa i.cenfo meno 6. 
cofepiù 9. n umeri, eguali a-J- cen(ì,reflora le pard, c caua il cenfo dal cenfo , retta 
cenfi e date 6. cofeàciafcuna parte, fari-? cenile 9. numeri, parti 6. cofe più -i- cen. 
nc viene 24.cofe, eparci ancora 9. numeri perì- cenfi, ne viene 36. dimezza le cole, 
ne viene 1 2. quadrale fanno 144. tranne 36. di numeri, retta 108. la ra lice fari per 
lato il triangolo più il dimezzamento delle cofe che fono 12. dunque il lato lari radi- 
ce 1 08. più 1 2. & il cadetto radice 108. più 9 . 



38 T I Iati del triangolo (ono in proportione come 5.8. 1 r. e moltiplicato il mez- 
I a «no con il maggiore fanno 6 30. dimandafe li iati. Poni il primo laro y. co. 

fe,il fecondo 8. cofe, il terzo tl. cofe, moltiplica 8. via ti. fa 88. centi eguali i 6 }o. 
quello parti per 8 8. ne viene7 li radice vale la cofa , mole plicato per y .( qua- 

drandolo prima che fa 15 .) fa 1 78 •*■ «- la radice fari il laro minore , e coù feguiretc 
perl’aJcridui. 

• 

39 TJ Gl'é vn triangolo equilatero che la fuperficie e eguale a vuo di lati in lua- 
JCi ghezza, dimandafe la fuperficie. E chiaro come detto al tre volte che ogni 

triango o equilatero fecondo Euclidein la n.del i4.elfcre la perpendicolare li - 4 -del 
laro dunque poni il laco 1. cofa, quadralo fa 1. cenfo, il cadetto fari radice -ir cen. 
moltiplica la meri della bafa cioè J- con -h cenfi fai^cen. cerne la radice ccn.cen. 
fard l’area del triangolo, eguale ancora a vno de lati, ciod i 1 . cofa , quadra dafeuno 
di efsieftremifàrmo-rV- cen. eguale a 1. cenfi), e reducendo detti ettremi per cenfi 
s’hauerà tV cetili cgualeà 1. per numero, e partendo T.per-r-r neverr » 5 + perla 
valuta de vn cenfo, la radice de y -J-per la valuta della cola, c tanta Idra l'area, e me. 
de/ra amente il Iato del triangolo, il cadetto 2. 




r t manda fc la fuperficie. In quella ne potremo feruirc dell'antedetta , ponen- 
doiUadertoradicc-i-ccn. moltiplica la meri della bafa che e-r cofa via il cadetto 
fa-rV cen. cen. perlafuperficie, la quale e eguale al cadetto radice cenfi quadra 
detti ettremi, e qlli reduci d cen. haucremo-rV cen. egnali a -Jr nu. parti p r'r ne 

viene 4. perla valuta d’un cenfo, laradiceei. perla valuta della cofa, etantolariil 
lato, lappédicvlare radice 3. e fimilmcnte (ari radice 3. la fuperficie com e propoli cn 

41 T 7 "ifé vn triangolo ABC. che la bafa B A.e8.più del cadettoCD.e AD. e 
Uà rnpl ai D B. e il quadrato BC. con il lato iddio C B. fa i8a. dimandafe li la 
ti. Poni CB. 1. cofa quadrala fa 1. cenfo, aegionto à i.cofa fa 1. cenfo p ù i.cofa 
eguale a 1 8 2 . dimezza 1 . cofa e quadrala fa -i- aggiorna con il numero la 1 8 2 la ra 
dice meno t c C B. che è 1 3 leuane v retta 1 3 . per il lato B C.e fapemo che A D. 

i tripla 
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e tr piai DB. però poni D B. l . cofa dunque A D. (ari j.eofe, il cade tta'C. D. é 4. 
cofe meno 8. Perla 46. del primo delli Elementi, il quadrato B C.e eguale alli dui la- 
tiCD.eDB quadra 4. cofe meno S. e t. cofa fa 16. cofe più 54. numeri meno 64. 
cofe più t. cenfo aggionte infierite fanno 1 7. centi più «4. numeri meno 64. cofe,ra- 

i: - 1 ,/Lsx Ai n f -U-— ^ -*■** * 




dotto a 1. ceti fo>h aaerai i. cenfo eguali a 7^-7“ cole piu 6 T y dimezza le cole, cioè 
3-f-J-nevienc i -f~ 4 -quadrale fanno} •£-{-£- aggiorno con n numero <5 Vr fanno 
t) rr-rla radiceche e 3 tV aggionta eoo il mezo delle cofeche fono 1 -J- f- fa 5. 
perBD.eA D. che e triplo lari 1 mettitutto A B. 20. Et perche le dille AB. edere 8. 
più del cadetto CD. tratto 8. de ao. retta 1 2. per il cadetto . 

42 T T N triangolo che la bafae io. il cadetto 8. e li dui lati aggionte indente 

V fanno 20. dimandale ci.ifcun lato, poni il minorlato dilli dui j. cofa il 
maggiore 20. meno 1. cofa, quadrali latom norefa 1. cenfo quadra laba'a fa 100. 
aggionte inlìeme fanno 100. più 1 . cenfo, di quello caua il quadraco del lato mag- 
giorici! qual fari 400. p.ù /n cenfo meno 40 cofe, rettara 40. cofe meno 500. partilo 
perii doppio dellabaia, ne viene 2. cofe meno 1$. e tanto lontano dall’angolo del 
minor lato cader! il cadetto, quadra detta dtttanaa, cioè 2. cofe meno 1 5. 124. cenfi 
meno 60. cofe più 2 25. a quello aggioogi il quadraco della perpendicolare che e 64, 
far a in fomm a 4. cerni meno óo. cofe più 289. e farà eguale al quadrato del minor 
laco, il quale q uadrarofara 1. cenfo, relljraleparci,e(equi il capicolo la cofa valer* 
io. meno radice} -f- per il minor lato, il maggiore io. pù radice 3 . Nota che di 

quetta forte di ragioni per il più foao imp >f«ib'li,c*ie fi accordiuo li laci con il cadetta 
e b afa, e però auuertite che la regola non li p i aga ali imponibile . 

43 TL triangolo A BC.Ufuperficiceegualeallafommadetuttitreli Uri, dimai* 
JL dafe la fiiperfi-ic e li lati . Poni il la o 1 cofa, la metà della bafa Tara -£• cofa 

perBD ecofiD C.quad'a-i-cofafa-jrcen.quad-a vn lato che e 1. cofa fa 1.' cenfo, 
tranne -*■ ccn. refta-i- cenfi, e tanto Tara il cadetto \ D. moltiplica Sr ccnlì cadetto 
viali mera della bafa che e incula, fata calice 7** cen. cen. per la fuperficie del 
triangolo laquale é eguale a rutti tre li laci. cioè a tre co(e,c quadrando detti elfremi 
per leuar la radice dell’egna rione, ha jere.no cenfi eguali a 9 cenfi, fchifando per 

cenfi, haueremo ,-V cenfi eguali a 9. parti 9 per ,Vnc viene 48. perla valuta de 1. 
cenfo.e la radice de 48. p tr la valuta della cofa. e canto fa -a periato il triangolo ,c 1* 
fum ma de tutti tre h lati fanno radi ce 43 2 . e tan co Tara an cora l'arca . 

44 LT Gl'd vn triangolo equilatero che la fuperficie e eguale al quadrato de vn la- 
F, to meno 4. dimandale la 'uperficie e il lato, poni come in l’antedecce il la- 

todel triangolo 1. cofa.e lepai tid ’abafa B D. e D C. -J- cofa ciafcunanl cadetto fa- 
rà x cen. la radice di effa moltiplica con -r cofa della baia , fa cen. cen perlafu- 
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meta de 19 ^quadra la mera de 9 -ri "/ 1 5 4 tv% diquefto trai Unum, della egua- 
tionechee 19 rr retta 4, V all radice fara 4 T VV aggiunta (òpra la meta del nu- 
mero, cioè 4 +t meta de9-rf>*fumma fari la valutadel cenfo, cioe4 tt- n : ii 
radice 4 -rVV del qua! prefo la rad. farà radice vn merlale 2 -fr più radice 4-f »-£■ 
più radice vuiuerlalc 2 , -y-meno radice 4 per la valuta della c»fa , e tanto fa- 
rà per lato il triangolo . La fuperficie fe haucra cofi, prendi fa quarta parte d dia valu- 
fadelcenfopervnapartcdeHibafgj cioèBD. fari 1 — V più rad'Cc-rW quella 
trai de 4 -f-f più radice 4 rv-f- retta j ,V P>ù radice 2 r» -r per il quadrato della 
perpendicolare A D.moltipiicaperlameràdembaùchse 1 ,-f- più radice 
ne viene ; -f rVpiù radice 1 5 4 l ì~irir prendine la radice lari radice 4 tVV 
; più-r^ - e tanto farà la luperficiedci triangolo, & i eguale al quadrato de vn fato del, 
nia neoio meno 4. cioè 1 a 4 -Hh piu radice 4 t ? » V «trattone 4. retta rjdicc 4 rsr, 

più-ì-r com’éU fuperficie, » .. ' >t . , 

f ... £gl . a 
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45 T 7 N triangolo A B C. di Iati propnrrionali in continua proportionaliti feC. 

V quialtcra è 1 75. dimanditeli lari. Ponete il primo fato 8. cote, il feconda 
cioè il mczino 1 j. cote, il te no maggiore 18. cote, trouateli I arei; pirla i^.di que- 
llo farà radice de 145$. & è eguali 1 175. d'area, quadrare 17*. fa j odi?, particelo 
per 1 46 5 . ne viene io 5- e la radice della radice (ari la c*f »; m >1 riplicata per da 

fcunlato,doèper8. la e m quello modo redacete S.difam i radice di radi ce fa 
4096. moltiplicalo per io t-J-J- farà radice di radice 85741 j- H otìI minor la- 
ro, e coli fate perl'altri dui il memo fari radice di radice 474066 t r • & il mag- 
giore radice di radice a 197454 f. 4 , . 


45 T 7 N triangolo A B C. che la fuperficie moltiplica per 1 a. e eguale alla fom- 
V ma delli quadraci di tre lati più lo.dimandafe la fuperficie eli lari. Pont- 
ino il laro i.cofa B D. farà 4 cola,ilquadracodel lato e r.cenfò traetene il quadra- 
to di -j cofa,per la metà della bali che è -ì centi reiteri -£ cenfi per il cadecco A D. 
l'area comealrrevolteedettofari radice r't cen.cen. moltiplica per 1a.faa7.cen. 
cen. eguale alla Comma di tre lati, cioè à 7. cenfi, più 1 o. e moltiplicato ciafcuno del- 
l'eftremi in fcmedefmo.dell’equaaone, faranno i7.cen. cen. egualeap cen.cen. 
più 60. cenfi più loo.leuatolifuperfluihaueremo i.cen. cen. eguale a j f cen. più 
5 -rJimezailnumerodi cenine vienei f- quadralo fa a J-quelto aggiontoalnu- 
incro dell'eguarione farà 8 -f la radice fari r a lice 8 -} aggi onroui la miti del nume 
tu di cenfi, haucrai in tutto radice 8 -f- più I -J- per la valuti del cenfo, prendetene la 
radice Cara radice vniuerfalerad. 1 +, piùraiice 1 -J- più radice vniuerfale 1 r 4 me- 
no radice 1 T ’ r e tanto farà per latori triangolo. Per rrouar l'area,prendete laquarta 
parec del quadrato d un lato, che p c fiere radice 8 + più 1 -f il quarto farà rad. i r 
piùyV e quelloelameti della bafaleuatelodel lato, reila 4-} i p : ù ' -ir perii qua- 
drato della perpendicolare, moltiplicato per la metà della bafa cu c -f- f- più t‘t ne 
verri a yV piu radice 7 -rW e tanto lari la fuperficie del triangolo 1 1 qual molti- C 
plica ta per 1 1. fa 1 5 ■ più radice 75 . e moltiplicato vno di lari del triangolo, cioè radi- 
ce8 -rp'ù 1 y per tre lari, fa radice 77. più j. aggiornati! io. fa medefmamente ra- 
dice 75. più 1 5 . quanc’é la fuperficie. 


47 Q Ono dui triangoli equilateri, che le loro fuperficie aggionte infieme fanno ra 
J dice V9-*'T- c l’area m more e la radice cuba della maggiore ^dimandate le 
fuperficie. Ptoponcmo il minor triangolo 1 . cofa , il fecondo farà 1 cubo, a calche il 
minorefari la radice cuba del maggiore, dunque t.cofapiù i.cuboeeguale aradi- 
ceos v V feqmce il capi colo, prendete vn terzo delle cote, fono vn terzo cofe , cubale 
fbnno rV aggionte al q uadrato delta metà de radice de 98 -f-v-ch’è radice 24 +f- 
(ma prima quadratelo che fa 24 -i-?- )farà a 5 .laradice e 5. aggionta con radice 14. 
-H-fh j.piùrad.cea4 y*- per vna parte, l'altra farà 5. meo radice a4-J->- e la ra- 
♦l^ecubavniuerfalede? più radice 14 meno radice cuba vniuerfale des-me- 
no radice 14 -}■?- farà l’area del triangolo minore . Lafimile a quella è nell'opera de 
Ni colò Tartaglia intitolata la trauagliata inuentione , mandatale d'Antonio viaria 
Fiore perla rifolutione , con molti altri quefiti proporti l’uno i l’altTo , ma in efsi non 
vièrilblurionenifuna, imperò di quelliche trattaranno de Geometria, faranno da 
mcrifoluti ,ediqucUideirArirmetica,non accade qui tratame. 


48 X T N triangolo ha il fecondo fato a. più del primo il terzo 6 . più del fecondo, e 
V m ultipiicato il primo fato con il fecondo e eguale al prodotto del terzo con 
io. pm 70. Dimandate fa quantità de lari. Poneteli primo lato 1. cofa.il fecondo fa- 
rà 1. cofa e 2. più il terzo 1. cofa più 8. moltiplicata 1. cofa via 1. cofa più a. fai. cen. 
piu 2. cote, poi moltiplica il terzo lato, cioè 1. cofa più 8. con io. fa ìo.cofepìu 80. 
aggiontoui 70. fa 1 1 o. eguale a t* cento più a. cofe, ragguagliate le parti, he vien e 1 . 
cenfo eguale a 8. cote piu 110. feguiteil capitolo dimezalecofe ne verrà q.quadra- 
telcfanno id. aggionte à no. fanno 1 ad. la radice de 1 ad. più 4. fari il primo lato, 
il facondo radice 1 ad. più 6. terzo i ad. più la. c unto faranno li fati del triangolo . 


Vn trian- 
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49 ttN triangola equilatero a tre piu'per lato che di cadetti-ndimandafei! lato; 

V Ponete il lato i. cofa, quadra telo fa i. confo, traetene •{- ( chccom'alrro- 
ue e dctto.e vn quarto piu la portanza del lato al cadetto ) reiteri £- cen. e tanto fa- 
rà il cadetto, e noi lo ponemo i.cofa, dunque-»- cen. fono eguali a i. cofa meno 3. 
reca 1. cofa meno 3. a radice fa i.cenfomcno ù.cofepiup. numeri eguali a -{-cenfi 
reftora le parti, e cauatene il confo dal cenfo, rettavi -»- ceti, c date 6. cofca cia'cuna 
parte,farà -y cen. e 9. numeri, partite 6. cofe per -J- cen. ne viene 24. cofe, e partite 
ancora 9. numeri per i cen. ne verrà 3 ó.dimeza le cofe, ne viene 1 2 .quadratele fan- 
no 144 traetene 36. de numeri, reità io8.laradicefaraperlatoil triangolo piu il di- 
mezamenro delle cofe, che fono 1 1. dunque il lato tara radice 108. piu 1 a .& il cadct* 
roradiceio8. piu 9. • 

50 T I la" itfvn triangolo fono in proporticne come 5. 8. e ir. e mo'tiplicato il 

JL mezano con il maggiore fanno 630. dimandafcli lati . Ponete il primo lato 

5. colepi fecondo 8. c il terzo 1 1. moltiplica 8. via 1 1 . fa £8. cenfì , eguali a 6 ;o. par- 
titelo per 88. ne viene 1 arV la radice vale la cofa , moltiplicatela per 5 . ( quadran- 
dolo prima che fa a 5 .) fa 1 78 -J- i- la radice fara il lato minore, e coli feguitc per lai- 
tri dui lati. 



51 TTN triangolo A B C. la bafaE A. e 8. piu del cadetto C D. e A D. e tripla 
V a B D. e il quadrato B C con il Iato ilterto B C. fa 1 8». dimandafe ii lati. 
Ponete CB 1. cofa,quadratcla fa 1. confo, aggiunto à 1. cofa fa i.cenfo più i.cofa, 
«gualca 1 8a.dimeza 1. cofa, c quadratela fa -{- caggionta con il numero fa i8i-£- 
la radice meno -j- e C B. ch’è 13 -*-Ieuatcne-f reftarl 13. per il latoBC.e perche A 
D. e tripla a D B. però ponete L) B. 1 . cofa, dunque A D. farà 3. cofe, il cadetto C 1). 
4. cofe meno 8. Per la 46. del primo dclli Elementi, il quadrato B C. e eguale alli dui 
latiCD.eDB.quadratc4.cofemeno8.e i.eofa fa 16. cofe più 64. numeri meno 
64. cofe più t.cenfòaggiontetnfìemc fanno 17. centi più £4. numeri menoó4 cofe, 
raguagliace le parti haucrete 169. quadrato di CD. più 64 cofe eguali i 17. cui : più 
64. numeri, leuate 64. numeri da 169. retta 64. cofe più 105. numeri eguali a 17. cen 
fi,redorro à 1. cenfo Jtauerete i.cenfo eguale a ?-r4- cofe più 6 y-V duneza le c -fé, 
cioè 3 t't' ne viene 1 -{-^ quadratele fanno 3 - { -{ - y aggiontecon il numero fi — V 
fanno 9 -J -§— y la radice ch'c 3 -ry aggionta con ù mezo delle cofc , che fono 1 -r-f- 
fa 5. per b D. e A D. ch'c triplo farà 1 5. e tutto A B. 20. Et perche c detto A B. elic- 
le 8 . piu del cadetto C D. tratto 8. de 20. retta 1 2. per il cadetto . 



52 \ 1 N triangolo hà di baia io. il cadcttoS. eli dui latiaggionti inrtcmc fan- 

V no 20. dimandafe li latj. Poneteil minor lato delti dui vnacofa , il mag- 
giore 20. meno 1. cofa quadrate il lato minore fa i.cenfo, quadratela baia fa too.ag 
giontc in li ernie fanno 1 00. più 1 . cenfo di queito canate il quadrato del lato maggio- 
re, il qual farà 400. più 1 . cenlb meno 40. cofe, reitera 40. cofe meno 300. partitelo 
perii doppio della bafa, ne viene 2. cofe meno 1 5. e tanto lontano dal minor latoca- 
dcràilcadetto.quadratea.cofc meno 15. fanno 4. centi meno do. cofe più 2 25. a 
quetto aggiungere il quadrato della pcrpendicolarcch’efi4.farà in fnnma 4 ccnft 
meno 60. cofc più 289. c farà eguale al quadrato del minor !ato,il qual quadrato farà 
1. cenfo,reftora le parti, e fegute il capitolo la cofa vaierà io. meno radice 3 -{-per 
il minor lato,i!niaggior io. più radice 3 Notate che di quella forte di ragioni per 
il più fono impofsibile , che s'accordono li lati con il cadetto c bafa , e però auuerttte 
che la regola non fi ponga all'impofsibile . 

53 Gl e vn triangolo A B C. la bafa B C. e 20. la perpendicolare A D. 1 2 li dui 
JC, lati A li. &: AC. aggiunte infieme fanno 36. dimandate il lato del quale il 

quadrarne eguale alla differenza nella quale il quadrato del magg ore lato delti dui 
auanza quel del minore . Ponete il lato A B. minore r. cofa, il retto fino a ; 6. fara 36. 
meno 1. cofa per il lato maggiore A C. quadratelo fa 1 296. più 1 . cenfo meno 72-00- 
fe,e al detto produtto aggiungete il quadrato della bafa BCch'e 400. fa 16,6. più 

1. cenfo 
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i . cenfo meno 71. colè, di quello traete il quadrato del lato A B. minore, cioè 1 . cen. 
rettati 1696. meno /acofc, quello refuluodiuidcce per il doppio della baia BC.che 
e-to.nevicneqt-f-mcoo 1 -}-cofeperlaparccDC,dellabafadouecade il cadetto 
dall angolo A.quadratela fa 1797 tt piò 1 -rVcen-meno isa-fr-ufe, quadrate • 
la perpendicolare 1 a. fa 144. aggiunte inlìcm.: quelli dui quadraci favo 941 -fr f- 
più radice 7 -3*7 cen. meno 15 a -f fcoTe, cfeqacndoil rello.hauwete 18 mino ra- 
dice 75 -f per la valuta della cofa, e tanto fari il minor lato A 8. ilmtggtoreil re fio 
finoa jó.cioe 18.pi1irad.75-f quadrate quelli dui lati,hauerete il minore 759-f ne* 
46i85^-e,pil maggiore 759+ più rad.qSzgj-f canate il minore del maggiore^efla 
radice 185 i4i-f per la loro differenza, dellaqualeprefalaradicedellaradice, fari 
la quantità del laco del quadra», che eguale; alla inferenza nella quale il lato del 
quadrato A C. maggiorc/opra auauza iliaco A 8. minore. 



Per v n numeri dot » (Ul centro 4 l ingoio t rotture li loti .' 

54 \7^ triangolo equilatero, chedal centrai ciafcunoang ilo e8. dimandare 
V il lato. Tempre il centro dei cring ilo equilatero e in li -f bica lecco verfo 
l’angoio, però prendete la metide8. e 4. aggionua8.fa 11. per il caiecco.il Ut ali- 
ri radice 191 Onero quadrate 8.fa ^.moltiplicalo per li tre lati fa 19* tarai, fari il 
lato. Et feper il cadetto vorrai trouare il ccncroconnumerùilqul ponenti 11. il la- 
to radice 191. l’arearad cafipia.parola per tre ridotto primi a radice eie fa ». uè 
verri 753.duplicatelacomeradce, cioè moltiplicatela per 4. fa 7071. partitela per 
291- di lato, ne viene tS. la raic:c4- et anco fari difendo il centro alle baie del 
equilatero. Altro m^do partite 19». per 7. ne viene 6+ la radice e 8. e tanto fari dal i 
centrai l’angolo, intendendo de triangoli equilateri. E fé perii cadetto vorrete tro- 



che h di 144. fono 64. laraiìcee 8. e tanto edal centro i l’angolo, benché li-}- di 

1 a. fono 8. fenza rauca manifattura, ma lì e fatto per darne ragione . 

Per vn termine ditti dere il dintrfiUtero in tre porti . 

*' -, 

5 * CE lilati del dinerlìlatero fono 17. 14.05. 1’arcz84. del quale varrei fare 
J tre parti, e meteete folo vntermme,diinandtfeilponto della mtcàclielodi 
uide. Partite 8 4. per tre, ne viene 18. duplicatelo fa 5 6. hortnai per trouareil centro ‘ 
verfoillato 15. nartite56 per 15. ne viene 3 -J~f e tanto fari D E. partite 55 per 
27. ne viene 4 7^1 perOC.eparrite56.per 14 ne verri 4. per DF. einquel luogo 
doue lì «ingiungono li cadetti in D. fi deaeri poncre il termine , efari diuifointre 
parti eguali. 



56 TTN triangolo equilatera per ciafcun lato è unto quanto e dal centro a fan 
V goto, più la radice di quanto e dal centro a l’angolo, dimandare li Iati , e 
quanto e dal centro a l’angolo. Ponete dal centrai l’angolo 1 . cento, il lato farà t. 
cenfo più i.cofa,trouatcil cadetto, quadrate 1. cenfo più i.cofa,ch'eillato,fa i.cen. 
cen.piùz.cubipiù 1. cen. e Tematelo, poi quadrate la metà d’un lato, cioé-à cenfo 
più -f cola, fai cen.cen. più 1. cubo più cen. quello traete del quadrato del laco 
fopradeto, rcfla cen. cen. più i-f cubo più -a cen. la radice Tara il cadetto. Et per- 
che il centro come detto e in ti + del cadetto, prendete -f( recandoli primaaradi- . 
ce che fa-f) ne viene radice-f cen.cen più-f cubo più -f cen. e quella ridite vni- * 
uerfale fari eguale i «. cenfo che panelli edere il centro del triangolo dittante 
a l’angoii . Ft il centro che è in li + del triangolo e fcmidiametro del tonda 
che locircunfcnue , ragguagliate le parti , e leuatc le radice moltiplicando da- 
tano eftrcmo in k , cioè radice -r cenfi , cenfo più v cubo più -7 cenfo che 

L fa + 
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* celi. cen. più -f cubo più -{-eeti.poi per Valer. parte, quadrate t. een.ftr.cen. 
esilile a vn terzo cen. cen. più + cubi più cen. lenite il fuperfluo & fchiface 
»oltc le dignità recando a vn eenfo, l'equationi, hauerete i. cofa piu regnale a 
® „ perche licen. di cen. vengono centi, e 11 cubi vengono cofe.e I. centi vengono 
«hrteicsdiiiieaa te coli, e quadratele, e aggiungetele al numero , faranno * più-re 
u radice di quello vale la cofa.il cento vaiola Aia quadratura , eh e radice 4 più i t 
tanto fati dal centro a Pangolini lato farà U fomma del cenfo e deUa cofa, cioè radice 

9. più » r- 

triangolo equilatero che dal centro a Vangeli , e tanto quanto e per lato 

57 V meno la radice di quello ch’É per Uto, dimandare il lato, e quanto e dal ce- 

tro a l’angoli. Pontteil lato t.cenfo dunque dal centro al'angoh fara .. cenfo meno 
. cnft.il cadetto radice ir cen. cen. prendetene il terzo, fono radicc-rrcen.cen. per- 
. . . 1.1 rirl*rr-n . hnra noi hauemo vn’altro trianeolctto rettangolo 


meno I . c ofa,leuateleradicetraguagliace,efchirilequattone,recandoiea i.cen. 

hTnerete4 rota, più 1. celilo eguale a j.cofefequite il capitolo hauerete la cofa, va- 
dimodS chUcenfo valer. |. meno radice tì i e unto far. 
pet uw il triangolo, e dal centro a Vangoli a 4 meno radice j. 

tir troMrt il ctHtrt il trii*l*h cUutrfrf*tcrt . 




iKS!£!22^ 

iriangolo ortogomo A HC. ediretefe 1». ca f J L m. quadrate A L. 

.8. A L. del fecondo triangolo, ve dar. 1 o. perAM P“ l4 P““ f M noto j| trii „_ 
atf 4 .e AM. ,00. traetene 64.^ iab^ A M-«l pon. 

mio AL M. trouate il cadettoadecco tnangoki.cid^telopralabai g ■ 

.«,!» » OC '" 1 fari 

:<L per efferebH. S .e6H.vno,fiao» Pl r t ‘ e p U nocVaU 

rroc 1 



^noilMueiro ilèriangoh,CDE.eheC D - ’ e ~ftra noto il 
o. reità 64. la radice e 8. per E C tratto di AC. »|. xà W » ioIW 
iangolo ADE. che D E. e 4. tc A E. 7. quadra e 4. 7. P . . |^ uet emo 
i inlieme , faranno feflanta cinque la radice ftta D A. a «•*« J 41 ^ 

a .• -« K/. ,i - .j «w* -ii c (ffTsrr\ à 
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4*1 centro del tnangolo a fangoli edere coli B D. radice 5 a.D C. raffice 80. e D A. 
radice 6 5 • e dal D. alle baiò 4. meti del diametro del tondo • 


ì9 T* 1 !• '4- M • per IHatiYe da cUfcuno angolo (ì njoue vna li- 

- it mec „ i delle loro baie, cioè l'angolo Cin la bafa Mi. in ponto F.e B. 

^ •«nterfecanom ponto G dunandafe quanto rati da 
f' “" *?? e 11 c * detM «dente da ciafcun angolo in la fua ba- 

fa; (‘cadetto A fopra la baf, B C. farà ,a.e cade dillo lo a B 5. 8t fiC. 9 . per efferc 
BC..4 diaid«eUpmetineriene 7 .pDC.& E <>. fari ac uitatelo fa 4. aggiont o 
al quadrato del cadetto, a.ch'e r 4f fa t 4 S.larad. Tara A i>epi’»l triangoli fatei! 
medefinoidt hiuercnt a per la linea CF.radice 1 <S8* BH nd. 1 26 i per Capere le par- 
5} doue ffinterTeca.no in putito G. hauete da notare ch'ogni volta che hi parlino le 
lince dall angeli nelle baie s mterfccanonelli dai terzi , facen l j mouitionc eguali ; e 
perche naihauems la linea \ O. radice t48.evolenv> \ G che (bua li dui terzi, reca 
f a radice faina 9. eoo q iefta parti 14S. ne viene »<5 f duplicatelo coite radice fa 
* f J* rad'ce far I dGeG 1 ). radice id f- BG. radice 74 J- ;G H. radice .8.-** 
c C vj. radice 56 r 3t G F. radice 1 4 -rx e in tal parte s'mcerfecaranno le lince. 

60 VI triangolo hi per li lati 1 7. 1 4. 1 5 . da vn punto dato in D. fi mena a cia- 
V Icun angolo vna lmca,in quello modo;daB aO.p. D.aC. io. dimanda- 
lo quanto Tari D A- Quella la conlideraremo per dai triangoli noti, cioè vno 
A B C. che la baia 8 C. e 15. e Talcro triang >lo (opra la medeTma balacon- 
ftituito.cioè BDC.a quelli trottate li ca letti , li qual i cadono Copra la bafa B C . ma 
in diuerfo ponto-, e perleregote date,cadsrannolVno difcotl 1 a l’altro -rV cioè il ca- 
detto A. nel puaco G. che B 3. Tara 6 -f- e D. cadera in F. che B F. Tara 6 +-f tratto 
l'ano dell'altro, G F: fara^r poi dal ponto O. tirare 1 equid (lance OE.iGF.sG 
caufaravn triangolo rettangolo, la cui iponimilTae A D. operate hauerete radice 
vmuerfale 1 5 9 -r r r neno radice t6 9 8 4 rV h a 1 • Pid chiaro noi hauemo FC.8. 
-r crouate il cadetto A G. Tara radice 1 15 j~$ traetene il cadetto D F. reftara E A, 
& balleremo il triangolo ortogonio AED.che ED.e rV & E A. e lauanzo del ca- 
detto trattone D F. la dipendenza A D. Chauerai aggiongendo Squadrato di HD. 
con E A. 


* -rs^brv.i,-:^ 

Doli Itti dd quale fono 1 j. i^e 15. al cadetto dodici ,tc e duri- 

li*** , che fi patte dall’angoto C. * in terfeca il cadetto a D. 




B.D -£ c 
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in E. « il lato A 8. in P. & A F. e e . dimandare, quanto fari A E. e ED. del cadetto tc 
la linea FC. Et perche hauemo F B. io. e per edere AB. r * . 8t F A. e 5 . ch'i vn terzo 
de 1 j. tirate il cadetto F. in G. che c aderì equidiftante ì D. vn terzo della linea B D. 
perelfereBD.p.GD.farìj.eBG.é.auanzodip & BF e 10. quadracelo fa too. 
quadrare B G. 6. fa j 6. tracco di 100. reità 64. la radice c 8. per il cadetto F G. E per 
edere CD. 5. e DG. 3. aggionte indente fanno 8. quadratelo fa 64. quadrate GF.G. 
cadetto fa 64. aggionte inlieme fanno 1 a8. la radice e F C e fe volete D E.dìte fe CG. 
8. mi darì FG. 8. che mi dar! DC.5. vedarì accanto fari E D.c A E. 7-finoa 11. 
redo del cadetto. Per fapereC E. quadrate D C.5. fa 2f . e coli E D. fa 2.;. aggiorni 
inficine fanno ;o. la radice e E C. Per volere FE.voi fapete, cheFG.c8.& £ D. j. 
traetene 5. di 8. refta j. quadratelo fa 9. quadrate G D. 3. fap. agionte indente fan- 
no 18. la radice e F E. aggionte con E C. radice 50. fa radice 118. per tutta FC.oue- 
ro, quadrate FG. 8. fa 64. aggionte indente, fanno ■ >8. la radice e F C. com’e detto. 

da T/N triangolo hà per lì lati 1 }.c 15. labafa 14-tiro vna linea dal D. della ba- 
V fanell'angolofuperioreA.edettalinea longa ra {-dimando inche parte 
della bafaftarìilponcoD.Treuate il cadectoE A. fari 1 1. quadracelo, fa 144. qua- 
drate 1 a -r ta «56^ traetene 144. refta 1 2 -à- la radice e } -j per E D. 8t perche B E. 
e 5- E 0 . lari 8 -|-c DC. 5 {-e da tal patte fi rnouerì la lina dalla bafa ì l'angolo A. 
Auuertendoui,che quelli cali per il più poifono edere im polii bile i rifoluerd , actefo 
ch'il cadetto ch'c 1 a . la linea non li ponelfc meno del cadettojperche non arri uare b 
bei l’angolo; e d fufTe eguale, farebbe l'effetto del cadetto, edmilmente fe folle più 
longa del lato A C. 1 5 . dimodo che la linea non può edere meno , ne eguale del ca- 
detene più ne «guai del lato,fe non volete,- che parsi fuora della bafa . 



Sj TTN triangolo hi per il lato A B. tj. AC. r*. Stlabafa BG 1 4. vorrei tira- 

V re vnabneadall’angoloB.nellatoAC.inpontoG.diftante dall'angolo 
A j, e poi tirarne vn'al tra dall'angolo C. in lo lato A B. in ponto M. didante ad A. t. 
le quali duci incedine vedete l'interfecano in H. dimandafe, il cadetto H E. e quan- 
to cade difcofl» il cadetto £. a l'angoli B, e C. Prima ctonate il cadetto G F. del trian- 
golo BGC.inquedo modo fe A C. 1;. mi diri ta. cadetto A D. che mi diri 
C. ve data - p-f per il cadcttoGF.S p trouare doue cade, dirai fé 1 4 . lato AC.mi data 
D C. p. che mi darà G C. 1 a. ve darì per F C. 7-}-. Poi fate il limile pe - rronarc il ca- 
detto M P. fari ioT*-re cade in P. difeofto a B. 4 tt hormai per efferenoti li ca- 
detti, Scadimenti nelle bafe, vè fari facile trouare MC.il qual fari rad ice 1 95 -r W 
e B G. radice 1 18 7- . Per trouare il cadetto H E. e neceffario trouare 1 1 cadetti C L.e 
B N. (opra la bafa B C. ad angoli recti, acciò per mero loro fe crollino l’interfecatio- 
ni, e l'hauerai io quello modo ■ feB F.d-f-mi darì di cadetto FG.jf che mi darà 
la bafa B C. 1 4. ve darì ip 4 ~rper LC, ecofi farai per l'altro lato, & hauerete il ca~ 
detcoBN, i 4 tW- Hormai poniamo che DE. cadimento di cadetti tra l'uno ì 
l’altro fia 1. cofa, e perche altre volte è detto, ch'il cadetto A D. cade difeofto a B. 5. 
cioeBD j. e D C. p. dunque B E. fari 5. più t.cofa, eBF-6-f-pereifereFC. -j-re- 
ftofinoà 14. hormai ditc.fe B F. 6 -7- mi darà 9 \ cadetto G F. che mi darì 4. più 1. 
cofa B E. ve darì 7 -rV più t t-tt cole, c quello feruirì per la ptoportione di B C L- 
perebe H E,eG F. fono lotto vna ipotumifta B , 1 » alla bafa #C. «fono in proporte- 
ne per eflère equidiftante per la feconda del fello d'EuclitJe , P« f**lapw l 1 
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ioùCD PC mÌ djf f *° t Cadett0 PM - Che mi dlTÌ 9 meno r. 

^ ,11^, m r c “ 1 T+T cofe • c c I uef(o f *rt eguale à quello che fer- 

uad.cwéa , rpmi TT cofe, che per I vno , e l’altro modo ve dari , il cadetto H E. 
Seguite il capitolo ballerete la cofa valere J-f- e tanto fari DE. tratto di DC.o teda 
1 T T Pf' r Ei T- P« 1 %>« ìJcadecto E Udirai fé P C . ° de bafa mi dari M P. io. 

, r che mi dara C E. S. -*~r opc race ve darà il cadetto H. E. dimandato. 

$4 \7 N triangolo per ciafcunlato e 18. meno vna linea da D.della bafa B C. e 
_ . V _ palla per i l centro del triangolo in E. nel lato A C. Dimandare per dTere / 
t A. t o in die parte della bafa fari il ponto D.e quanto c longa la linea OE.Trouate X 
1l cadectoAH.fararad.588.8t dite fe s8.mi diri rad.588.che mi darà 18.EC.veda- * 
fa ” 5 ?" ett0 E i ' c cac * e apprelfo C.j.in L.Hora'hauemo il triangolo ortogo 

nio EFG.che FG.e j.p edere HO. 1 4-meri della bafajdd nugolo, 8t LC.p. Oc è eguale 
in proporti one con il triangolo E D L. St perche diceltimo , che la linea D E. paffaua 
perii centro del triangolo , 81 H centro e in ti dai terzi dd cadetto .dunque prendete 
vn taro de radice 5 88. per F R e cauatdo del cadetto E L. radice a 4 j. r diari radi- 
V 5 * Pf r E , P°' quadrate FG 5. fa 15. aggiorno con radice 56 -f fa radice 8i 
TP s**. e direte fc rad. «6 4 - FX». mi da ri rari . 8» i.pc c i ... u . j 




/ • rata i 07 Tft u radice aggiontaa LC.p. lenimento fari D 

1 qua tratto di 28. BC.bafa, iauanzo (ara B D. che per abbrunar numeri fi U- 
Jciaa voicompiria- 





PG.p«d«tW ^ & E S!*4- He per chein 1» proporaone , checadedmao- 

eader*inD.eBlAi«*5<* 11 oereflece D E. 4. A E. e 8. aoaiuo del ca- 

go 10 B E D. “ de ^!l C " a r \G. io. doppia de 5 .Set Amile il triangolo B C F. al 
detto eBO.per £ , A If io. Tara C F. 8t A F. per la proporne 

6 -*■ refto del lato • 


aE ta ito che f, troni c«»U»« BB 



ts r Gl’e « rriangolojche BA.erj.B C. .4. * A C. rj moutAvnalineadal- 
K l'angolo B. & ìnterfecavn altra linea oppofta,la quale e A D.1 ng^ f ^ 
I A.Ts. & E D- 5 Stia lische f, mone A. 8 . a ED. 


*A e8 a£ED.<.8el* lme »>cnenmoueaauangoio o.aup« - 0 - ri), 

Bae.o.perrfLego^AB.conAD. «epoche» ^portioaed.EA.S.aED. 
• enmeSuT per che l'un» e 8.el'altra eper eltere B D. io. AG. rara >0. « >■ 
feralaba'faBC. >4J G A. l6.ef.™leeCP.aF A.efar 1 ‘ ^*2?di* t e 7 .«e io 
_,pCiPA oer edere ij. dimodoché FC. fara t V & A F. tt • 

SleStìUUaaB P.iatcrfecwflUtoAC. nelpontoF. 
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per FA. aggiungetelo a 8 f-fai/ f Adite fe 17 f mi dara 15. di lato A C. chetili 
data 8 f»t data 7 per E C. & E A. Tara 7 f -J per il redo. Se voi B E. dice fé 15. 

di lato n» «farà 11. cadetto che mi dara 7 tì EC.vedaraj y- c tanto Tara il cadet- 
to E G. & haueremoil triangolo E GC. che E C. e 7 y\ StEG. 5 per volere G 
C quadrate 7 art fa 5 a quadrate 5 -} fa 3 1 rèt traetelo de s » -ìt reità 20 {ri la 
radice àraGC. tratta di 14. re stara BG. 14. meno radice 20 H & E G. 5 ~i e per 
edere il triangolo B E G. noto di lati bauerai la linea B E. Altro modo per volere la 
• linea B E. che diuide il lato A C. prendete in l'angolo C. vnaltro cadetto eguale al 
cadetto A D. che fari H C. e fono equtdiftanti l'uno al’altro p.& il cadetto A D.e 
difcodoa'B. 5. hora dittongate tanto la linea B E. che vcnghiper diretto a toccare il 
cadetto H C. in LEt per la feconda del fedo d' Euclide la proporr ione dell a linea L C. 
a catta BC. 14. e come quella di DF. qual d3.aBD.5- per quello C L. fara 8 f e 
per edere il triangolo F A E. limile al triangolo L E C. & A F. e 9. L C. 8 -j il mede, 
lìmo faranno in proportionc A E. con EC. Et per la 18. del quinto d' Euclide, la prò- 
portione del congionto A F. & L C. qual i 1 7 f fara a C L. 8 -f come la proporcione 
delcongiontoda A E.& EC.quale is.aEC. 8t per trouarla .direte, fe 17-f con- 
gionto di 9. con 8 ■$ mi dara 1 5 de lato A C. che mi dara 8 J- ve dara 7 -j’r e tan- 
to fara E C. & A E. 7 f--j rcdofinoa ij.&fe vorrai il tclio delle linee, lo potrete fa- 
re da voi per quel che ve dimodrato . 



70 TTN triangolohaperlilatiAB. 17.AC.15.eBG. 14. il cadetto r». (òpra 
V la btfa S propone vn'al ero cadetto eguale al cadetto AD.cb'd LH. càia 
detto cadetto fi pone vn pon to in E. che E H. e j. & E L. 9- B H.4. e H l>. vno per et- 
fereDB.5. Vorrei dall'angolo B. tirare vna linea, che pafai per il ponto E. Se tiri per 
linea retta io lo lato A C. in F. dimandale in che parte cagliata il detto lato . Prima 
crollate la linea L G. la qua) a'haueri cofi,il triangolo B E H. e fimile al triangolo E L 
G. dunque LG. (ara noto, perche EH. e j.Sc E U9 8tH E. évnteno diEL.ecofi 
H B. 4. fari vn terzo di L G. a talché L (S. fai 1 a . trattone vno L A. reità it. per A 
G. Et perche coli B C. 14.0 AG. 11.C0meCF.aFA.cioc come 14.au. che per la 
congion ta proporrienalrci bri come 1 4. a a j . prendete li de 1 1 . fono 8 -? e tan 

lo lata F C. k F A. 6 4* . 



. I . * ^ • 

71 OD MlU btfa del triangolo ABC. volcfsi ponete vn'altro cadetto eguale al 
O cadetto AF. 1 4. cioè D E. didante da B. io. e BF. 5- e coli far» F E. e poi 
«otre vna lk*»«kir»ngolo B, nd pontoG. ck'iaccriediiil cadetto D E. m tte u 
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H.(ìa4&HE8.& EB. io. come habbiamo detto. Dimando in che parte sin terfe- 
cara il lato A C.in L. Noi hauemo,ch'iI cadetto cade dtfcofto ;.aB.&FE.e?.c coli 
A D. & perche il triangolo B H E e limile con H G D. Tara coli E H. ad H D. come E 
B. a D G. dunque DG. farà 5. e tutto AG. io. perche tanto e IF. quanto A D. eco 
fi e 14.BC.aG A. io. come anco faraC L.a A L.cioe 14.3 10. & perlacongionca 
proportionaliti fard L C.a L A. come 1 4. a 14. che L C. farà 8 ir & LA. 6 {rauan. 
zo fino a 1 j . & in tal parte j'incerfecari il lato A G nel ponto L . 




7 » T 7 N triangolo hi per il lato A B. i? . A C. 1 5 . & la bafa B C. 1 4. il cadetto 

V A D. 1 2. vorrei in E. della baia dittante a B. 4. tirare vna linea nel lato A 
C. in M. per diretto a G. imperò vorrei prima ponere vn'altro cadetto {opra la baÌ3 
in L. eguale a A D. difendo a E. 8. cioè E L. 8. & L C. 2. equididante con il cadetto 
AD. e tirare la linea E MG. per diretto, la qual tagli il cadetto H L.inF. e FL. fia 
8.&FH. 4. Dimando in che parte lì taglieri il lato A C. in M. La proportione del 
lato A M. con MC.&ri nota in quello modo, tirate la linea A G, e la linea E M F G. 
e fia A G. equididanteatlabafaBC.se fimilmentefia equididante AH. a DL& e 
eguale con il cadetto A D. 1 a. e F L. 8. & F H. 4 e perche e coli L F. a I- H. come è L 
E. 8. aGH.dimodocheFG. fari nota, perche FL. 8. aFH. 4 e come E L, 8. aG H. 
dunqueHG. e 4. al quale aggiorno AH. 7.eguateaD L. fa 1 1. perche il cadimen- 
to del cadetto BD. e;. & per edere E L. 8. ED. fari 1. che viene a redare D L. 7. 8c 
pecche fonofimili li triangoli EMC.&M A G. fari coli F.C. a A G. come n.aio. 
e cofiMC.ad A M. cioè io. a 2 1 . per quedo M C . fara-fc-Vde 15. lato A C. cioè 7. 
-}•& A M. 77-auanzo finoa rj. 

7J 1/N triangolo A BG. ch'il lato A B.e ij. AC.'ij.A labafa BG. 1 4 i 1 ca- 

V detto 1 1. vorrei pigliare vn ponto fuoradtl triangolai!! E. perpendico- 
lare con Qjje fia EQ^iA BQj.SQD. fari 4. percheil cadetto AD.cade in i-poi 
vorrei tirare vn’altro cadetto H T. equididante con A D. & D T fia 4. & cali A H. Se 
tirare vn altra linea da. F.. inL. chetagli il cadetto HT. in R. e TR. fi*j. & R H. - 
9 Dimando in che parte 6 eagliaràil cadetto A D. in C. e 11 lato A G. in P. In quella , 
noi hauemo la proportione di G P. con P A. nota, perche (c fc tira Ia line* A L. equi-, 
didante alla bafaBG. & tP. finoai., e cofilalinea HRT.inM. ATM. fia eguale 
con E Q. Afimilmente ferirà E M. Fino a F. tantoché cauli l'angolo con AG F E & 
per edere B Q & T M. equididante al cadetto A D. fari M E. 9. quanto QJ. e per 
edere H T. 1 2. eguale al cadetto AD. fari la linea H M. 14. R H.p.eRM. 5. Et fara 
coli M R. a R H. come EM.aH L. cioè come 5. a 9. Dimodoché H L. fira 1 6-j Se 
tuttaA L.21 -f per edere AH. 5. Et limili fono li triangoli EN Q. e RNT. perche 
fari TR.a EQ_ come T N. a N Q. onde T N. fono li tre quinti di T Q; cioè ? -j- oue- 
ro fi porri dire, che gli triangoli NR T. e L R H. fono Amili tra di loro, e T R. a R H. 

e come 3.29.4: con N T. e à H Ldimodo che NT-c vn terzo de 16 {-che fono -f ag- 
giorno con G T. 4. fanno 9 {- per N G. e (ari coli N G. ad A L. come P G. a A P. E 
perche A L. e a 1 -}- che fono — * -S-&NC. — t*- fari come 47. al congionto di 47. e 
1 od. che e r 5 3. e coli fatiG P.aGA. cioè a 15. come 47. atterzo di 15 }. ch'c 5 1. 
e coli fari G P. al terzo de i j. eh’ e 5 . moltiplicate 47 per 1 . il pródutto partitelo per 
f t.neviene'4 f T-ptr la linea G P. e l'auanzo fino a i^.ch’è io"f-r fari A P.Sc vo- 
lete la notiti* della tinta G F. che s'allunga per cotnpUre il triangolo in £. già e noto* 

* ' perche 


Digitized t 


/ Góogle 


T E R Z b. jy 

perche il triangolo A D G. e limile al triangolo A D F. in proportionc . E fe volete il 
punto C. il qual taglia il cadetto con la linea E L. Noi hauemo il triangolo NcDlì- 
mile al triangolo L C A 8c farà coli N D. ad A !.. come fonoi a rifteflb ai -f colie 
s C ‘ * ”. A ’ on “. c D C ;/ or '° '« J'uno integro, & C A. 1 1 auanzodel cadetto che 
j L?"“ ’ P° tr * 1 ar colì a »cora tirate il cadetto N. in S. che fard E S.S N.comeN D. 
a DC. & per diete OD. *e D N. +E S. fard 3 ^quanto QJ* &NS. t. eguale* 
E. moltiplicato i-r per -& partitelo per ne verri-* per la linea DC. A in 

tal parte fi taglia tlcadetto con la linea E L. 


r rn , V/- ,,v,v '"-““ ot aaetto,cgiiaieaicaciettoAL».oquidiltante,e 
14 * 1 ’ & .j • 4* auanzofino a 9. Dimandale, tirando vna linea da E. in Cda qual 

taglie il fecondo cadetto L T. in M. e M T. fia 3 . in che parte tagliard il lato B A.iu F. 
Poma, frate la linea da E. in F C. & perche CUeeq11idilUntcconBG.fafiEG.fi- 

f il fc. Ci. .1 1 M. rnrrw* c . a i fl# o r . -»* . /•_ . » ■ _ «• #*./• 



„ . — — •<«>« « vi. a rn u. come Q T.aue. cioè come t . u 1 

G. 8c coli fari Q TV 1 * a LC. dunque L C. fari 7 -? trattone L A. 5 . rcfla 1 -f Se fi- 
milmente fara DQ^aOH. come 7 -fa 1 -f *t haiieri come DH. ad H A.cofi e D Q. 
41 . 1 » + & coli anco fard il cadetto Q A. r 2. ad A H. che A H. fari 

itu r v Fco ^ fijrtBQjjzCA.comeBF. aF A. cioè n-f a z-fe coli e 

® R aFA ’ * ^ ar , a «*»» B t A. cioè , 4 4 . , -f wn ,e B A. «F A. che F A. fa- 
ta 1 -r-f eptL li tt . 
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75 T 7 V triangolo hi perillato AB. tj.DC. 15. & BC. 14. Vorrei tirare vna 
V linea da Min B. nel lato A C. da tal parte,che M B. fia vn terzo di A B. 
cioe4-» AMA. 8 f & il ponto E. fia ndirtezodcl lato AG. 15. che 7 f dimanda- 
re la quanti td del La linea M E. Tremate il cadetto A. fopra la bafa B C. (ari 1 a. Se ca- 
de 1 n G. e B G. e j . e G G. j>. hormai tremate il cadetto E F. in quello modo, fe 1 5 . la* 
tp A C. mi dara cadetto 1 1. che mi dara 7 -J- E C. re dara 6. per il cadetto EF. Sica» 
de apprefio l'angolo C. 4 - j- A coli fate per il cadetto MD.chefara4.8tcadeinD.di- 
feofto a B. 1 + aggiorno a 4 + fa 6 -J- tratto della bafa B C. 1 4. refta 7 Sr perla dillan 
za D F. & limeremo doi cadetti (òpra vna bafa.vno e 4 . A l’altro 6. tratto l’uno del- 
l’ahro.rimane squadratelo fa 4. quadrate UbafaDF. 7 ffth H aggiontoui^. 
fa 65 f 4 la radice fara la linea ME. dónaacUtt. 
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15.&AG. 14. Tiro di!; 
- *:tagliaiHatoAB.ij. 
M in la 
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inlateroipittwwllebe AE.'P4t & vi fooradql niingolo in H.& aula l'angolo 
per linea retta eoo H A G. dquaandafc la diltanzadiH A. Quella e Amile all’antedec 
ta, & djr*UoiuÌQÌ cadetti fopr» vaa beta, il maggiore e 6 . MC. & il minore 4. E O. 
la dittava tra di loro ejf moltiplicate il cadetto minore via la dillanza , fa j 1 4 - 
poi vedete che differenza e tra l'vno cadetto al’altro et. con quello diuidete } 1 t 
ne viene 1 1 4 - e tanoo fari dal ponto DaH. tc perche il cadetto E. cade in D. Se A D. 
c come in la pallata 1 4 * tratto de 15 -f- reità 14.perAH.S1HG.14. agqionre inde» 
me fanno a8. per tutta la lineaHG. Se volete HO. quadrate H ù. is-f &E D- ag- 
giuntelinlicm» tanno *61 f - la radice fari H E. fe volere HM. gii fapece, il cadetto 
Ai ode io C. (Slcolloa G. 44. tratto di 1 8. G H. rolla 1 j 4 - per H C. Sr haueremo il 
triangolo H VI C. quadrate » j : -j- Si il cadetto M C. dell aduenimeuto preio la radi» 
oaf^ri lalincaH M> l( fe volata £ M. traetene H E. 



«il casino «ranetti v8 



1* C* colete Ctperea taglio della linea, cheGmwBufa rin gq la A- nrtlatqBG» 
tJ m « k» latoB D. iaS.^»i:lÌn(WH«»,«it»di a eaalàro fanqoto 



terzo: .99 

Rtto con B F H A. in quello modo, che A. Ila di (lance lo. a G. St il taglio G M 5 .Di. 
mandai, tirando vna linea da A. in M £ F. io che parte tagliare B D. Noi hauemoil 
cadetto B L u.g t dite fé ij. lato G B. mi dara di cadetto 11.chemidara5.GM. 
ve data 4 -r'r peri: cadectoMC. troiate la diltanzadaG.aC. fata 1 tV aggiorno 
a 1 o. A G. fa 1 1 per A Cpoi crouate vna linea unto lunga,che mouend olì da B. 

in F. caule la linea retta con A M EF.la qual s’hauera coli jNoihauemo, ch’il cadet- 
to F H. 1 1. caufa vn angolo fgor del triangolo , che e B F H. e in quello proporremo 
tre cadetti in vna bafa.vno alto 1 i.F H.1 altro 4 *rV M C. 8t l’altro farebbe il cadet- 
to de E. in la bafa ch’è incognito, & ladillanza da A. a C. e 1 1 tV • Dimandare che 
fata Aliante C. al cadetto H. 1 1, trouate la differenza tra l’uno ^aderto a l’a’tro farà 
7 n’r moltiplicatela via la dillanza 1 1 -rV l'aduenimento partite per 4 tV cadet- 
to viC. ne verrà 19 r& unto Tara difcoltol'uuo cadetto ala fo,cioeCri. Per vo- 
lere B F. voi haueteG L j. 81GC, 1 -5*5- tratto de 5 . reità j-jV perC L. attratto 
di 19 4 C H.reta 1 6 xV per LH. eguale a BF.St caufarauno la linea diagonale A 
M £ F. Per volere il ponto E aggiungete BF. 16 ri con A D. 14. fanno 40-rV 
poilatcde 15. latoB D. due parta, ch’una tiri per i6tV& l'altra per 14. ne verrà 
per E D. 8 ràrr &pa£ B. 6 t- 1 -Ì-t 8 c in uli parti farainttrfecato illatotj. 
ggl ponto E 


M triangolo ha di bafa 1 4. li lati 1 5 . e 1 j . nel quale vorrei proporre quelle 
linee l'vna e dal ponto D. tirare vna linea in E.St fu D E. 3. D C.4. & EC. 


w ( _ E.8t lìa D E. j. D C.4. & EC. 

vno&tBf.&E A.8. rellodellato AB. tj. Domandare tirandola linea C D. nel 
lato A G. per diretto in L. St per conuerfo tirando poi la linea L C D. per Aretto in 
H. che cauli l’angoloG H. quanto fari A L. & L G. St B H. Prima tirace le linee da A 
F. & F D. St per edere D C E. fimile al triangolo F A L. fari coli E C. 1 . a C A. 7. per 
edere note e come 1. i 7. Secoli DE. a F. che per edere DE j. A F.farin. Et per- 
che fono limili li triangoli H C B. St A C F. (ari coli A C. à C. B. come A F. a B H. cioè 
7. a 6. St come lai. a a8. dimodo che BH. farà 18. & turca GH. ji. per edere 14. 
la bafa . Et ancora faranno limili li triangoli H L G. Se L A F. e per che e noto G H. e 
AF.cioeGH ji.8tAF.at ecofifaràG L. a L A. come jì. à 1 1. eperla congiun- 
ta prnportione fari come ja.a 5 j. A L. à LG. dunque G E (ara li v de 1 5 • St L 
A -f + redotti in parti farà G L 9 -/t St L A. j + 5 - . 


Per ditti dere il trininolo tquiltttn in pi fa'ti 


8o T 7 N triangolo per ciafcun lato e 11. Io vorrei diuidere in due parte eguali, 
V con lalinea B C domandafe la lunghezza . Quaddrate vn lato fa 1 44. 
diuidetelo per metà, ne viene 71. laraAcefara lunga la lineaBC.ecoli AE St AC. 
l’auanzo verfo la bafa farà l’altra meta . Et fe ne volete pigliare doi ( erzi , prendete 
li doi terzi di 144. fono 98. la radice (irà BC. A|B.8t A C. lati del triangolo . Et 
volendone prendere vn terzo , lo pigliarne di 144. chee48. la radice farà per la- 


• viwnuiai'v vuwvi v r »vi 9 <u r o 11^ I — 1 

to;intendcndo femore quel che fe piglia verfo l’angolo A. St quel ch’auanza verfo 
la bafa ; Secoli laute per qual fi voglia parte , che vorrete cioè cicli’ equilatero. 
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Et fedicefle-.H cadetto e t*. Bene vorrei dui terzi dell 'are* , quadrate il cadetto , Gl 
1 44. li -f- fono 96. la radice fari il cadetto A f. del triangolo, che pofiede 4 - del mas 
giore. Se volete li lati, aggiungeteli tetto di pd.chéc^a.apS. fa r»8. la radice ivi 
per lato, quel che pofsiede dui parti del primo . 

Per dìui dire il mingili diuerJiUten in pii partii 


B 


8i TTN triangolo hi per li lati i 5 .}o. 28. lo vorrei diuiere per meri. Domanda- 
V fein che parte li lati faranno dmifi . Quadrate il lato jo fa foo. diuidetelo 
per metà, ae viene 45 o. la radice é A C. quadrate 1 5 . fa 6y6 . la meti e 3 3 8. la radi- 
cee B A.e perfapere B C -quadrare a8.c la meti fari radice jpi.per B C. Altro mo- 
di cremate l'area al triangolo fari 3 36. te perche fi volediuiderepermeri, ( oueroin 
altra parte che fia) ne verri per trouar (alinea BC. quadrate 28. £1784, mol- 

tiplicate per 1 68. meti deU'area,el'aduenimento, partite per l'area, ne verri jpa.la 
radice fari il lato B C. come habbiamo determinato netta prima regola ; & coti fare- 
te per AJB-I& A C. Et fe ne volere far tre parti eguali, quadrate jo. fi poo. prendete- 
ne vn terzo, e }oo. la radice dii lato A C. perla terza parte ; Secoli fateper f altri ia- 
ti, Se s'haueri la terza parte, per il fecondo terzo, -prendete li dui terzi di pob.fono 600. 
la radice fui A D. che pofsiede dui terzi del tutto , Se poi feguite per l'alcri dui lati , 
hauerctc il cello, Se il terzo cellari vcrfolabafa,£t coli farete per quante parte ne voc 
rete fare. 


Per vita linea nata che lena vm parte del cadetti , trinar l'area 2 


8 a xp 1 triangolo diuerfìlarcro.che li lati fono ij. 1 5. la bufa 1 4. il cadetto la & 
V l'area 8 4. con vnaknealonga8.equidillaiiteallabafa,lcua vna parte del- 
afupernee . Domandafe.ta che parti caglia il cadetto, Se che lena de fu perfide mol- 
tiplicate 8. via 12. cadetto fa v6. partitelo per 1 4. di bafa , ne viene 6 4 de tanto fa- 
ri il cadetto A F. che lì caglia con detta lineale voi la fuperlìcie moltiplicate 6 *- via 
4. meti della linea fa 27 J- Se tanto leuaride fuperficie. Etfe fi proporranno tre li- 
nee equidiftanteaUabafa, delle quali vna (ìa 8. l'altra 10. & l'altra 1 ». & vofcjàiuo 
quanto leua ci»lcuna d'area ; farete il medefmo, tesando l’usa dall'altra parte, co- 
minciando con (alinea maggiore verfolabafr, & poi feguicel’vnaappretrol'alcrar 
auertendoui, che le linee propofle non (iano più lunghe della bafa del triangolo che 
faria cofa ridicotofa. Et fe diccffeuo vaa linea leua dui terzi dell'area d'un diucr (ilact- 
ro,& voielsiuo, doue fi caglia il cadetto,Prendccedoi terzi dell'arca fono 56, Et per la 
36. di quello, trouace per 1 area li lari , Se per efti il cadetto, Si quello traete de 12. ca- 
detto, nel rimanente fi Cagliari il cadettocon detta linea. Et fediceileuo il cadete» 
la. la fuperficie 84. vna linea equidiftance a BC. ne caglia jj. dimandale la bue», 
direte fe 8 4. d'area mi dari 1 96. q uadraco di 1 4.della bafa , che mi ilari 7 5. ve diri 
81. f-iaradicefarilaltncadomandata. . .\ 

Per triture la quantità delle linee, cht di aldini il diuerfilatert 2 


Sj XT N triingolohaper lilatii6.& jo.labafàiS, il cadetto 24. menodoili- 
V neeequidiflaixi l'vna a l'altra;in quello modo U prima cequidiftance alla 
bafa 3. la feconda 8. Domando la lunghezza delle linee . Prima cominciare con la li- 
neaDEcheleua;.delcadetto24.cherc(laar. per AG. prima di danza poi vede- 
te in che parte cade il cadetto A F. caderadifeofto aB.10.6rFC.18.trdicefe14.ca- 
detto mi darà 18. de bafa, che mi dari 11. cadetto AG. ve dari 24+ per DE.se 
tantofari lunga la linea die lena tre dd cadetto 1 fe volete li lati A E Se A D. dite fa 
24. cadetto mi dari B F. 1 o. che mi dari » 1. A G. ve dari 8 + per D G. il quadrata 
di 8 7 aggioococon il quadrato de 1 1. A G. ve darà il lato A D. te coli fate con G E. 
haucrcte il lato A E. fe umilmente fate per la feconda linea , eh’e equidillantc 8 . ba- 
llerete quel . che ri dimandato, ft cofi potrete face per quante para vi piacciano dì 
fare/egueodo Mdlo 01 dine . 

Ter i. 
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Ter dimdtrt vn triangoli diutrfilattr» in tri farti . 

*4 \7 Olendo diuiderc vn triangolo diuerfilarero in tre parti eguali in 1 » forma 

V dciignacache A B. e ij. AC. ij.& BC. 14. quel ta quantunque Ila co- 
fa facile; alle voice i chi non ha più practica che tanca, le pareri di qualche confide™ 
catione. La regola fuac quella: che ùmidi la baia in tre parti eguali, & da elle tirato 
la linea nell angolo A. & ciascuna polledera la terza parte; Si come appare nella pri- 
ma del fedo d Euclide, & coli lo potrete diuiderc in quante parcce quantici vi piace- 
rà; tirando le lince dalla baia all'angolo liipcriorc , 

Sj \T N triangolo, che li latitino 17. e 13, labalà 14. l’area 84. vorrei dall’an- 

V jfplo B.lcuarne ìoufareadinoal’angole A.Domandafè DB. el) Ajnol- 
tipbcatc ut, che fi vole leuare via 14. di bala,fa 140. partitelo per 84 d'area, ne vie- 
ne t f « tanfo rara B O per volere A D. voi fapete ch'il cadetto cade inE. tcEB.e 
9. traetene 1 -ì cella 7 f quadratelo fa 57 -J quadrate 1 1. cadetto £a 144. aggiooco 
inficine, Itami 19/ t la radice fata la linea A D. 


ter boari vita futi da vn angola dal triangolo 
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V N triangolo ha per ciafcuno lato 10. & in vn angolo ne taglio 4. periato, 
cioeC F.&CB, Oimandafe l’area che fé ne loia . Vedete che parte e?, 
del lato «Ultriaogolo.fara Jr qua Iracelo fa j’-g c tal parte lì leuara d' tutta l'area id 
triangola, e le fooo-J quadrateli fanno f- .V tal parte li leuara dell'area 1 % enfi f ite- 
rem qual fi vogfia altra patte. Et fé luffe diuerlilatero, doèAF. 15. A F. ij.ltEF. 
14 & fi proponaife la linea C B. lega 10. d’areale voleiaiuola quantica delle linee? 
C. FU, >v C Squadrate 15- fa 1 ir .'noltiplicareper io. chefe ne lega, fa 1 150. par- 
titelo per 84. d area, ne viene 16 -fi la radice (ara FiC. del lato, che fi leua, Secoli 
farete per UiatoFB. e C B- moltiplicando ro.p ciafcuno dell' al tridui lati A E. & fi Fi 

A J N triangolo ha per li lati r3.gr i5.Iabafa 14. il cadetto 1 1. l'area 84. pro- 
V ponelìinF. vn ponto, d fcollo ad A 3. erirodaeifo vnalineanellabafaC 
B. &icua della foperfìcic la meta domandare la linea E F.& quanto fata E a 8. Voi 
vcdete,chclcuandofie A F. 3. del taro A B. 1 5. rimane 1 i. per F B. direte fe A B. 15. 
nudai adì cadetto A D.u. che mi darìF B. 1 a. ve darà 9 -J con quello partite 41, 
meta dell'area ne viene 4 f duplicatelo fa 8 -J & tanto l'ara B E. Per trouare E F. 
riuidrate 9 -7 cadetto fa pi quadraB F.i 1 fa 14 4. traetene 91 r*r rimane 5 1. 
tt iarad farà da B.FnodouecadciIcad. diF.ch'é 7-J-trartodi 8-J EB. rimanti. 
"H quadralo fa i-i-H- aggiunto a 91 -j*-- fa 94-1*^ la ra&fari la linea EF. do- 
mandata 8r E B. 8 # . Alrromodo moltiplipficate 14. di baia via tl lato ij.fa aio. 
prendetenelaraetaperl’areae 105 . diuidetelo per 1 1. F B. ne viene 8 -f- e tanto fa. 
«fiB.8chauercmoiltriangoloEFB.4heEB.eS-J FB.ia.8r F E. radice 9 4 -*? . 
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, 15. vorrei dal 


PJ GPè vn triangolo ch’il lato A R e 10. AC 4 a . 8e la bafa B C. : 

C ponto D. tagliarne la quinta pattedell'arca verfo l'angoloC.Sr D C dìa 1 3. 
dimando in che parte li taglierà il Iato AC.que(lae limile alla lòpradetta moltipli- 
cate ai. lato A B. via a 5 . ai baia, fa j jo. prendetene vn quinto , che ne volete leua- 
re, fono 1 1 o partitelo per 1 3. D C. ne viene 8 f* r e tanto fata F C. 8r fe ne vorrete 
doi quinci, fateli raedclìmo,e (c ne volefti ^-prendete -7 de 550. fimo ; 30. patri te- 
lo per 1; ne verrà 13 . & tanto bifogoarebbe fuffe lungo il lato AC. il quale none 
più che 11. & per quello non fe potranno cagliare li 7- eccetto cheoonmoucfsiuoi! 
ponto D. più verfo 1 angolo B che mouendolo a. DC.farebbe 1 ?.,& con quello par- 
tite 330 nc viene »a- che verrebbe giudo tutto il lato AB. talmente che la linea D. 
tirara Bell’angolo A.gr pigfiaiebbe li-}- dell'area. Et fata diuifo come fu detto in la 
Si -di quello, «me pigliate deda bafa ttequinti, che fono ij.lt tirar nell'angolo A. 
fupenote, * 

• a "* ■ » •' (! ,JJ tLii ' 

. Vncrun- 
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gf ttN triangolo ha perdi Uri 4. & 1. Ubala 7. vna linea fe carte a. dilcoilo* 
V l'angolo B. & diuidetelo in due parti equali . Dimandale U quantità del- 
la linea EF.Trouate l'area, farà radice 8 -intronateli il cadetto cadente di fuori 
dall’angolo A. in D. che cadera in D. mero difcoft o a C. quadratelo fa 4 traetelo de 
4. quadrato di A C. rimane 3 £- la radice lariil cadetto A D. moltiplicato per BD. 
j-frecandolopritnaaradicech’d la ■& fa 45 -{-£ diuidetelo per metìne viene ir. 
ii-pcr la fuperficie,& dadi cadetto j - 4 - quadratelo fa 1 4-r V moltplieareloconla 
meta della fuperficie del triangolo A BC.ch’d *•*•+■*• f* a? -rirV»- quello parti- 
te perii ì~ìr ne viene a -3-» f"» Ala radice delia radicedi i-t+tt più 1. per nu- 
mero fard la linea E F. U qual diuide in dui parte il triangolo . 



po ’VTOlendodìuidere'tn triangolo per meri per vn ponto dato dentro d'elTo.’ 
/f V tflempioproporrretno il triangolo AB. 1 j. A C.15 ; 8c BC.14 &il pon- 

\. eo dato fia Dotalmente polio, che tirando da D. in E. fia cquidiflante con BC.St 

\ \ DE.(ìa4-f-cCB. dimandafe G C. e in che parte taglia il triangolo la linea b O 

\ G. ciocia parte BG A. moltiplicate il lato BC. 14, con il Iato A C.i;.fa>io.Urae- 

\ i. ta e 105. partitelo per D E. 4-7 ne viene 22 t& tanto fara C F. linea maggiore fuo- 
\-q\ ra del triangolo nel lato A C. poi moltiplicate 5.C E. via 22 t fa 1 1 1 -* 1 hormai fa- 

\ te della linea CE. 12 V due tal patti, che moltiplicata I una via l'altra tàccia 1 n-t 1 

\\ che fecondo altre volte c detto, la parte minore l'ara 7 -j A la maggiore 1 1 1 A’fegnan 

do la minore verfoC. faraCG.7 -g ch'é precifamentc la meta del triangolò per effe- 

® K A C. 15. fi come Euclide dimo^ra nella prima del fedo 8t da noi detto nella 8 (.di 
quello. Ma hai da notare nel fare delle due parti della linea CE. chela moltiplica- 
rione dell'una nell’altra, faccia la moi tiplicationc di C E. in C F. che legnando la mi- 
nore verfo F. 8t la maggiore verfoC. A il ponto della duiifionecadeffe (opra il lato A 
C. ne feguirebbe,chc dal quel medefmo ponto tirando vna linea al ponto I J.in lungo ■ 
diuidcrrbb: detto triangolo in due parti eguali. ElTempio la parte mi nore della linea 
CF.cb'è 7 V fu legnata verlo l'angolo C. cioè CG. Ala maggiore G F. ij. auanzo 
fino a a»U . Ma fegnando la minore 7 Vverlb F. cioèFG. À la maggiore 15. per G 
C.ral ponto de diuiiionccadercbbeneUato CA.in ponto A. per che da AF. cy V. 
quanto la parteminore,A da Alquanto la parte maggiore. Et però in tal cafo ti- 
rando dal ponto A. in D.lalinea retta, diuidcrail triangolo in due parti eguali . Et 
quanto il ponto, che diuide la linea CE. non cadclTc fopra il lato A C. ma fuora fopra 
la parte A F. non fi potrebbe fare, & però b ifogna che la parte C G. non foto fia m i- 
nore della meta del lato A C. ma che non fu maggiore del lato A C .Se quando 
V. interuengono tali cali , bifcgnaferuirfcper fai tri lari, cioè tirando dal pontoD. la 
à, linea O li verfo il lato A B. medefmamence equidiftanti al lato B C. onero al 
lato A C. verfo il lato B C. equidiftante al Uto A B. perche il ponto D. potrebbe effe- 
I re pollo in tal luogo dentro il triangolo, che non fi potria d’ogni Uto eflìrguire . 

\ pi TTN triangolo diuerfilareroABC.dentrodel quale pongo vn pontoin D. 
LA V perequale lo vorrei diuìdere in dui parti eguali, con vna linea retta, in 

. \ quello modo che dai ponto D. a E. fia 10. equididifiante con BC. ItEC. idr& li 

\ \ lati del triangolo fono A B. 17. AC. 1 5. A BC. 14. moltiplicate 1;. del Uto con 14. 

L, g dib*fafa»io / Umetaei05.partitelapetDE.ionevienc io-i& tanto fara CF< 
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moltiplicato per C E. -j- fa » 3 7- hormai fate di C F. to-i-doi tal patti , che molti- 
plicata l'vna via l’altra faccia 1 j f procedendo per le regole date, la minore fa- 
rà 5-fmenoradicer4-fV cioè FR.fc la maggiore ;-£-più radice 14 -rVe tanto fa- 
ri CR. onde tirando La linearcela da R. in L) L. diuidtri il triangolo in dne patti 
eguali. 

9 * C*I propone il triangolo A BCch'ilIatoA B.ei3. AC.15.Ma bafaBC. 14. 

Ìj dentro del quale fi pone vn ponto in D.8c D E.e 1 o come fu detto in la paf- 
fata Se E C. 1 dal qual ponto ne vorrei leuare vn terzo dell'area verfo l'angolo C. 
Domandafe quanto fard HC. HG.&GC. moltiplicate 15. di lato via 14. di bafa, fa 
a 10. & perche fe ne vote leuare vn terzo, che 70. partitelo per D E. 1 o. ne viene 7. e 
tanto C F, il qual moltiplicate per E C. 1 - 4 - fa 8 £• hormai fate de 7. due tal tal parti 
che moltiplicata l'ima via falera faccia 8 -ì- vnafari j4 pi il radice 3 *1 per la mag- 

t iore , Se la minore; j f meno radice ji Se perche la minore e meno della terza 
el lato A C. la fegn aremo verfo F. la qual farà G F. & la parte maggiore verfo 
t. farà G C. fi che G C (irà 3 -J-piil radice 3 ir Se GF.j meno 3 £-c tirando lali- 

n ca G D H. reftarà il triangolo ò H C. eh c la terza parco del triangolo. Per prouar- 
1 o, trouatc la linea H C.in quello modo. Noi h a uomo G C. ) più radice ? •{■ e G E. 

pili radice 3 4 -peflercEG iti h ara per clfcre li dm triangoli limili, dod GHG.é 
G D E. direte fc 1 -i pili radice 3 i lato G E. mi darà di bafa 1 0. D E.che mi darà,';. 
£ più radice 3 -&-GC ve darà 31:!-} meno radice 338 xVV 51 tlnt0 farà labafa 
HC. &GH.haueretedavoi, con il cadetto, il qual moltiplicate con Umeti della 
bafa vi darà la terza parte dell'arca del triangolo maggiore 3 c coli procederete ip 
qual fi voglia pane. 

fj \7 Orrei per il poneo D. fuor del triangolo ABC. tagliare la terza natte 
V dell'area e filato A &.«!}. AG. 1%. eB C 14. di bai. Domandale .ti- 
rando dal porno D C vna linea, in che parte tagiiarà il laro A C. in E Panano 
il ponto D. talmente pollo, chela linea DF. Gaio.&CF. 2 -I- m ol tip l i ca t e il lato 
1 5. via la baU 1 4. U 1 io. il terzo e 70. partitelo per io. OF. ne viene 7. Ije canto fa. 
ra C H. moltiplicate per t + CF. fa 17 -J- . Per trouare la lineaH E. prendete laure- 
ti di7.CH.e 3 ì quadracela fa «»•* aggiungete 17ÌU 29 àr la radice di 19-$- 
meno 3 == farà la linea H E. e tutta E C. Uri radice a?'v più jsl calche tirawfc 
dal ponto D. in E. U linea, tagiiarà U terza parce del triangolo . Per prosarlo dirai le 
ilUtor;. mi darà ^.dibafccbemidariiUatoEC. radice 19 |-più 3 operare, 
ve darà l C poi di nouo direte; (è il lato t$. mi darà di cadetto 1 a. che midata radi, 
ce 19 ir più 3 Se quello ne verrà. Uri il cadetto , il qual moltiplicatocon la metà 

della bafalC vcdaràig.ch’claj* parte dell'arta del triangolo. Tutte l'opcrat ioni 
non fe riducano al fine, per non ha ua tante voi te a reicetar le regole , feabbrcuìat 
Scrittura. ■ '> ... - j j •.•J t» m vt 

* • t; t ,* ' 1 **!%••? *:r • ? c 

94 TTN triangolo ha perillato A B. ij. A G. 15. AUbaUBG, 14. propendi 
V vna linea CD. 1 o -J- e fi attacca all 'ingoi? b- che è 6 C.equid (tante con 
BF.& tira per diretto ABC eBC. ponemo 1 -i . Donando volendo di tndere il cria- 
gota A B G. in due partì eguah con vna linea, che fi moua dal ponto D. & tire in F E, 
nel lato A B. in che parte fi tagliaranno li lati BG.&B A. moltiplicate 14 di bali 13. 
di lato, fa tài.Umetàepi.diiiidelo per DC to-f ne verrà 8 -i per la linea B H. 
poi moltiplicate 1 " 1 * vU 8 yft li-ir prendete lamctide8-à- fono 4-} quadratela 
fa 19 z'z aggioncoiia-rfait-f-i U radice e s -ì aggiorna a 4 -J metideB-J fa 
io per E B. moltiplicalo per C D. <o $-f» 104. diuiderclo per E C. u f- ne viene 9: 
«I V 8£ tanto Urà B P, Set I. io. eleuarà U meta della fuperficie . 
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05 Veltae vna diuilìonc de triangoli non più intefa in numeri, la quii può ca 

W dere in tre modi, come fedirà,» e molto vtilc e necelfaria Ponemo il triS 
golo A BC. della prima figura, che la bafa BC.c 56. A B.^ i.A A C. 6n. Si fi voi par- 
tire con quella conditone , ch’vn termine fianel ponto D. lontano dal C. 24. A in 



lj , ,, „ ... .... — . j, , , 

ad A E.fia comelaproportionediBD.a D C. 8t quello fe manifefta perla feconda 
del fello; & il triangolo ABC. fara dinifo fecondo la data propotriope; & fi proua in 
quello modo . Tirate vna linea daD. in E. per la 77. del primo il triangolo AOE.t 
eguale al triangolo C A B- A la proporzione di B A. ai A E. e come la proportione 
diB D. a DC. perche il triangolo A DE. e eguale al triangolo C A B. Dunque per il 
fecondo pronunciato del primo d’ Euclide aggiongete a l'uno e a l'altro triangolo , il 
triangolo A B D. faranno tra di loro eguali , a talché per la prima del fello, la propor- 
tione del triangolo A B D. al triangolo CAD. fara come la proportione di B D. 7 1. 
3 D C. 24. cioè 4. a 7. 8t fimile e da B A. 5 1. a A E. 79. però per la detta feconda del 
fello, l'area del triangolo A B D. a! triangolo G D A. fara come 4. a 7 Hora di nou» 
per la feconda figura, ponemo da C. a D. 10. e D B. } 6. e la proportione di B D. a D 
C. e come 9. a t . però direte fe 9. mi dara 5 . ve dara 28-? e tanto fara da A. a E.ag- 
gionto con 51. fa 80 + per B E ma perche la proportione di B A. & A E. e come 9. 
a 5. e noi la voleftimo come 4. a tre aggiungete 4. à ; . fa 7- & dirai fe 7. mi dara 80. 
.J- che mi dara, 4. ve dara 46 {-& tanto (ara la parte maggiore dal ponto B. a F. » nel 
ponto E. fi douera ponereil termine, e la proportione del triangolo F D B. alla lupcr» 
ncieFDCA.ecome4.aj?eil termine cade nel latoBA.Per la j.diuifione pone- 
mo da C.aD.4>. eB D. 14. Stia proportione diB D. aDC.ctripla.-peròmol'ipli- 
eate7.viap.fa r 5 S.& tanto Tara AB. aggiorno con p. fa 108. per B E. » direte; 
fe 7. mi dara 108. che mi dara 1 1 8 -f-8< perche che quello cade fuora di B A.ptxnon 
efferepiildep.chefupcraòd-y da A.inF.leua^f’-f'dapò. rellaSp $-e dirai fe 
1 5 6. mi dati 60. che il lato A C. che mi dari 66 -J- vi dari » s + * tanto farà d 1 A . a 
G. a talché per le ragioni date, l'area della fuperficie A B DG. a 1 arca del triangolo 
G D C. e come la proportione di 4. a 7. & quello comehabbiamo detto, per la prima 
e feconda Bc altre propoli cioui del fello d'Euclide le prouano ( lc fudette tre diuifioui* 
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fg jjE davn ponto dato fopra volato del triangolo lo vorrete diuidereper meri, 
j 8c il ponto foffe E« in la metà della bafa B Cqucfto farebbe facile, perche ba- 
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fta a tirar* la tinca da E . in l'angolo A . & fari d; uifo per mera.Mi fc il ponto non iuC- 
le nella metà della bafa , e tulle D. più vicino a l'angolo li. voi tiracela linea da A. in 
I>. p. 11 diui dite la bali BC.in due parti eguali in E. e tirate la linea E. a l'angolo A. e 
■1 nou 1 tirate da E. la linea in F, cquidiltanrea f). & dal pinco D. aF. cirate Ialine! 
D F. & quella diuiderail triangolo in dueparci eguali. Et fe ne vorrete tagliare da vn 
ponto dato la terza parte, & il ponrotuirem D fe Tara in la certa parte della bafa li 
C. (irebbe lo medehmo di quello eh 'e detto in diuidcrlo per meta, perche balla a ti- 
rare dal ponto D. ch'einla terza parte, la linea nel angolo A. ma fé il O. non fuiTcm 
la terza parte, e fulfemcno B D. tirate la linci A 0. e fate come di fopra, crac piglia- 
te la terza parte della bifaBC. che lari in E.e tirate lalinca E F.equidiBanrea \ D. 
Se da D. i F. tirate I altra linea, la qual Cagliari il triangolo ncila terza parte.Ec fe vor- 
rete leuare la terza patte , ò altra che lìa dal D. verfo l'angolo C. procederete com'e 
detto, tirando la linea A. in D. prendendo la terza parte della bafa B C. verfo l'ango- 
lo -a. che farà C E. c cirate (alinea E F. equidillantc a A D, eda t). a P. tirare la linea, 
la ]aalleiiarilacerzaparccde 1 triangolo verrà 1 'angolaC. Per tarla ia numeri, poni 
iliaco AB. r j. A C. 1 5. & la bafa B 14. & il pinco dato in La bafa O, vicino ai’ au- 
golo B 5 . D C 9. moltiplicata la bali via il lato t^.fa 110. la .Iteci e io;diuide- 
teloperp. OC. ne viene 1 1 f-perFC.&F A.;-} l'auanzo finoa 15 PerfapereOFa 
quadra; , AF.farr f e perche A O.cade giuito nel cadetto, prciidna nrci della 
ba a c 7. Stlad lierenzaday.ap. ea.qua.iralafaq. traliadr 1 1 -j- rella7 ‘a radi- 
ce e i-f crallodi 111 cadetto A D.reita 9 -f- quadralo la 8- -} aggiontoui 4. quadra. 
t°di D E. rao ' -5 la radice bara DF.&DC. 9. &FC. 11 r de quello e lameudel- 
l'atea del triangolo. 



j; PE da vn p 5 to dato in la bafa BC.il quale (iaD. meno della f erza parte della 
^ bafa.fc volefji con due linee rette diuidcre il triangolo in ere parte eguali; 
farete come inrantedecca,cauandoprimaIacerza parte verrà l'angolo C. la qual ta- 
ra il triangolo O FC.fcfi fari in quello modo, prendi la terza parte della .bafa B C. 
fara EC. poi tira la linea E F. equitante con A 13 . cioè nt'lura i)E 8c tanto fate fia 
A F eda O.in F.tira la linea che fara la terza parte; poi mifurace quanto e F C.e tan- 
to difcoilo panca G. Sr tira La linea O G. 8r in G. fara la f-coudu parte, cioè il triango- 
lo DG F. Stia terza Para il quadrilatero A 8 O 3 . &le due linee chelodiuidono; fo- 
noOG. e OF. Auertendouichefe la linea C F fuife maggiore di A F. che non fe ne 
[rotelle leuare GF. dal lato A C. la regola non ferutrebbe m quello modo, attefo ch'il 
ponto 0 . Tara più eh : nella terza parte della baia verrà l'iugulo B, in numeri la po- 
trete far da voi per ederui dunoiltato ncli'aitre poh cràni . . . fi 
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J® TJ* 1 " poto dato in la bafa del triangolo fuife più della ;. parte, fc voleftiuo di 

i Xj ùidetlo in tre parti vguali.Come j> efiépio il ponto D. hi» locano dall agorà 
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95 Veda c vna diuifìone de triangoli non più intera in numeri, la qua! può ca 

derc in tre modi, come fé dira,!tt e molto vtilc e necclfaria Pot.emoiltria 
golo ABC. della prima figura, che la baia B C. e 5 6. A B.5 a.A A C. 60. & fi voi par- 
tire con quella conditone, ch'vn termine fia nel ponto D. lontano dal C. 14. Aria 
proportione come 4. a j.Perlòluerla; tirate vna linea dall'angolo A. in D. poi perla 
31. del primo d'Eudide dal punto C. tirate vna lineaparalella alla linea A D. in E.e 
tirate la linea B A. tanto in fu, che concorra in E. dimodo che la proportione di B A. 
ad A E. fia come la proportione di B D. a D C. A quello fe manifcfta per la feconda 
del fello; & il triangolo ABC. Tara diuifo fecondo la data propotrione; & fi proua in 
quello modo. Tirate vna linea da D. in E. perla 77. del primo il triangolo A DE. e 
eguale al triangolo C AB. A la proportione di B A. ai A E. e come la proportione 
di B D. a D C. perche il triangolo A DE. e eguale altriangoloC A B. Dunque per il 
fecondo pronunciato del primod’Euclide aggiongete a l'uno e a l’altro triangolo , il 
triangolo A B D. faranno tra di loro eguali , a talché per la prima del fello, la propor- 
tione del triangolo A B D. al triangolo CAD. Tara come la proportione di B D. 71. 
aDC. 14. cioè 4. a j. & limile e da B A. 5 a. a A E. 79. però per la detta feconda del 
fello, l'area del triangolo A B D. al triangolo G D A. fara come 4. a 7. Hora di nona 
per lafeconda figura, ponemo daC. a D. io. e D B. 36. eia proportione di B D. a D 
C. e come 9. a 5 . però direte fe 9. mi dara 5 . ve dara 1 8 -J e tanto fara da A. aE.ag- 
gkmtoconja.fiaSo+perBE. maperchelaproportionedi B A. Se A E. e come 9. 
a 5. «noi la volefaimo come 4. a tre aggiungete 4. a 5 . fa 7. Adirai fe 7.101' dara 80. 
-i- che mi dara, 4. re dara 46 f A tanto fara la parte maggiore dal ponto B. a F. A nel 
ponto F. fi donerà poneteli termine,e la proportione del triangolo FDB.allafuper.. 
ficie F D C A. e come 4. a Ji’e il termine cade nel lato B A. Per la j. diuifìone pone.. 
modaC.aD.41.eBD. 14. Ala proportione di B D/a D C. e tripla; però molripli- 
catc7.ria51.fa 156. A tanto Tara A B. aggiorno con 5 x. fa 108. per BE. A direte ; 
kj. mi dara xo8. che mi dara 1 1 8 -f- A perchechéqueltcrcadcfuora di B A. per non 
efferepiòde va.chefuperaòS-* da A.inF.leuaSS + daijtf; re(la89 ft dirai fo 
t5«. mi darà 60. che il lato A C. che mi dari 66 vi diri js e tanto fari di A.i, 

G. a talché perle ragiomdatc,l'areadellafuperficie ABDG. al'areadel triangolo 
G D C. e cóme là proportione di 4. a a. A quello eomchabbiamo detto, pcrla'pnm; 1 
"* • — ’ -• i delfeftod'Eudidcfc pròuano^lcfudettetrediuiQoni. 
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96 QE da vn ponto dato fopravn lato del triangolo lo vorrete diuidere per mct 
J S( il ponto lòlle jL ia la meci della baia B Ciucilo farebbe facile, perche b; 
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fta a tirare la linea da E . in l'angolo A . 8t Tari diulfo per meta.Ma feti ponto non tufi- 
le nella meti della bafa, e fuffa D. pili vicino a l'angolo B. voi tirate la linea da A. in 
■ IX poi diuidite la bafa BC. in due parti eguali in E. c tirare la linea E. a l’angolo A. e 
-dnouo tirate da £. lalineainF.equidilteotca f). & dal pinco D.a F. tirate la linea 
D F. & quefta diuidera il triangolo in due parti eguali. Et fe ne vorrete tagliarti da </n 
ponto dato la terza parte, & il ponto luife in D fe Tara in la terza parte delia bara B 
C. farebbe lo medefìmo di quello ch’c detto in diuidcrlo per mata, perche balla a ti- 
rare dal ponto D. ch'e in la terzi parte , la linea nel angolo A. ma fe il D. non furto m 
la ter zi parte, e fuife meno B D. Aratela linea A D. e fate come di /opra, cioè pigi »a- 
te la terza parte della bafa che fari in E.e tirate la linea E F. equidiftante a \ f>. 
& da IX i F. tirate Tal tra lineala qual tagliariil triangolo nella terza par te. Refe vor- 
rete leuare la terza parte , ò altra che fia dal D. verfo l’angolo C. procederete com’e 
detto, tirando la linea A. in D. prendendo la terza parte della bafa B C. verfo l'ango- 
lo C. che lari C E. e tirate lalinea E F. equidillantc a A O. eda fX a F. tirale la litica, 
la ]ozl tenari la cerzaparcedcl triangolo verfo l'angolo C. Per tarlai \ numeri , poni 
iliaco AB. ij. AC. 1 5. & la bafa B J. 14. & il pinco dato in la bafa I). vicino a fa 1- 
goloB 5. Se OC 9. moltiplicata la bafa via il lato r*. fa 110. la.necìc 105 diluite- 
telo per p. O-C. ne viene 1 1 f per F C. Jc F j -f fauanzo Eoa a i % Per fapere O F. 
quadra } + A F. fa 1 1 }• e perche A D. cade giuito nel cadecco, prendi la mrci della 
ba a e 7. 8f lad Gerenza da 7. ap. e a. quadrala fa 4. traila de 1 1 t reità 7 -r laradi- 
ceel 'T trailo di la cadetto A L). retta j»-}* quadralo ta 8 ? -J aggioncoui 4. quaJra- 
todiDE.fà«i -i la radice Tara ÙF.&DC.p.&FC. 11 {■ * quello eUmeudel- 
l’arca del triangolo. 



#7 C'È da vn pó» dato in la bafa BC.il quale fia D. meno dellaterza parte delia 
1^ baia. & volefsi con due linee rette diuidere il triangolo in tre parte eguali; 
farete coinè i n l'antedetta, cauand > prima la terza parte vedo l'angolo C. la qual fa. 
ra il triangolo O F C. & fi fari in quello modo, prendi la terza parte della i>afa B C. 
fara EC.pii tira la linea EF.equtltancccon A O. cioè radura l) E & tanto fitte fia 
A F eda D.inP.eira la linea che Tara la terza parte; poi mifurate quanto e FC.e tan. 
to difcoilo ponti G. Se tira La linea D G. Se io G. fara la feconda parte, cioè il triango- 
lo DG F. Sria terza fara il quadri lacero A 8 D j. & le due linee che lo diuidono; fo- 
no DG. e DF. Auercendoui chefe la linea C F fuife maggiore di A F. che non fe ne 
porefle leuare G F. dal lato A C. la regola non feruircbbe m quello modo, attero ch’il 
ponto D. fara pii! eh: nella terza parte della baia verfo l'angolo B. in numeri lapo- 
tretefarda voi per edemi dunoflrato acU'altre polmoni. . ... . n 
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J* T?" 1 " **ft pò» dato in la bafa del triangolo fulTe più della j.parre.St volef.iuo di 
jC uidtrloin tre parti vguali,Come p efiépio il ponw D. Hi» lótano dall'aiolo 
, N B-più « 
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B. pili della terza parte; tirate fecondo e fatto nelle pallate, la linea dii D. all'angolo 
A.&diuidctclabafaintreparcicguali,cioèin E. e G. e da effe rirate le linee cqurdi- 
flaiiticon AD. ooeEF. eGH poi dal ponto D. tirate due linee D F. eDH. lequa- 
b dluideranno il triangolo A B C. in tre parti eguali, vtu fari il triangolo UHC. l'al- 
tra il triangolo B F D. Ile l'altra il quadrilatero D F A H. 

• 1 



W PE davn pontodato in vn triangolo, in quallìuoglia parte, lovolefei dinidere 
3 io quante parti eguali fi vorri come per eflempio il ponto lìaD.ifoue vi pia. 
ce, 8, io vogliamo chiudere in cinque parti d pili. Tirate Tempre la linea da D, all'an- 
golo A. & dall'angolo piti lontano à D.cagliarete la quinta parte, Se poniamo fu I an- 
golo C. e la quinta parte della bafa EC. e Ja E. tira la linea in F eq ndiltante a AD. 
c l'altra da D. in F. la qual tagliati la quinta parte del triangolo A B C. Fa fe della li* 
nea A F. fi porcile fare vna& dai ò più altre parte egaalia F C cance.quance faranno 
le parti di detta linea, tante parti de quinti n vfciramm ia quella parte dei lato A C. 
del triangolo . Et perche in quella non fe ne pillino cagliare altro che dui quinti,cioè 
C F. per vna.St l'altra G F. & ne auanrari A G.del Iato A <J. pi.ro il ponto U.lara lon 
tano all'angolo B. più de dii quinri della bafa Hora per tare il redo ne volteremo ver 
fo l’angolo B. & pigliaremo il quinto della bafa B C. che Tara B H, & tirarono la linea 
H M. equidillanccad A I). Se tirar l’altra linea M D. la qual Tarala quinta parte, cioè 
il triangolo BMD. poi prenderemo altrettanto di B M. tino in M N Se fara l’aitra 
quinta parte; il retto fara il quadrangolo N A G D. per l’altroquinto , .h'm tutto fo- 
no cinque. Se fari diuifo il triangolo in cinque parti eguali Geometricamente, e coi» 
quella regola fi potrà diuidcre qual fuioglra triangolo in quante parte li vorrà . 

100 TTNa figura triangolare ch'è dentro piena d'arbori, 8t hi per ogni lato jo. 

V erbori egualmenteper largo Se longo piantati , d mando quante vene 
fono in tutto. Per generai regola aggiongi i.a io. fa 51. molcipiicato per»;, meri 
de 50. fanno 1 17 5. e tanti arbori faranno ia detto terreno. 

Ft fe per la notiria,delli arbori che foni in vn terreno triangolare egualmente po- 
di di numero 117;. volefsiuo fapere quanti vene fono per lato , Moltiplicateli gene- 
ralmente per8. fanno loioo.aggiongeceui Tempre 1. fanno ioaoi.iaradiccc tot. 
cauatcnc 1. reftano 100. la aneti e 50. & tanti arbori danno per lato. 

A 

Per tritare il ditmetn Jet tende tircmfc ritti nell equilatero . 

-f, / l V 

101 "I 7 N triangolo per ciafcun laro e ifc.edtntro bòmeffovn tondo che tocchi 

V li lati.domandafè il dumetro,& la differenza dell'arca ch'e tri il tondo al 
triangolo che Io contiene . Trouateil cadetto fari radice 147. prendine doi terzi co- 
me radice fono 1 08. la radice fari il diametro del Ando circonfcri tto nel triangolo . 
Altro modo diuidete il rriangoloin tre triangoli, U ri cadetto di ef»i fari il fcmidia- 
trodcl tondo, & per ccouarlo ponete la metà del diametro i.cofa, & perche il lato 
dcllabafae 18. la meri e p moltiplicate 1. colie via 9. cole per edere tre triangoli 
fanno venrifette cofc.e laranno eguali all'area di tutto il diametro qual; « radice 
19687. quadra ventifette cofc fanno fcttccento ventinone con quefìo parti l'irta, 
ne vena 17. per il femidiarocuo , tutto fari radice 108. come di fopra .-Altro 

modo 
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modo per trouare il diametro, aggiongi li tre Uri inficine fanno gameti e 17 eoa 
qucfio parti l'area eh' è radice 1 968 j. (reducendo 17. a radice che fa 7 19. ) ne verni 
radice 17. duplicacela come radice, fa 108. la radice fari il diametro. Ouero qua- 
dra vn Iato fa } 1+. prendine vn terzo fono 108. la radice e il diametro . Et fe voi Ca- 
pere per il diametro del tondo li Iati del triangolo, che lo circonicrme, quadrai! dia. 
metro,e l auenimento moltiplica per 3. la radice di quello che ne verrà lari il cadet- 
to del triangolo . {(Tempio sii diametro «radice 108. moltiplicalo per }. fa 314. la 
radice e 1 8 per il lato d ;l triangolo, perche Tempre il diametro del tondo fonolidui 
terzi del cadetco del triangolo equifatero che Io contiene . Per Caper la differenza 
dell arca del tondo, i quella del triangolo cheto contiene, rroua l’area dell'unoedel* 
1 altro c quelle reduci in parte, hauerai la quantici deUa differenza era di loro. 

ter mettere il tendi nel dine rJìUt ero . 


fari A DC. l’altro B > C& l'altro D A £deU,qi„ fate* % hau^i inq^o rò™ 
do. Ponetela perpendicolare 0 E i.cnfd,moltip;icatelaperla neri del iato A C. «s 
eoli dell altri dui triangoli, faranno li quadrati deili ere triangoli , a. coCe , e perche e 
detto edere di area radice 7 10. quadra u cofe, fanno 1 4 ». con quello parti, zo ne 
vtene %. laradce Valeri la cofa per 1 lemidiametro,tutto fari radice »o.Pec vnaltro 
modo la faremo, acciò 1 area venga in numero difereto, diremo che li Iati fiano 1 z. e 
l*.labafai4.1area84. aggiogete li tre lati infieme.fanno » 1. diuideteli.oer 4 .ne . 
viene 1 o con lue 1 . partite l’arca 84. ne viene 8. per il diametro del tondo citcun- 
lcnctone) d ucrfi itero. 

ter il diàmetri del tondi , e btj 3 del triangolo trtutr li Itti . 

JL Aitili I r.u '• 


toj T} Gl éil triangolo ABC chelabaCa è 14. (opra la quale fi pofa vn tondo 
- n . j r , ,m ? tro e 8 & il contatto nella bafae in E. di (collo dall'angolo B. 

6 . 'mandare I altri dui lati che contengono il tondo, cioè A B. e A C. & doue d cir- 
colo tocca li lati m F. e G. Quadrate < 5 . B E. fa ? <5. & E 1 1. mero diametro fa , 6. ag- 
giontocoo }«. fa » ». U radice e B 0 . poi quadrate EC.8. fa 64. & DG. 4. fa tiS.a|. 
gio e infieme fanno 80.U ratte D C. Hormaip la a j.del terzo d Euclid. moltiplica 

7 . w. 4 ? I }’ du P I,ca ' of »48'PatitopB D .rad.5i.(quadrid°prima48.chc 
£3304.) ne vetri radice 44-rV Se tanto fari la linea F E. Poi moltiplica E c. 8. vi» 
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DC. 4- f* j*. doplicatelofaf 4> quadritelo fa 4046. diuidetelo per D C. radice 80. 
m verri radice 5 1 -f per EG . hormai habbiamo dui triangoli l'uno e B F E. che B F. 
eS.A colìBE.Jf FE. radice 44 tV » quello trouadouecade il «detto F. in M. Ac 
coli fireee ancora per l'altro triangolo E G C. hauerete che E C. c 8. &E& ti \ 
troviate doue cade il cadetto G L. hauerete LC.4^ St E 1 1. j-ì poi quadrate B.Vt. 
4 T * r fa ; -y-VVttaetelodi B F. 36. relia jo f 44 la radice e 5 -tt ner il cadetto 
F M. per trouarc il cadetto G L. per edere L C. 4 t* & G C . 8 . Tara 40 -I la radice e 6 . 
+ per il cadetto-, & direte le F m.j t V cadetto mi dari di bafa B vi. 1 -rV che mi 
dariGL.A -3 ve darà a-f-t tanto fari LN Et pelle la jppor'.i inediGL^-i-i 1.N.1 +e 
come la proporrione di FM,j p-, i BM.a tV^cI* foooli angoli (ìmili.hora tirate la 
linea GN quale farà dot triangoli limili, l’uno (aràN LG & l'altro FB M. 8r per ef- 
fcre C L. 4 f & L N. 2 -J- aggionte i nfieme fanno 7-rV per tutto NC. Et dirai fé 7. 
•iVtnidara 14 BC.chemidari8.CG. vedati ij.Ut tanto fari il lato A C. Fe fi. 
rumente quadi ate L N. a -f fa 7 -f quadrate G L. 6 i- fa 40 -f f aggionte infieme 
fanno 48 r Vr la radice 6 per N C. 8c dirai fe 7 t 5 ~ nu dati 1 4. di bafa che mi 
dari d vi dari 1 3. per il lato A B. dimodo ch'il 1 triangolo che contiene detto cir- 
colo e per A B. 1 3. A C. 1 5 . & la baia 1 4. 8£ il contatto fati per FB.6.&GC.8. 

Ter il Marnar», & b*fi> trinar ilari del trungtle . 


L u 1 

-ri.-H -* '■ * ' 

.. / » : i-r.-.n : 


I84 T 7 N tondo è deferitto in vn triangolo , ch’il diametro eto. Atla bafa del 
V triangolo ao, dimaodafe li 1ati;In quelli il contatto del tondo non e di- 
ftinto, però tal quelito e problema, perche fi può applicare a quel che ne pace. Non. 
dimeno la (bineremo in quello modo, Poniamo la perpendicolare i.cofa.molrip'ica- 
telaper 10. metà della bafa, fa to. coiev per l'arca del triangolo, Si per edere nel trian 
golo deferì tto il tondo, del quale il diametro e 10. parti l'area per la metà ch‘è 5. ne 
viene j. cofe, per la meta deili lati (tutti faranno 4. cofe trattone ao. della baia BC. 
tefta 4 .Cofemenoao.peTlidoilatiA B.t A C. dunque per non efferui determinati». - 
ne, porremo A B. eguale a A C. cioè 1 cofe meno io. ciafcuno, quadra a. cofe meno 
io. 124 cenò più 100. meno 40. colè, di quello leua il quadrato A D. cadetto, ch’é 
i.cenfo relia 3. cenfi più ioo. meno 40. cofe eguali a 1 00. quadrato di B D. me- 
ta della baia . Et per efTere equicro , cade io la meta della bafa B C. fc- 
guendo le regole di fuo capitoti , tremerai j.eenfi elTereegualia4o. 
cofe , per 3. cenfi, ne viene » 3 + perii cadetto A D. & perche 
li lati rrouafsimo eflere 4 tale, dunque vengono ad efTere 
J 3 t aggiorni infieme , tranne io. di bafa fe- 
da 33 V per li dollari diuifi per meta, ne 
viene 16 -J per lato,ecofi lari 
rifbluto rat prò. 

' blema. 

<•••••' •> 
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ley T”\ T W»t« triangolo ho defcritto rotondo, ch'il dianetroe 8. 8t vn'alti» 
JL/ tódo cirtuafcrine detto triangolo ch'il diametro c a a. fr U rftolphca rione 
di AB. oc lato AC.fa joo. Dimandafc li lati del triangolo, I» quello que fi loprine- 
deremo fecondo il Marhcmaricot >1 qual trattando fecondo Euclide nella *1 . del tet- 
to, dou: d'Ce che tatti l'angoli. che fooo in qnalfimglia poriionedi cerchio , fono tra 
di loroegoaltft peto per effequire fecondo Un. del primo daU’angoio A. alla baf« 
BC. tiravo» perpendicolare in D. epoi per la prima petìtione , dail'angalo A. i« B. 
tira vna linea eguale al diametro del tódo, Se Tara accommodato in quanto per adeC. 
lo edibifogno.il triangolo A CE. hauera l'angolo retto, periati. del terzo, &&• 
m'Imente A D B. eretto, 8t perla predetta fata eguale all'angolo A C E dunque per 
la 4 del 6 cf Euclide li lati del triagoloABD.faràno propornonali alli Uri del triigolo 
A EC. & feguira di necefsica,che la proportione del lato A E al latoACdia come AB. 
àlato AD.comelì moftrapla i6.dd fello. Et il reitagolodcllidoieftrcmi fono egua- 
li al rettangolo delli dui mezani, onde quel che vien facto di AB. io AC. e eguale» 
quel che vico fatto di AD in A E Et perche il laro A B. in \C.fa joo. Se tanto fa- 
ta la moltiplicarionedi AD. in A E. & perche il lato AEeC il diametro del tondo, Si fu 
poftoit.parri joo. peri t. ne viene 1 j per la perpendicolare AD.Hormai per 
trouare li lati del triangolo ABC troua piima l’area in quello modo, moltiplicare U 
meta delU perpendicolare 6 J^rcon la bafa BC. che per hora poniamo i.cofafara 6. 
tV cole per l'area del triangolo A BC. No tate per regola generale , chefempreil 
duco» della meta di tutti tre li lati di oualfluoglia triangolo , nella meta deidSmetth 
del tondo deferitto in quel triangolo fi l'area deU’rfteflò triangolo. Et perche nel trii- 
polo A BC. c deferì troll tondoch'i) diametro e 8 parti l'area di elfo triangolo ch’etf. 
■fr cofe per U mera del tondo eti'e 4. ne rieoe i t^i eofe per là mera delli lari, dupli- 
cati fanno) cofe, eqaeftofara lafommadeili lati del rriàngolo A BC. de quali 
leuatonelabalaBC.ch’e 1 . cola, teda z cofeper A B.ScA C ■ Et perche il dutro 

di A B. in A C. fa joo. dunque fate di > y-\ co fé due tal parti che muHp’icata l*un a 
con l’altra faccia joo.quadrate la meta de j-rVcoft fa t Ìfi\ ceiifijeuarene joo. 
retta 1 rVrr meno joo. la radice lira radice vnitterf 1 Xtt V ccn'i meno jnò._ 
aggiorno co 11 1 vVcofe fanno 1 -jrV cofe pii radice vnmerfzlc 1 V TfVcen. me- 
no joo. per il Uro maggiore A C. ilmedefìmo leu a de 1 xV cofe, retta 1 xV caffi 
meno radice vnineriiTe 1 WtVileofo meno joo. pcrnminor latoA B- Ma volen- 
dola fare per la vera theopea, percopnirionedi derrilati e necefTario per la 1 j. del 
fefto d Euclide trouare le due differenze nella bali B C. dooe cade la nrrpendicotire 
B D. St D C. però quadrate A C. 1 cofe più radia vntncHVle 1 -l' iVr cen.ttifc 

no joo. fa i { J -J cenfi meno joo. pii radice vninerfale 8 -J-J * J ^--5-cen.cca., 
meno r 74 i -t^Veenffajgionto il quadrato della bifa Bf'.f per là data i'|.)che 
è i.ccniofa j 5-J-J cenfi piu radice vninerfale S £?£'J0cMfJ7«H -rii -V. 

cen. di quello lcuail quadrato di A B. eh'e » 4 -5 fccn.meno radice vnioerlale 8. 

•iHfH 
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ceti. cen. meno 1741 ~tj.cen.reda 1. cenfo più radice vniuerfale jj. 

cen. cen. meno 6564 ccn. quello rciìduo parti peri! doppio della 
baia B E ch’e a.cofe.ne verrà -ycofa più radice vniuerfale 8 ccn. me- 

no 1 74 1 fV? equcfto fari la lincaC D. & perche ancora non s'ha la cognirione del- 
li doi lari , però quadra il lato maggiore A C. fa 2 f—s r cen. meno 300. più radico 
vniuerfale 8 -f frià cen. cen. meno 1741 -riVcen. dal qual lena il qnacVa- 
toCD.8 {"È-fii-S ccn. meno 1741-rWp ù radice vniuerfale 8 -J f-* f-f.| 
cen. cen. meno 1741 -^Vt cen. rimaneri 1441 ~c~?-r meno 3 i~r'r"o-r'» esuli» 
e quello e eguale al quadrato di A D.cheei8^ -ri-* i-r raguagiiart Ir narri, olfer- 
oando il capitolo di cenfo eguale al numero haucrai la cola radice 117-Ì7-7 per la 
bafaBC.elilati AB.aC.fonoi^'i enfe, a talché moltiplicato radcc 217 * 4, 
pera rh fara radice 1 afia tVjVi*? 5 tanto fanno li lati \ 8,c A C. aggiome 
inlìeme. Per diflìnguere Tono dall'altro, quadra la meta di rad. 1 162 r*7 ?*| V V 
&3 13 -rWj*«^r lutane joo.rimane m r ir.Tr»-? la radice diqnelto ». ;s ,,„nco ì 
radice 313 tVinr» t fari ridice j 15 iS ’r r*f V prr il lato maggior- a C.n-ril 
minore leua rad 1 e 7 VVv ’rh < 1 * r *d. 3*3 rnt rV re la 313 t 7 rV* «W 
meno radice 15 4 ,-jt -^ rnper il laco A B. Perl arca. mot'phca la bau ti c. radice 
117 {-» -f con la meta del cadetto 6 -r*r fa 10114 ttVtVV di queltoprelk la 
fidice lari I àreadSt foci complicò in tutto à tal d fmari da . Ber laperrfe laplrpendi- 
eolare cade dentro òfuora, lena del quadrato \ C.il «pu drato della perpcitdioolare, 
fa radice del redo fari la di danza dal ponto C. al ponto doae cade la perpendicolare, 
dimodo che fé quello farà più di B C.dclla baia, 00 rad in quello , la perpendicolare , 
raderà fuora , le fari quanto la baia , raderà net ponto b. fe fari michi voi nfolucre 
■nore raderà dentro , però bifogna fra moito cfpet co ncili trauagluuncnu vniuerfa-i 
fùf ragionici i rh.o. -.•■■>: nqicsjat 

-i.lv* v p ii; tb .. «f . . 

■ il '* !iu .: - Hill ,1- : , v-.'f- "li 

v:n.- .oli i-»*'; ai* «fr.-Td.o. 



i°ò \ T ^ triangolo ABC. che la fommadelli lati fanno 60, Strangolo A. e reu 
V to la perpendicolare e A B. & molriplicaroillato BG. con il diamcrro 
del ton-o in elfo cirtunlcritto fa do. Domandafe li lari &d'amctro del rondo. Per 
fcilrier quello quelito e chiaro ch’il produrrò dellamerà dtl diametro, nella meri del- 
li lati del triangolo che circunfcriue il tondo, e l’area del rriangolo . Però per intelli- 
genza d> tal, quelito e d’altri limili, «’hà da notare vna regola ferma& generale qual'ù 
c|ie k del quadrato delh doi lati continenti l’angolo ree o diqualliaoglia triangolo 
ortogonio.fi cauariii quadrato della futeendentei l’angolo retto, quel iciiuuofari 
il doppio del prc^iurtodclli dui lati continenti detto angolo retto . Poniamola fut- 
tendente 1 . eofa, traila di 60. reità fio. meno 1. cof^per li dui lari quadra l'una & l’al- 
tra, fa ■ • cenili, per riquadrato della fuctcndente é 3600. più 1. cenzomneo r ao. 
eofe per il quadrato dell’aggregato delti doi lati continenti l’angoloretto,lcuate- 
ne il quadrato della fuctcndente ch’rf r. cenfo» reilari jòoo. meno 110. per il dop- 
pio del prodotto delli lati l’uno nell’altro, la mctich’é 1800. meno 60. lari ridur- 
rò dell uno in l’altro, percheogni produtto tfefti lati continenti l’angolo rettoj’una 
in t'altro, viene ade(Tcre doppio della fuperliciedel triangolo dunque il produtto deU 
UbauB C. dcltafu^ pcrpendj colare e eguale i 1800. meno 60 cofc paralo perla 

fuctcndente che 1 .caliqnt verri ~ 8 ° ^^- cnre ’ r*rh perpendicolare, Srqoe. 

u «Y * L ~ fiòco- 

57 1 * I r* 
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„ . .... „ , , , ?i4oooo. pòi 3600. ceni! 

no con ente moltiplica con 1800. meno 60. cole fari— 

meno * 1 — — e eguale al produtto de 30. metà delti lati , con 6o.ch’e tutta la 

fomma de 111 lati che fa 1800. cofe, reduci ogni cofa ad ima denomininone, in quello 
modo, moltiplicatela per ma cofa, il partitore, fa 1800. cofe eguali i j 140000. più 
jóoo.cenfi meno * 1 6 000. cofe, che raguagliato Se partito fecondo il fui capi colo, ba- 
serai la cofa edere 30 -£ meno radice 15 -f rperla fubtendente BC.il redo finoi 
60. ch’e *9 t pili radice 15 fV farà la fomtna delti lati , hora per trouirli didima- 
mente, quadra 19-tpiù radice 15 ti fa 9007 più radice 5 3 1*5 -5 3 quadra la 
fuctendentc BC.iapjo-f meno radice 5513*-$ i per la prima parte,queito trai di 
900^ più radice 5 3; 15 j~* retta radice 1 1 6>ioo.mcno 30. per il doppio di de tti doi 
lati 1 vno ncH'alcro, pigliatene la merde radice 541*5. meno 13. per ìlproduttolò- 
pradetto, econfequcntc lari eguale al produtto della bafa B C. nella lua perpendico- 
lare i Per trouare dafeuno Iato da fe , fate de * 9 -J- più radice 1 5 . dui tal parti , c he 
anoltiplicacal'noa nell'altra, fàccia radice 5 4**5. meno radice 15. lequau fetroua- 
noqm lrando la meta de 19 -ir più radice 15 TT-chef* 1*5 iVpiu radice 3331. 
-r V V ir di quello leua Ridice 54**5. meno 15. reda *40 Vi meno radice 30671. 
t ria radice vniuerfale aggiunta *14-5 più radice 3 ti f* '4 t ptd ra- 
dice,; rrp.ii radice vniuerfale 140 t't meno 30671 rVS s ’-r 11 maggior par 
te.doeii iati A C. Se AB. lato minore far* 14 f-piùraaice i i *■ menoradicemi- 
uerfalc 140 -fx meno radice 30671 r. 1 !^ dimodoché futtendente.òdirbafaB 
C. e radice 3 ai meno radice 15 srs > t'ertldiamerro.parti 13806 Varca del rrian 
goloper 30. mitadcllilati, ne viene radice 1 5 -rVV neno% per il fem diametro 
duplicato fa radice 6 1 - r-^T meno 4- per lo diametro incegrodefcntto nel triango- 
lo. Notate per migliore mtcUigenza.che li lati continenti ringoio retto del ortogo- 
nio fono canto più lunghi del lato oppolico, quante il diametro del circolo defcricto 
in effo triangolo. Bifempio poniamo il diametro del circolo 1. cofa. la meta di tre la- 
ti fono 3 o.dunque 30. cofe faranno il doppio della fuperficie del triangolo per la qual 
cofa del ducto della perpendicolare io rutti doi li lari continenti l’angolo retto, ne 
verrà 30. più 60. e della moltiplicationedellamedefniiaperpendicolare nello latoop 
polito ne verrà 30.cofe dimodo ch'eflendo quefte due fupetnete conditure (orco vna 
medefma altezza, la quale in la decta perpendicolare; per la prima del fello d'Eucli- 
de fari la proportene da 30. cofe più 60. a 30. cofe, com'e da tutti dot li lati conti- 
nenti l’angolo retto congionti indenne, allo lato Iblo oppolico. Et congiontamence 
per la 18. del quinto, da 60. cofe più 60.330. cofe, fari come da 6o.congionro di 
cucci tre li lati,al foto lato oppofito,chc moltiplicando 60. con 30. cofe, 5 t il produtto 

partito per 60. cofe più 60. ne verri la quantici deliaco oppofico , ao * <0 £0 pii ^ 

& partendo per cita quantità nel doppio della fuperRctedel triangolo cioè in 30. cofe 
ne verri 1, cofa più i.perlaperpcaaicolare;Etpcrcheildiametrodelcerdvoc po- 
llo 1. cofa, il qual moltiplicato per la perpendicolare deue far 60. dunque moltiplica- 
te 1. cofa, più i.per vna cofa fari 1. cenfopiù i.cofa, & fari eguale i6o.fequando 
il capitolo lacofa vaierà radice 60 x meno t Se tanto fari il diametro del cerchio ; 
Et perche habbiamo trouaca la perpendicolare edere 1 . colà più 1 . fari ancora cifa 
radice 60. più -j chemoltiplicatol’vnoconi'altro, fanno 6o. di ponto, comedouc- 
ri fare ancora detraendo detto diametro della fomma di tutti li lati del miagolo, cioè 
di 60. che reiteri 60 + meno radice 60 ir e prendendo la meti d’elio rimanente, la 
quale e rad. 30 4 meoo radice r 5 -j’-g fàriil lacooppofito,&detraendodettaqu*n- 
titi dal detto latooppoiito, dalla fomma di tre lati, cioè da 6o.reftarà *9 4 più ra- 
dice 1 7 T ' r per li dui lati rimanenti . Et per piò chiara dcmoftmtione vedi il trian- 
golo ortogonio della 1 19- di quello, che li dui lati conti nenti l’angolo oppofito , l’vno 
c 15. l'altro zo aggiontc infieme fanno 30. & lato oppoStoe *j. cn’cj.piùic tanto 
c U atti dei ciccato «conferiti» ad triangolo, cioè io. 
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todd diametro A L. qual e radice vulneriate joo. più radice 8ooo in dafcuna di eL 
fc tre linee artcfc che tanto deue fare il rettangolo córenuro fotto ciafcheduna di ef- 
fe tre linecdn le file parti A F. A S. e A N quanto il quadrato di eflb diametro A 1» 
& partendolo per A B. 30. ne viene 6 -f- più radice 8 -| perla parte A F. e partendo- 
lo per A D.radtce ri 50. ne viene radice 34 -f+ più radice 6 per la parte A S.e 

partendolo per A C. 40. ne viene 5 . più radice 5 . perla parte A N. Retta a fapere 
quanto c lontano al centro del cerchio aafcun poto B D C. quadra la linea M C<qual 
*37-4 fa7;6 £ poi quadra E M. & perche A M. e perpendicolare, 8t e detta radice 
843 ±- tranne la meu del tondo E A. reftara radice 843. meno radice vniuerfalc 50.- 
più radice 5 00. per eltere tutto il diametro radice vniuerfale »oo. più radice 8000. la 
meta e radice vniuerfale 50. più radice 500. e il quadrato di E M. fata 893 piu ra- 
dice 500. meno radice vniuerfale 168 7 50. piu radice 5 695 3 1 1500. 1 quello ìggion- 
to il quadrato MC. 756-4 fa 1650. piu radice 5 00. meno radice vniuerfale 168750. 

piura- 
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piu ridice 5p6f j njroo. eli radice della fopradetta fomma far* dalla linea E.dei 
centro a l’angolo C. Se coGoperaado per l’alare,traiurete dal centro E. a D. edere ra- 
dice i loo.raeno radice 500. piu radice vniuerfale 168750. piu radice 5965511500. 
«c i B. rad. pio. piu radice 500. meno rad. vniuerialc j68750.piurad.5y6 5 3 1 *500. 
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»o* T 7 N triangolo che li lari fono in proporrione cornea. j.8f 4. cireunlcritt* 
V in vn tondo ch’il diametro e 7. dimandare li Uri. Perfoluer quella bif». 
gnaconliderare prima (aquatici del triangolo,*^ AjnpligonioOlsigomo,oucro Or- 
togonio, 8c perii modo dato in la fecondaci; quello fari Ampli -ionio, Se iJ centro del 
triangolo fari fuora delli lati,hora trpua il cadetto G D. foprala bara B A. che cade- 
rl fuori m O di dante ad A. qual Gtrouari fecondo la proporaone delli lati in que- 
llo modi. Poni illato A C a. cofe, ÀB j.cofeeBC 4. cofe trouail cadetto fopr* 
B A. lato mezzano, il qual cader» fuora per le regoledate tra A D.mezo.c tutto B O. 
3± n cr trottare il cadetto, quadrate t -f fa ti *- quadra 3 C fa 16. tranne ti 4 -re- 
fla j *- perii cadetto C D. poi moltiplica il lato maggiore C B. 4-cofe in fc fi ló.cen. 
& coli 1 minore 2. cofe fa 4. cenli moltiplica l’vno via l'al'ro fa 64. centi di cen. que- 
llo parti per il cadetto ( reducendulo prima a radice fa ) i cen.) ne verri radice 17. 
de cenli eguale i7.de diametro, quadra 7. fa 49 partilo per 17 t't ceni! ne viene 
1 4 -H- la radice fari la cofa,- Et perche habbiano pollo il lato z. cofe, quadrale fa 
4. moltiplicala con » -bf-t fa 1 1 -H la radice e il lato A C. & il lato A B fu poflo 
3. cofe,quadralo fa 9. moltiplicatelo peri 4 +f- fa 1.5 J- J-j la radice c il lato A B. 
& per C B. quadra 4. fa 1 6. moltiplicatelo con 1 -rbb fa 4 5 4 4 '* radice fati il la- 
to B C. il centro del triangolo far» j 4 meta del tondo, l’arca l'hauerete da voi. 

Per mettere dn tendimi equilatere. V ■ J v 




top C'È fopra labili triangolo equilatero ch’e T4-per litote deferiuonodoi 

U tonai, che contattino li latice volefti li diametri, troua il cadetto lira radi- 
ce '47 & cade nella meta della bafa ch’i 7. aggiontacon radice 147. fa7. più radice 
j 47.di quello trai 1 4. di bafa rintanerà radice 147. meno 7. & tanto faranno per dia- 
metro calcano di detti tondi . 


O 


Mettere 



no rrN triangolo diuerfilatero che li lati fono ij. e 14.U bafa r?. l'area 84- 
V fopra la baia vorrei collocare doi tondi che contattino li lati , dimanda- 
re li diametri. Troua il cadetto fopra la bafa, fati 1 1 -} poi tira le linee dal centro di 
tondi nelli lati per angoli retti, faranno O VI. e S P. e caufaranno l’angolo retto con 
OMB.mvrttond>* l’altro faM SPC. poi dal P. tira la linea ndrtngoló A. & cori 
O. in A. 8t haneretno il triangolo A C P. & l'altro A O B. quadra ttttte le parti fotte 
del triangolo, cioè ACP. AOfcOTB.CPN.8til quadrato P O N T.in quello mo- 
do; Poni il mezadiauWtfd di tóndi 1. cofa,8t per quadrare il triangolo AOB. molti- 
plica il mero dfoirittro 1. tufo per la meri di A B.éh’e7 fa 7.cofe,qurJra il triango- 
lo APC.perefltfreil mero diametro i.cofa.elametidi AC d-J ft 6 -J-cofe, poiqua 
dra il qnadrartgolbOBNT.e molripltcaeo OT.vna cofa,viaPO che fono 1 .co. fan no 
a. coi quadrali doi triangoli O B T. e P CN. e pche OT. St PN. ciafcuno e vna cofa» 
moltiplica 1. Co. viriamoci del fo batti CN.e coli deil’ilrro rriigoloTB.quali aggiótd 
infieme frnno 1 5 . meno 1. cofe la meti e 7 + meno r . cofa, ancora bifogna quadra- 
re il triangolo A P 0 . 8c fi quadra coti A F. ch’é il cadetto del triàngolo maggiore , t 
11 -fmeno vna cofa , ch’e il lato del quadrangolo PONT, moltiplicato via PO. 
doi cofe fa 1 1 + meno doi centi la meta e 1 1 -J cofe meno vno cenfae coli faranno 
quadrate tutte le figure vfcite del triangolo, ch’io tutto faranno $a-fcon que* 
fto parti l'area 84. del triangolo ne verri 4 4 'r 8t tanto vale la cofa ; He per- 
che 4 detto il mero diametroe ima cofa, tutto fari 5 -/r per il diametro di cafcuA 
tondo. Altro modo parti lirea84, peri» meti della bafa 15. douefonopoftiliton- 
di, ne viene 1 1 -f per il cadetto, prendi la meta di tutti treli lati ne viene n.aggton- 
toui 1 1 -f cadetto fai» f con quello parti 84. d’area ne viene itt duplicatelo fa 
5 rS.pcril diametro di ciafeun tondo, come di fopra fu determinato . 

Mettere tre ì quattri tondi nel equilateri . 

Ut Q E fi voi mettere tre tondi nell'equilatero , fogni ce l’ordine della 10S. che 
J tant'emetteruene doi come tre, petcfi’l terzo entra giuftofopra li doi,& 
fi fobricano fopra il triangolo, Et fe vi ne vorrete mettere quattro , 81 il cadecto e 1 5 . 
del triangolo, prima hai da fapere ch’uno di .tondi fefobricanel centro del triango- 
lo, 8c l’altn tre nell'angoli, Si la cerea parte del cadetto 4 il diamecro del tondo , per- 
che canto e il vacuo fopra la bafa del primo tondo , quanto il vacuo del fecondo can- 
to l'angolo, che tra l’vno & l'altro fanno il diametro d’vn tondo, &■ doi vele ne ponga- 
no ìntegri, che fono ere , di modo ebe la terza pane del cadetto, c il diametro dei ton- 
do. Et fi può fot coli ancora,troua il laro dei triangolo fori radice joo. dhiidiioper 
m età, ne viene radice 7 5 . quadralo fa 7 j . paro colo per tre oc viene a j . la radice e j . 
per il diametro de tondi , 




Digitized by Google 



Il* "C Gl’évn triangolo ch’il tato AB.eió. fceofiAC. 8t libili B C. t a. il ea- 
Lj deto8. Se l'arca 48. nel quale vorrei mettere tre tondi eguali come vedi, 
dimandare li diametri . Prima e necefiano quadrare turte le figure che fi polfono fa- 
re m detto triangolo, le quali fono tre quadrangoli, fette triangoli ; t per quadrarle 
poni il diametro del cerchio ». co.il mero fari i.cofa, ecotninciandocon il quadrato 
M N l> E.il quale fari largo t.cofi.e ongoa-} co(e,( quelli fi merreno per rifpct- 
to ch'il laro BC eiareo ia.&l'altri dono, ch'evn quinto pili la bafa che li lari,* pe- 
rò bifogna ponere 1 -f cofe ) Sr largo 1 . cola, la quadratura fari » • f cenfi , poi qua- 
drare l'altri doi quadrati FP Q.M.& PN R S, de quali vno é largo u cofa , e longo 1. 
cofe,quadralo fa * cenfi, e per effere eguali fanno tra l'uno e l'altro 4. cenfi .dimodo 
cheli tre quadrati fanno 6 f- cenfi. Hormai quadraremoh 7. triangoli,* prima li 
doi BMD. * E N C. e perche la bali di quelli doi triangoli e la linea B C. meno lalir 
nca t> E. del quadro, cioè 11. meno 2 f-cofe,il cadetto di ciafcuno e 1. cofa, moltipli- 
ca 1. cofa via la meta de 1 1. meno a-}- cofe (inno 6. cofc meno r + cenfi. Poi quadra 
li doi triangoliCNS. e AR P. dequalilabafac lalineaAC. meno 1. cofe dei qua- 
dratoti S.* il cadetto NS. r. cofa, moltiplica t. cofa per la meri di 10. menoa.co- 
fe fanno 5 . cofe meno 1 , cenfo.St ferualo & altro tanto faranno li doi triangoli A F P. 
&BQM. fopra la bafa A B eguali i A C. cioè t . cofe meno 1 . cen. & ferualo ; Hot- 1 
mai retta a quadrare il triangolo PMN. cheli doi lati P N & P M. ciafcuno e a. cofe 
& la bafa M N. 1 -f cofe . T roua la perpendicolare fari 1 -r cofe , la meri è -J- molti- 
plica via a -f- cofe di bali, fati l'area del triangolo MNP & aggiunte inficine farce f 
delle fopradettedieci figure fanno 5 -rV cenfi * 1 6. cofe. per l'arca del maggior tria- 
golo A B C. &: noi la prnicfjimo<j8. dunque ^ T*-r cenò & id. cofe («no eguali a 48. ■ 
opera la cofa valcrì t -{- per il femidiamccro del tondo , tutto fara } ■* & tanto (ari il 
dumctio di cùfeun tondo. •••„. -a* li,. . -h 


Mentre il fcmtìnele hcH equilatero . 

Hi C E il lato del triangolo eia.* yolefti dentro fopra la bafa deferiuere il fe- 
O micircolo, dìmandafe il diametro, Trbua il cadetto al triangolo c rad. 108, 
e tanto fata il diametro del tondo . Altromodo quadra la meta d’un lato, fa j 6 . tran- 
ne la meta come radice di'ip, retta ay.duplicalhcome radice fa 108. la radice eil 
diametro ;Et volendo per il diametrali lati del triangolo , fempre il diametro dclfe- 
micircoio , lata il cadetto del triangolo »al quale aggiunto il terzo fa 144. la radicee 
sa.pcrillato. - . - ■ . 
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Mct tire il [imarctlt nel diuerfilaten 1 

1 14 Q E fi voi fapere il diametro del femidrcolo deferitto nel diuerfilaterò ch'il 
J circolo tocchi li lari in F E. Mi» A B. t j. AG. 15. & labafaB C, 14. l'a- 
rea 84. 11 femicircolofia (òpra la bafa BC. 1 4. aggiongi li doi lati inficine fanno 18. 
lametie 14. conqueftodiuidi l’area, ne viene 6. duplicalo fa ta. perii diametro del 
femicircolo. Scio vorrai fopralabafài$,aggiongi li dui lati 1j.c14.fat7, diuidilo 
per metà ne viene 1 j -j con quello parti l'area, ne viene 6 -§ duplicalo fa 11-J- perii 
diametro del tondo, & coti potrai/are fopra l'altro lato . Per algebra, pom dal centro 
del tondo al contatto delti lati 1 . colà > & quello lari il femidiametro , & il triangolo 
fari diuilb in doi triangoli, vno fari A B D. & l'altro A D C. il cadetto dieliie 1. co- 
là, quadra ciafcun triangolo, farà l'uno 6 -} cofe,e l'altro 7 j- cofe, aggionte infieme 
fanno 14. cofe per effere volato 15. 8c l’altro tj.&queftoe egualeatutta lafuper- 
ficiedd triangolo, parti84.per 1 4.M viene 6 . pet il femidiamctro,cutto fari 11, co» 
me fi) fopra conci ufo . 

ter triture date il cerchi » ttec* li lati. 




Gl’é vn triangolo diuerfilaterò ch'illa»AB.e 1 j.AC.ij.&labifaBC. 
14. Sopra la bafa hò collocato il femidrcolo che contatta li Lati , diman- 


dare quanto difeofto i ciafcua angolo il cerchio toccari li Iati . Profupponi chedal 
cenerò IJ. fopra la bafa fi moua vna lineai l'angolo A. & Umida il triangolo in doi 
triangoli de quali vna lari Ubala 13. & falera 15. li cadetti faranno lelmcc che lì 
mouonodal centro O. al ponto del contatto F E. Se cadono i piombo perla del 
ttriod’Euclide- Il criangoloADB.Iabafaeij.ilcajctroFÒ. farri. meti del fe- 
micircolo, com'e detto in la partita, ma per farla in qfio altro m od >, hauemo il trian- 
golo AG D.ch'il cadetto AG. e n. e cade difeofto a B j.GU.farii. per effereio 
la meti della bafa quadralo fa 4. quadra il cadetto A G. 1 1. fa 144. aggioncoui 4 fa 
> 48. U radice lari A D. e faranno noti li lati delti doi triangoli,in quello modo la ba- 
fa AB. 1 j. B D. 7. Jc A D. radice 148. trouali il cadetto F D. daue cade fopra la ba- 
faAB. ij. e coli il cadetto DE. fopra la bafa AC.&in quella patte che cadeao li ca 
detti, il cardilo toccari li lati del triangolo . 

ter mettere vn quadre nell equilatere . 


N triangolo equilatero, per ciafcun lato e 1». vorrei dentro d'erto met- 
tere il maggior quadro che vi capa dimandafe il lato ; aggiungi li tre lati 

infieme 
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iofìeme fanno 36 . quadrale fanno 1 ìpfi.prendine vn terzo fono 4JÌaggióeo a 1 »p6. 
“ , 7 1 *‘ della radice di quello trai il numero delli tre lati, reiteri radice 1718. meno 
36. e tanto fari per lato il quadro. Onero quadra ira laco fa 144. quello moltiplica 
per i». numerogenerale fa 1718. della radice tranne 3 6. numeri delli tre lati, l'auan 
zo fari iliaco del quadro come prima fu detto. 

Ftr mtttrt vn f tudro nel dmerfiUttn. 


*17 CE fi voi mettere il maggior quadro che li polfa nel triangolo dioerfilatero, 
3 che li Iati fono ij. if.labafa 1 4. il cadetto iz & l'area 84. Propongali il 
quadro edere GHDE.delqualeil lato fia 1 . cofa, tutto il quadro fari 1. ce ufo, c per- 
che BC.e14.cDE. 1. cofa, dunque B D. e E C. farà (4. meno 1. cola, dimezzalo 
ne viene 7. meno -j cofa, moltiplicalo con i.cofa altezza D G. ( artefo che fono dot 
triangoli li refidui, cioè B 1 J G. e P E C. ) faranno 7. cofo meno j- cenfo per l'area di 
doi triangoli BDG.flt E F C. aggiunto con il quadrato GDEF. fanoo7.co(è pii! 
■J- cenfo, trailo dt 8 4. redi 84. meno 7. cofe meno -|r cento, per l'area del triangolo 

AGF.qllo parti per 4 meta della bafa G F. ch'e f co.ne tiene 8>m . 7 m '. rcen - 

■j coU 

perche A L. e 1 1. meno t. cofa, per edere A M. 1 • cofa , dunque 1 ». m tuo 1. coli, 
c'aguagliano alli rotti fopradetti.moltiplicau.m -no 1. cofa più -f- cofa fanno 6. co- 
fe meno 4 -cenru,eguali a 84. meno 7. cofe meno cenfo, ragualia le parti, reiteri 

13. cofe eguali i 8 4. parti 84 per 13. ne viene j-fr& tanto uri per laco il quadro. 
Aleroni ilo per lafeiar l'algebra, poni il triangolo ortogonio per il Uto A B ?p. AC. 
4;. la bafc 8 C. 4». e il cadetto jiS.Mocaceclie tal proporcene e da A B.à L M. qual 
dda A vtaBC. peròbobgiadiuidere A \t 36. in due tal parti che facciano lafo- 
pradetta proportione,fuin.na B C. 4». con il cadecto 36.fi 78. diuidi 3<S.ia la pro- 
porcione ch’e da 78. i 4 z. onero i jS. per la c ingiunca prò portiouilkà direte fe 78. 
midari 36. che mi darà »i. ve diri 19. per il Uto del quadro cireunfericco . Et 
fedice!Tefe78. mi dirà jd.chemidarà 36. .e darà i6-rrtioè A L. tratto de 36. 
cadecco,re(la t0-rVperiliatodel quadro. Et per quelto lideue diuidereril cadet- 
to in due tal parti, che dal l'una all’altra. Ila tal proporcionc , quale dalla perpen Jico- 
lare, òdir cadetto alla bafa, ó dalla bafa alla perpendicolare, 8t voa di dette parti fa- 
ri il Uto del quadro, Se il rimanente fino a l’angolo fupcriore fari l'ai tra . 


Onte diluendo in l'antedetta trattato vniuerfalmente, bifogna antro- 
re ch’io l'Ampbgtra» a’iatcnda eh 'vn Ut» del quadro hafopra U fubtcn 

dente 
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dente dell’angolo ottu Imperché effendo il lato del quadro fopra il lato dell'angolo ot 
tufo, non verrebbe a toccare tutti tre li lati del triangolo il quadro, e però ve l'nauer- 
rifco.come farebbe il triangolo A B C. e coli altri limili, cb’a volerui mettere il mag- 
gior quadro che vi capa fopra vno di lati continenti l’angolo ottufo,d fia nel maggio- 
re, ò minore,non potrà toccare Iliaci. Eflimpio il triangolo A BC. ch'iHato fotten- 
dente àlangoloottufb A C.(ìa JO.A 11 . 15. eBC. ao. e pOncmo il lato del quadro 
cadainAB.oucroBC.madiremopcrhorain AB. Per Icguire ca! problema troua 
la perpendicolare dall’angolo C. in la bafa A B. per la 1 1. del fecondo d’Euclide , ca- 
dere fuora come vedi in ponto E. dimodo chhaueremo compii to il triangolo A E C. 
hormai per metterai il quadro bifogna fare vn’altro triangolo ortogonio fecondo il 
lato A B limile proportionale a A EC . che farà il triangolo A B D.& per fapere il la- 
to A D. & C B D. bifogna ditridere A C. in due tal pam , che la proportione delfuna 
a l’altra (iacome A B. à BE. (Ir per la 10. del fedo, farà diuifa in ponto D. e per lafe- 
conda del detto, la linea B D. farà equididante alla linea C E. per fapere B F .quadra 
il lato A C. fa, ■o. & Umilmente A B.fa iac.& BC. 400. aggirino con 115. fanno 
dar. Jeilproductodi AB. in B E. doi volte per la 11. del fecondo aggiorno a 6 15. e 
eguale i 900. tranne 615. de 900. re da 275. partilo peno, doppio di AB. 1;. ne 
viene st 4 tanto farà B E.agtiónto con 1 5. a B.fa 14 quadralo fa 584-rV «al- 
lo del quadrerò A C. voo.reda jis la radice farà iliaco EC.del mane ’o Peri 

fapere doue cade il ponto D. dite fe 24-4- mi darà radice jo. che mi darà 9 -f-ve da- 
rà 1 1 -f“i" per U linea DC. il redo fino a jo. fari l> A. cioè iB-J-i*. P r fapcr ' 
eBD. quadra 15. fa 215. quadra 18 4-»’ fi j ^ -f 4-f- .renne ai? treiU rei. > 
■J i-T | aradiccfaràlaliiieaBD.Uueròdicefei4-} a k nudare {-5 r C.che 1 
mi darà 14. A B.vcdaràmcdefmamente radice 1 a. 1 -J £4 Se hauerem • vn trian- 1 
goto orrogonio ch’il lato A B.ei^. BD. radice iai -}-*■?• & A I). 18 j-V-Erlevo- 
rai mettere il quadro in detto triangoloortogonio,lcauteui della 1 *5 .diquelto. 


Ter mentre vn quàdro geometricamente nel triàngolo equilatero . 

>1 9 TJl;r voler mettere il quadro nel triangolo equilatero, la faremo in doimodi 
JL i uno e prendere la metà del cadctto.eponerlaaJ angolo retto in AC. 
equidi. tante con B D. e poi dal C. tirare vn < linea per diretto in B e doucinterf.ca 
il iato A D. In quel luogo toccarà l’angolo del quadro, che dentro lì contenere cioè 
in F. e tiranno la perpendicolare F G. fari il lato del quadrerò tirandolo da F.m H.ha- 
ucrai la larghezza, c coli potrefti fare dall'altro lato, eper edere equilatero badare 
qdo. L'altro modo e che fopra l'angoloL.ad angolo retro, eleuatc vn al era linea tauro 
p Ioga quàto è la bafa LD.de! tnàgolo, che farà ML.poi diuidi ia bafa per metà in b.Se 
dal ponto M tirate la linea in B. ch'inrerfecari il lato A L. in H. e in quel luogo toc- 
carà l'angolo del q oadro, com’è detto nel primo modo, 8t da H. tira la perpendicola- 
re in N. fari la lunghezza del quadro e la larghezza H F. eh e fifteffa altezza. 


Mettere vi » par dello nel equilàtero per l’àhezz.1. 

lao QE in vn triangolo equilatero vorrete deferiuere vn paralello, dui tanti alt» 
3 che largo. Prima tiratela perpetdicolare A B.& di quella fate quatrropar 
ti.vna ne ponete l’angolo A. che farà A C. equidillante con B D. & poi dal C. tire la 
linea in B & doue tagliare il lato A D.di quella al tezza lari il parallelo, cioè F H. 8c 
fiftcffo facendo dall'altro lato haueraì la larghezza FG. Altro modo per edere il pa- 
doi tanti longo che largo , farete vna linea due volte ttnroquantoje la bafa, 
& quella la ponete in l'angolo E. ad angolo retto, che farà E L. & da L. tirate 
là linea in B. la qual tagliarà il Iato A. inG. e da G.iM tiratela perpendico- 
lare, & quel unto lare l'altezza del paralello, e lalarghezzaC F. che funa è l’altra re- 
l£ gola fa liberto effetto . Et con quella regola potrai formare il paralello tre tanti pili 
alto che largo, din quella proportione che lo vorrai, cioè fe per la prima regola lo voi 
tre volte alto alla larghezza,adoppiate il numerodelltquantità cheto volete, per ef- 
fetti- 
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fere j. fari 6. S la fetta parte prenderete del cadetto A B. e ponetelo in A C. come 
hauetc operato in la prima, & tiratela linea C B. & doue s'interfecari in F. farà l'al- 
tezza del parali elio. Perii fecondo modo, fé lo voi triplo fate lalinca L G. tre tanti al- 
la bab, e le lo voi quattro, lo fate quattro tanti, e poi dal ponro E. tira in B. la linea 
metà della baia, e dooe s’interfecari in G . in quel luogo comincia l’angolo del para- 
tolo, che l'altezza Tara G M. & il largo G f. 

I 

Mettere vn f tralcio fi frt la tifi dell equilatero . 

in Vando fi proponette il paralello giacere in tengo Copra la bafa BC. fare 
V/ coli, doue in la pattata pigliauate la mecà del cadetto , e l'aggiong euate 
ad A. feccia none la linea A E. e uoi in quella pigliate tutto il cadetto A L). &ponc- 
teloin AE.&da E. tiratela linea ED. e doue s'interfecari in F. inqucl luogo fari 
l’altezza del paralello, cioè FG. la qual feri la mici della lunghezza MG. & H F. e 
coli farete dall’altro lato, e fard tatto il paralello doi volte longo all'altezza . Volen- 
dola fare per la feconda regola, per la quale quando il paralello ttaua in piede, S era 
doi tanti alto che largo, fi prendeua tutta la bafa B C.S di quella lunghezza fe tiraua 
ELma perche giace fopra la bafa,in quella pigliarete la meta della baia BC.& diqucl 
la longhezza fece lalinea L B. & da L. a D. tirate la linea , e doue interlecari il lato A 
B.inpontoH.faral'altezzadelqiiadro.riocHM.Sc lo vorrai in tripla proporcione 
per la prima regola Gite la linea A E. vna volta e mezza al cadetto , ft volendola in 
quadrupla, fatela doi volte, Scott di mano in mano, Et per la fecondi regola , fe lo , 
voi triplo, fatela lineaBL.vn terzo della bafa, & quadruplo , vn quarto & fic de . 
fingu'.is. 

ter defirium il quadro in vn triangolo di doi lati eguali, e la bafa ineguali , 

tu Ql in vn triangolo de doi lari eguali & li bafa ineguale, vorrai dentro de- 
[j fcriuere vn quadro; fate com'è decto nelle pattare,diuidete la bafa per me- 
ta in D. c tirate il cadetto A D. poi quanto fara la meta della baia OC. aggiongete 
ad A. cquidiftante con DC. che fara A E.edaD. a E. tira la linea, laqualeinterfe- 
cara il laro A C. in F. e quanto fara lalinea FG* tanto fara il lato del quadro, c largo 
FH. Et olendolo fare per la feconda regola , tiratela linea inaltoquant’e longala 
bafa.chc fera B L e feguite il retto com'è detto in l'altre limili, e mcdefmamentc fe 
lo vorai in piede hò dittefo.doie tre, ò più voice longo che largo, procederete come 
detto nel triangolo equilatero. 

Per defiriuere vn quadro nel diuerplalero . 

uj /^v Vando il triangolo fari diuerfilacero , cioè di tre lari ineguali, e fi vorri 
V ì dcfcriucre vn quadro dentro d’etto, come per elTcmpm il triangolo AB 
C e fopra la bafa B C. dia il quadro;in quella prendete due lince eguali alla bafa, e le 
clenarct ad angolo retto ciafeuna, à l'angoli del triangolo in B.eC.poi tirate il ca- 
detto A l) perpendicolare , Sfatto quello tira'e la linea E. in D.cG. in D.t doue 
a’interllca-anno li lati A li. in H.e AC-inF.inqucl luogo fari l'altezza e larghez- 
za del quadro. 


Per defiriuere vn f tralcio fi fra la bafi del diuerfilatero. 

114 T 7 Olendo dcfcriuerc il parai elio doi volte longo allo largo fopra la bafa di 
V »n diucrfilatero, prima tirate la perpendicolare A D. fopra la bafa,& 
Gite della bafa doi parti eguali, S vna ne ponete ad angolo retto in l'angolo C. e l’al- 
tra in D. perpendicolari, ciò fatto tira da ambi doi li capi delle lince EG.due linee in 
E>. c doue interfecaranno li lati AB.& AC. in quel luogo toccaranno gl'angoli del 
paralello, diinodo che la lunghezza farà H F. & l’altezza F I, & fata doi volte longo a 
. largo. 
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lareo . E fc lo volete tre volte longo, le doi linee eleuatedeueno elTere la rena par- 
te Iella blfa cioè E C. & G D. e fe lo voi quattro volte iongo al largo , le linee eleuate 
faranno vn quarto ciafcuna della bafa. Et volendo ch’il longo Aia in alto pet il cadet- 
to gcfia doi tanti, in quello le due linee eleuate hfino ad edere ciafcuna il doppio del - 
la bafa.efe lo vorraidi tre altezze, le lince hanno diedre ite tanti della baia, e coli 
in infinito. 


A 


Sopra vn triangolo coli ture va' altro triangolo. 



(1 , "TTN triangoloperciafcunlatoei8.einedovorreicollocarevnaltrotria- 
V golo equilatero in tal modo che da A a D. fiali, e B D.iy-auanzodel 
lato, e in D. cominci l'angolo, e fimilmente da B. a F. 1 1 . e coli C H. e i’auanzo 1 7. a 
talché l’angoli del triangolo ignoto faranno OHI. dimandafe li lati, troua il cadet- 
to D E. (opra la bafa A H. del triangolo A D H. che A D. e 1 1. e A H 1 7. in quella 
proporremo il triangolo 11. periato, ch'e il laro minore, &ein proportione, con il 
triangolo maggiore, il cadetto fara radice po-»-hormai per troua re filato HO. voi 
hauete ch’il cadetto cade in E. mera del lato 1 1. ch e 5 4 tratto de 17. H A rimane 
1 1 4 -pcr EH. quadralo fa ijz-à aggionto con radice jo 4 fa 2 23. la radic; fara HD. 
per il lato del triangolo dimanda co . 



Per il lato del pentagono trottar il lato del triangolo che lo contiene. 

tifi "T Gl’i vn triangolo equilatero ABC. nel quale hò collocato vn pentagono 
p. equilatero & equiaogolo,talmentc ch’vn lato da fopra la bafa B C. e li la- 
ti del pencagort fono lo. cialcuno.e toccano li lari del triangolo dimandafe ìl larodel 
triangolo. Diuidi il lato 10. delpenragonoinduital parti che quel che fi fara del 
duttodi io. in la minor parte, fia eguale al quadrato della maggiore , e aggu ngen- 
dofe ella parte maggiore fopra 1 o. del lato, 'ara la futtendence D E. per falla in nu. 
meriferedi io. dot par ti in quello modo, ponete la maggiore i.cofa, la minore 10. 
menoi. cofa moltiplica io. via io. meno i.cofafa lira. meno io cofe perla molci- 
plicatione del duttodi 10. in la parte minore, e fara tgualeal quadrato della maggio- 
re , cioè ai quadrato di 1 cofa qual è 1 . cenfo dunque elfendo 1 . cenfo eguale a 1 00. 
meno 1 . cofa, raguagliatc le parti haueremo la cofa valere radice ti 5 . meno 5 .e tan- 
to c la maggior parte, la quale aggiorna fopra io. fara in tutto radice 1 1 5. più 5 . per 
la linea DE che fotto tendi l’angolo pentadico. H .rrnai tiratela perpendicolare 
fopra la bafa BC.la qual fara T O. la quantità t’hauera coli; noi hauemo I) F.eflcrs 
la meta della linea che lotto tende l’angolo pen agon co, e enfi T V. la qual meta Ta- 
ra radice 3 1 4 più 2 4 di quello leuate ; R V. meta del lato del pentagono , reità ra- 
dice 31 4 - meno 2 perla lineaTR. quadrala fa 37 4 - meno radice 781 rqucflo 
cauate del quadrato del lato del pentagono loo.rcftaSi 4 più radice 78 1 r per il 
quadrato del lato T D-e di F V. Et perche e nota la bafa del triangolo A D E. cffere 
radice 1 2 ? . piu 5 . e la proportionc del quadrato del lato del triangolo equilatero , a 
quello della fui perpendicolare e come 4-a 3 -però mottiplicate il quarro del quadra- 
to della bafa D E. (il quale c 1 5 o- p’ù radice 12500,) ch’il fuo quadrato c 374 Più 
radice 781 per j. ne verrà nt-j piùradice703ii-peTfe perpendicolare A E. a 

quello aggiongete F V. 6 2 4 più radice 781 4 f lra r *d- vniucrfale 1 r a - 4 - più 70; 1. 
4 ) più radice vniucrfale 62 ^ più radice 78 1 4 - per il cadetto A V . hormai trouate 
ilcadettoOB.il qual Tara ancor lu' come 4. a ?• perù parti 6 i-i- più radice 781 
per 3. e l'auenimentD, qual fara io 4 più radice 86 4 v moltiplicacelo per 4. ne ver- 
r a8$ %»piàrtdicei488 |* per il quadrato di DB. del quale la radice (ara radice vnu 
uerfale4i r più radice 1388 J-)più radice vniuerfa l e4i-J-meno radice 1388 s-e 
tanto fara la lunghezza di DB. la quale aggiorna ton la quantità della linea A D.che 
e radice 125 più 5. cioè quanto la bafa DE. fera radice la 5. più 5, più radice vm- 
nerfele 41 f più radice 1388-5 ) più radice vniucrfale 41 4 meno radice 1388 c 
pertutto il lato A B. Onero potretedire dettolato elfere radice 115. più 5. più radi- 
ce vmuetiale 83 4- più radice 1 388 J-. Et fi potrà dir cofi ancora radice vwuerfole 

150. più 
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-* TO.più l t'jotn più radice vninecfale S j -f più radice l } $8 4 che rutte'tre quelle ri- 
. /polle cornano in vna. Ancora lì potrà tare hauendo noto il caderco del triangolo tro 
oar li lati in vna volta, e non in due come habbiamo facto , ma li fa alcuna voi ca que- 
llo (Kf più voltra intelligenza del cafo propoilo . 

S *»-. ^ < , . ■ • ‘ 

i 1 Per il l»tt del triangoli trend re il late del pentagono in tffo deferiti » 

.1 - j \ . -I . . • •• e 

-« 27 TJ “.ri vn triangolo ABC. equilatero, nel quale hò delcritto vn pentagono, 
JCi cb’il laro pula fopra la bara de) triangoIo;Dimandafe per edere il lato del 
triangola 20. ebe fari il latodel pentagono. Proporremo perpiùefpediente vn pen- 
tagono che li 'ari (ìano ratio itali e ne fpruiretflo dell'antedetto eh il lato del pcncago- 
noc imeillatodel triangotoché lo eurttiene radice vnincrfaléijo.più radice i 2^00. 
più radice vniuerlàle 8 ;-f p ii radice 1 jSS 4~equcttól'oprt>portionaretno con il la- 
to ch'e 20. del triangolo, e con il lato del pentagono ch'è io.it lì fa i nqueflo m odo , 
moltiplicate 20. via 10. fa 2oo,parricelo per radice vniuerfale i^o.piùrad'cc 1 1500. 
piùradice vniuerfale 8 j 4 p' ù radice 1 7884- ne vetriràdice vniuerfale 27000. pftì 
radice 405000000. più radice vniuerfale 1 2000. p>Ù radice 18800000 menÀ radice 
vniuerfale 15000. più radice 45000000. meno radic#®niuerfale 21600. più radice 
•59inoooo.pcr.illàcodelpentagonoctrconrcritto. Oud*t p.rphi brerntz direte il 
lato del pentagono edere yo. meno ra lice 4500. pai radice vmuerllile'più radica 
vniuerfale 12000. più radice 28890000. meno radice vniuerfale ìyooo. e radice 
45000000. e tanto e quella come la prima. r 

: ■ .-.i :JS i - ! . MStf- 

‘ Per trottare li latra t'or/or olio. "■ -, 

O.ot ■ ' a.i>: ■ ■ .'ili • - ’ 

li8 Q E il laro A Biep. 8t BC. r r. evolefji il laro A C ."quadra 9. gli. efe fumi 
me aggiunte miìemc fanno 1 2 5; la radice e 1 5 . per il lato A C. Et (c di- 
delfe AB. p. S c o C. u.e volelti BC. quadra 15. fa 215 quad'ap. fa 8 1.‘ traetelo di . 
» 2 5. refta 1 24- lira ficee 11. per il lato B C. Ecfc dieede ArC. : i5.&BC. 12. evo. 
kJii A B. quadra 15 fa 225. c BC. 1 2. fa 1 24. traetelo de 215. reità fti Ja radice « 
p. e unto lara A B. L'area fi troua moltiplicando la mcti dell , b ila 1 5 • ch'e 7. via il 
latoretto A Bp.fad7 i- onero la mici <n A B.4*J;via 15.B C.di b.fafa S/i-ch é il 
medefmo, luuerren Joui.che voi non vi feruite del lato A C in dette moltip'icàtion? 
perche non comari la quantici giuda, ma fari più , perche il litri certo di tal figura c. 
A B. e la baCa BC. Quella forte de triangoli fc dimandano ortogon j , vocabolo gre- 
co, cioù rettangolo, tc le fi proponetfe vii triangolo rctungolo,che la fuperficioe <4,; 
e il lato A B. che contiene l’angolo retto e S. è voledete l’altri lari, diuiderc 2 4. per 6, 
ne viene 4. duplicitelofaS. per il fecondo lato BC, poi quadrate! unoc l'alt rg lato,-, 
«le funi. ne aggiunte inficine fanno loo.la radicee io. perii terzo lato Al,!. 

Per fare vn criogenie che li Ufi fieno numeri diferetì . 

X2p ^ 7 O'endofzre vn triangolo ortagonio in numeri d.fcrcti; prima.pmpone-^ 
V rete vii numero per il laro A H. e quello vedete le c paro , ò diipzro, in 
quella diremo 8. ch’i pa-o, dim, zzatelo fa4. q ladratclo fa <6 generalmente trae- 
tene vno, rimane 15 perii fecondo lato B C. poi quadrate A B. & A C. e' tinelli ag-' 
giungere infiemetannonSp. la radice e 1 7 per il lato A C. che tutti tre fono numeri, 
difeteti. Oucro aggiùngere t.b ii.fin-io i7.pcr il terzo laro Et feil Ufo fiprqponef-, 
fe in numero d fparo, comcdicefjimo A B.p quadratelo (a 8 1. per regola ferma trae- 
tene vno, rt Ila 8n. duideeelo per metà, ne viene 40. e tanto lari il latoB' .e li qua-, 
d'aridi' A B. St BC. aggionti mfieme fanno 168 1. la radice e 41. per il lato AC.Ót t 
numfcro difcrctocomel'aitridji.ouerofempreaggiongece, vnoal fecondo lato ve 
* darà il terzo. 


O / 
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y N ,tfiangpjt> ortogonio A BC.pbe farea aggiorna con il lau*A Coppo- 
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Jloa l'angolo rettoci». e il lato AB.e i- più del lato B C.dinranoaJe UU-_ 
tùPoqete A iì.i .co.p.ù -»• eB C.j.co.m. »- moltiplica > ,co.più-ì cuna. co^/n . -ir fa 
7 • ••'* 1 •• 1 P 1, cotto 
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i. ccn(o meno-*- la meta Tara l'area del triangolo , doe-fcenlò meno -f- traetelo de 
1 1. reità 1 1 -J- maio -j cenfo per il laro A C. quadra i. colà pnV 4 fa i. cento pilli, 
cofapiù-i q. ladra i.cofameno-j fa i ce ìiomtao i. cila più -ir luminato iolieme 
fanoni, centi piu -} la radice vauerlale fata il lato» cioè rad ce vniutrfale i. cetili 
più4 Tiadrateloiai centi pù -] eguale al quadrato de ri t meno -r cento , che i 
nj^-imeno u J cenfo più 4ce> eco. ragguagliate le parti faranno 123 4- i più 
4- ccu. cen. eguale a 1 1 4 ceri partite ogni colia, ne. . i cen. cen. ne verrà i. cen. cen. 
piu 93 r ' t eguale i5i-rcen.d'naezateltcenfifonoid i-quidrardi fan-» dSj. 
TT leuaiene49}4 reiiaip^ laradiceeiq tratta dii 4 rulla r j 4 la radice e 3. 
-renoiponefstino i.cofapiù y adunque aggiungete 4- cola a j4 ta 4. eleuate 
T co fa di 5 4 retta 3. a talché A B. fu 4. e B C. 3. quadrate detti numeri 
faiinoio. c 9. aegionce uilieme fanno i;. la radice e.5. per il lato AC.tratcode 11* 
refta 6 . per l'area del triangolo come fu propollo, e l'area Se il lato A C. aggiunte in» 
Cerne funai 1. 

131 Tl triangoloortogonio ABC. l'angolo A. e retto e li tre tati aggiorni infie. 

£ me fumo 60. e moltiplicate li doi lati AB. Se A C. l'uno con l’altro, e il pro- 
dutto moltiplicateloperla perpendicolare A D. cadente dall'angolo A. retto allo la- 
to oppoftoBC. fa quanto il quadrato della fomma deili tre lati del triangolo, cioa 
3 fico, dimandafe li lati, c la perpendicolare . Ponete ta bafa oppoftaa l'angolo A. 
Retto 1. cola, perilche li doi rettami lati A B. A A C. liquali con tengono l'angolo, 
aggionte inlieme, fanno So meno r. cofa quadratelo fa jéoo.più 1. cenfo meno 1 >0, 
cofe, e Tara eguale al quadrato della bafa B C.cioù a t .cen e a quattro volte la fuperft.. 
eie di dfotrìangolo,oueroa ' .cenfo più doi volceil dotto dell’uno nell’a'tro dt eli; doi 
lati A B.& A C. di modo che detrahendo 1. cenfo di ióoo più 1 .ceifomeno 1 20.CO. 
reftara 3600, meno tao. cufe per il quadruplo deila fupernciedel mangio, oueio 
per il doppio del dutto di dettilati. Et perche lamoltipUcationc della .crpendicol*-- 
re A D, con tutta la bafa B C. fa ancora il doppio della fuperficie.on de di uidendo per, 
mera } 6 oo. meno 1*0, cofe, ne verrà 1800. meno6o.cofepvrlabafaBC.cbci. 

cofa, cioè ne verrà — docofe j a pjf pendi colare, e moltiplicando detta 

perpendicolare con |8oo. meno 60. cofe ,ch'i vna fola volta 1? moltiplicarione del- 
l'uno in l'altro di detti lati , tal moltiplicatone hi da elle re eguale al quadrato della 

fommadi rotti li lati del triangolo; 8t la moltiplicarione di ~ 

infemedefma fa ^ j 6 oo.ccn.mcno a .dooo-co:^ a ^ ddu . 

I coU 

toma di tutti li lati fanno 3 6ooo. dunque t^en^ a 16000^. 

eguale a 3600 moltiplicatelo per 1. cofa per leuare il rorto , haueremo ?doo cofe 
Cgua'i i; 24000. più 3d0o.cen.meno » idooo.raguagliando le parti rcduccndole i r. 
cen.haueremo sjoo.più i.een eguale i di. co.dimezzate le co.ne vienc3»4 quadrale 
fanno 930 4 traetene 900. retta 30 4 lara. est-tratta del dimezzamento dcHe co. . 
ch’e 3 o 4 rimane a s . per la valuta della cofa; Dunque il lato B C. op pollo ì l'angolo 
retto farias. el'altridoiinfiemeaggionti (aranno iS-per diuidere l’uno dall altro 
farete di 34. doi tal parti che moltiplicata l'ima con .‘altra facciano ;oo. diuidetc 33. 
per meti ne viene 17-3 quadratelo fa 3od4cauaccne3oo.rcila 64 la radice e a {- 
traeteladì 174 retta 15. per il lato minore AB. Staggionto 2 4 a 17. fa 20. per il la- 
to maggiore.dimodoche li lati faranno 15. zo. e as.aggionce inlieme fanno do. co- 
me fùpropotto la perpendicolare (ari 12. Hormai moltiplicate il lato 15. con il lato . 
to. fa 300. moltiplicatelo coni! cadetto 12. fa 3600. ch'e quanto il quadrato di tut- 
ti tre li lati aggionte ìnfieme,cioi la fomma di lati fono do. quadrati fanno 3600, che 
non iutcndelfece la fomma di tre lari, moltiplicati ciafcuno per fc medefmo . 





Per ftre il miggier triàngoli ortogonio et un» dst» line » . 

V Na linea A B. longa do. della quale vorrei fare vn triangolo ortogonio il 
maggiore cheli poff» di fuperficie, dimandafe li lari . Ponete 1 f iato 
* 1 opporitó 
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oppofitoi l'angolo retto del triangolo che fi cerca i.cofi , l'ilfridoi lati faranno 6. 
meno t. cofa, quello diuidetoin due parti eguali, e vnadi effe nequadrare fari 1 800, 
più-ì- cenfo menoò. cofc per liquadrati de ambidoili Iati conducaci l'angolo rato, 
li quali per la penultima d’Euclidc fono eguali alquadrato dello lato oppofito, cioè 
a 1. cenfocofferuando il capitolo hauerai 3600. eguale i 1. ccnlbpìù ao. c fé, petul- 
che la cofa valerti radice 7100. meno 60. c tanto fari il lato oppofito i l'angolo reno, 
e l'altri doi, il rimanente fino a 6n. cioè 1 zo. meno radice 7 100. e perche furono polii 
eguali i'vno a l'altro, faranno ciafcuno la meta de 1 zo. meno radice 7 2 oo-cioe 60. me 
no radice 1800, e moltiplicate I’vno conl'alcro fanno 5400, meno radice 15930000. 
• lametaea700.menorad1eed430000.petU fuperfide del maggior triangolo che fi 
poffa fare di detta linea, .1 

Per deferìnere vn tondo dentro vtt' or tornio . 



ijj T 7 N triangolo ottogonio ha perii lato AC.8.C B. 15. e A B.17 vorrei 
V dentro d'effo delcriucre vn tondo fopra la bafa C R. thè contatti li lari, 

dimandafe il diametro . Aggiongi li doi lati minori infieme fanno 1 j. tranne il mag- 
giore refta 6. e tanto fata il diametrb del tondo commetto dentro l'ortogonio . 

1' . * 

Per il diametro del tondo tr onore li loti dell or tomento . 

I34 TN vn triangolo ortogonio ho deferitto vn toodo ch'il diametro e r4.diman 
l da te li lari, imperò che tanto (il il cadetto A B quanto la bafa BC Noi ha 
uemo U E. 7. mero diamero.e coli Tara B E. Se haueremo i triangolo EB 'Squadra- 
te DE.& BE 8t le (ommeaggionte infieme fanno 98. la radice e iJ!> a quello aggiun- 
to il diametrodel tondo, fari radice 98. più 1 4. e tanto fata per iato A B. e coli B G. 
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135 TV vn tri angolo ortogonio di Iati eguali ho deferitto vn tondo ch'il diametro 
X et. Se trono che la linea A E. della bafa, aggiorna con il cadetto 8 E. equi-' 
co la li, tea B A diagonale aggiorna con il diametro dd tondo , -dimandafe li lati . Eu- 
clide neila penuicr. na del terzo dimolìra le due linee A C. e A D. effere eguali, e Umil- 
mente ledue B D.cBF. eguali, e coli C E. & F E. eguali, e anco eguali alia meta del 
diametrodtl tondo, dimodoché F E. aggiorno con E C fanno quanto il diametro del 
tondo, c faranno AC Re BF.quancoB Vomì: aggiorig :nd > F E. redo del cadetto, a B 
F. 8c EC. a A C. Se il diametro del tondo ad A B faranno m defmamente eguali, per 
che tanto e (aggiorno di F E. Se C E quanto il diametro del rondò, le lo vorrete fare 
in numeri fatelo per Algebt a ch'hauercte la quantità de Uti . 


136 r~T Gl'e vn triangolo ortogonio nel qualehò deferitto vn tondo, ch’il diame- 
tro e to.il ponto doue cade la perpendicolare da! centro mia bafa B C.e- 
difendo a tì. 5 . cioè la meta del diametro, 8c E C. e 1 5 .per effere la bafa zo. dtm an da- 
fe li lati A B. Se A C. li quali tocchino il cerchio, e l'angolo B. e retto . Et perche dal- 
l'angolo A. al contatto D. Tempre èeguale con il cadetto A F. F.t per feguirc tal que- 
lito, per regola generale in qualfiuoglia triangolo per la 1 3. del fecondo d’Euclide 
trouatc il ponto doue cade la perpendicolare di tutto il triangolo A BC. la quale in 
tre modi può cadere, com'hò detto altre valte, & per effere È C e aule a D v,. pone- 
te DC. 13. più 1. cofa .quadratelo fa 115. più 1. cenfo più 30. cofe, aggiontoa 400. 
quadrato della baia BC.faòzc. di quello I tuia te il quadtaco di B E. t.'phi 1. cofa,' 
chee 25. piu 1. cenfo più 10. cofe, reita tìoo. più 20. cubi, e quello per la 13. del fc- 
condofara doppio nella bafa BC. nella dittanza dal ponto C.dooecadcla perpen- 
dicolare però partite io. cofe per 4o.doppio di B C. ne viene 15. più -freofa dal pon- 
to C. a doue cade il cadetto, il redo fino a 10. cheee-meno-J-cofa, (ara dall'iddio 
ponto doue cade il cadetto ai ponto B hormai molrip. 5. meta del diametro, via za 
più 1. cola meta delti laci|fàntu> ioo.più e .co. per l'arca del triangolo A B C.e perche 

p 1 il dento 
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il dutro della perpendicolare nella meri della baia, fa l’ifteffa area, però perla 44 del 
primo d'Fudide partite 100. più {, cole per 10- metà della baia, ne viene 10. più + 
cola per il cadetto, quadratelo fa 100. più ircen. più io. cole aggionto al quadrato 
dcMvpiù'i'Colàch'e più cenfo più i;.cofe fari j a 5 • più 4" cenfo pm 15. 
cofe, A quel tp per la 47. del primo Tara eguale al quadrato di AC. che 115. più 1. 
confo più ;o. cofe raguagliando le parti, haueretc i.cenfopiù 10. cofe edere eguali a 
300. & per il capitolo d 1 cenfo c cola eguale al numero, trouaret e valere la cola cioè 
A R le AD. lo.aggiontacoa 5. (a 1 5. per il cadetto ^ B. e aggiunta con 15. fa »j. 
per A C. Et ancor che li folle poflùta far più breue , c fatto per rilbluerlaper il modo 
generale di tutti triangoli. L’altro modo breue è quello moltiplicatela metà del d a- 
me tro del tondo con la metà della fomma di tre lati, cioè 5 . con 10. più i.cola fa 100. 
più 5 . cofe, per la fuperficiedel triangolo.e moltiplicato ancora il lato A B continen- 
te fatigolo B. retto, con la metà delUbafaBC.cio. 5. più 1. cola con io. fa 50. più 
I o. cole perla fuperficic di elfo triangolo , perilchc 100. più 5. cofe fopradetto fono 
eguali à 50. più 10. cofc.raguagliando le parti, rimanerà 5. cofe eguali a 50 dunque 
lacofa vaierà medefmamenre io. come fu detto nel primomodo. Di quello quelito 
fé ne confeguifcono molti documeuti , de quali nediremo tre.il primo e ch’a volito 
beneplacito, podere trouarc quanti triangoli ortogoni) vorrete , che tuta bausranao 
li lati rationàli in lunghezza, lenza che liano altrimenti tolti proportional 1. che l’uno 
farà }. il fecondo 4. eù terzo 5. il fecondo farà che tempre potrai trouarc doi numeri 
cheli loro quadrati aggiorni indeme faranno numero quadrato . Il terzo c che potrai 
trouarc doi numeri di dettoti l'vno dall'alno per quante vmti ve pia. eri, che fot* 
traendo il quadrato dcUuno,de1 q idrato dell altro, rtllarà numero quadrato le qua 
Jifono molto necclfarie io quella profusione . 

j Per de/crinere vn triangolo equilatero n’.ll’ criogenie . 

1 J7 T T N triangolo orrogonio ha per il tiro A C. io. ecolìCB. e dentro di cito 
V /opra la làttea dente A B. e deferisco vn triangolo equilatero dimanda- 
re li lati . Prima mutate il cadetto C O. (opra la bafa A B. e quel tanto farà il cadetto 
del triangolo deferiteci, al quale crouate li lari in quello modo, quadrate li doi lati del. 
enogonio faranno 100. ciafcuno.aggionri inficmc fanno radice 200. per la bufa A B. 
diuideccb per metà come radice ne viene so. traetelo di 100. retta 50. la radice lari 
il cadccro C O. fopra del quale fabricate li lati,faranno radice 66 - f ciafcuno, c tanto 
farà per Iato il triangolo deferirlo nclfortogonio . 


» 


I 


G 


E 


Per deferì nere vn quadre denere torto genie . 

lj8 q E dentro l'ortogonio volete def riucre vn quadro, ch’il lato D B c S.la b >- 
ij faBC. 15 e D C. 17. e voleùete fapete il lato. Se I ortogonio fufle per D 
B. 8. e coli B C. il cadetto dall'angolo B. in A.cidcrcbbe in la metà di O C. dareb- 
be la diametrale del quadro,che dentro fi cooteneife,e per eia fe ballerebbe il laro; 
ma perche in quella li lati fono di linguali, teuerece quello modo; moltiplicate 8. ci _ 
lato via 15. di bafafa tao. la metà e 60. per t’arca, poi aggiungete li dot Uri, minori 
8. e 15. fa ij.diuidcli per metà, nt viene 1 1 -j con quelto partite tìo.ne viene 5 77 
e canto farà per lato il quadro mciTo nell’or togonio. . . . 

. -, i. i. ' 

Per dinidere vn trtegenie in due farti . 

A 7 -N ortogonio hà per Dafcun laro u. vorrei di rìderlo in duepirteegua- 
V liinGF. Trouacel'arealàrà7x. la radice dilato AG.ecofiG F. Sei» 
volete diuidercin tre parti, prendete vn terzo di 71. c 14. duplicatelo fu 48. la radice 
fono li lari. Se ne volete doi terzi duplicate 48. fa pù. bradi ce faranno li lari ,<ioà il, 
cadetto , e bafa , la dipendenza l’haucrete per ii lati , e cofi fate per quante parti ne 
vorrete fare. Altro modo quadrate vn beo per edere eguale di lati fa 144. efene ve- 
late la metà, prendete la metà di 1 44* fono 7» . radiqe for à libro per vn terzo, pren- 
dete . n 
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due vn terso di 1 44. fono 48. la radice farà il lato perdo! terzi prendete li dui terzi 
fono 96 .radice fari il lato, e coli per qual li voglia altra parte . 

/ ir lenire vna farle dell area dell or tassai* . 

140 QE gti Iati del ortogonio fono per AB. 6. BC.7 & A C. radice 8 3. e ne vo- 
J ledete leuarc ; . d’area dall'angolo A. Prima trouate l'arca lari 1 1 .quadra- 
te A B. f» 16. msltiplicatelo per 5 . che le oe vole ìeuare fa 1 80. diuitelo per l’area, ne 
v iene 8 -f; la radice fori AG. poi quadrate A C.fo 8 1. molfpicatejo per 5. el’aue- 
nimenro partite per ai. dcU‘area,nc vera 10 rh la radice Cari A E. eco!! irte per E 
G. ne véri 11 f- 3 thauereteiltriangola AG tdlqual poflederi d'area j.Er le ne vo- 
lerete prenderceli terzo, ò quarto Ore. quadrate 6. fa 36. prendetene vn terzo fono 
la. la radice fori AG. quadrate 7 BC. fa 9 prendetene vn certo, fono id la ra- 
d.cecG E e coli farete per il lato A C. &hiu. rete li lati del l’or togooio, cheleuala 
terza parte dell’area, cominciando dall'angolo A. 

441 TL triangolo ABC. hiperillato A B. 4.BC. 3.C ACq. quale vorrei tirare 
JL vna linea retta da A C. m O. lunga ìo.eche Ud.fccndcnza dvn altri Imca 
da A B. in E cauli on K 1 ). angolo retto , Dimandare la linea B D. prima fi tiri la li- 
nea 8 C. e la retta D E. equidifiante alla baia B C. e fari fino l'angolo HAI), reno 
perche e eg late all'angolo B A C. Ut in quella proportionee coli foli A C. a C B. co- 
me AD. a DE. però moltiplicate A D. 20. per BC. 3, &60. partitelo pe» A C 5 ne 
viene ia.Efieo«eè A D. a OC. coli e A E aB A. per migliore in:elligenza,molci- 
plicate A D. 10. per B A. 4. fa 80. partitelo per 4. ne viune -6. trattone 4. A B.nmt- 
nò 11. per B E. per DE quadra A D. 10.fo4no.8t A E. 16. fonò, tratto di 400. ri- 
mane 144. la radice e 1*. per ED. dimodoché A E. e io. A D. io. It D E. la. per vo. 
fcrelalincaBD.quadrat1.BE.foi44.aDE.11. fo 144. aggiunte infieoit fonna 
a 38 .laradicec la linea BIX ' <1 

La potenza del diametro della ìfera , alla potenza del lato delle quattro bafe eoo. 
me ? . a 1. cioeiefquialtera in potenza . 

La proportionc del diametro della sfera, alla perpendicolare delle quattro bafe , e 
come 3. il. ch’e fcfquialteto m lunghezza, cioè »V diametro della sfera e radice 14. 
il lato dellequattro bafe fora radice 1 6. la perpendicolare radice 10-fh comeduno- 
ftt 4 Eucl de 111 la 13. del terzo decimo. . , 

La proportionc della pcrpendicolarealla me ti del diametro della sfora e fofijuial- 
tera,uoé comedi}. 

ter il Ut* fremire Pxfft delle quattro bafe equilatere . 

14S QE illatodelleqtia tro bafe triangolare equilatero e radice n.evoleffete 
O l'afie,- (lafie e quello, che onde dall angolo fu pere re A . nel centro della 
bafo triangolare COL nel ponto B. ) Prima trouate il czdertoC F. alti lati della ba- 
fa, per eli tre 1 D. radice 1 1. e coli C E. 8t D E. fari la pollanca del cadetto allo lato, 
cometa 1 1. che coli e detto al ere voi te, perche il latuch'i 4 il cadetto e 3. e noi *9 
gliamo, l'aiTe,cbe cade nel eentrodeUa bafo, il quale femprecadenelli dot terzi dei 
cadetto, cioè fopra dot verfo l’angolo, e vno verfo la bafa , per efi'cre 3 . fora, 
dice di 9. del cadetto , quadrare 1. C B. fo 4. traetelo de radice 11. di lato, 
relfa 8. laradicefora l'afie domandato . Si potri fare per via di prò corrione , perche 
la proportionc deli» potenza del lato , «Ha potenza deU'afiqe come j.a 2. dimodo 
cheJapqfianzadeU'aifoedoi terzi deira potenza del lato. Se volete laquadratura, 
moltiplicatel'arca della bafo via vo terzo deli-alfe, l'auenimento fori fare» corpo- 
rale » come per ffiempiot'ii foto (radice 24 l'affoe 4. e voleffete la quadratura, tro. 
tute il cadetto a vna delle baie, in quello moda,d;uidece radice <4. panieri, ne «ie- 
neradice 6. quadratela £16. traetela de 14. refla 18. la radice lari il cadetto della 
bafajmolciplicaw 18, via 6 metà della bafo fo to8.p l'arca della baU^** 0 multipli, 
«ttconlaffewdtte 14, 1* radice 1 7*8. partitelo per 3. ( recato prima* radice chi 
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fa 9- )ne viene 19 1. la radice lari quadro, il corpo dellequtttro bafeSfè partito pet 
tre.perche ogni piramide e vii terzo della luaquadra'tira . f-uclidedimoftraiala 1 ?. 
del terzodeci mo, Falle della piramide elfcre doi terzi dell’alTe della sfera in quella de- 
funto, cioè fefqui altero in bugheaza . 


Per triture U diUinzt del crntn ì Cingolo . ! 

I4J TTN quattro bafe triangolare equilatero perciafcunlatoe radice 14. l'afTe 
V q-fe dimanda quanto e dili’angoli al centro. l a potinone la faremoin 
raditeper lumcrpiù coni modi ti di numeri; trouate.il cadetto alla baia, farà i8.e 
falle, cade in ti doi terzi del cadetto della baia , cioè -J-dillante a f angolo, e {-alla 
baia, li J- de 18. fono radice 8. quadrateli fanno 8,eperchc i'alfeA E. e 4. A F. fari 
3. per elitre felquialtera A F. ad A h. & f E, e vno, quadratelo fe'vno, aggionto à.8, 
fa 9. dimodo che A F. D F, F D. & F C ciafono fari radice 9. cioè ; . per partirle 
J> cgualmeutedalcentroF.eterminano nclliloroangoli, intendendo, che tutti li lati 
fiano equilateri , perche effendo ineguali laragione non riuscirebbe, & hauete da fa- 
pere che l'afle dei triangolo eli f-del diametro della sferiche lo circunferiue, dimo- 
do che l'afle della piramide, alla metà del diametro della sfera, * come 4. a 3. meri 
di 6 . diametro del rondo, cioè fefquitertia, e la dtftanza dal centro i l'angolo, e la me- 
tà del diametro de! tondo dou'cdtfcritto. • 


S 


144 TJ Gl'è vna piramide di quattro bafe triangolare, che li lati eleuate fono egua- 
li li, e li lati della baia fono DB. 17. BC. 14.eCD.15 il cadetto fopra la ba- 
faBC. en. dtmandafe in che parte delta bafa cade l'afle dall'aogulo fupetiore A. 
Prima trouarc, il diametro del tondo che circunferraa la bafa dilla piramide B DC. 
in quello modo, moltiplica 1 j. via 15. di lati fanno 195. partitelo per 1 a. cadutole 
viene i*-£etanto lari il diametro del tondo che la àncunlcriue, e per edere li lati 
eleuati eguali nell’angolo A. c Decedano che l'àflc cada nel centro del cerchio, e Sa- 
no alte quanto lì vogliano, à talché il cadimento tkli’aflc farà dilcofto à ciafcunoan- 
golo della bafi8-J . . ;• . 

> . Per fremere [effe el dimerfdetere . 


145 TJ dopo doli vn quattro bafe triangolare diuerfilatero.clul lato A B. e 10. K 
Ji C.i8.eA D. 1 6. e fono elenati malto a l'angolo A. e li lari della bafa fono 
B C. r 4. C D. 1 3. e B D. 15 .dimandale l'afTe A G.Trouate il cadettoaìla bafa BCD- 
che cada fopra il lato BC. farà 1 1. e cade tra 5. e 9. eoo ‘è moftrato a 1 tre volte; poi 
trouaie il cadetto A BC. che cada fopra la bata B C. faroràdieejo; c cade ap- 
prodo C. 4-* la differenza tra 4 t a;. fono •f' per il cadimento tra l'uno cadetto i 
l'alrro, quadratelo fa i -r traetelo dello lato itì. ch'il quadrarne radice i%6 re- 
ftazv5-j v quadrate 1 1 cadettofa 1 44. dunque haueremo vn triangolo eh* vn lato 
c radice 305 4 ~i- l’altro radice 125 ì rei altro 144. rrouate il cade •rochccadefo- 
ptala ba&darà tadice 144. aggiorno con radice 155 H rà i 99 -It- traetene 705. 
4 ~i rella 9 j-|--$-quefto partite per il doppiodio E. cheè 4. ne-teieoe ? -f-f- c ran- 
tolata G E. quadratelo fa 15 -j f-f r traetelo de 155 rei fa *40 —VW tara- 
dice farà l'afle A G. e fc volete DG.aggiongetei-i' con 15 |~5Ì T f* *5 r 4 i r 
la radice e DG. 

•• *1 •' • ' ' ( t ... 1 1 1 ' 

Per triture le queir ut un deBt qmettro bafe tqttiUten. 

rqff TJGI'c vn quattro bafe triangolare equilàtero per ciafcim lato e radice Z4.' 

Et faflc 4. dimandafe la quadratura corporea. Trouateìlcadettoallabafa,- 
fari radice 18. moltiplicate via radice 6. metà della bafa fa radice i 08. perla fuper - 
ficie della bafa, moltiplicate per 4. dell'afferecandateloà radice cheta 16. ne verrà 
1718. prendetene vn terzo, perche com'è détto ogni piràmide e la terza parte del! a 
fua<juadratura,quadrando prima 3 . fa 9. eoo quello parti » 7*8. ne viene 1 9 3. la ra-* 

dice.fa. 
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dice ferii» quadratura di detto corpo. Et fe lì proponete la baCa della piram de trian 
golareepet lato fi. Stillati cleuace in aria ciafcuno e i o. e volefeil arca corporale. 
Prima trouate l'alfe in quello modo.quadratc fi. lato della bafafa 7* . nrcnderent vn 
terzo, ne viene i». la radice lari la diltanza del ccncrodel cadimento dell’alfeicu- 
fcunuangolo;quaJrate io. di lato fa 100. traetene 1 a. refta 8 8. la rad: ce fari l'afle, 
prendetene vn terzo fono radice 9 {- moltiplicatelo coni area della bali che radice 
a 47. fa radice a 7 76. per l'area corporale della piramide. 

Tnatr U qtudnturà dtl diutrfiUttrt 

>47 T? Gl'c vn quattro bafediuerfilatero che li lati dellabafafbnoy. io. 11. l’alfa 
£!■ 8. dimandafe Squadratura. Trouate il cadetto alla baia fari raJi.e ij, 
T17.C cade (opra il lato 1 1. molti pacato con 6. meri della bafe ( redo eco prima i 
radice che fa 76. ) ne viene if 79-f+i- c tanto Tarila fupcrficic della bafa, reduci 
falle 8. a radice fa 64. molripl.catelo con 1979 -r-f-r dell'auenimeneo prtfone vn 
t«rao(rcuKoaradictcheiy.)ne verri 17791 {-la radice feri larea corporale. 

. ‘ , 1 
ftr l'un* triture li Itti iti tqmUttn . 

* 4 » C* l'area delle quattrebafe triangolare equilatero e roo. e volerete lilati» 

trouate vn quattro bafe triangolare che vi fìanocoraife,e li lati;de laqnal / 
proporremo l'alTe radice 1 fi. iliaco radice a 4. il cadetto radice 18. moltiplicate la / 
meri dcllabafach'efi. via 18. fa 108. moltiplicatelo per ifi. d'alfe fa radice i7i8.par- / 
titeloper 3. recato i radice che 9. ne viene 191. la radiceferi la quadratura del- \ 
Jequattrobafe che TafTe e 4. Hora recate 4. a radice cuba fa 54. q radiatelo fe 4096. V 

c per edere ridotta l’area 4 radice ch‘e 19 a. quadrate ancora 100. areadelle quattro 
bafe.fa roo.». e direte le radice ipa. mt data 409S. che mi darà 1 0000 vedarà radi- 
ce 1 ni) + eia radice della radice cuba, onero la radice cuba della radice quadra 
fari l’aife . Se volete lo laco,hauete la polfanza Tua effere fefquialtera, cioè come j. a 
j.recai.iradicecuba fe8.e7.fez7.ed1cefe8.midari17.che midari 113333. 

-j ve darà 7 10000. e la radice cuba della radice quadra,feri per laro il corpo mango, 
lare chepolfede 100. d’arca. 

Per li Uti t quadri tur a trsuAr fife dtl diutr/iUltrt. 

149 TTN quattro bafa diuerfilarcro hi d'arca corporea a 5 1. li lati della bafe 1 ?. 

V 14. i) dimandafe l'afle, trouate il ^aderto alla bafe fopra il lato 14. fe- 
rì 1». l'area 84.1aquadraturacorporeae 151. moltiplicate per 7. £17^6. partitela 
per 8 4. foperficie della bafe, ne viene 9. e tanto farà l’affe, intendendo però che tut- 
te quattro le ficcic Ciano d'vnaifteffaqualitì. Per prouatlo moltiplicate l'afle via l'a- 
rra della bafe, e dclfaueniinentoprédetene va terao,ne verri 151. come fu propolio. 

150 TTN quattro bafe A B C D. la bafa O B. e 1 5 . B C. 1 4.e D C. 1 7. l'alfe A G. 

V fi. dimandafe,fe BG. e 10.G C. 9. che fari O D. Trouate il cadetto al- 

la bafa BCD. fopra il lato B C. fera t ». Se cade in 5 . appretto l'angolo C. c per que- 
fto li iati ABC, vi faranno noti. Horroai trouate il cadettocbc cade fopra li C. del 
triangolo A B C. «quale cader» apprelfoC. 6 -g*r & il cadetto fera radice 41 vVV , 

traetelodiOEi 1» cadetto,rimanerai».mcnoradke 4 !^ 71 Squadratelo fa 185. / 

l i"- x meno radice 176784 Val quale apgiongete la quadratura della differenza 0/ 
il cadimento dall'uno cadetto all’altro, che pcrefletc vncadimentodtfcafìoa fan- 
coloC t . e l'altro 6 xV fera fe differenza 1 iVquadratelo fa 1 -5 -5 i- aggiunto a r\^ 
185 V*Vfe 186 4 -» di quello traetenefe.tadicede 1 jdij.8 .-ir * edeU’auanaopre. C 

folaradiccferalalincaGU. - ,*lo;- 4 t«l oib'q 

! . 1 t»N quattro bafe triangolare dinerlilatcro, ch'il latoBD.e 15. GB. 14. Se 

V DC, 17.raffcAG.c8.fcBG. 1 o.C €.<9. e D G.e la radice del rimauen 
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te Ji 1 85 y-j- trattone la ridiccele 25638 -f-fv dìm iridale che fari AB. At. e A 
D. Quadra. c BG. io. fa ioo. quadratcl'afleb. ta 64 aggioncoi too.fa 164. la radi- 
ce fa'i la linea A C. poi per la linea A C. quadrare 9 fi Si. aggionto a 64. quadrato 
dellarte fa i45.laradiccc AC. Se voi A O. limoni eh .-la pollanca di DG. e radice 
delrimanentcdi 186 yy tra -tone la radi cede 13658 -r-f-yaquelto aggiungete la 
p idanzadcllaflcó}. ta 250 £ J mcnolaradiccd- 1 3 ;68-J— 5-y c dcllananzoprefo 
la radice, farà A D. & A B. radice 164. A C.raJice 1 45. cioè U radice del tinunetl- 
tcdi 150 y-y-y trattonclarad.ee di 23638 . 

; 

T agitare vna farle dell afe de IT equilatera . 

v 

153 QE Squadratura dellequatrrobafc triangolare equilatero e 100, ne taglio 
J con vna linea piana li doi terzi dcll’alTc. ditràdo che lì Icuara della quadra- 
tura corporea . Voi hauetc in la 1 45 . di quello oh 'il quattro bafe. c'hauc d'arca 1 00. il 
Tuo alfe tu terminato edere la radice della radice cuba 21 j 333 V prendetene »n terzo 
( reducendo 3. a radice di radice cuba ) che farà 729. con quello partite i}33}-»iie 
verri radice di radice cuba di 191 yy duplicatela come radicedi radice cuba, 

cioè recai, a radice di radice cuba, U64. mo’ciplicatelo con 191 4 -J r" fa radice 
di radicecuba 18718 Vri - * è quello farà li doi terzi dcH'ade, e perone fe ne vole 
Squadratura, direte come di lopra,fe radice 4096. mi darà radice 192. che -mi dati 
18718. vedati 877 -?-y « e la radice di queito li leuarà di quadratura per li doi ter- 
zi del.'a(Ie,chcfe ne taglia. r -j 

* . '• ■ 1 • m ■ * , t t ■ . f 

Tagliare vna parte dell aftdtl àìuerftlatert . - , . , 

. • ili ;.c; 1 

153 f, 1 Gli# vn quattro bafe triangolagc equilatero , che la baia e 13. 14. e 17.. 

r, 1‘all'c 9. dimandale tagliando}. deil'alì'ecominciandodall'angoioA.che 
leuarà di quadratura. Trouate l'area à la bafa Tara 84. moltiplicacelo p4 9- d’afle fa 
736. prendetene vn terzo, ne viene 151. per la quadratura del corpoje perche uè vo- 
gliamo leuare }.d'a<Te;femprem quella proportionc che li tagliai alle, li tagliano li 
lati però prendete di tutti li lati vn terzo dell alle per edere}, ne verrà per vn lato 
l'altro 4 y e l'altro 5 . e volendo l'area prendete vn terzo del cadetto della baia tara 4. 
per edere ia. moltiplicatelo per la metà de 4 f ch'eia bafa, fa 9 -r moltiplicato via 
3. d'alfe, che fi taglia fa i8.prcndctcnc vn terzo, (0909-1' e tanto leuarà di quadratu- 
ra tagliandofe 3.deU’afle. 


Trottar i afe a una parte della quadratura . 


\ r 


154 T 'Ade dellequattro bafe triangolate e io. la quadratura corporea 180 Ta- 
1 . glione con vna linea piana 40.dimandalc che taglieri deU'ade,H educete 

l’alfei radice cuba fa 1000. & direte fe 180. mi darà d'ade 1000. che mi darà 40. v c- 
dara 142-7 la radice cuba di qucAo fe Cagliari dcll'ade con detta linea. 

r. 1 . ' ' ‘ : . t .D P . » ? lUi jpr u'jil.nO P ' ’tfi 7 1 ■; T 7 -, - , 

Mettere vn tondo corporeo nelle quattro bafe . 

H5 1 TN quattro bafe triangolare corporeo hi de alfe 4. vorrei dentro metrerui 
V il maggior tondo corporeo che vi capa,din.andafc il diamctroc detto il 
quattro bafe A BCD. clic falle e 4. il centro fuoc nch'allc in ponto F. & AF.ej.e 
F E. 1. a talché ponendo vn pie del (elio in F. e f altro girarlo intorno, toccar., tutte le 
£ faccic dellequattro bafctpercheAF ccgualcaB K&CF. e per quello E F. e i.8c 
efemidiametrodel corpo iterici, tutep farà 2. intendendo però detta piramide ptt>r 
porrionale cd- lati eguàSchc cllcndo di uer listerò non nufcucbbe , c n'hauctctc ap- 
piedo la regola. 


1 i-l»! li” , 
t *1 .'i 5 » 


V 

Mettere 


terzo. 


up 


Mtt tire vn tendi Hefit quattro bufi dìutr flit ero . 

156 T A bafa della piramidehi per bC. 14. A B. 17. &C A. 15.rafleED.1S & 
!_/ l’ircs corporea e^S-in la quale i circonfcritco vn condo.checontatta lila. 

t'.a'inlìiJara il diametro. Prima tmuate il tonda che Te defcriuc nella bafa A BC.ra» 

ri péti* io», di quello, il diametro 8. e per trouarc li lati E C. E B. E A. è neceflàrio 
trouare ii centro alla bafa A B C.epoi Bacilo trouare la diftanza a cialcuno annoio 
che per la 50. di quello, fari A D. tadicedj.C D. radice 5 i.e.DC. radiceSo oua- 
drate I a (le i 5 .ii 256. aggion toui 6j.AD.fa jn.la radice Tara il lato A E. per il la 
w A B. aggiungete DB. radice 51 . i 256.1*708. la radice farà E B. & coli farete per 
, E. Tara radice }} 6 .e àquelti lati trouatead ognuno il cadetto fopra lafua bufa 
hauerete li iati E C B. hauere di cadetto radice 17 1. e il Amile faranno Paini doi ca- 
detti E B A. & E C A. per elferc eguali, intendendo cadere fopra la bafa ABC Per 
trouare 1! diametro della afera.prendete il cadetto ch'é radice 1 5 a. & traetene lame, 
tidd diametro del tondo circonfcritto nella biCa^ii quale dicessimo 8. reftari radi- 
ce 27 2. meno 4. e direfe 1 6. d alfe mi darà 4. metà del diamecro, che mi darà radice 
1 7 2. meno ,}, quadrate 4. fa 1 6. moltiplicato ria 271. fa 475 2. partitelo per 1 c.d'af 
fé, recandolo indicene verrà radice 17. meno 1. e tanto fara il femidiametro del 
tondo circonfcntto nella piramide, tutto farà radice OS. meno 2. Altro modo troni- 
te 1 arca luperncùle i tutte quattro le fac eie triangolari; vna che la baia e B A C la 
ra 84. A B E. radice 1 i 4 p2.e B C Eradico ijja8.e A C E. radice 15700 queftefùm' 
mate mlieme, e dell’anenunento prefone la terza parte.con la quale diuide l'atca cor 
potea della piramide,cioù 448.quello nc verri fara il fooidiametro del tondo. 

IJ 7 rjGl'è vna piramide triangolare A BCD. la vertice A. eia bafae per il fato 
- ^ j 9 ' '4- B 0.17.0 CD. 1 s .in la nual fi pofa vna sfera cb'il diametro a 6. 

Jz il pon to del pofamenco e 4. difeofto da cialcim lato della bafa, e ciafcun lato tocca 
la fuperficie della piramide, dimandare li Iati A B. A C. & A D. quadrate vna deHe 
diitanzC4. faió.diuidete per meta il diametro del tondo, ne viene 7, quadratelo f» 
S>.aggioncoai6.fais.laradicees.quelto fara in modo d'un triangolo, che tifati 
forni 7. 4. s . trouaceU il cadetto cadente fopra il lato 5 . fitta radice s H doppiate- 

10 fa radice aj haueremo vn triangolo. Et per faltre doi diftanze, ciafcnna d» 
fe poce 1 e. aggionce infieme fanno 72. traetene 2 7 xV rimane 8 f 7 partitelo per 

11 doppio della bafa 4. eh e 8. ne viene 1 5^7 quadratelo fa 1 tkt tractelode 1 6.re- 

“* ‘ 4 t t t la radice fata il cadetto, dimodo che 1 *--§-} da di cadetto radice 14. 
T7Ì che nc dira la polTanza de 16. vedara 188 - 5 - per la poifanza del cadetto E A. 
perche A E. Ce intende cfiereeleuau fopra il ponto E.t il pendicolo di A. e in la bafa" 
lopra il ponto E come vedete e coli hauerete la piramide triangolare chelabafae 
17. 1 4. 1 5. douefi pofa la sfer«,ch'il diametro c 6.e contatta con la fuperficie eia «cu. 
nafacciaddlapiramide.-Elilatidimandatifatanno AB.radice 240 -*•« AC ra- 
dice 26?. e AD- radice 257 xtt< Quelli cali non fi polfono tutte volte dimoftraró 
conlettere d'alfabeto, ene meno conlinee, però e necelfario s'intendano più con 
VmteUetcocheconladimollraaone. r 

Della piramide farne va* sfera . 









158 \7 N'a piramidehà 1 a bafa circo tare,il diametro di effae eguale alli lati l’af- 
V ft e 4 > correi delD quadratura Cime rna sfora, dimandafe il diametro . 

Q_ Lapof- 
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La portanza del arte efa proportione fefquitertia al fuo Iato, che per efferèt* affé radi- 
ce 16. iliaco AB. farà radice ai 4 - moltiplicacelo per 1 1 e partitelo per 1 4. ne viene 
id'r-f'petlafuperficiedellabafa. moltiplicata per 4.d’a(fefa67 tt. Etperchee 
detto ogni piramide edere vn terzo del Cilindro, prédete vn terio di ójtì'tiooo a*. 

fi per laquadracuracorporcadella piramide. Per conticrtirla in ifsrica corporei 
fequice la regola della 40. del primo . 



xjp TT Ni piramide A BC D E. quadrangolare la bafae 6. per ciafcun lato,' 
V l’alTe A G. 1 a. vorrei diuidcrla i n tal luogo , che Parte che fi taglia lìa 4. L 
G.cioe comincie nel ponto P O. e radi difcendeodo in piedi della bafa D F.. diman- 
dali quanto fari la lìnea L M. della figura di mezo,e che fi letta della quadratura cor* 
porca. Prima vedere quanto è da G. a M. in quello modo, le Parte AG.e la. mi dati 
G N. j. mera delllabara,che mi dar i L G. 4. d'arte rimanente della piramide verlb 
la bafa, ve dari 1. Se ranco faraG N. e G M.j.per accodarli l'arte più allo lato N. qua- 
drarelo6»f.equadraceLG.fa 16. aggiorno con 1;. 6 4 1. la radice fari LM. hor- 
raai bi fogna fapere per crouar la quadratura quan ro e O P. cioi la larghezza, doue fe 
taglia il lato perequale, per ertere l'arte 4. la proportione e che i da AG. 11. alla ba- 
fa BC. farà l’afle 4. L G. a B C. e perche 4. e vn terzo de’ ti fariOP.4.etantoelar- 
ga la detta tagliatura. Per trouar la quadratura corporea. noi hauemo vna piramide, 
che la bafa e 6. per lato, e le dui baie vna ne fa angolo acuto, el'alcranon, in quello 
modo, traete P 0 . 4. di Q. R. 6 . refta 1 .diuidetelo per meta , ne viene vno per parte. 
Il qual Tara il largo di ciafcona piramide delle cortesi oé che reltara quadrilatero T V 
P O Z X. Sr i eguale , poi moltiplicate labafaT V. 4. laqualecfimile allo lato XZ. 
con MN.6. fa 44. moltiplicata con l’arte LG. 4. fa pòrta meta e 48. e canto Tara qua- 
dra la parte di mezo la piramide cioè P O T V. e rintaneranno doi portioni di pira- 
mide de code del quadrilacero T V. de quali vna Tara T Q che e 1. larga, e l'altra V R . 
parimente vno larga . Quadrate vna di effe, in qaedo mo 3 o , noi hauemo R V. vno e 
coli 2 E. longa 6. e in l'eftremita di O. non è nulla per edere acuta , moltiplica 1. via' 
6 . fa 6. remoltiplica per 4. d'alfe fa aa. il terzo e 8.per l'area, per eflere piramide acu • 
r ta, e altro tanto Tara l’altra parte della piramide T Q^eX D.aggkmreinfieme fanno 

16. aggiontocon 48. fa 64. e tanto fari l'arca corporale di Quello che rimane fopra 
la baia per detto tagl io, e la linea che ta taglia L M. e radice 4 1 .e doue fi taglia i n P O. 
e 4.edoue finilcc e 6. nell'angoli D E. Per prouarlo trouatc l'area a tutta la Piramide 
integra, la qual per eflere 6. per lato la bafa, e l’afle t a. fara l'area corporale 144. c in 
quella quantica hanno da tornar le parò ragliate, & percheedetto la parte della pi- 
ramide rima6 fopra la bafa eflere quadra «4. bifogna quadrare il redo, e veder fe l' v- 
na e l’altra parte, aggionte infieme fanno 144. quanto tutta la piramide ; e per farli 
tagliate in due parti la piramide nel taglio predetto, per linea retta, vna parte tara 4. 
e I altra 8. e direte con lamedeflma proportione , fe l'afle e 1 a. da di bafa 6. che dara 
8. ve dara 4. Se haueremo vna piramide che la bafa e 4. periato, e l'afle 8. la quadra- 
tura fara 41 f e ne rimarra il redo della piramide cioè P O Se D E. che D E . 6. P O. 
4-Sc LM. radice 41. per quadrarla trouace il cadetto BN.chc cade fopra la bafa LM. 
radice 41. & LB. radice j6. per eflere 4, illato, poitropatelalineiBM.la qual fi 
trouaaofi, voi hauete ch'il taglio fu alto 4. quadratelo fa itf. e detto taglio il dercr- 
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minammo cadefte dentro, vno fopra la bafa,quadrateIo, fa vno aggiorno a 16. & 17. 
la radice farà il lato B M. ecoli tu L M. in la prima portione quadratale l’area cor- 
porale era 64. & luucremo noto il triangolo L B M. che L B. e radice de 1$. LM. ra- 
dice.? i.cB M. radice 17. il cadetto BN. cadente Copra la bara LM. fari rad 6 
trahecene 4. P O. di D E. 6. rimane z.diuidetelo per metà, ne viene vno, e fari la lar- 
ghezza d'uno de triangoli che roda, trattone il quadrilatero di mezo alla piramide, 
come habbiamo fatto la prima volta ; poi quadrate , la parte di mezo, per edere P O. 
4. 8r X Z 4. e looga L M. radice 41 . fa radice 65 6. quello moltiplica con il cadetto 6. 
•i-f fa radice 40 j 6. prendetene la metà come radice, ne verrà 1014, la radice e 71, 
per l'area di detta parte di mezzo. Quadratele doi piramide rimafe, per effer luna 
larga in X •>. vno, Se in P. finifeie à nulla,dmidete vnoper metà, ne viene mezo, qua- 
dratelo, là •£- ouero aggiongete le due parti della piramide infieme.la fatino in quel- 
la forma integra , cioè tanto larga a capo come in piede, quadrate vno fa vno, mol- 
tiplicaio con radice 41. la 41. moltiplicalo con Calte 6 fa 156. la radice e 16. e 
perche è piram 1 de , prendine vn terzo , ne viene 5 + asgionta à 31. area della prima 
parte, la 3 7+ per l'area della parte della piramide PODE fquinciara, eredotee 
quelle tre patri inficine cioè la quadratura della prima parte della piramide fopra la 
biia,chedicefjimo 64. li feconda delia punta (leuatonclafquinciatura) 41-!-. 
c la tcrzaevltima fquinciata 37 -r faranno in tutto 144 quanto era l’in- 
tegra piramide . Certo lettore quelle regole fono più difficili 
„ a dimoftrarle, che di fuctilirà di materia , per l'ia- 

trieo delle linee, e però ponetici quella 
cura, che Tara potàbile nelle 
conlìdcratione. 
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C/«ii* y? /ri*4 CttmetTÌctmtMtt li Itti drl FrnUfine\t Cord* hat Agirne t, 
at/dert <Ul T ritagli* Ifnhtltt . / 



VCIIDE in la decima del quarto dfmofira il triangolo T fó- 
chele» che ciafcuno dell'angoli della bafa.e doppio a ladro an- 
gotoi& diuide vn de lati, in quello modo,cioè il lato A B. (one- 
ro A D. che non fa cafu ) in due tal parti per la vndecima del 
fecondo delti Elementi, ch'il (quadrato della maggior parte Ila 
eguale al rettangolo comprefo nella minore in tutta la linea ; 
la qual presupporremo fu diuifa in ponto C. dei triangolo A 8 
t>.d .poi defcriui m circolo fecondo il tato A B. che farà A U. per effcreil latofcmi. 
diametro,!* tira la linea BD. eguale alla linea A C.c farà conditami il triangolo Ilo. 
chele» fi come è nofiropfopofito , e per la decima, fi verifica , che l'angolo A B D. e 
doppio all’angolo B A D. e (imilmente l’angolo B DA. e dnpeioi detto angolo. Et 
per miglior intelligenza, attefo che ognuno non htroua fcudidc alla mano, voglio 
per queltorei erareilmodo da diuìderedetta linea fecondo la vndccima delfecon- 
do, fate vn quadro fecondo la linea A B. fari A B C D. poi dtuidi il lato I, C. per la 
decima del primo in due pani eguali nel pento fc.&tira dal ponto E. a 0 . la linea, 
& dal pomo E. a F. ne tira vn’altra eguale alla linea E D. 8r dmouo deferiui vn qua- 
dro fecondo la linea C F.qual /ara C f G H.dico che la linea CR fari la maagior par- 
te della linea OC. &HD. la minore, & CH.la baia del triangolo 'focheus B A D.co* 
.. me è detto, & il quadrato C f G H. e eguale al triangolo D A. in D Eh come fi ma- 
ini fella per la 3 4 . 8t 47.de) primo, e feda del fecondo. Et volendo procedere Anfme- 
ticamente poneremo il 'aro del triangolo A B. itf. e lo dmideremo fecondo la pro- 
pottwnc haueatc il min c dui cfliemi, ia quello modo, quadra id.faajd. la meti 

de 16. 
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de e 8. quadralo fa 84. asgionto à i;6. fa j 20. la radice de jzo. meno 8. farà P, 
D- 8t haueremo vn triangolo I fochele* che le doi lati fono 1 6 . 1 iafeuno cioè A B. e A, 
D. e B D. radice j 10. meno 8 e cofi Tara dechiarato detto triangolo tauro Geome- 
tricamente quanto Arifmeticamcnte. Notaancora che detto triangolo liencadef. 
fère triangolo de meta d’un pentagono, & la Tua bafa e eguale a lato del pentagono 
equilatero, Stcquian ;olo,8t ti dot lati eguali lono la fuccendente del detto pentago- 
no, a talché il lato del pentagono Tara radice j 10. meno 8. & la corda pentagonica 
» 6. & caufaraife in detto pentagonico tre triangoli doi eguali , cioè A B C. e A E D. 
checiafcun lame radice jio.meno8.8c il triangolo A C D. cheli latiC A. 8c A D. 
eiafcunoe 1 6. Si il lato C D. radice j 10. meno 3 . come li lati dellaltri triangoli, l’a- 
rea l'hauerete a Tuo luogo . 

a -j-J v clidetielfottauadel ij.dimoftra qualmente ogni pentagono equilatero 3t 
r, equiangono, fe da vnangolo a l’altro angolo fe tira vna linea detti pentago- 
nale, ourr linea maggiore .cherctìi vn angolo di fuori; e cofi fedall’altra parte òp. 
polirà a l'angnlooppofìro, f« tira vn'altta linea che fi tagliano , dice che quelle le ta- 
gliar anno fecondo la proportione hauen re il mezzo 8c doi c Iberni, eia maggiore par- 
te, faraegualeallo lato del pentagono . Effempli grafia il pentagono A Li C D E.fe 
dall'ango.o 6. all'angolo E. fe tira la linea 8 E. detta maggiore fottendente a l’ango- 
lo A. Se poi da dettto angolo A. ferita vn'altra linea all’angolo D. le quali (è ra"!ia- 
rannoin ponto F. dice che la parte B K (Se F D. edere eguale allo lato 13 C 8c C IX la- 
to del pentagono, come moftra in detta8.de! rj. 

3 Q E da lato del cfagone,e del lato del decagono,in vn medelimo corrivo deferit 
J ti fe ne fata vna linea fola, quella tal linea cofi comporta, fe fara diuifa in pró- 

portione bauentc il mezo e doi ellremi , la parte maggiore di quella , fara il lato det 
Jèfagone, e la minore il lato del Decagono, come fi p'roua per la 9 del '5 d’Eactide. 

4 In la decima del <J dimortra la potenza del lato del pentagono , eflere eguale al 
quadrato dell'Efagono,8t del decagono aggioati mfieme , dico dcfcritti in vu mede* 
omo circuì». 

1 Se in vn circolo il quale il diametro rationale/ara deferì tto vn Pentagono , il la- 
«odel pentagono (quale Euclide chiama linea maggiore) fara rationalc,8c per con- 
trarlo « il lato del pentagono deferì teo nel circolo, fara rationali, il diametro del cir- 
eulo fara in ridonale. 

6 Euclide in la prima d«l 1 4-proua a’un Pentagono fara deferitto dentro vn circo. 
lo,S( che dal centro allo latodel pentagono fe tua vna perpcndi<;olare,detta pp -ndi- 
(oiare dice edere la meta dell'aggregato dell’efagono, e del oecag. aggiorni 11 fieme. 

7 Nella terza propofitione dei detto, dimortra j'il lato del E fagono fara diuifo fe- 
condo la proportione hauenrcil mezo e doi ertremi, la mrggior parte Tara iliaco del 
decagono, in fetitto nel medefmo circulo . 

8 Nell’ottaua del detto dimortra, fe dentro vn creolo fara deferitto vn pentagono, 
il produrrò delli tre quarti del diametro, con li cinque rclli della futrendente a 1 ango 
lo del pentagono ouero corda pentagonica fara eguale alla fuperfieie del pentago- 
no deferitto nel medefmo cerchio. 

Et perche fe fermeranno nclli proprijcafi delle dimortra tionfquel che neoccorrc- 
fadcii auttorita d Euclide, però per adeffo in altro non r.c prolungaremo. 

9 3 una linea fara tirata da qualfiuoglia angolo , alla meta del latooppofìtod'un 
pentagono, ellendo equilatero 8c equiangolo, e volefsi la proportione dalla maggior 
parte alia minore.fecata dalla futtendente di detto angolo; dicochcla proportione 
della maggiore alla mmore,pcr la qual detta liuea, e focata dalla futtendente, donde 
e tirata detta perpendicolare.eflere come la maggior parte alla minorc.diuifa fecon- 
do la proportione hauente il mezzo e doi ertremi. Eflempligratia fe nel pentagono 
A BCDE.fetiralaperpendicolareAG.8i la futtendente B D. dico la finca G A. fo- 
caia dalla futtendente B D. in H. eflere diuifa fecondo la propoi rione hauentei! me* 
zo& doi ertremi, ti la proportione d.GH. m3gg or parte ad H A. per la vndecuna 
de fecondo eflere come radice ao. meno z.a 8. meno radice 10. 

16 11 quadrato del cubo, e la meta del quadrato del lato della piramide deferitra in 
detto cubo , Si il lato della piramide e doppio in loiighemalio lato della figura d.l- 
r*Uo bai* tkicntt* indetta piramide . 

Seden* 
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i> Se delitto vn cubo fari deferim la piramide , il cubo fari triplo alla piramide . 
ti Se dentro il cubo lari deferir» l'orto bafe, il cubo fari fei volte i l’otto bafe . 

1 3 Se dentro il cubo fari deferitta vna figura de dodici bafe; la proportione del la- 
to del cubo, allo lato del dodici bafe, e fi come la proportionc duplicata della mag- 
gior parte alla minore, d'vualincadiuifafecondo la proportione hauente il mezo é 
doi eftremi. 

14 Se dentro vn cubo faranno deferitte dai figure, vna di dodici bafe , e Tal tra de 
venti, illato delle venti bafe , fari meza proportione fra, il lato del cubo, & il lato 
delle dodici bafe . Etfempi grati a,i'il lato del cubo luffe la linea A. da deferiuerfe dea 
tro la figura delle dodici bafe» ch'il lato e B. Se delle io. bafe il lato i C. dico il lato C. 
delle venti bafe,effcre meza proportione fri il cuba A. 8c il lato delle dodici bafe B. 

15 Se dentro la piramide , lari descritto il cubo, la ptoportione delia piramide al 
cubo, fari c0me9.it. 

16 Se dentro la piramide fari deferitto l’otto bafe,il corpo della piramide fari dop 
pio i l’otto bafe . 

17 II quadrato del lato della piramide e ottuplo al quadrato del lato del cubo ; de- 
feritto dentro la piramide . 

18 II quadrato del lato della piramide,e ottuplo al quadrato d*una linea diuifa fe- 

condo la proportione hauente 1 1 mezo e dui e (fremi , & la maggior parte fari il lato 
delle dodici bafe. Quella linea non e altro ch’il lato del cubo , il qual diuifo fecondo 
Jadettaptopottionc la maggior parte fari il lato delle dodici baie, infcrìtto dentro 
la piramide . , 

19 Se dentro I'ottobafe fari deferir» vn cubo, la proportione del quadrato del la- 
co dell'otto bafe, al quadrato del lato del cubo, deferitto dentro l’otto bafe, e quatru- 
plo fefqoialtero, cioè come 9. i 1 • come a dire.fe l'otto bafe e 9. il cubo fari 1. 

30 II lato dell‘8. bafe,al lato della piramide deferirla dentro 1*8. baie , e come ;a 1 . 

3 1 Se dentro l’otto bafe fari deferitta la piramide, la proportione dedotto bafe,»!- 
la piramide, fari come 17. ai. cioè fe l’otto bafe e 17. la piramide faria. 

ai Se dentro dell'otto bafe fari defaina in le venti baie, il quadrato del latodi ef- 
fo, fari doppio al quadrato della minor parte del lato dell'oeto bafe, diuifo fecondo 
la proportione hauente il mezo e doi eftremi . 

aj Se dentro l'otto bafe fari deferitto il vanti bafe, la ptoportione dell’otto bafe, al 
venti bafe, fari come le due bafe dell'otto bafe, alle cinque bafe del venti bafe . 

34 Se nel dodici bafe, fari deferitto vn cubo, & dentro i detto cubo farideferitta 
vn’altra figura di dodici bafe , e volerti fapere la proportione dalla figura delle dodi- 
ci bafe maggiore,alla figura delle dodici bafe minore . Per il decimo terzo , e quarto 
<f Euclide U proportione di dette figure , fi prouano edere come la proportione della 
maggior parte, della linea diuifa fecondo la proportione hauente il mezo e due eltre- 
mi,aUa minore. Effempio noi vogliamo diuidere quattro in la proportione predetta, 
pala u. del fecondala maggior parte fari radice 10. meno 1 .la minore è. meno ra- 
dice 10. a talché la proportione di quelle figure faranno come ridice 10. meno a. 1 
6. meno rad.io.cioe per la maggiore rad. io.meno i.St la minore 6. meno radice 10. 

35 S'il lato delle dodici bafe lari diuifo fecondo la proportione hauenteil mezzoe 
dui eftremi, eia maggior parte fi quadrati, farà la meti del quadrato del lato della 
piramide,dcfcritta dentro del corpo delle dodici bafe . 

a 6 S'il laro del dodici bafe fari diuifo fecondo la proportione hauente il mezo e dot 
eftremi, il quadrato della minor parte,fari dupla al quadrato della» dcll'ot» bafe 
deferir» nelle dodici bafe . 

37 Sedentrolafiguradcldodicibafedefcrit» il venti bafe, la proportione del la- 
to delle dodici baiò, allo la» del venti bafe, lari come la minor parte della per- 
pendicolare cadente dall'angolo del pentagono allo la» oppofi» , diuifo fecon- 
do la proportione hauente il mezo e doi eftremi, alla parte tra il centro aderto la» 

E lio . Effempli grati a, il pentagono A BC D E.dd quale la perpendicolare e A F. 
iti dall’angolo A. allo la» oppofi» C D. la qual diuifa fecondo detta proportio- 
minor parte fari A G.& il centro del pentagono fariH. Se la proportione del 
la» delle ti.bafc.allo la» dcUevcnti bafe deferitto dentro le dodici bafe, fara come 
AGjnino^parte,allalinca chcfimoue dal centro H-aF.Uto oppofi co a l'angolo A. 


B 

' 

C 







i^6 L I B R O 

i8 S'il lato del ventibafe fari ihutfo fecondo la proportione luti ente i! nino edoi 
efiremi; il quadrato della maggior parte fari doppio al quadrato del Iato delie otto 
baie; deictitto dentro il venti bafe . 

i j, Se del quadratodel diametro de venti bafe , lari leuato il quadrato del diame- 
tro del cubo, deferì tto nel medefmo corpo del veti u bafe, il reftaotc farà felqu laltcro 
alquadrato del lato de venti bafe. 

30 11 quadrato del diametro del venti bafe, al quadratodel lato del ventibafe, eia 
proporr. onc, come 4. a 3. Et il quadratodel lato della piramide, nel medelimo venti 
bafe deferitone come j 1 1. 

31 Se la metà del lato del venti bafe, fari diuilb feconda la proporzione hauente il 
mero edoi c(lremi,& di tutto il Iato (i ieuari la minor parte, 8rdel reftanre fi lcuari la 
tcria parte, il rimanete farà il lato del dodici bafe,defcritto nel venti bafe. £ (lempio, 
il lato delle vinti bafee A B. lamcticBG.diuifa fecondo detta proportione la mi- 
nor parte farà-E B. dunque fe di tutto il lato A B. fe neleua E B.reftarà E A poi dmi- 
di A E. in tre parte eguali, la terza parte fari A I). tratta di A E. rcltarà ED.per il Ia- 
to del dodici bafe deferii to dentrodel ventibafe . 

3 1 Sedcntro il vinci bafe farà deferirlo il dodici bafe, la proportione dell'uno à l'al- 
tro , fari come la proportione compolla della proportione del Iato del venti bafe, al- 
lo lato del cubo, in vna medcfnu Mera deferirti , c dalla proporzione del diametro de 
venti baie, al diametro del dodici baie, deferirlo dentro il venti bale&ri triplicata. 
Et acciò che dette proportioni corri polle, meglios'mtendano,& louar edall'ofcurità, 
poni il vinti bafe A B C D E F. il diametro lìa F C. & il diametro de! i z bafe deferit- 
todentro il venti bafcG H. Se il lato del cubo la linea L & il lato del 10. bafe la linea 
M. dico che la proportione del io. bafe, al dodici bafe deferitto dentro il io. bafe, a 
come la proportione di F C. a G H. compolla dalla proportione di L M. triplicata, li 
come Euclide nella quinta diffiniriooc del leito dechiara; verbigratia la proportione 
da FC.àGH.lia 5.81 la proportione di L M. 4. triplicata fa 64 moltiplica via.?, fa 
3 :o. e quello farà il denominatore, & d.rj trecento vciuicupla, cioè fari 310. volte 
piu l'vna che l’altra; ò per più chiaro dire , noi liauemo tre proportioni *.3.4. il prò- 
dutto dell’una nell'altra fa 14 & quella fe diri ventiquatrupla, cioè come 14. a vno, 
& in quello modo s'intendono le propri reumi compolle, che quando fcdice la pro- 
portioue compolla di doi proportioni, ò di tre, ò di quattro , & fic de fingulu voi diro 
moltiplicare doinumerifuiio ned altro, & 1) produtto con il terzo , & quello con il 
quarto, Set. 



33 HE li Iati del triangolo della piramide, faranno diuilì fecondo la proportione 
^ hauente il mezo 8r dui edrcmi.cioè fe dall'angoli di detto triangolo , .aran- 
no tirate i ciafcuno vnalmca nella (ìttione quale (latad'uifa; dico che dette linee 
dentro il triangolo s'interfecaranno di necefsi ti, 3 r conllituiranno il triangolo del ve- 
ti bafe . Elfempio il triangolo della piramide fi proponga A B C. Sr li lati nano dumi 
fecondo la proportione predetta, Se il lato A B. fiidiuiìbin D. BC. in F. & A t. iti K 
hora tira dall'angolo A. in E. vna linea, Secoli dai àngolo B. in F. 8rC. in p.<jue e 
linee coli tirate s'interfecaranno fra loro in G. H. L.& il triangolo G H L.fara il trian- 
golo del venti bafe circonfcritto. r 


r< E ’1 lato del triangolo d'vna piramide, faràdiuifo fecondo la proportione ha- 
^ uente il mezo edoi elircmi, il quadrato delta minor parte, fari al quadrato 
del laro del triangolo del venti bafe.come doi à vno,cioe il quadratodel lato del ven- 


ti bafe farà la metà del quadrato della minor parte, impeto ch'il veti bafefiadeferit- 
to dentro detta piramide. Fflcmpigratia s’il triangolo ABC. fari dumo lecon-n 


Fflcmpigratia t. - , 

detta proportione nel ponto D. il qùadraco di pB . minor parte, fara doppio ai qua- 
dratoGH. . , 
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** "F flll? r mbo i on e° 10 * io. dimanda* l’area . Moltiplica io. via io.' 

Boli maliime l'* rea » Si potrebbe ancor diuidere in doi trian- 




3 e “^ eae6o < > M ** 8 Ì& 7»4 tranne <S 

lo ne viene ìo.per il diametro breuc.aggionto 4 l4 .fa a+perillougo, l'area farà no; 

38 T L r,S^ breUe T Ì1Ia ?r dcI rombo fi,nno *1- '* diametro maggiore c 

mrrr ~, nv,A.,Z- * 4- * ma ?d*f e 11 diametro e lato; chiaro è *'il maggior dia- 

si fi. n P h lm ' Dorc r 4 -la mira del maggiore auanza ilminorey.aggiongiT.i 

Almeno rZ! [ ate . 5 uefta P 0 ? 00 " 6 , ò agg.onci li doi lati del quadrerò con il 
diametro e fanno jo. il maggiorlato epiù del minore?, femii te l'ordine della 46. del 

‘••■'il - • . •• . • 'I ..a. u m. . ù „ ri ■' 1 » 1 

v . j v 

39 T-T ° r mo,ti P ll ' cato '' t >/tti»f'cun diametrodel rombo,e le lor fumme aggionte 

<76 nf 1 1^*1 1 io. dimandafe li diametri; prendi vtqnartode 

: K . ne 1 ,f p - U ;* ie 1 ?e “tato dei rombo, poi de 169. tranne l’area reila 49.U 
7. duplicala fa 14. c tantoepniil diametro maggiore del minore. Hormai 

R propo- 
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proponemo l’arca del quadrilatero 6 a. il maggior lato auanza il minore 7. diman- 
dare il iato, crollerai per le rtgqlpitoqwadriUfeH, illato breue 5. illongo n. dupli- 
cali fanno 10 e 24. per prouarlo quadra io. fa ìoo.e 24. fa 576 aggionte inficine 
Uaao6-/6. cora'è propofto. 



4# ■jjQl'd un rombo del qnalahò molriplicaro il maggior diametro cfirl minore, e 
f 1 , mi vi«ae >4.1. il maggioree più del minore 1 4. dimandali la quantici di ef- 
fc Oui.caia »4o ne viene 1 10. per l’erea del rombo, redorco ad area di quadrilatero 
fari 60. bora poni vn quadri!atero,che l'area fiaéo. il maggior lato auanza il m mo- 
re 7. Trouerai per le regole de quadri latori, l'vno edere 5. e lai ero t». duplicato fanno 
>4. e 10. per li diametri del rombo. 



41 t j 0 rinfuri to il rombo,e rrooata l'area . poi prendo il diametro longo e bre- 
ll ue.el'augiongocò l'area, e mi viene iti fornirla 1 5 4 il maggior diametro e 
più del minore 14. Dimandate Tate» e li diametri. Voi fapere cheli Joi diametri fono 
eguali alii quattro lari dal quadrilatero però poni il diametro b r eue i.cofa, ilmag- 
g'ore (ari 1 . cofa più 7. moltiplicati inficine fanno t . confo 7. cofe per l'area e per ef- 
tere il quadrilatero la metl del rombo, duplica l'area fa i-cenfie 14. cofeper larea * 
del róbo alla quale aggi ungi li doi diametri de! róbo, cioè li quattro lgti del quadri a 
reri,iaranuo 1. confi 18. cofe e 14. eguali i 15+. Icuad'ogn' parte 14. rimane 140.Se 
& hauerai 1. cenfi 1 8. cofe eguali a 1 40. recaro à 1. cenfo, farà 1 . cenfo e 9 cofe egua- 
li a 7o.parti le cofe per 2. ne viene 4 f quadrale fanno 20 J- aggionte » 7o.fanno 90. 
•i ! a rad' ce c 9 j- tranne 4 -J retta j. per il laro breue del quadrilatero > redoppiato 
per il rombo, fa la per il diametro breue, e per diete 14. de più il loqgo, farài4. 


41 l’v Bl rombo, hòaggionri l'ano diametro con l'altro, fanno 54. e moltiplicato 
jJ l’voo.via l’altro fanno *40 dimandaferiateu'-io diametro da fc.Diuidi ; 4. 
per metà, ne viene ^.quadralo fa 289. tranne 140.retta.49. la radlce«7. aggiorna 
a • 7. di mezamento fi 24. perii diametro Jongo , il retto fino à 74 ne voi io. per il 
diametro breue. , 


«gue 



V 
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41 TP Gl’è vnromboehe duiifoil Iato maggiore per il minore ne viene a f l'area 
* 10 - dimandale cialcun diametro. Quella U bifógna redurre in proporao» 
neqnadntitewm quello modo,dmidi l’area per meri ne viene So.molripUcatela per 
a -f U 1 44. la radice e 1 1. di wdila per li numeri della proporr noe cioè per vno,e per 
9 -r ne verrai». per la imggtorc,e 5. perla minorc.che fono li taci del quadrilatero , 
per redurii a rombo, duplica fa 10. eia. fa 14. dnufolvn per làltro/ne viene a-f 
•area e 1 ao. come fu propollo . * 



44 V «ftonlawe io. l’area 79, dimandare il diametro maggio*’ 

toardta l’area là t 7 t. trai l’area dj 

É^are nrn^rfl ' if * rikrc nd,ce ' 7 *. meno radice *8. Se voi il lato lori- 

^ ^ ^ ^a,10llo, tn “g°ii cheli '«i «ano io la baia radice ni. me. 

ooa8. trouate il cadetto, e quello duplicato fari il diametro longó. 7 



41 P 11 «* m 'tro!ongoé pMdelb*oe 4 .d." 

dtlrluLwm a fuperficic. Poni lameti dal diametro minore i.cofa, e la meti 

*lì nSS^ *■ pweffere *■ p,ù ,on ^ ; q uadra ^ 

ouadrareinfi*m*f ^ ÌE ' ,cen & Afì.i.cen.prù 4.C0. piu 4, ornare quelli doi 
*®«. < « 00 *■«"• P'“ 4 - e quella tóma fari eguale Zi quadrato del laro 
ee^roL^ba' «“joo.reftom lepart?.rronarailacof. valere radice ,99. meno t. 
loTr et T° B ?• tntto *«l r *di« 79<?.meno >. & il diametro Ino. 

mi Tairr^c ^ P | U ® lrd J radlce 796 - P'ò t. moloplicati quelli diametri l’uno 
*00 1 altro fanno 79 a. la me ti e jf6. per l’area . 

R » Tetta s- 
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** 

ftr ttgffiMÌnu di kti e dimttri , tritar li luì . 



+6 T* C^'è vn rombo che ti quattro lati , & li do! diametri angiomi infieme forno 
JCi 1 40. la fnpcrficice 1 10. dimandale li larie diametri cìafc uno da per fc . V j~ 
ni il lato del rombo i.cofo, tottÌ4 fono 4. cofe, Se li doi diametri fono il recante de 
4. cole fino a 140 cioè 140. meno 4. cofe la meta ch'e 70 meno 2. colè fora lafom. 
ma delle due meta A E. & B E. di detti diamepi ,le quali meta contengono l’angolo 
E B A. retto, hora aggiungi il quadrato d un lato del rombo, il quale e 1 . cenfo , a l’a- 
rea. fara t cenfo più no. e fora eguale al quadrato del congìontodi detti doi meri 
diametri A E. 5 t B E doéaiquadrtodi 70. meno a. cofe, il quale e 4900. più 4. cenfo 
meno >80. cofe, dunque effondo 1. cenfo più 213. eguale a 49x1. più 4. cenlì meno 
*>io.eofe.raguagtiaceleptrti, ereducenìolea t. cenfo, s'hauera s>j 4 cofe eguali a 
1. cenfo più i56o.etraend ili Tequabone le hauera la cofo valere 4 6 4 meno radice 
6 1 7 -J e tanto diremo elfere per ciafcun lato il rombo.Et perche in quella parte la ra- 
dee del rimanente della fottrattione del numero dcllVguatione,fuordelquadrato 
della meta del numerodelle cofe, la quale e radice «17 4 aggiuntatola la meta del 
numero delle cofe,nonfal'effetto, ma lo fara dctraendola ; però concludemo chela 
enfi vale 4 menar* liceói; -J ^ Per voler la quantità del diamétro, trarremo il 
quarruplo d, 41I t meno radiceli 7 \ ( che e la (òttima dtìli quattro lati t cioè 1 8 6. 

meno rad ce 9884 4 )di 1 40. foto-ma delh quattro lati e doi diametri refttra radi- 
ce 9884 fmeno 4^4 per lafommadelli dai diam irridi quali d' nifi in doi parti fac- 
cia che la moltiplicatione deU’una nell’altra il doppio della fuperficte del rombo, cioè 
4io. hperdiuiderlapreniilametadelcongionto d efsi , fora radice 2741 -{"meno 
■2 } +quadrala fa 201 5 4 meno radice SjS 15^0-4 f-Sedi quello quadra ~n leuane il 
dópp o della fuperficie ch'é 440. reftara 2575 f inen > radice ? {8 1 5 {o 4 f la radi- 
ce fara radice vniuerfote 1287 fpiù radice 512988 ' menorad vniuerfoìe 1287. 
4 meno radice {12988-] e quella porta fopra la meri di cffocongontodelii doi dia- 
mctTi.coc fopra radice *471 4 - meno a{ -}-e ancora detratta da radice 2471 rme- 
no2{ 4 (he quando e congioma nc refui ta radice 1471 4 meno a; 4 più radice 
vn. 1187 4 - più rad.} 1 1988 -f meno rad. vn.t187.meno rad. {1*988 -J p il d ameno 
A C. maggiore ; Se per il minore detraendola rimaner* rad 2471. meno 2 { fmeno 
rad. vniuerfoìe 1 1874 più radice { 11988 4" meno radice vn uerfale 1 187 f meno 
radice 1 1 19S8 -f. Ouero fi potrà dire il diametro maggiore effere radice 247 1 4 - 
meno a { 4 più radice vniuerfoìe 1*75 4 meno radice 5 {8i $ j{o 44 St il diame- 
tro minore radice 1471. meno i{ fmeno radice vniuerfoìe 1577 4 " meno radice 
) {8 1 5 {o f cito tutto tonato voo , ma e più fonile ogerattontla prima chela fe- 
conda. 
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Htturt vn tondo ntl remi* ? 



47 T 7 " Otre? mettere dentro il rombo vn tondo che contatti li lati, li quali Tono 
V >}■ ciifcano,il diametro breue la A C. in longo B E. fari 1 4. dimanda, 
fc li diametro del tondo. Quella li può rifoluerediuidendo il rombo in doi triangoli, 
voofari ABC, nel qual proporremo di mettere vn lèmicireolo, ch'il Iato A Be 13. 
c coli B C & A C. io. il cadetto 1 ». operando per la 1 05 . del terzo di quella hauerai 
il (èmi circolo del triangola farà medelmamente il diametro del tondo . E quando il 
diametro A C. luffe eguale con li lari,il cadetto dei triangolo farebbe il diametro del 
tondo drcunfcritto nel rombo . 


Mettere vie qmdn ntl rombi . 



'48 "p Gl'è vn rombo, cheli quattro lati , Se doi diametri , aggiorni inlieme fanno 
E «8 . la fuperficie 96. dentro del quale hò collocato vo quadro perfetto di. 
mandale il lato del quadro . Prima e neceffario trouare li lati, e diametri del rombo , 
in quello modo, reiterandolo vnaltra volta, poni il lato del rombo 1 .colà, rotti quat- 
tro fono 4. cofe, trailo de 68. rcfla 68. meno 4. cofe per li doi diametri, la metà fono 
3 4. meno a. quadralo fa ti56.piÙ4.een(imeno 1; 6 . cofe, quadra vn Iato del rom- 
bo eh 6 1. cola fa i.cen.aggiontoÌ9<.areafuperfictalelarommafaraeguaIeal qua- 
drato de! compollo della metà di detti doi numeri, cioè 1 r 4 6 più 4. centi meno 1 3 6. 
cofe,raguagliali eltrcmi, e reducili a vncenfo hauerai 45 f cofe eguali a 34? -J- più 
1 .cento dimeza il numero delle cofe,c fina metà moltiplica in fe, lari 5 13 4 di que- 
llo numero tranne il numero dell'eqoatione, cioè 353-} refta léo-f la tadWe ri. 
f <ralla della metà del numero delle cofe, rioè di 1 1 ìr fella io.p!r la valuta della co- 
la. & tanto farà cialcun lato, tutti 4. faranno 40. traili dì 68. fella 18; per li doi dia- 
metri, liquali hanno ad effere diurfi indoltt1pàrti,chtla'moltiblicitionedcll'onq t 
nell'altro faccia il doppio della fuperficie cioè rji. prendi li mftade’ iB.'èohpinto 
delti doi diatnetriei4 quadrala fa 196. della qual trai 19». reità 4-laradicee ». 
quello aggionco e detratto della metà del congionco oc verrà i6.per il diametro mag 
gì ore, & <i. perii minore. Per fapere quanto farà per lato il quadro equilatero che 
li cootiene nel rombaprima hai da confiderà» che la metà del quadro e pollo in el 
triangolo A BC. i l’altra metà nel triangolo A D C. Et fi come e la proportione del 
' diametroA C. ( ch'e la bafa dell! doi angoli laqualè 1 6. ) allo lato M N. del quadro, 
qual pouemo 1 . cola , coli la perpendicolare B E. la quale c 6. , ( cioè la metà del 

minor 
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minor diametro) fari alla parreBF. ch’d tagliata dal lato MN. del quadro, la qual 
fari 6. meno -r cofa , cioq meno J- lato del quadro , per non eflerui collocato net 
triangolo altro che mezo, hormai.moltiplnate la prima nellaquarta di quelle quat- 
tro quantici proportiont, cioè 6. con 6. meno-}- colà fa pi. meno 8. co fé il qual pro- 
dutto farà eguale à quello ch'e contenuto fotco l'altre due cioè (otto 6. e i. 
cofa, chcfaó.cofe come Euclide in la 16. del ó.dimollra; dimodo ch’clfendo 96. 
meno 8.cofe eguali à 6 cofj. uguagliato l’eftremi ne verrà 1 u.co(c eguali à ptì.que- 
fto parti per 1 4. ne viene 6 4- per la valura della cofa , & tanto farà il lato del quadro 
perfetto. Et li potrà fare ancora perla 1 13. del 3. di quello, mettendo vnparalello 
od triangolo equilatero . 

Mettere vn triangolo equilatero nel rombo . 



^ ttN rombo e per lato io. e coli il diametro breue A C. vorrei dentro di elfo 
V mettere vn triangolo equilatero , che l'angolo del triangolo tocchi l’an- 

golo del romb .dimandafe il lato, Quella figura del rombo non e al tro che doi man- 
ghi l’vnoe A Be'. Se l'altro il reflo.c per edere equilatero, il cadettoCD. fari il lato 
del triangolo meflo nel rombo & h lari coli quadra vn laro del rombo A C. fa 100. 
quadra la meta di AB. e j fa 15. tratto di 100. refla 7* la radice farà il cadetto C 
D. il quale c quanto il lato del triangolo commelfo nel rombo . 

frenar fare* dtl romboide. 



fo TTN romboido ch’il lato A B.e n.ecofiCD. A C. 30. BD. 30. eBC. 37. 

V dimandafe l'area. Quella figura la dimderai in doi parti, vna fara ABC. 
t l’altra B OC. che AB e i). AC 30. BC 37. Troua il cadetto dall'angolo A.tnE. 
fati 9 -f-f quello moltiplica via la metà di 3 7. fi C. fa 180. per l’arca <f una parte, 
duplicata la 360. per tutu l’arca del romboido. 



r ■ 
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51 \ 7 Ni figura romboide, che li doi Iati maggiori C A. e B D. ciafcunoe 37. e li 
V doi minori AE.&CD. ciafcuno e 3 5 .e A D. 1 a. dimandafe l'area. Que- 
lla la Tolueni per doi triangoli vno farà A C D. & l'altro A B D. li Iati faranno 3 j . e 
3 7. La bafa 1 a. trouate il cadetto e per edere cofa facile trouar l’area , non m’edende- 
rò più auanti , foto e fatto per roodrarue che molte forte di figarc fi pofiono diuidc- 
rein più parte, e facilitarla regola. 

Dinidere in pii furie geemetriumente il cupo teglUte. 

3 * Vando che fi rotta dinidere in doi parti eguali il capo tagliato diuidi AB. 

per meti e coli CD. in ®. e di P. a G. tira la linea, faridmifoindoi par- 
ti, e coutarete volendo dinidere in tre, quattro e più parti maqnandofi proponeflie 
vn ponto nel lato A B. «he fùffe E più vicino i B.m quella diuidcrete la ceda e la ba- 
fa per meri e tirate la linea F <S. & m la meti che e H. tirate la linea retta I H L. la 
quale diuidera la figura in dot parti eguali . Medefmamente fe il ponto dato E. fuffe 
nell'angolo B. farete il medefmo tirando la linea FG. ediuidetelapermezoinH.e 
da BH. tirate lalinea, per diretto edoue Cagliari la bafa in quello loco lari la meti. 
Oucro fe C L. e minore di C G. meri della bafa, mifurate quanto e L G. e al tro tan- 
to ne darete a F E. e la linea E L. lo diuidi per meti . Et fe ne volefti prendere la ter- 
sa parrc,farete della teda A B. Se C D. tre parti eguali & ognun fara vn terzo, ma feit 
ponto dato E. Tara più vicino al B. voi tirate F G. in la terza parte della bafa e teda e 
tirate la linea da E. in H. che H. fara la meta della linea F G. e doue andera a ferire in 
la bafa C D. la fara la terza parte, e coli farete per quante parti nc vorrai fare, dando- 


ci -* ■ • . è 

.5 


li 


53 'ir A quando fi daravn ponto in E. fata più lontano della terza parte ad A. 

JVJL delalineaA B. diuideremo la figura in tre parti eguali, lotto cfopra, ti- 
rando le linee F H. & G N. e poi regneremo il pònto L tanto lontano daH. quanto e 
il ponto E. lontano da F. e tirando la linea L6. «agliata la terza parte della fuperfi- 
cie . Poi legneremo il ponto M.tantoididante da N-quanco e da E. aG. e tireremo la 
linea E M. & haueremo per la terza parte, EHM D. Se il redo 11 triangolo E L M. per 
l’altra terza, e fara diuifo in tre parte eguali. Et le il ponto F. folte lontano meno del- 
la terza parte ad A. di tutta A B,c volefii dinidere la figura per detto ponto in trepar- 

ti egua- 


fc il ponto nella celta A B. che e minore della bafa . 
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ti eeuali, Per non fare altra figura poneremo E. fiala rem parte di AB. A F. il pon- 
to dato, poi prenderemo la terza parte di C D diremo fia C L.e fegnaremo il ponto R 
tanto lontano ad L. quanto fara E. terra parte lontano a F. fatto quello tira la linea 
FH. laqualteuara la terza parte della figura . crederà per li doi altri terzi il quadri- 
Utero t B H D. il quale volendolo diuidere in doi altre parti, diuiderai la tcflae la ba- 
ia per meUi tirando U linea dall'una a l’altra meta e (ara durilo in G N. 


fini forte di capo tagliato fe potrà diuidere in doi parte eguali, daqualfi- 
m, J uoglu delli doi angoli che determinano il maggior capo, cioè la maggior 
linea tu.. ieequidiftanrie, in quella diremo fi voglia diuidere dall'angolo C. e perche 
il capo C B. e maggiore della bafa D A. perqu-fto Imperinone bi fogna farla dall'an- 
gelo A. i lui oppollo che termina il minor capo, onde procedendo per la 56. di que- 
llo haueremo la linea A F.chelodiuideindoiparri,poitiralalineaCA.edal ponto 
F. la linea in G. equìdiftante ì C A. e dal C. à G. tira la linea, la quale diuiderd det- 
ta figura in due parti eguali, perche li doi triangoli!- CG.&F AG.fooooadi loro 
eguali, perla } 7. del pi imo d'Eudide per edere l'uno c l'altro Ibpra vna baia • 


e < T U alno modo fi può diuidere il capo tagliato in dui parti eguali , come che 
I lafiguraA BC O. fi volerti diuidere per meti prima tirate li doi diametri 
C B tt A D.dah 'angoli, li quali s’mterTecarannn in F. Si li doi triangoli A E B.eC E D. 
fonocquianguliperla 15.ejp.del primo d’Fuclide, e fono di lati proportionali , e 
perche laC O bafa,e maggior del capo A B. ancora il lato D E. fari maggiore di E A. 
‘ lt C E.di E B. bora dmidi il diametro A D in doi parti eguali in ponto F. 
etiraremoF.inG cqaidiftanteàEB.edallangoloC. tirila linea 
CG. la quale diuiderà la figura in dot parce eguali . Et volen- 
dola diuidere dall'angolo D. Umilmente procederete di- 
ci den do il diametro C B. in doi para eguali 
inpontoH.etiraretelalinea HL. 

equidiflante al diamc- 1 , 

. . troAD.edal « * 

angolo 1 ~ ■* '1 

' D, 

tira la linea D l. la qual '• 

• • - » dioidera in dai J ; 

parte c- 

gua- - 


<^v arto; 


* 


>4 J 


C ) 

J 7 Vindo fi vorrà diuìdere la fopradetta figura dall’angolo B. in doi partì 
V egiuMiuidcremoraedefmamcnwildiamerroAD.permetàin F.eda 
F.tiralalineiiaG.equidtftantealdiamacro CB. e dall’angolo B. tira lalinea BG. 
laquilediuideri la figura in doi parte eguali . E volendola diuidere per l’angolo A. 
timidi il diametro B C. in doi parta in ponto H. e dal detto ponto tira la linea equidi. 
fonte ad a D. in pomo La poi tira la linea dall'angolo A. in 1. diwdctatla figurare 
doi patta cf aali . 


5 8 /■** Vando E G. fulTe maggiore di F B. e necefiario dall'angolo B. di ui dere la 
fuperficic, onde procedendo per la 5 6. trouarcte che la linea B H. fari lo 
affetto, hormai tirata dal ponto E. i l'angolo B. la linea,e l’altra, da H.a Lequidifon- 
te ad E B. poi dimmo da E. a L. tira l’altra linea, la qual «Luider* la figura in doi par- 
te eguali « 



5 y rE fi voi diuidere vn capo tagliato in tre parte eguali, davnpontodatoinla 
ij m*3g'or linea delle equidiftante . Elfempio la figura ABC D.allaqualc la 
maggior linea C D. fe diati ponto E. e per elio fidimela in tre Parti. Prima la (Illude- 
remo con dù lince in tre parte eguali in la teda e baia, c fe HE. fari minore di A F. 
fegnaremo N. tanto lontano da F. quanto e H E. e da NE. tirammo la linea in E. la 
qual tagliarà la tema parte . Et fe E M fu (Te minore di G B. & (ìmilmentc fo- 
gnammo vn ponto tra GB. quanto è lontano E M.ecofidal E. i quel tal pon- 
to che far* ita G B. tirerete la Unta , la qual dareca i quel lato la terza par- 

S te. Ma 
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te. Ma pèrche E M. e maggiore di G B. elabafa E D. e maggiore del capo MB. 
e noi habbiamo conclafo il quadrilatero N B E D. eifere li doi terzi d.-l tutto , però e 
neceflario per diuiderlo in doi parti eguali , procedere per la pattata e trouerai che la 
linea E L. fara lefietto, e lo diuide iu doi patti eguali, ch'vna parte tara A C E N. l'al- 
tra N E B L. c l'altra E L D. 

60 \T Orrei diuiderevn capo tagliato in doi parti eguali , da vn ponto dato 
V in vno di doi lati non equidiftanti . Effempio fiz la la figura A B C D. e il 
ponto dato nel lato A C.fia E. Ciucila lì potrebbe variare in più modi fecondo la po- 
micione del ponto che fi da , perche li darà nel fuprcmo termine del lato A C. cioè in 
A bì fognerebbe procedere coinè fu detto in la prima regola .efe tu 'Te nell’inferiore 
del lato AC. cioè inC. in tal cafobifognarebbe procedere perla feconda, e perche il 

> r" !.. J. liinoUi li imUniInla il: lirir*:'!* rtpr rrliarò rtrim . !» 


t avi. tira lamie» c. v*. ■•*"» u ** 

rate la E H. la qual diuideri la figura iu doiparcc eguali. 

. Vando il ponto E. folte tra il ponto A. &F.mquc(lo tiratela linea E. 1 G. 

\J & da F.tira l’equidiftante con E G. la quale equidiftauce E F. fe lari egua- 
lt conG D. la tirarete perche la regola fi potrà elfeguire per quelli v a. Ma feliqoi- 
diftanza andara a terminare nella bafa C D. in tal cafo per quella regola rn.u lo po- 
trà rifeluere.ma fifara per la regola confequcnte.hora tornamoal calo, e ponuno la 
eouidiftanza in quefta pofitione vada a terramare giullo nell'ango o D. come li v*. 
B de per la linea F U. in quella ùtatemo U linea EU. la qual la diuideta u, doi patto 

eguali. 

71 



_» ;i jeontoE. fuffe più propinquo a! ponto A.non scoderebbe diuidere la 
S fieraa con la linea equid.ftante alla bafa C D ma diradarla >., do. parti c- 
cualìdall angolo diametrale oppofito al ponto l^cioe dall angolo D. onde pioc edera 
có.Lueremoche la linea D F. lata 1 effetto, poi nra la E. in U. e col, E. in 
G equiddlama có E D.e poi tira la E G.la qual diraderà la figura w do, paru eguali. 
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tri A D. & C B e fé interfecararino in ponto B. e fe per elfo B E Se C E. Pilifero egua- 
li, ne fegaitarebbe che la figura l'aria dmifa per med.Ma fefuffc minore E 8. di EC. 
non fuccedcrebbc, però bifogna Jiuidcre C U. m dai parti eguali inF. e tirar emoF. 
in G. equidiftante eoa E O. c dall'angolo A. tirarono AG. la qualdiuidcrà il qua- 
driate > in doi parti eguali ■ E volendo far tal diuifionc dall'angolo D. noi dal me- 
definu ponto F. tirarcmuFH.equidt.Untccon A E. e dall'angolo D. tirar emo la li- 
nea in H. la qual medefmamente dirli Jcrà la figura per mctl . Et fe voi far la di nido- 
ne per l'altri doi angoli/diuiderai il diametro a D. in E. e feguite il redo com e fatto 
nel primo diametro . 


QE fi voi diuidcrevn quadrilatero de Iati non equidiftanti in doi parti eguali 
J per vn ponto dato in vno de Tuoi lati,cttempio,fia la figura A B C D. e nel la- 
to A B. daremo il ponto E. quefta pofitione fi potrebbe variarrin più modi per cau- 
ta del dato ponto, ma noi prima la diuidetemo in doi parti eguali dall'angolo B. che 
per l’antedetta, la linea E B. fari Perfetto, poi tiraremo E F. e dall'angolo B. tirare- 
moBG equidiftante con E F. e medefmamente rifaremo la linea 6 G. la qual «tini— 
«Ieri la figura in doi parti eguali . 


tf; li A quando la diuilìone fatta dall'angolo B. non cadeffenel lato CD. ma 
iVl cadette ne) lato A C. in ponto F. in quello cafo fedoueri fareladiuifione 
dall'angolo C. onde procadendo come in la pattata, trouarete che la C G. fari l'effet- 
to, e dmideri il quadrilatero in doi parte eguali . Hora per fare la diuifione dal pon- 
to E. tiraremo la tinca E C. e dal ponto G. tiraremo la linea G H. equidiftante alla C 
E. « poi dal ponto I. tiraremo la E H. la quale diuideri per metà il quadrilatero . 



ffd T7 T fe il ponto dato E. fittte tra l'angulo B. e il ponto G. in quefta tiraremo 
fy. la lineai, nel angolo C. e dal G. la GF. equidiftante con EC.e poi dal 
ponto E, tiraremo la lima I F . laqntl diuideri la figura io doi parte 
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Q Vando il ponto dato E. fulTe in lo fato A C.diuidi il quadrilatero in doi par 
ti eguali dall’angolo B.ondc procedendo per le pallate haueremo la linea 
BF.chefaril'eftetco.hormaitiramolaEB. edal ponto F. tira la FG. equidiftante 
ad E B e finalmente dal ponto E. tira la linea E G. la qual diuideri il quadrilatero in 
p doi parti eguali . Et fi potrebbe ancora fare detta diuilìone dall'angolo D. cornee 
■k fatto dall’angolo B. c poi tira da E i O. vna linea, e il retto efequircte com’e detto in 
l'altra, dimodo che fi può rifoluere alcuno quelito per pili modi , e fe lo vorrete diui- 
F dercin ercópiù parti feruitcue delle regole pallate. Etconlimedcfmimodi fi po- 
rranno dmidere li pentagoni 1 i efagoni 8t d’altre forte, e per non far tante intagli di 
£ figure per breuità li laici tno;baftandoui le fopranarratetin tutte l’aitri cali «he vi oc- 
correranno. 


Caf» tagliti». 



68 Q E li lati di detta figura fono FC. t j.e AD. ip.eC A. id.eGB. rtf.equidi- 
O (fante con A C.&FD. e i<S- dimodo che FG. lari 5. e coli B D. dimandafe 
tirando doi linee diagonali cioè C. in D.& F. in A. in che parte intcrfecaranno in pon 
toH.aggiongi il capo con la bafa fa 41. quadralo fa 1764. croua il diametro F A. in 
quetto modo, quadra FB. ai. fa441.it AB. ri. fa 144- aggiorni inlìeme fanno 4 85. 
la radice faraF A. 8 1 coli faràC D. quadra 16. C A. fa 256. moltiplicalo per 585. fa 
149760. diuidilo per 1764. ne viene 84 *••£ la radice fari la linea A FL e C H, poi 
quadralabafa 16 fi 67 6. moltiplica vìa il diametro 58^. F A. e Pauenimcnto parti 
per 1764.06 verri 114 x~i la radice fara H D. e coli HF. Etfevolelsi l'interfecatio- 
ne del cadetto L M. intendendole iutendendofe in quelle Tempre il cadetto LM. in 
la meti del capo e della bafa,che fari M D. 1 j. & L A. 8. e la folaerai coli, glie vn’or- 
«ogonioche FH.e radice 114*- -f la bafaFM. ij. dimandafe MH. quadra 1 ?.ia 
16 9. trailo di 114 x'i retta 5 ; tV la radice farà HM. e il retto finoin.fati H L. 
& in tal patte «’intetfecarà il cadetto . 

H tu caf» tagliti». 


E A 



$9 \J Olendo trottare l’interfccatione della figura del mero capo ragliato, che a 
V <*po E A,« i8.UbafaCB.po.il cadetto A B.j 6, (eguale con ED.diman- 

. tùie 
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dafc in che parte e’interfecara li linea C A. con E B. nel ponte F aggìongi il capo con 
la baia fa 48. troui il diametro AC. fari 44. moltiplicalo per il capo i8.fi6n. par. 
tilo per 48. ne viene la {-per AF.&FC. lari ai -jrauanzo (ino 174 poi per la in. 
tcrfecacionedi E B.inF.trouaiJ diametro EB. lari radice 580. moltiplicalo per il 
quadrato del capo 18. fa 187910 quello diuidi perii quadrato di 48. ch'e 1704. ne 
viene 8 a. la radice fari F B. e l’auanzo E F. e in tal parte s interfecaranno dette linee. 
Se voi FG. proponi vn triangolo che C F. (ìai 1 CB. 70. e FB. radice 81. diman. 
dafe il cadetto, e quel tanto fari F G. fe voi F M. hauete il triangolo A B F. che F A. 
eu-l-AB.i6.eF B.rad ce 8 1. trouali il cadetto , equel unto fari F M.per l'area ag- 
giongi 1 8. della teda con 7o.di balàd’auenitncnto diuidi par m*ti,ne viene 04 . mol- 
tiplicalo con 1 lidi cadetto fa a88.per l'arca. 

* Diutrft uf> Hfl'ut» • 



70 T A propofla figura ila teda io. la bafa *4. iliaco BD. 1 $.eC A. i j.equiii* 
L< danti ,dim3ndafe l'area, e doue s'interfecano li cadetti con le linee diamo, 
arali C B Se A D. e l'intcrfccationi delle diametri in ©. Prima troua il cadimento di 
BE.& aF.che A. caderi in F. di fcoflo 5 . i C. e B. in E. difeofto 9. i D. e 1 hauerete 
in quedo modo , trai il capo della bafa, reda 1 4. e fari la bafa del nouo triangolo che 
volato fari 17. l’altro » j. e la bafa 14- il cadetto e 11. il qual cader* . pcrlaao.dn 
3. di quedo in 9. verfoD. e 3. vetfbC. Per voler l’interfecationedel cadetto A F. con 
il diametro C B. moltiplica y C F. via 1 1. cadetto fa 60. partilo per CE. 1 5. ne vie- 
ne 4. e in queda parte t'interfecari il cadetto A F. dalla linea CB. e cofi fate pa i m* 
terfecatione del cadetto B E. Per l'area aggiongi il capo con la bafa , e quello dmiifi 
per meri «he fari i7.molrtpIicaper 11. cadetto fa 104. p« l'area,fe vai doue » mter- 
fceano-in ponto ©. fate com i detto ntlla 68. 



ni CE JJheda figura hi per il lato AB. 8 - AC.ij.BD.TJ.elabafaCDiS^ 
7 b volefei rapere titanio tanto in *ù B D.e C A.che venghmo a caufarelang^ 
loG. vniramenteldimandafe che farebbe G B.& A G-dm^ilcapopermetincvitu 
ne 4. e coli la bafa ne viene 9. tranne 4. rimane 5- moltiphca 4. ^ tla “ c ’ ca P° 
17.BD.fat1. partilo per 5 . della fottratione ne viene io T p«t '» ^ B. & alt o 

tanto fari© Aie tutta© D.i? -f e cofiGC. einulparte fi caufaràl angolo ©Al- 
tro modo trai il capo dell a bafa, reda io. moltiplicati capo 8. «a» 1 '*» '}■ 
diuidi lo pa io. ne viene 10-f per G B. e altro tanto fari ©A. per edere lilaneqm 
latori, aggionw con ij.faij -f per tutte G D. e e G C. Septr 
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71 QS per il diuerfo capo tagliato vorrai le linee che caufino Tingalo F.fuperio- 
ìj re, morte dalli dot angoli citeriori D C. eil capo A B e io. la baia 24,traiil 
capouola bafa, reità 14. moltiplica il lato ij. via 10. dei capota 1 jo. diuidiloper 
1 4. ne »iene 9 -f per B F. aggiorno con B D. 1 j. fa 22 -fé tanto fa ra F D, poi molti- 
plica 1 o. di capo via n . di lato fa 1 50. pattilo per 1 4. ne viene ■ o -f per A F aeion 
toconAC. ij.faaf ^petCF.t unto farà il triangolo FCD.uoe a s 4 u‘ 

♦ FU. e Ubila 14. C D. 1 




« 



71 S B Jh!S d,l|, iT'° de "f b * fa C -*'qw«Wlatero, tirare tanto in fu per la 
. r j j quadrilatero nel ponto G. che cauti la tinca G D B. annoio 00 G 
A C. dimandate per elTere A C. , 6 . DA., 8. &BC. 30 che farebbe A G. cBG.-ol 
tiphca ,6. via 18. fa a88. 1 auenimento parti per 1 2 che e lo più la baia che il c ma 
neverra 24. poi vedi quanto i B D.(ptr edere DE. , 6 .cb£ “2!) fartao .mofrU 

pittalo via 18 fa 360. partilo per 12. B E. ne vien*o.e tanto farà DG c’ 4 AG 

G B C. Se lo vogliamo prouare , noi hauemo il triangolo B 
GC.cheBC.e30 OC. 40 che Tara B G. quadra 40 e 20 el’iiimimmn,. ’ 
to infieme faranno if 00. la radice e 50. quanto fu determinato B G. 


^! 3 r !M T £, 'S 0fi a,tre de molti a->go„i tono di molta confideratione 
m,Trr^ ? red '* Peota 8 one fe Alunno in tre tr, angoli, tef™ m 

quattro, e coti perconfequenaa in altre. Euclidemla V dclprimo dice chcraìifieu 
referifoluanoin doi triangoli mcnodcllaquantità de lati, leaua'i rondi, r r 
dell, tpid famore,che vadmo per le fcolc de Kfi e ^«5^211^^!^? 
fon dette Clipens Arilfocelicus, perche ifxflo Ariftotclctn la Polferiori lV n !" 1 !* 
(noi elfempi, quando dimoftra la propria pafaione predicare del fuo futi, etto ^ 


Volcn- 
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74 TT Olendo con ragione fare vn pentagono prima fate vn tondo, e nella eirtìm. 

V ferenxa di «(To con la m :d;uia apertuta del compaio ne tate vn altro co- 
me vedi, che lt lor centri farann a F G. poi nell'interfecacion di A.ponete il piede eta- 
te»t circolo 8 FGC. e dii centro A ad è. tira la linea retta in L, -f.“f or4 .“ r i tt p „ 

linee vtu da! poitoB nell interfecatione di P. per direttomO. el altra 

fatto qnedo tira la linea J* QiF.ediF.iG 8e daG.i O.che fono li tre lati del pen- 
»#gono,poi con la medefm ilpertara del femidiametro che e eguali ha vn de t re lau 
compì :i!mifora da O. in R. & da C^m R. e tirate le Unee, e faranno compia U cm- 
qneUti equilateri/* equiingoni del pentagono . 



75 "r Y O'end» formare dentro vn circolo il triangono quadrangono pentagono 
V efagonofettangonononangonodec’angono vndcimgono, & dodici an- 
co no. Primi di nidttc il tondo con il diametro A B. (ir nel centro r>. tiratela perpen- 
dicolare C D poi diuidi A O in meri , tirando la linea paralclla E F. con C D. il che 
fatto la line» E F. fari il lato de! triangono AC. il lato del quad-angono, poi metti il 
pie del compalfo in G ic con l'altro aerina in C. e gira il circolo C H. & da C . m H.ri 
ri la linea retta, dico che la linea C H farà il lato del pentagono ; la linea A D. meta 

deldiametroillatodil efagono, lalmea EG. il latodel fetcagono Jalmea . ot- 
tagono, e fe dal lato del pentagono CH. trai la meti del lato dell efagono auanro 
fari il lato del nouangono, la linea D H. fari il lato del decagono, ouero dalla meta 
del femidtametro A Dftira la linea GC.daltaqualeleualahneaG D. quelchenma- 
ne che è L C. fìtti il lato del decagono , la meli della linea GH. illato del vndicwn- 
gono, & la linea E C. il lato del tfodiciangono . Ben vero che il lato del nouangonoe 
vndiciangono non fono fecondo la theorica preci farcente giultl, mai Manuali pet 
comparar tal figurami» non e di molta variacione . 
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I 6 \T ° nt ' formire vn circo!o di Peduli che dentro di elfo polla fare vn 
V pentagono, che li lati (ì 2 noquaiuo la line» A B-Queflafi fari pula fella 
del fello d'Enclide in quello modo, profupponi 3 cafocome ti piace in vn circolo et 
fere fa. to »n pentagono che il lato e la linea C 0 . hormai fate vna linea piana Ione» 
quanto ve piace che fari F.H. A in l'eftremiti di ella poni vn cadetto ad angolo retto 
cr.e farà GH. cioécheH. faccia angolo retco , noi fegnare il lato del pentagono den- 
tro il circoloC D. fopra la linea E H. che Tara P H. ancora ve bilò 'nadifegnarcil la- 
to del Efagono chi contcnelfe dentro di fe il circolo fattoi cafo, che (ara la mct dei 
diametro, il qual fegna Copra la linea E H. cominciando da H. a O hormai fopra il 
l>. che t il lato del pentagono drizzate in piede vn caderto perpendicolare ad angolo 
tetto fari L P. e fari paralelluequidiftantecon 1 cadertoC H. cfimilmcntc Copra il 
ponto Q_ fate il cadetto ad angolo retto chefara \1Q ilqnalfara medeimamcnte 
parafilo con G H. hora prendi il lato del pentagono maggiore A B. fopra del quale 
fi cerca fare il circolo, e lo fegnacc fopra il cadetro 1 . P. che Cara N P. farro quello tira 
la linea dal ponto N. in H. la qual tagliari il cadetto M Q^ in O. dico che quanto fa- 
rà la linea O Cotanto farà la meta del diametro del tondo che con tenera vn penta- 
gono che hauera per la» lagiandczza delia liuea A B. propoita . 



77 Vando il diametro del tondo che circunftriue il pentagono c 4. il lato dei 

v/ pentagono fata radice vniuerfale io. meno radice 20. la corda pcnt ago- 
nica radice vniucrfalc io. più radice 10. 

7* Quando la linea che fottotende l’angolo pentagonicoAC.e io il lato del pen- 
tagono fara radice 1 aj. meno;. 


Quando il lato del pentagono e 8. la linea A C. che fottotende l’angolo Tara radice 
80. piu 4. &il diametro del pentagonoAp. radice vniuerfale 80 pii radice ;ite. 
1 atea del triangolo A CD. radice vniuerfale 1 18, più rapice ’i j 107 so. 


Quando il laro del pentagono e 8. i I diametro de I circolo che lo contiene Tara r*. 
più raiw^iTóScKi^ 1 ^ M ^ iCS à J 7 6 "3 l’*rea del pentagono radice vniuerfale 6400, 
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79 C E il lato del pentagono e 1 1 . e volefsi la cordi pentagonica rroua vn nume- 
.3 ro che moltiplicato in fe lte(Tb,e poi detto numero moltiplicalo per 1 i .que- 
Ai doi produrti aggiorni inficine fiano eguali al quadrato de ai. poni il numero i. co- 
fa, quadralo fa i . cenfo, moltiplicalo con i r . fa i i . cofe.e quello è eguale 3441. qua- 
drato de a 1. fegui il capitolo,doé quando le cofeeil cenfo, fono eguali al numero, di- 
mczalecofe,evna delle parte quadrale , & aggiongi quel quadrato che fa al nume- 
ro che la radice di quello meno 1) dimozzamento fard la valuta della colà , cheal no- 
firopropoficoévn cenfo più at.cofe, dimezzai!. ne viene io~r quadralo fa 110 + 
aggionto a 44 1 . fa j j 1 -f la radica meno 10 -j- dimezzamento delle cofe, Tara il nn- 
mcrodellacofa, ilqualcaggionro con ai.fa 10+ più radice jjif etantofara la 
futrendentevel corda pentagonica. Altro modo quadra ai. fa 441. quadra la me- 
ta del lato fa 1 10 -4 aggiongilo a 441. fa radice 55 t -J-meno 10 -f che e la meta del 
lato.equellonumeroaggiontoallolatone verrà la futtendente. Se potrafaredoue 
dice che quando il lato B E. cioè io + pii! radice 55 1 -f. Per facilitarci! caf», trottar 
il diametro del tondo che lo circunfcriue,per la 87. di quello, acciò quelli che non in- 
tendono l' Algebra Sabbiano qualche intelligenza, del pentagono , e ai . il diametro 
del circolo dara 35 -f~s t 4 8t è chiaro che il cadertodcl triangolo ABC. che cade 
fopra la ba a A C. f»-a a meta della corda pentagonica , diuidi 3; fi- per me- 
ta uè viene 17 -}-r per il lato del triangolo AC. & AB.St BC. fora ai.cheèil 

laro del pentagono, troua il cadetto fopraia bafa C A.e id-f-idupUalo fata jj. 
èi per Incorda pentagonica . 



Ferii Lui no atre il dionh/ro del tondo (belo t ir tanfi ritto 2 


So Ql i detto in la pallata il laro del pentagono che è a 1. da di corda io-ì-piil 
ij radice % 5 1 4 moltiplica detta corda pentagonica in fe (Iella fa 66 1 -f piti 
radice 14; io< «-quadra il lato fa 441. aggiorno a 65 1 t fauo»-i*piùrad.a4jioi. 
ire detei quadrati aggiorni infierite fono quincupli al quadrato del diametro che lo 
circunfcriue, parti per 5 .il numero r 101 -rpià radice 143101 -ine viene iio'-rpiii 
radicep7i4x«-cla radice vniuerfalede 110 4- più radice 97 14 Vm fara il femi- 
diametro del tondo, cioè prefa la radice deo7i4-rVc quella aggionta a izo+la 
radice dell'aggregato fara il femidiametro , duplicata fara tutto il diametro . Alerò 
modo d ogni pentagono equilatero la poffanza del diametro del circolo dou'edefcrit 
ro, e alla portanza de] fuo lato come 16. a 10. meno radice lo , Elfempigratia il laro 
de! pentagono e4. e voltili il diametro del tondo che lo contiene,ièmpre la polfanza 
del diametro che e 16. I* portanza del lato fata 10. meno radice 10. però dire fe 10. 
meno radice io. mi dara i6.chemidara 4. ( recatoa radice che fa 16.) moltiplica 
16. via 16 fa 156. partilo per io. meno radice 10. trouando prima il paratore in 
quello modo, moltiplica 10. meno radice 10. via io. più radice 10, fa8o. per ilpar- 
titore.poi moltiplica 10. via 156 fa 15 60. partilo per Some viene 3 i.e fcrualo, redu- 
ci 146. a radice fa 6 4 3 <5. moltiplica per in. fa 13 10710.quadra80.partitorefa6.foo. 
con quello parti 1310710. ne viene 104-7 per il diametro del rondo , ciocia radico 
della fomma che fa ridice 104-7 pofta fopra a 3i.cheferuafle. Altro modo in pra- 
tica com’e detto in lo pallata per quelli rhe non intendono l'Algebra le il lato del 
pentagonoe 11. pergeneral regola, moltiplicaloper 10000. l'auenimen co parti per 
5878. ne vena 3 5 i H I c unto fin il diametro del condo,cbe arcuofcnuc il pen- 
tagono^ 
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fn il damme del mi» fremir li luti del pentigene'. 
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S r >t< Olomeo nell’ Almagefto diuide il diametro in doi parte , in quello modo , il 
A diametro è ao. la meta e i o. di quella ne fa doi parte che fono ; per cia- 
feuna, dimodo thè del rondo vna partee io. e falere doi 5. l'ima poi quadra il femi- 
diametro fa ioo.equadta;. meri deliemidiamerro fa 25. aggiorna a loo.faradi- 
ct 1 a 5 . meno 5 . e tanto farà il lato del decagono . Per il lato del per. tagono quadra 
l»j. meno in quello modo, quadra 5. meno fa 2 5. aggiorno à 125. fa 1 50. reduci 
5 .a radice fa a 5. con quello moltiplica 1a5.fi j 125. duplicalo come radice fa 12500. 
ch'in turto haueremo 150 meno radice 12500. per il quadrato del lato del decago, 
no, quello io jr, onto con il quadrato del femidiametro ch’èioo. fa 250. meno radi- 
ce 1 1 5 00. poi prendi la radice di 1 1 500. e quella trai de 250. del redo prefo la radice 
fari il lato del pentagono. Altro modo ponemo il diametro del tondo 1 2. e voltisi il 
lato del pentagono Euclide in la nona del 1 j. dice che la portanza del lato del deca- 
gono aggiorna con la portanza del efagono,c eguale alla portanza del lato del penta- 
gono deferirti in vn med« r mo circolo, dunque per cflcrc il diametro 12. illatodel- 
l.efag >no fari 6. ch'è mezzo diametro, c a quello lì vole aggiornare il lato del deca- 
gono, il qual fi croua per l'ottaua del ij. d' Euclide douc dice che il lato del decago- 
no aggionto con il lato del efagono compongono vna linea la qual diuila fecondo la 
proportionch mente ilmezoedoi eftremi faccia tanto la parte minore in tutta la 
linea, quanto la maggiore io fe; dunque ponili lato del decagono 1. cola , aggiorna 
con 6. larodcl efagono fa S. più 1. cola, quadralo fa 6. pili 1. confo, c quello t eguale 
alla moltiplitatione della maggior parte in fc, che fa j6. dimodo che haueremo 1. 
ccnfoeó. cofe eguali à j6. di mtza le cole fanno 3. quadrale fanno 9. aggiunte al nu- 
mero }6. fa 45. la radice de 45. meno j. e il lato del decagono. Et porche babbu- 
ino detto cha la portanza del lato del decagono aggiorna con la portanza del lato ti. I 
efagono, e eguale alla portanza del lato del pentagono in lo mcdefino circolo dolci it- 
ti, però molti piu a radice 45. meno 3. via radice.^, meno j.fa 54- meno rad. oc 
1 6 io. aggiontoui la portanza dell’cfagono che e j6.fapo.meno radice idao.e tan- 
to eil lato del pentagono, cioè la radice del rimanente de po. trattone la radice de 
j6 »o. ch'il diametro, del tondo e 1 a. che lo circunfcriue . 


Treuere tare* del pentagono. 

\ 



8 » 1 7 Ole Euclide che fe moltiplicate li cinque fedi della futrendente de! pcnca- 
V gono detta linea maggior e,con li tre quarti del diametro del tondo che Io 
tirtunfcriue.e fauenimento farà l'arca . Ouero li cinqueottaui del diametro del cir- 
colo con tutta la linea che fottotendel'aagoiopcntagonico. Perii primo modo vo- 
le nell'cttaua del ij. ch’il latodel efagono aggionto con il lato dei decagono com- 
pongano vna linea che diuifa fecondo la proportione hauente il mezo e doi ellrcini, 
ellendo deferirti in vn medefino circolo, c nella nona del detto prona la ponan- 
za del lato del decagono , aggiorna con la portanza del lato dell' efagono te. 
gusle alla poffanzadd lato del pentagono deferitto in vnmedefimo circolo il qual 

circolo 
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eli Colo come habbiamo detto in la pallata e Umilmente in la io. del detto prona la 
bneacliefottotende l’angolo pentatonico diuifa fecondo la proportione lopradetta, 
la maggior patte tderc il lato de! pentagono. Però poni la linea diuifa, per la minor 
parte i.cofa, la maggiore 6. per il mero diametro, cheé il latodcU'efagonoopera 
perla palfata.baueraiillatodcl pentagono po. meno radice 1610. eia pollanti del- 
la linea che fottotende l’angolo pentagonico 90. più radice 1610. hormai per la 9 del 
14. moltiplica li tre quarti del diametro del circolo doue è deferitto che è 1 j. con li 
cinque felli della linea che focto tende l angolopentagonico.ne verri la fuperficie del 
pentagono . Per il fecondo modo moltiplica li {-del diametro del circolo doue è de- 
feritto rutta la linea che foctotsndc l'angolo pentagonico.chc li cinque ottaui de r 2. 
fono 7 -Squadrali fanno 5 6 -5 quello moltiplica pcrlalincache fottotende l’ango- 
lo pentagonico che c 90. più radice 16 io. in quello modo, moltiplica 5 6~i via 90. ttt 
5062 -f quadra jò-i- fa 4 rdq ,-{- molciplicaìq^er 1620. fa 5 125681 ^-e la radice 
della filmina che faradico 5 1 z^óSi -t polla fopra 5062 t farà la fumma del pen- 
tagono Euclide nella 16. del fedo vfa quello modo detrae vna linea tolta media pro- 
portionalc tra li cinque ottaui, cvnoottauo del diametro del cerchio, il qual pone- 
nio ifi. e re (la la quantità A G.dcl diametro, la quale e tagliata ortogonalmente 
dalla linea B E che fottotende l'angolo A. & perche li -{'del diametro fono io. & 
viro ottauo fono 2. moltiplica 10. via a. fa 20. la radice di 20. farà la media propor- 
tionale tra -{- c{- del diametro, c traendo rifa radice de 20. da -{* del diametro che 
fono to. rdlarà io. meno radice 20. pet la quantità della parte AG. del diame- 
tro, che e tagliata della linea A B. che fottotende l’angolo A. laqual parte moltipli- 
cata con tutto il diametro 1 6. produrrà perla 4 5. del terzo, c terza del fecondo il qua- 
drato del lato del pcnragonico, cioè 1 60. meno radice 5 1 20. E per trouare la perpen- 
dicolare che viene dal centro F. del cerchio, e cade in mezo del lato C D.dcl penta- 
gono, fate in quello modo, prendi la quarta parte del quadrato del lato del penta- 
gono che e 40 meno radice 420. Se trailo del quadrato della metà del diametro del 
cerchio, ciò* di 64. perdfere ifi. il diametro reflara 24. più radice 420. per il qua- 
drato della perpendicolare,attefo detto pentagonico vicnedinifo in cinque triango- 
lile prefola radice della perpendicolare EH. farà radice o. più 2. per la fua lun- 
ghezza. Er perche della moltiplicationc di erta, con il lato del pentagonico ne pcr- 
uicne il doppio d uno de cinque triangoli, pct li quali c diuifo tutto il pentagono, di- 
modo che del detto de doi volte emcza,die(fa perpendicolare, in vndi lati del penta- 
gono ne verri l'area fuperficialc,perchea-|- la metà de cinque triangoli. Altro mo- 
do pratticabilc e non varia molto dalla ragione d'Guclide,poilo(ì il lato del pentago- 
no 21. troualiil diametro del tondochelocircunfcriue,perla82. di quello lari 4$, 
f-i lamctàfarà per lato il triangolo AF.e FB.Iabafa AB. e 21. lato del pen- 
tagono.eaquello triangolo troua l’area, equella moltiplica per li cinque triangoli 
che fono nel pentagono, l’ attonimento fari l’area. Altro modo in prattica , quadra 
il lato 2 r. fa 44 1. moltiplica per 5056. e l’auenimento parti per 2949. ( e quelli doi 
numeri faranno Tempre generali ) ne viene 758 {“5 M e tanto fari l’area del 
pentagono . Et fi potrà haucre coli ancora moltiplica il lato 2 1 . via il diametro del 
tondo che lorircunfcriuc ne verrà l’arca . Ma il più giudo modo «da Matematici da 
rfarfe fono le prime regole che noi trattamo, quelle altre appreffo fcruiteucnc per 

S uanto ve paiono,c laudatele perche meno intcndc,ancorche non Sano in tutto fuor 
1 ragione* 

ter furti troatre il Itti del ftniigtno 

Sj Vandofi volelfe per l’area trouare il lato del pentagono ve feruirete della 
84. pallata proportionando li lati per l’area d'un’altra figura che ve fia 
nota. Et li potrà fare ptacticabilmente in quello modo, poni l'area del pentagono 
75 8 -*“l-r-r quella moltiplica per generai regola per 2949. e l’auenimento patti 
per 5056. ne verrà 441. la radice en.t tanto farà il lata del pentagono . 
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Per li corda trovare li lati del pentagono . 

84 rE perla eordachefòrtenderangolo pentagono volefsi illato, laqualeeia. 
J late di effadoi parti fecondo la proporcione hauenre il mezo e doi cflrtmi , 

che moltiplicata la minore per la fa eia quanto l’altra à moltiplicarla per fe mede- 
lima, e li tara in quello modo; poni la maggior partede 11. 1. cofa, la minore lari 
11. meno 1 . cofa,quadra t. cofefa i.cenfo, moltiplica 1 1. meno 1. cola, con n. fa 
14 p meno ? a. coffe eguali à i.ccnló.date le 1 1. colica 1. cento, farà 1. cento più 12. 
cote egualià t44 feguitèil luo capitolo, dirneza le cofe che fono 1 j. ne viene 6. 
quadrale fanno jfi. aggiorno à 144. fa 180. la radice meno fi. dimezzamento delle 
cole, farà la cofa, tratta de 1 1, teda 18. meno radice t8o per la minore, la maggiore 
fara radice 1 80. meno fi. per il lataflkl pentagono . Nota per regola generale tem- 
pre la maggior parte fati il lato del pentagono . 

85 TfO moltiplicato il lato del pentagono in fe, e quadratala corda pentago- 
xi nica,ediquc!le fummeaggionre inlìemcmi viene 21. dimandate il lato, 

corda, ediamerro del tondochelocircunfcriue. Proponemo vn pentagono defent- 
to nel circolojdieil diametro e 4 il lato del pentagono farà io. meno rad ce lo.ela 
polfanzadellàcordadelfangolopeneagonicofarà 10. più radice 20. aggionte infic- 
ine fanno ao enoi vorretsimo fuffe 2 1. reduci il diamerroa radicela itì.e dirai fe 
ao. mi darà 1 fi. che mi darà 2 1. ve darà 16 ft tanto fara la polfanza del diametro 
del circolo, poi dirai fe tfi. de diametro, da di lato io. meno radice 20. che mi darà 
16-f - ve darà io-ì*quadra 16 4- fa 28: t~! moltiplicalo per 20. e pattilo per ifi.re • 
Catoaradice,cheeradicc25fi ne viene a» t 5- dunque la portanza el lato e io -j 
meno radice 11 tV e parimente fate per la corda chec i« più radice 20 dicendo 
fe 16. da 10. più radice 10. che darà ifi *- ve dira io. più radice 22 -sV a talché la 
corda dell’angolo pentagonico, e laradice della fomma chefaradicc 22 r’: polla 
foprà io-} e il laro eia radice de io }• trattone tz -rs- aggiorni interne tanno at. 
perche io-1-c io-} fanno ai. e radice 22 Vir meno, endice 22 ti più aggionte 
inficine fanno nulia,c il diametro del circolo c radice Et ti potrebbe fare coti 
ancora, voi fapete cheil quadrato del lato del penta ’on.i , aggionto con il quadrato 
della corda pentagonica, cquincuplo al quadrato del Temi diametro del circolo che 
deferiue il penragono,peró prendi il quinto di 21. che fono li quadrati predetti, ne 
terra 4 4 * duplicalo, come radice fa tfi 4 - la radice fara il diametro del tondo che ci r- 
cunfcriue il pentagono . 

8 fi ttC? quadrato iliaco, e li corda dell’angolo pentagonico, e le loro fnmme, 
M ò aggionte inficine, e di quelle trattone la polTanza del diametro del ton- 
do che lo circunlcriue, me rimane 10. dimandate il laro, corda, e diametro . v oi ba- 
vere la polTanza della corda che e 20. da di polfanza de diametro ifi. trailo de :o. li- 
mane 4. e ditele 4. midara 20. che mi dara 20. vedara 100. e fapete che 20. da dia- 
metro ifi. che dara 100. dara 80. la radice fara il diametro, horafe 16. dediametro 
dadi lato io. meno radice 20. che dara8o.vedara 50. poi reca 8o.aradiccfa 6400. 
moltiplicalo per io. fa 128000. partilo per ifi. recato aradicechcfa iffi.nevicne 
j 00. dunque la polfanza del Iato fara ; o.meno radice 500 e la corda dell'angolo pen- 
tagonico 50. più radice 500. aggionte inlìeme fanno 100. trattone 80. de potianza 
del diam etto rolla 10. come fu propoflo . 

87 TTO moltiplicato il lato, eia linea che fottotende l’angolo pentagonico in fe, 
I 1 & il diametro del circolo douc è defcritto,e quelle (umme agg onte inlie- 
me fanno 40. dimandafe ciafcuna linea; Voi hauete il pentagono die la polfanza del 
lato, e della corda, aggionte inficine fanno 20. e quella del diametro d cefstmoc fiè- 
re ifi aggiorna a io- fa 36. horafe quelle tre polfanzc danno de diametro 16 che 
dara 40. ve dara 17 4- per la polfanza del diametro, poi ditefe tfi. dadi lato 10. me- 
no radice io. che dara 17-}- vedara 1 1 -J- recato prima 17-r a radice che fa ) in, 
tY moltiplicato per zo, e partito per 16. recato a radice ne verrà 2 4] f dmiodo 
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eh: il lati farai! -*• meno radice 14 -j-f - e la corda ri-» piti radicete J- J- aggou* 
te infieme fanno n 4 -eaque(loaggiontola po danza del circolo , 7-*-fa 40. e >me 
dicci* mi; e il lato dei pentagono e radice del rimanente de u 4 trattone radice 
24 ir - Lalinea cordile e radice della làmina cheta radice i 4 4 {- n.la fopra a 
U yeildiametrodclcircolochccircunfcriueil pentagono radice 17 J-. 

Per il Ut» triture il dUmetrt dell' ingoio p intugliti co , 

*8 TA Tmandafeildiaimtrodell'angolo pentagonico A B. ch'il lato e 4.perl'an- 
i-S tede età e conclufo la linea che fatto tende l'angolo pentagonico e radice 
30. pid ». cioè A E & A F. Se haneremoil triangolo A E F. li lati lono ciafcuno radi- 
ce io. più 2. e la baia E F. 4. moltiplicato in fa radice io. più a. fa 24. più radice 
310. del qual trai la metà del quadrato della bafa che è 4. reità 20. più radice ; io. t 
la radice della fum.na di j io. polla fopra i lo.dell'auemmento prefo laradice farà il 
diametro A B. 

Ij PE dall’angolo pentagonico cade il cadetto fopra Incorda, la quale e radice 
ij io più a. il lato 4. dimandafe il cadetto B D. Voi vedete che in quella li vie 
licàcaufare vii triangolo cheli lati fono 4. la bafa radice io. più a. parti radice io. 
più 1. per metà, ne viene f. più 1. quadralo fa 6. più radice 10. trailo del quadrato 
del lato A li. che c 16. reità 1 o. meno radice io. e tanto farà il cadetto li D. / 

po i"7 Gl’i vn pentagono per eiafeun lato e 21. dentro di elfo ò deferì tto vn tondo, 
h dimandafe il diametro. Prima tremi dd ametro del tondo clic circuì ferine 
il pentagono, farà per la So. di quello j? 4 rr r e dal cèntro del pentagono ì l'an- 
golo C.la meta cioè 17 M ri ecaufariil triangolo A BC.che A C.e 17 f- » I r 
«enfi A B.eCB. il. latodel pentagono, troua il cadetto A D. e 14-4 duplicalo fa 
38 -J ; tanto è il d’ametrodel tornir c;rcunrcri tto nel pentagono. Permeno traua- 
glio e più erpedie ite.habbiate appreifo de voi vn pentagono con tutte le fue quali- 
tà, cioè lato cordaKìrauloincrìafeco & eflrinfeco, eco li deili efagoni, fettagoni, e di 
qualliooglia forte de figura, e có la propornone di quella, potrai proportionare qua- 
lunque altro quelito fopra di ciò dimandato , e Tempre ve riufciranno , coli di tondi , 
triangoli, e quadrangoli, come Tolomeo nell’ Almagclio egli ancora via . 


Tr*»*r l’ire* deHEfugone . 


91 T7 Vdideinl’ottauadel 14. douc dimofira trouare la fuperficie del pentagono 
r, nella quale fe ne confequifcie e ancora vn'altro effecto, cioè che à molrip'i. 
care tanti ottaui del diametro lei cerchio, checircunfcriue qualfiuoglia fuperficie 
equilatera & equiangola, quanti fono il numero delli lari di dfa fuperficiecon la li- 
nea eli: fotto tende l'angolo di detta figura ( cioè con la futtendcntc A D. ) ne verrà 
l’area; però prendi li trequarti del diametro del circolo, e quello moltiplica via la 
futtendcntc A D. ne verrà la fuperficie, e quello feruirà per tutte le figure diqualiì- 
uoglia forte di lati. Altro modo fe il lato dell'cfagoao e lo.evolefsil'area. Quella fi 
puòrifoluereinfeitriangolicheciafcunohauerà per lato io. cioè ABC. ileadetto 
radice 7 5. l'area 187;. quello moltiplicalo per 6 ■ laccie ( redotti prima a radice che 
fanno 76 ) farà radice 6 75 00. per l'area ddl'efagono . Ancoraftpuò luuerc molti- 
plicandoli trequarti della corda dell'angoloefigonico A D.via il diametro della cir- 
cunferenia che lo circùnfcrioe nc verràl'area . Ouero tutta la corda nelli trequar- 
ti del diametrodcl tondo . Et fi può ancora trouare l'area, quadrando il triangolo di 
mezo,che il cadetto e li -| del di ametto del candì, e poi li tre altri triangoli che ri- 
mancano intorno, « far" di catti quattro faranno l'atta del pentagono . 
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Per lana tremare li lati dell efagono . 

9 i /'"N Vando per l'area dcll'efagono volefsi li lati , la quale e radice675 oo.diuidi 
la, in Tei parte, per Tei triangoli ( quadrandole prima clic fono j6.) nc ver- 
ri radice 1875. eper generai regola moltiplica per 5 -j tari 10000 eia radice della 
radice che c io. farà per latolelagono. Et fe potranno haucre lilati per quefl'altro 
modo petoppofitione.hauendo nota vn altra figura exagone la qual diremo ch'il la- 
to fia r0.lafuperficierad1ce67500.ep t pr.iportionarlo con vn’alrra figura, quadra 
illato fa too poi dirai felafuperhcie675oo. mi darà di lato rafie; 100. che mi darà 
la radiccdiquellafuperficie che fi cerca, operando hauerai il lato. Per AI ebra poni 
l'arcadell'cfagono 100. e volefsi il lato.diuidnn fei parte roo.ne viene 1 6 -J- quadra- 
lo fa 177 -5- liormai dite vn triangolo a de fuperficie radice 277 -J- che lari il lato, po- 
ni il lato 1. cofa.trouali il cadottofara-i-cenlò.quefto moltiplica con lamcta della 
bafachce-rcofa C recata a radicefa-s- cenfo) fara A cen. cen. eguale i 277-j- re- 
dotto avita natura, haueremo treccn. cen. eguali 84000. quello parti per 17. ne 
verta 1481 4 ~f e la radice della radice fata il lato del triangono , e dei efagono clte e 
tutto vna quantità. 

9j rt li iati dcll'efagouo fono ro.dimatulafe il diametro del tondo in elfo circun 
J fcrittoquadravulacofa 100. moltiplicalo per 6. faccie fa 5 oo. la meta c 
joo. la radice Tara il diametro del tondo. Altro modo il triangolo ABC.c io periato, 
trouali il cadetto, Para radice 75 . duplicalo come radice fa 300. la radice e il diame- 
trodcl tondo. Elìporrahauercolì duplicavi! lato fa 20. quadralo fb 400. tranne va 
quarto retta 300. la radice farail diametro. Il latodeU'efagono.cla meta del diame- 
tro del circolo clic lo circunfcriue; e la mctadel diametro che circunfcriuc l 'efagono, 
e il lato di elfo. 

9 4 TJ Gl'e vno efagono equilatero, & equiangono che periato e 8. nel quale ò col- 
JU locato vn quadro perfètto, dimandafe il lato, prima troua il diametro det- 
l'efagonoCD. Tara 16. cioè il doppio del latoc diuideil quadro in doi parti eguali, 
Hormaie nece/Vario detto efagono diuifo per meta, rcdurloin doi triangoli accre- 
fciendoli le punte, vno fara A C D. e l'altro la parte di lòtto, la bafafara CD. i 5 . la 
perpendicolare AB. fata radice 1 92. perche tanto e labafa quanto li lati del trìango- 
. Io, norma! propotrionaremoildiamettoC D. 1 6. con il lato E F il qual porremo 1. 
L colà, efimilmenteproportionarrmo la perpendicolare A 15 . radice >p 2. alla fila par- 
ate AG, chee tagliata dal lato E F. la qual parte fara radice 192. meno ycola, cioè 
meno -L Iato di elfo quadro, perche mezo ne collocato in detto triangolo a C 1 J. Poi 
moltiplica la prima di quelle quattro quantica proporcionali con l'ultima, c tal pro- 
duco» per la 16. del feftod'Euclidcfaracgualcaquello che c contenuto fottol'altrc 
due (dunque il produtto de t6.con radice 192 mcnoycofa fara radice 49 1 5 2. 
meno8.eofc,e quello de i.cofacon radice 192. fara 192. ccnfi. A talché radice 
4915* mcnoS cofe, e cgualcaradicc 192. cenlì e moltiplicando cialctino di detti 
ellremi infemcdefmo.nc verrà 4915 2. più 64.cenfi meno radice 12582911. cenlì, 
eguali a ipi.cenfi, eguagliandole parte, ne verta 4915 2. eguale a 128 ccnfi, più 
radice 11581911. cenfi.eleuando da ciafcmiodielsi ellremi uS. ccnfi, per fare ro- 
llare detta radice 1158191 1. centi fola, haueremo 49151. meno 1 iS. ccnfi eguali a 
radice 11582912. ccnfi, e moltiplicando ancora quelli doi virimi ellremi, in fe mede- 
fimi, per leuare la radice dell'equatione , nc verta 141 59 19 >04- più radice 16384. 
cen.cen.mcno 1 258291 ì.cenfi eguali 31258291 1. cofe, e raguagliando vn’altra 
volta le parti, c recando lequacione a 1. cen. ccn.ne verrà t. cen. cen. più 147456. 
eguale a 1 5 76. cen. fequendo il capitolo haueremo il cen. valere 768. meno radice 
442368. e la cofa vaierà radice vniuerfale 768. meno radice 441 368. oueto cofe ra- 
dice vniuerfàle 784. più radice 36864. meno radice vniuerfalc 384. meno 36854. e 
tanto farail lato del quadro circuofcritto ncU’cfagono ch’il latoc 8. 
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Ver il diàmetro del tondo trouàretàreà del [ettàgono'. 

9 S QE il diametro del con do don’è deferì tto il Tetragono e 13 volcfsiil 

i 3 la», per generai regola, moltiplicalo per 433 9. e Tauenimento parti per 
10300. ne verrà io. e tanto lari il laro dei (ettagono circunfcritcodal conio. Quella 
regola noni con ragione Geometrica , mopraccicapcrcheilfettangon), il nouan- 
gono.el undiciangono&c. non fon» Hate trattate da Euclide per non hauer trouata 
la proportene ra il lato e diametro del tondo.che le circunfcriuc.ne meno la propor 
tiouc tra iliaco eia corda che fottotcnd; l'angolo di dette ligure, eritrouandofeve 
potrete feruire della 81. di quetto. Ben vero apprefso Mathematici quelle cofe non 
io no riputate di alluna conlì Jeratiune, ma a gli Agrimenzori , & altri limili li (ari di 
giùuamento, li come li tà ancora per le cord; trouare li archi della porcione, cb'altri- 
mence non li potrebbe venire alla cognicione di motti queliti . 

Per il loto del /ettàgono t rotar e il diàmetro del tondo . 

9 OH il lato del (ettagono e to.dimandale il d-ametro del tondo che lo circun. 

fenaciper generai reg ola m olciplica 10. di laro per 10000. e l'aucnimento 
parti per 43,9 ne verri a j -j VVÌr e canto fari il diametro del tondo che lo cir- 
cunlcnuc, quella regola e medefmamence in prattica . 

Ver il /àio tronàr l'àrcà. 




91 Ome habbiamn detto in la 93. di quello, a trouar l’area del pentagono, fe- 
V_a condo lottaua del 1 ». d'Eucndedmedicecnefi deue moltiplicare la fut- 
tendence di quella figura che fi tratta.cioè D B. viali fetteottaui (pcrelfere la figu- 
ra d; lette angoli) del diametro che lo circuulcriuc e ns verrà l’area. Er lì fari coli 
ancora.in pratica, ié il laro del fettagonoe io. rroua il diametro del tondo che lo cir* 
cunfcrjuc.fari 13 -S-*-’-- diuidiloper meta ne data li lati del triangolo A B. & A C. 
Jabafalara io. trouali l'arca, equtllamoltipuca per li fette triangoli che couricne 
dentro di fe detta figura» ne verrà 36 3 -7 per l'arca del fettangono. Altro modo qua- 
dra il lato fa 100. pc r generai regola moitiplicaio per 34190. e l'aucnimento parti per 
94 1 3. ne verri 363 va: ri per l'area. 

Per l' àreàtUl fettàngono trouort lilàti. 

98 PE l'area del fettangono e vi f-i c volcfsi li lati, per generai regola 
tj moltiplicala per? jif. elauenimentoparti per j4i9>. ne verri 100. la ra- 
dice e io. perii lato del fettangono , Et fe per l'area vorrai il diametro del tondo clic 
lo circunfcriue.fate dell’area fette partì per li fecce triangoli, e l’auenimcnto parti per 
la metà del lato che è io ne veri', il cadetto del triangouo al qual tiouail lato , c 
q utllo duplica ne verri il diametro del rondo • 



99 r E il diametro del tondo e radice 100. contiene dentro di fevn ottagono, 
,7 dimandife il lato, troua il quadro che contenga il tondo , faraperlato io. 
trailo de radice zoo. refta radice zo ». meno 10. la meti fari il cadetto E F. cioè radi- 
ce $0. meno 5. quadra DF. ». fa 11 agg : ontoal quadrato EF. fa 100. meno radice 
5000 elaradicevniuerfaledi 1 00. meno 5030 fari il latodel ottagono, cioè radice 
29 rie V • Altro m ,d >fe il diametro del cerchio e 7. il lato del quadro in elfo defent- 
to (ari radice 14 4 di odilo indoi partì eguali , oc verri per parte rad ce 6 {■ pcr (> 
F. e perche E B mezo diametro é 3 -f Se F B radice 6 eguale à D F. dunque mol- 
tiplica E B. j -r meno la linea F B.ch'e radice 6 -f- fara 18 t meno radice 300 f poi 
quadraFB radice 6-*-!* 6 -ì* aggiorno con 18 -f- meno rad:ce 300 -f-fà 14 ir meno 
radice 300 r cuneo farà il iato àkU'ottangoaocircunfcrictoin detto tondo. 

T erti 



Dìgilized by Google 



«• LIBRO 

Per li Ut i /renare il di urne tr e del tende .' 



ioo qE f ottagono i per lato 6 . e voltisi il diametro del tondo che lo circunfcri- 
J ne , quello fi potrebbe fare in più modi , Imperò tanto in quella come in 
l’al tre, fate vna figura di quella forte che fi cerca cerne habbiamo altra volta detto e 
con effa la proportionarai » perche la propcrtionc dell’ottagono equilatero, al dia- 
metro del circolo,dou’e deferitto al fuo lato, e come a. a a. meno radice de a. In que- 
lla proporremo vno ottagono che il diametro e a. il lato fari a. meno radice di a. 
moltiplicalo per 6. lato dell’attangono fa la. partilo perradicedia.trattadia.del- 
rauemmenroprefo la radice, recato prima ciafcuna parrei quadrato, cioè la.che 
fa 1 44. e quadrata la radice de a. tratta de a. e di quella prefa la radice, farà a. meno 
radice di a. parti 144. per a. meno radice di a. moltiplica prima a. meno radice di a, 
per il fuobinomio,cioc per a. e radice di a. fanno a. c quello e il partitore, poi molti- 
plica 144. via a. e rad ice di a. fanno 288. e radice 41471, partilo per a.ne viene 144. 
e radice 10768. per il quadrato del diametro del tondo, a calche la radice de 10768. 
aggionta con 1 44. e della fumma prefola radice fari il diametro del tondo . 

Per P tri* trituri il diametri del tendo . 

xor C E l'area dell’ottagono e 100. e volefii il diametro del tondochelocircun- 
O fcriuc, habbiam detto che tutte le figure lì poti-cbbonojpportionarc l'una 
con l’al tra, come farebbe à dirc,il diametro del códo che circunfcriue l'ottagono e 7. 
p trouar l'area, quadra 7 f* 49-dinidilo per metà ne viene 24 4- moltiplicalo con 49. 
fa 1100 la radice fari l'area dell’ottangono. Etperchenoi vogliamoli diamecro 
del tondo che circunfcriue l'ottangono che l’area c 1 00. dirai le radice 1 100 -r de fu- 
perficieda7. de diametro che darà ioo. redotto prima! radice che (ara ioooo. I e 
perche la propor rione da fuperficie a fupcrficie c dupla alla proportionc dei laro dd- 
l’vna, allo lato dell’altra , però reduci 7. a radice deradiccfara 2401. moltiplicalo 
pet 10000, coartilo per 1 100 -rredotto prima a vno natura, ne verri 20000 c la ia- 
dice della radice de aoooo. farà il diametro del circolo che contiene l’ottagono che 
l'area e 100. 



t renare l’area def ettagone . 

io> T 'Areali potrebbe hauere in più modi, vno farebbe quadrare il magior qua- 
1 dro.e poi li 4. triangoli attorno e il produtto aggiunto inficine tari fai ea . 
Mail più efpediente, moltiplica il diametro del tondo dou'e deferitto , via il lato del 

a uadrocircunfcritto nel tondo, che per edere il lato t o. il diametro del tondo fata ra- 
ice 200. moltiplica l’uno con l’altro, quadrando prima il laro che fa too. via radice 
200. fa aoooo. la radice farà l'arca dell'ottagono. Per altro modo fi potrebbe fare, 
proponendoil lato dell'ottagono 8. quadralo fa 64. duplicato la laS.cferualo, poi 
quadra 118. fa 16784. duplicalo fa 72768. dirai l’arca dell'ottagono edere 128. più 
radice 7 2768. 

Ter Parta trottare li lati dell' ettagone . 



107 y'-v Veftalaproportionaraiconlamedefìmadifopra, dicendo fé l'area del- 
l'ottangono 128. più radice 52 768. da dilato 8 che dari quella arca che 
nevorraiiUato,Ouerofel'areac7o8 f-J sr-f e volefii filato, moltiplica l'arca per 
generai regola per 2441. l'auenimcnte parti per 11780. ne verrà 64.larad1cee8.pct 
il lato dell ottagono,Quefto modo vltimo c pratticale . 

104 Quando il diametro del tondo che contiene l'ottagono e pillato d.llottago. 
nofararadiccvniuerfale 98. meno radice 4802. Il cadetto che cade dalfangoloA. 
(òpra la futtendentc EC. che e A D. fari 7. meno radice 14 . 

Quando il lato dell'ottagono e 2. il diametro del tondo eh* lo tircunfcriue farà ra- 
dice vniuerfalc 16. più radice 1 28. 

Quando il diametro del cerchio che contiene l’ocugono e 14, la fuperficie dell'ut, 
ugono fata radice ipao8. 

. arrenare 
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T routrt (tur ti del ttotungint l 


,0 S C ® fi moltiplicala futtendente A B. viali noueottaut del diametro che cir- 
J cunfcriueilnouigononeverral'area,comepere(J<:mpioil d ametroe 1 6. 
Iinoueotcauifonoi8.con quello moltiplica la fiittcndence A B. ne verrà l'area. Al- 
tro modo feillato del nouangonoe io. quadralo fa 100. moltiplicalo per 18075. e 
l’auenimento, parte perapa^ne verraéi8-v 44 e tanto Tara l'area del nouangono 
quella e praticale. Se voi ìldiametrodel tondo clic lo circunfcriue, parti l'area perii 
noue triangoli, nevieneóS -f-f- per l’area d’un triangolo del quale labafaeio. tro- 
uali il cadetto e per èlio il latore verta il femidiametro , duplicato fara il tutto. Oue- 
ro moltiplica 10 di lato per 1 000. l'auenimento parti per 7410. ne verrà a 9 74-S per 
il diametro del tondo , 8t fe voi per il diametro li lati,moUiplica »? ry 1 , per 3 410. e 
l'auenimento parti per 10000. ne verri 10. per lato . Et fe per l’area vorrai il lato, 
molripl,caSi8 -f -j- J. d area per 1914.0 l'auenimento parti per 18075 ne ucrra 100. 
la radice c 10. per il lato del nouangono, quelle regole fono praticabili . 



ter il iitmttr* iti toni» t rotar taru iti itugont 2 

106 il diametro del tondo c ao. c volcfsi il lato del decagono in dio delcritto, 
J prendine generalmente vnquarto de ao. e 5 . quadralo fa Z5 . diuidi il dia- 
metro per mezo ne viene io. quadralo fa 100. aggiorno a » j . fa 1 1 5 . della radice di 
quello tratto la meta del Temi d ameno che e 5. ne verrà il lato del decagono, cioè ra- 
diceli 5. meno 5 . Euclide nella terza del 14. fpeculatiuamente dimollra, chediui- 
dendo il lato del Efagono che e mezo diametro del tondo , ( come habbiamo dato ia 
al tro luogo ) fecondala proportene hauenceil mezo e doi eftremi, la maggior pane 
fara il lato del decagono . 

Trotart iliitmttrt iti timi* cht cir conferiti il decagono 2 

107 T) Sr troiiare il damecro del tondo eh e circunfcriue il decagono, il quale e io. 
1 per lato, e detto eoe la radice 115. meno 5 . di Iato, da de diametro 20. del 

tondo, però dirai fe 125. meno 5. di lato , mi dara 20. di d ametro, che mi dara io. 
moltiplica io. viano. fa ano. partilo per radice 125. meno 5. in quello modo, molti- 
plica radice 125. meno 5. per radice 1*5. pili 5. fuo binomio fa 100. e quello farai! 
partitore, moltiplicatoo. con radice 125. più 5. (a 1000. più radice 500000. partilo 
per 100. ne verrà lo. più radice 500. e tanto (ara il diametro del tondo chclocir- 
eunfcriue. 

7 rotar tire* iti decagono . 

108 ijEr volere l’area del decagono moltiplicalo, la fotrendentc A B. viali diece 
JT ottaui del diametro che lo circunfcriue ne verri l’area , e come habbiamo 

detto vn altra volta.! In quello modo li potrà trouare l’area di quante forte di figure 
moltiagoni vorrai. Altro modo noi bauemo il lato del decagono che è 10.il diame- 
tro del tondo che lo circunfcriue ro. più radice 500. e perche il femidiametro del cir- 
colo, è il lato delli diece triangoli del decagono j diuidilo per metà ne viene per il lato 
j.piùradice 115. c io.faràlabafa,trouailcadecto,quadra 5. più radice 1 25.fi 150. 
piùradice 12500. quadra la metà del Iato del decagono chee 5. fa 2 5 .trailo de 1 50. 
più radice 12500. teda 1 25 . più radice 12 500. la radice vniuerfale fari il cadetto. Par 
trouar l’area moltiplica 5 . metà della bafa via radice vniuerfale 1 2 5. più rad. 11500. 
fa 7 1 1 5. più radice 78 1 1 500. la radice vniuerfale farà l’area del triangolo, moltiplica 
per io. triangoli, quadrandoli prima, fanno 100. con quello moltiplica radice voi-' 
uerfale 3 115. più radice 7812500. farà 7 1 1 5 00. pi ù radice 78 12 5000000. e la rad. 
vnin.de 711500. più rad.78ia50ooooo.farà l'area del decag.Perpraticarc talpofi- 
tiontcaualarad.dÌ7Sii5oooooo. farà 279508-1 aggionta 3311500. fa 592008 fr 
di quello prendi la radice farà 769 H per l’area del decagono. Altro modo prati- 
cabile quadra il lato fa ioo.iDoltiplicalo perz85j 1 5, el’aoenimco doparti per 77082. 

neverrà 
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ne verrà 7 69 1 -rt^A e Moto (ara 1 -area.Et fe per l'area vorrai li !ati,mo!tipIica l'area 
per 378». e l’auemmento parti per 18 5 3 1 j. ne verrà 100. la radice e 10. perii lato. 


T roturt li Uti a le figure de piìliti. 


109 /"A Verta regola che vi fi aggiunse ancor che non fiaTheorica, ma pra etica, 
\J con tutto ciò nó e da eflere difprezuu,mafsime per quelli che non fono 
arriuate »iia fpeculatione, e que.li che faranno fpeculatiui la doucranno hauere a pia- 
cere.per effer di ul fiora vna prona efpeditina a conofcere fe in la Theorica per la 
mol tu udine de numeri fulfe caufato errore nelloperare» eferuira quella pratrica a 
rrouare dal triangolo fino al quindeciangono,e fata unto poca ditferenza.che quan. 
do la Theorica Cara ridotta in counition piò nota non fi conofcerapiu futtilita nel* 
l’vna che ne falera regola, intendendo tutee le figure effere di latied’angoli eguali . 
Et per piu chiara dimortratione a quelle regole , proporremo vn tondo doue fono fa- 
bri cate, ch'il diametro e 10000. einquetiole commetteranno tutte ledetti quindici . 
fòrte de figure con li fuoi lati,& con effe proportionareino qualfi voglia forte de dia- 
metro di quella figura che fi dimanda . 


Quido il diametro del circolo doue fono deferitte le fòttoferittte figure fàra 1 0000. 


Il Utodtl Triangonofàra 8660 

Il lato del Quadrangono 707 1 

Il 'ato del Pentag. 5878 

Il lato delfe&gono 5000 

li tato del Settagono 47 7 y 

11 Jatodel Ottagono 38 i-j 

Illa'odel Nouangono 3410 


Il lato del Decagono 3090 

Il lato del Vudicangono 1817 

Il lato del Dod ciangono a 58S 

IHatod.lTrediciangono *194 

Il lato del Quattordiciangono % 1 1 y 

Il lato del Quindiciangono 1079 


Horaproponemoche fi voleffe il lato del Vndiciangono deferir» nel diametro del 
Condo che é 13. vedi che numero da in la cauolal’vndicìaogono fari 1817. molnpli- 
caloperij ile diametro fa 366 1 1. e per generai regola parriloper 1 0000. ( che c il 
diametro del tondo doue fono fabricarc) ne verri 3 /g*,- # ^e tanto fari il iato del 
Vndiciangono deferuto nel diametro del tondochee 1 3. equcfloordme cenerete in 
tutte falere figure di fòpra nominare , 


"T reutre li cedetti à dette figure 

no Tj Er trouare li cadetti alle figure deferirti ne! rondo , cioè all! triangoli che ili 
JT effe fi contengono, intendendo li cadetti mouerfì dal centro del rondo, fo- 
pra le b afe delle figure che vorrai. In quello profuporremo il tondo eh il diametro i 
5000. e in elio proportionaremo li cadetti d> dette fì jureche fedimandaranno. Ef- 
fempio quando il diametro del circolo e 500. il cadetto del pentagono fata 404;. 


Dell'Efagono 4530 Del Vnd : ciangono 4797 

Del Settagono 4504 Pel Dodiciangono 4819 

Dell'Ottagono 4619 Del Tridiciangono 4854 

Del Nouangono 4fiy8 Del Quattordiciagono 4874 

Del Decagono 4750 Del Quindiciagono 4890 


Hormai fe vogliamo il cadetto del fettagono deferitto nel diametro del tondo che 
è 10. vedi cheoumcro da il fcttangonoaU'ircontro,fàrd 45^4 moltiplica per 5. me- 
ri del diametro, e l'auenimento parti per 5000. ne verrà 4 7 V? e unto fari il ca- 
detto del fetungono. 

Treuar turca . 

tu qE fllatodclpentagonoeio.volefsU’area,quadraillatofa 100. moltipli- 
3 calo per generai regola per 505 < 5 , il produtto parti per 2 gjp.ne v erri 171. 
t -5 fi per l’arca. -, /' ... . 

Scilla- 
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SeillacodclTeffagonoe io. quadralo fa 100. moltiplicalo per ìj. cPauenimcnto 
parti per 5 . n« verrà 260. per l’area • 

Se il quadrato del lato del fettagono e 100. moltiplicalo per 34 1 90. e partilo per 
9417. ne verrà Parca. 

Se il quadrato del Iato del otcangonoe 100. moltiplicalo per r 1780.6 partilo per 
2441 .neverrà l'area . 

Se il lato del nouangono e quadrato 100. moltipLicaloper 18075.6 partilop 2524. 
oe verrà l'area . 

Se il lato del decagono e quadrato 100. moltiplicalo per 285715.6 partilo per 
77881. ne verrai area . 

Scillatode! vndeciangono e quadrato 100. moltiplicalo per 14856. e partilo per 
1587. ne verrà l’area. 

Scillatodeldodiciangonoequadrato 100. moltiplicalo per 77485. epartilo per 
7 7 4j>. ne verrà l’arca. 

Se il lato del trediciangono e quadrato 100. moltiplicalo per 75 51. e partilo per 
577. ne verrà l’arca. . 

Sei! lato del quactordidangono e quadrato 100. moltiplicalo per 75 86. epartilo 
per 495. ne verrà l'area. 

Se il lato del quindiciangono e quadrato 1 00. molciplicalo per 67 5 . e partilo per 
3 6. ne verrà l’area. 

Per l’tre* triture li Lui . 



Quatto Bafe- 



Cubo. 


1 1 » T T A uendo trouato per l’area li lari fino al decangono e necefTario per fegui- 
rl re l’ordine trouartoàl’vndic angono fino al quindici, e pero per l'vudi- 
ciangouo moltiplica l'arca per H87. e I auemmento parò per 148 5 6. e di quello ne 
verrà prendi la rad cefaràil lato. Perildodiciangouo moltiplica larea per 3749.6 
Fauenimento parti per 77485 . la radice farà il lato . Per il crodiciaiiguuo, moltiplica 
l’area pe'57?. l’auenimenro parti per 7551. la radico fari il lato. Perii quactordi- 
ciangono moltiplica l'arca per 495. l'auemmento parti per 7586. la radice farà il 
laro. Per il quindiciangono moltiplica l'area per 7 6 . il prodotto parti per 675. del- 
l'auenimeuto prefo la radice farà il lato . 


rr^gKSll 


li 

1 


Otto Bafc. 


Se tratrarà in quella penultima parte delli cinque corpi regolari nella sfera loca- 
bili de quali Platone nel Tuo Timeo molto fìleruc, e Santo Agoltino de VmuerG na- 
tura, attribuendo le loro forme (cpararamente alti cinque corpi femplici. Acqua, 
Terra, Aere, Fuoco, e Celo, cioè il cubo vel Exaedron che a leib >fc, latVim'gliorno 
alla Terra come cofa follia immobile e ferma. La Piramide detta Tetraedro, iai Fuo- 
co per e.Tereacu'a e tira in alto, & di quattro bafe triangolare equilatere, l’Jttac- 
dron che dotto bali triangolari all’ Area. Il Ouodecedront h a dodici baie pentago- 
ne equilatero & equiangoli, al Celo per li dodici fegni celclti; f Ycofaedron che n'ha 
venci triangolare equilatere > i l'Acqua, c quel te non potfono edere più di cinque . 

Il corpo de quattro bafe e formato de quattro bafe triangolari equilatere , de fei 
lari , de dodici angoli piani, e di quattro angoli {àlidi. 

Il Cuboeformato di fei bafequadre.de dodici lati, de ventiquacttro angoli piani. 
Se de otto angoli folidi . 

L'otto baie e formato de otto bafe triangolate equilatere , de dodici lari , de vinti- 
quatrro angoli piani. Se di lèi angoli fialidi . 

Il dodici bafe e formato de 1 a. bafe pentagoniche equilatere Se equiang. di trenta 
lari, di felfanra angoli piani, eda venti angoli folidi . 

1 1 venti bafe e formato de venti bafe triangolari equilatere da trenta lati, da felTatt- 
ta angoli piani, e da dodici angoli folidi . 

1 apropotrionteheedaidiamecrodeila sfera, allilati de cinque corpi Regolari, 

da quella circunfcntte fono quelli . 

V 1 Se il 




Dodeci Bafe . 
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r Se il diametro della sfera e r a. il lato delle quattro bafe in ella defcritto fard radi- 
ce 96. il lato del cubo radi ce 48. il lato dell'otto bafe radice 71. il lato delle dodici bz- 
feradicevniucrfale6o.meno radice udì lato delle 10. bafe radice vniuerfalc 7 i.mc- 
no radice 1036 r. 


Venti Bai*. 




L’àrea corporea dilli cinqui corpi regolari . 

Se i! lato delle quattro bafee8. l’area corporale farà radice; 640 -J . 

Se il lato del cubo e ottoj'area corporale fari 5 < a. 

Se il lato delle otto bafe e 8. l'area corporale fara radice 7 18 r -J . 

Se il lato delle dodici bafe e 8. l'area corporale fard radice vniuerfalc 445 6 -t^S.pitl 
radice $9190018048000.14 fuperficierad'Vniuerf.91 1600. piu rad. 679477548000. 
11 diametro della sfera radice vniuerfalc 288. più radice 46080. 

Se il lato del venti bafe e 8. l'area corporale farà radice vniuerfale6}7i$$ -i più 
radice 372827011111 {- La fuperficied'vna baia triangolare radice 768. di tutto il 
còrpo radice 307 100 . 

Etfelafuperficiec8oo.l'aread’vnabifae4o. il lato radice de radicc8$f ;-J . 
Etfclafuperficiec8oo.il lato radice de radice 8$ 33 -{-il diamecrodella sfera fa- 
ri radice vniuerfalc $533 3-I più radice 10666 4 ~. Et anco fe il lato e8.il diame tro 
della sfera fari radice vniuetfale 160. più radice 5110. 

Mettere là piràmidi nel cubo. 

1 1 3 t 7 GK vn cubo quadrangolare per ciafcuno lato è 11. vorrei deferiuere dentro 
I 1 , vna piramide de quattro bafe triangolare dimandafe il lato, quadra il laro 

11. fa 144. duplicalo fa 188. la radice fari il lato della piramide deferirla nel cubo, 
cioè il diametro del quadro . 

Trouàre il lato dille otto bafe contenuto dui cubo . 

114 T 7 N cuboeperlatoi 2. dimandai 'I latodcU’octo bafe triangolare con- 

V tcnutodaeifo. Noi hau mo il cubo antedetto che contiene il quattro 
bafe triangolare e il latoc radice 288. diuidilo per meri come radice, ne viene radi- 
ce 7 1. e tanto fari per lato l'otto bafe contenuto dentro il cubo che li lato e 1 1. 

Et fe vorrai mettere l’otto bafe triangolare nel quattro bafe triangolare , la metà 
del lato delle Quattro bafe fari il iato delle otto bafe in clfocirconfcritto . 

Per il loto del cubo,trouart il Ufo delle 2 0 bafe da efo contenuto . 



r 15 X 7 N cuboe is.perlato.ecótienedétrodifevncorpodi 2o.bafc,dimàda(è 
V iliaco. Se il lato del cubo farà diuifofecódo la proportione auentcilme- 
zo e doi t (fremi la maggior parte fara il Iato del 20. bafe. per diuiderlo face de 1 2. doi 
tal parti che moltiplicata la minore con eflo 11. faccia quanto la maggiore in fe me. 
defma.Poni per la parte maggiore 1. cofa, la minore fara ti. meno i. cofa, quadrala 
maggiore fa i.cenfo quadra la minore fa 144. meno u.cofe.relfora le parti, bauerc- 
mo i.cenfo u.cofe eguali a 144. dimezzale cofene viene 6. quadrale fanno 36. ag- 
giorno a 144.(2 180. la radice di 180. meno6. vale la cofa per la parte maggiore, c 
tanto (ara il tato del ao. bafe . Et quantunque Euclide non tratti di mettere i I io. ba- 
ie nel cubo,nondimeno vi fi può ponere . Per prouare fe il lato del cubo diuifo fecon- 
do la jpportionepdctta la maggior parte e iliaco del 10 bafe.noiliauemoperla 138. 
di quello, che quando il lato del 20. bafe e 4. la poifanza del diametro della sfera che 
lo circunfcriue e 40. più radice 32o.delqualtrailapo(fanzadellato che 16. retta 
2 $. più radice 310. ch’é da vn lato a l’altro oppofto, e dirai fe 24. più radice 3 ao.d'af. 
fe,da di poifanza delato 16. che darala poifanza dell’aifèch’è 144.0 pcrabbrcuar- 
ne nelle moltiplicationi ve data 216. meno radice 2$920.etartoe la pollanzadcl 
lato delle so. baie come di fepra fu conci ufo, c diuifo fecondo la proportione haucn- 
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reilmezo edoieftremi, ne viene radice 180. meno 6. il quadrar» iiS. meno radi, 
cc 15910. 

Per li liti delle etto btfe triture il ditmetre delle sfere 

1 16 T? Gl’evn corpo di otto bafe triangolare equilatero che li tari fono 4. e voler- 
li fi il diametro della «fera che lo circunlcriue. Quella figura hi Si. baie, do- 
dici liti, &feiangoli,quadri4.diU:ofa 16. doppialo fa 3 1. la radice Tara il diame- 
tro della sfcrache lo circunfcriuciperche la portanza del diametro, e doppia alla pol- 
lanca del lato dedotto baie triangolare come per la 15. del j j.d'Eudidcfedimoftra. 

Per il diunetr* triture tl lite dtH itti btfe. 

117 T? G l’è vno orto ba r e circunfcrirto dal I a sfera eh e il diametro e 7. c volersi 

C, il lato, per l'antedetta la poflanza del diametro della sfera e doppia alla pof 

fatua del latodetleortobafecirennlcritto da quella, peròq udrà il diametro fa 49. 
diuidilo in doi partane viene 24 ria radice Tara il laro dell otto bafe triangolare co- 
me fi prouaperlafopradetta15.de! 11. Perlafuperficievoifapetechequandail la- 
to del triangolo e 4. il cadetto e radice di 1 a. quadra vn mancalo e laucn imeneo 
moltiplica perotto faccie.chc fono li otto triangoli ne verrà di fuperficte rad. 3072. 

7 nutre li qtudntnrt cor fonie dell otte btfe . 

• 18 QlS vole la quadratura corporea dell'otto bafe triangolare equilafere,con- 
J reno o dalla sfera che lo diamerroe 7 per la predetta il d ametroche e 7. 
il laro dell’otto bafe e radice 24-^- quadrato per edere baia tra doi piramide fa 24 -i 
moltiplica per 7. de diametro fu 171 -j e per la 9 delle 11 d'Euclido fi proua ogni 
colonna tonda, la piramide effere vn terzo di efia.e Umilmente c de ogni piramide al 
(ito Cilindro . Et perche noi haucino molrip'icato falle con la fuperhcic della baia, e 
ne viene 171 -} prendine vnterzoy fono 47 + e tanto lira quadro l'otto bafe triango- 
lare. Per m giiore intelligenza, quelle fono otto piramide, labaia e rad.ee 24 J- per 
lato, eia mira del diametro del tondo e j-J- peni latoeleuato al centro , troua l'afle 
dal centro del tondo lopra la bafa. e con elio quadra vna del le piramide l'aueuimen- 
to moltiplicatelo per l’orto piramide haucrai la quadratura di tutto il corpo. 

Ptr la fuferficie triture il ditme tri del nudo thè lo circun fritte . 

Iij r A fuoerficie d.ll’orto bafe triangolare e 100. e volefu il diametro de! 

I . tondo che te circunlcriue.Diu di 100. per il numero dell otto baie, ne vie- 
ne 1 2 - dirai glie vn triangolo che la fupetfirie e ta -r che fata il lato, perla 30. 

del terzo Tara radice de radice 833 -f-, Eeperchela pilla ua del dia netro della sfe- 
ra che co iriene l'otto bafe, e doi cotanti ada portanza del la*o Ielle otto bafe, però 
«doppia 8 ?? t come radice ne vena radice de radice 3333 perii diametro del ! 
tondo che lo etreunfcrine . 

ter le qutdr sturi triture il di tme tre del tende . 

120 C E laquadraturadelleottobafetriangolare equilatero e 400. volefsiitdia- 
J metro del tondo chete circunfcriue. Prima troua r e vna itera chil diame- 
tro vi Pianoro il qual ponemoy. la quadratura per la 1 10. larat 7 i-reca7 sradico 
cubala ?4?.ediraife57 f dadi quadratura di diametri 343. che da r a 400. veda 
ra la radice cuba 2 400. perii diametro della sfera che te circunlcriue . 





Tranne 
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Trouarc la fuftrficitt quadratura itile otto bafe irregolare! 



i z i X 7 Ni sfera che l'afle e i a. e dentro e melfo vn corpo di otto bafe irregolare, 
V quattro triangolare e 4. efagoni che conta trono la sfera , dimandali li 

lati , fuperficic e quadratura . Prima ve apponerete a vn quattro bafe triangolare 
equilatero che l’afle fia n.il lato Tara radice 216. del quale fate tre parte, ne verri 
perciafcunaradicea^eperlcrcgoledatedi quattro bafe, il centro cade nelli tre 
quarti, ch’il cadimento e in 4. quadralo fap. aggioga a 24. fa ? j. perii fcmidiame- 
tro della sfera, e noi vorrefsimo 56. però direte le jti.mi darà di lato 24. chemidari 
?ti. mezoaffe, ve darà 26 -f- la radice farà il lato dell'otto bafe. Se voi la fuperficic 
rroua la fuperficic della bafa dell'efagono, e del triangolo e quella moltiplica per il nu 
mero delle quattro bafe di ciafcuna forte, neverri l’area fuperficiale . Se voi la cor- 
porale voi haucce la cognitione delle bafe, delli iati che vanno al centro, li quali fono 
noti, per edere il mezo diametro ti. poi troua l’alfe à ciafcuna delle piramide, e d'ogni 
forte nequadrarete vna.cquellc moltiplica per le quattro triangolare e quattro éfa- 
gone, la fomma aggionta inficine farà l'area corporale . 


Mettere vn cubo nelle etto bafe . 



121 QE dentro l’otto bafe triangolore ch’il lato e 1 a.fi commetti vn cubo,diman- 
O dare il lato. Fate del lato 1 2. doi parti, che moltiplicata ciafcuna in fc fac- 
cia dot tanti l'unadell’altra.poni vna parte i.cofa, quadrala fa i.cenfoj’altrafarà 1 1 
meno i.cofa, quadrala fa 141. meno 24 cofepiù 1 . cenfo quello radoppiatofa 288. 
meno 48. cofepiù 2. cenlì, raguagliale parti, haueremo i.ccnfoe288. numeri egua- 
li a 48. colè, dimeza le cofc fono 24. quadrale fanno s 7 6. tranne il numero 2 8 8. reità 
*88. la radice meno il dimezamento delle cofeche fono 24. vale la cofa» dimodo che 
il lato del cubo farà 24. meno radice 288. c l'altra parte radice 2S8. meno 1 2. 

Mettere vn quattro bafe nell'otto bafe. 

124 n E dentro l’orto bafe triangolare ch’il lato e iz.volefsi mettere vn corpo di 
quattro bafe triangolare equilatero, diinandafe il lato ,- perla lopradetta 
hauemo che il cubocircunfcnttn dall’otto bafe che il lato e 12.il lato del cubo da 
quello contenuto e 24. meno radice a S8. e per la 1 1 e . di quello hauemo che lapol- 
fanza del lato delle quattro bafe, e doppia alla poffanza del lato del cubo che lo con- 
tiene, c doue entra il cubo entra le quattro bafe, dunque dupplica la polTanza del cu- 
bo ch'è 24. meno radice 288. fa 1728 meno 66 {752. e tanto farà la portanza del la- 
to delle quattro bafe triangolare contenuto dal corpo dell’otto bafe. E quelli corpi 
regolari fi receuono con le debite proportioni l’uno nell’altro . 


T renare il lato delle 1 2. bafe contenuto dalla sfera . 



114 T7 Gle vn corpo sferico ch’hà de diametro radice 48. e dentro contiene vn 
E, corpo de 12. bafe pentagoniche de lati eguali, dimandale il lato. Se il Iato 
del cubodefcnttoin vna medcfma sfera farà diuif» kcondo la proportione haucte il 
mezo e doi eflretni, la maggior parte farà il lato del corpo delle 1 2. baie pentagona- 
li, come perla 18. del 14. d'Euchde fedimollra,& hai fimilmcntepcrladcdniatctza. 
del 14. chela poffanza del diametro ddiasfera edere tripla alla polfauza deliaca del 
cubo daqucllacontenu o, però diuidiradicca8.de diametro, per trene viene tù.pec 
la poffanza del lato del cubo che C4-hora fate di 4. doi parte, che tal parte (ìa la prima , 
della feconda,qual è la fccóda di rutto il numero cioè di 4.troucrai la minore edere 6 . 
meno radice 20. Ik la maggiore radice 20. meno 2. e tanto fari per lato il pentagono 
corporeo, meffo dentro la sfera compofto del 12. bafe; cioè diuidcrc 4. che è la radi- 
ce di 1 ti. fecondo la proportione hauente il mezo e doi effremi. Ma quando la poffan - 
24 del cubo veniffein numero indifcrcto,cioè fe il diametro della sfera fbfle radice 5 1. 

il lato 
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il lato del cubo fari radice 1 7. però dirai fe i 6 . mi dar i radice «.meno*, tecaroi 
radice che e 24 meno radice 7 io. che mi dati 17. moltiplica 1 7. via 14. e partilo per 
1 d.ne verri 1 5 -r poi reca 17. a radice fa 289. molcinltcalo per yio.e li produtto 
parti per 16. ree ato a radice che fa a j 6. ne verri 15 i-meno radice 761 -i-e tanto 
fari il lato delta, bafe . 

Per il Uto delle 1 2. bife triture il diametro delti sfert . 

115 "C Gl*d vn dodici bafe pentatoniche che ciafcuno lato e 4. dimndafei! dia- 
Ci metro della sfera che lo circunfcriue. Voi hauere per la antidetta,il dia- 
metro che è radice 48. il lato del 1 1. bafe tìlere radice 20. men i a. moltiplica radice 
90. meno a. in fe,fa 14. meno radice ì ao. edice fe 84. meno radice 7 io. mi dati 4!. 
chemi dar! 4. (recato! radice che fa 16.) moltiplicate i6.via48. fa 76Ì. pirtilo ! 
per 24.meno radice 7 20. opera per via de binomii , trouando il reùduo , ne verri ra- I' 
dice 72. più radice 28 80. cioè prefa la radice de 2880. cquella aggiorna a 7 ». lara- ' 
dice della fomma fari il diametro del tondo , cioè radice 7 2. più radice aS3o . 

Troiate tir et fiferficitlc delle 12 bife. 

I ad T^Gl'è vn dodici bafepentagoniebe che li lati fono 4. dimandale la foperficiq 
JCi La più efpedicme e rrouar l'area del pentagono, e quella moltiplica perle 
dodici faccie eh haoe il corpo, l'autnimento fari la fuperficie. Et fecondo Euclide I? 
fa in qto modo p la p. del 1 4 prendi li tre quarcidel diametro del circolo che circun- 
fcriue il pétagono e le molti plicadoni có li cinque fedi, di tutta la linea che fottotéde 
l’angolo pétagonico,ne verri l'area del pétagono,e però bifogna tremare vn pécago- 
no ch’il diamecro del circolo che lo circunfcnue fia noto, il quale proporremo 4. il la- 
ta del pentagono fari 10. meno radice 20. e la poffanza del diametro del circolo che 
lo contiene e 1 6. prendine le cinqueottaue fono 6 predirai fe io. meno radice to.mi 
darà 6 v che mi darira lice 16. poffanza di 4. moltiplicaó i via 16. fa 100. partito 
per 10. meno rad'ce ao. Il partitore fi troua coli , moltiplica 10. meno radice 20. via 
io. più rad. 20. fa 8oper il partitorejpoi moltiplica 10. via loo.fa iooo.partilop8o. 
ne viene iz-ì reduci 100. a radice fari 10000. moltiplicalo per io. fa 200000. qua- 
dra 80. partitore fa 0400. con quello parti 200000. ne verrà radice 71-* che perii 
-f- ne viene 1 2 -r più radice } 1 * . Hormai trona la linea che fottocende l'angolo ptn» 
tagonico,fara radice 20. più 2. recatoa radice fa 24. più radice 720. quedo moltipli- 
calo per 1 1 {■ più radice 1 1 ■* che fono le -f del diametro del circolo, fanno 400. più 
radice 1 0000. più ra dicci 8000. aggìonte queliedoi radici inficine, fanno vna radice - 
de 128000. e la radice di quello polta (opra 400. farà lafuperficiedcl pentagono, 
cioè duna bafa, che per edere 1 2. redotto a radice fanno 144. moltiplicalo con 400. 
fanno 57600. denouo quadra 144. fa 10776. moltiplicatelo per 128000. fa radice 
9654* >8 000. e la radice di quello ne verrà, pofto fopra 5 7600. fata la fuperficie del- 
le 1 2. baie, e quello e moftrato fecondo l'ordine d‘ Euclide . 

Trottre U qutdrttun delle dodici btfe. 

127 r E il lato delle dod ei bafe pcntagoniche e 4. e voleri la quad'atu'a, trona 
J il diametro del tondo che io circonfcnue in quello modo, voi hauere la pof. 
lànza della corda che fotto tende l’angolo pentatonico per I antedetta eùere radice 
90. più 9. e la poffanza predetta e eguale al cubo deferitto in quella medclma steri, 
perche tanto e il lato del cubo quanto la corda pentagonica in vna mcdclima sfora 
deferirti, b come appare per la 18. del 1 4. d'Eudide, Et per l'uitiiradcl ij &haue- 
mo che la polTanza del diametro della sfera, effere tripla alla pollànza del laro del cu- 
bo deferitto in la medefima sfera però moltiplica il lato del cubo 2. più radice ao. in 
fe fa 14. più radice 720. moltiplicalo per 7. fa 7 2. più radice 2880. e tanto lari la pof 
fanza del diametro della sfora. Horatroua il diametro del circolo doue e deferitta 
vnadelle ta. bafepentagoniche in quello modo noi hauemo ch'il lato del pentago- 
no che la fua pollanza c 16. la poffanza del diametroej a. più radice 204 -J traila 

della 
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delia portanza del diametro della sfera ch’è7i. più radice 2880. retta 40. più radice 
154S -r diuidila in doi partp eguali, ne verrà (io. piu radice 96-? e peri-antedet- 
ta haucte la fuperficie delle dodici bafe, edere radice della fomma che fa 2654- 
208000. porta (opra 5 7600. della quale prendine vn terzo che 06400. più radice 
5 2768000. e moltiplicalo per io. più radice 96 *-in quello modo, io. via 6400. fa 
64000. cferualo, quadra io. fa 100. moltiplicalo per 3 2768000. fa 4276800000. 
reduci aradice 6400. fa 40960000. moltiplicalo per 96 -f- fa 5964928000. dinouo 
moltiplica 96-f via 42768000. fa 3 1 7 1 942 400.C il quadrato della radice della fom- 
ma che fanno quefte tre radici cioè radice 3 276800000. radice 4964928000. e rad. 
3 17 1 942400. porta fopra 64000. Tarala quadratura delle ■ a.bafepcntagon.equilate 
re. Ancora fi potrà fare moltiplicando l'afsc delle 11. piramide che contiene taf 
corpo, via vn terzo di tutta la fuperficie delle 12. bafe ne verta la] quadratura cor- 
porea. 

Mettere vn cute nelle dodici bafe. 

128 XTN dodici bafepentagonichc che il lato e 4. dimandafe il Iato del cubo 

V da erto circunlcritto, troua la linea che folto tende l'angolo pentagoni- 

co di vna delle bafe,ch'il lato e 4. la quale e la maggior parte della linea diuifa fecon- 
do la proporrione hauente il mezo e doi ertremi.pcrò poni la linea 4. più 1 . cofa, qua- 
drala fa 4. cofe più 1. cenfo quadra 4. fa 16.& haueremo 1 6. numero eguale a 4. co- 
fepiù i.cenfa, dimeza le cofe faranno 2. quadrale fanno 4. aggiorno al numero fan- 
no ao. eradico 20. meno 2. eh e il dimezzamento delle cofe e tanto vaie la colà, dun- 
que la minor parte eradice 20. meno 2. e la maggiore 4. aggionta a radice 20. meno 
t. fa radice 20. più a. & tanto fara il laco del cubo dreunfentto dal corpo de 1 2. bafe 
pencagoniche che il lato e 4. 

Mettere vn quattro bafe,nelle dodici bafe . 

129 T? Gl’é Tn corpo de dodici bafe pentag.ch'il lato e 4.e contiene dentro di fé vn 
1~*. corpo di quattro bafe triangolare cquilatere^fimàdafe il Iato.Hauemo p U 

Io.de] 1 5 . d’Eudide ch'il Iato del cubo duplicato, e la portanza del lato delle quattro 
bafe deferitto nel medefmo 12. bafe con il cubo, & per la precedente hauemo ch’il 
lato del cubo deferitto in tal corpo e radice 20. più 1. dimodoché moltiplicato in le 
radice 20. più 2. fa 24. più radice 3 io. redoppialofa 88. più radice 1 180. c tanto ta- 
ra la portanza del lato delle quattro bafe triangolare,defcritto nelle dodici bafe pen- 
tagonale, ch’il lato e q.cioc la radice della fomma che fa radice 1 280. porta fopra 48. 

Mettere vn otto bafe , nelle dodici bafe . 

140 T7Gl’é vn corpo de dodici bafe pentag.ch’il lato e 4. e contiene dentro di fe 
I. vn corpo di otto bafe triangolare, dimandafe il Iato per la 9. del i5.d'Eu- 
clide hauemo che la linea che parta per li centri delle faccie oppofi te del cubo, termi- 
nante in li doi lati oppolìti delle baie, delle dodici bafe doue è deferitto , e il diametro 
della sferadouefedeferiue l'otto bafe predette. Et perche quella tal linea e compo- 
rta dal lato della bafa pentagonica, & della linea che fotto tende l'angelo pcn tagoui- 
coaggiontoinfieme delle dodici bafe , ch’il iatoe 4. Et per la 90. di qneuo hauemo 
che quando il lato del pentagono e 4. la linea che fotto tende l’angolo e radice 2o.più 
2. aggiorna con 4. fa 6.più radice ao.dimodo,!a linea che parta perii centri delle fac- 
cie del cubo, diuidendo li lati del 1 a. bafe oppofte alle faccie del cubo per eguale, fari 
6 . più radice 20, & e il diametro della sfera doue fc deferiue tale otto bafè.6t per l’ot- 
taua del fecondo hauemo che la portanza del diametro della sfera elfere dupla 
alla portanza del latodell'otto bafe in quella deferitto, però moltiplica 6. più radice 
ao. via 6. più radice ao. fa56. più radice 288o.quertodiuidipereguale,neviene28. 
più radice 710. e tanto fara la portanza del lato del otto bafe triangolare contenu to 
dal dodici bafepentag. ch'il lato e 4. cioè la radice della lèmma die fa radice 7 20. po- 
rta fopra 28. 

Mettere 
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Mettere vn venti befe.nel dediti btfi. 

I j i t-i Gl'é vn dodici bafe pentagoniche ch’il lato eu.dimandafc il lato del to.ba • 
r. f e triangolare in elfo circuafcrirto.Tutt ì eoi^i regolari hanno proporcione 
tra il lato, al Tuo diametro, cioè che è quella proporcione del laro delle ao. bafe che è 
4. al fuo diametro quale èdavn laro d’un altro ao. bafe eh 'è 6 . al Tuo diametro, ó voi 
dite alfe, e coli di tutti l'altri corpi . Et habbiamo decto in la 107. ch'il dodici bafe 
predetto, e dal centro d'una delle bafe, al centro dell’altra opotta à quella,la portanza 
de 40. più radice ij48^8cancorahauemo perla 1 7 r. ch'il 10. bafe eh il diametro 
dellaiferache lo contiene ita- dadi lato la radice del rimanente de 7». trattone la 
radice to}6 7- però reca n. a radice fa 144. e ditefe 144. de diametro mi darà di 
lato 7*. meno radice 1076 -?• che mi darà 40. più radice 1548* moltiplica 40. via 
71. e partilo per 144. ne viene >0. horareca7». a radice fa 5 184. molnplicalo con 
1 5 48 -f e partilo per 144. recato i radice ne * erri radice 73 7 r e ferualo, poi per lo 
meno, reduci 40. i radice fa 1600 moltiplicaloper 1076-7 l’auenimento parti per 
144. recato a radice, ne vieneradice 80. meno moltiplica 1076 -f- via 1 548 -f- e par- 
tilo per 10756. ne verri radice 77 ttVVV meno dunque il lato del 10. baie trian- 
golare deferitro nel corpo del ta. baie , che d lato e 4. fari radice della fomma che fi 
radice 7 87 ~ aggionta con 10. trattone radice 8 o. e radice 77 r'rVr • 



Mettere vn 14. btfè ncllt sfer* . 


t j % T Naiferi ch'il diametro e «.vorrei dentro collocare vn corpo di r4.bafe, 
y 6, quadrangolare & otto triangolarc,dtmandafc il Iato. Quella fórma fi 
cauadal cubo, per hauere fei bafe,& otto cantoni, li quali tagliaci rimangono 14 ba- 
fe, quadrai! diametrodella’sfera,fa jè.dmidilo per 4. neviene p.laradicee;. perii 
Uro del quattordici bafc,circunfcritro nella sfera. 

Tritar Ceree, ter fere* del 1 4. btfe . 

gjj \T Ni sfera ch'il diametro e 6. contiene vn corpo di 1 4.bafe,fei quadrango. 

V lare, fc otto triangolare che li lati fono 7. dimandale l’area corporale, 
voi fapete che tal figura fi caua dal cubo il quale e radice 1 8 . per laro , per tficre 6. il 
diametro che lo conriene, quadralo fa i8.dinouo requadralofa 7 14. moltiplica via 
l’alsezza del cubo che è radice 18^35871. la radice è la quadratura del cubo, hor- 
mai di quello fe ne à da cauare la quadratura delli otto triangoli, li quali fi tagliano 
dal cubo, e retta il quattordici bafe, e fi ‘a in quello modo , noi hauemo la baia delle 
triangolare effere 7. il cadetto radice 6 4 - l’area radice 15 /{-moltiplicalo via l’arte 
il qual fi troua cofi.il diametro della bafa e radice 6 t diuidilo per tre ne viene radi- 
ce -f » doppialo fi radice 7. il fuo quadrato trailo di 9. retta 6. moltiplicalo via ra- 
pite 1 5 -r V fa radice 9 r -j- partilo per 7. recato a radice che fa p uè viene io-{-niol- 
tiplicalo per li orto triangoli ( reducendoli a radice, che fannn 64.) fari 648. la ra- 
dice fard la quadratura delti otto triangoli folidi, tratta de radice 5871 il retto lari 
la quadratura corporea del 14. bafe, cioè radice 78 7 a.meno radice 648. Et acciò più 
facile s'intenda, tutte le linee di detti corpi .tanto triangolare quanto quadrangola- 
re concorrono dalcen ero alla sfera, atalchelameta del diametro.e il laro della pira- 
mide quadra la bafa triangolare, c la quadrangolare, e quella moltiplica per l'arte che 
viene dal centro fopra la bafa.l'aueminearo moltiplica per laquantiti delle pirami- 
de di ciafcuna forte, hauerai la quadratura; Perla fuperficie farete il limile, crouan- 
dola fuperficie i ciafcuna forte delle bafe, «quella moltiplica per laquautita loro, 
haueraila fuperficie del 14. bafe, 

ter li Uti triture U qtudntur», & il dumetn del circoli. 

Ij4 TTN corpo di 14. bafe fei quadrango lare, e otto efagone , il lato di effe e i. 

V dimandale la fupcrficìe,quadtatuta,& il diametro della sfera che lo có- 

X tiene. 
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tiene . Qucfto corpo fi formi dal corpo del otto bafe triangolare tagliandone li lèi 
angoli fondi, efarannoli lati diuifìin tre parte eguali , e perche fi propone ciafcuno 
lato j. dimodo che l'otto bafe farad, il cadetco radice 7 2. quadra il lato fa 3 6. molti- 
plica per 7 a. fa 933 i*. partii per 9. ne viene radice 10768. e tanto (ara la quadra- 
tura dell’otto baie triangolare dal quale caglia ti Tei angoli, ne vfeiranno fei piramide . 
cheli lati fono a. la quadratura di tutti 1 :8. traila de radice 10768. come radice re- 
tta 8 191. la radice fara l'area corporale del 14. baie- Per lafuperficievoi haueteche 
l’area dell equi Jrangolarc per edere a. per lato, e fei bali fara 14. Per l’efagone qua- 
dra vna bafa e quella moltipl ca per 8. ne vera radice 69 1 a. aggionta con l'area del— 
lequadrangolarechc(bnoa4 farai4. più radice 69 11. perla fupcrficicdi tutto il 
corpo. Per volere il diametro della sfera noi hauemo che dal centro di tal corpo alla 
meta del lato delotto bafe c;. quadralo fa 9. aggionto con la meta della portanza 
del lato del efagonochaé t. fa 10. la radice è il femidiamctro. tutto fara radice 4o.pet 
■1 diametro JcL a sfera che contiene il corpo del 14. bafe. La quadratura fi può ha- 
ucrep ù tacile hauuido il diametro della sfera, il quale Pillato delle piramide, e poi 
quadrare ciafcuna forte da fc,trouandaIi l'alfefopra le bafe.comè detto in la pallata. 

Per il diametro della sfera trottare il lato del j 0. bafe. 




175 tt? Gl’é y n corpo de 20. bafe triangolare equilatero, contenuto dalla sfera che 
f 1 , il diametro è 1 a. dimandafeil lato delle bafe, fate vna linea A B.che fiata, 
e diuidua per eguale in ponto D. poi defcriui il femicircolo A ED e tiralapcrpcn- 
dicularc F A . della quantità che e longa A B. e dal ponto F. tira la linea in D. c ta- 
glia a il (tinicirculo in E.& da F. tiralaperpendiculareinC.fc haueremodoi trian- 
goli limili A F 1 2. & C > E. perche l’angoio A del triangolo A F D. c retto, e l’angolo 
del triangolo i .e retto, cioè C O E. d'angolo 12 . e angolo i l'uno, e a 1 altro trian- 
golo, e li iati e bile fono proportionaìi, dimodo che l’angolo F. e eguale a l’angolo E. 
Frptt l'ultima del 1 ?. liprouachelalinea F D. diuideil fcmicircolo A EB. in pon- 
to E. che prefa la quantua della linea A E.farail lato del io. bafe, deferitro nella me- 
deima sfera, & c noto che A F. e eguale ad A li. 1 2. e A D. e 6. dunque FD. fata ra- 
dice 180. che e 5. tanti della portanza di 1) A. 76. e tal proportene e daF D. a A D. 
che e da 12 E. aC D. te r 12 . e quanto A D.6.pereffercfemidiametro, la portanza c 
36. e fara cinque tanti d. Ila portanza di (- D. 7-f la radice fara C 12 . eia portanza di 
C E. ead-f-tthoftioa 76. e noi volemo A E. che può quanto A C.&C E. però mol- 
tiplica coli A C.6 menorad.7 r y ia6.n enorad.7 -J-fa47 -r meno rad. lojó-r ag- 
giontoui C E. 18 -f- fa 7 2. meno radice 1036 -f dunque il laro del 20. bafe (ara radi- 
ce del rimanente de 72. trattone radice 1036-f-. Altro modo ponemo il diametro 
del tondo 12. quadralo fa 1 44.prendme vn quinto, ne viene 28 la radice fara la me- 
ta del diametro del cerchio che circunfcriuc per trauetfo il dato corpo, c perciie illa- 
to del pentagono in fentto in qucfto cerchio, viene ancora ad edere il lato del 2o.ba- 
fe,pero trouaremoil Iato del pentagono in qucfto a odo, druidi radice iS fecon- 
do la propor none hauente il mero c dai eft remi,la maggior parte fara 6. meno radi- 
ce 7 -r perii lato del decagono, e perche la potenza del lato del efagono aggionta con 
lapotcnzadel lato del decagono, la fummapcrla 10. dei 17. d'Euclide (ara eguale 
alla potenza del lato del pentagono , dunque quadra radice 28 -?-fa 28 x 1 he c il la- 
to deH’cfagniio.i . quale e lametadcl diametro, quadra 6 . meno radice 7 -J- lato del 
decagoi o.l. 43 -j meno radice 1036 Taggioncocon 28 ?-fa 72. incnorad. 1036. 
-4-1 tanto U » .a • danza del lato del pentagono, cioè radice vniuufaic 7 a. meno 
Mólte 1036-* - anco làra il lato del 20. bafe. 

tir illato del a t. bafe trovare il dia metro della sfera. 

1 36 T^Gl’evn corpo de 20. bafe triangolare equilatero, che ciafcuno lato della ba- 
F. fa e 4. dimandafeil diametro della sfera che lo circunfcriuc, fate vna linea 
A B.ediuidilap eguale in póio D.cfòpra U.defcriui il femicitcolo a EB.&F A.farala 
pcrpendic-egualc ad A B. poi tira la linea F O.che taglia la circunferenza in E.c la li- 
ma £ A.dksmo tflerc 4 .j? il lato del ao.bafe,poi tirala linea £ B.laqual agióca có A. 
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E. faranno vna linea che diuifain ponto E . fecondo la proportione battente il mezoe 
doi errerai, la maggior parte fari radice io. più i. Ma minore <f.per E A. e per la pe- 
nultima del primo fi proua che la portanza dell’arte del triangolo oppoito à l’angolo 
retto, c quanto la portanza delle due linee che contengono l angolo retto aggiunte 
infieme.c perche s'hà a diuidere fecondo la proportione predetta la minor parte fari 
4. e l'altra radice io. più 2. perii lato EB. moltiplica z. più radice 20. via a.più radi- 
ce 20. fa 24. più radice 3 20. e tanto fari la potenza di HB. moltiplica 4. di lato in fe 
fa 1 6. aggiorno i 14. pi ù radice 3 20. fa 40. più radice 3 20. e tanto (ara la poffanza di 
A B. per il diametro del tondo, chelocitcunfcriue il corpo de ao. baie triangolate, 
che c 4* per lato, cioè radice de 3 20. aggiorna fopta 40. 


Trouar la fup trficic delle 2 e. bafe triangolare . 

t )7 \ 7 N corpodevenribafetriangolareequilatereperciafcunlatoe4.dimi- 
i V dafe la fuperfide.troua l'area al triangolo per la ili. del terzo di quello 
tara radice 48 .reduci le zo bafeà radice fanno 40o.moltiplicate per 48. fanno 19200. 
la radice farà l'area fuperfìcialc. Altromodo prendi la metà de 20. bafe fono io. 
moltiplicate per 4 di lato, fa 40. quadrale fa 1 600. quello moltiplica per il cadetto 
d ima delle bafe, che è radice 1 2. fa 19200. e tanto fara la fuperficie del corpo del 20. 
bah: triangolare, che per lato c 4. 

Per la fuperficie trottare il lato del 2 o.bafe. 

138 ^ E la fuperficie delie 20. bafe triangolare e 200. e roteisi il lato, per la fopra- 
CJ detta, il lato che è 4. da de fuperficie radice 48 e perche la fuperficie e 200. 
eie bafe 20. parti 200. per 20. ne viene io. per la fuperficie dVnabafa. Etper la 17. 
del fedo d Euclide la proportione della fuperficie a fuperficie c doppia alla proportio- 
ne d un lato d una fuperficie a vn lato dell'altra fuper Adequando fono limili , e però 
dirai fe radice 48. mi darà di lato 4 recato à radice de radice che e 25 6 . che mi dati 
10. recato a radice, che fa 100. ve dara 533 f e la radice della radice fara per lato il 
20 baie triangolare . Houero vi potrete feruire della 30. del 3. di quello , doue per 
l'area fetroua illatodel triangolo che fara più breue. 

Per la fuperficie frinire il diametro della sfera . 

*39 TJ Gl’è vn 20. baie triangolare equilatere.che la fupeitìcie e 100. dimandale 
JE-» il diamecro delia sieriche lo circunfcriue.Per l'antedetta, il 20. bafe che 
poifede d'area 200. il lato e radice di radice 5 3 3 4 c per la t j 8. di quello, il lato che è 
4. da di diametro 40 più 320. reduci 4. a radice de radice fa 23 6. e coli 40. aràdice 
fa 1600. quadra ; 20. fa 101400.& fumeremo itìoo piùradice 102400. e dite fe a$6. 
di lato mi dara de diametro idoo. più radice 102400. che mi dara 533 -{ ve dara 
33 Ì J t ancora reca a radice 533 {-fa 284444 t moltiplica per rov 100. e partilo 
per 2 5 d. recato prima a radice, che fara 05 4 1 6 ne verrà 4 29 188 -f sr-f 4 in fum- 
ma haueremo 3333 -{ più radice 429 188 r f-4 e tanto fara il diametro del tó- 
dodoueè defcrirtoil venti bafe, cioè laradice della fommache fara la radice de ra- 
radice 4291 88 -f-r'J-f-l’ porta fopra la radice de 3333 f-e fara di fuperficie zoo. 
com’é propofto . » 

Per il lato trinare la quadratura corporea. 



«40 p Cl’e vn 20. bafe triangolare equilatere che ciafcun lato e 4. dimandale la 
.JU quadraturacorporea.Perlat38.diquertoedetto,chequandoillatoe4. 
il diametro della sfera e 40. più radice 320. diuidi in doi parte eguali 40. più radice 
320. recato 2. a radice, econ erto parci 40. ne viene io. poi reca 4. di lato a radice fa 
1 6. e con elfo diuidi 3 ao. ne viene 20. che fara la portanza di mezo diametro del ton- 
do io. più radice 20. Troua il cadetto a vna delle bafe , pcrertcreillatoq. fara radi- 
ce 12. trouali il centro fara nelli doi terzi, in qoefto modo, diuidi 1 2. per 9. quadra- 
rode3. denominato, ne viene 1 -, moltiplicatela per 4. fa 3 -{-e tanta e la radice 
de doi terzi de dodici traila de dieci più radice 20. refta4-f-più radice 20. quello 
moltiplicatela per la fuperficie, la quale per la 1 39. e la radice de 19200. della quale 
prendi vn terzo come radice>recato 3. a radice che fa p.e con quello parti 19:00. ne 

X 2, viene 
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viene 1173 f- moltiplica per 4 §• fa 995 5 -{- hbra reca d radice 1 r 3 3 {-fa 45 5 1 m. 
-J- moltiplicalo per le jo. bafefapiozuiii-J-elaradicedellafomma che fa detto 
numero; porta fopra 995 5 viari la quadratura dille io. bafe triangolare equilate- 
ro. Si farebbeancora hautal'arca corporale, moltiplicando l'arte d'una delle io. pi- 
ramide che contiene il corpo via il terzo di cutta la fuperficie. 

Per U quadratura (renare il lato . 

141 rE la quadratura corporea c 400. e volerti fapere il lato delle io. bafe trian- 
jj gelare, feruùeue del fopradetto ordine, voi liauetc il lato che e q.da di qua- 
dratura 9955 -»- più radice 9ioun:-3 , che vi darà 400. redotto p ù ì radice che è 
j6oooo. poi recai rad cubaiUat04.fi 4196. editai fé 995 3 y più rad p 1011211 f 
dadi quadiaturadi lato 4096. che darà 1 60000 e perch re binomio trouarete il par- 
titore coli, moltiplica 995 5 -{- più rad ce p 101 mi 5- via 9955 -{ meno radice 
picaiaai ffaS 1 90864 -rvequerto e partitore poi moltiplica 99 4 5 -| via 64 5 3- 
60000. (che elamoltiplicationedi 160000. con 4096 ) fa 65 14477886888 {-qual 
parti per 8 190864 {--f (reduce doli tutti a vna natura) ne verrà 796 1 s 6 -f ; -7 4 y 
reca arad1ce655360010.il produrrò moltiplicalo con piotili! f- l'auenimen» 
parti per 8190864 fi ma prima rcducilo i radice , ne verrà 58:49084 4067. 

*} 9 SowS 7 i 7+48» eia radice cuba della radice del rimanente de 796556 f-f-f-t-r 
trattone la radice de 5 8 1490S 55067. farà il lato delle a 0. bafe . 

T renare il late del cube deferii te nelle venti bafe . 

141 ■l'V Entro delle 10. bafe triangolare equilatere ch'il Tuo lato e la radice del ri- 
!_/ manente di 71. trattone radice 1036-7- hòdelcricto vn cuboquadrango 
lare dimandai il lato. Il lato delie 20. bafe triangolare che e la radice predetta il dia- 
metro della sfera che lo circunfcriue per 1 47. di quello farà 1 2. quadralo la 144.0-0- 
ua il cadetto alla bafa triangolare; in quello modo noi hauemoper la prima del pri- 
mo d'Euclide, che la portanza del cadetto . alla portanza del larocffercfelquircrcia» 
però prendi li -ir de 71. meno radice 1036-7- fa-anno 54. meno radice 587 -J- e di 
quella proportione fari illato, con il diametro del circolo, che circunfcriue la bafa , 
cioè 96. meno radice 1843 y-quil trai della portanza del diametro della sfera che 
contienei] so. bafe, ch’é 144. 0:8248. più radice 1843 ~J e tanto Tara la portanza 
del diametro della sfera doue e deferitto il cubo. Et perche la portanza del lato del cu 
bo, e vn terzo della portanza del diametro della sfera che lo contiene però prendi vn 
tcr7odi 48. più radice 1847 -f- lari 16. più radice 104 jr dunque diremo il lato del 
cubo deferito nel 10. bafe.elfere 1 6. più radice ao4v cioè la radice della fomma che 
fa radice 104-7 polla foprai 16. 


T renare il late dette quattro bafe trìangulare deferitto nelle 3 0. bafe . 

147 1~x Entro delle 10. bafe triangolare equilatere ch’il latocla radice del rima- 
li gente di 71. trattone radice 1076 vhò deferitto il quatcro bafe trian- 
golare, dimandafe il lato, e dettoche la port anza del lato delle quattro bafe triango- 
lare eflcre doppia alla portanza del lato del cubo, in vnamedefima sfera defcritti, e 
per l'antedetta liauemo ch'il lato del cubocontenuto dal medefmo 10. bafe, lapof- 
Janzafuaeffcre 16. più radice Z04-T- però fe il lato del cubo e la radice della fomma 
predetta, redoppiata fa 71. più radice 8 ip f e tanto farà il Iato delle quattro bafe 
rrungolart,cioc la radice della fomma che ta rad. 8 ip -{-porta fopra a 3 1, come per 
la prima del 1 5 . d'Eudidc fc dimoftra. 
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Per il loto delio, bofe triangolare /òpere ila. bafe in t/fo de frìtto. 

144 O E il laro del io. batt triangolare equilatero, e la radice del rimanente di 
7*. trattone la radice de 1036-f dentro di cfibhòcommefTo vn corpo de 
1 1. bafe pentagoniche.dimaodafe il lato, Voi hauetc per la 1 17. di quello, il diame- 
tro della sfera che c radice della fonimi che fa radice 18S0. polla iopra 71. da di lato 
del 12. bafe 4. & e detto la linea che li parte dal centro d'vna bafa del 20. bafe,c ter- 
mina nel centro dcllabafaoppolita a quella, elaradice della fornirla che fa radice 
284;-} polla (òpra 48. dunque fe 72. più radice 1880. diametro, da di lato 16. ( cioè 
il quadrato dellato del 11. bafe) che darà 48. piùradice 1847-f moltiplica 16. via 
48.127(18. partilo per 71. più radice 288o.eperchee binomio» troualiil partitore 
coli , moltiplica 72. piùradice *88o. via 72. meno radice 1880. fa 2 504; per il par- 
titore,hora moltiplica 72. via 7d8.fa552p5.il qual pani per 1304. ne viene 14.0 
ferualo, quadra 71. fa 5 J84. moltiplicalo per 1847 -f- fapj 55148-4 quello moltipli- 
ca per 1 6. recato prima a radice, farà 1446118892 spartitelo per 5708416. ne 
verrà 460 -f-f-f a talché haueremo ventiquattro che fetualle più rad.460. 

-f f**f r4 s~o ■ Hora per il meno quadra 48. fa 1704. moltiplicalo per 1880. 
fa66755io.ilqual moltiplicato p256.quadiratode i6fa 1 69869 j 1 20. parti telo p 
5708416. ne viene? 10. e ferualo moltiplica 2880. via 1847-} fa 5 7084 16. e que- 
llo moltiplica per»56. quadrato de 16. fa 1758954496. partilo per5Jo84i6. ne 
viene 156. & haueremo radice 720 eradicei56.chee 16. e quello e meno, dunque 
bauemo 24. più radice 46 o-r 4 -S*'f _ s“o' meno 1 6.e radice 7 io. a talché il Iato del 
j 2. bafe pc Diaginiche deferitto nelle 20. baie triangolare equilatero e la radice del 
rimanente della fomma che fa radice46o t j ì rn H polla fopra a 8. teatrone la 
radice di ? 20. 


MS 


Per li loti del 32. bafe h onere il diametro della sfera. 

V N corpo di 72. bafe, 2o.efjgonc,e 12. pcntagone, cheli lati fono doicia- 
feuno; dimandafe il diametro della sfera che Io circunlcriue, la quadra- 
tura, e fupcrficie « Quello corpo fi forma dal corpo del 20. bafe triango!arc,il quale ha 
20. bafe, e dodici angoli folidi, compatti de cinque angoli, tagliandoli faranno do- 
dici pentagoni, e volendo delle 20. bafe triangolare che rimangono, farle cfagone » 
bifognadiuidercciafcuno lato in tre eguali parci, che ciafcuna farà 2. profupponen- 
do li lati delle lo.baleciafcunod. Sthauemoper la i?8. di quello che quando il la- 
ro delle 20.bjfee4.il diametro dcllasfera che lo circunfctiuc clfete la radice della 
fomma che fa radice jto. polla fopra a 40. che ne darà il lato 6. redotto a radice ve 
darà 90. più radice 1610. diuidilo in due parti come radice', ne verrà 21 -r più radice 
101 dal qual trai 12. femidiamctrodel circolo;, che contiene la bafa triangolare 
delle 2o. bafe, retta 10-r più radice io 1 S per ilccntro della sfera.al centro della ba- 
fa,diuidi il lato della baia ch’è 6. in tre parti, ne verrà per parte doi , c farafsi vno esa- 
gono equilatero,ch‘il lato éi. quadralo fa 4. aggiorno à 10 3- più radice 101 »- farà 
1 4 -J- più radice 101 Se tanto farii a poffanza del femidiametro che circunfcriucil 
corpo de 3 1. bafe. Per l’area fuperficiate voi hauete quando il lao del pentagono e 
4. il diametro del rondo che lp circunfcriue e laradice della fomma che fa rad. 204 e 
polla fopra ? 2. del qual prendi S come radice ne viene z.piii radice f- trailo de 1 4 S 
più radice tot i retta 1 1 S più radice 78 Si e tantoelapoffanza delI’alTe della pi- 
ramide pentagonale, e la fupcrficie 3 i vna bafa pentagonica, e la radice della fomma 
che fa radice 500. polla fopra 25. eia fupcrficie di tutta e 12. e radice della fomma 
che fa radice 10768000. poftafopra 7600. E per la fupcrficie delle zo. bafe cfagone, 
opera per li modi dati, farà radice 43 200. e quette doi forum e aggiunte inlicmc fa- 
ranno la fuperficic del7i. bafe. Per la quadratura, prendi vn terzo della fupcrficie 
delle 20. bafeefagone, fari 48oo.qual moltiplicata conl'afleio-f più radice ioi S 
fa 50400. più radice 261 700000. e la radice della fomma che fa radice 2 6 1 700000. 
polla fopra à ; 0400. farà la quadratura delle venti piramide efagouc. Hora per le do- 
dici 
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dici pentagoniche prendi vn terzo della loro fuperficie, e moltipli catione co il Tuo af- 
fé i : r e radice 78 -f* 1 fara 5000. e radice aooooooo. e radice 10086000. eia radice 
della fomma che fa rad. tooooooo. e radice icoSóooo.pollafoprajooo fari la qua. 
dratura delle 1 2. piramide pentagomcbe aggiunte con le *o.elagone faranno la qua- 
dratura del corpo delle 72. bafe. 

Trottare li lati, diametro , fuferficte e quadratura del 3 z. bafe . 

146 r rN corpo de 7 1. bafe 20. triangolare equilatere, e dndci ufagone, circun- 
V fcritto dalla sfcrachc contatta tutti l'angoli, dimandare il diametro, li 
lati, la fuperficie e quadratura. A quello corpo li potremo dare la grandezza a noftro 
beneplacito il quale deriua dal corpo che ha 1 a. bafe pentagoniche tagliandoli li »o. 
angoli farannozo. fuperficie triangolari, e rimaneranno •% bafe dettatone de egua- 
li lati. Et per la 129. di quello dico il corpo delle iz. bafe pentagoniche ch'il latoe 
4. l'ade che va dal centrod'unabafa al centro dell'altra, iquella np olla, eradice 
della fomma che fa radice 1 5 48 r polla fopra a 40. & hauemo il circolo che circun- 
fcriue il pentagono ch'il latoe 4. il diametro e radice della fomma che fa radice 204. 
■j polla lòpraa 72. prendine la metà come radice, farà 8. più radice 12 -f- della qua- 
le tranne la pofianza del mezo lato della bafa (per edere 4. farà 2. quadralo fa 4.) 
reflari 4. e radice 1 2 •? per vno de cinque triangoli delia baia pentagonica.Ora pro- 
ponemo vn circolo che il diametro fia 8. doppio del Iato del cfagano che 4. Et per la 
p.del 13. d Euclide, le diuideil lato dcll’efagono, fecondo la propomone fiamme il 
mezo e doi elhemi la maggior parte fari il lato del decagono, in vnmedcfmo circolo 
deformo, però diuidendo 4. in detta proportione, ne verrà per la maggior parte ra- 
dice 10. meno 2. dimodo che 4. darà radice 20 meno 2. tmuail cadetto, diuidi radi- 
ce io. meno 2. per mera,ne viens 4 . meno 1 . quadralo fa 6. meno radice 20. trailo 
del quadrato del lato 4. ch’e 16. refla io. più radice 20 dimodoché quello tedarara 
dice 20. meno 2. il fuo quadrato e 24- meno radice fio. e noi v orciai mo fapere thè 
daraq. più radice 11 7 moltiplica 4. più rad ee ra ria 24. meno radice 3 io &il 
produrrò parti per io.p ù radice 10. ne verrà 12. e radice 1 1 5 -j-e radice 16. e radi- 
ce 1 7 t meno radice 28 t e radice 2 3 T '7 endice 8o.e radice 1 4. aggiorno inficine 
il meno e il più, cioè tratto il meno del più, rclla 3 7 per la pofianza del lato del de- 
cagono, la metà e radi, e ^ aggiorna con 4. e radice 1 2 -7- la c radice 1 1 4 que- 
llo aggiorno con l'affe che e dal centro d'vna bafa al cencio della sfera, che è 10. più 
radice 96 * fara 1 4 -7 più radice r8o. duplicalo come radice fa 5 9-7 piu rad. 2880. 
per la pofianza deH'afic della sfr-a che circunlciiue detto corpo di 72. bafe, il lato del- 
le bafe triangolare e radice 7-f il cadetto radice 1-7 la luperficie di cialcuna bafa 
i-f-J-edi tutte e 20. radice 768. Per la fuperficie delle decauone checalcuna bafa a 
io. triangoli e la bafa eradice 3 {-il cadetto la radice della fomma che la radice ìz. 
■r polla fopra a 4. e per edere 120. triangoli, diuidiper meta ne vengono 60. recali 
a radice fanno 3600. partili per 3 t ch e Sbafa, ne viene 1125. moltiplicalo per 4. 
fa 46080. reduci i radice 1 1 25. e quello ne verrà moltiplica per 1 2 ■f- lira la fuper- 
ficie delle 11. bali decagone, cioè la radice della lèmma che fa radice 1698697110. 
polla fopra 46080. aggionro con la fuperficie del 20. bafe che e radice 768. ne verrà 
l'integra fuperficie del )*. bafe. Per Squadratura corporea, noi hauemo 1 alle della 
piramide decagona.cflerclaradicedellafomma che fa radice 180. polla fopra 10. 
Hora troua Pane delle 20. piramide triangolare , ilqualefara radice della fomma che 
fa radice 180. polla ropra 17. {-{- moltiplica l’afse via il terzo de radice i78.areafu. 
perficiale delle bafe, fara 35 15 -f t p ù radice 1 1796484. per la quadratura delie 20. 
piramide,moitiplica io. più radice 180. via interzo di 46080. più rad 1698695 120. 
fa 133600. più radice 18874768000.0 radice 44467728000.6 rad. 705764761600. 
e tanto fono quadre le 1 2 decagone,aggionta con li frugolati batterai l'integra qua- 
dratura del corpo di 7 a. bafe e le non le lumina alcune volte fi fa per abbreuiare e nó 
far tanto intrico di numeri.Per la fuperficie com c detto altre volte, trouate la fuper- 
fìciedciS bafa triangolare, edeiSdecagona,eS fomma moltiplicata per Squamiti 
di cialcuna forte, vedata l'arca fupetficiale. 
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| N A colonna ha de diametro 7. tanto in la bafa come in la tefta, e alta 
aodimandafe l'area corporale (intendendo che la colonna fia dritta 
dritta c non faccia corpo ad vfanza di colonne) quadra la baia fa 38 -J- 

moltiplicaperao.d'altez2afa77o. etantofara l’area corporale, ecoii 

farete le tulle quadra, triangolare Pentagonica,ediqualfiuoglia forte «purché fiano 
ranco di diametro in labaia come in la tefta. Et iene voi la fupertìcie giratela con vn 
filo intorno, e vedi quanto ha de rircuito,ouero troua per il diametro, la circonferen- 
za, c quella moltiplicata con l'altezza, hauerai l'area fuperficiale. 

Trottar l'area corporale della piramide. 

2 TJ Vctide vole ch'il folido fia doppio al ferratile , m il ferratile tre tanti alla pira- 
Lj mide tua, e per quello di qualfiuoglia force de piramide, il terzo farà la fui 
quadratura. Ertcmpio,l'area della bafa e 3 o. l'arte a 1. prendine vn terzo fono 7-mol- 
tiplicala per 30.fi 2 lo.pcr l’area corporale. Et quando dicclsc la piramide c alta jo.p 
1 laco,c il diametro della bafa e 10 e volefsi l’arca.prima troua douc cade ilcadecto 
ò dir arte (òpra la baia , che per edere quella tonda,prendi la mica della bafa e 5 .qua- 
drala fatj. caualodel quadrato dellatoche c 900. rolla 8 75. la radice lari falle. 
Mi fe la bafa fari quadra, e noi haueftimo prefa l'altezza della piramide per il cillio 
di erta cioè pii angoli, voi quadrate io.di diametro fa loo.duplicalola zoo.perildia 
metro diagonale di tutta la bafa,diuidila p metà come rad. ne viene rad. 5 o. & in tal 
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parte cade l'affe, trailo di 900. refla 8^o. la radice fara l'a(le ; e fc Tarala bafa triango- 
lare pentagomcaeligonaediqualfiuoglialbrte, rrouatc prima doue cade falle nel 
centro in labili, poi quadra l'area della bafa,e quella moltiplica per l'affe, e deU'aoe- 
nimento prendi la terza parte fara l'area della piramide. Se voi là fuperfìcie trouala 
circunfereoaa alla bafa* quella moltiplica per ! a meta dell'altezza di fuora, ne verrà 
l'area,Tc faratonda.c fe e d'altra maniera prendi l'altezza in mezo della faccia della 
pi'ranrde.e quella per meta diuifa, moltiplica con la circunferenza della bafa,n*hauc • 
rai Tarea. Er quando fediceffe la piramide e alta d’alfe jo. l'area corporale 1540 e 
volefsitabafa, prendi la terza pare dell’alrezzae 10. con quello parti Tare» ne verrà 
1 1 4 per farea della balà,horntai fc la bafa e tonda ó quadra da voi trouarete li lati e 
diametro. 

nE le piramidi faranno piùlarghe in la bafa, che in la retta, ho bifferò rotte, e ne 
J voleTti l’area corporale, come adii e, la bafa ha di diametro r » la tetta 7 I al 
terzadri l'affe 10. ella di quallìuoglia forte; quadra la bafa, e per effere quella ron- 
da, Tara 154- e la teda }8 -J poi tra quelle duearee,troua il mezo proportinnale Geo- 
metrico, e non Arifmeoeorpercherarifmericoli troua aggiongcn lo luna bafa con 
l'altra, e loGeomctricofe moltìplica l'vna area con falera, ò l'uno diametro, con 
l'altro, cioè 7. via 14. fa 98. la radice e il mezo proportionale tra 7. e 14. l'area fara 
77. aggionte inficine quelle tre aree, fanno 169-5 diuidile in tre parti, ne viene 89. 
•jf-ou:ro quadra 7. fa 4 j.e 14. fa 1 9S. moltiplica 7. via 14. ft <)'*■ iggio ite inlìeme 
fanno ?4f. diuidili per terzo ne viene 1 1 4 -{- di quello prendi +J- ne viene 89 ■} co- 
m'ède to quello moltiplica via 10. d'alfe fa r 796-1- e canto Tara la quadratura della 
piramide. Percertifi aruene.complifcale la piramide, e vedi fe quel che aggiunge- 
te è eguali a tutta la piramide facendola integra. Auertendoui che non fate come al- 
io cuoi che aggiongono la teda con la bafa, el'auenimencoparreno per meta, che non 

viene bene.ouero quadrano la teftaelabafa, e quelle agg'ongim inlìeme, A il pro- 
dutto diuidmoper meta.chel'uno e l’altro modoefalfo. Etnoneffendoui no'o l'affe 
della piramide ma il lato, voi diuiderere 14, di bafa per meta ne viene 7 e coli 7 del- 
la teda ne viene j 4 trai lo di 7. meta della bafa reda ) i-e profupponemo ch'il lato 
della piramide (ìa io. quadralo fa 400. quadra ? T-fa ; 2 ir tratto di 4 00. reda j 8 7. 
■i-la radice fara l'aff estendendo della piramide conda,e fe fera quadra, triangolare,*} 
di quallìooglia forte troua il centro alla bafa e teda, e trai la ceda dalla baia & il qua- 
drato dell’auanzo.trai del quadrato dello Iato della piramide, del redo prendi la ra- 
dice fara l'affe . 

4 fi E fi voldiuidere vnapiramid 1 per meta, ch'vna parte lìa f) E. e l'altra E>C. 

j cioè cagliarla in A B. e liadiqualliuoglia forte, cubica l'altezza per eifcre io. 
fa 1000. la mera e 500. la radice cuba di ; 00. fata l’altezza della piramide CD.& EU. 
fino alla bafa, fara 10. meno radice cuba 500. 

1 \ 7 Na piramide fi ruppe in l'alrezza del fuo alfe 15. il diametro della rottura e 
V 1. il diametro della bafa E F. j. dimandare quanto fu tutta integra. P vo- 
lendo diuidere il pezzo maggiore in doi parti eguali che l’affe c 25. quanto Tara il 
diametroCD. e l’altezza di ciafcuna parte, trai 1. de j.rcfla 1. con quello diuidi 1?. 
re viene 1 2 -{-e tanto fu longoilprzzo minore, cheha di bafa vno. aggionco a te. fa 
47 -j perl'altezza di tutta la pitamidc, quadra il pizzo minore A BG.fari j -Ji- 
per edere piramide rotonda, poiquadratutta la piramide G EF.fari 88 {-} tranne 
il pezzo minore, reila 85 Vt* ttnw farà il pezzo che fi voi diuidere in doi partetgua 
li, che lari perparre 42 f-J e tanto fari la parte della bafa C E F D. aggiongi l'altra 
parte con la piramide acuta fari 4? -i per tutta G C D. e dirai fe 88 ■ff' tutta la pi- 
ramide integra mi data j. di bafa (recandola prima a radice cuba che fa 17.) che mi 
dari di bafa 45 vedati 14 e la radice cuba di 1 4. fari la bara delnezzo che fi ca- 

pila, cioèC D. e coli potrai fare per qualfìuoglia parte. Se voi l’affe H M. vedi in 
che proportione fi troua la badi , con tutto l’àffe G M. 77 in quello modo parti 
37 j- per z.di bafa ne viene it-J- e tal proportione fari dalla rad. cuba dì 14.1 falle, 
cuba 1 a -Ha 1953 -f moltiplicalo per 14.fi 27344 -t e laradcu.diqflo Tara Gii. il 

retto 
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redo fino a 374 faùHM. cioèH M. 37-} meno radice cuba de *734 3 •£ e in taf 
parte fari diuifa in due parte eguali . 


6 V 7 Na piramide alta ;o.d'aife,labaTa 14. ne vorrei della medefma al rezza far- 
V ne cinque,e le baie liano tonde come la maggiore dimandai le bafe; Tro- 

ia l'area alla bafa della piramide fard 1 5 4. moltiplica per un terzo dell'aire che é io. 
ne viene 1 y 40. per la quadratura corporea, c perche ne vogliamo far cinque, diuidi 
15-jo.più 5. ne viene jo8.per l’area di ciafcune delle piccole, hora parti 308. per 10. 
che e vn terzo dell'alTe ch’hanno i eflere alte,ne viene 30 4- per l’area della baia della 
piramide, il diametro per IZJ5. del primo fard radice 3? -re tanto fari il diametro 
di ciafcunadclles. Altro modo piti facile diuidi 15 4. area della bafa per y. ne viene 
30 4 e tanto fari d'area la bafa delle dnque piramide, il diametro com’e detto radi- 
ce 39 f. Eric il calo dicclTe la bara 14. alta 30. e volefsi farne piramide che ciafcuna 
gireattorno 1 i.e alte 30. e volefsi faperequante ne vfeirebbeno, troua l’area cor- 
porale alla maggiore Tara 1 5 40. troua l'arca corporale alla piramide che gira n.e 

aitalo. con dia parti iy4o.l'auenimentofarannolepiramidechen’vfcirannno;Èt 

fe voi la piramide trafmutare da vna forte in vn'altra.dvna medcfma altezza , balìa- 
ri 4 trafmutarelabafa d’nna in vn’altra. 

V Na piramide di bronzo, idi diametro 6. alca io. vorei fonder la,& il diame- 
tro Riffe 5 . dimando di che altezza comeri , quadra < 5 . di diametro fa 
moltiplicalo per io. fa 360. quadra;, dediametro in che hi da tornare, fa ay. con 
quello parti 3 60. ne viene i4r e tanto tornara al ca detta piramide . 




7 TT Na'piramide e diuifa in tre parti, il pezzo della meti lì può vedere, la vcrti . 

V ce non fi troni, la bafa e filfa nel fiume, della quale la bafa AB.e 18.il 
pezzo di mezo e tango io. la bafa CD t4.1ateftaEF. 8.dimandafe quanto e longa 
detta'piramide . Diuidi lebafe per metà de tutti li pezzi per trouare il centro, !: ha- 
uerai rade, A B. 9. perii 1. pezzo, il fecondo 7. il terzo 4. perche la teda del fecondoe 
bafa del terzo, e la bafa del fecondo fari la teda del primo , hora vedi che differenza e 
da 9. del primo pezzo a 7. del fecondo fori 1. moltiplicalo via 1 odunghezza del foco a 
do fa so. poi vedi che differenza e dal pezzo fecondo al terzo fari 3. con quedo diuidi 
zo. ne viene 0 -Z- e tanto Cara longo il pezzo della maggiqrbafachee 18. Per la lun- 
ghezza della vertice, moltiplica 4. di bafa via io. di lunghezza del pezzo de meti fa 
40. e vedi che differenza e tra la meti della bafa di mezo,alla bafa della vertice , fari 
3. cioè da 7. a 4. con quello parti 40. ne viene r 3- f e unto fari longo il pczzodclla 
venite intendendo tutte lelonghezzedelli pezzi per ilccntro; luminate iafic- 
me fanno 30. e unto fari lunga la piramide . Se voi fa lungheazadello la-' 
to quadra la meti della bafa, pereffere 9. fa 8 r. e quadra 30. 

£1 900. aggionte infieme fanno 98!. la radice fari 
il lato. Se la voi per l'angolo , riquadra 
9. fa 8i.aggianto i 981, fa iodi, 
la radice fari la lun 
‘ ghezza perii 

angoli , 

< , Y j Seia 
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8 QH la piramide e diuifa in tre parte, de quali vni e 1 8. di bafa lungi 6 -J il Te. 

3 condo pezzo la baia c 14. ilcerzo,la bafa e 8. dimandale quanto fa 
tutta integra . diuidi li lati per meta , ne viene 9. 7. 4. intendendo le lun- 
ghezze com'èdettopafiinoper il centro da A. in B. moltiplica 6 -^lunghezza del 
primo pezzo via la bafa del fecondo che ey. fa 48 {-poi vedi la differenza della baia 
del maggior pezzo, alla baia del fecondo (ara 1. per edere vna 9. e l'altra 7- e con elfo 
parti 4 6 r ne viene 17 -f e tanto Tara lunghezza delti doi pezzi C B. aggionti i nfic- 
rae, aggiunte con il primo fanno 30. per la piramide integra, & con quello modo po- 
etai trouare la lunghezza duna piramide ai uffa in diecce più parte, purché s'habbia 
noti da della bafa del primo pezzo, e fìa acuta, c fe non fulle acuta, ci c la teda luffe j. 
in quella complicete la piramide fino a l'acuto, e poi leuate la punta da tutta laquan 
cita . Et fe voi fapcre il pezzo de mita feparato dalla verace , vedi che differenza c 
dall'uno pezzo 3 l'altro delle loro bafe, lira j. per edere vna 7. e l’altra 4. moltiplica 
6 4 lunghezza del primo ria j. la *0. poi vedi che differenza e da 9. a 7. del fecondo 

* ». con quello parti 10. ne viene io. perla lunghezza del pezzo de mita , il rello fino 

• 1} 4 Tara la verace, e medefmamente potrete trouar la baia del primo pezzo pei la 
.~* nodtìa della celta e lunghezza di elfo. 




9 "ITNi piramide e diuifi in tre parti, longa in ratto 70. la bafa e 18. diman dafe 
V per effere il primo pezzo della bafa lógo 6 -{ ‘il fecondo 10.il terzo 13 4-che 
faranno le bafe di ciafcuna . Dimeza 18. di baia ne viene 9. aggiongi li doi pezzi in- 
ficine fanno a j 4 moltiplica via 9. fanno » 1 o. partila per jo. ne viene 7-. e tanto fa- 
ta il femidiametro della bafa del fecondo pezzo t per il rerzo moltiplica 7. meta della 
bafadd fecondo via tj -i lunghezza del terzo fara 9 j-j paralo per il congiontodcl- 
li doi pezzi che fono a 7 r ne verrà 4. 8 1 tanto fara la meta della bafa del terzo pezzo, 
dimodo che le bafe integre fono per il primo pezzo 18.ilfecondo14.il terzo». 
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10 Q Ono doi sfere l’vna (opra l’altra, vna ha de diametro io. che e A. & e iCcida, 
3 falera eB.&eofcuraildiametroe8.edettaofcuritacaufavnombrainter- 

r a , ch'il diametro e 4. dimandafe per edere la sfera lucida dittante dalla ofeura 14, 
che tara dall'ofcura a l'ombra. Diuidi li tre diametri per meta,ne verrà 5. 4. a.poi ca- 
ca z. diametro dell'ombra,dalli altri doi diametri, reftaranno j. i.o.St haneremo doi 
cadetti , vno alto j. l’altro 1. dittante 1 4. per ormare la diftanza B C. moltiplica a. 
fecondo cadetto, via 14. fa 18. caua il cadetto minore dal maggiore retta vno , con 
quello parti 28. ne viene a8. Scianto (ara dittante l’ombra alla sfera ofeura , erutta 
A C. Tara 42. ‘ , 

11 'TTNaconferuaquadrangoIareperciafcunlatoc so.dentrovieacquaalta ro. 

V vorrei mettere dentro vna colonnatondadrittainpiedealta i8.labafae 
14. dimando quanta colonna rimaneta fuora dell'acqua, e quanto l'acqua s'inalzara 
piudi io. Quadra l'area della Conferua fa 400, quadra la Baia della colonna fa 154. 
ualla de 4oo.reftaa4d. vedi quanta acqua e nella conferua per edere alta lo. (ara 
l’area corporale 4000. partila per 14*. ne viene i6-f,f-e tanto alzara ("acqua mef- 
fcui la colonna in piede, e ctefciara 6 -f rf- e la colonna rettane fopra l’acqua 1 ■?,-{ . 
Per primario quadral'altezza della colonna tdrVVfara 15 04 -rir quadra l'ac- 
qua della conferua per edere alta 16 j 5 ri ftra 65041-4-— cauanc la colonna che 
occupa l’acqua, retta 4ooo.come fu propofto,e fe la colonna non fu (Te tanto alca quaj» 
to l’acqua, vi (ara facile a farlo. 

sa X 7 Na conferua per dafcunlatoe 10. e dentro vi e acqua , e vi metto vna 

V colonna alta io. de diametro 14. l'altezza dell’acquae io. egualeal- 
la colonna, dimando cauandofe la colonna dall'acquain che rettarebbe, l'altezza 
dell'acqua quadra la colonna fa 15 40. c l’acqua 4000. tranne la colonna retta 1460. 
quello parti per 400. area del fondane viene 6 rV e tanto reftaraalta l'acqua trat- 
tone la colonna. 




JJ TTO fatti far mattoni (onghioncie 8. larghi 4. altfs.de quali ne vanno 2 7. 

Il »lpiecnbo l vorreifamed'vn’altra(brte,clievenevadanojo.inlanicde- 
fìma proporrione cuba vn piede , e per meno franali» cabalo i oncie che ne vanno 
1 a. al piede, faranno 1718. partilo per jo. ne viene 57+ hora troua tre numeri con - 
nuiproportioni, in proporrione dupla, che moltiplicato l'uno viaraltno,equcl pro- 
durrò via l’altrofaccM 57+ opera per la regola di Lndouico Pico in la fua Anfmeti- 

ca>Oo- 
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• «ss. LIBRO 

ca.troucrai il Mattone edere per lunghezza radice cuba 4587- largo radice cuba 5 7. 
■t & alto radice cuba 7-} e di qucfla forma ne andantino 70. al piecubo. 

14 TTN muroilqualcontienepietréqu»drenumero4jj.de qualità lunghez- 

V za £ eguale alla larghezza, e l’altezza e vn quarto della lunghezza diman- 
date le iùe mifure. Poni la lunghezza 4. la larghezza 4. l’altezza fari vno, moltiplica 
la lunghezza via la larghezza ta 1 6. e quello via l’altezza fa 1 ti. e noi vorefsimo 471. 
quello diuidi per 16. ne viene 17.U radice cuba e 7.moltipl : caper4. fa 1 1. per la lun- 
ghezza, coli fari la larghezza, l'altezza fari 7. Et te C proponefle vn muro che la lun- 
ghezza e la meti maggiore della larghezza , e l'altezza la meta piti della lunghezza, 
e contiene pietre 58 ? a. ein quella proportene fono lepietre dimandate la lunghez- 
za, larghezza & altezza. Poni la larghezza z.la lunghezza ?. e l’altezza a ì molti- 
plica quelli numeri l’vnocon l’altro fanno 17. e noi voreteimo 5871. diuidilo per 17. 
ne viene aiti. la radice cuba e 6. moltiplicala per z. della prima pofitione fa iz. per 
la larghezza, moltiplicalo per 7 fa 1 8. per lalunghezza.e per 4 4- fa 17. per l’altezza, 
Se moltiplicato 1 1. via 18. fa a iti. e quello per 17. fa 5 87 1. come fu propolio. 

15 T A facciata di 8an Bernardino ha di fuperficiefolidi palmi 7427J0.C lalar- 

1 < ghezza delle pietre, e la larghczza’dcl muro, e la lunghezza e il doppio della 

largezza, e l'altezza della pictrae vna volta e meza alla lunghezza , & in derto muro 
vi fono per alto pietre 105. c per longo 68. intendendendo com'ti detto la pietra più 
alta chelonga , dimandate quanto è lunga, alta e larga ciaftuna pietra, equanto fu 
alta Stergala fabrica. Ponila larghezza i.cofa, la lunghezza ì.cote , 8r l’altezza ?. 
cote, e perche ve fono nella larghezza pietre 68. moltiplica 68. peri cote fanno 176. 
cote, poi moltiplica 105. pietre dialtcz*aper7. cote, ch'e alta la pietra fa 7 15. cote, 
&haueremo vnafacciaraalta 7 15. cote, e tengo 176. cote moltiplica 715. via 15 ti. 
fa 4 1840. ccnfi moltiplicalo per i.cofacheèlagrolTezza fard 413840. cubi, eguali 
ì palmi 741710. olferua il capitolo, partendo 74i7io.per4i84o.neverri8 eia ra- 
dice cuba di 8. che e a. fari larga la pietra, la lunghezza 4. e l'altezza ti. per edere vna 
volcacmezza piùalta che larga. Per prouarlomolriplica 107. via68. pietre che fo- 
no nella facciata fanno 7 1 40. quadra vna pietra, per edere larga a. tenga 4. & alta 6. 
la quadratura corpotea fata 48. moltiplica per 7 140. fanno 741710. come fu pro- 
polto. 

iti x t No hi fatto vn muro de pietre quadrare, in quello modo lai rezzi. e la lun 

V ghezzadi effe fono eguali e la larghezza fono la metd , e alla medefma 
proportione e fatto il muro, e trotto la quadratura corporea del muro 1000. diman- 
date lagrandezza d’vna delle pietre. Poni la larghezza della pietra 1. cola , la lun- 
ghezza fari a.cofe,ecofi fari l’altramoltiplicataìa lunghezza con l’altezza fanno 4. 
cen.qucftoremolti plica con larghezza che e t.cofa.fa 4. cubi, dunque 4 cubi '•'«'> 
eguali a 1000. partilo per 4. cubi, ne viene 15 o. la radice cuba fari la larghezza della 
pietra, la lunghezza il doppio e coli l’altezza, cioè moltiplica ito. per 8. cubo di 1. la 
10000.C la radice cuba fa ra l’altezza della pictra,c coti la lunghezza* 

17 y A facciatadelDomodi San Mafjimo,efatta de pietre quadrate tutte d’una 
I . mifura de quali ne fono pollo perii tengo 1 10. epcr l’altezza 450. e la fupcr 
liete folida di detta facciata e 745000. palmi e la lunghezza delle pietre vanno perii 
tengo, della facciata, d'altezza per a!to,ela!unghezza delle pietre fonoiofelquial- 
tera proportione alla larghezza, e l’alrezza e fefquitcrtia alla lunghezza e la grollczza 
della facciata e equaleallalarghezza della pierra, dimandate quanto fu alta tenga, e 
larga detta facciata poni la lunghezza della pietra i.cofa I al rezza j,- di cote, la lai- 
ghezza-f co.molt. izo.pietreAia t.cb.fa noto moJt.450. pietre chev 3 no fc lalcez 
za via + cote fa 7 37 4 cote, per l’altezza b-rmai moltipl. 7 ? 7 -r cofc'via 1 10. cote, 
fanno 40500. cenfi quello moltiplicate per i-coft della grofiezza della facciata la 
17000, cubi eguali 3745000. che è tutto il folido della facciata, partilo per 2700. ne 
viene 11 » laradice cuba di quello e la tenghezza della pietra, per l'altezza tnolripli- 
eatc * co. (cubandola prima chef» HO via t» 4 fa pedice cuba 5 -H per l’aire,. 

Z 3 , pCC 




EVINTO. 

M perlalarghttzacuhj-J la T ' T moltiplica peri»-* fa rad-cecuba ? 4 sJi 
co fu graffo il muro, e larga la putta, poi moltiplicate radice cuba 12^ lunghezza 
deJI i pietra va 1 20. pietre fauuo Radice cuba 2 2060000. per I j i ung h ezza della fac- 
ciata, per «altezza mo l? plica 45 o. pietre via radice caba Hhi-fa«d.ce cubaaoT 
1 -0703-4 la giallezza farinftcìla Urghezzadella pietra che e radice cuba j tì-t» 



18 T N ciarchedano angolo dun quadrilatero come vedi e vna fonrana.eneloon 
L to E - ve ne vn'altra che fono cinque,imperò non e quadro perfetto ma fan 

goloH CA. e retto, Umilmente l'angolo BBC. «Ta C B. e daTfom^afonte £ 
cMaote90 edaE.aD.154.edataC.95 dimandafe la diflanzadi B A. A E & 
A D. fenzaoperareinftrumcnoo a Marna per Theonca fecondo Euclide quadra 90 
u 8 100. partilo per p 5 . ne viene 84 perAE.il lacoBC. p.r Iforraiia del (Jto è 
me» propor rionale fra A C. 8r A E. dimodo che tutto A C. fari 1 80 ■} m JudIìmIo 
per 84 -4 fa .5 2 ,9 rV U radice fard la d, danza B C. e Umilmente p* U detta ou 
taua,illatoB A e m^zoproportionalc tra A C. & C E. però Moltiplica oS eont8o 
ì r , i 7 v‘ 6 . radiC « araUd ' lt * nza 8 A - P cr f *P«e A D.voi fapete D E. rifere 1 5 À. 

&AE84 *epcrerterrrungo!oortogoniodettalmeafararadicejo8zc A eco lì 

“rete per C D. quadrando 95 e 154 fanno 4005 r.la radice fare G D. e faranno de 
terminate dette Manze de fontane . 

19 C Ono doi cerchi l'uno maggiore dell'altro , podi in vn medefìmo centro.net 

maggiore li propone vn homo, che caminando il circonda in dodici giorni. 

e leritroua donde li mode ; Et fopra il minore fene propone vn altro il quale lo cir- 
conda in 1 4. hore,e quelli doi homini nel mouere che fi fanno ad vn trac tostando de 
rimpetto e a corda, & hanno parimente vna velocita nell’andare, e catti inàno tutti a 
vnmedefmo laro, dimando inquanto tempo daranno a faccia nuolta l’uno l'altro Se 
a.vn regno. Quella fi potrebbe fare per Algebra; em quello modo ancora molti- 
plicali viaggio dell'uno, con il viaggio dell'altro, doéquel che camini in vngiorno 
con quel che camma in dodici, fara 1 2 partilo per la differenza da dodici a 1 che i 
1 1. ne verrà . T ' r e in tanti giorni «'incontreranno a vna drittura, poi parti , r W 
P e . r 1 *■ S'orni .che voleilmiggior cerchio «e verrà ,4 e tanto lontano darannodal 
primo leso o don de fi m ifiero la prima voltati maggior cerchio , Et fe voi il minore 
parti i n ptr vno. ehee il viaggio fuo d un giorno , ne verrà 1 A e ramo butano 
(tara al primo ponto, effempigratia fe t n fara nel ponto B. in vn’altra reuolutìone 
li trouara nel ponto D. eguale ad A B. e cofi feguitetc per l'altro cerchio, il qual po_ 
n emo fia nel ponto E e I altro in ponto F. Per Algebra r chiaro ebe il m inore va pri- 
ma al fuo corfo che il maggiore per edere il fuo fpatiod'un giorno, proporremodun- 
que vn giorno e vna cola di giorno , e dirai sii primo camma in 1 2. giorni vn cerchio, 
chccammerim vngiorno più r. cofadi giorno, camincra ri di cerchio più-}-, cofe, 
di cerchio, e fetualo . Puoi per l’altro che camina in vn giorno vn cechio , e lo camma 
m t . comunque i.cofa di cerchio e eguale a ,4 di cerchio più A cofe di cerchio che 
denudi . Fatto I agguag amento hauerti +4 cofe eguale a -j 4 di .cerchio , partì 
TTpcr rr nc viene ccapto valfe lacofa,enoi propondiimo vngiorno e i. co 

fai a talché in vn gtornoc A di giorno fe incon traranno . 

- , i t •. 
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S ono doi cerchi podi in vno ifteflb centro , lon 

quali, floicaminaao, il cerchio maggiore vale dodici giorni i circundarlo,il 
. crevn giorno , quelli al moilcr che fi fanno da yp légno (Tanno riuolci di faida 
f vno » l'altro . Dimando in quanto tempo daranno riuolti a faccia, c li i vn fegno di 
dritiura • E chiaro clic codoro fc incontreranno mia parte del gran cerchio, però di- 
remo che fé incontrino in vnacofa di giorno, dunque fe il primo camini in dodici 
giorni vn cerchio.che «minerà in i. cofa di giorno , che fari come di fopra tV co- 
di cerchio e fornaio; poi per il fecondi) che camina vn cerchio in vn giorno, che ca- 
ninariinvna colà di giorno, caulinari i.cofadi cerchio aggiorno con •, cofcche 
.eruadefai t’i cofe di cerchio, edouerebbe fare vn cerchio folo, dimodo che i 
e eguale i vn cercl»io,parti i. per f» ne viene 44 e in tal par ce di giorno s'mcon tra- 
ranno de rimpetto a corda • 

a r p Artiron fi doi nane da vn medefmo porto, vna vi per dirocco e l’altra per Be- 
X fico, e quando hanno cam ina to 50. miglia fi fermano, dimando quanto fono 
difeodo l'vna a l'altra.c fe l'vna volcfle andare a trouare l'altra, per qual vento nauiga 
rebbeno. Ptitnaenecedariohauer notitia delti otto venti, perche ogni vento hi il 
firn vento oppofito, e vengono i fare vn cerchiooppofito de eguali fpatij , e le Naue 
fam o vn triangolo in detroctrchtocheciafcanlaro e 50. &i! porto donde fi motio- 
no e il centro del cerchio . Et per che da Bellico i Si rocco e il fpatio di doi venti che e 
vn quarto del giro, e lari come vn quadro mefio in vn tondo, il latoe la didanza del- 
la Naue, cioè CB (tAC.it AB. e 50. che è il viagio quadralo. fa 2500. doppialo 
fa$poo. la ridice e B C. diitanza da 1 una naue a l'altra . Per faperc perche vento na- 
uigano, con fiderà la bafa del triangolo C B. edere da Belico a Sirocco , come fi vede 
nel cerchio, e va cquididante con la linea di Ponente e di Lcuanrc, dimodo che fi tro- 
ttano per Ponente e per Lcuance, di feodo l*una a l’altra radice ; 000. Et fe il cafo di- 
celle l'vna vaa Sirocco e Tal crai Mezo giorno, e fimo migliai 50. dtdanre dal porto, 
che c il centro del cerchio, in qnclto ne bifogna trottare ladidanziDB. che e da 
> Olirai Sirocco, la qual farà {- di cerclno,e tutto il diametro e 100. & D B.lara 1150. 

mctadiCB.cil diametro raglia a fquadra detto laro in ponto D. e per la J4. del ?. 
d'f udide tanto fa D E. cadetto piccolo a moltiplicarlo con DF, quinto DB. con D 
C.oueroin fe medefino, per quello farete doi parte di loo.che moltiplicata l’vna via 
l’altra faccia radice 1 150.001! quanto DB. in DC. opera vna parte Tara 50. meno 
radice 1250. per D E e caufarafortogonio F. D B. del quale l’angolo D. e rec- 
to, e li doi Iati che lo contengono fono note, cioè D E. 6c DB. l’uno e radice 1 2 50. c 
labro 50. meno radice 1250. quadrate l'uno c ha! tra e aggiorni inficine fanno 5000. 
meno radice «500000. la radice di quedeligata Tara B È, che e la didan/adaU'vna 
a l'altra naue, in quedo modo radice > niuerfale 5000. meno radice 12500000. Eric 
il «(odicele quella che va ad Olirò ha cantinato miglia So. e.l altra 50. c fi fermano, 
e voltili faperc la didanza dall’ulta a l'altra Naue, in quella formarete il < creino in la 
minor linea che e 50. e in eflo formarete il quadro, e diutdilo in parte come di fitpra , 
hauerai il tutto noto. Laipotumiflalcdel triangolo ottogcnios'liaueraklinecD E 
B. e la didanza tra l’una e l'alrra Naue Tara HI. e perche e noto che E D. e 5 o. meno 
radice 1250. alla qualcaggiongi $0. che e il camino piùl'vna de l'altra , fata So. me- 
no radice 1150-eltquadritidtH’vnoe dell'altro aggionteinheme fanno 7650. me- 
no radice 3100000- perla ipotumiflalc dell'ortogomo, che eUditlanzairal'unae 
l’atra Naue, 

12 V No toglie a cacare vn pozzo profondo diece braccia, e gli da per premio 
V ducati dicce, accade, che quando tu cauato fei braccia, coftui mon,éman 
dafe che deue collui tirare de fatano . Emanifefto che quanto piti fi «ua al baffo più 
fi dura fatiga per edere piu diffìcile a erario fuora , però vedete quante vnita fono da 
vno fino a 10. faranno 5 5 ecofi da vno fino a è. loro 2 1 . e tante fatighe diremo fi ab- 
bia lauoratc.cditc fe 5 1. che fono le fatighe di io. braccia mi data ducati dicco che 
mi dara 1 1 . ve dara } -f 7- e tanti ducati deue hauerc ■ E t fc dicede vno ha fatto par- 
to pagare ducati io. per dicci braccia profondo, accade cheli paga duca ti quattro 
e fono d'accordo non cauarc più dimandafe quante braccia haucacauate, noihab. 

btamo 
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biamo detto io. braeciaeflcrc55. fatighe, dirai fe di io. mi dara??. che mi dara 
ducati 4. ve dara 2 1. e fapcre clic da voo fino a 6. vi tòno 2 1 . vnita e finoa 22. ne vor- 
rebbe v n’altra, e il numero fequente a 6 . e 7. denominato per quello v no che manca 
da 2t. a 22. dira y etantcbucciahaueacauatoperducari4.Étfediceflc vn fa pat- 
to cauare profondo palmi 28. e li da ducati 14. accade che bilógna cauarc palmi 34. 
dimandale che douera haucre, vedi quante vnita entra nclli 28. palmi, fono 1 10. poi 
vedi quante ve n'entrano in 24. fono 306. & dite fea io. mi dara 14. ducati che mi 
dara 3 06. *i dara ducati 20-j- e tanto deue haucre per 3 4. palmi. 

13 X T No voi fare vn pozzo largo in la bocca braede 3. cprofondo io. imperò 
V perogni braccio che cala abaflb,lodeueftregneremczopiedc,talmente 
che per edere protondobraccia io. nel fondo fari manco cinque piedi delia bocca, 
che reiteri largo braccic -j e per ogni braccio, che va giù li da giuìij ao. accade che il 
mafiro, non locauò più di braccia 7. c fon d'accordo, dimando che doueri hauere 
per fue fatighe . Quello pozzo e vna piramide , e però c accedano trouargli la lun- 
ghezza fino che fi congionga e perche fi llregne per ogni braccio, mezo vn piede, e 
per edere larga braccic 3. cprofonda io. che farebbe braccie i -j quel che fic riftret 
to,eperriftregnerlainvn ponto bifognarebbe fuite profonda 1 a. dimodo che la pun 
ta della piramide,che manca fari larga mezobraccio, e longa braccic 2. hormai ve- 
dono quanto polsiede vna piramide larga braccie 3.elonga i2.efifamqueftomo- 
docomealtrouccdcttoquadra/.dibaiafap.prendineli-f-z fono 7 ri moltiplica 
perla terzaparcedcllalunghezzachcc4.fai8-| c tanto poffedeua la piramidein- 
tegra, cauane la punta larga braedo re longa braccie 2. la qualce-*-i- reità brac- 
cie 28 H e tanto fi douea cauarc a ragione digiuliiio.il braccio, hormai vedono 
che capacita tiene la piramide larga in la bocca 7. profonda 7. e in piedi larga brac- 
1 e uguagliata l’area della teda con quella del fondo , c con il mezo proporeionati 

verrà l'area 3 £ry-} moltiplica via 7. profondità fa a<S -r-J- Per venire al prezzo che 
li deue pagare, farete pofitione,e dite p vn braedo che ha cauaco e vna fariga per 2. 
braede fono 2. eperò 3.fon 3 e per vedere quante fatighe hi cattate prendi la meri 
de a li. fon 13. che e l'area del follo che àcauatoàggiongiui i.a 16. fa 27 .molriplic*- 
lopet 13. fa 3 5 1. e tante fatighe entrano in 16. e perche vie di più £-? vedi il nu- 
mcroddlefaciehecheléguitaapreflba26.ei7. prendi li §~j fono 6 -j aggionto 
à 3? 1. fa j?7 -r >. e unte fatighe ha canate coitui , poi vedi quante fatiche douea 
cauareperle braccic 18-} ri: che fono 410 -f-i" parti leper gìulij 10. ile viene fatighe 
ho voi dire vaiti ao-r’rVs-e dirai fe fatighe 20-r**rV uni darà giulij 20. che mi 
darà fatighe 3 57 ti equeltantochenevertàdeue haucre per lacauatura di brac- 
cia 7. del pozzo. Ma mi potrà dite qual che fpsculatiuo.che anco in quel rotto di \ x 
«di f-| vi fe douea hauer confideratione, perche vole più fatigai cauare li f-i che 
li ti m principio, e coli li }-} areto cheli {••? in principio, io qudlogii potrete del- 
l’ilteisi rotti farchc li ano faoi, e redutre in vmti, che verrà più iùttiie l’opera rione . 



* 

24 tN vnttiagolo equilatero vorrei farevn muro graffo braccie tre, 'li lati fono 
X braccie 24. dimando il vacuo di dentro che rimane, troua il cadetto fàra ra- 
dice 3 30-4- e Tenuto, hota forma nella groflezza del muro nell’angolo A. vn triango- 
lo A G H. equilatero , e poi ne forma vn’altro ortogonio in la bafa di effo , che fata G 
FC.eGC.e 3.gtoffezzadelmuroGF. fararad.ee 12. per c (Tcre equilatero, &: 
per che il triangolo G F C.e eguale in proportione con il triangolo A G H. 
cG F. e radice ia.G H. Tara radice 48. ecofi faraG A. & AH. & a 
quelli lati troua il cadetto A F. farà radice 3 6. che e 6. Se E B. 

C 3. groflezza del muro aggiunte infieme fanno 9. tratto 
de radice 3 30 -i AB. rimanera radice 330-i 
meno 9. per il cadetto del vacuo 
FÉ li lati li hauere te 

da voi. •• !• 
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ij \ rM torrione triangolare per lato e rado e ito o'dclla banda di filora ilota» 
V ro cTvna faccia e grotto tre, faitro a. e l’altro vno, dimandate quanto e per 
lato il vacuo dentro, troua il cadetto B C.e?o. tranc il maggior muro che e ?. reità 
a 7- A B. e fopra quello forma vu triangolo B E G. che FU lira radice 546 v e coli 
Jetì.j. BG.cnoi vorremo HO e perche O F.e j.groflczza del muro, D G. tara radi- 
ce 5 -f polpo - LH.evnoE H.fararadice 1 -{-agg'onto radice 1 •{ con radice; •} 
la ium ma che fara, traila de radice 5 4$ ri Tatuino fata HD. per il vacuo di culcua 
lato di dentro il Torrione . 


ig Gl’e vna fortezza pentagonica equilatera A BC DE. per ciafcun lato 

r. e tìo intorno alla quale v wrei fare vn foTo, la^gi qua ito e la quarta 
parte Jellafiipcrficie di elfa figura cioè che la fuperficic di fofii fiavn quarto di 
quanto e la lupcrficie piana del peneremo , dimandai la larghezza del folto , 
per farla Theoricamenre , tanto Aritmetico , quanto Gtomecrice , bifogna tro- 
uare vn rondo che cirtur, ferma il pentagoni , e il fèmidiametro di elio tara il 
centro del pentagono, eper tremare la larghezza del forti» faremo vn'iltro penta» 
gonio ; che l'area fia vn quarto pili del primo, e fopra di erto deferiueremo va 
circolo' che il femidiame.ro tara il centro del pentago o,e la diftanza che fara dalTu- 
noa l’altro femidiametro , fata ladiftanza delia larghezza del follo dall'uno ango o a 
l’altro, cioè dall’angolo d .Uafortezza a Tango’o del follo .ter fapere la larghe/ za per 
la 18. del feftod' Euclide defcriui ilpentagonoH I L N O.lìnnlc proportionedclu la- 
ti del pentagono A B C D 6. e ria vn quarto più di effe., e dal centro G. tira la linea 
in H. la qua' temerà p centro dell’uno e 1 a 1 tro pentagono poi della linea GH. leua la 
Knea G A.d 1 minor pentagono re fi ara HA. diflanza dall vno angolo a l'altro. Per 
fapere la larghezza del follo leua dalla linea G M, maggior pétagono la linea PC. re. 
Bara FM. per la larghezza. Arifmecice troua I circolo che circunfcnueil penragn. 
no che per lato e 60. c poi l’area, e a quella aggiongeie vn quarto de puf, e (opra del 
fecondo pentagono riformateli circolo che lo circunfcriua. haucrai per li dui cerchi, 
la di itanza dal l 'angoli A H. e poi date,po trccc hauerla largii v z, a dei follo per la noti, 
tu del diametro e dilati. 




*7 CE hauefai vna tauola quadrangolare e ne volefsi fare vna maggiore m la me. 

j deftna proportione, eh e la lunghezza alla larghezza .come per efltropio a 
prima tulle louga io. c larga 4. e quella «.he fi voi fari lunga 1». fe dimanda quanto 
tara larga . Prima dilegua lopra vn piano vna tauola di dieci palmi jonga e 
quattro larga, che 1 ara A fi C. D. poi aggiongete a C B. dot palmi che tara 
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E G. fatto quello tiratela diagonale da D.in B. tanto fuori che taglie la larghezza 
ddlatauoUBG.edoueficongiongeriDB t. con EG, tira la linea E.inF.equidi- 
(lanteconB A. dico che l'aggiontione della larghezza A F. fari in proportione alla 
aggiontione della lunghezza G G . della prima cauola , alla feconda e volendo dimi- 
nuirla late il medclmo dalla banda dentro la tauola . 



18 T L Serlio pone quella condufione( e il Cataneo la riproba )fevna cauola Ion 
JL ga palmi io. larga 7 .e ne volefsi fare vna porta larga 4. longa 7. dice che di- 
uidila tauola diagonalmente da A. in B. econclude che leuandofi li doi ponti orto- 
gonie de palmi 4. di lunghezza, cioè C B. & A D. rimaner! 7. palmi di lunghezza e 
4. di largii #za, per prouarlo accompagnando detti pezzi di tauola infieme, tanno di 
fuperficie a8. eli doi pezzi che ne fono tagliate per eifcrelonghi palmi tre e larghi 
vno, la fupcrficic e 7. e 18. della porrà die fe ne vole fare fa 7 1. e la tauola non edi fu- 
perficic piedi 70. dimodo che la porta none più di 17. palmi d’arca per edere 7-qucI 
che ne tagliato , non fard larga palmi 4. Se i neceifario che difetti in lunghezza ò lar- 
ghezzaqllo palmicheémacodunque la ragione nócbona,ma per farla diremo che 
la tauola fia longa 1 o. e larga ). e tagliandola ortogonalmente per accertarla di fette 
palmi, inolriplicapalmi 7. che fi volc accorrare via tre, larghezza della tauola fa 9. 
quello parti per io. di lunghezza ne viene rs e tanto fi allargar! de più la tauola de 
palmi tre, e corner! longapalmi 7. e larga palmi 7 rV l'area farà 17 — V & perpro- 
uarla noi hauemo chelipezzi fono tagliati larghi elonghi 7. quadrate Staggia- 
ti inlieme fanno a r T 3 aggioncecon 17 rh fanno 70. quanto eia cauola, e quella e 
la fila regola . Et fc la voi de Tei palmi longa, e volefsi fapcre la larghezza vedi quanto 
e più longa de 6. palmieq. moltìplica via 7. larghezza fa 11. partilo per io. di lon- 
ghcz7a,nc viene 1 -7 aggiorno alla larghezza ?.faq -f c tanto fari larga detta ta- 
uola che vfarà della tauola cheelonga io.e larga 7. tagliandola ortogonalmente. 



*9 TTN torrione A BC. circondato dall’acqua, del quale fi può mifiirarcillato 
V AC.10. dimandale il Iato BC.& AB. d’area, tira vna linea in longo per 
diretto C A. in D. poi prendi la fquadra,e vna gamba ne aggiufla per la linea D A C. 
ponendola tanto fu, che per l’angolo D.diclfa vediD A C. & DB. fatto queflomi- 
jura D B. diremo ii.diuidilo per metà ne viene r 1. moltiplicalo per io. A C. fa zio. 
e tanto far! l’area del triangolo A B C. Per fapcre li lati.mifura D A. diremo 1 5 . qua- 
dralo fa 115. e quadra ìz. 12484. aggionte inficaie fanno 709. la radice e il lato A 
B. per il lato B C. aggiongi D A 1 5 . con A C. ao. fa j 5 . quadralo fa 1Z15. aggiùnto 
con il quadrato di B D.48 4. fa 1709. la radice e BG. terzo laro del triangolo. 

Z 3 Egl’è 
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jo 'T Gl’è vn Torione triangolare A B C. il li» A C. e ao. filtri liti non (i pofTo- 
C no mifurare,dimandaferarea, prendi li fquidriò litri cofa limile, e l'in- 
goio di elfa lo poni in C. adrizzando vn la» per A C. e con l'altro tirare la dritrur* 
in D. e fate vn ftgnoin detto loco, poi riponi la (quadra in D. adrizzando vn lato m 
C. portandola tan» in fu fin che vedi per l'angolo di ella B che farà il quadrilatero 
del quale il la» C D.eegualeal cadetto del triangolo che cade dall'angolo A. in la 
bifa A G. e diremo che mifurato D C. via 1 8. diuifo per metà ne viene g. mol t paca- 
lo per ao. fa 1 80. perl area del triangolo . Se voi il lati B C. mifura B tyliremo i z. 
quadralo fa i 443 ggiongiloconilquad ato de 18. 'J C. ddl'auuenimtìuo prefa la 
radice fari il lato BC.&hauendo noto di latoB f '.& A C, & il cadetto per volere il 
lato A B. trai BO, ìa, di ao. A C. retta 8. e in tal patte verlò A. cadetà il ca .et.o, 
quadra S.tt 6 ^.c t8. fa } a 4, la radice fari A B. 


3 1 "\"T Olendo fare vna palla pìccola di curarne, di do! pirte, dimindife la reqo- 
V lidi tagliarla, fared’un tornio 24. parte, delleq'iali ne legna 14. perla 
parte di (òrtoC ED.eio. nelafcta per la parte di (òpra 1 F' 5 - hormai parti indoi 
parte il eircolo B D. in ponto 8. che B ij. farà patte j -J-eoli E B. 4 t con l’iftcila 
apertura pianra vn piede in B. e con l'altro fate il circol.it G D. Se il inedefmo hi rere 
nella pane A. facendoli circoloCG E. dico che li pilla fi fan della parte CEDO, 
cioè li dui di dette parte. 



A ** D Et y oIer far la forma del Pallone fate vn triangolo equilatero di qnellagran- 
1 dezza che vorrai, (mi prendi la terza parie d un lato e raggiungi a ciafcun 
angolo per linea retta, che per l’angolo C.fari CO poi apri canto il compatto che vna 
gamba ttia ferma nel ponto D. e 'altra arriui giufto nel angolo A è B. e gira con il 
compaio, e fari il circolo come vedi, ecotifateneU'alcri dii lati , & Tara tonnato lo 
fendo della forma del pallo(ie,delli quali ne vannooctoper farlo tondo . 
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)S /'"'v Vattrobrarcia di corda ligano cento verghe.dimandafe 10 braccia d 1 cor. 

* J da quante ne ligaranno de limile (ór c8f egualijquadra 4. brai eia fa 1 fi. 
t lo.bracciafa loo.edirai fe tfi.ncliga 100. quantone liguri 100. ( quadrato di 
io.braccia)neligarà 615. etante verghe ligari vna corda di io. braccia. Etfedi- 
cefle 100. verghe fono l'gatr da 4. braccia, quanta corda vorrà a ligame fi *4 . quadra 
4. fa id.molc plica viafiif.el'auenimcnro parti per loo.nevcrra 100. laradicee 
10, e tante braccia di cordaligarafii $. verghe. Ancora ledicene braccia 4 di corda 
ligano ran te legne che c ottano d eci carlini .dimando quanto coftarannote legna le- 
gate da dieci braccia di corda, quadra braccia 4. fa 16. equad-a io. braccia fa 100. 
quello moltiplicalo per li 10. carlini fz icoo. partilo per 16. rie viene 6a -j e tanto 
colUranno le legac,che ligaranno braccia 10. di coi da . - 
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3 * P ^ ttneo grand^ do vorrei guadare Tarn e quattro, della mede - 

«E ✓ altezza grandezza di quel che fi guada, il qual tiene cummoli 4 8.dù 



31 Q Onodoi FzCchi,d'uguatealcezzaunotieneiS & l'altro 24. li vorrei fcuflre& 
3 farne vno dilla medefaia altezza; dimando quanto cenerà detto Tacco, ag- 
giongltì.a 24 fa jo.eferualo, moltiplica 14 nx6.ii. 144 laradict et», doppiala 
fa »4-a ;gion:<>con f *<4 «tanto tenera il ficco fatto deliidoi . Onero aggtongi 
radice 14. eradica 6 . la radice 5 4. quadratoti 54. perla tenura del Tacco. Altro mo- 
do moltiplica la tenuta de face hi t'u.ia con l’altra fa 144. la radicee 12. duplicala fa 
24- aggiontoui latenacadeeTti Tacchi faj4. per I* cenata de! Tacco maggiore. Eric 
di cede fon doi Tacchi di eguale a tezza e tenuta e ne vorrei f ire vno . h quali tengono 
ciafeuno tum noli 4. c perche fon dni Tacchi quadra» fa 4. e quello moltiplica per Ir 
tummoli cne cape, in un Tacco fa 1 6 . e canto tenera il Tacco maggioreie coli pattai li- 
re fc fusero j.e 4. Tacca quadrali fa v.ep.uolte tenera de più d un facco cioè jd.tum- 
tnoli elfendo però eguali li Tacchi dì tenuta e di altezza altrimète fate come di l’opra. 

* f 

36 T^GIe un mòte di grano in vti piano a modo de piramide, nel mezoèalrobrac- 
JC eie {. la cireunfercnza bracete »». dimandale per edere il braccio quadro 
doi tommoii, qui» grano Tara; Troua l'area pianaalla circunferenza Tara 38 -jr mol- 
tiplicalo per vn terzo dell'altezza che e vn braccio fa j8 re tinte bracete quadre e 
detto monte e per edere doi torninoli il braccia Tara torninoli 77. Et Te Fu (Te appog- 
giato al m uro, e la circonferenza braccie 1 1 ,& alto bracete j .Tara la meta de commoli 
77 Et Te Tara appoggiato in l'angolo della danza ( intendendolo a fquadratura , e 
della medcfma a. terza circonferenza ) Tara la quarta parte di 77. 


Inm 
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37 TN vn piino e cefo va Padiglione cheli diametro CD. e tj. alto A B. bracci* 
l 8. dmunddequantopinnoedintrolargobraccia t t croua la fu perii cip 
in quello m.)d ■, quadra l’altezaa A B. 8. faó-f. quadra la miti del diametro fa } 6 . 
aggiontaadf fa loo.laradicec A C. troua lacircunferenva a! diametro fari 57-4 
diuid la p anneri oc viene t i t- in ilciplict via 10 J'a'tetzafa i88-y e rance brac- 
ca de panno quadre ve fono dentro, e pìrche ti panno e largo braccia 1 + parti 188. 
Y più + iie viene 141 -|-e tante braccie di panno largo braccio 1 J-f>no indetto 
padiglione. Inrendendofc il padiglione acuto in la cima, e non largo a capo co neve- 
di di ponto, & elfeodo largo in capo.trouarete l'area fuperficiaie pigliando la larghez 
*a del p ano, e della cima, com e detto nelle pitatmde . 



38 T"* Gl'èvnpefo tonto grande che in quel luogo non e ftarcra che lo porti per 
P. pelarlo dimandale il modo di pelarlo, prendete tante (lacere quante 
gindic . te porteno quel pelo, e l'appiccate tutte infieme.comc lì faccftc con vna fola 
ftatera,e ognuna fi tenga in mano da vn homo, 8t aggeliate al Indice per,!:: non fa 
variationc j’vna pigliati più iiefo dell’altra. 8r poi tutte advn tratto' aggirandole 
al ludice con il merco, che venghmo a fare il tratto della (lacera come fe luffe vna fo- 
la, & anocare il p< fó che porta etafeuna, equeila quantica fiammata infu me , Tara la 
quantici del pelo, e m quello modo farete condoi, e treflatere e con quante lari dc- 
bi(bgno,poffcndolc ac ommodarci . Onero fe la fiaterà porta 100. e volete che porti 
100. aggiongi vn p.fu al merco che peli quanto quello , e porcari 200. efe voi potei 
300. aggiongici doi tanto del merco. , 
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3 9 T TNa (lacera longa palmi i a. porca libre « s .la metto al rudi ce nel primo pal- 
• V mo, e vi pongo vna pietra eoa Tilacino in la ponta, poi predo vn’alrra pie- 
tra minore thè pela libre doi, e l'appicco nell'edremiti oppofica dal bilione della 
fiaterà, e trouo che danno in equilibra detti contrapefi, dimando che pefala pietra 
maggiore Prima vedi quanto fultieneil battone lenza lo aiuto della pietra minore . 
Nota chequalfiuoglia force di baftoni di (lacere longhiò cord purché fiano eguali, fe 
li ponete equilibra, dico che in la feda parti della lunghezza eleuarà per (è dello il pe- 
fo di doi b adoni , te lo metri in la quarta parte eleuari vn badone , e perche lì troua 
in equilibra nel primopalmo, ecutcoelongo u. fari in equilibra nel duodecimo 
della fui lunghezza, prendi la metà de i a. e 6 . che e fotto la verga, cananc vno reda 5. 
cheè<bp r ail u.cquedo parti per vnocheéfopra ■ i. he viene 5. e ranci baftoni de- 
aeri per fe delTa la verga o dir badone . Et fe forte in equilibra nella quarta parte de 
fua lunghezza , e volasi quanto eleualfe, fate come di fopra,prendi la metà de 4. e t. 
tranne vno chee di fipra, teda vno partilo per vno di fopra ne viene vno, è vn bafto- 
neckuari perle delfo il battone. Hora cornamo al primo propofito , noi hauemo 
che il battone eleua per fe dedo j . badooi, e il badone pefa libre dodici, li cinque pe- 
lano 60. hormai bifogna vedere, quanto eleua con l'aiuto delle doi libre della pietra. 
£ da notare che laiuco del badone a queda proprietà, fe e podo in equilibra nel quar 
to, quella pietra di doi libre che vi fe mecte, e leuarebe ere altre piecre, d dire darebbe 
tre aiuti per vno, efe il badone fara mello in equilibra m la quinta parte, l'aiuto del- 
la pietra eleuari quattro aiuti , e fe i fu l'ottauo , eleuara 7. aiuti , e coli fempre fe ne 
caua vno; in queda proporremo fia in equilibra nell ottano, cana 1. de 8. redi 7. par- 
tilo per vno fopra il badone nc viene 7. e coli farete fe (urte nelli -f- cioè trai a. di 7. ri- 
mane 5 . partilo per 1. ( denominatore de 4 - ) ne viene 1 -f- e tanti aiuti eleuara . Per 
complire alla ragione ptopodo la quale fi troua in la duodecima parce, trai vno de 
la. reda 1 1. partilo per vno (opra la verga oc viene 1 1. e tanti aiuti eleuara, e noi di- 
cefsinio che era l'aiuto de doi libre della piecra,dunquc li 1 1. fono ai. aggiorno a do. 
fanno 8 1. e tante libre eleuara il badone con le doi libre della pietra, e libre Sa.pcfa- 
ra la pietra grande. 


1 


< 



40 T T N bidone longo palmi i*. dVgual grolTezza pela libre li. ch'ogni 
V palmo pela vna libra,metto!o in equilibra inqucfto modo, lego vna Cor- 

da nel fegno del primo palmo, e l'appendo al chiodo,poi prendo vn pelo di pietra con 
l'vncino e lo appicco alia cima del badone, cioè in capo del primo palmo, e rrouoche 
fia in equilibra , dimandate il pefo della pietra . Conuieneconfiderare che il primo 
pa Imo lì campane con il fecondo, e non vi reda altro che to.palmóe pefano libre io. 
quello moltiplica via 11. che tutto il badone fa no. là mira c 60. pittilo per vno 
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che e della dall'uncino, ne viene fio.e tanto pela la pietra appiccata al battone, fc de- 
nari cinque bafloni.Ecfe li mettefle nclbelicodel fedo cleuara doi baffoni, c nel 
quarto eleuaravno, nel terzo mezo e nella meta nulla, perche ftarebbono inequili- 
bra, nel quinto cleuara vno e mero e coli di mano in mano hauerctcda vei le par te. 
Altro modo, e chiaro che la proportione della grauita della pietra, alla grauita della 
differenza che é tra la parre maggiore A C. alla parte minore C B. ( la qual differen- 
za Tara O A. ) Tara fi come tutta la longhezza della verga che panemo palmi to.e pe- 
la librerai doppio della longhazza della minor parte Cliché perellere2.il dop- 
pio Tara 4. per BD. dimodo che la grauita dellapictra,allagrauira della parte della 
verga D A. fara come la lunghezza di io. palmi, allalunghezza di B D. palmi 4. eia 
proportione di palmi 10. a palmi 4. al pelo di libre 40. fara come 40. 324. però mol- 
tiplica io.viaa4.fai4o. quello parti per 4. ne uiene do. e tante 1 ibre pefa la pietra 
che fufticne in equilibra la uerga . 



41 7 Na verga di egual grortezza longa ro. palmi pefa libre 40. m 1 'efiremica 

V di erta in ponto A. appendo vna pietradi pefo libre 80. dimando volen- 
dola appiccare con vna corda in che parte di erta ftara in equilibra . Poni la parte mi- 
nore 1. cola A C. la maggiore fara io. meno i.co&,diiplicaltparteminore fa 2. co. 
traila di tuttala verga la qualce 10. reità io.meno2.cofe,equeftofara la differenza 
tra la parte minore alla maggiore, e perche la verga pefa libre 40, & e longa pal- 
mi io. ch’il palmo pefa libre 4. moltiplica 4. via 10. meno 2. cofc ta 40. meno S.co- 
fe, e la proportione di io. palmi della verga, al doppio della minor parte, la qual e 2. 
eofe, fara fi come la granita della pietra chepefalibre 80. alla grauita della diffe- 
renza delle libre 40. meno 8. cofc, epe ria 20. del fettitno de Euclide la moltiplica- 
tione della prima io. palmi via la quarta che c 40. meno 8. cofe che fa 400. meno 8. 
colè, (ara eguale alla moltiplicationc della terza de libre 80. via la fecondaclie è 1 .co- 
te, che fa 1 60. cofc,dunque h alieremo 1 60. enfe cqualc a 400. meno 80. cofc reilora 
le parti c fequi il capitolo hauerai la cofa valere 1 f" c tanto fe douera fognare U mag 
gioì parte A C. della verga, la quale appicandola in quel ponto al chiodo Hata in 
cquilibra,con la parte minore B C. 8 -f . 



41 TX TmiJafe fufpcndcdofe vn legno in equilibrai eguale da capo i piede, ciò? 

U B G.longo 6. e lo appicco ad vna corda la qual (ia alquanto più longa di ef- 
fe, acciò faccia l’effctro che vederci la diuidoinmczoiii A.&m quel luògofappic- 
co a vn chiodo, & in erto appiccare vn filo con il piombo A £. dimando Intuendo ap- 
piccati dji peli l’vno maggior dcH’altro,vno in B. & l’altro in C. e il piombo cadi in 
r. verfo B. che differenza di pefo farà dall’vno all’altro ; dico che quanto più fc dùco. 
fU il pefo dal piombo dai ponto P. meta del legno , tanto più pefa il pelo attaccati 
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vo,t e pelata de punì pcfo maggiore del minore . fc (Tempio il legno e lungo 6. &- a | ca- 
po fi. c attaccatoli pelo maggiore, & al C. il minore c per quello fi eauuicmatoilfi- 

dZ’ll? & » *<**«• Cara la 

à forcai dall uoopefoai altro, oo* U doppio, a calche feil minore^ il maggiore 



4 J Vefte dimande gentil lettore li fanno per accommod afe li cali alla de.' 

moftratione acciò meglio li apprendono, ne mi par fuor de propoli» ha. 
nend rii mate l'annchi , viàrie ancor noi. la poficinn dira glie va condotto d ac. 
<5 >a ti quale empie vna fontana inquanto giorni, equandoe piena non entrandola 
p' ù acqua. : ihrand j la canuta da balla, feetucuarebbe io rodici giorni, vorrei fa. 
pere effcn do vacuata la frere^ mtttendoui l'acqua del c indulto, e fiutando la cane, 
ladi badato vn tempo , dmodo che di fopraentri e di Torto efebi, in quanto tempo 
farà piena. Trooa il denomnatorc a 4.8111. prore», Tara r^t *4 moltiplicate 00- " 
ce vnu v.a 1 i.fa 1 1. fcvno via 4. fa 4. trailo de ti. tella^.poi m implica le lettere 
di lòtto f vna con l’altra 4. vi* 1 1 . fa 44. paralo per 7. ne viene 6 + ir in tanti giorni 
farà piena ^Uproua, Poni chela fontana tenga io. barili, in giorni 6 -f rientrerà 
barin 1 1 4 poi vedi quanto accana il giorno, a volere vmhci giorni a votarla tuia, 
che per giorni 6 f-ie votarabirili 11 4- tratto de barili ji+che ve oc fono incuci 
itila ao, che e la lontana piena . 



44 \7 Na fontana hi tre cinole,p vna di effe «’impirebbe il battile in vn hora, p 
V la fecondo indoi per la tetaa in tre^ dimandafe tutte tre in quanto tempo 
rempirebbono.Poniii bacile tenga do. barrii, la prima io vn hora vi metterebbe 60. 
barin, la feconda jo- eia j.io.di modo che rat re tre in vna hora ve ne mccccrebbooo 
t »uf ditele ut vna hora fi mettono 1 lodo quanto tempo lene metteranno tfo.che è 

Aa rat». 
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v n b Jt i c pienp, opera Te impieri in -f-r de hot* con le tré cannelle butani) mete 
inficine Oucro trota vn numero che fi putta partire per i. a, 3. perii numero dd- 
Wv >re che ■ jcui w fari 6 il primo in 6. hore loempe 6 volte, il fecondo in dot bore 
i’empic j. volte, S; il terzo in hore l'empie »• volte aggionteinfieme fanno l l.C di- 
ra, le 1 1. volte feeinpiemó.hore.in quanto fe empiuta vi» volta, fe empirà in tV 
d hora coi» e detto di l'opra . 



V 

fe fola* 


Na fontana ha doi bacili 1 * uno Copra l'alrro , e ci alcuno ha tre cinole , cioè 

. . J » * I Il l! 


rre ch’empi no e rre ch« v<xiano,in qnefta propoftion«»»na de quelle di fo* 
>ta«ecnp irebbe il baccino di Torto in vn bora* là feconda in doi c la terza in 
t*e,'e,le tanoledai baccino di fott»,la prima da fcfola il voiarebbe in doi hore, la fe» 
emidi ut rre, lacerzain quattro ; ditnandafe aprendole tutte * vn trattoquellc che 
empiilo e qudhsehevoidtno in miancotempo «'inibirebbe il b iccinojdi forra . Ve 
opponetele aiim munero eh habbia le parte integre denominate da quelli numeri 
delie ho^c, cioè da do* da j. e 4. che fora 14. e r z. eptr manco intrico ponemo, 1 a. e 
li daremo il nome dettone e pere he la prima canola l'empie in vn hora dunque in ni 
horerempirètt, VoHe,qt»ella<Udoifel volte, e quella da tre, quattro volte lu ruma» 
tofjirno »». ficheto 1 > hot» l'emprtehbono tutte rre avvolte poi fognite per quel, 
ledi fotta, fèquante votee fi votarebbeno in d numero de 1». hore, dt quali quella 
de doi hore lo volta 6. quitta di tre volta 4,0 qnelladr 4. volta tre ■ aggfotpi tollerai 
fanno t j. arniche in 1 1. bure fe voi farebbe 1 j. tolte canai?- rii 2 a. reità 9. piene , 
«noi vorremmo una votra piena, però dirai fé p. fona empire ria 1 a, bore .quanto 
oorrebbe ad empire una uolca, opera uolercun hora & un terzo, &r in tanto tempo fa- 




per la feconda c-..„ - , r i- 

poi vedi quante Cene voida non in vija hora e va terzo, dicendo umilmente fem doi 
hore in primo voida vna piena, in vn hora & + ne voi tari -f la feconda 4 la terza vn 
terzo, aggiunte quelle parte infieme fanno 1 -3 e tante Tene voitaranno in vnhorae 
4- caualo di a -J- refta vna , che t! vna piena come proponefsimo . Ma auercice che 
il cafo non fi ponga all'impo Tubile, chefufTe meno l'intrara chel vfeita, non feempi- 
rebbonomai .enemeno fefuife eguale, e coli farete fe tufferò 7. 4. & piùbaccini 
l’vnofopra l'altro. 

46 \ 7 Na botte tiene do. barili, Urbi doi cauole equi pari, che durandone vna di 
V eflefevoitarcbbe mhorej -f «per 1 * fecondain ?■* dimandate ftunin- 
dolctutttdoii vntratto inguanto tempo II voitarebbe , e quanto vino^vfeirà ptr 
canola moltiplica 5 4 via ! 4 fa 17 -{-poi aggiongi 5 4 e j -ir Unno 8 — i-có que- 
llo parti 17 4 ne viene 1 ri t e tn-tantehore fori voida la botte > per lapcre il v„ 

no chevfctri perciafcunaianoialnpotretwfar davoi. Altro modo parti do. peri. 

4- ne vienili -i Se parti 60, per j- 4 - ne viene 1 8 7-* r aggiunte m iittne fanno : 9 n 

con qucftopsrti éo. ns viene »J-t 4-7 comedi fopra.. • 
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47 \ T*Na botte hi so. dighe, e tiene cinque barili, accade che in eda vene fono 
V doi guade e Io vorrei catu-c e fminnirla. dimandate di che tenuta corna* 
ra ; quadra 10.11400. eri fa 7*4. editai fc 400. mi dira ; . barili .chimi dira ja ). 
ve J tra 4 TVetintibirilircneralabarcedcdiciortodoghe. Altro modoe feruira 
perpoua, face propoli rione che le doghe fimo vn circolo, la quadratura del circolo 
de io. doghe fata ji t’t elaquadradraruradcllacircunfercuza de 1 8. doglie fara 
a? ri editai fcj 1 tt ni dira barili, che mi data 15-J-i-ne dira 4 Vr come 
detto per la tenuta de.la botte Et fe fi proponcfse vna botte hap5. doghe, e tiene 96. 
bariti.diinandafi; vna botte de >4 barili quante doghe hauera, quadra 96. fa pi iti. 
m duplicalo per 24. barili e l’aucniinento parti per p5. barili, ne verri 1704. la ra- 
dice e 48. e tante doghe hauera la botte che tiene 14. barili. 



48 T rNi botte piena de vino netto, della quale ne cauo doi barili, e la riempio 
V d'acqua, Se ad alcuni giorni ne cauo doi altri barili, e la riempio d'acqua , 
Se alquanti atcri giorni ne cauo d oi baril 1, e la riempio <f acqua, fatto quello cràuo la 
bottem:zoacqnaemezovino,dimindafequautocicnc labotre. In quella s'ha da 
confiderarechet a qua viene aJ edere fubdupla a tutto il vino, e va proportionaca, 
però per trouirelatenutadellaboctebifognatrouire doimezi proportiotuli in fra 
vnoedoi.cfi troni in q iella m odo, q udrà vna fa vno, moltiplicalo per doi fa doi, 
lara lice cubi fara il fecondo termine quadra i-fa4- molciplicaloper vno fa 4. la 
ri J'cccubifirail terzo termine, cuoi vorrefsimo Tulle doi, dirai fe 1. mi dira radi- 
ce cubi 4. mi dira 1 perii quarto ter, niaechemi dari 1. ve dira 4. più radice cuba 
16. per la tenuta della botte. 


4P T T Ma botte tiene barili dieci, ne vorrei ogni giorno cauire la decima parte di 

V quclcherimwe.dimandafeinq tanti giorni fe ne cau iranno cinque ba- 
rili. Per lug re la confu ione de rotti, pani la botte tenga barili looooaoa.cauane 
il dèci m 0, che e vn milione,rclla noueg'alcro giorno canine vn decimo che fono poo. 
tmlia e fcrualo con l’alrro, crederà perii terzo giorno orco milioni ecentomilia.di 
quello cauan; vn decim 0 che fono 8 ioooo. e teruilo.poi per il quarto giorno che fo- 
no fette milioni c ip 10 >0. cau me vn decim 0, che fono 7 1900 o.rcfla 65 6 1 000. c per 
il quinto giorno catane vn decimo che fono 656101. reitera per il fello giorno 
5 540900. del qu il prendi vn deci m 1 che fono 591001. e quello lumina con tutti li 
n meri che rraelli , fanno 46855 00. fino cinque. milioni che Iona la meta, ne manca 
j 14530. St (è li craefle il decimi del tettisi > gioii 0 farebbe 5 {1450. aggiunto con 
4685190. farebbe 5 117040. che e più li cinque milioni, si 70 40. pero dirai fe vn 
giorno m lira 5} 1450. che pa-cemi dira devng- orno, per 514500. opera ve dira 

rr di giorno, 8t in fei giorni -J -ì -7 i -5 ìt fi cauaraono cinque barili . 

50 T T Na botte tiene barili dieci e mezzo. Sei vnacanolachefturandolacauain 

V vn bara vn barile quando e piena, dipoi che è vfeiro il primo, per cauarn: 
il fecondo voi d li h ore, per catare il terzo ne voi j . e coll di min 1 in mino fino voidi, 
dimodo fccenelTe vndici barili, vorrebbe l'ultimo per canario vndici ore, dimando 
in quanto tempo fa-a voidi detta botte - Quella e regola di Fra Luci tacciata da Ni- 
colò Tartaglia con dir che fiafalza, eia rifnuem quello modo, prendi la meta de 1 1. 
chefequitaapprellba 1 o -J- e 5 -j quello aggiorno a 55. (che fino l'unita da uno fi- 
noa io ) fa 60 -J-e in tante bore conclude fi vacue detta botte.In quello lui ha il tor- 
to Se coli in molti altri cali con i quali va tacciando il Frate & altri Auttori, trattando 
difconciamente i letterati con parole che non fe conuengonoa fcrirtonj mordendoli 
di errore 8t emoruzzi,& ancorché vn Auttore iticorrefle in le fue opcrem qual che er- 
rore,fi deùe per il fuccelforc emendare cortefeméte e con modeltia,e dire il fuo parere 
Tenia ofledere altrui. Ma fe quefli tali m raderò cò dritto occhio le larghe de fcrittori 
materne d'un F. L, il qual con tanta fatiga ridufle c ordinò in nu. e linee qfta feienz* 
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già per allhoraquafifmarrita mercé dell’ Eccellentia di quel benigno amitor dì vjr. 
luon Guido Vbaldo Duca di Vrbmo il qua! fluori, e ftainpò l’opera a futfpefee di 
ogni altra commodità, non direbbono quel che dicono che ancorché li leggeflcro in 
quel volume diece errori non farebbe marauiglia. perche dio! te volte per la quantità 
qd>fficulri,deca(ìlitrafcorronoe lafciano imperfetti, etaluolta guverrà feordato 
emendarlo, per edere quella faenza latigolàc fallidtofa, e raro con vaicnt homini 
ficonferifce,perlapenunadiprofcflbri,chclcioccofarebbe vn fenttore a mettere 
vnapofitionfalfa, òche non la iutendelfc.hauendo ferirti dell'altri piò altamente Ho 
ra intendete la rilblutione del Tartaglia il qual dice fé vn barile volc vndici fiore , 
mezzo barile ne vole 5 4 c già e noto per la poli rione della regola, che viene in viri, 
mo voi più tempo cauarfì . Et per quello Ira Luca la giudica più focalmente, il qua- 
le vole clic lì prenda la meri di lo-ftiT aggiontoui il primo termine che e vno lo. 
pra io {-fa 1 1 4 - moltiplica per 5 -jr la óo-f& in tante hore dice che Tara voita det- 
ta botte, a talché il primo mero barile vole ad vfcirehorc 5 {- e l'altro mezo 5 -f-che 
per clTcre vltimo vole più tempo, e Nicolo non vi fa difhculta dal primo mezo barile 
afaltro mezo perche dice che mezo barile voleore 5 4 «io* 60 4 in tutto, e F.L. dice 
che vole 60 -{- perche il fecondo mezzo barile voi più tempo ad vlcire, Si taccia il 
Fratedel errore uotiin molti altri cali chenon lòto fon boni, ma ve nc fono anco di 
quelli cheli auttori non l'anno ferirci, come in f Arifmccica di ludouico Pico lì può 
vedere. 




ji \7 Na botte i quattro canole ordinate tutte per diretto, dalla prima fino al 
V rognone e 4 della tenuta,dallafccódaallap(imae 4 dalla terza alla fé- 

.ronda c -fé il redo é dada quarta alla terza . La prima canola voida la parte fupren a 
'n vn hora,la feconda in doi la terza in tre, cioè quello che c tra la feconda alla terza , 
•aquarta voltati relloin quatto bore, dimandale eltendo piena, & aprendole tutte a 
vn tratto in quanto tempo fc euacuarà. Prima vi oponetc per la tenuta a vn numtro 
che habbia4 sr flati 60. la cagione dice la parte fupremae f e he fono 20. barili, 
la feconda e -f che fono 15. la terza il quinto ch’e 12. il redo della botte farà 1 j. per 
la quarta canola. In quede e altre limili bifogna fare la ragione vna per ima delle ca- 
nole, la prima in vn bora fa io. barili, la feconda in vnhora 7 4 la terza 4. la quarta 
3 4- fummate quede parti tanno 34 4 e tanti barili voitarannom vn bora tutti quac 
troenoi vorcftimofol n zo.barih per la prima parte,però dirai fc 34 4 vote vn hura, 
che vorrà ao. vorrà -rW dhora.Dopoi vedetele tre altre canole in quanto tempo 
voitanoli ij. barili, attefb che la puma canola non aiuta per elTcre vora la parie fu- 
periorc.e fapetc che la feconda voita per hora 74 la terza 4 - & la quarta ; 4 funi- 
mate inficine fanno i$4 e tei barili voi tain vn hora,e noi roieftimo 1 5. barili, npe 
ra vorrà 1 T Vdt bora poi fare il medefmo per la terza parte chenon l’aiuta altro che 
doi canole, vorrà vnhora e 4 f t per la quarta canola bifogna vedere il tempo eh: 
da fé fola fe voira, attedi che dali'altre non hàniluno aiuto, che farà in 4.horr,born\ii 
fummaterhore della pnn .i canola che fono ttV della fecóda t la terza 1 4 f 
e la quarta 4. faranno 7 vV * in tante horc fe vottarà la detta botte . 

ji \ 7 Na botte tiene otto barili, Si hi de diametro la radice de 7400. c vr.’altra 

V botte bidè diametro la radice cuba de 529078. della mcdefma lunghez- 
za, dimandafe quanti barili tenera. Cuba 3400. fa rad. cuba di cenlo 59304000000. 
quadra 529678. fa 280558783684. e quello fari rad ce cuba di cenlo, poi dite fe ra- 
dice cuba di cenfo 39304000000. mi darà barili otto, che mi darà radice cuba di 
cenfo 1805 58783684. reduci prima à rad. cuba li cenfi di otto barili, fanno 262144. 
quello moltiplica con 2805 5878 3 684,e l’aucmmento par. i per jP304oooooo.lara- 
dice cuba di ccnfi di quelche ne verrà fari la tenuta della botte. 

53 T T Na botte hi de diametro del tondo 9. il rognone t i.eladiftanzadelli fon 

V di 1 2. vorrei farne vn'altra m la medefma proportione e tenga doi volte 
<4 de più, dimandafe le milure (intendendo in tutte le ragioni antedette, che le bot- 
ti liano tonde Sr eguali. )Cubaciafcuna di dette mifure, il 9. fa 719. lo 1 1. fa 1331. 
cu. fa i;a8, moltiplica 719. per a f fa 1934. & 1331. pera ffa 35494 e coli 

1728. 


die 


Q^V I N T O. i9 7 

1718. per i-f t'a 4608. elaraJcecjbidicu'cjoodi detti numeri faranno li mifure 
della botte, e teneri dui volte doi cerai più della primainla medefma propoctione. 

j 4 X T 'l arbore dritto in vn piano alto braccie 60. vno Io taglia , e per ogni colpo 
V che da piega l'arbore verta U terra vn braccio, dunauJj/c in quanti colpi 
ctdera a terra jin quella & altre fimili « a da incendere la terra in piano ortogonal- 
mnteeconlarborc,eii cadimento 111 forma circulare,ecaderi in vnquartodi etreun 
ferenza, ci altezza dell'albore, e la meta del diametro, tuttoe 120. aqueftotroua la 
circuiifertnaa lira 777 •} prendine per Ali. 094-} emana colpi fari l’arbo - 
ita terra. 



ff T/N arborecantovnfiumealtobraccie^o. il fiumee largo jo. il vento il 
V rompettein tal luogo, chela ama cadde g'iaffa nella prona del fiume , e 
non fi Ip'cca dii tronco, dim» idafein eh; parte l’arbore fi rompetre. Quadra l'arbo- 
re fa 2700. qjaJrail fiume fa 900. trailo de 25 00. reità iSo >. quello parti per il dop- 
pio dtlfa'tezza dell arbrrechee 100. ne viene iS.Sc tanto Cara alto il tronco fino do- 
ue ironpttte, cioè A Gii retto fino a jo.chee 7 t.far» A 8 Oueroaggiongi la qua- 
drtturadeli'arb oro 1700. conlaquidraturadelliuir: epoo. fa 7400. pittilo perii 
dop? o ielf arbore che e roo.n: viene 74. che dine mia prima ne viene il trono in 
pedi, in queflane viene la cimi, che e rotta . La prona lata il triangolo orrogonio 
A BC.ch: AC.e 1S.CB.70: che “ara A B. quadra A C. eC B. c li lor quadrati aq* 
gionreinfieme fanno 1 176 la rad cec 74. per A B come fu propoflo. Per Algebra, 
poni il p :zzo rote 1 i.co.quclche rolla fari to.meno l.co.molr.50. meno r.co.infefa 
a 7 00. mono 100. co. e quello Tara eguale al quadrato del pezzo rotto, cioè della ipotu 
imita che ponefiii.co.il fuo quadrato è r.ccn.raguagl'a,e reflorale parti, ne venera 
3400. egualea 100. cole parti il num.no perle co.ne verrà 74. & tanto tara il pezzo, il 
retto fino a 50. che e iS. tara quel che rimane in piedi, comedi Copra fa couclufo. "■ 

jS C Onodoi arbori vno alt» 40. el'alrroij.difiante tradì loro i>.accade,il ven- 
^ torompecteilmiggioremtal parte. chelacima di elfo fipofa giulló fbpra 
lacimid;! mnore, e non li (picca altrimentedil tronco, dimandale in che parte fi 
rompette. Prima vedi la differenza tra f vno arbore a l’altro e 1.7. , uadralofa 217. 
qui ira la diftanzafa 144. traila de 2 25. refia 8 1 .partila per il doppio de 1 5. ne viene 
3 tV aggionto a l'altezza dii arbore minore 2;. fa 27 & cin tal parte lì rom- 
pette l'arbore. Quella <f limila all’ antedetta leujndo l'aiborc minore dal mag- 
iore , il redo viene ad efferf eguale. Ma in quella bilògna auueriirc che fe l'uno 
elliarborifade 25. e l'altro 70. eia diftauza ra. quella regola fallirebbe , perche 
ogni vòlta che la diflanzale pià della differenza dell’ arbori , non ve riclceraatte- 
focinqqedtlladiffcrcnza dall'arbore nonarriua alla cima del minore per effe re di- 
ttante dodici ma bifogna fi rompa pili Cotto dell'altezza del minore, il maggiore, 
e fi fara io qoeftomodo,qu*dra la differenza tra l' vno arbore al'alcro fa 25 quid a 
ladifianzafa 144. e perche di Copra dicefiimo fi doueffe cauare 144. del quadrato 
della differenza dcll’arbori che 15. & in quella non fi può cauare, e voi cauate 25- di 
*44. retta 1 19. duplicala differenza tra l’uno arbore a l'altro fa 10. con quello parti 
119. ne viene 11 tV edoucdifoptl habbiamo aggiorno quelloptoduttnaliVLore 
minor e,c fi lacca perche la di decenza dell'altezza dell'atbori,cra più delia dilla nia di 
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efsi, c peròhabbiamo detto che quella regola in quella pofìtione non riufcireb- 
be dimodo douein quella habbiamo aggiorno all’arbore minore, inqueftabifogna 
leu’are 1 1 t v de 15 . che retta lì r's e >n tal luogo fi romperle l'arbore maggiore, 
cioè A B. 1 1 i‘r & A C . 16 T*y dell'arbore minore retta 1 1 e hauerai il triart- 
coloortógomo ch'il cadetto e 11 & la bafa u.troua AS. quadra 11 X V e u.e 
li quadrati aggionti infieme, e dalla (umma prefo Gradicene verrà 1 6 W per A C. 




borofecadeil pendicolo difeofto al piede dell'arbore 8. dimandare quanta fané me 
tauolto in mano . Quella fi hi da confiderare in piano come habbiamo detto , c l'ar- 
bore ftiaortogonalmente con la terra, e non confiderarlo in qualche balzo , attefo (è 
tiraperforzadimano,maintenderloper!aqualiradclcafo,e per quello diremo fia 
vn'ortogonio ch'U cadetto A B. e 3 o, AC. 50. e B C. fara 40. e perche fi promoue la 
rima fia inclinata tanto.ch'il cadetto cada appretto al piede 8. in quella proponemo 
vn’altro triangolo ch'il latoBD. e 30. BC.40.eBE-8.il cadetto D E. fara radice 
8 j6. per eflere ortogonio & E C. 3 squadralo fa 1014. a quello aggiongi lapofl'anza 
del cadetto radice 8 36. fara 1860. la radice Tarala funeCD. il i retto fino a 50. fara 
quella lì rauolfein mano. Et fe dicefle vn arbore e alto 40. lego in la cima di elfo vna 
funelonga 50. poilofo tagliare, e quando penfo fia tagliato, fenza difcollarmi tiro 
quanto pollo la fané, e la rauolgo in mano, e trouodetto rauolgimenco io. dimando 
piombando la cima quanto cadera difeofto al piede il pendicolo, voi hauete il cadet- 
to 40. la dipendenza che e la fune 5 o. trouali la bafa B C.fara 30.Sc haucreroo il trian 
eoìoortooonio 40. 30. 50. c per che fi rauolge 1 o. in mano, il lato A C. riman era 40. 
& haueremo l'altro triangolo equidneio li iati fono 40. ciafcuno la bafa 30. il cadet- 
to cadera in la mi» della bafa che e 1 $ . e tanto cadera il piombo difeofto dal pie del- 
l’arbore. 




rft TTN arbore alto 10. fermo in terraumperò ila declinato tanto, che liueUan- 
‘ V dofi la cima C. cade il pendicelo m E. e ttouo C E. ti. facto queft^ aizo 
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tantoché per retta linea, doue ftaua prima la cima, e doue bora fi trona e 6 . BC. di- 
ma ndafe quanto cadera la prrpendiculare B P. lontano al piede I. Bifogna confide, 
rare che quella pohciooe viene a caufare vn circolo ch'il diametro c ^ cioè il dop • 
pio de 20.cheel-.irb.ire, fc meirodefcriueremo vn quadrilatero ch'vn lamfiaC I ' 


fioue 20 .cneeurbire,& melTodefcnueremo va quadrilatero ch'vn lato fu C L. 
.midrTr tr f - CC0 ,C ’ H - P°} troua Ci C. lato del quadrilatero inqueftomodo. 
quadra io. I C. fa 400. reità 2 5 5 . la radice e 1 6. per I E. duplicalo fa 3 2 . e canto fari 

h e ^ r,mwteHLh ° r *l» n «e BN ' cofil quadrala fa t. cenfo, quadra BC. 6. 
fa i 6 . tranne 1. cenfo BN.reftari 36. meno 1. cenfo, la radice vniuerfale di 36. mc- 
” 1. cenfo fari NC. poi moltiplica CN. che i radice vniuerfale 36. meno 1. cenfo, 
con (, N.qual lari 31. meno radice vniuerfale 36 meno i.cenfo,in quello modo qua- 
ora prima ? ». fa 1014. moltiplicalo per radice vniuerfale 36. meno ..cenfo farara- 

dice vniuerfale 36864. meno 1 014. cento» molti plica radtee 1 'J. _ 

cento in fe medeùmo , fa meno $ 6. meno r . cenfo , aegionto al fopradctc< 

fa radice vniuerfale $6864 meno irr - - 

vna corda del circolo A F. cioè la cordai G C diuiTa m 
Ir per la j 4 del terzo d Euclide tanto fa il produtto <- . , 

N B. moltiplica B N. qual proponemo i . cofa, con N ft eie e 24. più <, 
cofepiu 1. cenfo eguale i radice vniuerfale 3*864. meno 102 j. cenfi 


vniuerfale 36. meno 1. 
. - r ._-I„to numero 

meno 102 i. ccnlì meno 3 6. meno i. cenfo, e quello lari 
i-r'o ■ *• unto N. e l’altra corda c B 8. 

NG. 1nNC.qu.1ncd NP.in 
■ - ■ vcj fo,; fari 24. 

r ° . . "t — ' — — — *» «iiviiv twiui m£no ;6. me- 

no 1 . ce 1» ragguaglia te correda 2 4 colè piti 3 6. eguale a radice vniuerfale ;6864. 
meno 1 02 4. cetili, quadra 23. c-dè più j«. fa japtf. numeri più 376 centi più 1718. 
cole eguale a 36864. meno •0 24r»gqua ! ;lia le cofe faranno 35568 num-ri eguali i 
. 600. cento più 728. cofe , reduci ogni codia 1. cenfo, (bramo 22 1% V numeri 
«gualiai. cento oiù 1 -j 4 cole, foqni il cip roto di cenfi ecolàegualea numero tro- 
uera< «fiere la p erpendicolare radice ai ,• ,V;-più 1 1 -f|-. Wot la (fidanza I. * 
M. quadra w. da 4oo.tranne il quadrato di B (fradice a a -5-^- V V più 1 1 -? * la t*. 
dice del redo far» la diffama da 1 . a M. * 

-ni.-- . fi* .1 • -• ' beat , • 1 

19 \7 N arbore GB. atro 40. la larghezza della firada BC. e 5. alla quale e uo 
V ' -**' 0 & e m tal modo limato, che rompendoli l'arbore in A-che A B.e io. 

tc A G 30. auanao dell'albore e cadette abba(To,im però non li itaccò del tronco , e la 
pontaG. tocca la terra in vna profonditi in ponto D. e cadi per linea rete* AG D. 
dimandafe la linea B D. Quadra 10. A B. fa 100. e B C. fa 25. aggionte infiemefan- 
no 1 15 . per ! 1 quadrato A C. & li come e A D.i A C. coli c E O. a B C. ( perche. E fi 
pone ad angolo retto con BO.)ciof il quadrato della linea E D.al quadrato de 15. 
Etlaproportionedel quadrato di A f>. 30. che c 9. 10. a 115. A C. recatola in minor 
numero, Tara come 36 a 5. e coli Tara il quadrato della linea ED. a 2 5. cioè fari co- 
me il quadrato della linea ED. a 3 6. come e 25. a v c perche 5. c la quinta parte de 
■35. dunque 3 6.fari il quieto del quadrato della buca E D.però moltiplica 36. per 5 . 
fa 180. per il quadrato di ED. il qual cauaro del quadrato della linea A D. 900.r0 

flayao. per1lquad1atoAE.eUradicediaflo.lauED.elarad1ced17ao.AE.eBB. 

radice 700. meno 10. 


Natone alta ro. vorrei difendo 4. alla bafa appoggiare vnafcala, diman- 
do quanto fari lunga amò amue allalummita della Torre. Quadra la fca 
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la fa oo, e la didatti* fa i S. aggiorno indente fa ufi. laradice fari lungi la (cala, fa 
fedicrifc la ficai* longa it. l'altezza della torre io. quanto (tari difendo al piede, 
quadra ìa. fa 144. e io. fa loo.trallode 1 44. reità 44 laradice (tara difcollo il pie- 
de della fcala,al piede della torre . 



di TSatofTealtaio.elarcalaalta io. ladifeoftodal piede tanto , eheaggion» 
V to il difcendereche fa la fcala dalla cima, e lo difeoftamento dal piede, fan 
noS.d mandale il calo,equel che fi difeoftz dii piede. Poni il calo della fcala A O. a» 
cofa.d )'ique C 8. fari 8. meno t . cofa,quadralo fa 64 pili 1. cento meno 1 6. cote, poi 
moltiplicalo meno i.eofa in (è, cioè DB. fa 100 più 1. cenfo meno »o. iofe, fum. 
filato con 6 +. più i.eenfomeno \6. cofefa 164. più j.cenfi meno j 6. eguali al qua- 
drato di 10. della fcalaCD. 100. ragguaglia le parti, reitera £4. più a. centi eguali a 
36. cofe reduci ogni cofa a 1. cento, ne verri 31. più 1. eguale a <8. cote, dimezzale 
ente fono 9. quadrale fanno 8 1. lemne il nuirero 4 a. reità 49. dimodo che y. meno 
radice .j. vaitela cofa , che fu a.e quello e il calo della (cala «oc A D. tratto di 8. re. 
ftaó.perCB. 


61 T TNafcalaegnaleamaTorredenonfochealtezza, la difeofto dal piede tan- 
V todeHatorre. che ed. e dalla cima dfeende a. dimandafe l'altezza della 
corTe.cdeUafcala.poniUfcaJaieofa.ceinrofarilatorredeua 1. della torre, rimane 
1. cofa meno » cioè D B. quadra D B. 1 . coti meno z. fa 1. cenfo più 4. meno 4. co- 
{e^juadra d difeoftamento del la fcala BC. fa j6. aggiongi quelli produrti inficme, 
tanno 1. cenfo più un meno 4. cofe eguali al quadrato della fcala che è 
l, confo, ragualia le parti, reiteri 4 cofe, eguali a 40. parti 
li numeri per le cofe, ne verrà dieci 
e tanto fu l’alrezza della 
loia, e della 
_»tre. _ _ 

A 


s 



6} TT Na fcala alta i — — ■ 

V «alo che fece dilla 
quanto difccfc , e quanto la difeoftaT. p e 
cofa, e B C. 4. più i . cofa, per fapere D B 
1. cofa, fara 100. meno ir i_^, " 
fu più 8. cole più tó.aggiongilo' 
meno 1 a. conseguali a 100. oua 


^• eguale a vna torrefa difcoftodal piede tantoché tratto il 
" J cima, dal di feofta mento della bafa rimane 4. dimando 
• Pani il calo A D. 1. cofa B D. fara io. meno 1. 
. I cBC. moltiplica D B. in fe, cioè io. meno 
^ VI1 «nfo quadra B C. cioè q.piu t. cofa, fa i.cen- 
"~' 1 a t.cenfoe 100. meno 20. cofc, fanno i.cenfi e 1 16. 
- y. “-%• quadrato di C D. ragguaelialeparte,refteraz,cenfipiù 

16. numeri eguali a 11. cofc, «ducilo a .. cenfo f£a7. cenfopiù 8. egualea 6. cife, 
dimeza le colc,c quadrale fanno 9. leuaneil numero , refta vno.tratto di j. dirneza- 
mentodcllccofcreftaa, etantofiiil caloAD. - - 


aggiouto a 4. fa 6. per BC. 


64 ~\7 Na fcaladenon foche altezza appoggiata a vna torre de limile altezza , la 
V difcoftodal piede tantoché quel chedifciende,equel chela difeofto dal 
piede, aggiorno infìcmc fanno 8. e moltiplicato quel che il capo vien giù, conildi- 
feoftamento dal piede della fcala alla torre.fanno 1 1, dimandafe l’altezza. Primafa- 
tedoi parte di 8. che moltiplicata luna via l'altra faccia 1 2. prendi la meta de 8. e 4. 
quadrala fa 16. tranne 1 a. rimane 4. la radice e a. tratta di 4. rimane a. che vna par- 
te fara a. aggiorno a. a 4, fa 6. per l’altra parte. La cognitione della fcala fe hauera 
coli, poni la fcala difeofto al piede 6. il calo a. opera ne verrà pcrl’altezza io. e coli la 
torre. 


Na fcalaalta dieci appopgiataa vna torre de limile altezza , la qual di- 
feofto anco, che la cima cala vn terzo di quello la difeoftai dal pie- 

fi b de. Di* 
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de. Dimandafe quanto la difcoltai . Poni A D. vna cofa B C. tre cofe, e fe A D. e 
vna co fa DB. fari io.menovna cofae BC.trecofe, cnoi vorrefsimo DC. mol- 
tiplica io. meno i.cofa in feda too.e i. cenfo meno io. cofe, poi moltiplica B C. m 

fe fa 9. ccnli,aggiootoa 100. c vn cento meno 20. colè , fanno ioo.c io. ccnlì meno 
so. cofe.equctloe eguale al quadrato di A C. cioè a 100. ragguaglia le parte, haue- 

rai.che io. centi fono eguali ì io. cofe, e la cofa vale i. e tanto fu AD. che difcefcal 
balfo,e B C . 6 . dìfcoftamcnto della fcala al piede della torte . 



fi T?Gl’è vna Icala d’eguale altezza alla torre, e ladifcotlodal pidetanto, eh il 
Jt_j calo che viene in giù , tratto da quell» che dal piede della torre fe d. fcolta» 
rimane 4.emolciplicacoquello cheti difeofta condii calo della cima fa 1 1. diman- 
dafe l’altezza della torre, Trouadoi numeri che l'uuotiapiù dell’altro 4. e moltipli- 
ca tol’vno via l'altro faccia li. opera vno farà ó. c l'altro a. la torre per la do. di quo- 
fto fari io. 




<58 C On due torri la maggiore non fi & quanto e alta, U minore c 5 la diflanza tra 
C> di' loro ,0. in el ponto C.hò metta la vituale.e paffa per ,1 ponto E. della ro - 
te minore , e tira in la cima della maggiore nel ponto D. & C B. e 1 o. dimandai I al- 
tezza della maggiore. Moltiplica 5. vi* jo.fa 1 5 «.partilo per io.ne viene 1 5 .aggion- 
to con la torre minore fa 10. e tanto tara alta la torre maggiore . . ' 
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49 rOn due torri in vn piano dittante l’vna 3 l'altra tjo la maggiore e alt* roo. 

v 3 la minore 70. po'» era l’uria e l'altra vn fegno in B. il quaì’e tanto verfo la 
torre maggiore che tirando due linee A B. e B C. fo to eguali , dimandali quanto e il 
lignoS di taitei difcheduu* torre . Quadra la maggiore fa loooo.elaminore 
4900. trailo della maggiore retta j 100. parelio per il d oppio della dittanti ielle tor- 
re chee 500. ne viene 1 7. quello aggion o alla miti deijo. fa 91 e tan • e dalla toc» 
re minore al fegno B. poi cauate <7.de7j. retta <8. e ranco e dalla maggiorea B. 
Altro modo quadracela minore fa 4900. quadrate la dittanza fa 11 J 03 fuurnatc 
infieme fanno 17400. quadrate la maggiore fa ioo». trailo de 17400. retta 1 7400*. 
paratelo per il doppio della dittanza ch e 700. ne vieae 58. e unto e decotto la tor- 
re maggiore al fegno B. il retto fino a tjo.cheepz. Tara dal B. alla minore. Altro 
modo traete il quadrato dettatone minore, dalquadrato della maggmre. cioè 4900. 
de 1 00 x>. retta 1 100. quadrate 1 50. dittanza fa 11500. ag'ionto a 5 <oo fa i^x>. 
paratelo perii d>p nodelli dittanza chee 700. ne viene 9 1. c canto lira dal B alla 
torre minore, & il retto ch'c 58. fàra da B. alla torre maggiore Alerò m >d > q aadra- 
te la dittanza t jo.faai;oo.aggiongete le due altezze delle corri infieme, ino. e 70, 
fanno 170. moltiplicalo per la differenza dellealtezze delle to-n ch'e 70 fa 5 100. ag- 
gionro con a 1500. fa 176)0. partitelo per il d >ppio della di danza delie torri, 700. ne 
viene oa. cuneo e dittante la torre minore al fegno B. Se vo ete che venghi la diftan- 
aa della torre maggiore, quadrate la dittanza fa zajo.aggiongece le due torri infic- 
ine, fanno 170. moltiplicalo via la differenza dell’altezza delle corri 70.faj100.trae- 
telo de ai joo. retta 17400. paracelo per il doppio della dittanza 300. ne viene 58. 
per la dittanza della corre maggiore al ponto fi, 



70 Q Ondue torri in vn piano vna aitalo, e l’altra 70. dittanti ir. vorrei arare 
J doicorde dalle cime di e(Te,in la bafa dell’una e dell'altra dimando in tede - 
candofc in ponto E. che Tara EMnquetta pofitionc ficaufanodoi triangoli fimili 
in propor rione cioè BF E. & C A B.c tanto fara a moltiplicare B F. per 70. quanto 
A F.perao. però fate doi parte de 1 j . chnna moltiplica per 10. e l’altra per 70. fac- 
ciano l'vna quanto I altra,aggiongì io. e 70. fa jo.moltiplica 70. via 1 j. £1450. par- 
tilo per 5 o.ne viene 9 per vnaparte, l’altra farà <S. dunque A F.e 9 A B F.6. l’crfapc- 
tt E F. fe ve ricordare c detto che ul parte è E F. di AB. qual c EF. di AG. però fa 
tanto F B.in A C .quanto E F.in A fi. eia moltip. di fi F. in C A .fanno 1 80. cine 6. via 

Bb 1 70. par- 


■"1 ■ 

,f 


,.V 


’!•» ’ 
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*0. partilo per A B. 15. ne viene 1 2. per il cadetto F E. Potrebbe!! farecofi aneonfc 
fe 1 5 ■ diftanza mi dara A D. 15. che mi data F B, <s. ve dara io. per ED. tratto di at. 
reila 1 5 & hauerai il triangolo A E. 1 5. A F. 9 e per edere ortogonio quadra 1 5 .fa 
»a ! . e 9. fa 8 1. tratto de 1 1; . retta 1 44. la radice e 1 a. per il cadetto E F. Altro moda 
fc 1 $. diftanza nu dai» ao. d'altezza che mi dara j. re dara iz. come detto . 



ir Q Ono due torri in »n piano dittante tra di loro So. la maggiore c alta 40. la 
minore non fi fa, tiro due linee dalle cime in le loro bafe, come vedi , es in- 


férfecanomponWE-gt 11 cadettocafle nel ponto F ettouoFB. 10.S: A F.40 diman- 
dare l'altezza della torre minore, e quanto e il cadetto E F. fate coi! feB A. óo.mi da- 
rà A C.40. che mi dara FB. io. ve dara 13 4 - per il cadetto F.F. poi per l'a'tezza dtl- 
la ttfrrcriiinore, dirai fe 60. A B. mi dara 30. che mi dara 1 3 + ve dara io. e tanto e 
dita la torre ni twre, onero fe 40 diftanza A F. mi dira 1} -r cadetto E F. che mi da- 
ra 00. A B. re d ara 10. per la torre minore 



Sa P Ono due torri in rn piano vnaalta 30. e l'altra ao. dittante 1 1 . dimandai: ri. 

J r andò due linee dalle cime in le loro bafe,in cheparrea’iterlicaranno in po- 
to E. tate de ir. die parti come detto in la pufata, vna Tara 0. A P. A l'altra 6 - per 
F B. 8t 6F- é 1 a haueremo il triangolo E B F. che E F. e 1 1. F B. 6. troua E B. quadra 
EF StFB.e aggion'C inneme.fanno 180. la rad'ce fata E B. fe voi F C. quadra C A. 
jo.fajoo.8t A B. fa aar-aggionteinfiemefa 1 1 15. la radice Tara C B. dal qual trat- 
to E «.reitera per E C .radice 1 1 13 .meno radice 180. fe voi A E. tiene il me lefm o or- 
dine,fara 1 j. 8t A D a j. E D. io. 



Sj C On due-torri in vn piano di non foc^e altezza d flauti Funai ‘iitr.i.So. Ir- 
gomambeduelcciraedae corde, t le tiro m le bafe Tuba in filtra.' s'mter 

fccano 
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lècinom ponto E.c trouo che E F.e i j J- e cade il pendicolo difendo alla torre mag- 
giD^e 43. e io. alla minore dimandale l'altezza delle corri, moltiplica do. via ij 4 
E F. u Si», partilo per vna delle didanze io. ne viene 40. pet l'altezza della torte 
maggi orc,part| 800. per 40. ne viene 10. per la torre minore . 

® 4 C 9 , n c *° 1 t ° rr .‘ '7 v ? P' ano * , ' c <l ual > dando attaccate due corde, in le cime, e li 
1 c ;r J , n ° a P**“ e 1 una dell altra, e doue a'incrociano.e cade il pcndirolo,eal- 
to t ? -rei altezza duna torre e 40. dimandare l'altezza dell'altra. Foni che dette 
torri u-a. 10 dittanti quanto vi piace ponemo 60. moltiplica per ij 4 fa 800. parti- 
lo per 40 al rezza d'vna torre, ne viene 10. e tante cader à il piombo E. di colto alla 
tu, rei.'.co e n:ta,e 4 o. alla torre clicponemo 40. Etditefe4o. didillanza mi darà 40. 
a altezza, che mi data 10. e tanto fari alta la torre che non li (ape, benchequeda te- 
gola e a.bitraria , a fir venire la torre piùaltaòpiù bada fecondo la diftanzachcpo- 

nefeiri unii 'i “ * 


S 6 "TX Ve torri fino dittanti 14. tiro dalle cime diede, due fune nelle loro baie, e 
s'imerfecano in ponto Bemifuro A E. tj. eBE. 1;. dimando l'altezza 
della nrre.Qoedafifoluerì perii triangolo E B A. che li lati fono ij.elf. Ubali 
14. il cad uto tF. fari 1*. AF. 9. F B 5 . hora riuoltamo la figura, editeevn’altezza 
A B. 14. Tal tra G E.p- che è eguale con AF. dimandate per edere didante l’una a 
l’altra ii.EF e parimente G A. Sturando vna linea dal ponto C. in B chcplfripcr 
il ponto E. d ine andari a ferire nel ponto C. moltipl ica 9 G E. via ti.GA, 
diftanza fa 108. poi vedi eh: differenza etra runa e l'altra altezza, cioè 
tra 14. B A. a9- GB. fari?, con quello parti 108. ne viene 11 4 per 
GC. al quale aggiorno G A, tifa jj 4 per [altezza delU rot- 
te maggiore, e per U minate moltiplica j.FB. via 11. fa 
60. partilo rcr9. differenza dell'altezza, ne viene 
ó + aggiótoi u fa 18 per la torre minore. 

Onero te 9. A F. mi dari 1». che mi dati 
14 AB.vcdari t8-fp la torre minóre, 
per Umaggiore dice fe t. 
mi datiti, 
che Ini 

dari 14* v e diri 

j|4-per 
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77 Q Ono due torri io vn piano vna alra ?o. e filtra 40. dittami »o. lego vna cor. 

3 da in le loro cime loogait. e vinfilzn vnpef) il quale dfcende al baffo, di- 
mandoqaamo (e ftrmiri Hifcofto a l'uria e i l'altra rorre. equantefarà il cadrcco E 
H Poni dal piombo del petti fino alponmF.perdritniraequidiftinte 1 cofadieGF. 
fari 1 o. meno 1 . cola, bora noi hauemodoi triangoli ortogonij Iccond > la linea G F. 
tirata dalla drittata del pelò, la quale e medefmamente io quanto D E li quali trian- 
goli vno e A G fi. el’altmC F E. d'angoli loroG.St F.ciafcuno e retto. Hora ne 
imaginaremo vna equidittanrea'la baia B. tirata da! ponto A. fino allo laroC 0 . e 
far à ancor lei eguale , Se equidittante a G F. drittura del pelò dali'una terrea 
l'altra, e li caufariil triangolo orrogonio A LC. che l'angolo L. e retro , e per noa 
confondere la linea A L non fe tira la linea. Se il ponto F.. Ilari nel medefmo luogo 
dittante da L. t. cofa, fi come dal F. prrò dirai le io. A L. di ba fa mi darà a;, cioè 
A C E cheelafune,chemidarài.cofadibafa EF.gt haueremocheeeofì A t.aGE. 
come C E. aP F. e coli fari A G. a G E. come C F. a F fi. dunque diremo fé lo.mi da- 
ti af.chcmidarj t.cofa,vedarà i ■* eofe, e tanto fariC E.el’auanzofinoa 15. che 
C 15 meno 1 -ì cote farà A E. quadra C E. fa t r^i confi ,di quello caua tl quadra. 
toFE. chee 1. cenfb.refta r*; ceofi, la radice faraCF. cioè -4 cofe. Poi moltiplica 
G E. in fe,cioè ao meno t. colà fa 100. meno 40. cofe. pii) t.cenfo, e quello caua d i 
quadrato A E, cioè de 6 » 5. più 17 \ cenfi meno 6; -J cofe.rcffari a 1 j.più t V cen. 
menon + cofe la radice farà AG. cioè 15. meno - 4 - cofe e peròfeaggiongi io. che 
éi'altezaa puld’una torre che l'altra. Copra A G. della rorre minore fura 15. meno 
4 eofe e farà «gualca CF. della torre maggiore, cioè a 4 cofe. Et fe dell'ima e l’aW 
tra parte fi leua ma quantità eguale , cioè da A B. fi le uaG B. e da C D. lì leua 

F D.che fono eguali.ti rimanenti faranno AG.&C 1 . ineguali, e però ag. 
giógi 10. l'opra AG.che e l'altezza più l’una dell’altra noe Copra q, 
meno 4 colè, farà ai. meno 4 - eofeegnalià 4 - cofeCF. Ccqui 
Vcquatione,la cofa vaierà lé-f e tanto Cara dittante 
il piombo della torre maggiore C O. 

Cloe F E. e dal piombo 
alla torre minore 
j 4 EG. 

Per 

diuidere la corda fate de a; . due tal parti 
Che tanto fia f una moltiplicata per 
j -J- quanto l'altra per 1 6 + 

, haucraì A E.4 4 - & EC. 
so 4 A fi E. 17-4 

perche AG, e 

a-i. 

.••• 

" ' Sono 
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78 ^ Obo tre torri in vn piano vna alta 70. 1'altra 40. e l’altra 30. dittante in que- 
J fto modo FD. io. BD50.&F B. 60. dimandate attaccando in le loro cime 
tre func.d’egnalc lunghezza,» che parte nel eetrcno,oucro piazza (ari il centro di ef- 
fe torri . Douetc eonfiderare che tal centro cadera fiiora del triangolo D F B. per et 
fere am pi igonio, e pervenite alla cognidoac della ragione, profupponemo doi torri 
in vn piano, vnaalta 30.C l'altra 40. dittante tradi loro 50. e tirando doi fune egua- 
li in che parte della diftanza 5 o. fa» il centro tra fona e l'altra torre nclpontol-per • 

U64.BL. Tara 1 8. e D JL 3 1. Et coli farete potinone per faine doi torri 70. e 40. di- 
ttanti 60. troucrai FG.i 4 -eG B. 5 7 -j- 8c il firailc farete per le torri 70.070. cro- 
llandoli il fuo ponto ; hormaittouace il cadetto del triangolo F D B. cadente fopra la 
baia F B. <So. cadera inH. dittante da F. 1 a -} tranne F G. 1 retta 1 o. il cadetto D 
H. fara radice 143 -i- quadra la torre phl propinqua al ponto G che e la torre al ca 70., 
fa 49 °°- e quadra FG. a -|- fa 6 aggionto ìnlìeme fa 4906 -4 per la linea G E. poi 
quadrala linea CD.fapoo.equadra la differenza tra il ponto G. a H. 10. fa 100. ag- 
giontoaswo.fa 1000. traiquetto numero della torre maggiore, retta 3906 ■* ancor > 

confiderafequeftoreftoemaggiorcalquadratodelcadettoHD. del triangolo FD > - 

B.cioddci43’4 all’hora il pontoM. della cougnuntione delle ere corde, che fanno 

centroallaterracaderafuordeltriangolo. Eeleil quadrato del cadetto fara mag- ‘.V 

giore.il ponto M.cadera détto del triangolo bora trai 143-»- de 3906 -4 retta 3661. 

■ì partilo perii doppio del cadetto, doe per radice 97 5 .rcducédo prima a rad. 4661. 

4- che fara radice 1 341 3905 ir e quetto parti per 975 . ne verrà 1 3757 -{-f-r la ra - 
dice fara la diftanza daG.a M. Se voi fapcre quanto e da F. a M. aggiungi ilquadra- 
tpFG.d-| coni37j7-ì-{-rfa 13764 n la radice fera F M.Efcvoi EM. 
fumma il quadrato di E F. con F M. fara 18664 la radice 

(ara la linea E M. e parimente faranno d'ana diftan U 

zaC M. c A M. e cofi feguircte 
falere limili . 
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•J9 /"V Vando il centro del pootoM.cadera dentro il triangolo come pereffem- 
pio la ragion di fra Luca.il qual pone D F. i } • D B. 15. &F B. 14. l’alccz- 
11EF. 14 -J- DC. ra 4 - & AB. 1 3 -dì- Se il ponto delle due linee eguali, molte dalle 
torti E A. Tara il ponto G. cioè FG. 6. &G B. 8. e il cadetto che cade dall’angolo D. 
in la baia F B. e il ponto H. che F H e 5. GH. i.&D H. cadetto 1 1. in quella quadra 
la torre 1 j 4 - fa 181 £- quadra BG. 8. Ù64. aggiontoinfieme fanno 146-r quadra 
la torre C D. 1 i-~h 156 ir aggiontoui il quadrato della differenza tra GH.che e i.fa 
157-4 tratto di 146 4- rimane 8?. epoche 891 non e maggiore ma minore del qua- 
drato del cadetto H D. 144. per qutito il ponto M. carierà dentro del triangolo per 
effere Oftrgonio, contrario a l ampligoruo, però parti 81. per n. ne viene 7 A tral- 
lodeDH ri. cadetto, reila 4 70 diuidiloper meta ne viene 2 fi per G M . & in tal 
• ponto carieranno dette linee. FerfapereM A. diftanza delle torri al ponto M. di le- 
gnato, fate cofi .quadra M G.a-i^ia j ■—f V squadra GB. 8. fa 64. aggtontoa 
5 ttt V fa 69 ~i * ?°1 per il lato MB. quadra AB. 1 j - 4 - fa 18 a -ir aggiunto con 69. 
rVi M A.fa 15 1 -J-f ■} larad.cefaralunga cialcuua corda tirata dalla liimmita 
delle coma vn ponto hflocommunemcnte . 



So VeCto di M>fèr Rinaldo de Gaabari* da Tagliacotto, e fua rclòlutior.e. 

Sono quattro citta dittate tri di loro in quella forma d- proportionc.cioe 
la proportionc della diftanza da Leone a Anignone, a quella d'Auignonc aMarliiia c 
comedoi a vno, e la proportionc della diftanza da Orangcs a Marfilia, a quella Ji 
Marfilia ad A uignone e come 7 .a a.elaproportionedella diftanza da Leone ad auì- 
gnoncjaquclladc Orango a Leone , e come 7. ai. e la proportionc della didatta 

d'Aui- 
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d'Àuignone à Marfilia à quella di Oranges a<i Auignone è come p. i 4- e la 
moltitudine della metà della diftanza di Lione con Auignone, con la metà 
della diftanza di Lione ad Oranget , quello produtto con vn terzo della di- 
ftanza de Auignone ad Oranges, & tal prodotto poi moltiplicato con vn fe- 
do della diftanza di Auignone à Marfilia, e tutto quello agiunto con il qua- 
trato della diftanza di Marfilia ad Oranges è equale à miglia ijij 185. di- 
mandate quante miglia è lontana l’vna Città i l’altra. Poni da Marfilia 
ad Auignone fia 1 . co. da Auignone à Lione farà ». co. e tra marfilia ad O- 
rangens 1 -l.co. dunque tra Oranges à Lione farà i-f . co. e tra Oranges ad 
Auignone Vdi co* moltiplicato la miità di Lione in Auignone ch'è 1. co. 
con la meta di Oranges à Lione, ch’è -|..fa -j-.cen. moltiplicato con 4.. della 
diftanza di Auignone ad Oranges ch’è j-^-.co.fa -f-j-. ai cubo, quello mol- 
tiplica con -il. co. della diftanza di Auignoneà Marfilia fi cen. di 

cen.quefto giunto con il quatrato della diftanza di Oranges à Marfila, ch’è 
» a.. cen. fard p v i-— . cen. di een.equale à 193 18J. riduci ogni cofa ad Vin- 
cenzo di cen.farà j4«^-cen.p 1. cen, een.equale à 4«94J93J-difuezza li len- 
ii ne verà 173-*-. quartati fanno 7473 J-H- agiungilo alnu. 4«94J9JJ* farà 
47oi8eS8-t-j .la pi. è 68 j 7. traiene »73+- di mezzamento di cenai , reflarà 
s j8 j-f-.la l$i. farà la diftanza trà Auignone à Marfilia , Se cofi feguirctc per 
{'altre di ftanze delle Città, & non folo ti potrai feruirc di quella ragione in 
tal cafo , ma in molti Miri la potrai applicare , perche tutte le cole non li 
pofibno fcriuere. 


IL FINE DEL QUINTO LIBRO. >. 
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fjf /^wS|a nellilnlirumenti Mathemariri militari, intorno al pugnare 
|| & «spugnare » e delle ordinanze de fol dari , mi à mollo ad ap- 

EV plicarut alquanto l'intelletto, e trattarne alcune cofe brcuc- 

mente di quanto tocca ila confìderarione Mathematica, !a- 
Sciando il redo a V S. la quale coli della fetenza come della ef* 
pericola eh tal proteftione e ftata Tempre ornatiftima e per fooftudio, & perhauer 
nauti) per Maedro l’Eccellentia del gran latino Orlino dell' Amcntana volito Pa- 
dre, General di Santa Chiefa e di Gandia,& huomo chepermolci fecoli non ha hau- 
te pari nella profe&ion dell’armi; doue hi dimodramtKl continuo la grandezza e 
viuacità del Tuo di ui ni fórno ingegno , pofeia che non fu non lóto grande olTeruacore 
delle Mathematiche difdpline, ma hebbe gran gi uditi» nelle forrilicationi epugna- 
tioni, Batterie, e fare Arteglierie,8r indorare e lauorar di fna mano qua) lì voglia for- 
ted’arme, nel che e (lato ammirato da più gran profeflbri dell'età li», c per l'a!tre 
foe infinite qualità che foeliono có marauigl ta adornare i gran Capitani tfEferciti. 

Et perche tra faine cote accedane nelleiTcrci tiodella guerra e di fapere Ie'diftan- 
ze de luoghi,come fono di Baluardi per batterle ò minarle , alli quali non lì potè ac- 
codare per mi furarli; Caper l'al terze di Torri , larghezze di fiumate per farai ponti, le 
profonditi de Valli, elcnationi di tiri d'Artegliarie; Pigliare in difegno le piante del— 
]eCitcà,e Fortezze, tanto dentro come di foori,e moltealtre cofe, come diflintamcn- 
te fi trattarando ; e in qnefto e ncceflarìo oltre fapere le regole , haneie l’indrumenri 
atti, con li quali «'hanno da fare fopcrationc, e fi come l'ingegni dell'huomini fono 
vani, coli fono varij l’inflrumenti à fodifsationc di quello che l'opera, e per quello 
mi e parlò porle in dileguo , acciò quello che più fadttfàrà a l’operante fe ne babbtaà 
feruirc, che al line tutte faranno vn efieno,e perche la fqnadrae il primo inftrumen- 
topcr&bricarii,cotninciarea»cooii modo di farla, e come lì cono foie fi e giuda . 

Cc a Tutti 




I 



• *“T* Viti Pinttrum enti, tinto di liucHire ,eome di cono fiere le didime, deueno 
X elTered: metallo, ò di dprelTo che non fi torcano, efita, modi grandezza Se 
grefkzzaaggeuole e comodi a portare. Moiri fi feruono della {quadra , (unendo- 
ci vn quarto di tondo attaccato come fi vede BC.ouerovn quadro DE-dipartito liti 
ti in dodici parti, la metà detta A F. e ombra. Media l'alrro EH. verri, e la retta O F. 
come fi vede & nell’angolo A. di ciafcuno di efri inftruméti fi attacca vn filo con il pen 
dicolo, per vedere fe in che parte cadere (ari anco di molto giouamento fare doi ca- 
naletti ad vfanza de mire nel manico della {quadra AB. acciò per efii pofsiate pii! 
giallamente drizzar l’occhio nelle eofe lontane, & effondo l'inftrumcnto vn poco 
grandetto fari bene che ciafcuna parte la diuideifouo in i a. minuti perche verri piò 
l’opera rione e gmfli ; E fe alla {quadra farete vn lato piti long berrò come vedete, fcr- 
uerà a pigliare l’clcuarioni delti tiri del artegliarìe mettendo il lato maggiore dentro 
la bocca perche aiutar! a mantenere l'inllrumento dinanzi, & anco gioua per tener- 
lo in mano per pigliar le diftanze de luoghi, ve hò defogliato dell’altrc forti , delti in- 
ftrumenti, e fecondo quel che più *e aggradar! ve ne pofsiate feruire, alcuni ne hò 
dioifoinn parte, altri in 6o.& altri in minuti e fc bene non li hòdifegnaci nelle fi- 
gure fi e lafdato, perche nell! intagli di legno, non fi polfono defenuere li numeri, fe- 
condo quelli cheli fanno in rame, come il quadrante geometrico .fognato !. la frali 
al ti me tra L. il radio latino femplice G. e l’altro redotto in doi quadri , con li fuoi fc • 
gni, vi è l'altro inftrmucnto B.a modo di compaffoil qual concilo fi può pigliar li: 
dittante, feruiri per {quadra per compa{To,liuello c pigliar per le dittarne, vi e l'inftri i 
mento qnal fonie a pigliare, le piantedclle muraglie dentro e fora fecondo a fuo ino. 
go ve fe ne dar! la regola il baculo di lacobbo M. il lineilo ad acqua C. & a vento D 
quello di D. fenica l’artiglìero, ma molto più N. al’arteglicro perche può pigliar» 
con etto ad vn vn tratto le dittante, per direcco, eper crauerfo, eia eleuatione & In 
molti altri modi d'inftromtnti che per breuit! fi lafdaoo.pcr l’intrico detti difegni u 
farli in legno. - . 
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j TN pid modi fi può far la fquadra.il primo e canaria del rondo, diuidendolo in 
1 quattro difegnarla, come farebbe nel quarto del condo-A B C. e li potrà fa- 
re ancora nel mezzo tondo DB E. come vedi , confognare 'I pontoB in quella parte 
che vi piace,e poi tirare la linea D B. e B E. e farti fatta la (quadraci ulta, fi t però vo- 
lendo conofcere fola fquadra ch'operate e giufta; tira vna linea retta dal piede Jcl'a 
(quadra D. a l'altro piede fi. e diuidi la diftanza O E. in metà in fi. e fopra quello po- 
ni vn pie del compatto, 8 t apritelo tanto ch’arriuein Q. & E. cpoi lo g:ra a torno , e 
sii compatta toccari giufto li tre ponti DB E. la (quadra farà giuda ,_malc B. anno- 
io della (quadra reiteri dentro 6 fora fati falza Se può fare ani ora tiiàdo la linea A B. 
tcon l'apertura del comparto la qual fu più della metà di detta linea, ò tutta, e vn pie 
poni nel ponto A. e con l'altro fogna vna parte del circolo in C.& l'altra in D. e coli 
farete reponendn la gamba inB.e con l'ifieffa apertura interfeca Inette doi partirei 
circoloC rx e dalle dette interfecature tirala linea, l'una nell'altra, cioò da C. in D. 
che formarano vna croce della quale ciafcun quarto fori vna fquadra giuda , 



’J 


4 A f-tro modo, tira la linea retta A B C. per il piede della fquadra , e poi tira vn 
a Itraad angolo retto G B, che lì a vnpoco più lunga della fquadra e doi vol- 
te dei itmicircoloche fari E B C. poi ponete il pie del comparto in G. e con l'iftcffa 
apertura, fognate in D. che farà D C. quanto BC. e con una (lai* tira_yna linea retra 
daC.inD.tantosùch'arriuiaF.laqual fia altro tanto di DC. nel qual luogo fate 
vn fogno, poi ticalalineaGB. che tocchi li ponti F E B. dico che F B.forà angolo ret- 
to con B C. e fopra di erto formarai la fquadra . Altro modo per la feconda figura, ti- 
ra la linea AB dopoi aprite il comparto quali vn terzo di detta linea, c con erto forma 
il triangolo A D C. equilatero , & nel angolo D. gira il circolo con riderti apertura , 

r i tira la linea C D. del triangolo per diretto in ponto E, che tocchi il circolo, erta 
tiralalinea in A. 


Di im - 
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T Vtti i ftrumenti tanto da liuellare, quanto da conofcere le diftanze,de- 
uono effer di metallo, ò di cipreffo che non fi torcano,e fi fanno di grof 
fezza.e grandezza che fiano manegeuoli , e commodi al porcare . Molti fo- 
no che foto in tutti le loro occorenze di mifure fi feruono foto della fqua- 
traudendoci vn quarto di tondo attaccato còme vedi B. C. ouero vn qua* 
tro dritto fegnata, e dipartita in dodici, e piti partila miti di detto quarto 
tondo è nominaco ombra retta, l'altra verfa, è la meri giudo ombra mediai 
& infangalo A. di ciafcuna di effi fi attacca al filo con il pendi cu lo per ve- 
dere in cne parte cade , vfanofi ancora che nel lato A. B, fi fanno doi cana- 
letti doi dita Ioghi l’vno.l’vno in piede, e l’altro in capo, che feruono per doi 
mire ad vfanza di quelli di feoppetti , e fiano l’rna , come l'altra acciò per 
effe fi pona la mira doue s'hà da agiuflarc , & «(Tendo l’inflrumento vn poco 
grandetto potrete rediuidere ciafcuna parte in dodici parte, ò minu- 
ti che voi li dimandati, acciò l'opcratione fu più Tattilmen- 
te fatta, c fc la fquatra farà vn manico vn poco più 
longhetto dell’altro , feruirà ancora per 
prendere le eleuationi del arti- 
gliane , mettendo il 

. 1 , . più grande 

■ > , . .. .1 den- 
tro la bocca del pezzo , perche aiu tardai - f. 

mantenere in parte il quatrante de- 
nanti , & anco gioua per tener- 
lo in mano in vedere le* 
diftanze de luo- 
ghi. 




Digitized by Google 


SESTO. ti 7 

braccia Altea in piedi nel ponto A. a piombo, diuidendolain feiò più parte eguale, 
poi poni l'angolo della iqua Iraapp.ccaroallaitaia, che fari C.&aggmfta il brac- 
cio della (qua ira CL). in li. poi lenza mouer la (quadra, veA fe l'altro braccio A ella 
C E. fe tn c.ie parte da i n F. l'arco quello , ut quella proportionc che fari la Itaia A- 
C, alla parte A F, quella medcfma lari dalla linea A B. alla quantica della Itaia. 
comclcla itaia fufle 6. palmi, & A F. 1. e perche 6 . i i. e proporr ione triplicata, co* 
A alia ftaùidoe l8.palmi;Pcr numeri dirai fe a. palmi F A.tmdi- 
ra 6 . A C, che mi darà A C, 6 , ve darà 1 8. per la Aitatila A B, 



8 V °! er,Jo .P erv n* I w»'nodo pigliar la d/ftmzada A. inB. Ponete ma bac- 
r ,rT, J , , amp ' eJl «' 9 u * | laalceaza che vi piace in ponto A. diretta alla torre 
B. efeMndoIa lontananza A AB.nepianrarete vn'alcrain E. ad angolo retto, co- 
mefe I occhio gmdica.Te A B.jo. canne, noi nedifeoftate da A. in E. tre, eh 'è ladeci- 
ma parte; poi piantate vn'altra bacchettalo C. difendo ad A 4. òcinque canne, e 
ltiano a drittura ACB.Sc anco diretto i C. ne piancace m'altra in D. ad angolo ree. 
Po, operandoui la fquadra, e la ponete tanto lontano che radi per linea retta E DB. 
Fatcoqued 1 milurate E A. minutamente, ediremi j<5. palmiC D. jo. & A C. 40. 
trai jo.di j6 refta6 moltiplica j<S. via4o.erauenimcnto parti per 6 . ne verri 140. 
e canto fara A B. che per edere AC. 40. palmi, la diftanza A B. (àrannopalmi 140. 



5 T 5 altro modo (ì può troni' la didanzi A B. Poni il quadrante diuiQim So. 
r ^ 1 ^ a *in' e ^ anpoloB.e tir ate 1 angolo retto B F A.poimifura 25-bracciao più 
fecondo la Aftanza che fari AB che quanto più campo pigliate , purché non ha 
piu del (patio A B. verri più giudo, 8t ancorché più filile fi porri fare, ma fa. 
ri m eglio a non (lontanarli tanto, accommodandoui in loco piano più che potete, Se 
il quaAaote lo potrete per voftro commodo fopra , vn banchettoòaltro fecondo la 

D d comma- 
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comtnodirà ch'haucrece , acciò ponendo la mira non politela tefta in terra hormal 
poncn >o B E. 2 5 .che c il luogo doue fé a da poner la mira e pone ee il q uadrame in pia 
na terra adrizaando 1 laro F O. con B. e contate tanti ponti Copra il laro F D.fia quan 
te Cono le braccia che vi Hate diicottati,cpcr edere a e . tanti ponti contate da D in 
E. dopuirifi>uatdi da E. in A. e vedi perche ponto palla dal laroC D. in quello direa 
mo palei per l’angolo C.8t perche noi hanemo che E D. e 15. e il laroC L> e (So. che 
per edere B B. 25. b accia. Cara medefmameme B A tfo.br accia . Ma Ce la linea E A. 
paffaffe per il latoC D. voi contare quanti ponti fono e cante braccia faranno BA. Et 
icpalVara Copra l’angolo C. inponto H. vedetequanti t onti lonoHC. li quali pon- 
cmo ; . tratte de 2 5. reità 20. e dirai Ce 20. mi darà 60. C O. che mi darà 25. E B. ve 
darò 7?. e tante braccia fari B A. Ecquando non hauerai il quadrante, prendete vna 
tauola defegnando vnquadro dentro vn condo, e gli lati li partirete per quella qua- 
ntica che ve lira più còmodo, acciò quelle parti minute le compartano con le canne 
ò braccia della diltanza che Ce dimanda. Quello modo di allontanale dalla prima 
po ttont.cioi dal ponto B. adangolo retto con E. e più (icuroe giuilo , perche nelle 
dillanzc lontane 1 occhio non può coli puucalmente giudicare , e l'mllrumento non 
fi può pattar , tantogrande che fupplifca ai bilogno. 



1® C* potrà pigliare la diflanza per qbeft’altro modo da A. iB. mitro l’altezza 
ìJ B E Cerna altro inftrumento, ma Colo con due ade, le quali porrete dritte 
in piede tramite alla torre , vna ne porrai n(l luogo doue comincia la didanza, 
A C. e l’altra in D. H.difcodo l'unaal’alrra canne tre incirca, A diano l’un a c Cai - 
trai piombo, imperò la prima LA. fiatante atra quanto arriua daterra a l'occhio 
vodm, c la fecondi DH. vn poco più alta , imperò fate vn Ccgno in C. che tanto fia 
alto H C quanto I. A. poi ponete Cocchio in L. e mirate donde paffa la vifualc L F 
E. coti LG B. Cerna mouerui di teda, e fate fegnare donde pafia la vi/ualeF. & G.e 
po’ non mouetlci vi attaccarete vn poco di cera anzi potrete fegnare detta afta D H. 

parteminute, .cioè in palmi St onde. Fatto quello vedete quante volte ilfpario 
<h Cg. entra nella terza C H. la quale come babbiamodettoe eguale con LA. al- 
tezzt del voftro occhio fino a rena come per effempio, diremo lo Cpatio di C G. entri 
dita volte in lo (patio di CH dunque la diftama di A B. farà dieci volte, qnantoe 
dii fegno A. ad H. che dicefaimo canne tre, perquefto A B. farà canne 70. Et acciò 
me glios’intenda fe OC. che fon j. parte, óoncic, &CH. 70. partì jo. per 7. ne vie. 
ne 10. edece voltefan ladiftanza AB.di A H. & CeCH furie 4. A C H. 7o.parti 
30. per 4. ne viene 7 * c fette volte c mczafaràA B. de A H. A volendo con quella 
poficionc Capere l’altezza della torre E B. vedere quante volte il fpatio di F ('.entra 
in C H. ri quale porremo 6 . volte, & 6. volte farà più aitala torre della diftanza A H. 
«»me per effempioCF.ee. (5 H. io. pani lo.ptre, ne viene 6. c tanto volte? più 
•ita la torre della diitanza H A. 
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" noif fi mi ^J5 4re I? < ^^ 4nz * va poto, fino il piede d una torre alla qua- 

p» afopoai .«««1. c,™. 

o,opiu vicino del ponto dtfegnaco non importa, ma reruiccueddUcom'norfin 
poi lcuate St aggiongecequel tanto ch’hauerete prefo- v poli , rh - 
teqjuardl il ponto A^ al b! e vedi fe perche pon^p^'jy^ ^*ato D*E^*rém j^aifé 
per I angolo D poi mira feniani utaf 1 mllrurnenw per decco pJVo * d ' £bJkC 
c ved. fé in che parte pafTa per O È! in F. e notaquinto e A D * p ,nc *“ C ‘ 
ftaietta nella quale liano regnate giudo li ponti del quadrantt^haner^o u’ilòan* 
colo A D F. fatto quello In proporlo, ,ur.,r™ l'.i hl0erem " ,1 . tr ““- 


golo A O F. fatto quello lo Koporaooatai con rattezza d:ùrtom *r^ ^h?22" 

(1C Ur. Ic.cin nmnrtrfion.p~-iM r ... ? 


A p , a «.ir) iA m n-,L„nr , . 1IinurT| cn, ponemoD F. it. 

AF. I». 8 1 AD to. e perche D F. 1 5 . e m proporr ione con l'altezza della torre e la 

torre e alta jo. canne , donqueogm ponto delquadrantc da doi carne , a talche A F. 
pereto .8. fara ,6. canne,» AD.,, per Papere A H. ne di quanto éfl “detto A. 
foprala bafa DF.equello mifura,e quanu ponti faranno dellirtefri che diuifo il qua- 
drante, tante doi canne fara A H.diilanradal quadrantealla torre n-r i 
Ma le la vifuatc palfalfe foprarangob D.cioc per il latoG D.non li póttebbe forc^ebì 
fognaria difcoftarfc pid adietro oalzare piu l'mUrumento, acciò pafii perii lato D F 
Et il medefmo fuccederebbe repaffalTcp il lato di fatto LE. Et quid, ,~:r nn mod, ’ 
poteaevedere.abafaC.dal luogo A. mettetela mira dai Ut^q^Se G L 
che pafii per I angolo D. e vadi nella tornita della torre in B. e fegna douc noni li 
mira in A. poi conta jo. parte ch'c alta la torre m l„ r, l- „ “ C P™‘ ** 


mira in À. poi conta ,o.partc ch'c aiuta correm loto D E. che to D^horm'ai 
redi quan tc parti di q uettc fono da A F. & quel tanto Parala diftanza A C '. e fimìl- 


mcnce farete per Papere A B. 



S I_ potrà mi furare Foltezza d'una Torre con vn fpecthfo pedo in terra , 
u> piano difcoftaodolo tanto dalla torre , fino che fi redara apparire 
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U cima di cita in detto fpeechio , e difcoftandoni poi tanto a dietro al fpecchio per ti- 
nca retta con la torre t che con la villa vediate la cima della torre, in lo fpecchio, fat- 
to quello dal ponto E. che il voftro occhio, fate cadere vn piombo a veliti piedi, che 
fari ED.c mifurate quanto e dall'occhio fino in terra, il qual pontino 6 . e dal D.al 
fpccchioC. 5. poi mifura quanto e dal fpecchio a! pie del la torre , diremo 20. «dite 
fe5.DC. mediai 6. d'artezzaDE.chemi darà zo.vedara 24. &. tanto fata alta la 
torre B A. 


■ 


ij /'■"v Vando volerti mifurare vn’al terza d'urta torre, ferir* andatili fólb.eftia in 
pianojin molti modi fi può farc,come farebbe con l'ombra del Sole ; pi- 
gliano vna munra alta tre braccia.drùzandolain piede à piombo , A in loco piano.e 
vedere quanta ombra farri il Soie con detta Hai a, ponemo dia 4. braccia, c in quel- 
lo inflante mifural’ ombra, della torre,la qual diremo zo. braccia , edite fe 4. braccia 
d'ombra da 4. di altezza, che darà io. opera vedaci r 5.81 tante braccia fari alta la 
torre.Pofti fare con vna fquadra, che tanto fia longa vna gamba come l'altra, e po- 
rteria tanto difcoilo dal pie della torre,fino che la gamba, die giace, e quella in piede, 
ponendoti! la mira feopra giuda la ruminiti della torre; e per e (fere la fquadra egua- 
le, 8r allineilo polla, fara tanto il fpatio della fquadra, al piede della corrcquanto c al- 
ta la torre . Et fe falle più longa vna gamba deU’altra, la dipartirete in parte minu- 
te, e direte fe tanti ponti della parte che giace, re da tanti ponti d'altezza che Ila 
in piedi, quanto vedara ladiftanza dalla fquadra al pie della torre, mìfurandola pri- 
ma. Potrafsì lare ancora ponendo dn tra in piede vna mifura alta j. braccia, e voi col • 
carni diflefo in cetra, e farui portare la canna adierro ò innante . Fino che t'aggiuiK, 
che l'occhio voftro vedala cima della ftaia, e della torre, epoi mifurate quanto e dal- 
l'occhio voftro fino al piede della ftaia, il qual (Johemo 4. e anco mifurate quanto e 
dall'occhio al piede della torre, il qual diremo jo.e dite le 4/mi darri -.di altezza che 
mi dara f o.ve dara 1 z 3- e tante braccia fara alta la torte. Si può tare con il quadrala 
te, mifurando prima la diftanzadoue ponete l'inftrumento fino al piede della torre , 
la qual ponemo a 40. e il quadrante ftia in piano & al hucUo.e quadra per l’angolo A. 
donde palfala vifuale per il lato D E. che li veda per liuta retta il ponto B. dalla tor- 
re, ponemo pafsi nel ponto F. & E F. fia 40. e per edere dinilò il quadrante in tìo.par- 
ti vedi che parta e 40. di do. fono -f e tal parte Tara l'altezza della torre della diltan- 
za , e per elfere 140. lif. fono 160. e tanto fara alta la torre, ouero moltiplica 40. via 
140.1'auenimentp parti per 60. ne verrà 160. per l'altezza della torre. Ma le lz ti- 
biale pafialTe fqpra del lato G D. nclli 40. ponti, operate al tiucrlo, moltiplicando la 
diftanza A C. 2qp. via do. lato del l'inftruinento , l'auenimento parti per 40. ne ver. 
ra jdo. e tanto lira atta la torte C B. perche quante volte la vifualepalTafopra il lato 
G D. e fegno che la torre e più alta de la diftanzadoue vi fiate porto conrinftrcimu- 
to A C. ma quando paflà per D E. tara più baffala corre de la diflanza, e fcpaisaùe 
per l’angolo D. fara eguale là diftanza a l'altezza. Se voi la linea A lì. quadra AC. 
140. c l'altezza B C.ch quadrati aggiootc inficine, e della lummaprefalà udite, fata 
la linea AB, i 
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* 4 P ® n ( I uefto «odo fi patri fapere l'alrma d una torre per doi pofirionj 

doue «de ■wf/ r, ?**. W ^* Ce '* mlr * dcl qMdranre da D A. in Re poi vedete 
Donro f L n B dlCO OA 5' 11 ' qulle ,n ' ^ ueft * Pacione diremo cada nel laroC D. nel 
ve . an „, “f| 0n T 3<, ^‘^ Utewd f ev “’^ m P snd ' C0lodlO in H. onero 
Der d laro * io* r ‘r“ t * ? P ' ede e ll flte vn re S no * fltto poni la mir» 

itala HM-1* r ir ^ ^ j^odo che e dittante la proporcione di H t. all'altem della 

a H coli fora in la diftanza GL. all altezza FG. cioè come ED.i AD.Inuo- 
Lj, .- Mao * tn:5!ti P licl| operle «.parti del quadrante la toS.par- 
iev, f e _ ,8 - e j snKC » naef * rd *‘«l*» r reFG. Et quando il pendi- 
la la rnirl dou:Al * D - »" L. e quel tanto fari US. 

a f”?* de , * torre • Ma fe per la feconda palinone cadera nel laro 8 C. nel fe- 
i a ■ j !* 1 me “ • e neceflario operaie al contrario della primi che cadera nel 
3 D C*cioé pigiate la mira da A D. in M. come habbiamo fatto nell'altrae mi- 
luraee VI G. la qual ponemo jfi. moltiplicalo per «.meta dd laro B C. doue cade il 
pendicolo,fa»i6. partilo per «.(lato del quadrante) ne verrà 1 8 . e tanto Tara al- 
ta la torre j dimodo chein quella il partitore e t e. Iato del quadrante , &in al tra e fi. 
meta de Iato doue cade il pendicolo dimodo la polmone che C fi» vicino la torre, il 
peudicolo cade nel iato O C. c quando eiontanaxide nel lato C B. 



‘5 V 0 len * mif <«K «> »>««« apparente, FG. con il Radio Larmomuelto in- 
V . «rumcntoquantunque fulFe ftato rfato dalli antichi, nondimtnonel ge- 
nerale ne era perfol vfo. Et per che dalla felici fiima memoria dell' Eceellentia del 
ignor Latino Orfino,homo di ral professione a niun’altro fecondo l'innento di nouo 
ggiongendocj moire colè del fuo, e lo ridurti a tale -che duro finche vilfe nellecofe 
Militare, Allrologiche,e Cofmografc , de quali aafei$pcif*in», fempre di q uèfto in. 

llrumento 
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vi in (lampi vii libro Copra tal materia del detto Auttore,detto Radio Latino, nò mi 
prolungato in tutte le fue operationi ch'irvquellofeinfcgnano, mafoloinqualchs 
luogo per dimoftrare l'eccellenza di qucfto inftrumento,il quale nel Capere le dittati— 
zc,altezze,e profondità e pigliar vna pianta in difogno, dopili atto e commodo, di 
quanti altri inftrumcnti s'ufano, L'indrumentoc fatto di cinque pezzi, li do. A C. & 
A C. fono dette le gambe , B £. &C fc. le braccia, e DE. il manico, le gambe Cono piti 
longhcdellc braccia, e li pezzi Cono giudi in lunghezza, rra di loro chioda teinCicu e in 
B CE. con vn pironcinoilqual tiene vniti li pezzi, e nel ponto A. ve vna con iterala 
quale li tiene vniti inficme.gli fa caulinare lue giu aprendolo e ferrandolo ni tuorae 
centro a voftro modo quando biCognara biforcarlo, ó ridurlo in quadrilatero ò acu- 
irlo, fi potrà far dell'operante a Cua polla . Qucfto inftrumcnto acciò fiagtulto& 
commodo a portare, vole edere di metallo, e metterlo in vn fodero ad vfanza di pu- 
gnale, cornei' Autor vfaua , la grandezza la riferuo a veltro beneplacito, ben verole 
braccia non vorrebbono edere meno di vn palmo di lungnczza > eie gambe tanto 
lunghe che tirando lacorritora A che A E.fuffe palmi dote mezzo, & mezode piu per 
il manico, m tutto B E. j.palmi,e fare vnpiròciqo nella corritora acciò nò habbiada 
mouerfe le gambe dcll'inllrumento, efegnateilmanicogambeebiaccia, in ponti , 
e quanto più faranno, fpcfti , più verrragiufta l'operatione, diuidcndo le gambe in 
po. parti ve Cara vn Iato del quadrante, c l'altra la (cala altimctra, li come l'inllrii- 
mento nel principio dcfignato vi dimollra.aggiuftando lacorritoia, che tantoliall 
braccioquanto l’afta del manico A £. acciò la gamba A C. faccia gioito n diametro 
del quadro . Hormai che e incelo il modo del inllrumeuto, verremo a l'operatione , c 
per volere mifurare l’alteza F G. pigliate l'inftrumento , c in l’angolo B. appiccate il 
piombo con vn filo, e fate cada gufilo nell'angolo C. tenendo talmente l miti omen- 
to pcrilmanico, ouero pollo in qualcheluogo, che ftia fermo & al lineilo il mani- 
co A E. poi per la coda deU’inftrumenro, mirate fe A B. da per linea reta in F. e Ca - 
fa di nò , aprite o llringete tanto le braccia che tiri giudo , ouero allontanar ue , o ap- 
profimarue alla torre tauro, che vi dia giudo e fc non volete ftringere rìnllrymciito, 
fife coli conta quantoe da A.a D.foprail manico.cioèdoue comincia la mira A BF. 
ponemo 8. A D. poi mifurace l'apertura dell'angolo B. fino a 1). con vna lUietta le- 
gnata con eguali ponti deli'mdrumento , ouero pigliate dcttadillanza con vn cum- 
paflo,e contate le parti neU’mflrumentofbenche non farebbe fuor di propolito , anzi 
efpediente inchiodare vna lengueua fognata con detti ponti nell'angolo B doue poi 
deil piombo e ve data in vn tratto Capri cura di detto inllrumento; hormai ponemo 
BD. 6. ponti, dimodo che (àra-J- l’altezza BD. a lalarghczza A U. e per edere m la 
medefina proportione il triangolo A B D.con il triangolo HG F. della correderò mi- 
fura H G.qual diremo 6 4. li-J-odire-ì- faranno 48.C tauco Cari alta la torre. Ma per- 
che non s'incontra fempre giudo in -i c cadera in parte che ad ogni operante non Ca- 
ra noca,dirai Ce A D. 8. mi dara D B. 6 . che mi dara H G. 64. ve data 48. per Carezza 
della corre. 


16 'fTOIendomiCurarevn* altezza d"vna torre alla quale non poCsiateaceodar- 
V u c *1 piede . E poneti'il quadrante la prima voi ta in poiuoB. poi r"> n tte 
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1 * P« r l'angolo B. e vedi per quinti ponti paga per il lato C D. nel ponto H. reta 
ta linea aHa cima desia torre in F. e ponemo D H.io. ponti, & tutto il lato C D.db.di- 
modoche 20 e la terza parte di 60 Or e tre volte CD. a DH. e ferualo . Poi ponete 
più adietro il quadrante in L. alla dnttura delia prima polmone B. con la torre b.e 
metti la mira da L M. a F. e conta quanti ponti fono D M.li qua'i diremo r a. & e 
quintuplo a 6 a. dei lato , cioè;, tanti, di queflo trai j. tanti che fcruaftì alla prima 
potuione» reità 1. e feritalo , poi milurail fpatioda L B. qual ponemo appartalo per 
a . chcfcruaftì , ne viene 1 a. e tante braccia fari al ta la torte E F. 



17 TT Auendofia mifurare vn'a'tezra tfnna torre A B fi potrà fare con quel’aU 
1 1 tra modo . Prima t'ouate il piano doue s'hanno a fare dette polìtioni à li. 
nello con la torre, i quantunque non vifuflt » voi giud’cial mente l’agiultate, tanto 
più fefùfTe polla in qualche balzo, ò alcuna collina ne I occupate, ò non ve fi patelle 
accodare, in quello ve imagmarete il ponto B. diretto perpendicolare con A. e nel 
ponto C. dell'angolo del quadrante ponete la mira per la colla dill’inftrumento, do. 
ne lì vfa far doi canaletti per pomi giudo la mira , c tirate per linea retta in A. fatto 
quello, piomba con vn piombino, cnocate perche lato cade delfinllrumento.ea 
quanti ponti , in quello diremo cada nell'ombta verfa a a. ponti con quel» parti il 
lato dei qu idrante (il qual diremo Ila diuifoin 11. parte) ne viene 6. e ferualo, poi 
con detto indrumento retto tramite ve tiratele più auanti hò più adietro come me- 
glio ve pareri; ponemo la feconda volta vi ponete in D. e il pentitalo cada nel fedo 
ponto dcU'ombra verfa, patri 1 1 . di lato per 6. ne viene 1. trailo di d. che fcruadi re- 
ità 4. mifura quanto c da C. a I). cioè ladritturain terra da E. a H. dall'uno in tra- 
guardia l'altro, qua! ponemo ;oo pittilo per qjie viene 7;. aquedo aggiorno quan 
toedaC. a E. fino in terra.il qual diremo 5. fa 80. e tanto fari aitala torre A B. Ma 
quando il piomba cadde fopra l'ombra retta , fe fari in quedo altro modo, ponemo 
che cada (opra il terzo ponto dell’ombra retta, parti li), ponti per 1 s. dei lato del. 
l'indmmcnco ne verri Poi per l’altra politione del quadrante diremo che cada il 
piombo nell’ombra retta nel quarto ponto partiloper 1 j. ne viene-} tranne ■£ rima- 
ne e in quedo non fa calba cauarrvnodcH'altro .olia più quel dauanti òqueldi 
dietro, fattoqueltomifura dall’uno intraguardo i l'altro , qual porremo 10. partilo 
per , % ne viene 1 10. e tanto (ara alta lacofa apparente , aggioncoui ;. dalla mica C. 
tino m terra fi u;. per tutu l’altezza A B Si può fare in qued'altro modo ponete 
vn legno dritto in piede a lineilo G H. c ponete l’occhio in terra, onero in qualche co- 
fa alta vn braccio per non poner la teda nel terreno, tirandoui adietro i ncouueni co- 
te didanza, e diremo fia in M. e per elfo vedete per linea retra la cima della torre, e 
donde pala per l'ala in F. poi tirami più adietro in ponto N. e mirate per «ilo il le- 
gno eia cima della corre; e diremo palsiperL. in quedo habbiamo da con fi derare 
che in tal operatone fi caufano quattro triangoli de quali doi ne fono noti , il mag- 
giore e N LH.il minoreMFH. cperlanoritia di qucdi haucremo l’altri dui ignoti. 
In quedo modo vcdciequantc volte H F, entra io M H. come per c fieni pio diremo 

entri 
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entri doi volte, dunque M B. Tari due volte dell'altezza A B. poi mifura quante vol- 
te H L. entra in N H. d'remotre .dunque l'altezza A B. fari il terzo diN B. hormai 
hauemoche \1 B. fono doi volte dell'altezza della torre, eda N C. tre volte della det- 
ta altezza, reftaa fapere prcciiàitfenre l'aliezza,mifuratc dall'uno intraguardo a l'al- 
tro, cioè da N. a M. diremo io. braccia, dunque tutto N C. diftanza della torre fari 
jo. per edere tre unti laida po(itionc,& per quello la torre fard alta io. braccia, il 
terzo di trenta. 



>8 X T Olendo mifurarc l'antedetta altezza di torre con il radio Latino . Prima ve 
v ponete in vn luogo il più commodo, e difeofto alla torre conuenienreinét» 
te,diremoillncn C. Se in cito ponete il radio e ftringete tanto la cortitora eh alzi 1 au 
golo F.m modo che per linea retta fi veda C F.e l'altezza A. con far che l’alia del Ra- 
dio C D.flia in pianoaliuelio,come vedi, e quello fi conofcieia' per il pendicolo F. bat- 
tendo giufto in E. poi conta quanti ponti fono fopra l'afta del radio da C. in D. dou* 
barre il filo, li quali ponemo io. e mcdefmamentc vedi quanto c da F. a D. mifuran- 
dolocon il comparto, e diremo zo. Dopoi ne difeoftaremo più adictroòpiu auanrl 
doue meglio tornata commodo, c ponemo ve difcoltate adietro in H. non mouend» 
in nifun modo la corritora dcU'inftrumento, anzi portandolo di modo con aucrtcnza 
che non li muti punto di quello che ftaua nella prima operarione, e riponendolo di 
nono nel fegno H. a liuello. Se in l’unaoperarionce lai tra vn poco alsetio.lnpra qual- 
che pietra o legno, acciò meglio vi polfate accommodarc a mettcjui la mira per I in- 
traguardo, ma lia tanto alto portola prima come la feconda volta . F.t perche non 
mouendo le braccia dcM'inftrumcnto in tirarle a dietro conia corritora , e volendo 
imraguardare per l'ifteft* corta C F. nel luogo FI. darà alto fopra 'a torre, e per quello 
habbiatc vn'alcra mira mobile, e la ponete (òpra l'afta del manico, la qual li pq ,l a ti- 
rare innati ti Se adietro fecondo il bifogno, tanto che da erta fi ponga la mira . cioè da 
H N Se A . per linea retta, fatto quello conta quanti ponti fono fopra il manico dalla 
mira H. fino a L. doue batte il li lo del liuello, che cade da N. in M. diremo 50 di que- 
llo caua 10. dellaprimapofitioneC D verta ;o. Hormai mifura quanto t la diftanza 
dalla prima pofitionc alla feconda, cioi dà H. aC. la qua! diremo palmi 60. frHO. 
30. ponti, de quali ne vanno ao. al palmo, ch'cvn palmo e mezzo, e tutta HI. per 
elitre 50. ponti faranno palmi i-{-&HO. ch’evi) palmo c mezzo fara la quarantè- 
iima parte di do. palmi dall’uno intr«guardo a l’altro, per quello fara medefina- 
mcnte LH. la quarantèiima parte di tutta la diftanza H B. dal fecóndo intraguardo 
al piede deila torre, e perche H Le palmi 1 -§■ tutra liH.larà palmi 100. cC B, 40. 
per edere do. dall'uno in traguardo i l'altro, e perche noi ponclsimo CD. del primo 
intraguardo 10. Si F D.10. che viene a cardare vn triangolo ortogonio di eguali lari, 
fara pcrquelloil triangolo A C B. eguale in proportione con il triangolo C F D. efie 
per cllcreC B 40- fatatoli l'altezza della torre. Ma quando il ptnd'coloò apritura 
dcli'mllrumcnto fullepiù del manico, come fe forte F D. 16. l’altezza della torre far- 
rebbs meno della dlttanza C B. in quello modo moltiplica 16, FD. via 40. diftanza 


L 
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CB.e f aùenimento putì per io. C D. ne verri j >. e unto fari alfa la corre . mier» 
reducendolo in patte diremo 1 6. che fono -?• di C U. c quattro quinci lari alta la tor- 
te della diftauza C li. 40. che fono 3 z.La piu clpedicncc c meno intrica ca,c che qua», 
dopiantaccl'initrumento tanto ha il manico douc batte il tiro, quanto P u. perette 
caufari mezzo quadro giulto,e coli lì potrà farlo con vua fola polmone, perette eden» 
d a C F.lato dello inttruméto fatto delle doi cotte del quadrilatero guitte in lungnta- 
za.cau fari che tanto fari il difcoltamenco dal piede .della tono uU’iultrumeuW, 
l'altezza della corre. 


tp tt Attendo a mifurare vn’altem alla quale eccetto che in 

1 X nere l'inftrumento.iltrimence non le li potè accodare ne difeod 
può difeottare amano manca, e dritta à voftra voluntililtezzaeAB.il fico douc 
vi trouate i E prima mifurace da E. fino a B. come è dimottrato e diremo jo. canne; 
c vedete feda che parte patta la vifuale E L. in A. aggettandolo in piano aliuel- 
lo con la linea E FB- poi numera jo. picce in lo lato 5 C. le quii diremo fianoE F. 
che fono le jo. canne della d.ftanza E B.e fc faranno di maggior quantici che li pon- 
ti dell'mltrumenco, voi direte 5 . e 6.81 più canne per vn ponto, farro quello face 
cadere il piombo da D.inF.giullo, e m furare quante parte fono da O.inF.della 
grandezza di quelle di E F. e tante canne fara alta la torre , eflendo ogni canna vn 
ponto, ma ellendo il ponto de più canne, voi le moltiplicarne fecondò le canne van- 
no per va ponto . Quelli inltrumcnn per operarli giudi e ne cellario farli la Icnguetta 
è linda che dimandate, chiodata nell'angolo Ecdiuilà in ponti eguali con quella 
deliaco. 
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che coli in ratte t'operarioni (è i da incendere, poi minte per la gamba finiftra A G. 
aprendola tantoché tiri per retta linea m A .con l'inrraguardo facto prima có A F C. 
e poi fenza che fi mona di aperture le gambe dell’mftruinento , e ftiano ferme con la 
vitcaccontiaptalceffettonellacorrirora,el» piantate in terra adrizzandolo con il 
manico in A h C. e per la gamba A H. tira la line» quanto parte la torre 3 canne hd 
é.mcttcndoui vn legno in la fine e in la meta in circa d. erta, hot a ponemo la linea del 
lato AH. tiri in O.St in quel luogo fate vn légno, poi tirate dal ponto A. del mani. 
covnalineainE.adangoIoretcocon A C la qual farete tanto lungaq ianto giudi- 
cate fia l'altezza delia torre, e più predo di vantaggio, ponendo il legno in E poi 
prendete i'inlfrumentochenonlt mouadi fuaproportione, e lo portate nel ponto 
1 ). a drizzando la gamba deltra per la linea DOH A. Se andate tanto auanti verlb 
A. finche rcuoltandoui per il ponto D. vediate L)C B. e vetta a fare angolo retto la 
linea D C B. con lalinea da tirarle con D fc. e lo fate in quello modo ponendo la mi- 
ra per la ponti del duello al manico L M.darain N. latto qutfto aggiongete quel 
tan to che l'apertura dei Radio alla lincaN. cioè L D. fari N £. dico chi; tanto lata al- 
ta U torre , quanto e la linea A E. 



» Vando fi vorri miriirarevn’altezraallaquale non fi porta andare al piede, 
ne meno d'fcoll irli in altro late , foto in vn dato lungo . Prendere vn legno 
alto 4. oraccia, e lo piantate dritto in piede , nel luogo douc lì a da pigliare l'altezza, 
e nel ponto C. poni il quadrante , e per elfo poni la mra nella cima della torre nel 
ponto A.chepafn per O.enora li ponti. Poi leua il quadrante e lo poni piò alto in 
detto legnosi qual fari F. e conta perquanti ponti paffa per E. la linea vifuale F E A. 
e notali, e anco «edile funi e l'altra linea parta per li ponti dcH'ombra verfi, feca- 
li fitti, tra il numero minore del maggiore e fermalo. F (Tempio lì vn d efili e io. el'al- 
cro 9. trai l’uno dell'altro retta vno , e perche la pofition dell-inttrumenti in detto le- 
gno, fon di (collo l’uno a l'aiefo tt*lrràccia,cioe FC. molriplicalo per io. fia ?o. dòli, 
dilo per vno, ne viene jo. e igtfto (ira alta la torre Et fc darà mira paflafle per l'om- 
bra retta (ucciderebbe la fHedc'ma proporrione,enelli ponti feguite l'ordine darò. 
Ma lì funapafifarteper l'ombra retta, c l'altro per la verfa, reduci la vcrfiaalla retta, 
come farebbe i ridurre lì phntìficll'nnbra tetra alla verfa operando la ficaia altime- 
traó altro fimile moltiplica fi». ponti. chV ratto il lato della ficaia in feftertb fa 144. 
partilo perii ponti dell' ombra ratta, quel che ne verrà faranno li ponti dell'ombra 
verù, cioè fieli ponti dell 1 li bra retta fono 4. con efisi parti 144. ne veirafino ponti 
}6. d'ombra verfa . J-t volendo ridurre liponti dell'cmbra verfa nella retta, li diui- 
der medefimamente 1 44. per li ponti dell'ombra vcrla, quello ne vetra fari li ponti 
dell'ombra ratta . 


a* \ 7 Olendo c ó il Radio Latino m ìfiur are vn'altezzaalla quale nó Sporta andare 
V aiwo ch 'io va luogo determina co,pponcrui l iniltumctc^larabbe in luogo 

ballo 
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biffo di quello che fi voi foltezza , o fia muraglia ò terreno pongailil loco C. dittante 
dalla torre 13. nei qual porremo rinllrumcnto Copra vn legno quanto più ti può alto 
Copra terra, e dirrenio in I). imperò quanto più fari alto C D. più Cara giuda i’opera- 
tione, hormai ponete linilrumcntoa liueilo FG. e per quello ponete la mira perii 
braccio l)G. in 13. tirando tanto adietro la corritoraF. finoche cauli la linea retta 
UG B.cftia il Radioaliuetlo, con il peodicoloDC.il qualfarait triangolo ortogo- 
Dio nei initruincnco D E G. eguali in propottione con il triangolo D C B. e la prò. 
pontone che Cara da D ,i bG.faridaDC.aCBfattoqueftoinilura quantoe DE. 
il qua! ponemo 5. St bG. a 5. dunque E G. e 5. tanti di DE. c coli Cara C B. cinque 
unti di C D. Più chiaro dite le D E. 5 . mi dara E G. 1 5 . che mi data D C. il qual 
ponemo 50. ve dara 150.ctantofaralad1lU1uadaC.aB.Per Capere l'altezza A (3. 
della torre dirai Ce EG. 15. mi dara DE. 5. che mi dara a jo.CB. ve dara 50.C tato Cara 



j) Tj Irrooandoue nella Cu tinnita d'vnatorre,e voi effe dal detto luogo Caper la di 

Xv ftanzadi vn dato ponto,diftantc alla bafa della torre A. intendendoli co- 
me altre .oltcedertoilpianoaliuello,conil piede della torre . E1 torre alta jo.di- 
mandafeUdltanza A B. poniilquadrantealiuelloin la cima de li torre perpendi- 
colare, intendendo la torre vada a piombo, enon a fcarpa, e fealtri ncnte tolte la po- 
trete liueltire con vn filo pollo che hauerai l’inftrumento, poni la mra per l'angolo 
C. in ponto A. e vedi in che parte paffadel lato DE.nel pontoF t- conta quantoe 
D F. qual ponemo 40. e dirai Ce 4o.mi darà 60. ( lato del quadrante ) che mi dara jo. 
altezza della torre, ve darà 4*. e tanto Cari la diltanza A B. E fe z linea pafulìe per 
iliaco EG.nel pontoH.eGH.fuffe 36. dirai perconuerfof*6o.inidara jò.chetm 
darijo ve dar - . IH. per la diffama LB. Et Ce pallet» per ilpo E* tanto lari lon- 
tano A B. quanto l'altezza della corre . 



LIBRO 


tig 



ij QE per la linea ipotmnilfale A C. quale roo. volcfri l'altezza della catte, n- 
O crouanòoui lopra Ji lei . Poserete l'inftruii tato comi hibbiamo detto nel * 
lepallact.evedi Te pèrchelato dwrinflrunento padaia vifuale A C. in ponto F. di- 
remo paliti tra F O. g6.troua la lineaFC. net qua haute , inq icft > modo > quadra 
gti.fa iap6,eOC to fa gèco aggiunte infieme fanno 4896. la radice farà 1 F hor- 
mai dite fe radice 4?j6. mi dara 1 1 96. DF.chemi tiara 10000. quadrato di zoo. ve 
data 1647 ri b radice lata l'altezza della torre CB. 



, ( T> ttrouandooi (òpra vna torre alla po.e da tifa volefiifapere falce? 

IY. tra torre minore effondo finiate in piano.Pnma con il quadran 
difti' .^ * ita l’u»a torre a l'altra come e di inoltrato dirrcmo (ìa t°o poi poni 
mento in A. in cima della torre maggiore^ per il ponto A. mettila «ira .1 • ^ 

za della torre minore,e vedile perche parte del lampada la rifilale nelq i 
quella dirrcmo palai per il laro B & caulara il triangolo A B F. egoa P P° " 
none con ,1 triangolo A B O. bora diremo che B D. fia lato dell ‘"^“4. 

A B.60 moltiplica 40. via ioo.diitan7a> e l'auenimcnto parti perso. n , 

per l’ahezza della torre maggiore F A. & per edere tutta A G. 90- " at , on , 

Ita z i -f « tanto refi ara per 1 altezza della minore . Ma le la linea viloa e p P 
illaioC E. arche E. Fino doue palla la linea fia 50. direte le 50.ini dara o. * 

l’inftrumento , thè nudaraBF, 40. vedala 48. per la torre F A.nnoinyo. 

4?. per la torte minore BH. 

Per 
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Er qneft'altromodolì potrà ancor» faperel’altezza d'ana torre minore, ri- 


J. trouandoui nella maggiore prendi prima l'altezza della torre doue ve ritra- 
ttate, la qual diremo 8. e poi perle regole date troua la diftanza dall' una torre a l'al- 
tra diremo ó.qmd.a funoeraltro,equelloag£Ìontoinficmeiara too.laradicee io. 
c ranco Tara la diftanza della fumtnita della torre maggiore al pie della minore . Poi 
poni il quadrate nella (ammira della torre maggiore, e nell angolo A.per il lato A D. 
adrizza la linea vifuale nel piedella torre minore, per linea retta, poi fenza mutare 
l'mftrumentodemira.alza rantola lindachiodara nell'angolo A. che vadi per dire*-: 
to da A C. altezza della torre minore , fatto quello attacca vn filo con il piombo nel- 
la linda, e lo p irta tanto indietro ninnanti che bacca al decimo pomodellatodd 
quadrante quate fu la linea \ B. dall'altezza della corre maggiore atlabafa della mi- 
nore e vedi quanti ponti datl'iftclii del quadrante ò dal liuello E, fino al lato 1- mtfu- 
randolo,con vncompalTo.diremo 5. Et perche il triangolo A E F.e limile m propop* 
rione con II triangolo A BC. dunque f. faranno tante daU'iftefle parte quanrofii la li- 
nea A B. e per edere canne to. la correminorc Tara alta ; .canne, perche la linea EF. 
c i n proportione all'altezza della torre minore, com'c il Uro A f.douc batteri piom- 
bo alia diftanza AB. 


a g v-v Vando vi tTouafietein vna torre minore, e da ella volefki ùpercla rfiag- 
W giare , finiate tutte in piano. Poni il quadrante a lineilo (òpra la torre mi- 
nore, ecbn vn filo Tappi l'altezza diefla , e poi la diftanza dall’una torre a l'altra, fat- 
to quello, per 1 angolo A . poni la mira in la cima della torre maggiore , e vedi don de 
palla perii lato del quadranteinB. per linea retta con ABC. e conta quanti pomi 
fono B U, quali ducano 40. e la diftanza dall' una torre a l'altra 14. canne F E. e l'al- 
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co za Jelta minore A E. 1 6. hormii molcip'icace 40. B D. via *4. de diffama e Pane- 
pimento parti per il laro del quadrante che c 60. ne viene 1 6. e tanto (ara alcoC H. 
aggiorno con falcetti della corre minore A£. ìtì. la } a. per l'alrczza. delia cotte 
maggiore. 



tf Ql volerai m'farare vna profondità di vna valle ri trouandoue Copra vnator- 
3 re cenerete quello modo, poni il quadrante in cima di vn legno alto bi accia 
5. onero nell'illclla torre, e per l’angolo D. iretti la mira nel ponto A. e nota per 

3 uanti ponti parta per il lato b L. poi dinouo prendi il quadrante emettilo inpi.de 
ellegno,ciod alle cinquebracdeche Tara DC. e conta tanti ponti lotto l’angolo ( . 
quanti furono le braccie che dicefumo?. che fata CG e dinouo rcmettila mira dal 
G. al ponto A. e vedi fequeffo fecondo tranlìto, in che parte interfecail tranfito del- 
la prima poli rione, in ponto F. e dal detto F. tira la perptndiculare nel lato del qua- 
drante CK che lira FM. Dico che fe numerate quanti ponti fono nel Iato del qua- 
drante da C.wM tante braccia lira alta la torre DB e quanti ponti faranno da F M. 
tante braccia Dira da A B. e coli quanti ponti faranno F C. tante beacele faranno da 
A. alla fummira della torre . Ma nell’operanone vi verrà più corno odo alzando il 
legno delle cinque braccia fopra la torre per fare le doi poh ctoni del quadrante . 



, 0 ▼Olendo mifurare vna dipendenza d’vn monte DA. ponete Squadrante in 
* y D. porto in terra, li adibiate il lato L Celie tiri per retta linea LH A 8c 
0 lato £ fi. Aia dritto in piedi come vedi, poi dii zzatela linda che c chiodata nul'au- 

golo 
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? «o. fato E D. via D C. tfo . c l’aucn^cr^^^B^ £jT£ n,olti P Ii - 
f*t* la ddtanza D A. cioè quante volte e il lato del quadrante largo, i5 °’ 6 Unro 




3 P Itrouandooii piede vn monte, l'opra il cuale fu(Te vn* fortezza EF.cn; 
omi 7 V Volef “ |,alte2za * Pnm » P er 'antedetta troua l'altezza del monte A È la 
diremo canne 1 8. poi metti il quadrante in piede nell'angolo A.e lo drizzate per 
""'arettaADE.&aggiuftala linda chepaffe la vfuale pe rA BF.in la cima della 
“tre poi attaccate il piombino mia linda, e vediin che partecadcdel lato AD. in 
ponto H. diremo che cada nel mero tra A D. che fono ? o ponti . poi mifura B H.con 
* 1 com P*" 0 > e vedi quante parte fono di quelle del lato del quadrante diremo i e.e 
« lato del quadrante 6o. dimodo che jo. e doi unti di B R i j. c coli lari doi unti il 
pennino A E. dell’altezza della torreF E che per edere jóo. il pendino la torre fa. 
tai8o Acciò meglio neintenda, moltiplica jdo. del pennino A E via it. BH. 
» aoenimemopart! per }o. A R ne viene i8o.per l’altezza della torre F ESi potrebbe 
indurare ancora , prima l'altezza del monte, e poi la torre,elIeado il monte tanta 
interrotto, chenon vi potei! ctt letuire di tal opetatione . 


rr .,e*p 


?» QE vorrai la diflanza de doi torri da A. à B. trale quali non fi pottffe andare, 
kj trouarete vn luogo quanto più fe potri commodo, diffante tra le torri in for 
ma triangoiare,giudicando fare vn triangolo li doi angoli fiano le diffanze delle tot* 
n,el’altto il ponto G.douc «'ti da flarc con l’mftrunicnto,!( vedi che diftanza e AC. 
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eBc..oom’édimo(lri», pii colciteiu piano l'inftrumento nel ponto Cedrala li- 
ne* retta par l’inftrumento C F A. e nota quinte braccia de diltanza hai da C in A. 
diremo 40. e tanti ponti conta da C (ino in D. lato ddi'iftrumento,Sc medefmanicn- 
te fate delia dillanzaC B. clic penano braccie co. poi intirizza la linda da C-aB. e 
fopra quella poni 50. parti che C E. fatto quello da O E. tira vna lineai ouerolomi- 
furacon ite impaiio,e ved q ia ite parte fono di quelle della grandezza del lato del 
quadrante, Se taote| braccia farà difeofto l'vna torre dall'altra per eflcre braccia la 
lontananza delle tbrri a l'mftrumento & fela diftanza dal C. ad A. e B. fata più che 
60. patti del lato deil'iftrumento, voi darete doi , tre,e quatti» & più braccia per vna 
parte di quelle deil ilftumaico, & hauetai la diiUnaa giuda fecondo che da voi Tara 
fatta l'operauone. 



f f Qt C roi miforare vna didanza d'vna torre con il Radio , la quale fu(Te fituata, 
1 altra banda d'nna fiumata, e volefai fardoiiannonerepcr batterle vna in 
A- 8c l'altra in L.d mandafe le didime laro alla torre. Prima ponete il Radio nel 
ponto A. ^traguardandolo per falla diretto con B. poi aprite tanto il fuo braccio 
che diagiufto a drittura n.l ponto M cioè A E M. e perche potrà partire piò aitanti, 
farete vn fegno in M. dmouo andate con l’inftrumento lenza moucr.o della fua apcr. 
tura, e lo ponete nella linea M E A. e v'indrizzate con elio talmente, che l'angolo F. 
deil'iftrumento ftianelladetralinea, per dircttocon A. & M e tT ancora per diret- 
to con FL A. fatco quello vedi la linea FB. donde palla per il manico in ponto L.e 
conta quanti ponti fono LF. e I G.& il braccio del manico FG. poimifura quante 
braccia fono da A. inF. le quali ponemo 100. 8cGF. diremo 10. ch'ogni ponto 
c 10. bracete cGl. diremo 6 . che fono braccie 60. & L F. 7. che fono 
braccieyo. e perche e ùmile in proportione il triangolo Attivai 
triangolo i.GF. di modo la diftanza AB. tara braccie 60. ti 
f B. 70. & perche ne damo polli in F. dittante da L. 
per quello mifurate quanto e L F. c can- 
ee oc Icuarai di 70, 


Con 
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On quedo idrumenco (ì puòmiCurarequalfiuoglia didanza Con vnafol* 
V a pofitione.com c farebbe cri due corri A B. ò ma larghezza d una fiumat* 
prima tirate vna linea da B. in C. longa quanto vi piace, ad angolo recto con B A. poi 
ponete l'iftrumento in detta linea,in tal luogo, che li due angoli deU'iftrumento F C. 
titano giudi in B. e poi fenzamouere l'iltrumencofi vedapcrlinearettaGC A. lato 
di cito, fatto quello miliiraG D. il qual poncmo io.eC D. to.c quella proporcene 
ch’haucrii! triangolo G C D. hauerà il triangolo maggior A BC. per quello mifura 
BC. qual diremo braccie6o. che per elTcrc io. DC. 6 . ne vanno 6 . braccie al ponto 
dunque G D. che io. fari braccie i io. e tanto c la didantia da vna corre i falera. 



55 -m T Olendo mifurare vnalarghezzc duna cortina tra doi baluardi , ò altra co- 
V fa alla quale non vi poisiate accodare , tra l’altri modi più efpedienti 
indrumcnei e il Baculo di lacob, il quale e vn legno longo 4. ò cinque palmi incirca, 
«kilioGGa quadrerò touda die nanfa calo, e vole edere diuilb in 6.8. ò dicco parte, 
" ‘ F£ come 
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ognuna fare vn buco giudo i piombo, grande quanto vna penna di oca, per pali ardi 
dentro vna bacchetta longa quanto e due volte ciafcuna di effe parte e la metterai 
nel primo buco dell'alta, c fare Itia giuda da vna bandi come dall'altra , e a fquadta 
eòi 1 alta di nezo,e doue lì fara la prima poli none A.face che dia d i tea alla mici della 
Cortina E.e tirandone tantoìdierrochepcrclTo ponto radi per diretto AF. inC. 8C 
AG.inB. fenza mutarli fatto quello andate più alianti per diretto da D.in E.meri 
del baluardo,& caliate labacchecca del primo buco, e la metterete adoi parte adie- 
tro io H. poichedoi parte e lunga la bacchetta, e vi tirarece tanto innanci verfo il 
RaluardofinncheincontriperlinearetcaOFC.8t DGB e tutte ad vn tratto con- 
corrono le lince in B C.e fegtaretein terra queda feconda po(itioue,& mifurate qua* 
coeda A. prima polì rione a D. feconda, e quel canto che fari dettadidanaafarìlar- 

S la cortina dall'uno Baluardo a l'altro cioè BC.ò (ìa domita ò altro che nevolef- 
àper la larghezza. Et a'il Bume fari largo C E. ve feruiretc della metà della di dan- 
za A D. Si potrà con quedo idrumenco mifurare l'altezza d'vna torre, imperò doue 
in le larghezze l’idrumcnto li pofa in piano ; nell'alcezze e profonditi l'adoptarete in 
tortello, cioè vn lato verlò la terra ■ e l'altra verfo il celo* e per volere fapere quanto 
• lontano A. alla cortina I. vedi in quante parte e diuifa l'alta del Baculo, io quella e 
io diece, Se vna di effe e larga la bacchetta cne ponete in croce. Se effendo enfi, fara la 
didanza A E. diece volte della didanza A D. che e la largezza della cortina C B. Ma 
liauendo fatta la bacchetta di doi parte, bilbgna le diece bracciefmezzarle che fon 
cinque, e tante volte farà longala ai danza A t. quanto e A D.in lomma quante vol- 
te entra la bacchetta della croce nell'ada del bacolo , donde ponete l'occhio lino alla 
bacchetta, unte volte farà tango A E. di A D. 


TT Olendo con il Radio Latino mifurate la di danza della cortina tra doi Bi> 
V Inàrdi . Prima farete la potinone in F. chee la più vicina alla muraglia, di-' 
feoftandoui tantoquanto ve parerà conueniente,efecondolacommodirà che balle- 
rete, e con il vodrogiuditio vi drizzerete quanto più lì può e da F. a B. metà del ba- 
luardo , poi aprite le braccia delfidrumento tanto che con le gambe fue, per linea 
retta tiri F D A. ecofìFEGet'aggiudarete l'idrumento che di F. in N. Ita quan- 
to l'apertura D E.equedo vefarà più facile 8r efpediente;& agiuftato che fari eie li- 
nee arano in A. Se C. leuateue di tal lnogo lafdandoui vn legno in F. doue e poda la 
pnmamira,ereazamutareridrumento d'apritura, e ve tirerete adietro scontate 
quanti ponti fonoFN. li quali diremo }o. e altri tanti fono D E. poi mifurate tanti 
jo. ponti à dietro al manico F. che farà HF. jo. e tutto H O. do. per l'operatione 
della feconda po licione . Poi ponete la mira in H. facendoui vna poca di mira , tiran- 
doui tanto in dietro ò innanti , fino che dal ponto H. fe vedano le due linee ret- 
te H LA. 8t HMC. fatto quello mifura quanto cdaRa F. difcodamtnto dalla 
prima alla feconda polìrione, quel tanto, che farà la diltanza dall' uno Baluardo 



a fai- 


S E S T 0.1 t } $ 

i l'altro. Ec fcFN. forte jo. cDE. io. Tenia mutare le braccia dcll’inftrumento . ag- 
giongcrctcfoprail manico zo. che fari H 0 . 5 o. Stiri detto loco mettete lafccouda 
mira ìtnmobile.tirandoui tanto adiccro fino che aggiul tate le gambe dcirinltrumea 
to per diretto da H L A. fi H M C. c doue ve trouarcte con li piedi adrittura di H. la 
farrete vn legno e da cito mifuratequantoeda H. prima, polmone alla feconda E. 
quel tanto farà larga la corcinadcl baluardo. Dimodo chcpcrregola generale ag* 
giongece I apertura del Radio DE. fopra F N. del manico della prima potinone, e 
douearriuam H. ponete la mira, e tirandoucpoi tanto indietro, che peri alte della 
gambe tirino per linea reta H L A. & H M C. in vna polìtione , fenaa moucre l'iltru- 
meiuo.poi torturi dilli prima polmone alla feconda, quel tanto fata,', la larghezza 
del baluardo, e non fa calo fe l'apertura del Radio U E. tulle piu del manico, cioè dcU 
la drittura dell'angolo F N. ma aggiongerete 1 apertura alla feconda poliuouc die- 
tro al manico, cioè da F. adietro, c doue arriuarà detti poncrt la inira , an orche non 
vada per l'arte fcguica, baila ch’incontrino le ponte dcll’angoli di elio, e in loco del ba 
leardo . Et con qucrtoinlirumento potrete mifurarc ['altezze delle torri , le profon- 
diti delle valli, e le larghezze delle fiutnatc, 0 c alerò fecondo che vi accederà . Per fa- 
pere la dirtanza H B. vedi quanti ponti fooo UÈ. U quali diremo 30. che coli e anca 
L M. vedi quanti ponti Inno HO. fono 60. partilo per 3. ne viene 2. e dai volte 
e longa la dutanza H B. delia dillauza HF. eie nc vcucrtc »-$- moltiplicalo con le 
bracete ò canne che fono H F. tanto lari H B. dimodo fe H F. tono canne t ; . molti- 
plicalo per a i fa 3 a -i e tante canne farà la dirtanza H B. Li larghezza della corti- 
na fi potrà hauctc coli ancora ,fcH O. 60. nudara LM. 30, che mi darà Hihcao- 
ne j a -1* ve darà 1 6 -i- per la larghezza della cortina . 



37 Tf Olendo mifurare vna profondità duna' vali e, ò altra eofa de Umile qaali- 
V ta. Prima per le regole date pigliarne la dirtanza DB. la qual ponemo 
canne r 4t>oi pianta il quadrante ch'il laro OC. vada per linea retta nella profim- 
dita della valle in L. e vedi quante canne fono cerne tiehabbiamodimortrato, dire- 
mo canne 1 p. D L eej'ifare'edilI’ilcroIacoBt..ilqutldiremocanneij.8chaue- 
remMltriangoloDLB.Ubi'ae.DB. 1 4. DI/ tp.LB. 13. trouall il cadetto G L.fa- 
ra it, e tanto Tara la profondità della valle. Altro modo, trona prima la dirtan- 
aaB !.. per le regole date diremo too. poi piantai! lineilo In piano come vedi in la 
portrionea maio dritta ai angolo retto, e metti la mira dall’angolo C.in L E. con I* 
linda chiodata , in l’angolo C e perche noi ponemo la dirtanza da B. a L too. per 
qncfto contattore parti fopra la lenguetta IC. quante tónno le canne 100. diBL. 
c fe tutte non vi fe portino numerare, fate ogni 5. e io. ponti vna canna, che dando-* 
ne ro. canne per vn ponto fara la len guerra E C a io. ponti, poi dal E. a D. tira la 
perpendiculare E D. e vedi quanti ponti fimo della medefima grandezza, de quell? 
dèlia linda C E. diremo 6. Et perche il lato CE. e. tei angolo retto , baftara qua- 
drare 10. fa ieo.de! qual trai il quadrato did. ch’è jd.refta 64.lt rade 8. e tanti pon 
ti fara C Deaero lo [«trai c6tart per il lato del quadra nte8.Sc perche habbiamo dee 
to ogni ponto da 10 . canoe, dunque CD. 8. faranno 8. canne perlaprofunditaG L. 
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)S qE volef«imifurirelaprofunditid’unpozzo,ch’ildiametrodelUboecaepi 
^ braccia Se altrorlto nel fendo. Poni vniftaiafopra la bocca.c in eia poni il 
quadrare il piede,e il laro vada giudo a pedino FB.in O.poi metti la mira per Tango» 

10 F. alla profondici del C. e ve li fe don Je parta per il taro la mira in ponto E. e con- 
ta quanti ponti tòno E B. qual, diremo io. e vn terzo del lato del quadrante, e dire Te 
ao. mi darà So. di lato, che mi darà braccie }. larghetta del l'olio , ve darà p. e tanto 
fari profondo il follo da F. a D. del quale leua il quadrante F B. che diremo vn brac- 
cio, reitarà braccie 8 . per la profonditi B D. Si può far con Tal - ro inftrumento a man 
delira, cioè adrizzare l’iftruncnco ch’il laroG A. dia in D. della profondità, e fenra 
mutarlo vedi douc batte il piombo in H. Se conta quanti ponti fono H L. diremo 6 . Se 

11 quadrante diuifo in 1 1- parte , Se la larghetta del fallo A B. diremo 9. pi. di, molti- 
plica j. viari, che éleparti del lato del quadrante fa loS. partilo per 6 . H A. ne 
viene «J.e tanti piedi farà profondo il pozzo. 



19 Onquefto inflrumento fi può pigliarein difegno vna Città, vn Baluardo, ò 
altra cofa che vorrai, facendolo di legno dritto c longoalmeno Tei palmi, 
perche meglio fi abbracciala muraglia eoo quello che con altro minore; Ancorane 
farete vn’altro rfun palmo della medefma fortc,c l’uno e l’altro fiain alato nell’ango- 
lo A. accio fi pollano aprire e ferrare. Hora volendo prcndereindiiegno vna Città, 
Cominci arete in vn angolo di efla,pigband-> l’inflrumento maggiore, aprendolo tan. 
to che le gambe di elio fi aggi urtino con la muraglia , ò linea delia drirrura di quella, 
pianta che fi cerca, poi lo Icuatccon diligenza dalla muraglia che con fi apra , e den- 
tro ci erto ponetele Tinftruméco minore aggi ulta odo l’angolo dell’uno nell’altro tal- 
mente che facciano vtùftdfo angolo, di apritura, poi Icua.c tl mi note, e lo ponete fo- 

pra vn 


Digitized by Goog 



/ 


SESTO. 

pra yn foghod. carta, e lagnate con rangola della fila apertura, m forando ouan- 
toc lunga la cartina della muraglia con vna canna, ò la linea di quel cheli volerne, 
rein dclcgno.poiK-.no e canne 50. poi farete vna fcala con il comparto , di’oam par- 
te d. note vna ca ina.c quante canne farà longa la cortina canee paro legnatele de di- 
ftanra nel foglio,cioc 5 o. Fatto quello ve ne andate a l’altro angolo m capo le canne 
50. capricci iftrumento maggiore, e lo aggiudarete in quella forma d’angolo che 
fara, & in elTo aggiudarete 11 minore, rcdelignandolo nel foglio, con la diltauia deU 
la feconda cortina , & coli andarai tacendo a tutti li angoli che haucrà la puma, fin- 
che I haucrai circondata intorno . Et perafticurartc le Cui tolcagiuita 10 difcgno, 
mtfurateil largo, e tengo delia città, òaltrofito.c vedete fcfooogiullc le canne dì 

eflà, conlecaunedellafcalach'hauetcfattafoprailfoglio. * 



40 T 7 Olendo pigliare in di Pegno ma pianta di terreno.de cinque Iati A B C D E. 

Y c quella ripreientarla in vn foglio di carta, pigliarece il boflolo c lo pianta* 
rere fopra vn palo di doi braccia , in circa , e in tutti ('angoli del terreno ponete vna 
bacchetta dritta in piede, alce vn poco pili di quello doue i piantato il bulfolo, e con 
elTo vedete pnnerui quanto più potrete in mezo del (ito non fa calò poco più ò meno; 
facto quello drizzate la lenguectadell’illrumenco qui data dalla calamita fecondo il 
fuo ordine, che guardi la Tramontana per linea retta có Odro, poi girate l'intragu ar- 
do ò diop tra che chiamate del bulfolo , e ponete la mira perii bufi , ó ponti di elio, ad 
vna delle bacehettc,e nota per q ual grado e vento palfa delli } 60. ch'é diuifo l'imTru- 
mento, in quefto porremo polsi alli tre gradi de Sirocco verloOlro, poimifurate 
quanto è dal piede deiriftrumentolfaioaUabacchetta doue hanete pollo la mira in 
A. diremo canne 50. le quali notate in vnacarta, e direte la bacohecta A. efferedi- 
ftante 50. a gradi j. Dopoi volta il detto traiguardof non toccando l'inflrumenro 
della birtola doue Ila pollo la prima volta) eponetc la mira perii bufi, diretto alla 
bacchetta B. e nota per quanti gradi paifae vento, e mifura dal piede dell’idrnmen- 
to fino alla bacchetta, e diremo 60. canne , e li gradi 19. da Greco verfo Leuante . E 
la terza bacchetta C. dia a gradi 18. di Tramontana verloGreco, e di dante dal pie- 
de della bugola canne 70. La quatta bacchetta D. a gradi p.de Maedro verfo Ponetv* 
tedidante canne 80. e la quinta a gradi t- de Garbino verfo Olito canne 90. fatto 
quedo prendi l’indrumento, e ponetelo in piano fopra la carta dove volete retirar la 
pianta, elaburtola vote eflere in tal modo fatta che il piede doue fi mette il baffone 
fi porta leuareucciù dia in piano fopra la carta, poi rirate vna linea rena fopra la me- 
ta! della carta quanto e grande con vn piombo,6t in meao la linea piantate fili olmé- 
to, talmente ci>**l centro di eflofliain mezo la linea, e la calamita tiri per diretto da 
Tramontana a Olirò, 81 anco alla prima biccheta A. e daranno a vna dnnura nel 
centro della linea, la linquena, la Tramontana, Odro, e la bacchetta, hormai regna - 
te cinque ponti attorno rifinimento per le cinque bacchette, cominciando con il 
primo che tira la dottora io A, dirimpetto a }. gradi di Sirocco verfo Odro, e coli 
Tal tro ponto de nmpetto a 1 9. gradi di Greco verfo Leuante , poi l'altro pon ro à rtm- 
petto delli :8. gradi di Tramontana vt rio Greco , e vn’altro arti 9. gradi di Maedro 
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verio Ponente, e vn’altro atti 5 - gradidi Garbino vcrfo Olirò; Et il putto luogo da 
fegnarc li detti cinque ponti fi croua per mero in traguardo, cine voltandolo talmen- 
te c he fi ripofi giuflo foprali j. gradi lopradetti di Strocco verfo Olirò, e fecódo quel- 
lo che palla de piò lotrafguardodel butfolo fate il ponto fopra la carta , poi voltate lo 
traguardo aggi ubandolo ai 9 gradi di Greco serio Leuante ( come tem te annota- 
toquandoponcafte le dittanzìc del Sitodclla pianta) & ini legnai! fecondo ponto, e 
con fa-c alila*, gradi di Tramontana vetlòGreco), Stalli 9 di Maeftro verfo Ponen- 
te, {(t l’ultimo alli 5. gradi di Garbino verfo Olirò , fattoqucilo leua l'inftrumento ,e 
fegnail luogo doue c il centro della buffo! a fopra la carta, e con vna fiata tirala linea 
dal centro a ciafcuno delli 5. ponti che facelii con il traguardo per quanto c grande 
la carta cominciando dal centro a quella delti tre gradi de dirocco, ecofidumnoia 
mano a l'altri ponti, e fatto che faranno le cinque linee , pigliate il compallo , e tante 
parte, fate, quante canne erano diiiante alcentrodouc pontili l'ìnfirumento, e poi 
m-furafte fino alle bacchette che tenete annota te, cioè la prima canneto per A. la 
feconda 8 do. la terza 70. la quarta D. 80. la quinta E. 90. e tirate che hauerttc tut- 
te le difianze fopra la carta, farete in capo di ciafcuna vn ponto, edaefii tiratele li- 
nee rette l'uno a Valero ponto , le quali faranno h lati a tutte cinque U bacchette,* 
faranno precifamente li lati, propcrtionati con la pianta del filo , he kuaite in dife- 
gnu, cioè che fara fimile in proportione Iafiguta latta in carra , a quella ilei terreno,* 
le la pianta del terreno filile molto grande, mirarne le canne del terreno a cinque e 
diete ò p ù canne per vn pontu,di quelli che fate fopra la carta . E t fe la pianta che fe 
ha da pigliare tenera in aicuneparte del circuiate , ò io tutto poneretc le bacchette 
quanto più vicino ponete luna a l'altra , acciothe la molta vicinanza di clic , quali 
vadano a lia et circuiate . 



41 Q E volefai ponere in difegno vna’ pianta d’ulta Città ò di qualfiooglia altra 
J cofa,per la banda di fbora, che dentro non fe potefic andare . Prima porrete 
l’inllrumento della bulfola ò altro ch’vfate nell’angolo A. drizzandolo à tramontana 
con la lenguetta della calamiti,poi adrizzate l’intraguardo dall'angolo A. in B. e ve- 
di fe perche vento palla, diremo verfo Greco a gradii;, poi mifurarete AB. diremo 
canne jo. fatto quello Iettate il buflbloc piantatelo nell'angolo 8. per itouare il gra- 
do, e vento 8 C. il qual facendo come al primo tronarete enevada Greco verfo Le- 
vante a gradi 84.81 mifurste BC. diremo io. poi lo porrete in VangoloC. e ve darà 
da Leuante verfo$irocco gradi 78.eC D.diremo canne 50. poi D H. ve darJ Garbino 
verfo Ponente à Gradi 7 6 . & D E. diremo canne do. e fimilmente fate dal P. ad A. 
che andata da Ponente verfo Maeftro gradi 54. Se E A diremo canne 40. & farà cir- 
conda» tutu Impianti perdi fuora,e tutte q nette cefel’annotarcte in vna carta cioè 
livcun,Iigradi,cledittanze. Hora per ridurlo in vn foglio di carta indnzzate l'in- 
tr aguardo fopra il buffalo a quel ventoegrado che fari dal A. al 8. e che la lcnguet- 
ta de b infoio ttia diretta alla Tramontana , & anco fate vna fcata con il cono» 
palio, reduccndo le canne in parte di apriture di compatto, tanto che capino il nume*. 
B delie canne 10 la grandma dei togi in , eoe potrete dare quattro ò più canne per 
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apri tur», e eoli verrete facendo a tutti li lacerane a! prische circondano il fico 
giuftando Tempre mc.afcun lato la dioptraa quel vento egrado,che faceft. in la cara 
pa.°na ne ' P'e l,ar *» e * ln 1 “Itimo lato che farai in circondare la pianta cioè 
E A. non fari grado, cioè che haueremopiù ò meno apriture di comparto delle can. 
; .e 40. Tara fatto errore»» la operinone , e per quello bifognarecorerla d, nouo.0 con 
il volito gradino rcpartirlo, Et fé la pianta in alcun luogo fulTecurua.noiqaelIa par- 

If f n r t rCm |? PCr r“ r ^’ * e ? e ? do .P oc *. c ® r * farete con l'occhio, fe non vi ponete- 
re delle bacchette fpclfo, aecio facciano in cambio de corniti angolo dell’una a l'al 
tra. Et perche nelle piante che fi pigliano delle citti, non fi può andare coli vicino 
alle muraglie per molti impedimenti, che pedono accadere, de fofii, di torrioni, ò di 
fearpe di muraglie, i quello e necelfario tenerui difeofto alla muraglia 6 . 8 braccia 
è. piè fecondo il bilogno,8t egualmente, acciò poftiate far l'opetanone , ponendo in 
ciafcun angolo della Citti vna bacchetta, annotando in vna carta il vento e nume- 
ro di gradi perche partala rifilale, & ancora mifurarete la diftanaa dal buffalo alla 
bacchetta, e l’annotarete e coli le porte e baluardi che vi faoo eoo le fue mifure, un 
to dentro come fori, e poi con commaditi lo potrete retince in vn fogli© di carta . 



^ TT Olendo mifarare la diftartza de fei colonne , ò altro che fia, da vo dato tuo- 
.. ’ ?o,come farebbe dal ponto G.a ciifcnnadi effe, e quando Hanno lonta- 
° n°*? Qi e ^ onofle mttbebe prendere vnapiantain difegno, imperò» 

queita rh an no a dare le di danze dall'uno angolo i l'altro, & in quella non accade al- 
tro che tirar le linee . Per farla , piantate rifinimento fapra vn legno di due braccia) 
»n ponto G. donea'ha da pigliare la diflanza, epoi cominciate dalG. a ciafcun loco, 
adiremo daG. ad A. do. G B. jo.G C. 40. eG D. 50. G E. 40. e G F. 50. fatto que- 
piano riftrnmento neirifieffafcgnoG. e drizza la linda in A.e notateil 
j Y 2 r° “pude parta per it cerchio in vna carta, poi voltate la linda in B. e notate il gra- 
do donde palla, e eoli fate in C D E F. hormai ponemo che li gradi fiano annotati di- 
flinramenterfioe dalla colonna A.al B. 10. B C. 15. C D. 30. D E.15.&E F. 30. fat- 
to qnefto prendi vn foglio di carta, Se in quello fate vn cerchioconuenicnte alle linee, 
« lp*tij che «'hanno da tirare il quale diraderete in 3 60. parte, il centro farà G. poi 
brace vna lineadaG. ad A, longa quanto ri piace, alla quale con il comparto farete 
™. parti, 8t che le parti (lano tanto grandi che nonrimanga dentro il cerchi» la di- 
«anza di Acanzi li numeri efeano fiiora almeno la meci,c fatto che hauereteG A .60. 
p«m vedi quanti gradi difeofto partirai la linea A B.p l‘iftruinento,la qual dicefcimo 
»o.e datai luogo tirala linea in B. longa G. a B. 50. ecofifacein tutte l’altre parte 
pelle colonne e dopoi óra dalla fin* di ciafcuna linea, a l’altra cioè A. in B. B. inC.C 
in D. DE. & E F. fat to con quella apertura di comparto ch'hauete mifnrato le parte 
G A. che faoo do. con l'iftcfla m durate A B. e ve darà la diftanza dalla colonna A. « 
B.ce»fì fine periata* diftanz», Sthaiurctcla quantiudicufcuna.il detto iftnw 
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mentu li può disegnare tutto al d'intorno, quando accaddi» circondare vnapianca 
intorno . 

finire in difetto vmt fÌMta di T trrent . 


47 "V T Orrei ponereindifegnovna pianta di terreno,' non folo la prattica ddla 
V (cala, ma prouarlotheoricaméte, la quale c ABCDE. Prima mifurate la 
diftanzaC D. diremo 1 8. e quella fari la linea maeftrale , poi milura O E. diremo 
17. & A E. 5. A B. 6 - e BC. 7. che fono le mifurcdcllc cinque faccie ch'ha la figura» 
ancora mifura dentro la figura da C. in E. ponemo 14. & 6 B. 8. Hormai per dimo- 
llrarla in vn foglio di carta, fate vna fcala, regnandola in 1 8. parte, quanto e C D. 8t 
aprite il compallo a 1 4. parte,quanto e E C, ponondo la gamba nell'angolo C e con 
elfo girate il circolo in E. poi prendete 17. parti per la lunghezza E D. e regnatele do- 
ue arriua nel cerchio in E.einquelluogo fard vn angolo, poi prendete 8. parte per 
X B. ponendo vna gamba del compatto nell'angolo Cogitate il comparto nel ponto 
B. poi mifurate B C. che e 7. c con quello andate a toccare il cerchio B. 8c haucremo 
fatto l'angolo B. poi prendi 6 . parti per B A. aprendo iUompalfo , c vna gamba poni 
nell’angolo B. e con l'altra girate nel cerchio in A. fatto quello vedi quanto è A E. 
che j. e doue ve portarà da E. in A. fata l'angolo , diranno compiiti tutti li légni 
dell'angoli, poi tirate dall’uno iato a l'altro la linea acciò includa tutte, e Tara la figu- 
ra in carta propotdonalc con quella del terreno , tanto nella grandezza di dentro 
quanto fuori. 



44 7 Olendo minare vnafbrtezzalaqual fìainpianod liuello/foglionoli efper- 

V tifarledepiiàfcrte lemine, luna e tirarla per alquanto fpatio dritta, c 
poi in la fine biforcarlc,petdarcindoi luoghi il fuoco; L'altra quando e vicino alla 
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fortezza fcrpiggiarla doi ò tre *0! ce . L'altra farebbe come vedi in difogno , per far 
quefta . cominciatetela caua nel ponto B. alquanto di frollo della drittura Ji A. C 
con i'Ulrunicuto trouatc quanto eia dtflanza fino alla fortezza > laqual diremo 1 00. 
canne , poi douccc Inuer la b urtala con la calamica.pcr vedere fc doue fc comincia la 
caua per andare alla fortezza, a che vento Ila limata, ponemo fi troua limata per Po- 
nente e Lcuante , fatto queflo nella bocca della caua pianta rifinimento con la buf- 
fola in vn palo Ibpraalqnal ponete prima vna tauola di vn palmo di quadro, e fopra 
di erta pofa la buifola intirizzando la calamità alla tramontana, poi hauendofi à tira- 
re per Ponente verfo Lcuante , tirarete fopra la tauola fotto la calamica vna linea fe- 
condo la bulTola caccia per Ponente e Leuantc e quefta operadone per voflra ùcur- 
tà la potrete venir facendo ogni ao. canne, acciò non perdertele la drittura facendo 
lauorar fempre la grotta in piano It alliuello, & di larghezza doi braccia, e doi c me- 
ro cd'hauantaggio alta , dopoi clic farete arriuato per drittura a 70. canne in C. voi 
farete vna trauerfa da C. inO. da circa quindici canne, le quando nfuolcarete la 
grotta in ponto C. rcpiantace il legno come facefti la prima volta, e (opra di erto po- 
ni la tauola di vn palmo, edi fopra la burtola , fegnandoui la linea da Lcuante 2 
Ponente, c vedi per qual luogo ci Legna la Tramontana , che per quello te bi- 
fogna caulinare , e fate vn altro Legno a detta tauola , acciò te fia guida nella 
riuolca , e detti venti verranno a fare vna croce , & arriuato che fiate al pon- 
to D. ripianta il palo , radrizzando il burtolo con la Tramontana DC. e poi re- 
mira per Ponente , Se Leuantc fecondo la prima pofitione e gradi , carminando 
in fu verfo la fortezza per diecc canne , rifarrecc vn altra riiuolca da E. in F. 
adrizzandoui a mezo giorno per tredici canne ò più , hauendo confi Jeratione 2 
quel canto che ve fiate difeoftato nel principio della grotta dal B. alla drittura 
A portando con voi fempre la mifura , acciò giudo ve porci nel Legno A. te- 
nendo bene il conto delle rifuolte e del luogodouehai cominciato. Quelle rifuol- 
te fi fanno per caufa di feoprire , e de guardami da quello che ci veneffe con- 
traminando , perche di facile a qucfto modo fe incontrara con voi con la fua 
mina , che crtendo praccico lo prelentirai , mettendo fperto alcuni ferri , nel ter- 
reno li quali farranno in elfo li bufi per vn braccio , c per li detti bufi di efei 
porrete l'orecchio e incenderete il rimbombo del nemico, vfa idoli dall'uno ban- 
da e dall'altra . Le mine fi fanno fecrete acciò non foi contraminato , e gionto 
al luogo della muraglia , per accommodarla poluere & altre cofe minerali Io la- 
feio à prattichi . Si può fapere quando fei minato ritrouaodote in vna fortezza, 
far fofsi nclli luoghi fufpctti , e lopra qaelli ponere vn tamburo ben tirato, eia 
carta di fotto tocche piano li terreno , c fopra di elfo ponete quattro fonaglic 
di ottone, ò faue fecche , ò fimili altre cole , le quali fc farete minato faranno 
rumore fopra il tamburro , c fimilmenre il cordone , e.fenon hauerctc tambur- 
' ro fatelo con vn baccile d'acqua , òvna tazza di vetro piena d’acqua , che li 
colpi che daranno li nemici faranno sbattere l'acqua , Se in molti altri modi 
ancora fi può anco conofccre . Ma fe la fortezza farà fituaca in luogo alto, e che 
la mina habbia d'andare in alto a tremar la muraglia , in quello hai da liuella- 
re l'altezza del monte con il piano , e di quella proportione che e la dipenden- 
za ch'haucrà , ne formarete vn iilrumento apporta come quello che e fognato 
G H L. & in la teda H. porterete il burtolo acctochc la calamita ve meni drit- 
to al luogo defegnato , & bifognando traucrfarc ve pofsiatc redurre al luogo , 
con appendere vn piombo di dietro nel ponto L. acciò dia alliuello , e quello 
liucllo ve fornirà dentro la grotta per poter fare la caua fecondo la fallita che 
hauerà , ponendolo fopra vna ftaia longa vna canna , le duellando di fopra fe- 
condo la forma che lui a tagliato della depcndciua del monte , ouero in fcara- 
bio della ftaia potrete attaccare vna corda nel principio della mina , e por- 
tarla tirata fecondo che (i verta lauorando , e fopra detta corda teuercte fo- 
fpefb l' inftrumento a duello conucnire fperto fperimcntando la caua , c portan- 
do con voi il numero delle canne della lontananza del luogo a linea dipenden- 
te come giace il monte , c quello fi fa prima che fia cominciata la caua . Et oc- 
correndo far lamina da vn luogo alto per venire a baffo all'ingiù, riuoltarctel'm- 
ftrumentoal contrario hauendo prima prcfaUlontananzacdipendcnzach'haueil 
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monti Quefle mine fono Alte molto vfate dalli antichi e moderni , perche fono at- 
te a far crcpare I i monti non che le muraglie, maft ime mettendo dentro della polue- 
re,argentoviuo falc armoniaco.Sc altre cofc che da efperti »i accommodano , impe- 
rò fe noa diligente mathematica, in vfarl’iftrumento.e farlo, farà in vano per le piti 
voice la fpefa • 


45 ?celente Signore, ritrouandimt in Vcnetia , l'anno 15 So. andai a vede- 
r. re lo il upendo Arfenale, e defiderofo di vedereil gran numero dell'artellie- 
rie lìbenlauorateeproporcionate,che 10 credo che in tutta Italia non lì crouinole 
fimili in quantità (quantunque in Ferrara ne babbi villo delle fuperbilsime m gran- 
dezza ) e decorrendo alquanto con vn maeftro artegliero il quale mi fu molto corre- 
fe in darmi raguaglio di in >!te cofe (opra di quelle , e parendomi tutte cofe degne dì 
farne memoria, q uantuuque non fia profcfjinne mia, mi parfe notarlo , come vedete 
maialine toccando molto della profeftione Mathematica, che fenza quella conobbi 
nò valere nulla il loro operare, e coli come vnque egli le Sano me parlo porlo appn f- 
foàqueft’altrecofechciohò feri tte,le quali a apertengono all efercitio militare tato 
più che i libri di Geometria neceffariamcte lì ritrouano fpeffo tra le mani di Generali 
di efcrciti ed'arteglicrica i quali a qualche occafìone a perlcma pocoprattica potrà 
cimare. Et trai altro che ne raccolti c che l' Artegliero deue Capere in riconufcerc 
oiftintamentelinomi di pezzi, come fono adombrine ,cannon pecrero, camion fc- 
guito, incam panato dado non incampato, li ballardi da quelli che hanno la Tua pro- 
portioneda looghezza delle camere , l’orli dentro e fuora , e cofi dell’al tre forte c dif- 
ferenze d'artegnaric . Ap^rclfo dare le debite eleuationi alli pezzi fecondo occorrerà 
tirare ndl'altezze di luoghi , accommodare le (quadre nelle bocche > fapcre li gradi 
della elcnatione . Sapere la differenza de tirare per il piano dell’anima , quando fono 
eleuati orizontalmence , 3 quando fon tirati per lo lineilo del metallo, conofccrc le 
caufe perquandoit pezzo Itando melTo giullo al fegno don: fé tira, farà la botta più 
alta ò più bada . Saper quando li vien commandato di far I arteglìeria di 20. libre 
di palla, e la faranno de 1 5 o 15. fi come a fuo luogo fedirà la regoia. Vfaliingran 
confusone vna grand fconucnientianel farl'arregliariedi tante diuerfita di pane, c 
cucchiarc.che potrebbnno effere di forte molto meno che ballarebbono per la prima 
forte. Il Mofchettodaoncieq. in 8. il Smerlilo d una libra, il falconetto di libre tre, 
ilmezo fiero libre 6. ilpalfauolantce facro libre otto, meza colombrina libre ta.la 
colombrina libre 14. per la feconda forre il quarto cannone libre 1 2. il mezo libre }o. 
il cannone di batteria dato.in6o. li doppi) cannoni ottanta ; Laterza forte d'Ar- 
tegl iene fono li cannoui pecreri,i1 quarto de libre 1 2. di pie tra, il mezo de 24. il can- 
none di 38. e quelle forte ballarcbbeno ad ogni officio di guerra, ne dana cantorra- 
uaglioa Bombardieri , artefo c he di treforte fonol’offcnfioni che li fanno . La pri- 
ma offendere di lontano, La feconda di buttar le muraglie da difcfi. La terza rui- 
nar Galere StNaui in mare, E quell* (ì fanno con tre forte d’artegliarie , con la pri- 
ma fi offende da lontano con il mofehetto, fmerillo, mczolacroafpito, pallauo- 
lante meza colombrina c colombrina, con la feconda per ruuinarefono cannoni di 
batteria incamerati, &nonincammcratiincampanati, & non Scampanati, alcuni 
fotrili , Scaltri doppi) , e quelli carcami con palla di ferro , Hi con vni illeita ragione 
fecondo la groflezza del metallo . Le force de cannoni fono quarto cannone, meco 
cannone , cannone fottile, canon rinforzato, bartardo ferpentino doppio, e baiili- 
feo quelli fi caricano con vna ifteffa ragione, la terza forte da offèndere fono canno- 
ni petreri, grofsic piccoli, ma differenti da cannoni del fecondo genere, e fono de 
libre u.di 10. 30. 40. 50.60. di palla. Li pezzi che habbtamo detto nella prima 
forte vogtiono edere longhi da 30. 3 2. bocche , fino alla colombrina , e fi caricano 
tuttecon vna iftellà ragione di poluere , c tanto pelo di polirete quanto di palladi 
ferro , fino alla meza colombrina , ma daqucllo in fu feli da quattro quinti di polite - 
re del ptfo della palla, imperò effondo fatto il pezzo con la debita ragione dal pizzo, 
de libre 1 4. in fotto, non accade hauerli altro rifgUardo,ma dar 1 1 il pefo integro dt Ila 
palla purché non fiano artegUarie vecchie le quali fono ponete di metallo, atte qua.t 
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feli da quattro quinti di poluere, ma à quelli ch’hoggt fi fanno Te li può din turco il 
pefo della palla. E crediate che con fare li pezzi di ifmiforara grandezza , habòiano 
far maggior tiro, a quello ve incannare, perche fe vii pezzo di palladi libre 6 tira 
palfa 4 400. S £ vn'altro pezzo di palla libre } 6 . da tirarfe fei di I unghezza, la rofa ere. 
feiendo andarrbbe in infinito, lo che none vero, anzi il pezzo di troppo irmifurata 
grandezzatira meno, diquello che e fattocon proporzione, fi bene il pezzo graffo 
per hauer maggior palla di maggior pelo , nel battere fracaffera molto più della 
palla minore, effondo però la muraglia principalmente ragliata da pezzi minori co- 
me fi via nel battere. La ragion della lunghezza de pezzi voglionoefferedel fecondo 
genere di dici lotto diametri della bocca, cioè; 8. bocche, efefarranno piùlonghi 
faranno cannoni Maliardi, e meno faranno difectofi, perche la poca lunghezza non 
biffa ad ardere tutta la poluere cne hi dentro. Ma nelli quarti cannoni nonfìof. 
fonia quedo , perche vogliono edere de venciotro bocche , e li mezzi de ventidue 
e ventiquattro , pache il quarto cannone a poca bocca , e per quello alla ragion 
delle bocche farebbe troppo corto , c non tirerebbe molro lontano, si conofcie 
il pezzo fe e giudo in quello modo , parti la fua longhezza in fette parti, tre de* 
ueno effere dalla culata alle braccia che fi fullentano nelle rote, e quattro dalle 
braccia alla bocca , & effondo coli fari giudee proportionaco . 11 ter-ogenere fo- 
no detti cannoni petreri che tirano palle di pietra , i quella forre fi leua la metà del- 
l’ordinario del metallo , come per effempio . La colombiana che tira di palla di fer- 
ro libre 14 fe gli da cani ara trentadoi , avn petrera che tira libre 14. de palla di 
pietra , fe gli dadi metallo fedici , eli caricano con la metà e vn terzo manco di 
quetlochepcfalapallabenche non poffono hauer più poluere chela lor camera eoa 
lardar che vi entra il ftoppac.io ; A quelli cannoni petreri e necefiario hauerd 
aoertimcnto perche fono mcammcrati , e le cucchiate non feci poffano bene ag- 
gradare , nemettere la poluere, perche fi bptta per l'anima, ne vi fi può ben cal- 
car dentro , ne nettarli dopo che tono (paraci. A pprrifo all’ Artegliero e recedano 
faper conofciere fe larteglierie hanno il metallo che fe gli deuc , e lo chiamano 
interziate, elo prouano per la grandezza della bocca , delti mognoni , al'ri dico- 
no Orecchioni , c per la culata • come à fuo luogo fedirà, auerrcndo che quan- 
di il pezzo (irà sboccato, cioè più largo nella bocca che nel redo dell'anima, li deue* 
pigliar la grandezza della palla per il focone, ch'altrimence non la potrai aggiu- 
llare con il fuo debito vento, e quando fi fparano tali pezzi li tiri, daranno baf- 
fo ó alto , fecondo la lontananza ne ci fi può aggradar cucchiara con la fua de- 
bita proporcione. Ancora lì deue riconofcere il foconofe e giudo nella fine dell'a- 
nima , acciò nel fcaricarC ram-dia indietro con ruina perche fracalfe le tote e fe 
farà troppo grande il buco , racconcHflb-, fctinchiuderlo . Sondi parere alcuni 
Artiglieri 1 he vfandofe la poluere gagliarda di archibugio, fpaiagnartbbe, mol- 
ta fpefa di fome per condurla, 8z 1 Artegliero più farebbe manigeuole nel carica- 
re. In quedo le rifpondo che la poluere gagliarda per effere troppo violente il 
fuo moto ( ancorché fe ne metta meno ) non falò farebbe crcpare il pezzo, perii 
moucr che fi fa della palla con troppo impeto, ma hò indo che la poluere della 
monirione del Regno , per effere molto gagliarda , nel dar foco 
, fi accende' con tanta velocità che f Artegliero non i 
tempo a rimai fi , te li ha cauatifoordiièi] 
foco & il rumore , e fattoli andar 
lordi tempo di lor 
vita, 

m adirne li pondi 
A, graffi. 
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Cerne finteria il fen» del frème genere 



4 S T Nrerzare vn ntern tfarreglieria non voi dir altro . che per la Tua bocca rcono- 
1. fcicrfealj luaconueniécegrofTezza di metallo, tanto nella boCCt.eo»e nel i 
orec hiom e culata, te appreso fapere il vento eh ■ fi da alla palla nel caricarla , e or- 
mar la kUtchiaraJecondt) la qualità del petto. Hlempio volendo interziate vn pez- 
zo di tal genere, pigliate il diametro della bocca, la meta di effa fari la groj «zza del 
metallo dellabocca A B.poi fate vn’altra larghezza quanto e il metano della bocca» 
che fard BC. e q jefto fata la groffezzadel metallo della culata, di modo c " 
hi da e fiere de diame-ro tre volte del diametro della bocca , e del metallo tra la boc- 
ca e la culata fe ne deuc far quattro parti, ( cioè di B C.) tre ne farra la groffezza dellt 
orecchioni, e vnade più la culaca . e per meglio declararmi , dell'otto parte , che e il 
diametro della bocca, quattro ne fanno il metallo della bocca , tre al tre, che fon fet e 
faraone la grofeza del li Ori cchioni,Sr l'altra che fono otto faranno la groflezza del- 
la culata, e quella fotte de incerziatura «'intende de colombrine , & altri pezza inte- 
rim» 


Cerne finteria il fine del /è tende generi. 
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47 T l feconda genere fono li cannoni de batteria, meri, e qoirri,c tirano palladi 
X foro c fono de iei folte, Cannoni futtiiijcaonom inampanaci, cannoni com 
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munì, cannoni renforzati.e in camerati, altri reti fon» ri Tenia camera, Staltri .uro. 
muni dopn j,e quelli peni del fecondo genere hanno da edere Ioghi diciocco bocche, 
e Te faranno più (on biliardi e meno faranno dilettoti , eccetto cheal quarto cannone 
come hzbbiamo detto li danno bocche 18. Scalli meri ai. e 14. Alli cannoni comuni 
de batteria Te li leuavn ottauo dal mecallo che (i da alla co!onbrina,c p quello fé li da 
doi ceni di polucrc del pefo palla di f’ciro, li quali per il più tiranno da jj.in 60. pal- 
mi di palla, clono longhi bocche 1 8. l'intcrziirura e 111 quello modo fé piglia il dia- 
metro della bocca, e fé ne faocto parte, fecce faranno lagrodczza della culata cinque 
li orrechioni, e tre il mecallo della bocca, ciol il metallo intorno all'anima dentro a 
talché la culata fari grolla bocche a y.Alli cannoni lucrili Iclcua vntquarcu della 
grodezza del inetallo,delli pezzi del primo genere cioè s'il diametro della bocca c 8. 
partc.la bocca fari di metallo tre di e (Tedi orecchioni cinque & vna pc più alla colata 
che fon Tei, a talché lagroiTezza del cannone foccile, deue edere in la culara doi boc- 
che mezza di grodezza quelli pezzi non li deuono caricare con la quantità della poi- 
cere del cannone rinf alzato perche creparcbbono c per quello fc li da la metà della 
polucrc della palla di ferro. 

CVanr ìinttrtA il (li/u/t furerà dii terxj gt»trt . . -a 


q8 T I. ean non petrere e vn cannone che tira palle dfpietra, a quelli pezzi e (olito 
J perii più toglierli la metà del mecallo della colombrina; verbi graciat'una 
colrmbrina de palmi iq.di palla vote cantata ) 1. vn cannone petrero della medeima 
grandezza di palla ne vote 1 6. e con quella ragione fé li da la metà della poluere.ouc- 

10 il terzo del pefo della fua palla. Tutti li petreri fono incamerari, e non poffono ti- 
rare palladi (erro, e fono di doi forte l'uno più gagliardo dell'altro, la prima e che 
della bocca AB lì fa fei parte, quattro nc fono la camera C D. vn’altra il metallo 
incorno alla camera ch e dentro il pezzo che e A C. l'altra il metallo della boc- 
ca , & vn altra parte la culata , la quale fe diparte in metà , vna ncll'oreechioni 

11 falera in la culata , a talché il pezzo nellabocca e vna delle fei, oelli orecchioni 
vna e mezza e doi nella culata, e quella li carca con meno poluere , dimodo cht que- 
llo pezzo proportionaco per il fello della bocca . L'altra forte della fóndition moder- 
na, eche li getta perla metà della bocca, cioè che la colata cgrofTa per eia. 

1 licuna banda quanto e la bocca del la camera, cioè tre bocche il diameno 

& altro tanto udii orecchioni perche fe tirano feguiti , & il m (tallo 
«Iella bocca , le doi partedellc tre della culata , & la gingina 
oucro orlo della camera, la meta del diametro della 
camera , come vedi qui fot» 
difegnaco. 
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40 T * camera deueefferelongaqHarrrodelfe Tue bocche , la lunghezza dique- 
L^ cannoni fono differenti dall'altri, perche Cogliono effere longhi none boc* 

che oci foo . c della bocca della camera 1 8. Olrre a quelle doi forte di cannoni pe- 
treri ne hò ville , che fanno tre parte de Ila bocca della camera, de quali vna ne fa il 
metallo intorno alla camera , I altro la bocca , e l'altro la culata imperò quella di Ila 
culata fe dmide per meta , facendone li orecchioni , 8t ancora ne o vifti che della par- 
te della culaia ne fanno tre Darti dandone doi all’preechioni ; e tanto ha da effere il 
metallo i n torno all'anima della culata, quanto c U diametro della camera , uoi tre 
diametri baia colata. i 



Cerne fi d* il venie ed* ftflt 
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jo Tl vento che fi da all’irtegliaria, nó e altro eh e la palla nò (ìi tanto gride che 
1 vada Uretra per la c 5 na,ma d-bbia andar larga c6 )a fua proportione.il qual 
fpatio tra la palla e l'anima e detto da Bombardieri vènto. Et filli da con quella ra- 
gione, prcndefi il diametro della bocca.e Copra qóello, in vna taoolaòcarta.feglifa 
il circolo, e quello fi parte in tre parte in fórma (Tun triangolo che Tara A BC. e poi il 
la to filo mtfura (opra il diametro del tondo che fara ED- e quel fpatio che rimane tra 
D A.fenc fa tre parti, vita di effe fari il vento,eiocF A.& E F. il diametro della palla 
che entrerà in detto pezzo, altrimenti non dandolo, il pezzo creparrbbe, auertendo 
cheli pezzo non fia sboccato, che quando coli fuffe , piqliàrai il diametro della palla 
P il focone. In altro modo fi vfa dare il vento a!!apa!la,fatc del diametro fette parti, 
e di vna di effe ne farai tre, 8r vna delli tre fari il vento.Con vn'altra ragione li da an- 
cora il vento alla palla, verbi grana fe la palla pefa I bre 40. fc li deue leuar a ragione 
di io. per cento, a talché la pila che hi libre 40, di bocca, non deuecfl'crc altro che 
. •' - V--‘ • ' 36. Imre 
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51 O V{ ( f * cne< | fl '*f*eL«m«iden»Urgh«M,&ttitf*lilóghe7z»<lie(ra A C, 
-, . * ,,** colombnna C. St A D. di cannoni, e fi facon quella ragione,caua 
fl triangolo della bocca deirarteglieria come habbiauio fatto nel vento del!iptlla,e 
« quattrolati del triangolo fari la lunghezza della cucchiaia della colombaria, ette 


«. . . , , ; — i* u». mi vnmivui, ^ ii qucin rviQneiCaQl 

il triangolo della ^ bocca dcll'artcglicri* come habbiaoio fatto nel vento della Mita, e 
" qwwolaa del triangolo fari la lunghezza della cucchiaia della colombrinaTe tre 

del cannone, e tre triangoli prefi nella boccadellacamera del perrerofalacucehia- 

" *' P er T" 0> & / n «angolo fi da de piti ad ogni cuc hiaraper chiodaia in l'afta, la 
quale le chiama femmella, e «ole elfere larga tre lati del triangolo ae> iò fi circonda 
FJ u 'j torno 4 "Mnico. la larghezza di tutte lefartedicucchiare vogliono edere 
ilrgnedji triangoli. Soglionfi fare anelale cucchiate fecondo li peazi, alcuni per 
voler poca poluere che fonpccoli ve aceommodano lacucchiara che li earcano in 
vna volta, o doi, cimi farebbe dal pezzo minore fino al facro, con d<rlì la debita lun- 
g czza, e rarr a piu przf^pi*etf-tto, imperò le colombiane , meze colombnne e tutti 
pezzi grufai b'jog.ia caricarli in tre cucchiaie per efferepiti manigeuole . La fop ra- 
der tarwion « ratta per caricare con tre cucchiare ogni pezzo, e ben verofecondo la 
gag tardezza della poluere il practico bombardiera ne va fciemandoquel tantoché a 
lui Parerà per edere le poiane di tante forte non vi fe può dare regola in generate, e 
per queflo li tiri non fanno il debito fecondo la regola . II petrera porta laregola da 
le, perche non volpiti poluereche qBa.itonecapeneU*camc-a,\ anco inerti vi ca- 
pa il boccone,cpoi fi mette la palla, Se appreflb l'altro boccone acciò la tenga ferrata 
carola camera. Per meglio dedararmi dico che li pezzi come fono M ilcherti, Falco- 
netti , mezi facri, mezecolombrine e colombrine , tutte fe caricano alla ragione del- 
lo incolombrinaro, tanto delle cucchiare come delia painere , con quattro quinti 
del pelò della palla , la cucchiara di quattro triangoli e fi carca con tre cucchiare , e 
quello t'intende al battere delle fortezze , mi per vn tiro fino a tre fegb può darei! 
pefo della palla, 8c enfi e folito fino alla palla di 1 1 libre e per edere più (kuro del ca- . 
rico della poluere nello incolumbrinato, fé a il debito fuo.mtfurate la poluere dentro 
il pezzo, efequellaegiufto quattro diametri della bocca, farà giufto caricata, ma fe n 

non, nanfta bene,- a le colombrine de 50. libre, la poluere le li daadifcri- 

tion del bombarderò per la grandezza e pefo della palla , Icuandoli per ogni fei libra 
vna, Alli pezzi detti quarti cannoni da 1 z. fino i libre 18. & coli alli mftì cannoni da 
»o. in }o. & alli cannoni da ; 5 . in 70. Se 1 auelli di batteria da 70. m 1 10. che fòn 
detti cannoni doppi), le ette, hiare di quelli tono de tre triangoli lenta la fermatila , Se 
con tre cucchiare fi carcano lapoluetc con doi terzi ddpeto della palla, e fe dopai 
che e caretta la poi ocre, voi vedere fe a il giufto carico troaarete che e tre bocche 
del pezzo. 
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ji i-|-« Rattato che liabbìamo dell’effcre dclli pezzi, e neceffitrio trattar delli Tue! 

1. tiri , c quanto poiTono portar lontano la palla ciafcuno di citi, tanto per il 
piano dell'anima quanto fino al fello ponto, che è la maggiore eleuatione c maggior 
tiro, & ancora che tale efperienaa Don Ira giuda, con tutta ciò al Bombardiere per v a 
dtprcffo che mol co non varia.lc fata di gran giouamento, carcando li pezzi con la fua 
debita ragione, e booti di polucre . 

Il minor tiro che polsi far l , arregliaria,e quando l'anima del pezzo fi troua a linei- 
lo, cioè la bocca con laculata, e q uefto «'intende in tutte forte d'artegliarie . 

Il maggiore e fino al fedo ponto dell’eleuationi,quandofarà diuifo in Tei parti fin. 
ftrumento, e per tirare à vn fegno,farà maggior botta al fecondo porrto che al primo, 
e coli il terzo del fecondo fino al fedo, e dal fedo fino allo lato di cifo fempre fciema- 
rà,e il tiro tanto cleuato non fi faaltro che con mortali per edere corti, perche facen- 
dolo con pezzi tonghi pocrebbono crepare, & il miglior tiro che porti la palla più 
lontano per linea retta e dal quarto al fello e però quando batte la muraglia , fi deue 
ponere in loco che pili predo il cannone dia in eleuatione , che a duello , perche darà 
più fiwte.eportaripiùdemira.ecofiraltrefortedi pezzi, -con quedaaltra auc ten- 
ia, che quando piantate li pezzi, le palle vadano a percotere ad angoli retti, e derpon- 
to in bianco, nel luogo doue fi deue far l’effetto . 

Il Mofchetto chi lo tiene di oncie 4. & chi di fei di palla , e fi carica con tre quarti 
di polucre fina del pefo della palla , a liuello tira al pano communc zoo. & per il fedo 
ponto, maggiore eleuatione 600. 

Il Smerlilo tira libramela fino a vna, tira a liuello perl'aaima paffa 150. e per la 
maggiore eleuatione 900 . 

Il Rebadoccbino , e pezzo tra lo Smcrillo , e falconetto , e firn di ferro la maggior 
parte,per il piano dell'anima tira palai z8o.e per la maggiore eleuatione 980. e qui- 
eto fono di bronzo fanno maggior tiro fi caricano con il pelo della palla di fetro . 

11 falconetto tira da tre in quattro libre di palla , per il piano del liuello tira 400. e 
pe r il fèdo ponto 3000. 

Mezo facro ouer falcone, la palla e da j. in 7. tira a liuello 500. eper il fedo pon- 
104000. 

Paflauolanteevn pezzo più longo affai e ricco di metallo di tuttil’altridi quedo 
genere, perche la lunghezza e di 48. in 5 o. bocche , caricali con poluere fina la palla 
e di 5 . in 6 . a liuello tira paffa 600. c per il fedo ponto 5000. a quella forte di pezzi fi 
può dare alquanto piu pefo di polucte della palla di ferro , ò tutto il pefo della palla 
di piombo,per effere longo di canna . 

Sacroeda 8.a 10. libretira pcriipiano Soo.e per la maggior leuatione 5600. 

Moiane fono modem e,c t'vfano nelle Nani e Galefe,qudti fono più corti dclli fa- 
cri, tirano da 8. in 10. libre di palla. 

Mezacolombrina, le palle fono da it. 14. 16. e 18. libre, per liuello tirano paffa 
xooo. e per la maggiore eleuatione 6000. 

Colombiane fono anco tra effe differenti, cioèdelibre zo. fino 345. tirano quelle 
dazj.in jo. per il piano dell’anima paffa * 100. e per la maggiore eienatione 8000, 
llpaffodiqucfti tinfonopicditreemezocommuni, li quali non fono pafsi geome- 
trici, fi come alti colibrì ve fe ne da la fua grandezza . 

Me dille di più il detto Bombardieroche fu fatta elperienza che vn falconetropcr 
il rafo dell'anima, riraua paffa Z70. alzando al primo grado tiro tfoo. in tutto, poi per 
il fecondo tiro zoo. più dei primo che in tutto tiro 800. & alzandolo al terzo tiro più 
lontano rtfo. aggionto aSoo.fu il quarto tiropòo. alzando al quarto paftò aitanti 
del quarto tiro 60. che il quinto fa lontano lozo. balzandolo al quintoponto.paf- 
fò il quinto tiro pafsi 30. aggionto a iozo. fa 1050. fi cheil fello tiro arriuò a pafsi 
1050. poi alzando al fcctmio ponto tiro più lontano del fedo paffa 15. ch’il fetnmo 
tiro fu longo palla lotf 5 . e i 11 quella proportione fece quello pezzo fette tiri . 

Auertendouiche quando accade» caricare vn pezzo che tiri da alto al baffo, ca- 
ricato che farà aggiufìate il pezzo, comefe volefsi tirare al fegno , e con vn piombo 
liuelta l’orlo della boccadct pezzo, lafciando cadere il filoa baffo, equanto cadeva di- 
moilo il filo al orlo di fotte là bocca, io mifiiratetc,con vn compatto, c tanto darete de 
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elcuatione al pezzo de più douc Se polla la mira, eh'altrimente »e darà baffo; y hi-.’ 
uendo a tirare da baffo in alto, agiuflato che haucrai il pezzo al fogno , fatecadere il 
piombo dall’orlo Copra della bocca il qual cadcra nell'ifteffa bocca dentro ,e miCura 
qiiaoco.e doue perente il piombo (ino a l’orlo di Cotto la bocca ad angolo retro ; ouero 
habbiate vna Itaiolae la ponete (opra il pezzo cauandola tanto in Cuora , che atraca- 
touiil pióbo, batta nell’ orlo della boccca di Cotto,emiCuratc rutto quello eh' elee in 
fuora , e quel tanto che Cara, toglietelo alla eleuanone,metcendo quel tanto più baC- 
Co il pezzo, eh'altrimente (Unno de mira al luogo doue a da pcrcotere , darà troppo 
alto. 

jj T A proportione della palla di pietraaquella del Cerroequella del ferroaquel 

I ■ la del piombo c in quello modo’, la palla di pietra al Cerro e come vno a tre al 
tri dicono come 1 a 5 cioè le quella di pietra peCa vna, quella di Cerro dell’iitcffo dia 
metro pefa 3 ouero la pietra a. & il Cerro 5. la proportionede! Cerro al piombo è co- 
me 2. a j.cioé Ce il diamerro e eguale del Cerro a quello del piombo peCa quel del Cer 
roa. eia proportione del piombo alla pietra, e comcvnoa quattro, imperò le rego- 
le falliCcono, perche vna forte di pietra e piò greuc deU’alcra, e coli il ferro al piombo, 
attefo che nella cola potrà venire piti Carata vna palla di vn'altu . 

54 T) k cIa bateria,!a diftanzanon vorrebbe effere pili di 1 so.piffa,fino a 200.' 

1 daquelto in fu vicn peggiorando, e molto vicina alla muraglia non farà lo 
effetto di quella forzali tirò, e però non fi deue porte più vicino che 100. parta, perche 
la palla vien morta per dentro il pezzo dalla ventofità del Calmiero, il quale per alquà- 
to Ipatio , l’accompagna , mouendo la palla l’aria , a talché la palla porcaauanei a Ce 
vna quantità di arca, e dt vento di Calmino in effa auoltato , e quantunque Ciano ca- 
re mobili, b lena per alquanto fpatio, la fua velociti, mafsimc con il pezzo tirata a ii- 
uello dell’anima ■ Et per certi fi tarai che l'aria feopponc alla palla , nel tirare il pezzo 
la prima volta, Upalla quando vaper l'ariafa vn dichiara per il corpo aereo cheli 
va aitanti , che da ognuno può effere intefò e villo, e fé ne puoce guardare , ma al fe- 
condo tiro non farà più tale effetto per effere l'aria rotta . La qualità equantitadc 
peazi anno da effere fecondo l’imprcfaj e difficulca dclluogo, ma perii più anno da 
effere cannoni.che tirino palle de 45 . in 60. libre,e adombrine de 24. in jo. perche 
sfondano meglio lamuraglia,Iifacri e meze colombiane fuon buone per lcuar le di- 
fefe mentre fi batte, ribattere per tagliarci! muro, non voi effere manco di cinque 
canne di larghezza , tagliandola da capo in piedi, con pezzi mezani , e fatto quello fè 
tirano li cannoni, tutti in vna botta pòche faranno maggior forza in ruinare con rin- 
frefcarlifpeffocon pelli lanute bagnate in acetoolefcia mafsimc nepaeficaldi per- 
che il metallo e di natura tenera, c di facile crcpa, il contrario al ferro il quale quanto 
più fi (calda più vien forte . Se volefsi fapere fe la palla di ferro, di piombo e di pietra, 
nel tirar che fi fanno quali di loro vanno più lontano , tirandoti con l'iileffa arreglia- 
ria quantità di poluere.Sz eieuacionc ; fe rilponde, che nellf tiri bafsi a lineilo, le pal- 
le di ferro tirano più lontane di qudladel piombo quali vn terzo, & cleuando il pez- 
zo al primo ponto, tirara alquanto meno,cquanto più fe eleuara il pezzo fino a! Ce- 
do ponto ogni voltacalara meno il tiro, e tirando la palla di ferro e di piombo in la 
cleuatioue del fedo potria tirar quella di ferra più del piombo circa a vn quinto, e fi 
caufa perche nelli tiri eleuaril’aero fa meno refiftenza al corpo grauc, che al meno 
graue, e nelli tiri bafsi non ve fe oppone fi gagliardamente , c per quefto il men gra- 
ie paffa più veloce, che quando da cleuato . Ma fe le dette palle fe tiraffero ciaicuna 
con lapoluerecheli compete cioè con li -f e co l'ideffa elcuatione, & artegliaria, nel - 
li tiri bafsi non farebbono molta variatione tradì loro, fi bene la farebbono nelli tiri 
cl euati dal terzo fino al fedo ponto & andara più lontano la palla di pióbo che quell a 
di ferro, ft coli quando fe tirarti vna palla dt ferro, & vna di pietra, con l’ideffa cleua- 
tione.e con f di poluae , dicoehe nelli tiri bafsi fino alla eleuationc di vn ponto , la 
palladi pietra andara più lontanodi quella del ferro circa vn quaterna nelli tiri ck- 
uati non andara tanto, equanto più fari cleuato piu feiemara il tiro della palladi 
pietra , & al quarto ponto non Tara differenza dall'uno a l'altro, c nella eletiationo del 
quinto c fcfto, andara piu lontano il faro che la pietra, per U ragione detta della 
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aria.nel ferro, e piombo, e quando fé tiralfero ciafcheduna di dette palle con li -f di 
poluere del pefo della fua palla, quella di ferro andari piti lontano di quella di pietra 
e quanto più farà e'.euato il pezzo , tanto più lontano andara il ferro della pietra . Il 
caricare della polnercnell'artegliaria, la prima cucchiara dì poluere non vole edere 
molto calcata, acciò non faccia refidenza al fuoco ; la feconda calcata onedamente, 
la terza vole clfcre ben calcata , perche Tela poluere farà troppo difperfa enonltia 
ftretra.non gonfiarà , ne fari vigorofa a cauar la palla , e però e neceflario che la pol- 
uerc non fia troppo calcata e ne difperla , e meda la poluere fi deue mettere il bocco- 
ne, e poi la palla con il fuo vento acciò non vadi dretea « e fopra di ella il boccone ac- 
ciò cenghi (errata la palla . 


Cime fi fine la mira mi pez.&t. 


5 5 T N la mira s'à da difcoprire trecofe.la culata, la mira che fi pone (opra la boc- 

X ca, & il luogo doue ha da percotereconlapaUa.&pcrchcncllaculatanonve 
mira che la copra , li Bombardieri hanno folito congiongerc le due dita grolle delle 
due mani , in la ponta dell'vgnc. & allargare le dita verfo la mano , c tare con elle vn 
foro che cauli vn triangolo, e coli congionce le ditale pongono fopra la culaca , c per 
elle poncono la mira alla bocca del pezzo, e al luogo determinato, benché più efpe- 
dicnte farebbe che i Bombardieri portalfcro vn canaletto di ferro , e ponerlo Popra la 
culata, fenza darti 4 impedire con tutte due le braccia . Et perche le mire in la boc- 
ca, none ftalico farli .attefo che molte voice fono li pezzi feguitidi grolfezza dalla 
culata, alla bocca; oucro l'orlo dinanti , e tanco alto ch’arriua a piano alla culata, a 
quelle non accoderebbe mira.mamolce non anno quella quali ti, e vi fe pone di cera 
in quello modo; fe piglia vnferro lottile, e Io mettono per il focone, c quella altezza 
ch'ai rafò del metalio,con darli quel poco cheè più alto del focone la culata.e poi mi- 
furano nella bocca dinanti , e fe il pezzo hauerà più baffo il metallo con l'orlo della 
bocca, v'aggiongonopecaltezzzvnpezzodi cera, laqualevadialiuello dell'anima 
di lotto, conlaculata. Altri pigliano il diametrodella culata, &il diametro della 
bocca,cioé dell’anima, e l’aggiongono inficine, e ne fanno doi parte, & aprono il cò- 
palfo quanto c vna parte , & vnagamba pongono nel rafo dell'anima di (otto, c l'al- 
tra vedono quanta palfà il metallo della bocca, e quel canto vi aggiongono di cera. 
Altri prendono vn tcrzodel diametro della palla, e poi aggiongono doi bocche in- 
fteme c quello terzo de più, e lo mifuranocnn ilcompallo, e vna gamba pongono 
nel ralòdcll'anima.eraltral'alzano lòprail metallodeila bocca , e quclche man- 
ca aggiongono di cera, imperò quelli dai , fecondi modi trouarete che pongono più 
aitala cera che il metodo .della culata , c perqueltoe necelfariodia baffo il tiro e 
ben Veronelli tiri eleuari, la mira vn poco altettagiona, perche tien lòtto doue ha 
da percoterc, perche l'eleuarione femprc porca accrcfcimcnto di forza & alza il tiro, 
enclli tiri baisi e il contrario, e però li vfa Uuellare la bocca c fecondo la elenanone 
gli pone fotto la culata , & alli tiri bafsi fi leua , come detto appretto al tiro di falco- 
netto nel defeari cario per faper la lontananza deili tiri , & per aggiullare la mira non 
baila quella fola diligenza , ma bifogna che il pezzo quantunque fio tondo non pen- 
da più da vnlatoche dall’altro , e chela mira llia giufla nella metà della culacac 
della bocca , e per farlo pigliate vn filo con vn piombo , e lo ponete in la culara, 
!afciando cadere il filo a piombo a ballò , ranco che piglia tutto il pezzo , c dia 
nella meta del diametro della culata , e aggiudico che lari (arcui vn fogno fopra 
la culata, calla bocca, e fate il medefimo vedendo con il compiilo fe il filo e nel- 
la meta della bocca, ecofihaucrai ttouato la metà del diametro della culata c del- 
la bocca, ile in quelli doi lochi fe deue adnzzare la mira, e vedere come ho det- 
to ch'il pezzo 1 dia aggiudato fu le rote , che l'una non fia piu balla dell' altra 
per ragion del luogo. Si difpuca era Arccglieri clic tirando doi volte vno idd- 
io pezzo, con l'ideflà palla, e quantità di poluere, in vna medefma didanza & clcua- 
tione, chi farà meglior botta il primo ó fecondo tiro, in quello da cucci e generai opi- 
nione die la prima volta farà peggio: buttala cau r a e per la ragion detta che l’aria fi 
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troaa quieta & vnita. il che rompendo l'aria la prima volta , ti viene a far refi (tenta e 
li Icua di velocita il fecondo tiro non hauendo tal contrailo c ferie va più efpcdito , Se 
cconucnientemente caldo che da augumento a la poluere ma al quarto tiro diuiene 
il pezzo attrattiuo non rinfrescandoli , e non catta fi veloce la palla . Si moue vn du- 
òlo, fc donde fi caufa, fe vn pezzo offendo tirato più volte, con l'ilteffa palla , poluere, 
cliuelloche alcuna volta da fot» ò fopra la mira, variando però la diitanza del Ino. 
go;aque(loferifpondechepuò venire da dai caufel'unaeche la miradauanri far a 
più alta ó più baila del metallo della culata, oueto la molta lontananza che fi aggiort- 
ge al primo tiro, fa che la palla non porta tanto de mira c perquelto li Bombardieri 
jbglionoalfellare li pezzi ad vnfcgno, con abballare la miradaaanti, acciò habbia 
alquanto di eleuatio»e.impcrò per quella lontananzaliriufcira,maallongandoó ac- 
codando il tiro,d.ra più alto ò più baffa,& coli fe le mire non faranno polle ia la me- 
ta della culata e della bocca, daranno a mano dritta ò manca. 


Trattici di fare ti calibra . 

T T Abbiate vna palla di ferro d'una libra, e pigliatene il diametro, del quale 
1 1 fate 4. parte, & vna di effe ve n'aggiongi farail diametro de dai libre, e fe 
quello diametro il d iriderai infette parte, & vna di eòe veneaggiongi, ve darail 
diametro di tre libre , e leil diamecrod; tre libre ne fate diece parci , e ve n’aggiongi 
vna, vcdi'a il diametro de 4 I bre, e lì il diametro de libre 4. lo diuiderat in tredici 
parte, 3 t vna vene àggiongece, ve dira la palla di cinque libre Srprr facilitare piùil 
d re, (e al dia netto delib'e t . ve arri ngete ,*t vedaralapalladi 6 libre.e Tea que- 
ll > diametro aggiongi , • ve dira il diametro della palladi 7. Iibre.efcaqueflo ne 
aggiong f-, ve dtra ild.ametrodi libre 8. & al diametro libre 8. veaggtongi rV ve 
da ail d. ime rodi 9 libre.ef; a quello ve aggiungi Vr ' e dar a il diametro di 10. 
Jibre;efea quello aggiongi J del d ametro , ve dira libre 10. tfe al diametro eie li— 
b eio. viaggiongi J- ve dira la palladi libre 30 efeal diametrodi jo. aggiongi £■ 
ve dara la palla di 40. 81 coli potrà procedere fitto dotte vorrai , aggiungendo fempre 
■ 4 - de più ti diametro, crefciera libre 10. di palla. 

Mach di fare ti calibra i taglia fer fafere ti ftfa della falla. 


e 

57 T)fr lare il enlibrod raglia che voi chiamate, con il quale fi mifurala bocca 
1 dell'arteghena elapallaperfaperneilpefod'eflaeUpoloeredacancarla. 
Pigliate unapa'la di ferro.di piombo òdi pietta perche di quelle tre forti fi fanno, po 
memo brio per la palla di ferro habbiare *na palla laqual pefa cinque libre, e ne pr£- 
dete il fuo di ametro, e lo dinidercte in fette parte, alla quale trouarete l'area corpora- 
le Tara 1 7v + poi dinidctela in cinque parte per lecinque libre che pefa, ue viene j 5. 
4 * t unto fata ’Veadclpcfo d’uni libra, bormai per fare la palla di libre 10. mol- 
tiplicalo per jt -J-if-fara j'j + e tanto poffedera d’areacorporalede libre io. per 
trouarliil diametro, moltiplica ?so-} perzi.el’auenimento parti per 11 ne verrà 
£86. la rad. cuba fara quali 8 -ì & perche la palla di 5 . libre l'babbiamo diuifa in let- 
te parte, voi fegnarcte nel culibro il diametro de cinque libre, e poi fopra a quello Se- 
gnarne il dumeti» de diecelibre, che fono paro 8-1 che fara il fogno fopra il dia- 
li h x metro 
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metro dellipalta di cinque libre vn ponto c •? de pili . Poi fare per ! J palli de libre 
15. al modo detto, ve darà 1 019. e la radice cuba fan il d ametro delia palla de 1;. 
libre cioè 10 A 8tm tal parte farete il fegno per data palla, e coli farete per quanto 
pelo vorrete, tauro di Urto come piombo ó pietra. 

5? T? T fé lì proponete vna palla che hi de diametro 4. pefa libre 8. dimandare 
I . che p. farebbe vn'alcra de diametro 6 . cuba 4. fa 6 4 e cuba 6 fan 6. cdi- 
raifeóif.midarzS. libre, che mi darà iti. ve data 17. e unte libre pefarà la palla 
de diametro 6» 


{» TJT fc dice (Te vna palla hi de diametro cinque, e la vorrei duplicare, dimando 
C il diametro cuba t. fa tif . duplicalo, per volerla duplicatala 150. laradi- 
ce cuba di quello farà li diametro, efe la vorrete de pili vn terzo aggiungete il terzo 
de a 5 o. a 15 o. ecolì di quallìuoglia parte, dcU’aucaimcn to prendi la radice cuba là- 
(iiluuuictro. 
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Ingrandirete f die delle Artiglierie 



60 r Olendo vn A rtegliero dar con ro a 1 Generale , ò fondiror d'arregl iaria , co- 

V me fi porti duplicare il pefo di vna palla, ò triplicare, e coli calarla, non ra- 
pendo di numeri Quella regola, non folo vale in prattica, main(cientiftca,& eqiu- 
(lifrima, fi come habbiamodettoin 8j. del fecondo, & acciò il pratico tiTiabbia 
qualche faditfarione. Dico ch'a volere crefcere vna palla il doppio di pefo; prima 
trouate il iuo diametro e diremo fiala linea A B. e perche la vogliamo duplicare, fa- 
rete vna linea doi voltedi A B che fari C D e fe la voi fare di A B. e doi volte c me- 
ra fate CD. doi volteemezadi A B.&fc la voi la metà fatela metà diAB.hormai 
fate vn quadrilatero di dette due linee, cioè de la longhezzaC D. e la larghezza A li. 
chefariilquadnlaterorettangolo DFGE &a queflotita doi linea diametrali, le 
quali s'incrociaranno in M. poi con il volito giudirio, apri il comparto, e poni vn* 
gamba in M. A l'altra arriue in L&H. aucrtendo che da L. tirandole vna linea in H. 
tocchi giullo l’angolo E. del quadrilatero. Se non toccando,rirarete la riga 
egualmente adietro ò innanti da L. à H. tanto che vi aggiuftate , che 
lalinea rocchi LEH.Ache tanto fia da M. a L. quanto da M, a H, 
poi mifura quanto e GH. eque! tanto farà il diametro 
della palla duplicata di pefo alla prima, ccoii 
farcteperl'al tre parte 
ancora. 


Ingrati. 


Digitized by Google 


SESTO. 


Ingrandire lt filiti Artiglierìe 





** 1 \T s * n( » alcuni Arteglieri fare in quello modo , imperò in quanto alta prirti- 
V ea non varia cofa di momento, ma in la Teorica non e giufta , Poncmo 6 
voglia duplicare il diametro A B. dona palla>tirate vna linea longa quanto pare che 
vi badi, e nel ponto E. fino in G.fegna due longhtzze della linea A B. che fard E H.fc 
HG.efoprail ponto E. tirami vna perpendicolare BC ad angolo retto , eguale 
con A B. fatto quello diuidi per meri B H. in Ledi nono riparti per metà E L in Le 
anco reparti per metà L I. in M. & in M pianta ilpicde del cópafTod’altro l’apri tan- 
toch’arriui inG.longhezzadcllidoi diametri, cfaceil circolo ONG.poi dioidi la 
lineaCN. per metà inP.efopra con eiTooianta vna gamba del compatto, e fate il 
circolo N QJ) C. e quel Unto che farà O E. del fecondi circolo fari il d'ametro del- 
la palla duplicata. Nota che Telo vorrai triplicare fatetre looghcuedi quclchciil 
diametro della prima palla, Se la prima parte B H. «quelli che fi riparte, cne non vo- 
mirete a pigliare la metà di tutta la linea E G. delti tre diametri, che folo la prima 
parte hauctca diuiderc,ancora che fuflero più di tre diametri. 

Delle ordinanze de Soldati . 

6 t Tt Cap'tan di cucrra ò Sergente a cui apartiene Tuffino dfmarchiire, ada 
1 riconofcere il Sito douc iti oirtwpu s'ha da ridurre il corpo de Soldati , in 
primo dzuc fapcre fe quel luogo e capace, mafsimelMaiem^ilo a piantare in qnalche 
piano di collina, acciò fìa atto a riceuerlo, per far li alloggiamenti c dare a ciascuna 
nationc il fun quarricro , con le piaizc contienici! ti ; riconofcere la quantità del fuo 
gito per fortificarlo in quella forma che ricerca il luogo, contrinccre , & altri forti- 
ficamenti , e Caperlo con il pafTo carni dandolo al dintorno, perlongo, e per largo, fa- 
cendo efperienza de Tuoi pafsi confrontandoli con quelli militari, c uguagliarli tra dt 
loro quel che pnl l'uno ddl'altro.perehe in quelli luoghi non ci e tempo di mifurare 
con corde . Udii piedi militari ne vanno cinque al trapallo, laquantità che occupa 
il Soldato, c fecondo la qualità , perche l'A rchibugicro , voi generalmente quattro 
piedi di larghezza, e coli di lunghezza, Le picche tre di larghezza efettedi lunghez- 
za, dali’una fila a l'altra. Li Caualli cinque di larghezza, e diece di lunghezza, efe- 
condo il luogo il Capitan fi regola • Hora poncmo che vogliamo guardate vn fico che 
fìa longo 70. .palai , c largo 51.6 voleftimo Capere quanti foldati de picche vi polfono 
Bare m battagliavate della larghezza tutti piedi à cinque al paffo, faranno 155. par- 
tilo per tre che e la larghezza dall’un foldato a l a! tra, ne viene 8 1 . e tanti foldati (fa- 
ranno per fila mia cella, poi per il longo fate de 70. pafsi piedi , faranno 7 ; o. partilo 
pcr7 piedi che dando l’un foldato da largo a l'altro, ne vime 50. A tante filafaran- 
no, moltiplicate li foldati della teda 85. via le fila che fono 5 o. farà 4150. e canti fol- 
datt Barano in detto (ito in battaglia . Et fc vi volete mettere li caualli partite li pie. 
di del largo per 5 . ch‘c ladidanza dall'uno a l’altro , ne viene 5 ì.c parci li piedi 3 5 o. 
di lunghezza per 1 o. ne viene j 5 • e tante fila di Caualli faranno, moltiplica; i. via 
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3 5 . tu tanticiualSi entraranno in detto (ito in ordinanza. Perl' Archibugiè- 

ri, moltiplica li piedi 255 larghezza, via II piedi 350 di lunghezza, fati 89 2 50. qui- 
tto parti per il quadrato di 4. che voi il Coldaro di capacita, eh e 16. ne viene 5C7S. 
e tanti faldati vi caperanno in ordinanza, e partendo 255 larghezza , per la di danza 
deH'unoaraltrochcèq.. ne viened^che in tal calo non fi raccoglie diretti ne ila a 
poco pid ò meno, poi medefmamente parti 350 per la diftanza delle fila 4. ne verri 
8 7. c tante fila faranno, e ne andaranno 64. per fila . 

C E vi forte proporlo eira volere mettereiin ordinanza con ragione vna batfa- 

O gha de izoo.loidati.ne vorrebbe 50 per fila, dimandale alla medefina pro- 
portione volendone mettere in ordinanza 3600. quanti fe ne deueno poncre per fila 
nella tetta. Prima quadra 50. fa 1700. che d’ordinanza della prima potinone, que- 
fto moltiplica per li foldati che (e hanno da mettere in ordinanza ?6oo. fa 9000000. 
partilo izoo foldati della prima ordinanza, ne verrà 7500. larad'cefarà la quanti, 
ta de faldati che hanno d'andare per filain lateha.la profsima radice fara 87 e tan- 
ti foldati andaranno per fila alla (bpradecta proporti one, & perche ne rimangono 69. 
voi ne farete vn" altra liia.òneaggiongeretevno per fila, perche com'hò detto non 
fi tratta ne di mezi e terzi faldati, perche buogna p-merli uni in battaglia , e non in 
rott', ecofi e foiito nelli auanzi tarli da Sergente . Se la vorrai fare m forma quadra di 
numero de foldati, ve fata facile, perche la radice ch'e do, fora per fila la tetta, e tanca 
fila faranno, in ordinanza in forma quadra . 


#4 pv Al Eccellente Signor Don Vergi nio Orlinomi fadata qnefta regione&e 
1 / Tua tegola , per voler fare vna battaglia quadra de 1 500. picche , la qual 
venga quadra di Terreno , che tanto foatio occupinoli faldati nella fila della tetta, 
quanto le Siede fianchi intendendola perfidia volere tte piedi di largo ,c fette di 
longhezza fecondo Vegetìo.dimandafequanri n andaranno per filam la tei ta,e qua- 
le fila faranno Moltiplica li faldati per tre dittante tra di loro £10004500. quella 
parti per 7. diftanza tra Tuna fila a l'altra, ne verrà 642 ?-la radice fora 25 .e tante fi- 
la de faldati faranno, e per voler Papere il numero chen'andaranno per fila moltipli- 
ca 1 500. faldati, per 7. diftanza dall’uiu fiu a l'altra, el'auenuncnto parti pcr3. ne 
verrà «oo.laradicee^.etanrifoldatiandaranno per fila, moltiplica 59. via 25.fi» 
1475 . che ne auanzaranno 25. di quefti, ne metterai vno per fila , ouero tutti m ['al- 
ti nu fila di dietro. 


<5 ri il Sergente vorrà riconofcerevnfquadrone de picche, il quale ha dn fo]. 

J dati per fi. a della tcfta,ordinando in forma quadra alla ragione fopradetta, 
e volefsi foperequanti faldati fono in tutto; quadra 60, fa 3600. moltiplicatelo per 
j.diftanza dall'uno a l'altro fa iosoo. partilo per 7 diftanza della fila, ne vicn c 1500. 
c tanti faldati fono in detto battaglione, e parti t joo. per 60. ne viene 15 . e tante fi- 
la faranno. 


66 T quando per riconoféere la quanta de Soldati ordinati come di (òpra , non 
E, potette contar la tetta, male fila per fianco le quali po.icmn 15. quadrale 
fanno fi 2 5. in quello per incontrar la rego a con la fopradetta , diremo che faccia 
642 * moltip. italo per 7. diftanza delle picche, fan no 4 5 00. partilo per 3. diftanza 
de faldati, ne viene isoo.etanti foldati daranno indetto battaglione. 


SESTO. 
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6 -j TTN Sergente vorrebbe mettere in ordinanza r 175. archibugieri in vnbat- 

V taglione in forma triangolare! dimando quanti ne daranno periato, mol- 
tiplica 1a75.per8.fa 10100. aggiongiui generalmente vno fa 10101. la radicee 
joi.leuanc vno-, refta 100. la metà e 50. e canti foldari daranno periato in forma' 
triangolare, c volendoli ordinare in detta forma, cominciate a ponere vnfoldatoda- 
uanti , dnpoi tre , poi 5. 7. e 9. e co fi in infinito , fin che ne hauerai . e verranno tutti 
coni podi informa triangolare. Etfe vorrai fapere Tela quantici de foldari, ch'haue- 
te verranno giudi in l'ultima fila che non ne ananzi e manchi niuno,e fe pur auanza* 
ti quanti faranno, vedete fe il numero de foldati cade in radice decreta, non ne auan 
2ara niuoo . E (Tempio fe fon 1 00. la radice e io. che non ne auanzara niuno , 8 z fe fa- 
ranno 1 io. ne auanzaranno io. perche la radice e io. Se auanza io. Et per rico- 
nofeere vnfquadtonc de 50. foldari per lato.fe quinti fono in tutto, aggiógi i.a 50. fa 
51. moltiplica per la metà de io. cheé 15. fa 117 5. e tanti foldari faranno in detta 
ordinanza. L'altri modi dimettere in ordinanza le battaglie, tanto per viaggi come 
nelle giornate, fono moiri, e vari); m«pctò.ft on hanno ragione determinata, mali 
regolano fecondo il bifogno e necefiita delluogo , eoo. ilgiudicio del Sergente, Se 
per non v i edere colà di Ipcculatione m athema cica in tomo a quedo, non mi prolun- 
garci più auaneì. 

£8 Tt r K fe lì volefie fare la battaglia in proportione, 'come àdiredoi volte larga 
JVL della longhezza, cheé come 1. a vno, de foldari 1800. poni la regola in 
quella modo, in primo il 1. che ha da edere il largo, e poi vno che e la longhezza, e 
poi il numero de foldari che fono 1800. che darà coli - — 1. 1800. mol- 

tiplica il numerodi mezo che e vno, via li foldati, e l'auenimento parti per z. ne vie- 
ne 900. la radice e jo. e tanti foldati faranno per lunghezza cioè tante fila per faper 
la larghezza , parti 1 800. per 30 ne viene 60. e tanti foldari daranno per fila, che fo- 
no dot tanti della longhezza , com’epropodo. Etfelavoifare inproportione come 
fette volte larga a tre di lunghezza , cioè doi volte e vn terzo larga, & vna longa , or- . 

dina li numeri come di fopra 7 j. - — — 1800. moltiplica 1800. per tre e 

l’auenimento parti per 7. ne verrà 77 1 .Se auanza j di quedo non fi tien conw,pren- 
di la radice profsima di 771. farà z8. perche come habbiamo detto in quede tego- 
le non fi tratta di rotti, e tanti foldati faranno per fila in lunghezza , per faper lalar- 
ghezza , parti 1800. per 18. ne viene 64.0 tanti foldari daranno per fila in la larghez- 
za, perfapere quanti fonoin tutto, eqnaotin'auanzano, moltiplica 64. per 2S. fa 
1 791. e ne auanzano 8. quedi fi lafciano ponere alla confidcratione del praetico fer- 
gcnte . Et co fi li potrai propottionate in quel modo che vi piace , tanto a volerli far 


più tanghi, che fanghi, come più lunghi che larghi, 

lunghezza de j . a 7. metterete li numeri enfi; ~ 7 - ' " l# rad , cc prof$i . 

numera de faldati pcr 7 .erauenimenro parnper j. o-'rti iSoo.per 65.no 

mae 65 . c tanrefila faranno per lunghezza, per la larghezza , pari P > 

viene 28. e tanti foldati faranno per larghezza , ,? a ijnf.hczza o^arghèz- 

che mancaranno ao. foldati, li quali il Sergente li kue ‘ " , , i cuare vna 

za della battaglia, a quel numero che piu fi accorta, m quello fi 5 
Wa e relbaraéa fila & auanza 8. faldati, ma allenarli de 18. ne verte bbonoa «a 
refi'^e^ròqudU mancamenti, fi deueno fonare a quel numero che piu fa lup- 
profsima. 

69 T7 T fc vorrai fapere quanto terreno occupammo dette ba “ 4 B' ,c ’ 

t no archibugi li quali vogliono quattro pedi d. ‘“"Sb' ^X^vorràn- 
ghezzal e fodero per la fila Amanti 50. moltiplica per 4. 4 « 0 ‘ e ““ & 
no per larghezzafe fe fodero fila .00. per lunghezza .moltiplica P« 
do eh* detta battagliaoccuparà predi zoo. per larghezza e 400. P 8 , tj 
dotti a cinque piedi il pado fono pafti 4 °- & ®?* fct fe faranno picche 
no 3 piedi larghezza c 7. dilonghezza , e fodero medefmameute 50. pcrfila.elon- 
ghuoo. fila, moltiplica 3. via 50. fa 150. per il largo , e 7 via .oo.fa ^a per ri loo- 
go,rtdotti l'uno e l'altro à palla faranno palla ?°P*j r il largo, e 1 4o.pcr .1 longo,e U Ut 
ranno caualli fate il medefmo fecondo la diftanza daU un cauallo a 1 altro . 

7 0 /-v Ccorre fpe(To aUi affcdiati.ò à cucili che pongono fadedio màdar p aiuto^ 
O ó dare auu.fo c perche non va^nolelettere mrnano 

vfarci molti rimedi), efanno in quello modo pigliano vitrio o » _ . 

bene per lambicco, c con quel liquore fcriuono m vnacamifciav^hiaftraraata ^ 
ciò non fe ne pigli fofpetto, eia porta mdofso.&arriuate mettono la ca 
qua degalla, e (ubito fi vede la fcrittura.Alm fcriuono fu la carne delle fpa 
zero, con il latte de fico, & il migliore e il faluatico , & arriuati al luogo pig 
bone fatto de ghiandole , ouero di gufeie delle brugne fpolueriz«» toilmenK , 1 
ftricano fopra la carne doue e lo ferino, efubiro apparirono lelettere . Ancorai» 
può (crinere in vn fazzoletto ò carta con fuco de Limone o di Arancio, *P* M - 

dolo al fuoco fi vedrà lo fcritto Altro modo habbi luma di rocca c pdlatefa , e poi 
la ftempcrarete con acquadi fontc,econ effafenuete incarta, e quando lo vorrai, e- 
nere foni di il foglio della carta fopra vna tina d acqua accio fi bagni , e non fi ^fton- 
^4 e vedente tomtitco bianco, eia carta aucgrirle, per l'acqua, e fi leggera. Altro 
modo prendete il Tale arrooniaco ftemperandolo con a. qua , e con erta feri ucte e 
quando vorrai legerlo , moftrate la carta al fuoco fcal dandola bene fin che vedrete le 
lettere negre, auerteodoi che tra tanto non la moftrate al foco potrà (lare dicci anni 
che non fi guafta, ma dopoi che è moftrato al foco le lettere fi vengono rompendo tra 
di loro" sfpotra fcnucre con l’ifteffa regola con il fugo della cipolla , e poi moftratfo 
al foco, con fogo de agli, con canfora, criftallo calanato , con fiele di teftugim : , e eoo 
legno di falci marcito. Htpcrpiùficurti fi potrà fcriuerc m vn altra lettere di altro 
risanamento tral’vno verfoc l'altro, in vna fpada «. altra c«fa Ufcia , benché a d 
d'oggi non vi t'afsicuri molto per effere tali fccreti diuulgati, che prima erano tenuti 
più in conto con rotto quello , qualche volta poffono feruirc , benché tra 
Signori, vi fono fccreji fopra di ciò d'importanza, li quali per 
non palefarli non fi fcriuono canto ai quefte cofc,co- 
me di Cifre, fegni di fochi, e tirare arte- 
glierie per fegni . 


IL FINE DEL LI BRO SESTO. 
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SETTIMO. 

tegole di mi furor le Sotti, li S eterni, vtji quodrì, le fàbriche,é' Terreni . 



O ricercata 1 a maggio parte d'Italia » non hòvidnin nifiirv luogo 
tantograndi botri & in quantici , quanto in la Cotti dell' Aquila 
di i oo. r 5 o e fin de zoo. barili la botte, il barile di trenta borali! 
& ancora che in la Madonna Sanciftima di Loreto ve ne fiano 
grandi, nondimeno non arriuano a quelle . Et e (olito darle il vi» 
no a vendere a venditori a boccale, & quando non fi vende li pa- 
troni Ce lo repigliano, e ne fata void a de la botte v n ter, >, vn quarto, e più e meno , a 
talché ("e non fi nvfuraffero bene, fi potrebbe caufare danno a patroni e a venditori, 
e di continuo Le ne fanno paragoni, tra ma; dri.fino nelle piazze pubiche, con empir- 
Icdacqua, canto perla tenuta, co neper il fciemo di (òpra, e rimalo che falle nel!*' 
borre. St e ranco efperiinemata, che appena i fi croua vn boccale di differenza , par- 
land •> per coloro che fanno fare farce . Il modo di mifurarle in pratttea e qnefto, pri- 
mi farete il voftro fq uadrel lo ó dir ilaiolo che chiamate , e lo dipartirete in • ioccohv* 
dì dicci pontil'uno,efccondolamifutadelbocealedelpaefeco!Ìfareteil ciaccolo, 
in quello non mi prolungarò a daruene il modo . Fatto il (quadrello mifurate l'altez- 
za de fondi, e vedete dentro fe fon tonde con incrociare le mifure, e calò non fu fiero 
come p r il più delle volte accade, ragguagliate l'altezza con larghezza, tanto del fon 
do dtnanci quanto di dietro, e poi l'uno con ! altro, acciò fe rifoltia in vna folamifu- 
ra, bora ponemo che ragtngliati fiano 96, ponti per l'altezza de fondi. Poi mi far* 
l'altezza dd cognone, «larghezza, e non effondo eguale, ragua -diate l'ano con l’al- 
tro, qual diremo 100. Poi roifu’raria-rl'KWn mla'qiho fondo a ral*ro,c in quefto iafeio 
ilgiudicioa voj,percheli fondi fanno molte murariotn*cliar corpo dentro e fuori,® 
però iucominciarcte fempre «e pende, a prendere la diffama , perche quelle refi dó- 
no più a torcerli, e poi mifurate il fondo di meta in capo in piedi & net mezo,e ragna* ; 
gliatdo, perche quefioper il più fa mutationc,,&: sliauera molto corpo logiudicare- 
te eoo il vodrogiudidoalpiùpofs bile,& auertite che la mifura dd corpo non la ra- 
guagliate con le penne, fe più non vihaueteaura confidcrationc, peiclicvn corpo 
non tenera dieci boccali, e raguagliandolo con le penne, per farne la didanza, por- 
tara vn barile, in quefto diremo che raguagliato la diftanza fia 70 ponti , & hauerc- 
mi le rre mifure che vole la botte, hot mai per venire alla tenuta, dito che in doi mo* 
di fi vfa generalmente , li qua'i ancorché non fiano giudi , fe ne feroeoo per breuita 
nella piaccica, enon fa malta differenza, ma&ìmehaoendorifguarcfonel fabricarlf 
fquadrelli.in darli quel puoco di vantaggio per non elfer le doghe rette linee. L'uno 
de modi e moli iplicare il cognone per il fondo , cioè 96. via 100. e l'aucnimcnto con 



riplica in fe medefmo,e l’auenttaento fecemolcipiica via la diftanza de fondi, & anco 

3 ue(lo e faizo, perche fe il cognone fuflc no. & il fondo 8<5.r2guaghato farebbe p8.e 
ar ebbe la medefina capaci ta che fa 1 00. con 96. in la quale e grande variatione,at- 
t«fo clic molto epiùl'accrcfcimento di jo.fopta la atcanietcnzadiioo.de diametro 
* li j chenoa 
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che non e il calo che fa traendo io. del diametro 96 cherefta 86. per e (fere minor 
giro. Ma volendolo fare per il giudo modo, quadrai! fondo fa oj 16 e il cognone fa 
1000. à quello troua il mero proportionale geometrico , il qual fi rroua moiri pacan- 
do 96. via 100. fa 9600. quelli rreprodutti aggiorni infieme fanno z88 16. prendine 
vn terzo ne viene 9605 -{ equellofaria molrip icareil fondo con il coglione, qual 
moltiplicala per70.di(lanzadcfondi,fa<>7ij7; 4 c perche la botte e fonda, c que- 
llo produttoc di quattro, però prendine -ri de 67 2 77; -r ne verranno ^ 28297 -r 
diuidilop 1 000. ( che e la quadratura corporea de va cioccolo che c 10. ponti il qual 

tienegiuflo vn boccale) ne verrà 5 28Z ; i._T e tante boccali tenera la botte, epet 

I OOO. 

elfereil barilede jo. boeall, faranno barili 17- bocali 18. equel poco di rotta in tali 
mifurenonaccadcandarliappreffo.elofarretefano, òlo leuate, e volendolo ridur- 
rei parte per voftrafuttilità lo potrete far da voi, perche lon molti che con la pen- 
da, e con lamifura vanno apprclfo a fiutili mifcne, imperò nel prendere delle mifu- 
re lafciano andare più mgroffò, mafsimc in quello che và per arte e per giudi tio.No- 
ta che (è hauerere fabricaro il boccale fopra il cioccolo tondo (come douetc tarlo per 
non hauere a prendere li -f-j- ) non bifogna prendere li -fi dell'arca , ma fe l'haue- 
tete fabricato foprail quadro farà neceffario farlo . llpractico per breuicàdcU'ope- 
rarione deue vfare ogni regola pofsibile,in ridurre li ponti del fquadrelb ò ftaiolo che 
dimandate in tal parte (come noi vfauio) che mifurandoconeisi il produrrò non bi- 
fogna ridurlo ad area del tondo. Et ancora che habbiamo detro edere falle le doi for- 
te d'operati oni,có tutto quello l'vna e l'altra è buona per prattica, per fuggire la mol 
tir udme di numeri , e lungamcn to nell'opera rione, c nunfa mi! ta differenza per cf- 
fére le botte quali (Cuna generai proporriooe tra i! cognone c il fondo , Se in quello no 
Aro trattato t'hà da incedere che habbiamo accon.modato il fquadrello, e non bifo- 
gnaaltn rentc ridurlo alli ri .Et acciò meglios’incenda moltiplica 96 via ino. 
fà 9600. quello remoltiplica conia dillanza de fendi che 70. fa 671000. partilo per 
1000. quadratura d'un boccale ò dir cioccolo,ne viene 671. bocali. parali per jo.chc 
ne va al barile, ne viene barili 1 1 . bocali 1 1. e tanto diremo tenga la botte. 


Thtoriude mìfunrele /Itemi delle botte. 


% Vanrunque il mifurare delli feiemi delle botti,(ìa la più bella e difficile par- 
te operanua dell'arte, percaufache v’interuengono le redole delia ponto- 
ne del cerchio, fino dhora da nifunoAurrorc eliaco fcricto, forfè 1 hanno fatto per 
non manifelUriopernon farli di Tuoi pan, e toglierli il guadagno . In quello incendo 
in parte voler concorrere con ef»i loro, cioè trattarlo inTheorica, & accendameli 
prattica , ma non chiaramente, acciò ’olo fia incelo da quelli che degnamenre fono 
profeflon di tal fcienza.c non da quelli groflolani che come fanno vna regola di prat- 
ticainfeg natali da altri , fi penfano edere capaci del tutto , e fi ingandano lì che con 
quella quelli della profefjione potranno formar la prattica . Pcrch e t'hauclsi voluto 
deferinere' la prattica delli Icìemi , la quale c tanto facile, ch'ogni mediocre ingegno 
fhauerebbe poiTuta cfercicare , & bauereifatto corto a profedori perche non li voi 
mai canto facilitarla llrada all'ignoranti ( non Iblo di quella profefsionc, ma di qual 
li voglia altra)ch'habbiuo a competere con letterati , com'é fuccclfo à me pi ù d' vna 
volta, li quali rvon hannoalerochequellanudaprattica che loro flefsi non fanno j'é 
bona ò rea,e vogliono dimoftrarc di fapere,e profunroofamentc far del profcdore.In 
eda proporremo vna botte alta nel cognone 1 00. il fondo 96. la ddtàza dell'vno fon- 
do à l'altro 70. la tenuta come habbiamo detto barili 1 1. bocali dodici , il feiemo che 
manca nel cognone leuatonela doga pomi 7 } -J- che c vn terzo deU’aUezza , perche 
in quella parte fi pigliano tutti li feiemi delle botte, e pctuemtc alla cognitione fare- 
te in quello modo . 


Senno 
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S eterno del (ognuni fonti jj r. Diametro del cognone ponti tot. 

Sciano del fondo ponti j i r Diametro del fondo ponti g f. 

3 n Ertronare il feiemo prima troua la pronortione dcIcognonc,cheidediame- 
1. croion.il cadetto che c lo fcìemo j j4 cruali la corda la quale eqoclladoue 
giace alto il vino, per la 6 2. del primo fari 94 y lare» per la 67. del detto farà 2541. 
Sr e quella farà l’arca della porcione del coglione ■ Poi tro uà l'area della porcione del 
fondo, della quale il fciemoc 3 i-rper edere 4. più alto ilcognoneche il fondo tra 
lotto c fopra, diuifo per metà ne viene 2. tratto del feiemo del coglione retta 3 1 4" 
per il fciemo del fondo , a quello troua l'area farà 2090. {-formai nebifogna trouare 
vn'altraarealaqualeedectamedia tra luna porcione e l’alrra, comeederto nel mi- 
liirar la botte, la quale fe à moltiplicando l'arca della porcione del coglione con quel- 
la del fondo, che farà 4876} 1 1 {-la radice farà l’area della porcione media tra il fon- 
do c il coglione . Hiira per facilitare il cafo e venire a più chiara intelligenza per non 
intricarne nelle radice, prendi la radìcedclta porrione media , per a profsim amento 
farà 2107 4-aggiontequcfte tre portioni inficine fanno 66 18 -rV prendine vn ter- 
zo perdi r fon tre porci oni ne viene 1109 -| moltiplica per la diitanza 70. della botte 
fa 1 5 4* <5 3. per la quadratura corporea nel feiemo . 

E da notare che ogni circolo al quadro fa differenza -rV & ogni quadro al circolo 
fi com'e (lato dimottraco, c perche nel mifurare delle bottale milure fe riducano a 
quadro fenzaleuarne li -j-V per cagione <fclli f quadrelli per edere come habbiamo 
decto ingrandite, pcrcheildiametrodel tondo che 07. da de area ^9. nello mi furare 
delle botti, c non dourebbe edere più che 38 -f e tale opcratione porca vantaggia 

— Vp'ùdi j8-i doc da 38 4 a49.chenevol io 4 la differenza farebbe ^Jfchi- 

fàto foncc-pV' Et perche quadrando le portioni nó hanno quel vantaggio , inai ven- 
gono precilamente le loro quadrature , e noi ne damo fendei delli mcckfmi ponti 
delii fqu i trclMimodo che bifogna(crattado di quella ma*eriadefcicmi nella quale 
hauendo operato nel ricogliere la tenuta della botte nel modo prenarrato ) aggion- 
gere a l'arca delle portioni — V- de più, la quale per edere 154665. li tre vodicefimi 
£111041181 4 aggionriar54665.fi 196846 -t quello parti per 100. quadratura 
de vn boccale, ( perche habbiamo detto che lo. ponti tiene il boccale )nc verrà bu- 
cali 196-7 redotti à baritr.Wuo barili «.boccali 1 ó-pc tanto farà il feiemo che manca 
vn terzo dell'altezza della botte'rtercoguouc, dimodo che tedotto in parte.il feiemo 
che manca vn terzo dell'altezza del cognone, manca u caciquatuuelimi di tut- 
ta la tenuta. Etlèpervoftra fodisfatione nel quadrar la tenuta delle botti che 07. 
per diametrodel fondo volete renda 38 re non 49. voihauece la quadratura pre- 
detta della botte edere 672375 4 prendine 4 r ( come feconuienenel quadrare 
l'arce di rondi ) ne viene 518 293 -r partilo per iooo.l'auenimcnto redono a barili, 
ne verranno barili 17. boccali 19. Scia quadratura del feiemo fuo che manca vn ter- 
zo farà a’arca 1 54665. alla quale non aggiongere altfimente li -fi ne verri ;barili 
cinque bocali quattro e che faranno medelmamente li fette venriquatrefimi del- 
la tenuta della botte, hormai prendete quel modoche più ve fedisti, ma in quanto à 
me ve di, oche pili pi etto vfate il primo modi), e dare il vantaggio al fquadrcllo , fi 
come fe vfa generalmente, che il fecondo modo , per non procedere con Muta fariga 
inraccogliere la tenuta della botte. Et con quella regola potrai fabricare tutta la 
prattica del feiemo di qual fi voglia parte di tenuta che manchi, «ducendola in par- 
te, come a dire quando il faemo manca la metà fari la metà della tenuta delia bot- 
te efe manca vn terzo dell'altezza del cognone, macari il feiemo li -3— di tutta la 
tenuta delle botte, e cofi potrete trouare le parti che mancano 4 -, 4 -> 4 -i e perche 

hódecto non volere infcgnarlo ail’ignoranti, non mi cttenderò più auanci . 



q OI può ancora hanere il fciemodeIlabotteperaltromodocfacile,ilqua!e,e 

, lJ chchabbiatc per numero fermo 10, c4o.evene feruircte ìnquefto modo,' 
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feil cognone «alto joo.il fciémo $ j -{-e la bitte tiene barili zz. boccali n. molti- 
pllca 7 j f- per io. numero generale fa 66 5 -} parciio per il coglione too. ne viene 
6 f-& perchebifogna fare viri regola la quale cquefla in parte, e comincia coC vno, 
rende 8. e a. rende zi.&c. 6 -f che eque! che cercamo renderà 117. quello molti- 
plica per li barili 11. boccali i». che tiene la bitte fa a6io-f partilo per 40. nume- 
ro generale che vedilTcdi fopra, ne verranno barili fei boccali 1 4 che Ioni quan- 
to il primo modo dato nelli fciemi, c cln e prattico fara quella regoia da le ancora co- 
minciando da j.che rende 8. fino a lo.chc rende 100. 

j * ttra pratticalaqual comincia da vno fino a jo.cioéche t.rendi e zrcn- 
jtV. di f~| ej. rende 1 1-7 ecolìdi mano in mano proportionando fino a jo. 
la qual lì fa in quello modo la bocce tiene barili zi. boccali iz. il cognone calco 100, 
com e detto nell'altre,ilfciemo,ponemo )) 7 in quella regola fi ada hauere per nu- 
mero ferno 60. il qual moltiplica per il feemo il vfa aooo. partilo perl'alteczadel 
cognone ne vcrraio. vedi che renderò, alla tauola ne tenderà 17 xf quello mol- 
tiplica per li barili 1 2. boccali 1 ». che tiene la bocce, e l’aucnimento parti per 60. nu- 
mero generale, neverrabarih fciboccah 17 ,Vche e quali il medeimo dcll'alcri 
feiemi prenanati . 

6 A Ltro feemo il qual comincia vno rende 1 4. e ». 77. e rendi 68. c 4. rende 
X\. 107. c coli di mano in mano fino a jo. rende 1800. il quale ha per numero 
fermo 60. moltiplica per il Iciemo, e l'auenimenco partilo per il cognone , e quello 
che ne verri vedete che rende alla rauola, e lo molciplicarai per la tenuta della bot- 
te, « l'auenimenco partili per il numero fermo che Tara in quella tzo. vedati canti 
bocali per il feiemo della botte, c quantunque veli habbia dati coli non finiti l'hofac 
to per doi caule, l'una e perche da voi potrete fare il reflo, hauendoui notificate li 
numeri férmi , Se di principi) delle tauolc; l'altra per far conofccre che fe ho detto che 

10 l'hò fatto per non dame luce alti ignorati, nò haue r sino detto poi ch'era feufa e che 
manco io lo iapea, bufimi fapete che coli cominciano le regole praticabili delh lemmi 

11 quali non poflòno fallire , mi cella lolo a dire che quando voi milurarcte I c botte, le 
douetemifura dentro aperte, che quella eia più giulla, quantunque fe nc milprino 
molte lerrate per non polTerli fare altro, per rilperto del vino che rimane dentro per 
non edere in tutto venduto, e le parte non polTono afpcttar tanto clic fi v coda ò be- 
ila, per quello pigliarete l'altezza del cognone , e de fondi denanu , c di dietro incro- 
ciandoli, raguagltàdocó il tuogiudiciail meglio che potrai come le fulfetoa; erte, e 
circa la di danza voi prenderete tutta lalunghczzad una doga,e poi kuandoliil (por-, 
tello tfelfa fin al fondo doi voIccckk per dinanci,epcr di dictto,& ancora come prat- 
tico potrete hatrereeonfidcratione della grofkzza de fondi, fecondo lagrandczza del 
vaio, e sbatterete doi volte per li doi fonai, da tutta la longhezza della doga.ccoli 
haucraila dillanza dall'uno fondo a l'altro . Auertendoui ancora che nel mifurare 
delle botte a'hancranno corpo in dentro din fuori voi conil.voftro giudicio lo ag- 
giongete è leuate, fecondo l'effetto che farà. Inoltre nel mifurare ilremafo ò dir 
feccia in vna botte, douetc hauer quella conlidcrationc , che fe la botte fera finita di 
vendere e fari alzata di dietro a cauli n'efca tuttoil vino , e poi rimandarla al piano , 
che quando voi mettere il fquadrello dentro per vedere fe che vi e riina!ìo,farcte dan 
noal venditore, per che difendo vicico rutto il vino, la feccia non pofa per eguale nel 
fondo, ma in giro ad vfanza di vna Luna che non à più di quattro giorni, douc che nel 
fondo farà doi ponti, e non prenderà quello che poli ne canti delle doghe delle botte, 
e ci doucte hauere cqnlìderationc,m4 quando cirimaue vino dentro che nanfe alza 
nó accade perche va per eguale, Ancora quando li prende il iciemoda patroni, e non 
per li numeri dell’arte, non hano aumenta a fcanzare il panno del vino ma fegnano 
doue fa fegno il vico , Se ho villo molte volte clferc gtolìo più d un deco , e quello e 
danno del venditore, inoltre quando voi mtfùrate le botte nel sfecaarle.lalcianoli 
patroni otto e dicci boccali di feccia in la botte, e non la nettano per all'hora, & an- 
cora che vi s’ufi ogni diligenza non fi può nettar bene che non nc rimanga , altri ve 
fanno il fuoco , c la radeno con militia , Se altri acciò, che la botte non li gualli , con 
tutto quello quando tnifùrarcce bachiate confidcratione alla tenuta per il fuoco e 

radimeli- 
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tadimtnta fatto e feccia rimari, ancoraché alti pacroni li rincrefca ma voi per vollr» 
cooTcicnza come ludici del fatcodoueci hauerci cura, e per daruene vna delirinone, 
biffar .1 nelle boere groflfe vn boccale per quartaro,edi quattro quarta» in fotto dot 
boccali per tutteledettecaule.Se voi con cui ragiono non farete di quelli a mio tem- 
po. che fe gloriami» d'andar rouinando ti poueri a torto, acciò li patroni dclvinoU 
chiamino volentieri, e quelli cali che con taimalitic vanno, tutti li hò viltà vivere < 
morir mendichi perche il giudo Ila bene apatroni, & a venditori . 

Mìfnrurt U vtlte fin Umit de fili J irti . 


7 T N moiri modi luì trouato lì indurano le »ol te, fecond i li patii, vfanze, e patti, 
JL lequalifonodiffidlialeuarle,perchedouefo,»olemifuceio vataggiode mie 
Uri, fard il prezzo balTo,c doue la mifura eia vantaggio del patrone Uri il prezzo al- 
to . In Napoli fi facea per prima molto auantaggiata perii m adiro, benché il prezzo 
raguagliaua il tutto, e poi e Ila» moderata della pragmatica, con tutto ciò tal mifu- 
tare che ve fi fa non ha molto fondamento di ragione. Roma la fa quali al medefimo. 
Imperò il modo fecondo l'arte e quello, prima e da notare che le volte (e fanno de pid 
forte, a croci era, a lunetta a doi lati, Sta quatcro lati cioè intorno alla danza, a fcifo» 
a botte,e a coppola come fono per il piò nelle Chiefe, e voi te e ne cappelle, e in li tor- 
rioni di fortezze, le juali tutti fi deueno mifurare Geometricamente fecondo li loro 
compafii, e dargli la rata del recalzime,ò dir remplimenco fecon do la forte delle vol- 
te. Et parò la volta a lunetta che ha le lune a doi iati, fi deue mifurare il piano del- 
la danza, cioi il lungo e largo , e poi prendere il cadetto per quella banda che a le lu* 
nette,! n la meta delta volta, e per elfo trottarli la circunferenza,che e il fuo comparto, 
e quello aggiongere allo largo della volta, emoltipiicarlo perii longo . Et fe Tara a 
quattro lati lelurrecte, voi trouareteli doi compafii 1 uno per il longo e l’altro per il 
largo. I mperò il cadetto lì deue prendere nella corda , il la meta del peduccio di pie- 
tra. quando ve fara,aitrìmente doue finifeie la volta; perche quel vantaggio fe da per 
la fatiga di ponirii eronpereil muro . Auercendoui che Cogliono U Muratori acciò 
babbi no miggior comparto calare tanto giù li peducci, che non foto non fortifica la 
volta, mi la fa parere men bella, e inquedo pigliatela miu'-adill uno peduccio» 
l’altro, e quello diuidete per meta,e tanto I i farete bono al cadetto della lunetta cau- 
to il maro, Se in quel luogo pigliatela corda perii cadetto di tuttala uolta, e fe il pe- 
duccio calar» più baffo lafciatelo andare , imperò quello non s’intende altro che pei 
le lunette che uanno attorno alle danze, e non alte cappelle che fi fanno con li netoi, 
òdircordooi di pietra a terzo»**», chebifogna darli in loro cadetto per fino doue 
pofano li aerai, e poi raccoglierle.'èCSItTtvUze uoltc limili fatto quell > , croua il ca- 
detto in mezo la uolta, e pur ertole circunferenziè dettrtaagh£zza e larghezza . Et in 
querto haucrere ancora confideratione che li maertri per dar più uaghezza alla uol- 
ta,la fanno quali piana nel cielo,euiene ad hauere più apertura ne banchi i deUelune, 
che m fnratidole geometricamente ne perderebbe il Maertro, a takhc larebbepm 
giuda a cominciare a mifurarla con un filo alla me» del peduccio di pietra le 1 haue- 
ra, e circundare il celo della uolta per longo e per largo, ma per non Ilare a tare tal 
manifattura per edere molto fcommodoul ptattioomifuratorc fempte li deue accorra 
modare con qualche regola praticabile che U porti quel uantagio lenza andarui lu- 
fo, o per rata de canne ò della circonferenza . Hor mediti alcuno fpeculatiuo intor- 
no al mifurar delle volte,che volendoli dar la met ì del peduccio di pietra, • E irlr ** 
tomo che da molta quantità di volta, refpetto al peduccio . Se risponde ( ancor 
che fia miferia ) che il neruo della volta fi pofa ne peducci, e (òpra di efsi « armano 

volte, & e molto più difficile a poner quelli, chenonel’vtile chenetaraa prcn e 

quella recenti intorno del mero peduccio j oltre a queflo me dira che la lunetta, 
il fuo triangolo che tira fui celo della volta, non ricala» riempire fino al P'ano e p 

ducd,eperqueltononfidoaerebbedartaotocompaffo,tna urne nellevo 

cerafin queflo fe rifponde,che nel far delle corte a lunctta,e molto piu in quelle a ero- 
cera, bilogna rompere il muro,e nafeondere dentro di erto vna bonaparte c - 
fa, e quanto più e grande più voi pedamento dentro , a talché mifuran ° q 
dentro il muto fi ualtódt, « quelche ricalafle il triangolo fupenote della vo 
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pire il circolo delta lanetta, tra l'ano peduccio a l'altro non fari differcnu,e per que- 
llo non ve lì deue luucr confiderà rione a sbatterlo, ma pacarlo per eguale, 8t ancora 
perelfere (olito, malti me chele lunette portano più manifattura ad armarle, e lauo- 
rarlc, che non tirandole feguite, perche fi fa per abbellimento della volta . Poi che 
habbiamo detto l'inconuenienti che vi poflbno fuccedere,finiremo di dire il modo di 
imfurtrle, eflempi grada, Tela danza forte longa braccia ai. e larga 14. ealelunet- 
te a doi lati, prendete il cadetto nella meri della volta, e per elfo trottate la circunfe- 
renzaa quel lato che fono lelunettc.ediremochcdettocompaifo porti 10. molti- 
plica per ai. longhezza della ftanza fa 410. partilo per none braccic quadre etichi 
la canna, ne verrà canne 47 ■} (per edere la canna di tre braccia , perche a moltipli- 
care braccia via braccia fa terzi di braccio)e quefta fari l’arca Geometrie- Et perche 
quando fi fanno le volte t'ingrortano nelle code delle lunctte,c fi fanno mafaiccie fino 
appretto l'in cadrò del quadro della voi ta,e quedo riempimento fi deue anco indura- 
re, & oltra quedo intorno alla volta fi mura per più fortificamento , & il Maedro non 
c obi igaro al tra che alla gtoffezza del mattone 6 fia io fafda ò in piede, òdi Spon- 
gna, ó di pietra che Tara fotta la volta, e non fortificandole tome habbiamo detto La 
volta non darebbe bcne,e perquede ragioni da prattichi Maedri nel indurarle e via- 
tardargli vn fettimo di più di tutta la quantici delle canne della volta, fetuz altrimen 
te mifur*ndo,€ co/i di racian fi deue • 

3 /"A Vandolcvoltefarannoalunettaintorno.lidaretedoicompafii, vnoperil 
Ve' longo, e l’altro perii largo, & il fettimo de più della quantica delle can- 
ne per il ringroffamento e recalzime . 

9 A Ue volte a crociera li darete vn compado , le qoali fono quelli di corricori a 
A colonne de indaudri,8t anco a’vfano nelle danzie, dandoli de più il fornirlo 
ri fetuato però alle volte ch’eccedeno la lunghezza de cinque canne e quattro di lar- 
ghezza, perche le voi eccoli grandi vogliono gran riempimento nelle code . Kc an- 
corché nooricakno le lune del triangolo fupcriorcariempirc il circolo tra l’uno pie- 
de a l’altro, com’e detto hanno però tanto gran pedamento dentro del muto che 
non fi vede, che può andare l’uno per l’altro, e a quette volte li darete vn fedo de più 
pl’ingrotfamento e recai rime, Ec quando paffafforo cinque canne di larghezza, come 
fono voltea crociera di chiefe li darrete da quello in fu il quinto e fia di die grandez- 
za fi voglia . Ve fono ancora le volte delle naui delle chiefe di la e di qua alla tuue 
maggiore, le quali hanno per dauan ti al la faccia ddlecolonnedouefi pofano l'arco 
fondo, imperò per il largo per il più fono a terzo acuto, c regalmente di queda fog- 
gia non riempino le lune c vuiinquede le mifuratecc fecondo li compatti che hanno 
«darli il fedo de più. . 

»o A Uè voltea fchifo li darete doi compafsi per il longo e largo, e il fettimo de 
/jL più, aqucllc a botte vn compado, tk il fettimo de più. Lccuppolc lemifu- 
rarete geometricamente fecondo il fuo comparto, e da quactro canne in giù di diame 
ero delia danza li darrcte il fedo di più della quantità delle canne dell'arca, perche 
vele maggiore recalzime, equando faranno più de quattro canne de diametro li da- 
rete il quinto di ricalzime, e cofi intenderete per l’Accori delle Chiefe. Le cappelle 
che hanno le volte di meza tondezza ò a terzo acuto, mifurate la fupcrficic e li darete 
II fettimb de più. Et fe la volta tuffo à mattoni in piedi, difpogna e iurte più grotta del 
folito delle volte , ancorché f alfe a mattoni doppi , il mifuratore in quedo non deue 
hauerc niuna confideratione, ma lafciame la cura al madiro Se al patrone,nel tratta- 
rci) partito tra diloro, perche li maedri vogliono più de manifatturadella voltaa 
mattoni in piedi, che in fafda eccettua to che non ci focefleto il patto . 

Hifurire li (intoni de delitti . 

ir fV Vando li cantoni ò dir pietre quadrate fono pofte in fabrica, fi mifura l’u- 
\/ nael’alcrafacdadelcigliato,cioè tuttoquelchefi vede, & coli d'ogni fot 
t* de concime, e ancor che fia folo vn* pietra, e coli ft nuforaao quando non fono po- 
fte m 
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il - in opera cioè tutto quello che apparerà de fuori quando fari pollo ia cilci.dtmo- 
do che fc inifura l’ima e l'altra faccia della fabrica per quanto (ì tengono le pietre 
quadrate, e poi l’altezza redo condoli a canna quadra, ò i braccio, e piede fecondo la 
conuentìonc del patto. Per mifurarli cantoni fciolti che non fono podi in opera.mi- 
lurarctc con vn filo tutta la loro lunghezza pezzo per pezzo, e fe haucrannola tefta 
6 dire doi faccio, le mifurarete con detta lunghezza, c fatto quello annotarete la lun 
gjiczza, c mcdciìnamencc farete l'altezza & elfcndo tutti eguali ballarebbe vna fola 
pietra, ma quando fodero de diuerfe altezze , farete la fcielra di cantoni , facendo di 
quella (brteia lunghezza e altezza , e quando daranno m confuioni de pii! forte de 
altezze, fi come accade pii! delle volte nelle prctare, e conftderando edere quali fimi- 
ti le'quan citi , in quedo per vn approfsimamento al pili pofsibile, mifurarete tutte 
1‘attczze de cantonicon vn filo c poi contare il numerodc pezzi, ediuidere la quan- 
tità della mi fura dctfilo pet il numero di cantoni, e quello che ne verri farà i 1 ragua- 
gliamento dell'altezza de cantoni 8t i quedo vi bifogna operare il voftrogiaditio , 
clic non tufferò molti più duna forte che d'un’altra, ma per farli giudi bifognareb- 
bc mifurarli cantone per cantone quando non fono d’uguale altezza eie loro aree 
fummarle inficme e ridurle à cannài braccio che voi vfate,ma pcreiTcre queda mol 
fo (adìdio,8t il prezzo di ef» di poemomento, faria fuor di propofico tanta fatiga , 
ftotmai fate qtielche v» piaee . 


MiJùYurt le mar * . 


za 'Tf V tre 1 e fabriche per il m agiflero fi mifurano voi» per pieoo,come fono fi- 
X nedrt porte. Se altre cofechedal praccico mifuratore, fo giudicano edere 
per eguale il migiftero del voi» aquel del pieno, perche le fineftre e porte vogliono 
tanto tempo i tirare li pilaftri Se archetti , più che fi muralfc ripieno, & accadendo 
che nelle porteefinedre non haueiTe il maedro tirato vn piladro òfpalletta che di- 
mandate, ne sbatterete va terzo del vacuo,e fo ne fodero tirati doi per più, e il meno 
non ci hauelfefatto altroché ['archetto di Copra li farete bonovn terzo di quel va- 
cu >,pcrchc fono doi piladri, Se vno archetto, fornica yno delli doi fonatene vn terzo. 
E poi moltiplicate la lunghezza della facciata , via l’altezza , Se eden do il muro più 
grado dell'ordinario che aufa in quel paefe per muro comnune, li ag fingerete quel 
tanto de più come peredempioin Napoli e l'Aquila e molte altre patti del Regno f< 
intende il muro c immuaggroffo doi palmi di canna , cioè un piede e mezo , e le fari 
grado tre palmi, fetideueaggioogaùUiTietà de più de tattelccanne di quel muro, 
e coli edendo in altra quantità più grado rmggtongcte fecondo li rata fba. In Na- 
poli fi ufi il muro mifurarlo doi uolte per I e daifocciechclatiorano , e poi li dando la 
grodezza de più, edendo più di doi palmi , e quella grodezza de più non lì anfora più 
d'una volta, rcdutendela a doi palmi, ma in altro luogo non fi vfa.nedeue vfarfe, 
perche e chiaro ch'il muro non fi può fot fonia doi facete, non edendo appoggiato in 
altro muro ò terreno, e non fe li deue dar doi mura per doi faccie, imperò il prezzo Se 
vfanza del paefe accetti moda ogni cola , e per quello il mifuratore quando va fuora 
della foa patria,dcuc adìmandaie l viàuze di quel luogo, e fecondo quelle mlfurarc , 
li Pilaftri da altri detti code di Portici d'Ioclaaftri ò di loggie , edendo di mattoni 6 
di muro affacciato, fi deue perii tnagiftero rccisnere intorno, cdopoileuarncvn 
qturto,dimodo che fe mifora le tre parte del pilaftro,’èt|uello moltiplica per l'altez- 
za rAjucendolo a canna quadra òà quella mifora fecondo il patto. Mafe faranno de 
pietra lauorata, fi deue ncegnerc intorno fenza sbattere cola alcuna, e quello molti- 
plica via l’altezza, e ne verri fo canne. Et edendo il pilaftro più largo di doi braccia 
per faccia , fo li deue indurare de più il ripieno dentro perii muro, e non per i canto- 
ni ò pietre lauoratc , reducendo il piUftro alla grodezza de doi palmi,pcrhauerdi 
quel didentro la quantità fua . ^ 
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>64 LIBRO 

1 Mi furare le pile altri vaft quadri . 

i ) T N l’Aquila fono le pile da tenere l'olio di pietra, ne credo che in parte <f Italia 
J fiano in canta quantici e grandezza .fonnoui de ottanta barili Se più c meno 
e di vn fol pezzo, falde lenta vna macula, Se ne yicaliamtnto, infiamma tengono l'o- 
lio, ne li murano a corno, la grolTczza della pietra e al più quattro dita di mano , e 
quello auicnc per le pietre falde e e gentili che fono in quefta città. Se vicino, e fono 
tutte in forma quadra, di lunghezza Tei Sc occo piedi luna, e larga quactroi e cinque 
profonde, & chi più e meno.feco idoli vali, e li patroni che fe ne feruono . Il modo di 
niifurarlc,e prendere la lunghezza, la larghezza Se altezza , e fe non fodero egualel e 
pile,!edoueteraguagliare tanto nel fondo,mezo,e nella bocca, horaponemo fialon- 
gaponti ìoo. larga loo.&alcapo. l'area corporea fari 1800000. quello numeroli 
partirai perla quantici de ponci ch'haue il boccale quadro dell’oglio; che proporre- 
mo fecondo la nollramifura ne habbia (000. ne verrà bocali 1800. che fono barili 
60. c perche il barile a 8. coppe dolio, faranno 480. Auercendoui che mifurando qual 
fi voglia vafo quadro con li flaiolt con li quali fe mifurano le botte , come noi ancora, 
vfamo.feli deue aggiungeteli rr de più delle coppe 480. ch'eia d iferenza del fon- 
do al quadro,che fono coppe 130 7~t aggiornami 480. fanno coppe 6 io -f 7-c tan- 
to tenera giuùamente la detta pila. Perche liTqnadreUi del vinohabbiamo detto 
che he dato quel vantaggio che l'area ch'è 38 {- da*4S>. che è ingrandito il cioccolo 
& Umilmente volendo indurare Parche dal grano, farete com’è detto in la pila, par- 
tendo il numero che ve verri per la moltiplicationc delle tre mi'ure, perquel tanto 
che ne haucri vna coppa , o eummolo del grano , 6 in che indura la vorrete ridurre , 
fecondo l'ufo di quelpaefe.doue fi hi da fare la mifura,eon aggiongere li Vt de più 
hauendo mtfurato con la mifura delle botte , imperò porteli 1 tare li ponti del quadro 
nel ftaiolo li quali faranno minori di quel del fondo , e non bifognarà aggiongere li 
■j'-f depili. 

14 T T Auendotrattatodimifnrare!eteoutedevaGairporei,edellefiibriche,mi 
1 JL pare conuenience trattare come fi mifurano li campi di terreni, e per vo- 
ftra intelligenza porrcmolcfigure (falcùne force de piantele quali faranno a badai! 
za alla dimollrationedi qual fi voglia altra forte, con applicarluna à l'altra princi- 
palmente di qnalliuoglia figura cercare te diciuamc il maggior quadro, eccecto non 
fulfe tanto poco il terreno, e fproportionato, che fole più efpediente diuiderlo in 
triangoli, ò che la figuraiflelTi folfe informa triangolare, e cauato che ne hauerece il 
maggior quadro, nccauarete li minori, Szapprdfo li triangoli di quella forceche fa- 
ranno 8z a quello li Agrimenfori ( che coli fi chiamano quelli che mifurano non in- 
tendono la Theorìca,li quali fono a guif* de Cirugici aoprelfo ì Medici dottori ) por- 
tano il fquadro, per quadrar li quadri, etrouar li cadetti i triangoli, ben vero fono 
alcuni che non fi curano cauare ittrimence li quadri, effondo la figura fproporciona- 
ta. Se che non ha angoli recti, e la tagliano diametralmente dall'uno angolo a l'altro, 
eperii piùnel maggior diametro, fannodoi triangoli funo fotto e l'altro Copra & 
piantanoil fquadro nellabafa,ecódroloadrizzano nell'angolo p trouar giallo ilca- 
detto,e coli fanno in l'altro triangolo; & c bel modo a chi fa maneg,arlo,imperò il 
più generale e ficuro c pigliar la linea ò dir lato della pianta , maggiore c che più va 
dritto, e fe vi foflcquatche cofa che non fulfe dritco perfettamente , e non poflcndoui 
fornire di altro lato che di quello chemcglio vi riufdelTe, voi lafciatequclli corpi , ò 
altro che nafcelfe in detto lato,e drizzate la linea, e mifurarlo dopai quel che rimane 
e fopra quella piantate il fquadro, con d ir principio al maggior quadro che le ne 
può cauare, e con quello modo darete più fadisfatrione al compratore e venditore, 
acciò loro ancora che (landò al vedere le non in tutto inpartefi vedano il fatto fot», 
perche lie più faeilead intenderlo, in oltre moire volte non fi va foloa miforare , ma 
farà eletto vn'altromifuratore dall'altra parce, equcllo farà per forre contadino, ò 
non molto prattico della profcfsionc, che non folo non li potrai dare ad incendere 
controre la piata in triangoli, ma vefarà fàtigaa inoltrartelo come fe caua ilquadro 
con il fquadru,e bi fogna molte volte concfcendcre ad vfare il modo cfieeà loro capa- 
ce,come apcrlone mal pratichi, quantunque profumano fapernepiù di quelli che 
fanno, e quello fi caufa da quel ptouerbio die dice la proiùcioae viene dall'igno.-zza. 

Appiedo 
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Apprende <U notare che io nei Rcgnodi Napoli e qua fi per tacca Italia s’ofa che la 
erma quando fi mifura, li batta piana foproil terreno, o fia in pianoé in cofta,e fu- 
pcrficialmente fi mifura il luogo, eccetto in qualcheiimite ò follato, clic fono perii 
pili iti piede lipofleftionc,c quelli fi deucnoliuellare , con quella dipendenza e pro- 
portione diegiaceil reftante del terreno, che il prattico con defcritioneil confiderà» 
c per quanto paefe il deae menar per bono mafsime «(fendo in qualche diruptanonr, 
ò fodo. Altri dicono che e vfanza m alcuni pad! duellare ogni canna c redurrela pof- 
iérsione doue è in codierà , in piano , quello io l'hò incelò e letto ma non l'hò vitto m 
nifon luogo vfare, enea mio giudi tio fi deue ( non proiudicando però a loro vfanze 
de chi lo vole vfare ) perche chiaro fta die il terreno quando e in codierà ò montuo- 
fo, colui che lo compra lo paga molto meno di quello ch'è in piano , perche e meglio 
fl terreno in piano generalmente cheincofta, dimodo che in alcun luogo del terre- 
no montuof) , doi canne non tornerà a pena vna,che dandone doi per vna con la mi- 
fura» e con il prezzo diminuito , taluni ca colui che vende poco ne rccapitarebbe di- 
cono alcuni che volendoli védere vna montagna» alta quàto fi voglia p enad arbori, 
che non fi deue mifurare altroché la piatita fua douee polla, perche ti a; bori grani, e 
erbagì, non occupa alerò che quanto eia pianta fua . in quello s'ingannano, perche 
faranno molto più arbori, erbagio, e terreno nella dipendenza di tura ! a montagna, 
chend piano iltclTo, mafsime adii erbaggi per arborerie vigne perche dal terreno 
fi colciua la fuperficiee non la profonditi , e pianta che giace (òtto al monte , impe- 
rò come hò detto di quello me ne rimetto doue e continuata tale vfanza , c coli deue 
fare del mifuratore, ma doue non e tale vfanza fi deue colcare U canna della milura 
fuperficialmentc fecondo giace lapofleftione, referuatoquel che di (bprahòdecta 
nelle limite, e follati , e però il prattico mifuratore ri trouandofe a mi furare in patria 
aliena, deae dimandare dellufanza del paefe, & come coliumano lafciarc tracoaui- 
cmi.cio' 1 quando vii patrone hauefie la vigna canto tetra aratoria» nella qualefùlTc 
muro ò fratta tra di loro, e folle libera del patrone della vigna, e non eli endoui termi- 
ni trafugo e l’altro, doucce adimandare fe che {patio de franchitiaaperdi fori, acciò 
colui chea fabricato il muro frac» ò fiepe che dimandate , fc che Ipatio fe h hi a mi- 
furare, pcrchegeneralmente quando fi fa muro ó fratta, trai uno vicino e ratcroG 
lafcìavntantofpario.endnoftropaefeedoi palmi di canna, cioè vri piede emeao, 
acciò quello che lo fa non dia impaccio alla coltiuarione del vicino per ponerlo a me- 
zo termine, e pereonuerfa il vicino noudebbia venire a toccare tanto canto Io mu- 
roó (carta che la dirupi, e per quello cilituno che voi piantar fratta ò muro, nel Re- 
gna bùògnachelafci vn , le&mezoùifcodo alla metà del termine e mcdefoiamco- 
tedeuead:mandaredelleformed^ll'acqi, idem ilini, cheanois’vfalarciarcdiiran- 
co fei piedi cioè vna ca ma, Seal fiume pTduur.o dieci piedi, & alle mura della Cittd 
dentro cfuora dicci piedi* & quella tal franchi ria cheti i afe» tanto in le mura delia 
Città quanto canto la forma elei moline, del fiume, e di quel patrone che «confina 
con la terra , ancor che non (e le milord ; ne può teliate per il patrone che vendi, an- 
corché vi fodero atbori, n«‘ meno per il patrone del mo'.inoche cofievfato Tempre, 
&inm>ltc altre cofediftanchitia,come(ono forme di popoli femite &c. eqnelfoe 
detto per accennami delia diligenza che doaetev&re.Hora toniamo allo fqnjdrarc 
delle piante, dico che doue fe a da ponete la prima voi» il fquadro per cauarc il qua- 
dro in tutte lo fegnaremo con la lettera A. la faconda con B. la terza con C. e la quar- 
ta on O. e coli fecondo chel'altre figure deueno feguìtare luna dopo l'altra ,ncor- 
dàndoui che prima eòe uoi cominciate a fquadrare la pianta, andate molto bene con 
fiderandola e ucdendola attorno , nconofciendo li ternum fc vanno dcritti , ponendo 
fa rotte le bacchette ò i aquelliche più ve pareranno occeflirie , yan vu pezzo di cer- 
ta in le lor ponteaccio fi vedano , fatto quello comindarctc a mifiirarcil màggidi 
quadro. Ce con le mforcdi elfo molte volte ve data, le longhezze de batte de triango- 
li Belati de quadri minortjijhe nafeano attorno al quadro del terreno che fi voi mifù- 
rarc , auertaidoui che il corolle ; esponete incapo la canna Ria dfifió in piedi giu. 
Ilo, e non torto che lcuarebbeo ; iii volta vn melode» ; la canna voi efìèrc tetra la in 
capo, Stia piede, & li fiali quali ppnifcqthperche meglio coccanoèiìagèfotlanocad 
il mettere il concilo, e non feti poli incapo terrei» che dia trtafènailiongare là 
catana» 
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ij y-^'v Gni forte di triangolo liaorcogonioequilatero,odiuerlìUtcro, tèmpre (ìa 
V ) i diuiderc il cadetto ò la bafa per meti.e moltiplicare I nno vu 1 nero tf- 
fempio.volendo mi furare il triangolo ortogomo A BC. il cadetto farà A B. qual po- 
ntino iocBC. la bafa ^o.diuidi l'uuao l'altra di dette mifure,faranno lo. c jo. mol- 
tiplicate iniieme fanno joo- e perche nella nollra Città dell'Aquila lì coll urna nnfu- 
rare il terreno con vna mifura detta canna , laqnale e cinque braccia romane, di ui- 
fa in dieci piedi.lc quali canne le riducano a vna mifura detta coppa.de quali ne van • 
no cinquanta per coppa a talché la mifura del terreno fé dice coppe e canne che p t £. 
ferecanneìoo fara coppe fei. Et perche la fopradetea figura e ortogonia , cdtrado 
accade t'incontre nel terreno, imperò quando coli farà , tal figura nafte dall’angolo 
retto B.chepoftoil fquadro in detto loco, vederete per ledoi Allure delia croce dei 
fqnadroin ponto A. &C. ciocie fuelinee ch'efconogiufte, calerò non e l'ortogomo 
che vn mezo quadro d'angolo retto , fegato per la diagonale. Imperò per generai rt> 
gola fenza andare altro inueftigando in ogni forte de triangoli pigliate la maggior ba 
fa,cioe il lato A C. e fopra quello ptantatc il fquadro, e lo portate tanto verlo l’angolo 
A. fino che con il /quadro vediateil fegno A C. & l'angolo B.einquel luogo douC 
fari l’effetto cominciate con la mifura a mifurare fino all angolo B. epoi mifurateil 
lato A C. e l una di dette radure druidete per metà, moltiplicandola per l'altra inte- 
gra ve daiTà tante canne quàto farà il pezzo di mifura cqudleridurretea coppa tii* 
molo, ftaro, mogio, óaltronomecheiu quel pafe doue vi trouate li vfari ; perche 
come fi fuol dire ogni terra a fuavfanza. Auertendouichcnon fate come molti in- 
efperticheper mimrarecal figura e tutte altre forti di figure triangolari prendono la 
meri della bafa B C. e da quel loco tirano la lunghezza in l'angolo A. e poi mifurauo 
la bafa B C.diuidendo vna di dette mifurcper metà e le moltiplicano luna via l'altra 
perche tale operatione e falza a pigliar la lunghezza in la meta di BC.e tirare a l'an - 
golo A. e coli farebbe dalla metà del lato A B. a l'angolo C. perche non elcono del 
fquadro, eccetto dm fufic triangolo equilatero • 


1 6 Veda figuri e vn triangolo diuerfitarero, elìctene piantare come habbia- 

* J mo detto il fquadro nello maggiorlato, che farà BO.einel ponto A ag- 
gradarlo che tiri la filfnra del fquadro per b C.e poi per l’altra fi/Tora tiri giudo a I an- 
golo D. che fari il cadetto, il qual ponemo jo. e la bafa BC. 45. diuifovndi loto per 
meri, e moltiplicato per l'altra, fati «75. e tante canne fara quadroderto «ertene, 
che ridotcoa jo.cannc percoppa,fara coppe 1 3. e' canne *5 .Medefmamente farete le 
il triangolo fara equilatero, crai che il ponto A . ca delle giufto in la meta ua B C. 
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I? ir Otre vòlte Ynabgura triangolare riigtutdtndola per mia» che Ma Sa 
iVL verfoU fuaWa,veparerafproportionata,nondimenogt«dicandola af 
torno, ve li motirara pm facile, eperò rotte troice che haaetea raifdnra vnipo'lcf. 
fionr l'io direte primi vedendo attor no e biffarla percheqncfta raptefentandonifa 
alla villa perla bafa BC. parche a mettere il fquadro nell'angolo C. aulì doi triatv* 

S li con tiratlalinea retta dell'angolo C, taci lato B D. mi npprefcntandola per la 
faB D.vedmo'lrira ptd facilita, che e la maggiorimi!, doue che mettendo il 
iqnadrbnel ponto A. driaundoiopcrBD. vedami cadetto AC. eviene ad edere 
latta con vna foUmifura^ talché indurando labaf«8 D. 50.de il cadetto AC. *0* 
d.uidcndo 50. per meta ne viene 15* moltiplicalo con 20 fa 5 00. che fono coppe io. 
c viene ad edere il medefrao modo deila aqrc4«%tii c quali rifteflà figura pigiandola 


alfuo vttfo 


\J £. e l'altro CHE. li cadetti fetrouirinno conil (quadro piantandolo in 
la bilie, è. in ponto A. e tirate in D. e coli in ponto B. e tirare in F. doue che mifii» 
rando la longhezza C E-la qual ponemo a8.fertiira per badia l'ooo triangolo d'altra, 
p >i mifura a D. qual dicono 10. diutfo per meta ne viene 5. moltiplicalo per 48. fa 
i 4 o.eltmilmenteponemoBF. 8 .l»metae 4 . moltiplicalo per 48. fa i»a. aggiorno 
con 140. &4ji. redottoacoppe foflocoppcS. canne ji.fe farebbe pofluto diuide- 
red-tta figura dal D. in F. e farebbono fatti doi triangoli vno CD F. e l’altro DE F. 

di cadetti cadenofopraUbalàCF. eDE.cioddooe»’hanuo a piantarli fquadnpet 
wwli. ’ “ / 
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19 /'’V Veda figura e limile alla fapradetta e fi può fare in doi modi , e dioiderla in 
V< doi triangoli; per il primo tirare la linea HG.& haueremo il triangolo F H 
G. in fuo cadetto cader* (òpra la bafa E G. in ponto A. l'altro triangolo Cara F H G. i* 
fuabafa faraHF.il cadetto cadcra nel ponto B. L'altro modo fi può diuidcre la fi* 
gura in doi triangoli con la linea E F. l' uno Tara E FI F. ch'il cadetto cadera in la baia 
E F. nel ponto C. e l'altro Tara il triangolo E G F. la bafa t F. il ponto del cadetto fa- 
ta D. che l'unoc l'altro modo fi può tare , e tornano in vnaifltflaquannra , la indu- 
ra Tara b G. e poi il cadetto A H. e cofi la baia H F. con il cadetto B G. Umidendo per 
meta »na delle loro mifure.e poi farce dclli doi triangoli aggiùngerle iniiunc»il me- 
defùno farete per il fecondo modo. .ai. 

. . / t'drtn d. _ • • f. ; ( *. j > Jt .* *i.‘ • •• * ?I ■•'•Jf» . I* 



*• TN * quella figura fé a in primo da leuare tutto quelloche tirando ladrittu- 
I_) radaU’ntwangoloa l’altro, cominciando da F A. in E. che reltara fuora il 
triane ilo D E L. il ponto del fquadrofara in la bafa D L. in C. Poi tirate la drittura 
FF^che^eftan il triangolo H F G. labaia e HF.il cadetto BGcretonmo v„ 
triangolo E F H la bafa fata E F. Copra la quale in ponto A. punta 1 'quadro 1 he 
ri nell'angolo a haueremo ridotta la figura in tre raifure, de tre triangoli, il modo 
indurarlo, farete fecondo le regole date . • ffrwq feor e •' J L ’ «■ S>» Sri 
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ai /'A Verta figura quantunque lì poterti diuidere in doi triangoli per la linea 
V/ E G. Se per B F. nondimeno ertendo il pezzo del terreno di qualche quan- 
rira.fi dcue a fodufationc de patroni c'auareil maggior quadro>perche meglio lo con 
fidcrano enereftano fadtttatti.maffimc feti lati di tal figura confinafiero.conla lira 
da, la qual non andara per linea retta, e reftaranno in molte parte alcune cofc ò den- 
tro 6 fuora della linea retta,onde a volerne cauire il maggior quadro , puntarne il 
Squadro nella linea EB.in ponto A.difcoftandoui tanto ( come habbiamo detroaltre 
volte)chevediaceper vnlatodcl fquadro labiffaEB. epoi dall'altro lato vederelo 
angolo F.fattoquertoneU'angMoB. dinouo ponete il (quadro Scindrizzate la mira 
in E. e poi vi voi tate fenzam onere il (quadro per l’altra fertnra, e vedete doue ripor- 
ta in ponto H. onero in C fatto quello ponete il fquadro in C.e per elfo mirate HB.8C 
aggiuftatelo cheli veda tutto in vna volta con l'angolo F. ecofifaracauatoil mag- 
gior quadro A B C F. e reftaranno tre triangoli doi de quali fono ortogonij , e l'altro 
ampligonio,li doi ortogonij fi potrebbono in vna volta aggtfigere con il quadro cioè 
vno per voi ta,ma non t otti doi,dfempio potrete nel mifurar del quadro pigliare la 
larghezza FA. Se ,x>i la larghezza BH.con pigliarci il triangolo ortogonio C FH.e 
quelle doi mifure ag’iongWle infiemee quello oe viene diuidere per mera, come 
fuflcAF. zo. &H8. z6. aggiorno Infltmefcuupo 46.U metae z}. & tanto fara lar- 
go detto quadro raguagliace le doi lugli' mi ,1 alni i[;Tn nifi lùgli 11 1 per C F. & A B. 
le quali ellendo qualche cofa più longa Cuna de l’altra l'aggiongece inficine , c poi lo 
diuidctepcrmetapertheeimpofsibitechc previamente il fquadro vedia giurto li 
Uri eguali, l'una imporre l'occhio nella mira , e l'altra per ildifetrodcl fquadro che 
mai fono tanto giurteche previamente dia vero loco ouera mifurate A F. Scaltro 
tanto fate B E, Si farebbe pofluta ancora pigliare la meta tra B C. ( ma non di B H. ) 
e coli la meta di A F. e per mezo del quadro pigliar la lunghezza in vna volta fino in 
L.ouerotrala metadi A B. e tirare per la metadi F C.fino alla linea l-'H.c includer- 
ci il triangolo F H C.hora che hauemo fatto il quadrilatero B A F H.refta da fare l'or- 
cogonio A F E. il quale hauera lamedefima lunghezza del quadro A F. ao. Se mifu- 
rate la larghezza A E. la qnal dieemo 5 . dittila per mera nc viene are pomate quet 
Ila mifura da fonte da quella del quadro, con fare vna linea tral'una c l'altra mifura 
acciò fe riconofcono. Auertendouichevois ni firn modo quando fc incontrano doi 
ortogonij uno in capo c l'altro da banda al quadro, che non li pigliaffetel'unoe Fau- 
no con una mifura con il quadro che farebbe falfo,come a dire , hauendo pigliata ai 
larghezza da B. in H. Se da A F. e quella uguagliata habbimo detto edere 1 j. c poi 
per tar la lunghezza pigliaffete in la mcti tra BC. e tirare in la meri tra A F. e poi 
piallare tanto inuanti in ponto L. che pigliate con cffoil triangolo A F E. 8t futnmar- 
ìc con la mifura del quadro, perche queito come e detto e fallò, c darà più mifura che 
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none perche non puòragualiare il triangolo AFE. il triangolo che vfcilTe di B C 
H. per e fiere maggiore, e per mollr.irlo.ponemo il quadro fia *o. per A F. e coli F C. 
e limile per l'alrri lati, & E A. 6. del triangolo , c coli C H. largo dell' altro triangolo 
che dette doi triangoli con il quadrato faranno joo.Hormai per ii fecondo modo.pi- 
gliandocon la lunghezza, il triangolo A fi F. perdere j.aggiongeràaio. e fari a;. 
&cofi perii largo pigliandoci l’altro tr angolo, e moltiplicalo a via a j. fa 5 39. che 
viene 29. più del doucro, che e fai fo, perdi* aggiongendo j. alla lunghezza io. che 
fa 2 3. il triangolo FC. per edere longo jo. non può aio-marea 1 j. di lunghezza, e pe- 
rò non e tantoquanto ad includerlo con il quadro. Si bene fe potranno aggiongere 
1 doi triangoli con il quadro, quando l’uno fulTe in la celia e l’altro in labaia, ouero 
l'un» e l’altro nclli lari, quando però faranno vfeite del fquadro, TclTempio , e quello, 
felarà tirata la linea FC. finoaM.fi potranno pigliare inficme con il quadro cioè 
pigliare la larghezza A F. & altro tanto B C. le quali doi mifure diremo frano ao. cia- 
Icuna, e farà la larghezza del quadro poi per la lunghezza, mifurate da F.in C. e 
pallate in M. laqual diremo 24. poi mifurate da E A. fino in B. la qual diremo 3 < 5 . 
aggiorni infieme tanno 70. diuifo per metà ne viene 55. e canto farà longo il quadro 
EBM F.oueropigliarelametitraEF. ScBM.ecorrere lamifurapeemeti efarlo 
in vna voi ta, fi che in quello modo fe poffono pigliare doi triangol i ortogoni j inlic— 
me che efeono del fquadro, cheilquadrofiacqualcde doi tede. Refta ancora a lui- 
furare il triangolo B H G. il quale volendolo mi furare in vna volta, mifnrarcte la li- 
nea maggiore, che e BG. la qual diremo 30. poi ponete il fquadro inD.Sc loaggiu- 
ftatecon l'angolo H. e mifurate perla larghezza H D. e diremo 7. diuifa pernierà, 
ne verri j 4" per edere triangolo, e ponetelo con Falere mifure fi farebbe detta mi- 
fura poflùta tare in doi triàngoli per ifparmiar fatica ritrouandoti hauer la mifura li 
B. per non farigare a fare B G. piantate il fquadro nell'angolo H. e lo adrizzacc in B. c 
in D. e mifurate H O. la metà di elTofari la larghezza del triangolo BHB.e reftari 
il triangolo H G D. la larghezza H O. ve feruira per il triangolo predetto , e poi mi- 
fu rateG D. eladiuidcteper meta, moltiplicandola contatta HD.equefto e per 
fpàrambiarfiitiga che l’nnoe l’altro modo cgiudo-Hora noi hauemoil quadrilate- 
ro B A FH.che la larghezza raguagliata c 2 j.(per hauerciinclufo il triàgolo CFH.)la 
longhezza CF. fc AB. raguagliata e jo.mol ti plica con * j .ta fiyo.p l’area delquadro , 
poi recogliete il triangolo A FE.pcr ellere AF.ao.Sc A E. 5. diuifo per meta fa a 4 
moltiplica per 10. fa so. e quedo annotate approdò alla mifura del quadro che di - 
cedimoSyo. redailtriangoloGHB.il lunghezza BG. e 30. 8: la larghezza H !>. c 
7. diuifa per mera ne viene 3 4- moltiplica per 30. fa 105. quedo aggiorno con l ai- 
tre doi mifure, faranno S45. diuifo per 50. canne clic a la coppa , nevienecoppc 1 5 . 
Canne.)}, e tanto fara detto pezzo di terreno, e Tara mifuratogmllamentc, e con ra- 
gione, c quello vi fezuira ancora in qualliuoglia altra mifura di terreno. Si poffeua 
di detta mifura farne doi triangoli , diuidendola ir V B. ouero in E G. e tremar li ca- 
detti come e modratoin la 89. di quedo, 

3* ▼ A linea principale di quella figuri tlnue fe hida piantare lapriinavolra.i 
1 . fquadro, e la linea HE. eli deueponere in A. adrizzandolafiifuraperA E 
H. con aggiudarlo in l'angolo B. che più corto di F D.c coli douete procedere in me- 
te le mifure, e poi portare il fquadro nell’angolo B. e drizzarlo prima in A. e vedere 
per l’altro lato doueveportainC.net qual luogo piantate la biffa, poi dal ponto (1. 
drizzate in B. e fenza mouerlo vedete doue vi da in lo lato A H. che fara in D. onero 
epiandomifuraeeBG.altrotancomifuratedaA.inD.Sthaueremo fatto ilquadro 
A B G D. In quella mifura come habbiamo detto in I j pallata fi poffono mifurare 
ti doi triangoli ortogonici infieme con il quadro, cioè il triangolo CDH.&A B E. 
ma non feci può mifurare il triangolo B F C. con il quadro , il qual bifogna farlo Ic- 
parato,femendoui della mifura che hauete fatta per il quadro BC.e poi trouatcil ca- 
detto con il fquadro FG.il qual diremo 4. Sz B C. 20. diuifo vna di effe mifure per 
meta , ve dara d'arca del triangolo 40. poi mi fura in vna volta tutto il quadro, pi- 
gliando la larghezza da H E. laqual dirremo 3 o. aggiorna con BC. 20. fa 50. de. lo 
per meta ne viene 25. per la larghezza, la longhezza fc pigiiara per BA.&CD. ra- 
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pu3j;lia!t diremo }f.( ouero come lubbicmo detto pigliar la metà di A D, e di B C 
c farli in voi volta ma non pigliare la metà di IH. acciò fa non fuflero eguali A E.* 
»HD s'allongat ebbe la mifura)moltiplica con ij fa 875 .aggionta con il triangolò 
ao.fap 1 5 . che fono coppe i8.canuei 5 . Sipuòmifurar per doi triangoli, diuiden- 
d.iU per E F. oueto per B H. 

O Velia figoraelamedefmaantedetta, enonealtroche la bafa, nell’altra 

V ftaoa fono, & bora l’habbiamo eleuata in alto, eperòcome habbiamo 
detto dnetcateui di andare a torno alla polfdsionc biffandola tutta, percheoltre,che 
riconofcerete li termini di e(Ta fe vanno dritti, ma ancora ve fe moli rari la fìgura’pitl 
facile per vnverfo, che per l'altro; la linea principale di quella Cara <5 E. & il luogo 
primoda piantare il fqua-lroe in A. aderbandolo per A C F. a l’angolo C. e poiva 
tirarete in el ponto 8, tanno il medefimo,aggiuftaceui eon l’angolo E. e fari fatto vn 
quadro e tre triangoli, doi de quali fe ne pollaio vnirecon il quadro, cioè vnopcr vai 
ta e l’altro nò, eccetto che non tirate la linea CD. fino in H &d quello modo fi ne 
potrebbono vmr* doi comi quadro, ma non tirandola non fi può fare, e fi far* in 
quello modo mifuratc il qnadro in prima cioè A C. il qual ponemo io. & poi B. firn» 
in E. includendoci il triangolo C D E.e diremo a f. aggionta con io. ediuilò per me- 
ri ac viene z 1 4 per la larghezza poi mifurate D C. e B A. raguagliàte diremo ;o 
per la lunghezza moltiplica con aa 4 - fari d’area perii quadrilatero A 0 KC. £75. 
( hausrtendiu' come altra volta detto con la lunghezza non pigliati* nilaiio de 
triangoli delle celle , cioè che non armiate alla metà della linea 15 C. ouero £ I». 
ma noi pattare la drittutaAC. e BD. che farebbe falzo) poi mi fura il triangolo B 
F.il qual diremo S.la metà e 4. moltiplica con la lunghezza B E.ij. fa loo.perfarsa 
di detto triangolo, ancora ne reità il triangolo A C G. la larghezza A <3 diremo e . la 
meta e 1 4 - moltiplica'o con ao. AC. fa yo.qucfle tre mifure aggionte inficine fanno 
8 25. che fono coppe fidici e mezza. Ma fe auelliece tirato la linea CO. in H. fi poflt. 
ua addurre li d ii triangoli forco e fopra con il quadro, 8t il triangolo C H I. che ria- 
ua, il cadetto era D E, & la lunghezza C H.e qneito ballara alla intelligenza di que- 
lla figura, fi potea ridurce in dot triangoli dinidendolo da F. in C. ouero da 1 . in G. 



*4 TAI tal figura fi deue in primo cauarc il maggiorquadro.cominciindo 3 fqua 
X-J drarein A. e tirare in B. e in quello Tempre bautte aponercura , dii ua- 
drarc primo in quel lato doue piega la terra cornee in B.poi lo piantate in B. rifguar- 
dando in A. e vedete doue da i n C. e la ponete la biffa, e adrizzate il fquadro dal D in 
C tc haueremo canato il quadro A BC D. poi ponete il fquadro in L. & drizzatelo 
in M. & haueremo il quadrilatero C L M N. del qual potrere vedere fe N M. tira ad 
' angolo retto e cafo di no aggiuntelo , & haueremo ancora il triangolo ortogonio 
M i B. cheeffendo a fquadra il qnadro, potrai mifurare l M. & L B. Se vna diuiderla 
per meta,e funerei la lunghezza e larghezza di eflò. Poi perlafigura A BFG.pian- 
tarete inquadro in E. e tira in F. e fi Tara il quadroEAGF.& il triangolo B E F.rj- 
coglieod» l’una mifura feparata dall’altra, cioè il triangolo, dal quadro, facto quello 
«c retta U figura P à^,D. la quale con il fquadro la diuidérai in H, tirando la linea 
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HI. & esularsi il qnadrilatew I H Q D. & il triangolo P H L dopò le mìfnrsrete da» 
fcuaadafejcquelleaggionteinfiemenc daranno la quantità del terreno. 


C 



Veda figura fi pnò diuidereindoiparwinC D.enefaraidoiquadrilate- 
V/ ri imperò per (quadrarla, pianta il fqiiadro in A. e aggiuflandolo prima 
per G H. e vedi doue vi porta in B. & in quel luogo ponete la biffa, imperò quello fa- 
rebbe gran forte chela linea GH. & EF. andartelo i fquadra crm la linea A B. deila 
lunghezza, in però pollo che coti fia, fi deue pigliare la mifura GH. iz.e la mifura 
C D, d. cgiongerle inficine e poi diuiderla.cne ne verri g. il qual moltiplica per A. 
L 11. long he? za fa 108. per l'arca di quello quadrilatero, per l'altro aggiongi EF. 
10.c011CD.1S.fa id.lamcti e8.moltip!ì«aloperlalonghezza L B. id.fa i i8.aggion. 
to infieme fanno ij 6. che fono quattro coppe c canne 36 Vfanoalcuni pigliare la 
mifuraGH. n.C D. 6. & E F. io. e l’aggiongono infieme che fanno iS.elo diai» 
deno in tre pai te, e ne viene 9+ quello moltiplicalo con tutta la lunghezza 18. ‘a 
*61 -} che viene ad effere piò del douero canne a? -f-hora vedete fe in fi poca cofa 

2 uinta variacione fa .fiche farebbein maggior fumma, e però quella regola non e 
aviaria, perche e falza. Altri pigliano'G H. 11.&EF. io. & poiCD. mifura di 
mezo la duplicano che per edere 6. fa 1 2. aggion» coni' altre doi fanno 34. eia di- 
vidono per 4. che ne viene 8 4- e tanto dicano venghi raguagliaro la larghezza, la 
qual molciplicandocon tutta la lunghezza 28. fa zj8. che piò della prima raifora 
doi canne, dimodo che quella regola meno e bona, fi ben faria giuda quando GH. 
fufle 11. efimilmence E F. e A L. 14. &cofiL B.altrimentc non fono vere dotte doi 
feconde regole, maquando vi accadeno dette forte di mifnrediuidctclc in doi qua- 
drilateri, recogliendo ciafenno reparata mente. 

a 6 / \ Verta figura quantunque para fimile dall’antedetta, nondimeno non àia 
linea delle teffecfic tircno à fquadracon la linea media chcdiurdcla fi- 
gura per lunghezza in A B. perche volendo pianta re il fquadro in A. eprcndcre pri- 
ma la drirtura per DC. poi nel riuoltarc con l’occhio per l’altra filTura del fquadro in 
tirare la lunghezza, ne porcaràquafi nel l'angolo F. doue che non fenici! modo del 
{quadrare come nella palTata . In quella fi potrà fare in doi modi , il primo farà con il 
voflro giuditio tirare la linea A B ediuideredettedoi figure al piu pofsibilein la me- 
tà, facto quello piantate il fquadro più dentro la poffdsione in ponto G. tanto che 
per elfo vediate l'angolo ò dir biffa C.& B.e poi tiratela j> diretto in poto H. e vera la 
lunghezza cóla baia ortogonalmente come in lapaffata.dopoifateil triangolo C D 
H.trouandoli có il fquadro il cadetto in pònto I. e coli farà fquadrata detta figura in 
qflolaco,poi tira la linea LM.e doue palla la linea mediale A B. poneteli fquadro, e 
guarda, e per dri ttura da N. a A. poi vi riuolgccc per l’altra parte del fquadro, riguar- 
dando par M L e cafo che co fi fta mifurate per la larghezza L M. c fe non tirate come 
caua il fquadro,c fe vi nafeerà alcuno rrian olctto in detto flretto L M.lo cauarete,8e 
tnifurareloapartato.HoraponemocheC Hfia jo. LM ìo.iaggionto inficine fanno 
)o.la merde a;, per la larghezza; la longhczzaGN.diremo 26. moltiplicalo per i<t . 
fa 6 50. per fare del quadrilatero LHMI..t ne reila il triangoloC D H. a) quale mi- 
fura il maggior lato OC.c dicono ttcntacinque e la larghezza I H. 8. che la metà 
«4. moltiplicalo perjj./a 140. aggiorno con djo.ta 790. per la pane del parco 
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del'* me?» figura, e con qucflo modo farete il redo, il quale aggionto inficmeurà la 
quantità di tutto il terreno, fi farebbe poll'utodiuidcndo la figura in doi parti, cioè in 
1 . vi. & haueremo dui quadrilateri, vno farà LMHE.il qual lodiuiderai in dói trian- 
goli, t rando la diametrale da M E, onero da t. à F.liora ponemo che Dubbiamo di. 
uifa con M fi. e fe faranno doi triangoli vno M L E. e l'altro \1 F E. li cadetti outr lar- 
gii zza, faranno L 0 . 8 t P F.Ialonghezzadi ciafcuno M E.comepcrc(fcmpio,il trian- 
golo IME che la longhezza M E. e qo.U cadetto LO.j.la meri e 4 -J- moltiplicalo 

per 40, fa 180. per farea, l’altro triangolo farà longoM E. 40. elargì PF. 15. lame- 
tàe s. moltiplicalocon40.il )io. aggionto con i So. dell’altro triaugolo fa 50,. che 
fimo coppe dtce,e falera parte dicelsimo canne 790. che fono coppe 15. canne ao. 
aggiunte iniieme fanno coppe a j . canne 40.C tanto fari detto pezzo di terrcno,(i clic 
fi pad irti furare la detta punta in doi modi, della quali vi potrete feruire del mi- 
glior che pid «accoda aUa difficolta della piata, ouero che a uoi farà più in vfo Se 
ancoa fadiifatione del maeftro che farà chiamato con elfo voi dall'altra parte . ’ 



*7 TV q aeftafi ? a ttnef*r«daiparte,diuidendolainC Reta la moti eheé 
\J V niantailfquadroeloindrizzateperC E. e mirate per illongo, douevi 
cacca in B. se 0. e in detti luoghi piantate le bacchette , & poi nel ponto B. ponete 
il fqoaJro drizzando per B K U. e rioolgendogi aggiuftate B a F. e tiratela linea F 
G. e auanzarl il triangolo F H G. che la baia Tara F G. il cadetto cadcra in L. poi po- 
nete il fquadroin I). ari zzandolo per D A B. e riuolgendoui per l’altro lato, vedetele 
da per diretto con h* N. e cafo di no, che auanzaflc qualche triangolo come in l'altrt 
tetti fate il medefimo > Sf haoeremo fatte tre tnifurc , la prima il quadrilatero CEM 
N. la feconda il quadro FG E C. c la tentai! triangolo FHG.haucrtqndoui di non 
fare li doi quadrilateri iniicmc^ccid non incorretti nefferror» «he habbiamo detto 
in la?;, di quello. 



18 T * pianta di quella figura e pentagoni ea diuerfilatera , quella la diuiderete 
JLi in doi parti con vna linea DE. m fari il triangolo DF E. d'altra iiqua- 
~ 7 Il a drilate» 
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«JrilareroB EG H.poine! ponto A.indrizza il fqttadro'pef DE.eriuolgendoui tire 
A. nell'angolo G. c coli B. in H. hnra tnifura D E. & G H. la qual pon emo vadi a 
fquadtof e non elTendocauacene il triangolo, mifurandolo fcparat» ) egionteinlie- 
me lo diuiderete in cloi parte eguali , verbigraciaDE. ?o. ScG. H. 20. raguagliati 
fanno 2 5. e larghezza AG.& BH.raguagliata ila 1 {.moltiplica có 2 5. fa 275. poi tro- 
ua il cadetto al triangolo DFE il qual caderl in C. e mi fura la larghezza C F. la 
qual diremo io. la meta cj. moltiplica con D F. 30. £1 1 50. aggionto con il quadri- 
latero fa 32 ). che fono coppe dieccc mezza, per l'area di talfiguca, fi farebbe pof- 
futa diuiderein tre triangoli tirando G. in F. & balleremo il triangolo G D F. l'altro 
fi farebbe tirando lalineaF H.c le hauerail triangolo F EH. Se il terzo triangolo 
farebbe G F H. che l'uno c l’altro modo fi può vfare . 



*9 Ci catta di tal figura in primo il quadro A B H C. repiantando il fquadro in 
O A. ( adrizzando prima la linea N. in !. ) con aggiuftarìo con l'angolo B. e 
dal B.all'angoloH.eqnel tanto chefa», fateda A.aC.Jc ancora fia cauaco detto 

3 uadro tanto in capo come in piede, fi può ancora mifurarc lido# -triangoli che fon o 
ila, e di qua al quadro con l'illdTo quadro in ma volta drizzando la lincaHP L.io 
primoepoi pigliando la mifura da L. a N.( tirando la dritruraH P 1 -) laqual dire*, 
mo jo. Se H B. 1 5. aggiorni infieme fanno 45. la mecae a2 -f moltiplica la longhez- 
zaCH.&A B. riguagliata laqual diremo 31. ( oucro pigliatela lunghezza in la 
meradiCA.&HB.invnavolu)<notrip!icaconai {-fa 7 20. poitrouadoue cade 
ìlcadcttoG ttilqual diremo 4. eper effercH B. if.diuifaper meta l’ara 7 y mol- 
tiplica per 4, fa ?o. per l'area del detto triangolo, la qual ponete a piedi 720 poiini- 
furate la linea da N. al. la qual diremo 36. e troua il cadetto MF.il qual diremo 3. 
la meta e t {-moltiplicalo con jp.fa e4*c l'aggiongerete appreso l'altre mifurc,hur- 
mai rtfta il triangolo P I L la baia Tua Tara Tempre come c detto il piò lungo lato che 
el P. al qual trouail cadetto E L. e quello mifurato diremo 4-& IP. 13. U meta e 6. 
-J moltiplicalo per 4. fa tò.in tutto, le mifure aggionte infieme fanno Sdo. che fo- 
no coppe iò.d. 30. di modo che qualfiuoglia .figura quanto fi voglia trauagliata, 
adoperando bene iliquadro , cattandone in primo il maggiorquadro, Stapprelio 
dell'altrì fe ve ne vfdranoo,il rcfto poi,fi ridurranno in triangoli . 


• Mcdcihu- 
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50 À/f Fdcfmlmtnt<:dl< l u<:rta figura cauate il maggior quadro, cominciando 
AVI nell’angolo A. adottandolo con A Re mirare per la fi dura dell’altro lato 
(t doue da A M.poi ponete il fquadro in Sprizzandolo con A e riuolgendoui à BC. 
& in C. ponete la biffa e di nouo repiantate il fquadro in G. drizzandolo con B.etxri 
ad M. & haneremo U quadro A B C M. fatto qucfto troua il cadccro F P. al triangolo 
B C P. e quello mifura & annotatelo appreso la mifora del quadro, poi tirate la linea 

C M.finomH.&baucreteil triangolo C H G.a! qual trouate il cadetto DG. e que- 
lla mifura reponeteapprcffo l'altra, ancora tira la linea IN. fino ini. & haùercmo 
it triangolo A L I . al qual troua il cadetto fopra la maggior bafa farà L E. e rettati il 
quadrilatera I.MH N. il qual lo fquadtate per quadro ò per li doi triangoli come e 
dimoftrato fecondo la proportene ch'haucrà, & tutte queite mifure aggionte infie- 
mc faranno l'area del terreno fopradetto . 



3* T"\ 1 quella figura cauaremo il maggior quadro cominciando per la larghez- 
za da (r ln e P°' da B- a C. e dal C. a D. & B A. poirai mifurarcla lun- 
ghczzali L. & C D. e quelle aggiongere infìcme , e diuiderle per metà , poi tirala li- 
nea B C & lira il triangolo B 9 Q;_al quale troua il cadetto H P. haucraì la mifu- 
ra dei triangoli, poi nel ponto E. drizza il fquadro in l’angolo F. e da F. in G. & ha 
ueremo il quaadrilatcro E F G C. e con effe potrai in vna mifura pigliare il triango- 
lo FG Q. cioè pigliando la larghezza C aggiongerla con E F. c quella diuiderc 
per meta, c moltiplicandola con la lunghezza G F. & EC.raguagliata inficme, fat- 
to quello vi c il triangolo F E M.la bafa c FE.il cadetto E M.diuifo per metà e mol- 
nplicalocon la baia F E. darà 1 area, verimane ancora il triangolo DR M. la balie 
il maggior laro R D.il cadetto TM.e notalo ne re/la dall’altro lato il triangolo N R I» 
la bafa c N B il cadetto nel V I. quadrato che lari raggiungerete con l'altre mifure, 
Sibaucremo la quantità del tutto . 

LI j Lali- 
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ji T A linea principale donde fi hi da cauare il maggior quadroeAH.e come 
i_i altre votreedeRo.il (quadro piantate in l’angolo A. adirandolo in H.e 
riuoig cndoue per l'altra fiffura ve lece doueda nel ponto D. e in quel luogo ponete 
la bilia, poi ponete il (quadro in B, «drizzandola in A. e vedi doue da C P. e (ara ca- 
nato il quadro, hora mifurate A D. Se altro tanto fate in B C. la lunghezza farà C D. 

& BH. cogliendoci il triangolo A H D. con la mifura del quadro,ouero pigliare tra la 
metà diCB.c di A D. e tirar per metà fino in la linea DH. per la longhezza, poi mi- 
furate C P. diuidendolo per metà farà la larghezza", la longhezza C D. e farà fatto il 
triangolo C P D. Ne rella a (quadrare il quadrilatcroN 1 l tirate prima la linea 
DP. (inoinQ_alla quale poneretc il fquadro in R.aggiuflandolo perFQ^ediain 
I., poi ponete in P. tirando il cadetto in I. e mifura quantoC R L. tanto fate FG. or- 
mai mifurateN Q. Bz L T.lequali mifureaggionte e diuife per meta vi darà la lon- _ 
ghezza,cogliendoui in vna volta li doi triangoli in vnoin capo e l’altro in piedi.li lar- 
ghezza fari F <5. Se R I.. Se reftarà il triangolo T L I.la lunghezza farà T L. la larghez- 
za la meta di G (.Neretta ancora la figura P Q_V1 B. laqualdiuiderete dall’angolo 
P.inM.e ne verranno doi triangoli, vno farà i'Q_M. e 1 altro P MB. per il primo 
triangolo mifura PM. perla longhezza, la larghezza Tara la metà de Q_V. p‘cr il fe- 
condo triangolola baia chefe ha da milurare e M B. il cadetto P E. hormai che vi e 
dimodrato come fi quadra rat poffef«ione,non occorre poner le mifure , c venir le re • 
cogliendo, che quello vi baila . 




c 



5 ^ Veda figura riporrebbe mifurare .tirando la linea FG. in A.e ilquadri- 

V£ Utero ED F A. diuiderlo in doi triangoli con la linea P A. onero ^E, c 
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ridirebbe il triangolo A C G. ma potrebbe effece unto grande il pezzo del terreno 
che tutti li lati andaftero diitti, ancora chenc potria accadere che la poiTefsioneaon 
fi vede tutta, da ogni banda & anco per fadisfarc altrui, e però e molto meglio calta* 
reil mig’ior quadra, ilquat fede, comincia nell’angolo A. adrizzando ilfquadroin 
C. c poi riuolgendoni in B. c da B. in I. tirando prima la linea C O. & haueremo il 
quadrilatero ABI) C.la lunghezza Tara A B. & C D.pigliandoci con il quadro il cria- 
goloBOI. la larghezza B I. & AC. poi nt refta il triangolo A B E. la longhezza ("ari 
B A. la larghezza la metà di E L refta ancora il triangolo G D F. la lunghezza farà il 
maggior lato (come altre volte e detto) DG. la larghezza HF. d: nife per metà, e 
coli haueremo (quadrata la fopradetta figura . 



34 Verta figura per edere eoG rproporrionau la tagliarete in doiparte dal- 
V l’angolo F. al. e fé ue faranno dot quadrilateri, l'uno FGHI. e l'altroF 
1 1. E.quefti quadrilateri giudicando coi non rfeirne quadri conuenienti, per non et 
fere molto grande il terreno, d per altra caufa, diuiderete il quadrilatero F 1 L E. in 
doi triangoli con la lineai E.oueroFL.che in tutti doili modi fanno 1 effetto , poi 
migrate H bafa miggiore F E. e dal A. (quadrate 6 P. in l’angolo I. che far i .la lar- 
ghezza, diuifa permetà e moltiplica per F E. fara l'area del triangolo, e coli fate del 
triangolo 1 1 B. m i furando la linea I E. che e la bafa maggiore , fopra la quale cade il 
cadetto B L. mifurindolo, e diuidcndolo per meta, e quel che ne vetta moltiplicalo 
per la lunghezza t E. fara l'area . Hora per l’altro quadrilatero F G H I. diuidcrclo per 
F H. ouero in G t. mifinodo F M. baia maggiore , la qual Temerà per l’uno e l’altro 
triangolo, li cadetti, vnofara D l.*T altro G C. diuifi per metà , e moltiplicati con 
le loro longhezze ve daranno l’area , la quale aggiungere con l' al tri doi triangoli del 
quadrilacero faranno l'area di tutta la terra,8c con quelli modi re baftarannoa mi- 
furate qnalfiuogliatrauagliato pezzo di terreno, & ancora che habbiamo fatto che 
in tutte le ligure li lor lati tirino p linee recte,Scvc interuenira p il più delle volte che 
confinando con linde , follati forme d’aequeaodaranno ferpigiando, effondendo 
fenza dritura , in quelle cofe , voi con il voftrogiuditio fate come il Jfarto che affila il 
panno perillenzo, adrizzando la tetra doue dando c doue togliendo con il vortro 
ginditio con mettere le biffe ò più dentro ò più fora, quando faranno le cofe minime, 
e quando faranno di qual che confideratlonc.c «he vi cada mifura , tirarne pur la li- 
tica retta , mifurando poi quelle miferiole di pezzettiche vi auanzaranno, & dique- 
llo fi lafcia il ginditio a voi, perche tutte lesole minime non fipoffono fcriuere.ch* 
farebbe troppo longo a dirlo « di poco momento , & di moto intrico in fare li intagli 
delle piante. 
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M Vn ^8°» ouero vl > bofco, e al tra enfi limile, che non 

. LJ ?' polla andar dentro. Quello lo potrai lardi fuora via, ponendo lofiuadro 
in A. & tirate la Ime* A B. qMncopid potete vicino a quel che fi voi mifurare, e poi 
vcnuol cateto D.p.nendout vna biffa,cleuateil fquadro, lafciandoui vna biffa in A. 
epot piantate Io fquadro In D. aggrottandolo con A. riuolgendoui in < 2 . e piantate 
la biffa mO. poi da C. l’adrizzatem D.e dal C. a B.e fari fatto il quadrilatcro.e fon- 
pte dette lineeje cirareceqnanto piti poffete vicino al lago , il qual mifurocoa torno, 
dwetno fia brago i oo. c largo { o. moltiplicalo l’uno con l’altro, fa 5 ooo.chc fo- 
no coppe 100. Hormat verrete mifuiando il terreno ch’hanete inclufo 
dentro del quadro, che non e bofco, ò Iago, facendole raifure feóra- 
do il giro di etto, e quella quantici, chene verrà, la c.uacc 
de jooo. il retto Tara la capadtadel bofco ò lago eh* fia. 

P* con quelle forte di piante, che vi fono dt- 
mottrate, batteranno a qualfiuoglia 
alaa forte per rrauagliatc 
che Sano. 


IL FINI DEL LIBRO SETTIMO, ET VITIMO. 
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